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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 496
COMUNE DI TUGLIE – Variante al P.R.G. – Revisione ed adeguamento della variante al PRG del Comune 
di Tuglie adottata con D.C.C. n. 26 del 28.08.2008 alle modifiche di cui alla DGR n.2527 del 30/11/2012 
(approvazione con modifiche) e alle osservazioni di cui al parere motivato sulla VAS n. 005 del 23/01/2018. 
Compatibilità paesaggistica ex art. 96.1.c NTA del PPTR - Approvazione definitiva.

L’Assessora all’Urbanistica sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

PREMESSO

Il  Comune di Tuglie (LE) è dotato di PRG approvato in via definitiva con DGR n. 1309 del 17.10.2000. 

Con DCC n. 26 del 28/08/2008 il Comune adottava una proposta di variante inerente specifiche previsioni 
della strumentazione urbanistica generale vigente, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80.

Con nota protocollo n. 5667 del 22.05.2009, il Comune trasmetteva la documentazione relativa alla variante 
di che trattasi al Servizio Urbanistico Regionale (SUR) per gli adempienti regionali di cui all’art. 16 della L.R. 
56/80, successivamente integrata con nota prot. n. 763 del 27/01/2010.

Con DGR n. 2527 del 30.11.2012 (notificata al Comune con nota prot. n. 14283 del 11.12.2012) la Giunta 
Regionale approvava con prescrizioni la variante, nei limiti e con le modifiche di cui al parere del CUR (Comitato 
urbanistico regionale) n. 06/2012, integrato e rettificato dal parere CUR n. 13/2012. Con detta DGR la Giunta 
regionale chiedeva altresì al Comune di ottemperare agli adempimenti di cui al D. Lgs. N. 152/2006 e s.m.i. in 
ordine alla procedura di V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica).

Con nota prot. 841 del 25.01.2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione trasmetteva la DD n. 
005 del 23.01.2018 avente ad oggetto: “L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. – Valutazione Ambientale Strategica della 
“Variante n. 2 al vigente Piano Regolatore Generale (PRG)” – Autorità procedente: Comune di Tuglie (LE) – 
PARERE MOTIVATO”.

Con nota comunale prot. n. 4429 del 03.05.19 acquisita dalla scrivente Sezione al prot. n. 4295 del 06.05.2019 
l’A.C. trasmetteva la DCC n. 3 del 08.04.2019 con la quale aveva adottato, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, 
la variante urbanistica in argomento così come revisionata e adeguata, coerentemente con i rilievi urbanistici 
e le modifiche di cui alla DGR n. 2527 del 30.11.2012 e con le osservazioni di cui al parere motivato della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 005 del 23.01.2018. 

Con nota prot. n. 6806 del 24.07.2019 la scrivente Sezione, con riferimento al punto n. 5 della variante 
urbanistica (DCC n. 26/2008) “presa d’atto dell’avvenuta approvazione definitiva di alcuni progetti inerenti 
attività produttive o insediamenti a carattere turistico – ricettivo con procedura di variante puntuale al P.R.G. 
(Accordi di Programma o interventi ex lege 447/98) che hanno comportato una modifica delle destinazione 
urbanistica di alcune aree del territorio comunale inizialmente agricole”, comunicava di ritenere che detti 
progetti, diffusi nel territorio comunale, essendo stati approvati con procedure speciali, aventi carattere di 
eccezionalità, hanno variato la destinazione d’uso e i parametri di zona in funzione delle attività produttive 
insediate e, pertanto, devono essere esclusi dalla variante ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80. 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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Con la suddetta nota veniva inoltre richiesto quanto segue:
1.  di modificare la tav. “Zonizzazione – scala 1: 5.000” con la corretta perimetrazione della variante n. 4, 

ripristinando l’originaria destinazione d’uso di “Zona E1 – Verde Agricolo di Salvaguardia” con i.f.f. 0,01 mc/
mq prevista per tutta l’area dallo strumento urbanistico vigente;

2.   il parere ex art. 89 D.P.R. 380/2001 e s.m.i. in ordine alla compatibilità geomorfologica;
3. di riadottare la variante urbanistica con riferimento alle prescrizioni di cui alla predetta nota, escludendo 

il punto n. 5.

Con nota comunale prot. n. 12264 del 17.12.2019 acquisita alla scrivente Sezione con prot. n. 11564 del 
18.12.2019 il Comune ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta con nota prot. n. 6806 del 
24.07.2019.

Con nota comunale prot. n. 5439 del 15.06.2020 acquisita al protocollo regionale con il n. 5158 del 16.06.2020 
l’A.C. trasmetteva la DCC n. 4 del 28.05.2020  di riadozione della variante, con riferimento alle prescrizioni di 
cui alla predetta nota regionale prot. n. 6806/2019, con esclusione del punto n. 5 “Revisione ed adeguamento 
della variante al PRG del Comune di Tuglie adottata con deliberazione di C.C. n. 26 del 28.08.2008 alle 
modifiche di cui alla DGR n. 2527 del 30/11/2012 (approvazione con modifiche) e alle osservazioni di cui al 
parere motivato sulla VAS n. 005 del 23.01.2018. Determinazioni”

Successivamente con nota prot. n. 6634 del 15.07.2020 acquisita al protocollo della scrivente Sezione con 
il n. 6247 del 15.07.2020 il Comune trasmetteva alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, tutta la 
documentazione inerente la variante in oggetto unitamente al Rapporto Ambientale aggiornato a Gennaio 
2020, per gli adempimenti di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR.

Con nota prot. n. 6637 del 15.07.2020 acquisita alla scrivente Sezione al protocollo con il n. 6248 del 
15.07.2020 l’A.C. inviava l’attestazione secondo cui le aree oggetto della presente variante non ricadono nel 
vigente Piano di Protezione Civile.

Con nota prot. n. 7830 del 22.10.2020 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ha trasmesso il proprio 
parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA del PPTR con prescrizioni, acquisito al 
protocollo della Sezione Urbanistica con il n. 9968 del 27.10.2020. 

Nel merito di quanto trasmesso dal Comune di Tuglie, nella tabella riportata nell’allegato A si riportano 
sinteticamente gli esiti delle valutazioni urbanistiche operate dalla scrivente Sezione, relative all’adeguamento 
cartografico degli elaborati contenenti il riporto delle determinazioni esaustive adottate con DGR n. 2527 del 
30/11/2012 (approvazione con modifiche) - DCC n. 26 del 28/08/2008, DCC n. 3 del 08/04/2019 e DCC n. 4 
del 28/05/2020.

VISTI
•	 il parere tecnico della Sezione Urbanistica posto in allegato A al presente provvedimento;
•	 il parere tecnico della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio posto in allegato B al presente 

provvedimento.

RITENUTO, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici allegati (Allegati A e B), per la Variante al 
PRG del Comune di Tuglie inerenti specifiche previsioni della strumentazione urbanistica generale vigente, ai 
sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per:

1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le 
prescrizioni e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione 
Urbanistica allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato 
A) e con le conclusioni di cui alla stessa nota e riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune 
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di Tuglie adottata con Deliberazione del adottata con Deliberazioni del CC n. 26 del 28/08/2008, n. 3 
del 08/04/2019 e n. 4 del 28/05/2020; 

2. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le 
motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. AOO145/7830 del 22/10/20 del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

(DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA)

L’Assessora sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4° - lettera 
“d)” della LR 7/97, propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica nelle premesse riportata.

2. DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le puntualizzazioni 
di cui al parere tecnico della Sezione Urbanistica, Allegato A, la Variante al P.R.G. del Comune di Tuglie 
– DGR n. 2527 del 30/11/2012 (approvazione con modifiche) - DCC n. 26 del 28/08/2008, DCC n. 3 del 
08/04/2019 e DCC n. 4 del 28/05/2020 . 

3. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per 
le motivazioni e nei termini e con le puntualizzazioni di cui al parere tecnico della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, sulla Variante al PRG del Comune di Tuglie in argomento.

4. DI ALLEGARE al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale del presente atto:
A. parere tecnico della Sezione Urbanistica Allegato A;
B. parere tecnico della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio Allegato B.

5. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza;
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6. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

 
Il funzionario istruttore della Sezione Urbanistica
(arch. Monica CAMISA)

P.O. Pianificazione Urbanistica 2 LE
(arch. Valentina BATTAGLINI)

Il Responsabile PO Autorizzazioni Paesaggistiche e pareri
(Arch. Luigi GUASTAMACCHIA)  

Il dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica
(arch. Vincenzo LASORELLA)

Il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
(ing. Barbara LOCONSOLE)

Il Dirigente della Sezione Urbanistica
(dott. Giuseppe Maestri)      

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del DPGR 443/2015 e s.m.i., NON RAVVISA la necessità di esprimere 
osservazioni sulla proposta di deliberazione.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

(Ing. Barbara VALENZANO)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia Maraschio)

https://www.regione.puglia.it/dettagliostruttura?unitId=D081700
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata.

7. DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le puntualizzazioni 
di cui al parere tecnico della Sezione Urbanistica, Allegato A, la Variante al P.R.G. del Comune di Tuglie 
– DGR n. 2527 del 30/11/2012 (approvazione con modifiche) - DCC n. 26 del 28/08/2008, DCC n. 3 del 
08/04/2019 e DCC n. 4 del 28/05/2020 . 

2. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per 
le motivazioni e nei termini e con le puntualizzazioni di cui al parere tecnico della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, sulla Variante al PRG del Comune di Tuglie in argomento.

3. DI ALLEGARE al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale del presente atto:
A. parere tecnico della Sezione Urbanistica;
B. parere tecnico della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio.

4. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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–

pecifiche previsioni della strumentazione urbanistica generale vigente, ai sensi dell’art. 

adempienti regionali di cui all’art. 16 della L.R. 56/80, successivamente integrata con nota 

- 
- –
- –

- –
- 
- 
- 
- Copia Parere del Dirigente Settore 4 “Lavori Pubblici – – Ambiente”;
- 
- 

2018 avente ad oggetto: “L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. –
Valutazione Ambientale Strategica della “Variante n. 2 al vigente Piano Regolatore 
Generale (PRG)” – – PARERE MOTIVATO”

“Si ritiene che al fine di contribuire 
effettivamente a garantire il più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di 

1 / 18

MAESTRI
GIUSEPPE
19.03.2021
08:28:41
UTC
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luppo sostenibile, l’Autorità procedente debba procedere a 

motivato.”

l’A.C.
ll’art. 16 della L.R. 56/80, 

• 
• 
• –
• –
• 
• 

“presa d’atto dell’avvenuta a

–

alcune aree del territorio comunale inizialmente agricole”, 

destinazione d’uso e i 

i dell’art. 16 della L.R. 56/80.

modificare la tav. “Zonizzazione – scala 1: 5.000” con la corretta perimetr
l’originaria destinazione d’uso di “Zona E1 –

Salvaguardia” con i.f.f. 0,01 mc/mq prevista per tutta l’area dallo strumen

2 / 18
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- 
5 e modificata dalla tav. “Zonizzazione 1:5000” e “Zonizzazione 1:2000 

“
- 

previsioni della variante proposta con le condizioni geomorfologiche dell’area 

- 
- 

l’A.C. trasmetteva
- 

“

”;
- 
- 

- 
- 

“necessità di procedere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 
56/80, con la presa d’atto e conseguente 

–

– sionata con l’introduzione delle 

6806 del 24.07.2019. “

l’A.C. inviava l’attestazione

3 / 18
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compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA 

l’approvazione con 

 

 

è interesse da parte dell’Amministrazione Comunale a preservarle per future 

• 

• 

 

el parco, al fine di dare l’opportunità ai privati di 

all’attrezzatura pubblica esistente;
 

“”

n. 5 della variante urbanistica di cui in premessa “presa d’atto dell’avvenu

4 / 18
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–

alcune aree del territorio comunale inizialmente agricole”, ha comunicato di ritenere che 

hanno variato la destinazione d’uso e i parametri di zona in funzione delle attività 
produttive insediate e, pertanto, devono essere esclusi dalla variante ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 56/80.””

i condivide la proposta dell’Ufficio, peraltro coerente con il disegno 
territoriale interessato, che prevede la destinazione di zona agricola “E/1” nelle aree

con la ritipizzazione dell’area in questione come zona agricola “E/1”.

Proposta dell’Ufficio: “… si esprime parere favorevole con prescrizioni. Si ritiene infatti che l’area in 
questione debba essere qualificata come “Zona E1/Zona agricola di salvaguardia destinata a future 
espansioni” e non “Zona G1/Verde Privato”, attesa la particolare vocazione quale territorio agricolo 

dell’area.”

L’Ufficio VAS nella sua relazione (pag. 9) osserva una 
discordanza tra l’area tipizzata zona “G1 – Verde Privato” e il proposto art. 55 bis che individua tale 

5 / 18
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Tavola “ dic.2019”

Tavola “Zonizzazione su 
dic.2019” scala 1:2000 e 1:5000

“Variazione destinazione d'uso di due ambiti territoriali da "Zona E1/Zona Agricola di Salvaguardia 

: “si esprime parere favorevole
– ”

6 / 18
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L’Ufficio VAS osserva che il passaggio da “Zona agricola di Salvaguardia” con Iff 0,01 mc/mq a “Zona 
agricola Generica” con Iff 0,03 mc/mq produce incremento volumetrico con conseguente aumento 

per le quali il PPTR dispone, con le richiamate Linee Guida “Patto Campagna” 
caso in specie valore prescrittivo ai sensi dell’art. 83.5 delle NTA del PPTR), di contenere e 

motivato di cui alla DD n. 5 del 23.01.2018 il passaggio da ““Zona agricola di Salvaguardia” con Iff 
0,01 mc/mq a “Zona agricola Generica” con Iff 0,03 mc/mq produce incremento volumetrico con 
conseguente aumento delle pressioni ambientali”
“

”. 

esprimere parere favorevole di compatibilità paesaggista di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR 

dell’Amministrazione Comunale a preservarle per future antropizzazioni; in particolare le aree sono le 

• 

• 

7 / 18
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Tavola “Zonizzazione su aerofotogrammetria dic.2019”

Attrezzature private ad uso pubblico”

completamento del parco attrezzata già realizzato dall’Amministrazione comunale con un servizio di 
”

L’Ufficio VAS non rileva alcuna osservazione

l’opportunità ai privati di esercitare una attività ristorativa (bar) che costituisce un

8 / 18
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Alla luce delle risultanze istruttorie, ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980, stante
prescrizioni si esprime parere favorevole all’approvazione 

–

CAMISA MONICA
09.12.2020
12:27:22 UTC

BATTAGLINI
VALENTINA
09.12.2020
12:37:42
UTC

LASORELLA
VINCENZO
10.12.2020
10:37:59
UTC

MAESTRI
GIUSEPPE
10.12.2020
11:31:28 UTC

10 / 18
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sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, 

ALLEGATO B

11 / 18
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ensi dell’art. 16 della LR

ha espresso nell’ambito della

l’adozione, sensi dell’art. 16 della LR

“ “Zonizzazione – 5.000”

”

dell’art. 16 della LR

ta con l’introduzione delle 

12 / 18
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“

le quali non vi è interesse da parte dell’Amministrazione





l’opportunità

all’attrezzatura pubblica esistente. 
”

13 / 18
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. In particolare detto UCP interessa l’area posta 


. In particolare detto UCP interessa l’area posta a

 “ ” “
”

all'art. 78, alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 83 delle NTA

 “ ”
indirizzi di cui all’art. 86, alle direttive di cui all’art. 87, nonché alle 

salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.

dall’ “
”, soggetto agli indirizzi di cui all’art. 60, alle direttive di cui all’art.61, 

nonché alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63

nel merito dell’analisi della struttura paesaggistica di 

nell’

denominate appunto serre e dall’altro lato dalla struttura insediativa. Queste due 

caratterizzante l’ambito, in quanto la sua percezione e la sua dominanza paesistica lo 

14 / 18
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“
”

inserire all’interno dei mosaici agricoli, compromettendone la struttura e il valore. 
L’edificazione ha occupato anche i poderi della Riforma, le cui

, riducendo l’agricoltura. Le dinamiche di urbanizzazione a 

città, con l’espansione delle maggiori periferie urbane e l’occupazione degli spazi interclusi 

all’interno del territorio agricolo

ll’UCP “
“ ”

nell’ambito della proce “
a nord est dell’abitato di Tuglie (…) del “
regionale “Patto città campagna” “Parco Agricolo 
Multifunzionale di Valorizzazione delle Serre Salentine”: “Sono territori con aree agricole di 

15 / 18
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associano alle attività agricole le esternalità dell’agricol

fruibilità dello spazio rurale, valorizzazione dell’edilizia rurale diffusa e monumentale, 
attivazione di sistemi economici locali.”

”

cd “pagghiare”), nonché la stretta vicinanza alle località 

costa, dall’altro l’esigenza di rilanciare l’economia e lo sviluppo del territorio di Tuglie”.

fattori di criticità che dequalificano il suddetto “Paesaggio Rurale”

bifamiliare. In questo caso il tessuto insediativo rurale si “ ”, ovvero 

le richiamate Linee Guida “Patto Campagna” 
prescrittivo ai sensi dell’art. 83.5 delle NTA del PPTR)

16 / 18
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““Zona agricola di Salvaguardia”
“Zona agricola Generica”

”
“

”



 di cui all’ di cui all’
di cui all’

dell’

di cui ai commi 3.b) dell’art. 78

20 “Norme generali di governo e 
devono sottoporre “

17 / 18
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 497
L.R. N. 10/2007 – Art. 8 - Collegamento automobilistico Bari Aeroporto – Gargano per l’anno 2021

L’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica, dott. 
Massimo Bray, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Salvatore Patrizio 
Giannone, della Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo, dott.ssa Gabriella Belviso, e dalla P.O. Attività in 
materia di trasporti, mobilità sostenibile e infrastrutture a valenza turistica, arch. Maria Gaetana Murgolo, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue in relazione al servizio di collegamento tra l’aeroporto di Bari e il 
Gargano, denominato Gargano Easy to Reach.

PREMESSO CHE:

- la L.R. n. 10/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 
2007-2009 della Regione Puglia”, all’art. 8 “Sostegno allo sviluppo turistico”, comma 1, prevede che 
“la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina proprie risorse all’attivazione di servizi 
automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree regionali a maggior attrazione 
turistica, in particolare per i siti UNESCO patrimonio dell’umanità” e al comma 2 che “la Giunta 
regionale istituisce i predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tramite della società Aeroporti di 
Puglia, che ne definisce le modalità di esercizio”;

- al fine di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti tra le infrastrutture aeroportuali 
e le principali destinazioni turistiche pugliesi, con DGR n. 406 del 05/03/2012 viene istituito il 
collegamento automobilistico tra l’Aeroporto di Bari e il sistema turistico del Gargano (località di 
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Rodi Garganico, Peschici Calenelle), per il periodo 
compreso tra il 30 marzo e il 28 ottobre, per il tramite di Aeroporti di Puglia (AdP), riconoscendo una 
spesa massima di 470.000,00 €. 

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità:

Anno 2012
N. corse giornaliere 4  a/r

Collegamento e 
Periodo di esercizio

Bari – Peschici/Rodi

30/03 - 28/10

Giorni di esercizio 213

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di 
esercizio)

37.488

Biglietti venduti 5.417

Biglietti invenduti 32.071

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) €   108.340,00

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

14%

- con DGR n. 346 del 07/03/2013 viene confermato il suddetto collegamento per la stagione 2013, e in 
particolare dal 22 aprile al 20 ottobre fino alla località di Vieste e dall’1 giugno al 15 settembre fino a 
Peschici Calenelle/Rodi Garganico, sempre per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 
375.000,00 €. 

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità:
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Anno 2013
N. corse giornaliere 4  a/r

Collegamento e 
Periodo di esercizio

Bari - Vieste Bari – Peschici/Rodi

22/04 - 20/10 01/06 - 15/09

Giorni di esercizio 182

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

32.032

Biglietti venduti 5.541

Biglietti invenduti 26.491

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) € 110.820,00

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

17%

- con DGR n. 674 dell’08/04/2014 la Giunta regionale ha confermato il collegamento Aeroporto di 
Bari –Gargano per la stagione 2014, in particolare dal 18 aprile al 14 ottobre fino alla località di 
Vieste e dal 30 maggio al 14 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, 
riconoscendo una spesa massima di 431.000,00 €.

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità:

Anno 2014
N. corse giornaliere 4  a/r

Collegamento e 
Periodo di esercizio

Bari - Vieste Bari – Peschici/Rodi

18/04 - 14/10 30/05 - 14/09

Giorni di esercizio 167

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

26.720

Biglietti venduti 5.171

Biglietti invenduti 21.549

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  103.420,00 

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

19%

- con DGR n. 837 del 23/04/2015  si riconferma il collegamento Aeroporto di Bari –Gargano per la 
stagione 2015, in particolare dall’1 maggio al 15 giugno fino alla località di Vieste e dal 16 giugno al 
15 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa 
massima di 296.000,00 €. 

Il servizio si è svolto con le seguenti modalità:

Anno 2015
N. corse giornaliere 4  a/r

Collegamento e 
Periodo di esercizio

Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi

01/05 - 15/06 16/06 - 15/09
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Giorni di esercizio 137

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * gior-
ni di esercizio)

24.112

Biglietti venduti 4.850

Biglietti invenduti 19.262

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  97.000,00 

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

20%

- con le suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazione 
e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità – Assessorato Infrastrutture strategiche e 
Mobilità, ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione del servizio in oggetto 
in ragione della titolarità del correlato capitolo di spesa n. 562015 UPB 3.4.2, denominato “Aeroporti 
di Puglia – Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia e del servizio 
estivo Gargano Easy to Reach”;

- con la Legge n. 2 del 15/02/2016 e successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarità del capitolo 
di spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del 
territorio della regione puglia e del servizio estivo Gargano easy to Reach”, è stata attribuita alla 
Sezione Turismo dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei 
Beni culturali;

- con DGR n. 776 del 30/05/2016 la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per consentire, nella stagione 
2016, l’attivazione del servizio automobilistico Bari Aeroporto – Gargano (Gargano Easy to Reach) per 
un importo di 300.000,00 € pari al costo sostenuto nell’annualità precedente per il servizio analogo;

- con la summenzionata DGR 776/2016 si è provveduto a modificare l’assegnazione del capitolo di 
bilancio 562015 “ Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della 
Regione Puglia” e ad istituire il capitolo 562016 “Spese del servizio estivo Gargano Easy to Reach – L.R. 
n.10/2007 art. 8” con dotazione di € 300.000,00 ed assegnazione alla Sezione Turismo (CRA 24.02);

- con D.D. n. 31 del 14/06/2016 la Sezione Turismo ha assicurato il servizio Gargano Easy to Reach per 
l’annualità 2016 nelle more dell’acquisizione del progetto di promozione dell’hub aeroportuale da 
parte di AdP;

- con D.D. n. 48 del 29/07/2016 la Sezione Turismo ha approvato la proposta progettuale di AdP nella 
quale si assicurava il servizio Gargano Easy to Reach dal 20/06/2016 al 12/10/2016 da Bari Aeroporto 
a Peschici Calenelle/Rodi Garganico e la realizzazione di “un’adeguata campagna di comunicazione 
con la finalità di promuovere il territorio della Puglia e far conoscere al maggior numero di utenti i 
collegamenti da e per gli Aeroporti di Bari e Brindisi”; con la stessa determina dirigenziale viene altresì 
approvato lo schema di convenzione;

- con nota prot. n. 2047/2017 del 06/02/2017, AdP ha trasmesso alla Sezione Turismo la relazione finale 
sulla realizzazione delle attività progettuali nella quale si riporta che il servizio, attivo dal 20/06/2016 
al 12/10/2016, è stato fruito da 4.023 passeggeri con un load factor pari al 20%, con picchi massimi 
del 24- 25% nei mesi di luglio e agosto. 
Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2016:

Anno 2016
N. corse giornaliere 4  a/r
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Periodo di esercizio
Bari - Peschici/Rodi

20/06 - 12/10

Giorni di esercizio 114

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

20.064

Biglietti venduti 4.023

Biglietti invenduti 16.041

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  80.460,00 

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

20%

- da marzo 2017, sono stati attivati tavoli tecnici tra la Sezione Turismo, PugliaPromozione e AdP al 
fine di analizzare le carenze del servizio emerse negli anni passati che ne hanno limitato l’utilizzo e 
proporre delle soluzioni migliorative;

- con DGR n.772 del 23/05/2017 la Giunta Regionale ha confermato per l’anno 2017 il collegamento 
automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, 
Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società 
Aeroporti di Puglia S.p.A. e ha stabilito che il collegamento venisse effettuato nel periodo compreso 
dall’01/06/2017 al 25/09/2017, per una percorrenza complessiva di km. 194.580,00, riconoscendo 
per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da 
erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti sono esplicitati nella convenzione;

- con nota prot. n. 1360/2017 del 30/01/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sula realizzazione 
delle attività progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dall’01/06/2017 al 
23/09/2017, in quanto fruito da 5.127 passeggeri (+ 27 % rispetto al 2016) con un load factor pari a 
circa il 25% con picchi del 28-30% nei mesi di luglio e agosto. Si riporta di seguito il dettaglio dei dati 
relativi all’anno 2017:

Anno 2017
N. corse giornaliere 4  a/r

Periodo di esercizio
Bari - Peschici/Rodi

01/06 – 23/09

Giorni di esercizio 115

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

20.240

Biglietti venduti 5.127

Biglietti invenduti 15.198

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  93.218,18 

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

25%

- con DGR n. 531 del 05/04/2018 la Giunta Regionale ha confermato per l’anno 2018 il collegamento 
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automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, 
Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di 
Puglia S.p.A., nel periodo compreso dal 30/05/2018 al 21/09/2018, per una percorrenza complessiva 
di km. 194.580,00, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva 
del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno 
esplicitati nella convenzione successivamente stipulata;

- con nota prot. n. 5648/2018 del 26/11/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione 
delle attività progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio in quanto fruito da 6.449 
passeggeri (+ 28 % rispetto al 2017) con un load factor pari a circa il 32% con picchi quasi del 40% nei 
mesi di luglio e agosto. Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2018:

Anno 2018
N. corse giornaliere 4  a/r

Periodo di esercizio
Bari - Peschici/Rodi

30/05 - 21/09

Giorni di esercizio 115

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

20.240

Biglietti venduti 6.449

Biglietti invenduti 13.791

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  128.980,00

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

32%

- con DGR n. 758 del 18/04/2019 la Giunta Regionale ha confermato per l’anno 2019 il collegamento 
automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, 
Peschici Calenelle, Rodi Garganico e Margherita di Savoia e Zapponeta disponendone l’attivazione 
per il tramite della Società Aeroporti di Puglia S.p.A., nel periodo compreso dal 31/05/2019 al 
22/09/2019, per una percorrenza complessiva di km. 202.400,00, riconoscendo per tale servizio, 
la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base 
di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione successivamente 
stipulata;

- con nota prot. n. 19140/2019 del 12/12/2019, acquisita al prot. n. AOO_056/7306 del 12/12/2019 
della Sezione Turismo, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali 
dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dal 31/05/2019 al 22/09/2019, in quanto 
fruito da 6.839 passeggeri (+ 5,7 % rispetto al 2018) con un load factor pari a circa il 34% con picchi 
quasi del 40% nei mesi di agosto, di cui si riporta il dettaglio dei dati:

Anno 2019
N. corse giornaliere 4  a/r

Periodo di esercizio
Bari - Peschici/Rodi

31/05 - 22/09

Giorni di esercizio 115
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Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

20.240

Biglietti venduti 6.839

Biglietti invenduti 13.401

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  136.780,00

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

34%

- Con DGR n. 306 del 10/03/2020 l’Amministrazione Regionale ha confermato per l’estate 2020 il 
collegamento automobilistico tra l’Aeroporto di Bari/Palese e i Comuni di Manfredonia, Margherita 
di Savoia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/Calenelle e Zapponeta, nel 
periodo compreso tra il 29/05/2020 e il 20/09/2020, per 115 giorni, riconoscendo per tale servizio, 
la spesa massima di € 300.000,00;

- A causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 per cui sono stati chiusi molti aeroporti, si è 
ritenuto che il servizio potesse essere poco fruito nel mese di giugno e registrare un load factor 
troppo basso da giustificare la spesa e l’efficacia dell’investimento regionale a fronte delle attuali 
priorità. Di conseguenza, l’attivazione alla data prevista (29 maggio), è apparsa non opportuna, in 
considerazione di una probabile bassissima consistenza di flussi di traffico aereo;

- Con DGR n. 1001 del 25/06/2020, la Giunta Regionale ha riconfermato il servizio in un periodo 
concordato con il dirigente della Sezione Turismo e AdP in base alla programmazione voli, per 115 
giorni, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00;

- Con nota prot. ADP-2020-0008603 del 07/07/2020, assunta al protocollo regionale con n. AOO_
O56/2860 del 08/07/2020, AdP ha trasmesso il progetto definitivo, nel quale si stabilisce, alla luce del 
nuovo programma operativo dei voli, in accordo con il Dirigente della Sezione Turismo, che il periodo 
di esercizio del collegamento Gargano Easy to reach è stabilito dal 10 luglio al 1° novembre 2020;

CONSIDERATO CHE:

- con nota ADP-2020-0015095 del 24/11/2020, acquisita al prot. AOO_056/0005012 del 24/11/2020 
della Sezione Turismo, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali 
dalla quale emerge una diminuzione dell’utilizzo del servizio riconducibile alla situazione pandemica 
con le restrizioni connesse agli spostamenti e la riduzione del traffico aereo. 

- Il servizio, attivo dal 10 luglio al 1° novembre 2020, è stato fruito da 3.288 passeggeri con un load 
factor medio pari al 16% con picchi del 26% nei mesi di agosto, di cui si riporta il dettaglio dei dati:

Anno 2020
N. corse giornaliere 4  a/r

Periodo di esercizio
Bari - Peschici/Rodi

10/07 – 01/11

Giorni di esercizio 115

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni 
di esercizio)

20.240
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Biglietti venduti 3.288

Biglietti invenduti 16.952 
Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto)  €  65.760,00

Load factor  
(fattore di riempimento = biglietti 
venduti/posti disponibili)

16%

La notevole riduzione del fattore di riempimento va rapportata anche al numero totale dei passeggeri 
in arrivo/partenza dell’Aeroporto di Bari nel periodo Luglio – Ottobre 2020 raffrontato allo stesso 
periodo del 2019, che ha registrato un  – 63,4 % rispetto al 2019, con un decremento totale dei 
passeggeri pari a 1.424.184.

- nonostante la situazione contingente, dai dati forniti dall’Osservatorio del Turismo di Pugliapromozione, 
il Gargano continua a registrare notevoli flussi di turisti;

- non sussistono collegamenti pubblici diretti tra l’Aeroporto di Bari e le località turistiche del Gargano;

- in caso si manifesti la possibilità di incrementare la disponibilità finanziaria nell’apposito capitolo di 
bilancio, il servizio potrà essere implementato nei mesi centrali della stagione estiva, ove necessario;

Per quanto innanzi esposto, permanendo la volontà della Giunta Regionale di mantenere i collegamenti tra 
l’Aeroporto di Bari e il Gargano, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, si rende necessario:

1. confermare per l’anno 2021 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di 
Manfredonia, Margherita di Savoia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/
Calenelle e Zapponeta disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

2. stabilire che il predetto collegamento sarà regolato da apposita convenzione tra Regione Puglia e 
AdP, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di  € 300.000,00, comprensiva del piano di 
comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati 
nella convenzione;

3. dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto 
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato 
con l’agenzia ARET-Pugliapromozione, del quadro analitico dei costi, del periodo di operatività del 
collegamento  e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP;

4. precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di 
trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno 
detratti dalla spesa massima autorizzata.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del 
vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011

La presente deliberazione comporta oneri finanziari a carico del Bilancio regionale pari a  € 300.000,00 al cui 
impegno si provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, con successiva determinazione dirigenziale, 
dandone imputazione al capitolo n. 562016 - Missione e Programma 7.1, Titolo 1, U. 01.04.03.01 del bilancio 
2021.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate,  ai sensi dell’articolo  4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997  propone alla Giunta:

1. confermare per l’anno 2021 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di 
Manfredonia, Margherita di Savoia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/
Calenelle e Zapponeta disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

2. stabilire che il predetto collegamento sarà regolato da apposita convenzione tra Regione Puglia e 
AdP, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di  € 300.000,00, comprensiva del piano di 
comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati 
nella convenzione;

3. dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto 
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato 
con l’agenzia ARET-Pugliapromozione, del quadro analitico dei costi, del periodo di operatività del 
collegamento  e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP;

4. precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di 
trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno 
detratti dalla spesa massima autorizzata.

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo:

- ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro 
il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00, 
come esplicitato nella copertura finanziaria;

- a notificare alla Società Aeroporti di Puglia spa, Pugliapromozione e ai Comuni interessati dal 
servizio il presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

P.O. Attività in materia di trasporti, mobilità sostenibile e infrastrutture a valenza turistica 
arch. Maria Gaetana Murgolo

http://www.regione.puglia.it
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Il Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo 
Dott.ssa Angela Gabriella Belviso 

Il Dirigente della Sezione Turismo
Dott. Patrizio Giannone

Il Direttore del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del Territorio
Dott. Aldo Patruno 

L’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica
Dott. Massimo Bray 

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese 
culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica;

- viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. confermare per l’anno 2021 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di 
Manfredonia, Margherita di Savoia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/
Calenelle e Zapponeta disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

2. stabilire che il predetto collegamento sarà regolato da apposita convenzione tra Regione Puglia e 
AdP, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di  € 300.000,00, comprensiva del piano di 
comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati 
nella convenzione;

3. dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto 
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato 
con l’agenzia ARET-Pugliapromozione, del quadro analitico dei costi, del periodo di operatività del 
collegamento  e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP;

4. precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di 
trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno 
detratti dalla spesa massima autorizzata.



                                                                                                                                27351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo:

- ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro 
il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00, 
come esplicitato nella copertura finanziaria;

- a notificare alla Società Aeroporti di Puglia spa, Pugliapromozione e ai Comuni interessati dal 
servizio il presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo  2021, n. 498
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” 
- Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014” – Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: 
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. - Codice progetto: 0WETU93

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina  dei Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- l’Atto Dirigenziale n. 304 del 17/05/2019 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di “Responsabile della Sub azione 1.1.b – 1.1.c – 3.1.b – 3.1.c”;
- la DGR n. 211 del 25/02/2020 riguardante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 

Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443”; ulteriormente prorogata con DGR n. 85 del 22/01/2021;

- gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.Lgs. n. 82/2005;
- la Determinazione n. 7 del 31/03/2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 

Personale e Organizzazione avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 18 marzo 2020, n. 
395 recante “Durata degli incarichi di dirigente di Servizio delle strutture della Giunta Regionale. Atto di 
indirizzo.” Proroga incarichi dirigenti di Servizio”, ulteriormente prorogata con Determinazione n. 27 del 
28/09/2020;

- la DGR n. 508 del 08/04/2020, avente ad oggetto: “Deliberazione della Giunta Regionale 25 febbraio 
2020, n. 211 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai 
sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443.” 
Modifica termine decorrenza incarichi”;

- Vista la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”;

- Vista la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

- Vista la DGR n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 

http://D.L.gs
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2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

Premesso che:

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:

- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse 
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 
2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e 
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi 
del POR adottato;
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- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, 
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

- con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”;

- con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio 
Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di 
spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 
del 07/05/2015;

- con  DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

- con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio 
di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 – Assi I – III,  sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle  azioni 1.3 e 3.7 di competenza della 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti 
consequenziali;

- con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:
	ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., per dotare il 
capitolo di Entrata 2032415 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli 
stanziamenti necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel 
corso degli anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività 
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– Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 
38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;

	ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese,  con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=;

	ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;

- con DGR n. 1492 del 02/08/2019 la Giunta regionale ha approvato la variazione al Bilancio di Previsione 
2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii, sui capitoli 1147030 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013, coerente con le Azioni del POR 
Puglia 2014-2020;

Considerato altresì che:

- L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. 
in data 4 luglio 2019 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” 
messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di 
riferimento;

- con A.D. n. 75 del 10 febbraio 2020 l’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. 
(Codice progetto 0WETU93), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un 
investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza internazionale, Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale di € 1.824.474,06= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 967.462,92= 
così  specificato:

Sintesi Investimenti
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. Agevolazioni

TIPOLOGIA SPESA Investimento Proposto e Ammesso 
(€)

Agevolazioni Concedibili 
(€)

Attivi Materiali 934.490,06 342.322,52

Servizi di Consulenza 0,00 0,00

Servizi di Consulenza 
internazionale

75.000,00 33.750,00

E-Business 0,00 0,00

Ricerca Industriale 512.000,00 409.600,00

Sviluppo Sperimentale 302.984,00 181.790,40

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti di  proprietà industriale 0,00 0,00

Innovazione Tecnologica 0,00 0,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 1.824.474,06 967.462,92

 Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso

ULA nell’esercizio 
a regime

DELTA  
ULA

16,16 19,16 3,00

http://www.sistema.puglia.it
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- la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/1562 del 
10/02/2020, ha comunicato all’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. 
l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 

- l’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a 
mezzo PEC in data 21/04/2020, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al 
prot. n. AOO_158/3657 del 21/04/2020 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3133/I del 22/04/2020, la 
proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza 
internazionale, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale pari ad € 1.824.474,06 come di seguito 
riportato:

D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI 
S.r.l. 

Progetto Definitivo
(Importi Proposti)

€

Attivi Materiali 969.490,06

Servizi di consulenza ambientale 0,00

Servizi di consulenza internazionale 40.000,00

E-Business 0,00

Ricerca Industriale 512.000,00

Sviluppo Sperimentale 302.984,00

Studi di fattibilità tecnica 0,00

Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 0,00

Innovazione tecnologica 0,00

TOTALE 1.824.474,06

- La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16/03/2021 prot. n. 4917/U, trasmessa in data 17/03/2021 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi  in data 17/03/2021 al prot. 
n. AOO_158/3146, ha inviato la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. (Codice progetto 0WETU93), con 
le seguenti risultanze:

ATTIVI 
MATERIALI

Investimento 
Proposto

(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 25.000,00 25.000,00 11.250,00

Spese di progettazione 22.740,00 22.740,00 10.233,00

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e infrastrutture specifiche azien-
dali

390.990,06 390.740,72 97.685,18

Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 530.760,00 530.760,00 238.842,00

Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 0,00 0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 969.490,06 969.240,72 358.010,18

Servizi di Consulenza Internazionale (Azione 3.5)
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 3.5 – Servizi di Consulenza Internazionale 40.000,00 34.700,00 15.615,00

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 814.984,00 814.984,00 591.390,40

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 1.824.474,06 1.818.924,72 965.015,58
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 Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso

ULA nell’esercizio 
a regime

DELTA  
ULA

16,16 19,16 3,00

Rilevato altresì che:

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 16/03/2021 con nota prot. n. 
4917/U del 17/03/2021, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 17/03/2021 al prot. n. AOO_158/3146, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. ; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza 
internazionale, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale è pari a € 965.015,58=, di cui € 358.010,18 per 
Attivi Materiali, € 15.615,00 per Servizi di Consulenza internazionale ed € 591.390,40 per Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.818.924,72=, di cui 
€ 969.240,72 per Attivi Materiali, € 34.700,00 per Servizi di Consulenza internazionale ed € 814.984,00 per 
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale.

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto 
definitivo presentata dall’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. (Codice 
progetto 0WETU93) - con sede legale in Via G.B. Vico n. 10 Zona P.I.P. - 70024 Gravina in Puglia (BA), cod.
fisc. 04813950724 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di 
assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €     358.010,18

Esercizio finanziario 2021 €     358.010,18

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale €       15.615,00

Esercizio finanziario 2021 €       15.615,00

Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale €     591.390,40

Esercizio finanziario 2021 €     591.390,40

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 965.015,58= è 
garantita dalla DGR n. 182 del 01/02/2021 di variazione al Bilancio di Previsione 2021 e Pluriennale 
2021-2023 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Deliberazioni Cipe n. 62/11 e 
n. 92/2012 come di seguito specificato:
 

Parte I^ - ENTRATA
•	 Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Deliberazioni Cipe” per € 965.015,58 

- Esigibilità: € 965.015,58 nell’esercizio finanziario 2021 
•	 CRA:   62.06 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
•	 Codice Transazione Europea:   2
•	 Debitore:   Ministero dello Sviluppo Economico
•	 Titolo giuridico che supporta il credito:   Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica 
della delibera n. 62/2011

Parte II^ - SPESA
•	 Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 

– Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” per € 965.015,58 - Esigibilità: € 
965.015,58 nell’esercizio finanziario 2021 

•	 CRA:   62.07 – Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.999
•	 Codice Transazione Europea:   8
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lettera 
k), dell’articolo 4 della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 17/03/2021 con nota prot. n. 4917/U del 16/03/2021, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 17/03/2021 al prot. n. AOO_158/3146, relativa all’analisi e 
valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI 
INDUSTRIALI S.r.l. (Codice progetto 0WETU93) - con sede legale in Via G.B. Vico n. 10 Zona P.I.P. - 70024 
Gravina in Puglia (BA), cod.fisc. 04813950724 - per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo 
complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza internazionale, Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale di € 1.818.924,72=, di cui € 969.240,72 per Attivi Materiali, € 34.700,00 per 
Servizi di Consulenza internazionale ed € 814.984,00 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, 
comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 965.015,58=, di cui € 358.010,18 per Attivi 
Materiali, € 15.615,00 per Servizi di Consulenza internazionale ed € 591.390,40 per Ricerca Industriale 
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e Sviluppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne 
parte integrante (Allegato A);

3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di 
Consulenza internazionale, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale di € 1.818.924,72=, comporta 
un onere a carico della finanza pubblica di € 965.015,58= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio 
a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,00 unità lavorative (ULA) come di seguito 
specificato:

ATTIVI MATERIALI
Investimento 

Proposto
(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 25.000,00 25.000,00 11.250,00

Spese di progettazione 22.740,00 22.740,00 10.233,00

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00

Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali 390.990,06 390.740,72 97.685,18

Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 530.760,00 530.760,00 238.842,00

Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate 0,00 0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 969.490,06 969.240,72 358.010,18

Servizi di Consulenza Internazionale (Azione 3.5)
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 3.5 – Servizi di Consulenza Internazionale 40.000,00 34.700,00 15.615,00

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 814.984,00 814.984,00 591.390,40

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 1.824.474,06 1.818.924,72 965.015,58

 
Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso

ULA nell’esercizio a 
regime DELTA  ULA

16,16 19,16 3,00

4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. (Codice progetto 0WETU93) - con sede legale in Via G.B. Vico 
n. 10 Zona P.I.P. - 70024 Gravina in Puglia (BA), cod.fisc. 04813950724 - che troverà copertura sul Capitolo 
di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e 
all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €     358.010,18

Esercizio finanziario 2021 €     358.010,18

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale €       15.615,00

Esercizio finanziario 2021 €       15.615,00
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Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale €     591.390,40

Esercizio finanziario 2021 €     591.390,40

5. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  
sottoscrizione del Disciplinare;

6. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014);

7. di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

8. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO E’ STATO PREDISPOSTO DA

L’Istruttore 
Michele Valeriano                                                                                            

Il responsabile del procedimento
Lorenzo Scatigna                         
                             

La Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese 
Claudia Claudi                    

La Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi
Gianna Elisa Berlingerio                   

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 

Il Direttore di Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro
Domenico Laforgia
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L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                                 
                       

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione da parte del Funzionario Istruttore, 

della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 17/03/2021 con nota prot. n. 4917/U del 16/03/2021, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 17/03/2021 al prot. n. AOO_158/3146, relativa all’analisi e 
valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente D’AGOSTINO COSTRUZIONI 
INDUSTRIALI S.r.l. (Codice progetto 0WETU93) - con sede legale in Via G.B. Vico n. 10 Zona P.I.P. - 70024 
Gravina in Puglia (BA), cod.fisc. 04813950724 - per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo 
complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza internazionale, Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale di € 1.818.924,72=, di cui € 969.240,72 per Attivi Materiali, € 34.700,00 per 
Servizi di Consulenza internazionale ed € 814.984,00 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, 
comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 965.015,58=, di cui € 358.010,18 per Attivi 
Materiali, € 15.615,00 per Servizi di Consulenza internazionale ed € 591.390,40 per Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne 
parte integrante (Allegato A);

3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di 
Consulenza internazionale, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale di € 1.818.924,72=, comporta 
un onere a carico della finanza pubblica di € 965.015,58= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio 
a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,00 unità lavorative (ULA) come di seguito 
specificato:

ATTIVI MATERIALI
Investimento 

Proposto
(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 25.000,00 25.000,00 11.250,00

Spese di progettazione 22.740,00 22.740,00 10.233,00

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00

Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali 390.990,06 390.740,72 97.685,18

Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 530.760,00 530.760,00 238.842,00

Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate 0,00 0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 969.490,06 969.240,72 358.010,18
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Servizi di Consulenza Internazionale (Azione 3.5)
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 3.5 – Servizi di Consulenza Internazionale 40.000,00 34.700,00 15.615,00

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 814.984,00 814.984,00 591.390,40

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 1.824.474,06 1.818.924,72 965.015,58
 
Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione 
dell’istanza di accesso

ULA nell’esercizio 
a regime DELTA  ULA

16,16 19,16 3,00

4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.r.l. (Codice progetto 0WETU93) - con sede legale in Via G.B. Vico 
n. 10 Zona P.I.P. - 70024 Gravina in Puglia (BA), cod.fisc. 04813950724 - che troverà copertura sul Capitolo 
di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e 
all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €     358.010,18

Esercizio finanziario 2021 €     358.010,18

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale €       15.615,00

Esercizio finanziario 2021 €       15.615,00

Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale €     591.390,40

Esercizio finanziario 2021 €     591.390,40

5. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  
sottoscrizione del Disciplinare;

6. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014);

7. di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

8. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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Premessa 
L’impresa D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 04813950724) è stata ammessa 
alla fase di presentazione del progetto definitivo con D.D. n. 75 del 10/02/2020, notificata a mezzo PEC in 
data 10/02/2020 mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/1562 del 10/02/2020, per la 
realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per € 1.824.474,06 con relativa 
agevolazione concedibile pari ad € 967.462,92, così come di seguito dettagliato: 

 
Sintesi degli investimenti da istanza di accesso 

             Tabella 1 

Asse prioritario e 
Obiettivo Specifico 

Investimenti proposti Contributo 
richiesto 

Investimenti 
Ammissibili 

Contributo 
ammesso 

Tipologia spesa Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare (€) 
Asse prioritario III - 

Obiettivo specifico 3a - 
Azione 3.1 - sub azione 

3.1.c. 

Attivi Materiali 934.490,06 342.322,52 934.490,06 342.322,52 

Asse prioritario III - 
Obiettivo specifico 3a - 
Azione 3.1 - sub azione 

3.1.c. 

Servizi di Consulenza 
(ISO, EMAS, ecc..) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5 

Servizi di Consulenza in 
internazionalizzazione 75.000,00 33.750,00 75.000,00 33.750,00 

Asse prioritario III - 
obiettivo specifico 3e - 

Azione 3.7  –  sub 
azione 3.7.d. 

E-Business 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ASSE III 1.009.490,06 376.072,52 1.009.490,06 376.072,52 

Asse prioritario I - 
obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.1 – sub azione 

1.1.c. 

Ricerca Industriale 512.000,00 409.600,00 512.000,00 409.600,00 

Sviluppo Sperimentale 302.984,00 181.790,40 302.984,00 181.790,40 

Spese per brevetti e altri 
diritti di proprietà 
industriale in R&S 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I -
obiettivo specifico 1a – 
Azione 1.3 – sub azione 

1.3.e. 

Innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ASSE I 814.984,00 591.390,40 814.984,00 591.390,40 
TOTALE 1.824.474,06 967.462,92 1.824.474,06 967.462,92 

 
La società proponente, mediante il presente programma di investimento, intende realizzare una stazione 
mobile per la deumidificazione del sale a basso impatto ambientale e in grado di controllare e certificare il 
livello di umidità.  
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2. Verifica di decadenza 

2.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolamento Regionale) 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell’Avviso): 

a) il progetto definitivo è stato trasmesso con PEC in data 21/04/2020. A tal proposito, si segnala che 
la proponente con PEC del 23/03/2020, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2536/I del 
24/03/2020, ha richiesto una proroga al 09/06/2020 per la presentazione del progetto definitivo a 
causa dell’emergenza Covid-19, come consentito da Atto Dirigenziale n. 187 del 18/03/2020 della 
Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi per fronteggiare le difficoltà operative 
causate dalla predetta emergenza. Detta proroga è stata autorizzata con PEC del 25/03/2020 e, 
pertanto, il progetto definitivo è pervenuto entro i termini previsti della succitata proroga. 

b) il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, oltre alle 
integrazioni riportate in allegato alla presente relazione, l’impresa ha presentato: 
- Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Attivi Materiali; 
- Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario relativo al progetto di R&S; 
- Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario Servizi di Consulenza; 
- Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 
- Sezione 7_8 _10 del progetto definitivo – D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale cumulo 

di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della maggiorazione in R&S; 
- Sezione 9 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di impegno occupazionale 

corredata di file excel con elenco dei dipendenti. 
c) il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC del 21/04/2020, acquisita con prot. n. AOO_158/3657 del 21/04/2020 e da Puglia 
Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3133/I del 22/04/2020; sono state, successivamente, presentate 
ulteriori integrazioni, dettagliate nell’Allegato - “Elencazione della documentazione prodotta nel 
progetto definitivo” alla presente relazione. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 
La proposta di progetto industriale dell’impresa D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. è sottoscritta da 
D’Agostino Giacomo, in qualità di Rappresentante Legale, così come risulta da verifica camerale in data 
26/10/2020. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d’investimento 
Il progetto riporta, anche a seguito delle integrazioni fornite, i contenuti minimi di cui all’art. 22 comma 2 
del Regolamento e, in particolare enuncia: 

- chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e 
finanziario; 

- che le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente risultano esaustive ed 
approfondite; 

- che il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, 
computo metrico e layout; 
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- che il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, 
patrimoniali e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 

- le ricadute occupazionali mediante l’indicazione del numero di ULA relativo ai dodici mesi 
antecedenti quello di presentazione dell’istanza di accesso ed il dato da raggiungere nell’anno a 
regime, relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del progetto da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione 
Ipotesi non ricorrente. 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 
L’impresa, tenuto conto dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S e Servizi di Consulenza), prevede 
una tempistica complessiva di realizzazione dell’intero programma degli investimenti pari a n. 24 mesi, 
come di seguito dettagliato: 

- avvio a realizzazione del programma: 01/06/2020; 
- ultimazione del nuovo programma: 30/06/2022; 
- entrata a regime del nuovo programma: 30/06/2023; 
- esercizio a regime: 2024. 

La data di avvio degli investimenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di ammissione 
(10/02/2020) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 
stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 dell’Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta testualmente quanto 
segue: “Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi 
prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di 
fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si 
intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini 
dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si precisa 
che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato 
per accettazione”. 
Sebbene l’impresa abbia indicato la data di inizio del programma di investimenti al 01/06/2020, dalla 
documentazione a corredo del progetto definitivo, non si rilevano atti rilevanti ai fini dell’avvio degli 
investimenti. 
In sede di rendicontazione, l’impresa dovrà dare evidenza dell’atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l’avvio dell’investimento al fine di confermare la data qui individuata. 

1.2.4 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell’Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità) 
L’impresa, come già accertato in sede di istanza di accesso, non è in possesso del Rating di Legalità così 
come accertato dalla verifica sul sito dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 

1.3 Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 
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2. Presentazione dell’iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 
Forma e composizione societaria 
L’impresa proponente D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l., Partita IVA e C.F. 04813950724, è stata 
costituita in data 08/01/1996, come si evince dalla visura camerale del 16/07/2020, ha avviato la propria 
attività in data 03/07/1996 ed ha sede legale in Via G.B. Vico, 10 - Zona PIP – 70024 Gravina in Puglia (BA). 
Da verifiche camerali effettuate in data 26/10/2020, si evince che il capitale sociale della proponente è 
pari ad € 100.000,00 ed è detenuto dai seguenti soci: 

• Giacomo D’Agostino: in piena proprietà per € 50.000,00 (pari al 50,00%); 
• Antonio D’Agostino: in piena proprietà per € 50.000,00 (pari al 50,00%). 

Dalla suddetta visura camerale, si evince che la società proponente non detiene partecipazioni in altre 
società.  
Inoltre, è emerso che entrambi i soci detengono partecipazioni in altre due società, come segue: 

✓ D’Agostino Impianti S.r.l. – Inattiva (Giacomo D’Agostino per il 50% e Antonio D’Agostino per il 
50%);  

✓ Da. Imm. S.r.l. in liquidazione (Giacomo D’Agostino per il 37,5% e Antonio D’Agostino per il 37,5%).  
 

Ll Legale Rappresentante è Giacomo D’Agostino. 
 
Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l’assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 
 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

 

Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, l’impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014.  
In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 

Tabella 2 

D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. 2019 
 (ultimo esercizio) (€) 

2018 
 (penultimo esercizio) (€) 

Patrimonio Netto 488.903,00 319.006,00 

Capitale 100.000,00 100.000,00 

Riserva Legale 646,00 646,00 

Altre Riserve 0,00 2,00 

Utili (Perdite) portate a nuovo 290.813,00 223.028,00 

Utile (Perdite) dell’esercizio 97.444,00 (4.670,00) 

 
L’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014, stabilisce che, nel caso di s.r.l., un’impresa si definisce 
in difficoltà qualora: “abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite 
cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo 
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negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 
«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I 
della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione” 
Dall’analisi effettuata,  la perdita dell’anno 2018 non ha intaccato il capitale sociale, mentre il 2019 si 
chiude con un risultato positivo. In entrambi gli esercizi non si rilevano perdite portate a nuovo. Pertanto, 
si ritiene non ricorrere l’ipotesi di impresa in difficoltà. 
 

❖ Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

 
Tabella 3 

D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. Verifica 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale 
per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su 
richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come 
da verifica del certificato 
camerale in data 26/10/2020 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e 
non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, 
o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione 

dai Bilanci degli ultimi due 
esercizi chiusi al 31/12/2019 
e 31/12/2018 e dai relativi 
allegati non si rilevano “aiuti 
per imprese in difficoltà”  

 
Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgsl. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, in data 
28/10/2020, da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nella richiesta, risulta la seguente concessione: 
- COR:1285419. 

- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
04813950724, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
In seguito a richiesta di integrazioni da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., la società proponente ha inviato, ai 
fini della verifica dell’ipotesi di cumulabilità di detti aiuti, DSAN a firma del Legale Rappresentante, 
riportante “Che gli aiuti ricevuti identificati dal COR 1285419 non attiene a costi e/o attività riferibili al 
progetto di cui alla domanda di agevolazione a valere sugli Aiuti ai programmi integrati promossi da 
Piccole Imprese con codice pratica 0WETU93. Si specifica che tutti gli aiuti menzionati sono compatibili al 
programma PIA oggetto del presente investimento”.  
 
Oggetto sociale 
La società proponente ha per oggetto sociale: 
- la costruzione di impianti per molini, silos, mangimifici, opifici ed industrie alimentari; 
- lo studio e la progettazione di impianti e l’automazione industriale in genere; 
- la produzione di sistemi di confezionamento e pesatura; 
- la costruzione di componenti per l’impiantistica industriale, di parti, pezzi ed oggetti in plastica e suoi 

derivati, di oggetti metallici in carta e cartone; 
- la commercializzazione di prodotti di ferramenta, prodotti edili e prodotti agricoli. 
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Struttura organizzativa 
In sede di presentazione del progetto definitivo, la proponente ha riportato nella Sezione 2 – Scheda 
tecnica di sintesi l’organigramma aziendale come di seguito specificato: 

✓ Area direzione aziendale con a capo l’amministratore; 
✓ Ufficio estero: con a capo l’Interprete che si occupa della gestione dei rapporti con l’estero; 
✓ Ufficio amministrazione/commerciale/approvvigionamento: si occupa della pianificazione 

strategica e della pianificazione annuale, definizione dei fatti contabili scaturenti dall’attività 
d’impresa; dell’identificazione delle procedure operative per il trattamento contabile delle 
transazioni; dell’applicazione delle regole di base imposte dalla normativa civilistica e dai principi 
contabili per la tenuta della contabilità, della gestione della parte amministrativa legata agli 
acquisti, redigendo l’ordine di acquisto di un prodotto, registrando le fatture, effettuando i  
pagamenti; della gestione della parte amministrativa legata alle vendite, emettendo le fatture, 
sollecitando i pagamenti dei clienti e gestendo l’impatto della normativa fiscale sulle voci di 
bilancio. 

✓ Area produzione: tale area gestisce la produzione e gli acquisti, definendo quantità, qualità, tempi, 
caratteristiche tecniche, ecc; 

✓ Ufficio tecnico che conta 3 unità. 
Figura 1 

 
 
 
Campo di attività 
Così come risulta dalla visura camerale, l’attività principale della società è quella di progettazione e 
costruzione di impianti e macchinari per l’industria molitoria ed agroalimentare. Pertanto, il settore 
economico principale di riferimento è quello identificato dal seguente Codice Ateco 2007: 28.93.00 – 
Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e 
accessori).  
In relazione al presente programma di investimento, l’impresa propone il seguente Codice Ateco 2007: 
28.49.09 – Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori), già in suo possesso e di 
importanza secondaria presso la sede principale e già confermato in sede di istanza di accesso. Si 
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prescrive che detto ultimo codice dovrà essere dichiarato di importanza primaria presso la nuova sede 
oggetto del programma di investimenti. 
 
Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
Secondo quanto riportato nella Sezione 2 – Scheda tecnica di sintesi, la proponente vanta negli anni della 
sua attività una serie di progetti per la realizzazione di impianti su misura personalizzati, adatti alle 
specifiche esigenze del cliente. 
Nello specifico i prodotti offerti dalla società proponente sono i seguenti: 

- macchine per impianti molitori ed agroindustriali in genere (decorticatrice verticale, selezionatrice 
ottica, trasportatore a coclea, semolatrice, monocassa, laminatoio, forno a letto fluido, Impianto 
elettrico); 

- accessori per impianti molitori ed agroindustriali; 
- attività di progettazione, montaggio e assistenza clienti. 

Inoltre, secondo quanto si evince dalla Scheda tecnica di sintesi della Sezione 2 del progetto definitivo, 
negli anni il comparto dei prodotti offerti dalla società è cresciuto comprendendo, ad esempio, 
macchinari che possono essere utilizzati per lo scarico e confezionamento delle merci, per lo stoccaggio e 
il trasporto delle stesse e macchinari per la macinatura di prodotti alimentari, oltre agli apparecchi di tipo 
accessorio per un utilizzo ottimale delle principali macchine. Sulla base di quanto affermato dall’impresa, 
la mission è quella di innovarsi e incrementare il proprio know-how con l’obiettivo di offrire al cliente 
prodotti tecnologicamente all’avanguardia e al passo con lo sviluppo tecnologico. 
In merito all’andamento economico aziendale, relativo agli ultimi 3 anni, secondo quanto si evince dalla 
Scheda tecnica di sintesi della Sezione 2 del progetto definitivo, nel 2016 ha presentato un fatturato pari 
ad € 4.674.016,00, nel 2017 il fatturato è stato di € 1.282.937,00 mentre nel 2018 il fatturato è stato di € 
1.218.277,00. L’impresa giustifica la diminuzione del volume d’affari con il calo del prezzo dei maggiori 
prodotti commercializzati nel mercato globale. 
Inoltre, la società riporta che l’analisi dei dati di conto economico mette in evidenza la capacità della 
gestione caratteristica di far fronte alle perdite che si rilevano nell’anno 2017 (- 15.920,00 €) e 2018 (-
4.670,00 €), dovute agli interessi finanziari pagati sui mutui. Tale perdita risulta, comunque, in 
contrazione rispetto all’anno 2017, confermando una struttura finanziaria solida, in grado di garantire la 
sostenibilità delle operazioni finanziare con gli utili pregressi non distribuiti.  
 
La società proponente, partendo dall’analisi delle esigenze di mercato, tenendo conto degli obiettivi 
aziendali legati al miglioramento continuo ed alla diversificazione della propria offerta di prodotti, intende 
realizzare, attraverso il presente programma di investimento, una stazione mobile a basso impatto 
ambientale per la deumidificazione certificata del sale destinato al disgelo stradale. Tale intervento si 
configura come innovazione di prodotto che consentirà all’azienda di introdursi in un nuovo segmento di 
mercato al momento non presidiato. L’idea è di riversare parte del know-how aziendale in materia di 
lavorazione di materie prime in forma granulare in un macchinario avanzato per il trattamento del sale. 
A parere della proponente, il presupposto tecnico dell’utilizzo del sale destinato al disgelo stradale si basa 
sulla differenza fra due azioni ben distinte: 

1. l’effetto anticongelante “preventivo” del sale; 
2. l’azione di promozione dello scioglimento del ghiaccio già formato o della neve, depositata o di 

successivo deposito. 
La proponente ritiene che comprendere la differenza fra le due azioni sia particolarmente importante per 
affrontare esigenze di ottimizzazione dell’efficacia ed eventualmente dell’economizzazione del presente 
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programma di investimento, individuando eventuali azioni di miglioramento anche in relazione ai diversi 
campi di applicazione (es. aeroporti, autostrade, temperature moderatamente o estremamente basse, 
ecc.). 
La stazione mobile per la deumidificazione del sale che la proponente intende realizzare sarà concepita 
per essere trasportabile direttamente sui luoghi di impiego in funzione delle necessità dei vari siti presenti 
lungo la rete stradale e autostradale, consentendo una riduzione dei tempi e dei costi di processo. La 
stazione mobile sarà, inoltre, priva di emissioni gassose in atmosfera in quanto non ricorre a bruciatori a 
gas per il riscaldamento del sale.; Infine, sarà in grado di rilasciare un documento di tracciabilità 
(etichettatura codificata/bollino) che certifichi la qualità del prodotto finale. L’ottimizzazione della 
quantità di sale da impiegare come anti-ghiaccio consentirà, inoltre, a parere della proponente, di ridurre 
alcuni problemi di natura ambientale derivanti dal dilavamento del sale nei terreni agricoli e nel verde 
urbano, oltre che quelli legati all’azione lievemente corrosiva che le soluzioni saline possono esercitare su 
alcuni materiali, ad esempio quelli metallici. 
Secondo quanto si evince dalla Scheda Tecnica di sintesi della Sezione 2 del progetto definitivo, vi sarà un 
ricorso a metodi di progettazione avanzata che prevedono il ricorso al Digital Twin1 permetterà: 

• innovazione di processo (produttivo) idonea a conseguire standard qualitativi del prodotto offerto 
sempre più elevati. L’ottimizzazione del prodotto “stazione di deumidificazione” terrà conto del 
relativo processo di produzione secondo i canoni progettuali del “Design for Manufacturing” e del 
“Design for Assembling”; 

• incremento dell’efficienza del sistema. Sfruttando le potenzialità della modellazione CAD 3D e 
l’accuratezza delle simulazioni numeriche, per le differenti ipotesi progettuali, sarà possibile 
analizzare in dettaglio lo scambio termico e la fluidodinamica all’interno del deumidificatore, 
riuscendo a prevedere il conseguente livello di umidità del sale in uscita in funzione dei principali 
parametri operativi (temperatura di riscaldamento, portata in movimentazione, ecc.); 

• riduzione dell’impatto ambientale. L’ottimizzazione del sistema di deumidificazione avrà come 
conseguenza diretta minori consumi energetici per il funzionamento ma anche una riduzione delle 
emissioni gassose in atmosfera non ricorrendo a bruciatori a gas per il riscaldamento del sale; sarà 
infine in grado di ridurre la dispersione di sale nei terreni agricoli e nel verde urbano. 

Per la messa a punto di quanto su descritto, la proponente ha effettuato un’analisi di mercato che ha 
condotto a prevedere di registrare nell’anno a regime un fatturato pari ad € 4.895.400,00, determinato 
soprattutto dal prodotto oggetto del presente programma di investimento, ritenendo il business 
redditizio, con ampi margini di crescita e con prezzi unitari mediamente alti.  
Inoltre, la proponente prevede un reddito operativo e un reddito netto tali da generare un flusso 
finanziario che migliorerà ulteriormente la struttura finanziaria dell’impresa oltre che quella reddituale.  
In particolare, secondo quanto riportato nella Scheda Tecnica di sintesi della Sezione 2 del progetto 
definitivo, la proponente intende perseguire i seguenti obiettivi: 

✓ Ampliamento del mercato; 
✓ Creazioni di nuovi prodotti; 
✓ Nuova clientela. 

Si riporta di seguito, la tabella riepilogativa indicante la capacità produttiva aziendale nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso e nell’esercizio a regime, come si evince dalla Sezione 
2 – Scheda Tecnica di sintesi del progetto definitivo.  

 
1 Un gemello digitale è una replica virtuale di risorse fisiche, potenziali ed effettive (gemello fisico) equivalenti a oggetti, processi, persone, luoghi, 
infrastrutture, sistemi e dispositivi. Vengono utilizzati per vari scopi, in particolare in produzione e per la manutenzione predittiva. Rispetto al paradigma 
dell’Industria 4.0, dunque, questo tipo di approccio è lo stato dell’arte. A livello industriale, il modello di sviluppo associato al concetto di digital twin ha il 
potenziale per cambiare radicalmente la progettazione, la produzione, le vendite e la manutenzione di prodotti complessi in più settori. 
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Tabella 4 
Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso (2018) 

Prodotti/Servizi Unità di misura per 
unità di tempo 

Produzione max 
per unità di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione Max 
teorica annua 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo 
Unitario 
Medio 

Valore della 
produzione 

effettiva 
(in €) 

Montaggio e 
assistenza clienti Numero/Anno 30,00 1,00 30,00 9,00 7.800,00 70.200,00 

Progettazione Numero/Anno 12,00 1,00 12,00 1,00 80.000,00 80.000,00 

Macchine per 
impianti molitori Pezzi/Anno 118,00 1,00 118,00 19,00 48.000,00 912.000,00 

Accessori per 
impianti Pezzi/Anno 60,00 1,00 60,00 40,00 3.900,00 156.000,00 

Totale 1.218.200,002  
 

Tabella 5 
Esercizio a regime (2024) 

Prodotti/Servizi Unità di misura per 
unità di tempo 

Produzione max 
per unità di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione Max 
teorica annua 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo 
Unitario 
Medio 

Valore della 
produzione 

effettiva 
(in €) 

Montaggio e 
assistenza clienti Numero/Anno 50,00 1,00 50,00 15,00 7.800,00 117.000,00 

Progettazione Numero/Anno 20,00 1,00 20,00 4,00 80.000,00 320.000,00 

Macchine per 
impianti molitori Pezzi/Anno 200,00 1,00 200,00 30,00 48.000,00 1.440.000,00 

Accessori per 
impianti Pezzi/Anno 100,00 1,00 100,00 56,00 3.900,00 218.400,00 

Apulia 2019 Pezzi/Anno 300,00 1,00 300,00 10,00 280.000,00 2.800.000,00 

Totale 4.895.400,00  
 

2.2 Sintesi dell’iniziativa 
Il programma di investimento, rientrante nella tipologia “ampliamento dell’unità produttiva esistente”, è 
denominato “SMODUS – Stazione MObile a basso impatto ambientale per la DeUmidificazione e 
certificazione del Sale industriale destinato al disgelo stradale” e mira alla produzione di un macchinario 
facilmente trasportabile, che consenta in modo innovativo e con basso impatto ambientale, di 
deumidificare in breve tempo il sale destinato al disgelo stradale. 
Gli interventi previsti nel programma di investimento sono i seguenti: 

✓ Attivi Materiali: spese per opere murarie dirette a completare e rendere funzionale l’opificio in Via 
Archimede che sarà destinato all’industrializzazione del nuovo prodotto e realizzare il corpo 
direzionale annesso all’opificio oltre a spese per l’acquisto di macchinari ed attrezzature necessari 
per l’industrializzazione del nuovo prodotto; 

✓ R&S: attività da svolgersi presso la sede principale di Via Vico, 10, che avranno come risultato 
un’innovazione di prodotto; 

✓ Servizi di Consulenza: acquisizione di servizi in materia di marketing internazionale che avranno 
come obiettivo la penetrazione dei mercati esteri.  

 
2 Dall’analisi del bilancio al 31/12/2018, si riscontra un fatturato pari ad € 1.218.277,00. 
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2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 
della Smart Puglia 2020  
Il programma di investimento detiene un notevole potenziale innovativo in quanto prevede un sistema 
innovativo di deumidificazione del sale destinato al disgelo stradale, in grado di rispecchiare le esigenze di 
mercato non presidiato e di consentirne il posizionamento con sistemi non adottati dalla concorrenza. Le 
innovazioni sono di processo, di prodotto e di servizio. Questa innovazione permetterà alla proponente di 
contraddistinguersi sul mercato per innovatività e competenza, consentendo di ampliare l’attuale gamma 
di prodotti/servizi offerti, con conseguente vantaggio competitivo sul mercato. 
 
Inoltre, per l’esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto. Si riportano, di seguito, le 
risultanze della valutazione dell’esperto. 
 

▪ Descrizione sintetica del progetto industriale definito  
Il progetto proposto dalla D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. prevede un’azione integrata di 
investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale, finalizzata alla definizione, progettazione e 
produzione di una stazione trasportabile a basso impatto ambientale per la “deumidificazione certificata” 
del sale destinato al disgelo stradale.  
Prevenire la formazione del ghiaccio sulle strade è la prima fondamentale azione per garantire la sicurezza 
stradale nei periodi critici invernali. All’uopo, lo spargimento sulle strade di sale (cloruro di sodio - NaCl), 
in qualità di antineve e antighiaccio, è prassi ormai consolidata ed efficace in due scenari principali: azione 
anticongelante preventiva; velocizzazione dello scioglimento del ghiaccio già formato o anche della neve 
(depositata o di successivo deposito). 
Con specifico riguardo agli Stati Uniti d’America, studi presenti in letteratura tecnico/scientifica attestano 
che l’uso del sale da disgelo consente una riduzione degli incidenti sulle strade che ghiacciano per il 
freddo superiore all’80%, unitamente a un risparmio di circa 700 milioni di dollari per maggiore 
praticabilità delle strade in presenza di neve e ghiaccio. 
In Italia, la media stagionale di cloruro di sodio utilizzato per il disgelo delle strade è di 300 mila 
tonnellate; in un inverno rigido si può arrivare anche a 500.000 tonnellate, con una spesa che può sfiorare 
i 50 milioni di euro, con prezzi che oscillano tra i 70 e i 100 euro a tonnellata. 
Gli investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale interessano la definizione e la progettazione 
di tale stazione trasportabile, negli aspetti sia hardware sia software, facendo ricorso a tecnologie 
abilitanti nel nuovo paradigma dell’Industria 4.0, tra cui la modellazione avanzata, il concetto di Digital 
Twin, le simulazioni numeriche e l’Internet-of-Things. 
 

▪ Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
L’intenzione manifestata dal soggetto proponente di utilizzare metodi di progettazione avanzata che 
prevedono il ricorso al Digital Twin potrà garantire: 

• adeguata innovazione di processo (produttivo), finalizzata a conseguire standard qualitativi 
del prodotto offerto sempre più elevati. L’ottimizzazione del prodotto “stazione di 
deumidificazione” terrà conto del relativo processo di produzione secondo i canoni 
progettuali del “Design for Manufacturing” e del “Design for Assembling”; 

• incremento dell’efficienza del sistema. Grazie alle potenzialità della modellazione CAD 3D e 
all’accuratezza delle simulazioni numeriche, per le differenti ipotesi progettuali sarà 
possibile analizzare in dettaglio lo scambio termico e la fluidodinamica all’interno del 
deumidificatore, riuscendo a prevedere il conseguente livello di umidità del sale in uscita in 
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funzione dei principali parametri operativi (temperatura di riscaldamento, portata in 
movimentazione); 

• Riduzione dell’impatto ambientale. L’ottimizzazione del sistema di deumidificazione avrà 
come conseguenza diretta minori consumi energetici per il funzionamento e una riduzione 
delle emissioni gassose in atmosfera non ricorrendo a bruciatori a gas per il riscaldamento 
del sale. Sarà, inoltre, in grado di ridurre la dispersione di sale nei terreni agricoli e nel verde 
urbano, e saranno ridotti gli effetti legati all’azione lievemente corrosiva che le soluzioni 
saline possono esercitare su alcuni materiali, ad esempio quelli metallici. 

È utile, inoltre, evidenziare due importanti elementi di innovazione: 
• la mobilità: gli impianti di deumidificazione, attualmente impiegati, sono fissi e presenti 

nelle aziende di produzione del sale per disgelo stradale o presso alcune delle società e degli 
Enti che si occupano della manutenzione e sicurezza delle vie di circolazione. La richiesta di 
utilizzo in zone distanti comporta lo stoccaggio preventivo di ingenti quantitativi di sale ma 
ciò rischia di comprometterne l’efficacia essendo il sale un elemento molto sensibile alle 
condizioni ambientali; 

• la certificazione del prodotto: gli impianti di produzione del sale destinato al disgelo 
stradale possono certificarne il livello di umidità, inferiore al 2%, solo al momento 
dell’insaccamento. Da tale istante all’effettivo utilizzo può passare un periodo di tempo più 
o meno ampio tale da comprometterne l’efficacia a causa dell’assorbimento inevitabile di 
umidità dall’esterno da parte del prodotto. 

 
▪ Riconducibilità della proposta alle aree di innovazione previste dall’art. 4 dell’Avviso 

Il progetto si inserisce nell’Area di Innovazione “Manifattura sostenibile”, Settore Applicativo “Fabbrica 
intelligente”, Key Enabling Technologies KET “Tecnologie di produzione avanzate”. 
La “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” (Smart Puglia 2020) individua tre aree 
prioritarie di innovazione, che sono il territorio di sfida per la diffusione e/o l'applicazione di tecnologie 
abilitanti fondamentali, per generare innovazione sociale, sostenere la crescita delle imprese e generare 
nuova e buona occupazione. La prima tra le aree prioritarie è la “Manifattura sostenibile”, che comprende 
i temi della manifattura, dei processi evolutivi e adattativi, avanzati e/o ad alta efficienza, beni 
strumentali, intelligenza tecnica e organizzativa, della loro connessione con i prodotti e con 
l’avanzamento di loro specifiche prestazioni anche tramite lo studio e l’impiego di materiali avanzati, la 
modellazione e simulazione, nano fabbricazione, nuove modalità di rapporto uomo-macchina, la gestione 
e le connessioni lungo la catena del valore e di servizi complementari, dalla progettazione alla logistica, al 
software di controllo, alla formazione. 
La scelta del soggetto proponente di inquadrare la sua proposta nell’ambito di tale area trova piena 
assonanza con le principali sfide prioritarie del manifatturiero sostenibile, enucleabili nella necessità di 
soddisfare le esigenze di mercati che richiedono prodotti innovativi e spesso altamente sofisticati e di 
sostenere l’impatto della globalizzazione, puntando sulla competitività, l’efficienza, l’innovazione e la 
eccellenza tecnologica nei processi produttivi. 
Il documento S3 regionale, inoltre, evidenzia che la ricerca e sviluppo rappresenta un driver 
fondamentale, soprattutto in quei segmenti (a volte nicchie) tecnologici nei quali la Puglia vanta una 
leadership internazionale, oltre che competenze ed infrastrutture capaci di esprimerla, e che gli 
investimenti in innovazione risultano strategici nella misura in cui sono in grado di aumentare il valore 
aggiunto dei prodotti e servizi pugliesi, garantendo aumenti di produttività e/o saldi occupazionali 
positivi. In tale contesto, è possibile inquadrare il posizionamento competitivo che la D’Agostino 
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Costruzioni Industriali intende raggiungere mediante l’attuazione del “Progetto Industriale”, a cui lo 
stesso documento fa corrispondere un coefficiente non trascurabile di impatto sul territorio in termini di 
innovazione. Ragion per cui, l’indicazione da parte del soggetto proponente delle “Tecnologie di 
produzione avanzata” quale Key Enabling Technology (KET) caratterizzante il progetto è ben posta, viste 
le peculiarità del settore interessato e soprattutto le KETs censite dall’Agenzia ARTI, tra le quali vi è 
“Produzione e trasformazione avanzate” che annovera le (i) tecnologie innovative per i sistemi produttivi, 
tra le quali, ad esempio, l’agroalimentare, la robotica, dispositivi avanzati, il virtual prototyping e 
applicazione delle tecnologie digitali al manufacturing, (ii) tecnologie di processo ecosostenibili, (iii) 
tecnologie per la produzione di energia, (iv) tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale, incluso 
per la bonifica dei siti contaminati, il risparmio energetico e per il monitoraggio ambientale, marino e 
climatico, (v) tecnologie volte a favorire l'innovazione e la specializzazione dei sistemi manifatturieri 
regionali, sul piano della produzione, dell'organizzazione, del marketing e della distribuzione. 
 

▪ Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l’eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell’investimento 

Nessuna indicazione. 
 

▪ Giudizio finale complessivo 
Il giudizio complessivo sul progetto proposto è positivo. 

 

2.4 Cantierabilità dell’iniziativa  

2.4.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa 
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di disponibilità 
della sede si evince quanto segue: 
 

a) Localizzazione: 
L’iniziativa proposta risulta localizzata nelle seguenti 2 sedi, entrambe site a Gravina in Puglia (BA): 

1. Via Vico, 10 –Zona PIP, individuata in catasto con Foglio 106, Particella 149, Subalterno 1; 
2. Via Archimede, 20 –Zona PIP, individuata in catasto con Foglio 106, Particelle 1240-1376-

1276-1241-1375-1275-1242-1374-1274-1273-1272-1271, e 88, Subalterno 2. 
Gli immobili risultano nella disponibilità della società proponente come successivamente precisato 
nella lettera b di questo paragrafo. Come già evidenziato in sede di istanza di accesso, con DSAN a 
firma del legale rappresentante è stato chiarito che: 

1. la sede di Via Vico, 10 –Zona PIP (perimetrata in rosso in Figura 1), è destinata ad 
accogliere le attività di Ricerca e Sviluppo. 

2. nella sede di Via Archimede, 20 –Zona PIP (perimetrata in rosso in Figura 2), si concentra in 
maniera esclusiva l’investimento in Attivi Materiali.  
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Figura 1 

 
 

Figura 1 – Sede di D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.R.L. a Gravina in Puglia (BA), in Via Vico, 10 –Zona PIP–, all’attualità (perimetrata in 
rosso). 

Figura 2 

 
 

Figura 1 – Sede di D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.R.L. a Gravina in Puglia (BA), in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, all’attualità 
(perimetrata in rosso). 

 
b) Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investimento: 
Gli immobili oggetto del presente programma di investimenti sono nelle disponibilità della società 
proponente in virtù dei seguenti atti: 

1. Via Vico, 10 –Zona PIP–, Gravina in Puglia (BA) 
Compravendita del 21/10/1996, rep. n. 4945 e racc. n. 2427), stipulata dal Dott. Deodato 
Terribile, Notaio in Gravina in Puglia (BA). 

2. Via Archimede, 20 –Zona PIP–, Gravina in Puglia (BA) 
Contratto di Locazione Commerciale del 14/04/2020 in forma di scrittura privata tra 
D’Agostino Impianti S.r.l. e D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l., registrato al n. 2050, 
serie 3 del 28/07/2020, acquisito in seguito a specifica richiesta di integrazione 
documentale da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11435/I del 24/08/2020, della durata di 
6 anni, valido sino a tutto il 31/06/2026. Parimenti, risulta disponibile in atti la 
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Compravendita del 26/09/2003, rep. n. 12612 e racc. n. 5143, con la quale D’agostino 
Impianti S.r.l. ha acquisito l’immobile in parola. Infine il soggetto proponente ha prodotto 
DSAN, sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di D’agostino Impianti S.r.l. e 
di D’agostino Costruzioni Industriali S.r.l., datata 20/04/2020, di impegno al rinnovo del 
citato contratto di locazione, nella quale espressamente si dichiara «… con riferimento al 
contratto di locazione del 14/04/2020, avente per oggetto l’unità immobiliare 
precedentemente indicata, che la locazione alla scadenza, verrà automaticamente 
rinnovata, come per legge, per ulteriori 6 anni. Si dichiara, altresì, che non s’intende 
avvalersi di nessuna clausola riguardante la possibilità di recesso anticipato. Ci si impegna, 
dunque, a rinnovare il contratto di locazione per tutto il periodo di durata degli obblighi 
derivanti dal programma di investimenti PIA Piccole Imprese, con codice pratica 0WETU93 
…». 

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, si ritiene che la disponibilità degli immobili del 
presente programma sia coerente e compatibile con il periodo di vigenza del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento (5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti ai sensi dell’Art. 15, Comma 10, del Regolamento n. 17/2014). 

 
c) Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa: 
Nella perizia, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, giurata in data 01/02/2021 presso l’Ufficio del 
Giudice di Pace di Altamura al R.G. 115/2021 nell’interesse di D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l., si attesta che in relazione al compendio in Via Archimede, 20 –Zona PIP: 
«… 

- l’immobile ubicato nella Zona PIP del Comune di Gravina in Puglia, alla Via Archimede, 
insiste sulle aree identificate al Catasto Terreni e Fabbricati del Comune di Gravina in 
Puglia (BA) e più precisamente al Foglio 106, Particelle 1240-1376-1276-1241-1375-1275-
1242-1374-1274-1273-1272-1271 e 88 Subalterno 2;  

- con il Permesso di Costruire n. 94/2007 rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia e 
successiva Variante SUAP n. 1902/2008 è stato realizzato un opificio ad uso artigianale in 
elementi orizzontali e verticali in c.a.p. (pilastri, travi e pannellatura) con una superficie 
complessiva di 1.114,02 m² con altezza di 8,55 m; le murature di tompagno sono 
realizzate in pannelli prefabbricati del tipo coibentato con polistirolo espanso, mentre la 
copertura è a doppia falda in elementi prefabbricati; tali lavori si sono conclusi in data 
02/01/2009 come da Relazione Strutture Ultimate protocollata all’Ufficio del Genio Civile 
di Bari in data 19/02/2009; 

- esso ricade in zona PIP, ovvero nelle aree di Piano Particolareggiato per gli Insediamenti 
Produttivi del Comune di Gravina in Puglia (BA); 

- l’immobile necessità di lavori di completamento (impianti, pavimentazioni) oltre che la 
realizzazione di una palazzina uffici annessa ad esso, per poter essere utilizzato e fruito 
come opificio artigianale…»; 

mentre circa l’immobile in Via Vico, 10 –Zona PIP:  
«… 

- è stato realizzato con le Concessioni Edilizie n. 106/1997, n. 79/1999 e Concessione Edilizia 
in Variante n. 71/2001 ed è stato rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia in data 
13/11/2001 il Certificato di Agibilità n. 16946/2001; 



                                                                                                                                27381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 27             D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.              Progetto Definitivo n. 72 

 Codice Progetto: 0WETU93 

  

 18 

…»; 
ed infine circa entrambe le sedi: 
«… 

- gli immobili siti nel Comune di Gravina in Puglia Zona PIP alla Via Archimede e Via Vico, 
nei quali sarà realizzato il programma di investimento relativo al PO FESR 2014-2020, 
Regolamento Regionale n.17/2004, Titolo II, Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da Piccole Imprese”, PIA, rispettano i vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di 
corretta destinazione d’uso; 

…». 
Inoltre D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l., per supportare quanto dichiarato dall’Arch. 
Salvatore Iacovetti, ha prodotto: 

1. Via Vico, 10 –Zona PIP–, Gravina in Puglia (BA) 
Certificato di Agibilità prot. n. 16946/01 del 13/11/2001, rilasciato dal Comune di Gravina in 
Puglia ai sensi del D.P.R. n. 425/1994, concernente la «… costruzione di un opificio artigianale sito 
in questo Comune alla Zona PIP, Comparto F, Lotti 14 e 15, in catasto Foglio 106, Particella 149, 
Subalterno 1 …». 

2. Via Archimede, 20 –Zona PIP–, Gravina in Puglia (BA) 
A dimostrazione dell’avvenuto completamento delle opere strutturali in capo al Permesso di 
Costruire n. 94/2007 ed alla successiva Variante SUAP n. 1902/2008, l’impresa ha trasmesso in 
relazione alla prat. n. 23/2008 depositata presso gli Uffici del Genio Civile di Bari: 

• Relazione a Strutture Ultimate del 06/02/2009 redatta dall’Ing. Oreste Monteforte 
(acquisita il 19/02/2009 dagli Uffici del Genio Civile di Bari); 

• Certificato di Collaudo Statico del 14/04/2009 sottoscritto dall’Ing. Luigi Barbone 
(acquisito il 28/04/2009 dagli Uffici del Genio Civile di Bari); 
a dimostrazione dell’intervenuta autorizzazione dei lavori previsti in questo programma di 
investimenti: 

• Provvedimento Autorizzativo Unico (PAU) del 28/01/2021, rilasciato dal SUAP del 
Comune di Gravina in Puglia, recante «… realizzazione di palazzina uffici annessa 
all’opificio artigianale esistente, completamento edificio esistente, realizzazione della 
recinzione dell’area industriale, realizzazione impianto di trattamento acque meteoriche e 
sistemazione di piazzali e delle aree a verde in Via Archimede –Zona PIP–, sulle aree 
identificate in catasto nel Foglio 106, con Particelle 1240-1376-1276-1241-1375-1275-
1242-1374-1274-1273-1272-1271 e 88 Subalterno 2, il tutto come meglio descritto ed 
evidenziato negli elaborati progettuali, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, compreso di 
integrazioni e modifiche intervenute nel corso del procedimento …»; 

che ricomprende: 
• Permesso di Costruire (PdC) prot. n. 2651 del 26/01/2021, emesso dal SUE del Comune di 

Gravina in Puglia (in forma di provvedimento endo-edilizio); 
• Accertamento di Compatibilità Paesaggistica (ACP) n. AP01_2021 del 05/01/2021, 

rilasciato dal Servizio Paesaggio/Ambiente del Comune di Gravina in Puglia; 
• Det. n. 5877 del 26/11/2020 del Servizio Ambiente della Città Metropolitana di Bari, 

contenente «… autorizzazione allo scarico di acque meteoriche ai sensi dell’Art. 124 del 
D.Lgs n 152/2006 e R.R. n. 26/2013 e ss.mm.ii, e adesione all’autorizzazione in via 
generale alle emissioni in atmosfera (ai sensi dell’Art. 272 del D.Lgs n. 152/2006 e 
ss.mm.ii.) per la società D’AGOSTINO COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.R.L. in Via Archimede –
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Zona PIP– ….»; 
• Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n. 2887 del 28/01/2021, emessa dal SUAP del 

Comune di Gravina in Puglia. 
 
Pertanto la documentazione suindicata conferma la piena compatibilità degli interventi inseriti 
nella richiesta di agevolazioni con la strumentazione urbanistica ed edilizia operante sull’area 
oggetto di investimento. 

 
d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 

D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. propone con il programma di investimenti corrente, 
denominato «Sviluppo di un impianto mobile per la deumidificazione certificata di sale per disgelo 
stradale – Apulia 2019», la industrializzazione del processo di produzione di stazioni mobili per la 
deumidificazione del sale da disgelo da spargere sui manti stradali ghiacciati, che intende stabilire 
nel compendio sito a Gravina in Puglia (BA), in Via Archimede, 20 –Zona PIP, disponibile in forza 
della locazione commerciale contrattualizzata con D’agostino Impianti S.r.l. Il lotto sul quale il 
Proponente intende operare, avente superficie fondiaria complessiva di 4.500 m², è ricompreso 
nel Piano per Insediamenti Produttivi del Comune di Gravina in Puglia e all’attualità risulta 
parzialmente insediato – rispetto alla complessiva suscettività edificatoria dei suoli – con 
manufatto prefabbricato monopiano tompagnato in c.a.p. a 2 campate (Figura 3), avente 
superficie coperta di 1.110 m² (assentito con Permesso di Costruire n. 94/2007 e successiva 
Variante SUAP n. 1902/2008, le cui strutture risultano collaudate dall’Ing. Luigi Barbone con 
Certificato di Collaudo Statico del 14/04/2009, come anticipato nella precedente lettera Errore. 
L'origine riferimento non è stata trovata. di questo paragrafo). D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. indica quale oggetto del programma di investimenti in Attivi Materiali: 

1. il completamento dell’opificio di cui al Permesso di Costruire n. 94/2007 ed alla successiva 
Variante SUAP n. 1902/2008; (titoli che risultano non finalizzati con alcuna certificazione di 
agibilità e che sono all’attualità inefficaci per decorrenza dei termini per il completamento 
– 3 anni dalla data di rilascio ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, Art. 15, Comma 2); 

2. la realizzazione del corpo direzionale annesso all’opificio – compatibile con la suscettività 
edificatoria dei suoli; 

3. l’acquisto di macchinari/impianti/attrezzature per la implementazione del processo di 
produzione. 
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                                       Figura 2 

 
Figura 3 – Layout dell’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), all’attualità 

                                       Figura 4 

 
 

Figura 4 – Layout del piano terra dell’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), ad investimento in attivi materiali 
implementato 

Figura 5 

 
Figura 5 – Layout del piano primo dell’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), ad investimento in attivi materiali 
implementato 

 
Dalla documentazione tecnico-amministrativa disponibile in atti, si ricava che gli interventi di 
adeguamento/costruzione ricompresi nel programma di investimenti sono (distinti per corpo 
d’opera di destinazione): 

1. piazzali esterni e recinzioni pertinenziali dell’opificio esistente (Figura 1): 
• esecuzione della pavimentazione carrabile esterna;  
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• realizzazione della recinzione perimetrale; 
• esecuzione dell’impianto di captazione delle acque meteoriche e di trattamento delle 

acque di prima pioggia. 
2. manufatto monopiano in c.a.p. dell’opificio esistente (Figura 4): 
• realizzazione della pavimentazione industriale interna e dei completamenti in copertura; 
• esecuzione dell’impianto elettrico e di illuminazione. 

3. corpo direzionale a doppio livello di nuova costruzione (avente piano terra esteso 160 m² e 
piano primo di 188 m²) in adiacenza all’opificio esistente (Figura 4 e Figura 5): 

• realizzazione della ossatura strutturale in c.a. gettato in opera; 
• esecuzione dei tompagni e delle tramezzature; 
• fornitura e posa in opera dei completamenti in copertura; 
• esecuzione degli intonaci esterni ed interni; 
• fornitura e posa in opera delle pavimentazioni e dei rivestimenti; 
• esecuzione delle pitturazioni interne ed esterne; 
• fornitura e posa in opera degli infissi esterni ed interni; 
• realizzazione dell’impianto idrico-fognante; 
• esecuzione degli impianti elettrico, di illuminazione e video-citofonico con 

predisposizione della rete dati; 
• realizzazione dell’impianto di climatizzazione; 
• mentre il processo produttivo nell’opificio adeguato risulta attuato mediante: 

✓ macchinari: 
• centro di lavoro verticale; 
• trapano/fresa; 
• fresatrice a torretta; 
• gru a ponte bitrave da 5t (scartamento 16.700 mm); 
• gru a ponte bitrave da 5t (scartamento 9.500 mm); 
• generatore per saldatura; 
✓ impianti (di processo/produzione): 
• impianto di verniciatura a polvere; 
✓ attrezzature: 
• vie di corsa delle gru a ponte; 
• alimentazione delle gru a ponte con blindo trolley. 
Si evidenzia infine che, viste le criticità rispetto al D.M. del 17/01/2018 scaturenti 
dall’adeguamento con ampliamento dell’opificio esistente, per di più acuite dalla necessità di 
impiegare nel processo di produzione 2 gru a ponte, risulta prodotta in atti la DSAN resa il 
20/06/2020 dall’Arch. Salvatore Iacovetti, con la quale il progettista dell’intervento si impegna 
–in qualità di referente per i servizi tecnici di D’agostino Costruzioni Industriali S.r.l.– a 
corredare/completare il processo edilizio in materia di strutture con il collaudo statico del 
corpo direzionale di nuova costruzione e del preesistente fabbricato monopiano completo di 
carriponte. 

 
e) Avvio degli investimenti: 

D’agostino Costruzioni Industriali S.r.l., con PEC del 02/02/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. 
in data 03/02/2021 al prot. n. 2020/I, ha inoltrato il Provvedimento Autorizzativo Unico del 
28/01/2021 (discusso nella precedente lettera Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
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di questo paragrafo), accompagnandolo con specifica DSAN, sottoscritta dal legale rappresentante 
in data 01/02/2021, nella quale attesta che l’inizio dei lavori non è ancora intervenuto. Inoltre, 
nella documentazione disponibile in atti non si evince la presenza di ordini, contratti e/o 
accettazioni antecedenti alla Nota della Regione Puglia prot. n. AOO_158-10/02/2020-0001562 del 
10/02/2020, coerentemente con quanto prescritto dall’Art. 15, Comma 1, dell’Avviso. Pertanto, ai 
fini del programma corrente, l’investimento in Attivi Materiali non risulta avviato. 

 
f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
Nella Nota prot. n. AOO_158-10/02/2020-0001562 del 10/02/2020 la Regione Puglia richiede in 
materia di cantierabilità dell’iniziativa: 
«… 

1. DSAN, a firma del legale rappresentante di D’Agostino Impianti S.r.l., di: 
• autorizzazione all’esecuzione alla D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. degli interventi 

previsti dal programma di investimento corrente; 
• impegno al rinnovo del contratto di locazione commerciale per l’intero periodo di vigenza 

del vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento –5 anni dalla data di 
completamento degli investimenti ai sensi dell’Art. 15, Comma 10, del Regolamento n. 
17/2014. 

2. perizia giurata dal tecnico incaricato riportante, oltre a quanto richiesto dall’Art. 13, 
Comma 2, Lettera d), dell’Avviso di cui alla Det. n. 797/2015, evidenza delle opere realizzate 
con Permesso di Costruire n. 94/2007 e successiva Variante SUAP n. 1902/2008 corredata 
da ampia e puntuale documentazione fotografica dello stato dei luoghi, comprendente 
l’attestazione che i lavori edilizi ed impiantistici previsti dal programma di investimento non 
risultano realizzati; 

3. titoli abilitativi per la esecuzione delle opere oggetto di agevolazione con relativa 
documentazione tecnico-amministrativa giustificativa; 

4. schede tecniche, computi e/o preventivi relativi alla totalità degli investimenti in attivi 
materiali (opere murarie ed assimilabili, impianti, macchinari e attrezzature); 

5. layout degli immobili sui quali operano gli investimenti in attivi materiali ante e post 
investimento con chiara evidenza dei beni oggetto del programma di investimento. 

…»; 

che D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. ha recepito ordinatamente come segue: 

1. in relazione all’immobile in Via Archimede, 20 – Zona PIP –, a Gravina in Puglia (BA), si 
ritrovano in atti: 
• DSAN del 26/04/2020 sottoscritta dal legale rappresentante di D’Agostino Impianti 

S.r.l. di esplicita autorizzazione alla esecuzione delle opere previste dal programma di 
investimenti oggetto di questa valutazione tecnica; 

• DSAN resa in data 26/04/2020 dai legali rappresentanti di D’Agostino Impianti S.r.l. e 
D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. a non recedere in alcun modo dal Contratto di 
Locazione Commerciale del 14/04/2020 nel periodo di vigenza del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento – 5 anni dalla data di 
completamento degli investimenti ai sensi dell’Art. 15, Comma 10, del Regolamento 
n. 17/2014; 
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2. risulta giurata dall’Arch. Salvatore Iacovetti in data 01/02/2021 presso l’Ufficio del 
Giudice di Pace di Altamura al R.G. 115/2021 la perizia che attesta il rispetto dei vincoli 
edilizi, urbanistici e di corretta destinazione d’uso degli immobili ospitanti il programma di 
investimenti corrente, nonché lo stato dei luoghi ante investimento del manufatto 
prefabbricato monopiano in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA); 

3. circa l’effettivo compimento dei procedimenti autorizzativi, come evidenziato nella 
precedente lettera Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. di questo 
paragrafo, è disponibile in atti il Provvedimento Autorizzativo Unico del 28/01/2021, 
rilasciato dal SUAP del Comune di Gravina in Puglia, che ricomprende: 
• Permesso di Costruire prot. n. 2651 del 26/01/2021, emesso dal SUE del Comune 

di Gravina in Puglia (in forma di provvedimento endo-edilizio); 
• Accertamento di Compatibilità Paesaggistica n. AP01_2021 del 05/01/2021; 
• Det. n. 5877 del 26/11/2020 del Servizio Ambiente della Città Metropolitana di 

Bari, in materia di scarico delle acque meteoriche e di emissioni in atmosfera; 
• Autorizzazione Unica Ambientale n. 2887 del 28/01/2021, rilasciato dal SUAP del 

Comune di Gravina in Puglia; 
4. sono stati inoltrati dal Proponente con riferimento alle opere murarie ed agli impianti 

generali dell’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), i 
seguenti computi metrico-estimativi: 
• Computo Metrico-Estimativo delle Opere Civili/Edili del 26/04/2020, sottoscritto 

dall’Arch. Salvatore Iacovetti e da Costruttori Qualificati S.r.l.; 
• Computo Metrico-Estimativo degli Impianti Elettrici (e Similari), redatto il 

06/07/2020 dall’Arch. Salvatore Iacovetti, accompagnato dall’Offerta in pari data 
di ITEL s.n.c.; 

• Offerta del 06/07/2020 di ITEL s.n.c. concernente il Computo Metrico-Estimativo 
dell’Impianto di Climatizzazione del 06/07/2020 emesso dall’Arch. Salvatore 
Iacovetti; 

o inoltre, sempre riferiti all’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in 
Puglia (BA), risultano disponibili circa i macchinari: 

• Preventivo n. 099/20 del 17/02/2020 di Adriatica Industriale S.r.l. per il centro di 
lavoro verticale; 

• Preventivo n. 098/20 del 17/02/2020 di Adriatica Industriale S.r.l. per il 
trapano/fresa; 

• Preventivo n. 097/20 del 17/02/2020 di Adriatica Industriale S.r.l. per la fresatrice 
a torretta; 

• Preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l. 
per la gru a ponte bitrave da 5t (scartamento 16.700 mm); 

• Preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l. 
per la gru a ponte bitrave da 5t (scartamento 9.500 mm); 

• Preventivo n. 196 del 17/02/2020 di welding F&L S.r.l. per il generatore per 
saldatura; 

o in relazione agli impianti (di processo/produzione): 
• Preventivo n. P13/372-02 del 17/02/2020 di EuroTHERM S.p.A. per l’impianto di 

verniciatura a polvere; 
o con riferimento alle attrezzature:  
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• Preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l. 
per le vie di corsa delle gru a ponte; 

• Preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l.  
per l’alimentazione delle gru a ponte con blindo trolley; 

5. risultano prodotti nell’interesse di D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. dall’Arch. 
Salvatore Iacovetti i grafici ed i layout degli immobili sui quali opera il programma di 
investimenti con chiara evidenza dello stato ante operam e della situazione post operam 
(comprendente la collocazione dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature 
acquisite), ovvero: 
• in relazione alla sede di Via Archimede, 20 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), nella 

quale insiste in maniera esclusiva l’investimento in Attivi Materiali: 
• Tavola unica “Stato di fatto”; 
• Tavola “Pianta - Progetto – Piano Terra e Primo Piano”; 
• Tavola unica “Layout Attrezzature Opificio e Uffici – Piano Terra e Primo Piano”; 
• ulteriori elaborati grafici allegati all’Istanza Unica del 20/07/2020 acquisita dal SUAP 

del Comune di Gravina in Puglia con prot. n. 16997, concretizzatasi nel PAU del 
28/01/2021 discusso ampiamente nella precedente lettera Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. di questo paragrafo; 

• con riferimento alla sede di Via Vico, 10 –Zona PIP–, a Gravina in Puglia (BA), che 
accoglie a regime le sole attività di Ricerca e Sviluppo: 

• Tavola unica “Layout Post Investimento Opificio VIA G.B. Vico N° 10”. 

Pertanto, in ragione della documentazione succitata, prodotta da D’Agostino Costruzioni 
Industriali S.r.l. in sede di presentazione del progetto definitivo e nelle integrazioni successive, si 
ritengono recepite le prescrizioni in materia di cantierabilità della iniziativa. 

2.4.2 Sostenibilità Ambientale dell’iniziativa  
La valutazione della “Relazione di sostenibilità ambientale dell’investimento” presentata in fase di accesso 
è stata effettuata dall’Autorità Ambientale della Regione Puglia (nota del 30/10/2019, prot. n. 089/13310 
(acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6840/I del 31/10/2019).  
Di seguito, si riportano le risultanze della valutazione: 
“D’Agostino Costruzioni Industriali opera nel settore della realizzazione di impianti e macchine per 
l’industria molitoria e agroalimentare. 
Dalle informazioni contenute nel business plan si evince la realizzazione di un nuovo opificio nel sito di Via 
Archimede n. 10, in un lotto di ampiezza di mq. 4.500.  
L'investimento prevede altresì l'introduzione di nuove fasi di lavorazione attraverso l’acquisto di 
macchinari quali trapano fresa, fresatrice, centro di lavoro verticale, impianto di verniciatura a polvere con 
cabina di lavaggio manuale e sistema di filtrazione delle acque di lavaggio. 
Ciò detto, in riferimento al sistema vincolistico dell'area in oggetto ed alle autorizzazioni di tipo 
ambientale, si rileva quanto segue: 
P.P.T.R.:  
Il proponente dichiara la presenza dell’UCP Coni visuali. L’Autorità Ambientale ritiene che entrambe le sedi 
aziendali ricadano nel medesimo UCP.  
AUA: stante la presenza di lavorazioni meccaniche e di un impianto di verniciatura a polvere, prima della 
messa in esercizio dell'investimento proposto dovrà essere acquisita Autorizzazione Unica di competenza 



27388                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 27             D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.              Progetto Definitivo n. 72 

 Codice Progetto: 0WETU93 

  

 25 

provinciale, comprendente autorizzazione alle emissioni in atmosfera e autorizzazione allo scarico acque. 
Acque meteoriche: Stante la realizzazione del nuovo opificio, prima della messa in esercizio 
dell'investimento proposto si dovrà provvedere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 
dicembre 2013, “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia". 
 
Sezione 5a: 
D’Agostino Costruzioni Industriali opera nel settore metalmeccanico della realizzazione di impianti e 
macchine per l'industria molitoria e agroalimentare.  
Dalle informazioni contenute nel business plan si evince la realizzazione di un nuovo opificio nel sito di Via 
Archimede n. 10, in un lotto di ampiezza di mq. 4.500.  
L’investimento prevede la definizione di un nuovo prodotto da proporre al mercato, un impianto mobile 
per la deumidificazione certificata di sale per disgelo stradale. Tale linea produttiva verrà installata nel 
sito di Via Archimede n. 10 e verranno acquistati macchinari quali trapano fresa, fresatrice, centro di 
lavoro verticale, impianto di verniciatura a polvere con cabina di lavaggio manuale e sistema di filtrazione 
delle acque di lavaggio. 
Il proponente riferisce che, l’ottimizzazione del processo di deumidificazione, avrà come conseguenza 
diretta minori consumi energetici per il funzionamento, ma anche una riduzione delle emissioni gassose in 
atmosfera non ricorrendo a bruciatori a gas per il riscaldamento del sale. Tale macchinario consentirà di 
ridurre la dispersione di sale nei terreni agricoli e nel verde urbano.  
Altresì il proponente dichiara che: 

1. l'acqua piovana verrà recuperata per uso civile non potabile (rif. AC10); 
2. è prevista la piantumazione di piante autoctone (rif. EN02); 
3. è previsto l'acquisto di nuovi macchinari moderni che soddisfano i requisiti previsti di efficienza 

energetica (rif. E02). 
L’Autorità Ambientale ritiene tuttavia che sia possibile mettere in campo ulteriori accorgimenti finalizzati 
ad incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in particolare per quanto concerne la 
realizzazione del nuovo opificio, come ad esempio: 

• utilizzo dei criteri di sostenibilità ambientale presenti nella legge regionale sull'abitare sostenibile 
(protocollo ITACA Puglia, strumento di qualità energetica); 

• adozione di strategie progettuali che favoriscano la successiva demolizione selettiva, permettendo 
quindi la separazione dei materiali di risulta per frazioni omogenee e il loro recupero/riutilizzo o 
l'avvio al riciclo ove possibile; 

• definizione di un AUDIT energetico dell’azienda per individuare i centri di consumo energetico e 
pianificare la gestione dell’energia; 

• installazione di un impianto fotovoltaico in copertura del nuovo capannone, per l'autoconsumo 
dell'azienda quantificandone, nelle successive fasi, la produzione, anche in rapporto ai consumi 
previsti dell'azienda. 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL'INIZIATIVA  
Dalla documentazione fornita nell’allegato 5 si rileva che: 
P.P.T.R.: 
Il proponente dichiara la presenza dell’UCP Coni visuali. L’Autorità Ambientale ritiene che entrambe le sedi 
aziendali ricadano nel medesimo UCP.  
Ciò detto, vista la realizzazione del nuovo opificio, prima della realizzazione dell’intervento proposto dovrà 
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essere acquisito accertamento di compatibilità paesaggistica di competenza comunale. 
AUA: stante la presenza di lavorazioni meccaniche e di un impianto di verniciatura a polvere, prima della 
messa in esercizio dell'investimento proposto dovrà essere acquisita Autorizzazione Unica di competenza 
provinciale, comprendente autorizzazione alle emissioni in atmosfera e autorizzazione allo scarico acque. 
Acque meteoriche: Stante la realizzazione del nuovo opificio, prima della messa in esercizio 
dell'investimento proposto si dovrà provvedere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 
dicembre 2013, “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia". 
La valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento è stata effettuata sulla base della 
documentazione fornita e in particolare dell'allegato 5a.  
L’iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli 
accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito 
sintetizzati: 

1. l'acqua piovana verrà recuperata per uso civile non potabile (rif. AC10); 
2. verranno piantumate unicamente piante autoctone (rif. EN02); 
3. i nuovi macchinari soddisferanno requisiti di efficienza energetica (rif. E02). 

Inoltre, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, anche atteso che l'investimento 
proposto prevede la realizzazione del nuovo opificio, si prescrive che: 

✓ vengano utilizzati i criteri di sostenibilità ambientale presenti nella legge regionale sull'abitare 
sostenibile (protocollo ITACA puglia, strumento di qualità energetica); 

✓ vengano adottate strategie progettuali che favoriscano la successiva demolizione selettiva, 
permettendo quindi la separazione dei materiali di risulta per frazioni omogenee e il loro 
recupero/riutilizzo o l'avvio al riciclo ove possibile; 

✓ venga effettuato un AUDIT energetico dell’azienda per individuare i centri di consumo energetico e 
pianificare la gestione dell’energia; 

venga installato un impianto fotovoltaico sul solaio di copertura dei capannoni (rif. E01), per 
l'autoconsumo dell'azienda e se ne quantifichi, nelle successive fasi, i quantitativi prodotti anche in 
rapporto ai consumi previsti dell'azienda. 
 
Al fine di riscontrare le suddette prescrizioni e/o accorgimenti ambientali la società proponente ha 
prodotto ordinatamente in maniera adeguata e sufficiente: 

1. Accertamento di Compatibilità Paesaggistica n. AP01_2021 del 05/01/2021, rilasciato dal 
Servizio Paesaggio/Ambiente del Comune di Gravina in Puglia; 

2. Autorizzazione Unica Ambientale n. 2887 del 28/01/2021, emessa dal SUAP del Comune di 
Gravina in Puglia in virtù delle autorizzazioni in materia di scarico delle acque meteoriche e di 
emissioni in atmosfera fornite dal Servizio Ambiente della Città Metropolitana di Bari con Det. 
n. 5877 del 26/11/2020; 

3. Det. n. 5877 del 26/11/2020 del Servizio Ambiente della Città Metropolitana di Bari, 
contenente «… autorizzazione allo scarico di acque meteoriche ai sensi dell’Art. 124 del D.Lgs 
n. 152/2006 e R.R. n. 26/2013, e adesione all’autorizzazione in via generale alle emissioni in 
atmosfera (ai sensi dell’Art. 272 del D.Lgs n. 152/2006) per la società D’AGOSTINO 
COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.R.L. in Via Archimede –Zona PIP– ….», che tra l’altro contiene la 
«… autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche ai sensi dell’Art. 124 del D.Lgs n. 
152/2006 e del R.R. n. 26/2013 …», accompagnata da specifiche prescrizioni cui D’AGOSTINO 
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COSTRUZIONI INDUSTRIALI S.R.L. dovrà adempiere all’esercizio.  
Inoltre nella medesima Nota prot. n. AOO_158-10/02/2020-0001562 del 10/02/2020 si trova: 

«… 
l’iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti 
gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella direzione della sostenibilità 
ambientale, di seguito sintetizzati: 
– l’acqua piovana verrà recuperata per uso civile non potabile (rif. AC10); 
– verranno piantumate unicamente piante autoctone (rif. EN02); 
– i nuovi macchinari soddisferanno requisiti di efficienza energetica (rif. E02). 

Inoltre, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento, anche atteso che 
l’investimento proposto prevede la realizzazione del nuovo opificio, si prescrive che: 
– vengano utilizzati i criteri di sostenibilità ambientale presenti nella legge regionale 

sull’abitare sostenibile (protocollo ITACA puglia, strumento di qualità energetica); 
– vengano adottate strategie progettuali che favoriscano la successiva demolizione 

selettiva, permettendo quindi la separazione dei materiali di risulta per frazioni omogenee 
e il loro recupero/riutilizzo o l’avvio al riciclo ove possibile; 

– venga effettuato un AUDIT energetico dell’azienda per individuare i centri di consumo 
energetico e pianificare la gestione dell’energia; 

– venga installato un impianto fotovoltaico sul solaio di copertura dei capannoni (rif. E01), 
per l’autoconsumo dell’azienda e se ne quantifichi, nelle successive fasi, i quantitativi 
prodotti anche in rapporto ai consumi previsti dell’azienda. 

…». 
Rispetto agli ulteriori accorgimenti in tal modo richiesti, si segnala che: 
• circa il recupero dell’acqua piovana per uso civile non potabile: 

nella scheda di sintesi della SEZIONE 2 della proposta definitiva si dichiara che «… l’acqua 
piovana verrà recuperata per uso civile non potabile …», il cui riscontro progettuale è presente 
nel grafico TAVOLA unica “… SCHEMA IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE” e 
nelle relazioni di accompagnamento alla Istanze di Autorizzazione Ambientale Unica e di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, nelle quali si legge «… le acque piovane che 
cadranno sulla copertura, sia dell’opificio sia della palazzina uffici, saranno … immesse in una 
cisterna di recupero interrata di capacità 10 m³ …»; 

• in relazione all’introduzione di piantumazioni autoctone: 
nella relazione di accompagnamento alla Istanza di Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica si segnala che «… a ridosso della palazzina uffici è prevista la realizzazione di 
un’area a verde dove saranno posizionate piante autoctone …»; 

• con riferimento all’utilizzo di macchinari soddisfacenti i requisiti di efficienza energetica: 
nella scheda di sintesi della SEZIONE 2 in capo alla proposta definitiva si evidenzia «… 
l’acquisto di attrezzature di ultima generazione a basso consumo energetico …»; 

• a proposito dell’impiego di strategie progettuali che favoriscano la demolizione selettiva ed il 
recupero/riutilizzo: 
nella scheda di sintesi della SEZIONE 2 della proposta definitiva si dichiara «… l’adozione di 
strategie progettuali che favoriscono la successiva demolizione selettiva …» e «… la 
separazione dei materiali di risulta per frazioni omogenee e il loro recupero/riutilizzo o l’avvio 
al riciclo ove possibile …»; 

• circa all’esecuzione dell’audit energetico per pianificate la gestione energetica aziendale: 
«… l’audit energetico da eseguire ogni 4 anni …» è espressamente richiamato nella scheda di 
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sintesi della Sezione 2 in capo alla proposta definitiva; 
mentre, in relazione all’impiego dei criteri di sostenibilità ambientale presenti nella L.R. n. 13/2008 
sull’abitare sostenibile e l’installazione di impianto fotovoltaico in copertura per l’autoconsumo 
dell’azienda, la proposta economico-finanziaria e la documentazione tecnico-amministrativa a 
corredo non presentano alcun contenuto specifico. 
In conclusione, dalla documentazione in atti emerge che D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. ha 
puntualmente recepito le richieste in materia di sostenibilità ambientale relative ai titoli 
autorizzativi, mentre in relazione agli accorgimenti aggiuntivi si prescrive che l’impresa, come già 
evidenziato in sede di istanza di accesso, adempia in fase di attuazione a: 
• impiego dei criteri di sostenibilità ambientale di cui alla L.R. n. 13/2008 sull’abitare sostenibile; 
• installazione dell’impianto fotovoltaico per l’autoconsumo dell’azienda (per altro previsto 

dall’Art. 11 e dall’Allegato 3, Comma 3, del D.Lgs n. 28/2008); 
oltre all’accoglimento delle prescrizioni circa l’esecuzione dei lavori e l’esercizio dell’attività 
contenute in: 
• ACP n. AP01_2021 del 05/01/2021 del Comune di Gravina in Puglia; 
• Det. n. 5877 del 26/11/2020 del Servizio Ambiente della Città Metropolitana di Bari. 

 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
Da quanto si evince dalla Sezione 2 del progetto definitivo – Scheda tecnica di sintesi, la proponente 
mediante il presente programma di investimento, permetterà di riqualificare la struttura esistente e 
renderla funzionale in modo da sfruttare un’intera area altrimenti non utilizzata e valorizzata.  
L’impresa afferma che la realizzazione del presente programma di investimenti è funzionalmente ed 
organicamente collegata al tessuto e alla vocazione imprenditoriale del territorio di riferimento. 
L’area territoriale di riferimento (Bari e la sua provincia) è caratterizzata dalla presenza di una consolidata 
filiera del metalmeccanico e della meccanica di precisione; a tal proposito, l’iniziativa in oggetto è 
finalizzata a favorire la crescita competitiva dell’azienda, amplificando gli sbocchi commerciali, mediante 
l’implementazione di procedure ad alto impatto tecnologico, lo sfruttamento di competenze produttive 
specialistiche con conseguente riallineamento verso produzioni ad alto valore aggiunto. 
La proponente ritiene che l’investimento presentato si tradurrà in un valore aggiunto a due livelli: 

1. da un punto di vista materiale, grazie all’acquisto di strumenti innovati che favoriranno 
l’incremento della capacità produttiva aziendale; 

2. da un punto di vista di competenze professionali, si genererà un know-how aziendale spendibile a 
più livelli in progettazioni successive. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali  

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle relative spese 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
La proponente ha previsto per il presente capitolo di spesa le voci “studi preliminari di fattibilità” e 
“progettazione e direzione lavori” come di seguito relazionato. 
 

➢ Studi Preliminari di Fattibilità 
Negli studi preliminari di fattibilità, che non costituiscono avvio del programma di investimenti, 
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come stabilito dall’Art. 15, Comma 1, dell’Avviso, sono ricomprese le attività di gestione del 
programma economico-finanziario: 

✓ analisi di mercato; 
✓ piano di esecuzione e attività operative con pianificazione finanziaria; 
✓ programmazione temporale; 
✓ monitoraggio. 

che, in ragione del Preventivo del 03/03/2020 per € 25.000,00, risultano proposte da Fiore Project 
S.r.l. nella persona della Dott.ssa Orsola Fiore, che, inquadrata nel I livello esperienziale3,come da 
curriculum vitae allegato, opererà per 50 giornate con tariffa giornaliera di € 500,00, coerente con 
le prassi e le linee guida dalla Regione Puglia in materia di consulenze specialistiche. Pertanto si 
ritiene ammissibile la spesa per studi preliminari di fattibilità di € 25.000,00, inferiore al limite 
del 1,5% dell’importo complessivo ammissibile del programma di investimenti discendente 
dall’Art. 7, Comma 3, dell’Avviso, con la precisazione che la spesa in parola sarà riconosciuta in 
fase di rendicontazione previa verifica di congruità, in relazione alla documentazione elaborata ed 
in base ai giustificativi presentati (studio di fattibilità realizzato e tioli di spesa). 

 
➢ Progettazione e direzione lavori 

In relazione ai servizi tecnici di: 
✓ progettazione; 
✓ direzione dei lavori; 
✓ coordinamento della sicurezza; 
✓ accettazione/collaudi; 

concernenti l’immobile in Via Archimede, 20 – Zona PIP forniti dall’Arch. Salvatore Iacovetti – in 
base al Preventivo del 16/04/2020 per € 22.740,00, si ritiene interamente ammissibile in quanto 
inferiore al limite del 6% delle spese per opere murarie ed assimilabili previste dal programma di 
investimenti, discendente dall’Art. 7, Comma 3, dell’Avviso. 
Tale spesa sarà riconosciuta in fase di rendicontazione previa verifica di congruità in relazione alla 
documentazione elaborata ed in base ai giustificativi presentati. 

 

3.1.2 Congruità suolo aziendale 
La proponente non prevede la presente voce di spesa nel programma di investimento. 

3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili 
Premesso che:  

 
3 Ai fini della valutazione della congruità della spesa, si considerano ammissibili le tariffe giornaliere relative al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 
specialistiche o di servizi equivalenti riportate nel seguito: 

LIVELLO 

ESPERIENZA NEL SETTORE 

SPECIFICO DI CONSULENZA 

TARIFFA MASSIMA 

GIORNALIERA 

IV 2÷5 anni 200,00 € 

III 5÷ 10 anni 300,00 € 

II 10÷15 anni 450,00 € 

I OLTRE 15 anni 500,00 € 

Tali tariffe giornaliere discendono dalle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione Puglia: sono considerate al netto di I.V.A. nell’ipotesi che la singola 
giornata di consulenza ha durata di 8 ore. 
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• è presente in atti DSAN del 26/04/2020, sottoscritta dal legale rappresentante di D’Agostino 
Impianti S.r.l., locatore dell’immobile in Via Archimede, 20 –Zona PIP, di esplicita 
autorizzazione alla esecuzione delle opere previste dal programma di investimenti oggetto di 
questa valutazione tecnica; 

• la qualità e le dimensioni delle opere civili/edili/impiantistiche relative alla sede di Via 
Archimede, 20 –Zona PIP sono riportate dall’Arch. Salvatore Iacovetti negli elaborati scritto-
grafici: 

✓ Tavola 3 “Pianta – Progetto – Piano Terra”, Tavola 4 “Piante, Prospetti, Sezioni – 
Progetto – Palazzina Uffici”, Tavola 5 “Pianta – Progetto – Copertura” e Tavola 6 
“Recinzione Lotto D’intervento – Prospetto e Sezione”; 

✓ “Relazione Tecnico-Illustrativa” Allegata All’istanza Unica Del 20/07/2020 Acclarata 
Con Prot. N. 16997 Del SUAP presso Il Comune di Gravina in Puglia; 

✓ “Relazione Tecnico-Illustrativa” Integrativa, che dettaglia i lavori di completamento 
dell’opificio esistente, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con Prot. n. 2020/I del 
03/02/2021, 

e risultano ulteriormente quantificate nei computi metrico-estimativi: 
✓ Computo Metrico-Estimativo delle Opere Civili/Edili del 26/04/2020; 
✓ Computo Metrico-Estimativo degli Impianti Elettrici (e Similari) del 06/07/2020; 
✓ Computo Metrico-Estimativo dell’Impianto di Climatizzazione del 06/07/2020 

le cui voci di misurazione attingono alle tariffe del prezzario della Regione Puglia adottato con 
Delibera di G.R. n. 611/2019. Tali computi sono stati recepiti in termini di offerta/preventivo dai 
seguenti appaltatori: 

✓ Costruttori Qualificati S.r.l.; 
✓ Itel S.n.c. 

 
Nel presente capitolo sono previste le seguenti spese: 

• Capannoni e Fabbricati  
✓ completamento dell’opificio esistente (inclusi i piazzali esterni e le recinzioni pertinenziali): 

nella SEZIONE 2 è riportata l’Offerta di Costruttori Qualificati S.r.l. del 18/04/2021 per € 
71.340,85 relativa al corpo d’opera ed include le voci da n. 37, E.014.023, a n. 49, E.011.054, 
del Computo Metrico-Estimativo del 18/04/2020 firmato e timbrato dall’Arch. Salvatore 
Iacovetti, che tuttavia ammontano a € 71.091,51; pertanto si ritiene ammissibile la spesa 
effettiva di € 71.091,51. 

 
• Fabbricati civili per uffici e servizi sociali 
✓ realizzazione del corpo direzionale su 2 livelli in adiacenza all’opificio esistente: nella 

SEZIONE 2 della proposta definitiva è riportata l’Offerta di Costruttori Qualificati S.r.l. del 
18/04/2021 per € 207.649,21 relativa al corpo d’opera ed include le voci da n. 1, 
S.003.012.a, a n. 36, E.017.007, del Computo Metrico-Estimativo del 18/04/2020 redatto e 
sottoscritto dall’Arch. Salvatore Iacovetti, che però ammontano ad € 207.898,55; di 
conseguenza, si conferma ammissibile la spesa proposta di € 207.649,21.  

 
• Impianti generali Sempre con riferimento alla sede di Via Archimede, 20 –Zona PIP–, 

D’agostino Costruzioni Industriali S.r.l. in questa macro-voce di spesa propone: 
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✓ impianto di climatizzazione del corpo direzionale: 

l’Offerta di ITEL s.n.c. del 06/07/2020 per € 42.000,00 corrisponde al Computo Metrico-
Estimativo del 06/07/2020 firmato e timbrato dall’Arch. Salvatore Iacovetti, che ammonta a 
€ 42.000,46: pertanto si considera ammissibile la spesa di € 42.000,00; 

✓ impianto elettrico e di illuminazione dell’opificio esistente e impianti elettrico, di 
illuminazione e video-citofonico con predisposizione della rete dati del corpo direzionale: 
l’Offerta di ITEL s.n.c. del 06/07/2020 per € 70.000,00 è associata al Computo Metrico-
Estimativo del 06/07/2020 redatto e sottoscritto dall’Arch. Salvatore Iacovetti, che stima in € 
70.000,09: per tale ragione si ritiene ammissibile la spesa di € 70.000,00; 
Tanto evidenziato, a fronte dell’importo richiesto di € 390.990,06, si considera ammissibile 
la spesa per opere murarie ed assimilabili di € 390.740,72 avendo altresì verificato che, 
rispetto al disposto dell’Art. 7, Comma 4, dell’Avviso: 
• le superfici a destinazione ufficio nella sede di Via Archimede, 20 –Zona PIP–, estese 

complessivamente per 161 m² – 67,60 m² al piano terra e 93,31 m² al piano primo – 
sono assentibili, essendo pari a 6,85 le unità impiegatizie ospitate a regime (come 
quantificate dal proponente nella scheda tecnica di sintesi della SEZIONE 2 in capo 
alla proposta definitiva), potendosi destinare a ufficio superfici estese fino a 171 m² 
in virtù del limite di 25 m²/addetto; 

• l’estensione della sala riunioni della sede di Archimede, 20 –Zona PIP–, è di ~24 m², 
inferiore al valore-soglia di 60 m²; 

• non risulta presente alcuna casa del custode. 
 

Pertanto, da un importo richiesto in “opere murarie e assimilabili” pari ad € 390.990,06 si procede 
all’ammissione di € 390.740,72. 

3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
D’agostino Costruzioni Industriali S.r.l. ha attinto ai seguenti fornitori: 

- Adriatica Industriale S.r.l.;  
- Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l.; 
- Welding F&L S.r.l.; 
- EuroTHERM S.p.A. 

le cui preventivazioni risultano coerenti con le finalità dell’iniziativa proposta a finanziamento. In 
particolare: 
 

✓ Macchinari  
La società proponente in questa macro-voce di spesa inserisce: 

• centro di lavoro verticale Full Land: preventivo n. 099/20 del 17/02/2020 di Adriatica 
Industriale S.r.l. per € 102.500,00, che si considera ammissibile per 102.500,00; 

• trapano/fresa New Drill: preventivo n. 098/20 del 17/02/2020 di Adriatica Industriale S.r.l. 
per € 19.600,00, che si ritiene ammissibile per € 19.600,00; 

• fresatrice a torretta Adria Machine: preventivo n. 097/20 del 17/02/2020 di Adriatica 
Industriale S.r.l. per € 13.500,00, che si considera ammissibile per € 13.500,00; 

• gru a ponte bitrave da 5t con paranco (scartamento 16.700 mm): preventivo n. 19/20 del 
18/02/2020 di Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l. per € 37.000,00, che si ritiene 
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ammissibile per 37.000,00; 
• gru a ponte bitrave da 5t con paranco (scartamento 9.500 mm): preventivo n. 19/20 del 

18/02/2020 di Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l. per € 26.400,00, che si considera 
ammissibile per € 26.400,00; 

• generatore per saldatura Mastering Power Source: preventivo n. 196 del 17/02/2020 di 
Welding F&L S.r.l. per € 9.760,00, che si ritiene ammissibile per €.9.760,00.  
 

✓ Impianti  
La macro-voce di spesa corrente annovera: 

• impianto di verniciatura a polvere: preventivo n. P13/372-02 del 17/02/2020 di 
EuroTHERM S.p.A. per € 248.000,00, che si considera ammissibile per € 248.000,00. 
 

✓ Attrezzature  
La macro-voce di spesa corrente annovera: 

• vie di corsa delle gru a ponte: preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di Olivieri Costruzioni 
Metalmeccaniche S.r.l. per € 68.400,00, che si ritiene ammissibile per € 68.400,00; 

• alimentazione delle gru a ponte con blindo trolley: preventivo n. 19/20 del 18/02/2020 di 
Olivieri Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l.  per € 5.600,00, che si considera ammissibile per 
€ 5.600,00. 

In conclusione, alla luce delle suddette considerazioni, per un importo in “macchinari, impianti, 
attrezzature varie e programmi informatici” si procede all’ammissione dell’importo richiesto e pari ad € 
530.760,00. 
 

3.1.5 Congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
La proponente non prevede la presente voce di spesa nel programma di investimento. 

3.1.6 Note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata, l’investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale. Pertanto, a fronte di un investimento proposto pari ad € 
969.490,06, è ammesso l’importo di € 969.240,72, come di seguito dettagliato:  

    
 
                     Tabella 6 

Voci di Spesa 
Piano degli 

investimenti 
proposto 

 Importo da 
Preventivi Fornitore 

Fornitori che 
hanno rapporti 
di collegamento 

con la società 
richiedente4 

Spese ammesse 

STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’           

Studi Preliminari di fattibilità 25.000,00 25.000,00 
Preventivo del 

03/03/2020 di "Fiore 
Project S.r.l." 

No 25.000,00 

TOTALE STUDI PRELIMINARI 
DI FATTIBILITA’ 25.000,00 25.000,00     25.000,00 

PROGETTAZIONE E DIREZIONE           

 
4 Si considerano fornitori che hanno rapporti di collegamento con la società richiedente quelli che hanno qualsivoglia tipo di partecipazione reciproca a livello 
societario e quelli costituiti da amministratori, soci, familiari e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo. 
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Voci di Spesa 
Piano degli 

investimenti 
proposto 

 Importo da 
Preventivi Fornitore 

Fornitori che 
hanno rapporti 
di collegamento 

con la società 
richiedente4 

Spese ammesse 

LAVORI 

Progettazione e Direzione 
Lavori 22.740,00 22.740,00 

Preventivo del 
16/04/2020 

dell'Architetto Salvatore 
Iacovetti 

No 22.740,00 

TOTALE PROGETTAZIONE E 
DIREZIONE LAVORI 22.740,00 22.740,00     22.740,00 

OPERE MURARIE E 
ASSIMILABILI           

Opere murarie           
Capannoni e Fabbricati 71.340,85 71.091,51 Preventivo del 

18/04/2020 della società 
"Costruttori Qualificati 

S.r.l.” redatto sottoforma 
di computo metrico 
completo di timbro 
dell’Arch. Salvatore 

Iacovetti  

No 

71.091,51 

Fabbricati civili per uffici e 
servizi sociali  207.649,21 207.898,55 207.649,21 

Totale Opere Murarie 278.990,06 278.990,06     278.740,72 
Impianti generali           

Impianto di condizionamento 42.000,00 42.000,00 Computo metrico del 
06/07/2020 dell'Arch. 
Salvatore Iacovetti e 

preventivo del 
18/02/2020 della società 
"ITEL di Leone R&C S.n.c. 

No 

42.000,00 

impianto elettrico 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

Totale impianti generali 112.000,00 112.000,00     112.000,00 
TOTALE OPERE MURARIE E 

ASSIMILABILI 390.990,06 390.990,06     390.740,72 

Macchinari           

 Trapano fresa “New Drill”  19.600,00 19.600,00 
Offerta n. 098/20 del 

17/02/2020 di “Adriatica 
Industriale S.r.l.” 

No 

19.600,00 

Centro di lavoro verticale 102.500,00 102.500,00 
Offerta n. 099/20 del 

17/02/2020 di “Adriatica 
Industriale S.r.l.” 

102.500,00 

 Fresatrice a torretta “Adria 
Machine”  13.500,00 13.500,00 

Offerta n. 097/20 di 
“Adriatica Industriale 

S.r.l.” 
13.500,00 

Gru a ponte “Bitrave" 
scartamento 16700mm  37.000,00 37.000,00 Preventivo n. 19/20 del 

18/02/2020 di “Olivieri 
Costruzioni 

Metalmeccaniche S.r.l.” 

No 
37.000,00 

 Gru a ponte “Bitrave” 
scartamento 9500mm 26.400,00 26.400,00 26.400,00 

Generatore Master 9.760,00 9.760,00 
Preventivo n. 196 del 

17/02/2020 di “Welding 
F&L S.r.l.” 

No 9.760,00 

Totale Macchinari 208.760,00 208.760,00     208.760,00 
Impianti           

Impianto di verniciatura a 
polvere  248.000,00 248.000,00     248.000,00 

Totale Impianti 248.000,00 248.000,00     248.000,00 
Attrezzature           
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Voci di Spesa 
Piano degli 

investimenti 
proposto 

 Importo da 
Preventivi Fornitore 

Fornitori che 
hanno rapporti 
di collegamento 

con la società 
richiedente4 

Spese ammesse 

Attrezzatura idonea a 
supportare le sollecitazioni 
degli apparecchi di 
sollevamento  

68.400,00 68.400,00 Preventivo n. 19/20 del 
18/02/2020 di “Olivieri 

Costruzioni 
Metalmeccaniche S.r.l.” 

No 
68.400,00 

Blindo trolley a 70 A a quattro 
conduttori  5.600,00 5.600,00 5.600,00 

Totale Attrezzature 74.000,00 74.000,00     74.000,00 
TOTALE MACCHINARI, 

IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
PROGRAMMI INFORMATICI 

530.760,00 530.760,00     530.760,00 

TOTALE INVESTIMENTO 
ATTIVI MATERIALI 969.490,06 969.490,06     969.240,72 

 
Si specifica che eventuali spese accessorie (es. spese di trasporto, consegna e montaggio) saranno 
ritenute ammissibili, in sede di rendicontazione, se capitalizzate ed iscritte nel registro cespiti, come 
afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
Si esprime, pertanto, parere favorevole all’iniziativa dal punto di vista tecnico ed economico. Il 
programma, nella sua configurazione globale, risulta organico e funzionale. 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi al progetto definitivo presentato 
ed ammesso: 

 
Tabella 7 

VOCE 

Investimento 
Ammesso con DD 

n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Agevolazione 
Ammessa con 
DD n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Investimento 
Proposto  
Progetto 

Definitivo (€) 

Investimento 
Ammesso 
Progetto 

Definitivo 
(€) 

Agevolazioni  
Concedibili 

Progetto 
Definitivo 

(€) 
Studi preliminari di 
fattibilità 5.000,00 2.250,00 25.000,00 25.000,00 11.250,00 

Spese di 
progettazione 10.000,00 4.500,00 22.740,00 22.740,00 10.233,00 

Suolo aziendale e sue 
sistemazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie ed 
assimilate, 
impiantistica connessa 
e infrastrutture 
specifiche aziendali 

390.990,06 97.747,52 390.990,06 390.740,72 97.685,18 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e 
software 

528.500,00 237.825,00 530.760,00 530.760,00 238.842,00 

Brevetto, licenze e 
know how 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 934.490,06 342.322,52 969.490,06 969.240,72 358.010,18 

 
Pertanto, da una spesa in Attivi Materiali richiesta pari ad € 969.490,06 ed ammessa pari ad € 969.240,72 
deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 358.010,18. Si precisa che, le agevolazioni concedibili, pur 
essendo superiori rispetto a quanto stabilito con Atto Dirigenziale n. 75 del 10/02/2020, di approvazione 
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dell’istanza di accesso, non superano il limite massimo dell’Asse III come riscontrabile al paragrafo 11 
“Conclusioni”. 
Si rileva che le spese in studi preliminari di fattibilità rispettano il limite massimo concedibile pari al 1,5% 
dell’investimento totale ammissibile e che le spese per progettazione rientrano nel limite del 6% del 
totale degli investimenti in “opere murarie ed assimilate” ammesse, come stabilito dall’art. 29 comma 3 
del Regolamento e dal comma 3 dell’art. 7 dell’Avviso. 
Con riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in riferimento a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 17/2014 e s.m.i. e dell’Avviso Pia Piccole. 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo  

4.1 Verifica preliminare 
Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7/8/10 del progetto definitivo- Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”) con la quale attesta che 
i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate alle 
normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione; tali spese, inoltre, non si 
riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiario o che, in 
genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto soggetto beneficiario e/o con 
eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 
 
 
Per l’esame del progetto di R&S ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell’art. 12 dell’Avviso. Si 
riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto.  
 
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
Il progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” proposto dall’azienda D’Agostino Costruzioni 
Industriali mira alla realizzazione di una stazione mobile per la deumidificazione del sale, a basso impatto 
ambientale e in grado di controllare e certificare il livello di umidità. 
Il sale per essere utilizzato con efficacia nelle operazioni di pulizia dal ghiaccio deve risultare ben assortito 
granulometricamente e, soprattutto, con un tasso di umidità inferiore al 2%. La qualità del sale destinato 
al disgelo stradale viene molto spesso compromessa dalle condizioni di stoccaggio, di trasporto o 
semplicemente climatiche. Con particolare riferimento al grado di umidità, il superamento della soglia del 
2% può in alcuni casi rendere il sale poco efficace nell’azione antighiaccio, vanificando il suo impiego e 
compromettendo la sicurezza degli automobilisti. Sono, quindi, necessarie azioni di controllo e 
monitoraggio della qualità del sale da disgelo pronto allo spargimento poco prima del manifestarsi o 
subito dopo la prima deposizione di neve sul manto stradale. 
La stazione innovativa sarà direttamente trasportabile sui luoghi di impiego in funzione delle necessità dei 
vari siti presenti lungo la rete stradale e autostradale, con riduzione di tempi e costi di processo. Non 
utilizzerà bruciatori a gas per il riscaldamento del sale, bensì olio diatermico, riducendo quindi le 
potenziali emissioni gassose in atmosfera. Sarà in grado di rilasciare un documento di tracciabilità 
(etichettatura codificata/bollino) che certifichi la misura dell’umidità del campione prelevato in uscita. 
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Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 
suolo 
L’ottimizzazione del sistema di deumidificazione avrà come conseguenza diretta sia minori consumi 
energetici per il suo funzionamento sia una riduzione delle emissioni gassose in atmosfera, non 
ricorrendo a bruciatori a gas per il riscaldamento del sale. 
Riuscire a fornire sale con il corretto livello di umidità consentirà di ottimizzarne la quantità da impiegare 
come anti-ghiaccio, riducendo, inoltre, alcuni problemi di natura ambientale derivanti dal dilavamento del 
sale nei terreni agricoli e nel verde urbano e i problemi legati all’azione lievemente corrosiva che le 
soluzioni saline possono esercitare su alcuni materiali, ad esempio quelli metallici. 
Ciò contribuirà in maniera significativa alla revisione dei sistemi e delle procedure di spargimento del 
prodotto, consentendo alla D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. di avviare collaborazioni e nuove 
opportunità di business con Comuni, Province, Enti pubblici, Società di gestione stradale e autostrade e 
relativo universo di aziende appaltatrici. 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/“Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale”  
Non prevede la presente spesa nel progetto proposto. 
 
1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria dell’istanza di accesso: 
Vi è piena coerenza tra il progetto definitivo e la proposta presentata in fase di accesso. Le prescrizioni 
disposte al termine dell’istruttoria condotta in tale fase sono state rispettate. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
l’acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che 
non comporti elementi di collusione: 

Il progetto definitivo prevede costi per una commessa di ricerca a favore del CETMA (Organismo di 
Ricerca ai sensi della Disciplina Comunitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione), 
centro di ricerca privato con sede a Brindisi. Dalla documentazione esaminata non si evincono 
informazioni riconducibili ad elementi di collusione nell’acquisizione di tale commessa. 
 
3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 
La congruenza economica della commessa di ricerca a favore del CETMA è corroborata dalla tipologia e 
dal volume delle attività previste, dal profilo e dall’impegno orario dei ricercatori. La specificità della 
commessa e, in particolare, la complessità dei temi tecnico/scientifici affrontati rendono pleonastica 
un’eventuale valutazione del mercato. 
 
4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 

da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
Non è prevista la voce di spesa “Strumentazione ed attrezzature”. 
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5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali:  
La proponente ha presentato DSAN, a firma del legale rappresentante, circa la diffusione dei risultati del 
progetto di ricerca, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11435/I del 24/08/2020, attestando 
quanto di seguito: 

“Per il progetto “Sviluppo di un impianto mobile per la deumidificazione certificata di sale per disgelo 
stradale – Apulia 2019” è prevista la diffusione dei risultati secondo il Piano di Comunicazione e 
divulgazione delineato. 
Nello specifico saranno svolte le seguenti attività: 

- Att.1.1: Definizione del piano di comunicazione: definizione degli obiettivi, destinatari, 
messaggi chiave, media da utilizzare (rivista L’industria Meccanica; siti web: 
https://www.macchinecantieri.com/; https://rivistatir.it/; https://www.asaps.it/); 

- Att.1.2: Grafica brochure e pieghevoli: definita un’immagine grafica coordinata di progetto, 
saranno predisposti ed elaborati brochure multilingua e pieghevoli; 

- Att.1.3: Realizzazione e Implementazione di una pagina web che descriva i risultati scientifici 
delle attività progettuali; 

- Att.1.4: Evento di disseminazione dei risultati progettuali: è prevista l’organizzazione di una 
conferenza di chiusura del progetto quale opportunità per presentare e divulgare i risultati di 
progetto agli organi di programma, ai diversi soggetti coinvolti direttamente ed 
indirettamente nel progetto e ad un vasto pubblico”. 

4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 
• realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto:  
Al termine del progetto sarà disponibile un dimostratore in scala reale della stazione, allo scopo 
di verificare e validare la soluzione sviluppata in termini di trasportabilità, efficacia del processo 
di deumidificazione, garanzia di tracciabilità del prodotto. 

 
• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 

specifiche condizioni di utilizzo:  
Il dimostratore realizzato sarà sottoposto ad una accurata validazione sperimentale, con la 
duplice finalità di controllo e regolazione dei parametri di processo e di analisi delle proprietà del 
sale prodotto. In particolare, il sale ottenuto con il nuovo sistema sarà sottoposto a specifici test 
per valutare l’effettiva umidità sia a monte sia a valle del processo. I risultati dei test 
consentiranno di ricavare informazioni utili per la validazione della soluzione impiantistica 
proposta e del sistema software di monitoraggio e tracciabilità del sale lavorato. Inoltre, i test 
consentiranno di valutare i reali tempi del ciclo di produzione, i relativi costi di produzione e di 
processo e il sistema di monitoraggio della temperatura tramite termografia infrarossa. 
 

• verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali:  
Le tecnologie e i sistemi da implementare e integrare per lo sviluppo del dimostratore offrono 
ampia garanzia che il potenziale prodotto industriale possa conformarsi alle normative nazionali 
ed internazionali, attualmente in vigore, in materia di progettazione e costruzione di molini, silos, 
mangimifici. 
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• valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico:  
Le tecnologie e i sistemi da implementare e integrare per lo sviluppo del dimostratore offrono 
ampia garanzia che il potenziale prodotto industriale esprima buona affidabilità prestazionale ed 
un elevato livello di riproducibilità. 

 
 

• valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-
benefici:  
Molto buona la trasferibilità industriale delle tecnologie e della stazione proposta, legata 
principalmente a: 
o layout - la stazione dovrà avere dimensioni complessive compatibili con quelle di un container 

ISO 40 per il trasporto di tipo intermodale - gomma/rotaia/nave; 
o peso - le normative fissano dei limiti sul peso complessivo trasportabile; 
o sistema di monitoraggio, valutazione e certificazione del livello di umidità del sale in uscita - il 

sistema di controllo qualità dovrà essere affidabile ed efficiente e capace di garantire 
soddisfacenti rapporti costi-prestazioni e costi-benefici. 

 
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta:  
La proposta di una stazione mobile a basso impatto ambientale per la deumidificazione e certificazione 
del sale industriale destinato al disgelo stradale si configura come innovazione di prodotto, capace di 
proiettare l’azienda proponente in un nuovo segmento di mercato al momento non presidiato. Parte del 
know-how aziendale in materia di lavorazione di materie prime in forma granulare sarà valorizzato per la 
realizzazione di in un macchinario avanzato per il trattamento del sale. 
 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
Gli obiettivi sono descritti in modo chiaro.  
I criteri indicati per la verificabilità degli obiettivi sono validi e condivisibili. Grazie ad essi è possibile 
confrontare, in maniera chiara ed inequivocabile, quanto ottenuto con quanto preventivato. 
 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
La documentazione esaminata evidenzia una copertura molto buona dei temi da affrontare e un ottimo 
bilanciamento delle attività previste rispetto agli obiettivi indicati nella proposta. 
 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
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4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 
industriale dei risultati e loro diffusione: 
La stazione proposta è suscettibile di elevata valorizzazione industriale. Combinando il background di 
conoscenze acquisite negli anni nella produzione di macchine destinate soprattutto all’industria 
alimentare con il know-how derivante dalle attività di R&S, la D’Agostino Costruzioni Industriali può 
penetrare un nuovo mercato, qualificandosi come azienda innovativa al passo con l’avanzamento 
tecnologico e la diversificazione richiesta dal mercato. 
 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

 
5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 
Per completezza e complementarietà di competenze, la D’Agostino Costruzioni Industriali condurrà le 
attività del progetto con il supporto del CETMA di Brindisi, grazie a una fornitura di ricerca a contratto. Le 
principali attività del CETMA sono lo sviluppo di nuovi prodotti e la messa a punto dei relativi processi 
produttivi, la simulazione di processo e la progettazione strutturale, lo sviluppo di software per 
applicazioni industriali e la realizzazione di soluzioni basate su Internet-of-Things.  
Negli ultimi anni il CETMA ha partecipato e attualmente partecipa a numerosi progetti di ricerca (progetti 
europei, progetti nazionali finanziati dal MIUR, progetti regionali finanziati dalla Regione Puglia) legati allo 
sviluppo di processi innovativi coerenti con l’ambito tecnologico di specializzazione della presente 
proposta, dai quali è scaturito anche un discreto numero di pubblicazioni scientifiche. 
 
Punteggio assegnato: 5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc): 
Quantità delle risorse impiegate e relativa congruità 
 
Personale interno.  
Sulla base di quanto indicato dal proponente nel relativo Formulario Sezione 3, la numerosità del 
personale da impiegare nelle attività di R&S, la sua qualità e il modello organizzativo proposto sono 
adeguati in relazione agli obiettivi preventivati. È prevista l’assunzione di 3 profili ingegneristici, 
gestionale, meccanico e informatico, da coinvolgere completamente nelle attività di R&S. Il numero e la 
tipologia dei profili sono adeguati in relazione agli obiettivi preventivati. 
 
Personale esterno.  
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca  
Per completezza e complementarietà di competenze, la società proponente come si evince dalla 
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documentazione fornita in sede di presentazione del progetto definitivo ed, anche in seguito ad 
integrazioni richieste, condurrà le attività del progetto con il supporto del CETMA di Brindisi, grazie a una 
fornitura di ricerca a contratto. CETMA è fra i più grandi centri di ricerca privati in Italia, in termini di 
numero di addetti, ha sede presso la Cittadella della Ricerca di Brindisi e dispone di una tecnostruttura di 
circa 4000mq dotata di strumentazioni avanzate, software specialistici, uffici, aule di formazione, 
laboratori tecnologici, biblioteche e postazioni multimediali. 
Dall’analisi della documentazione fornita, si è riscontrato che gli OR in capo al CETMA sono i seguenti 
divisi tra RI ed SS: 
 
RICERCA INDUSTRIALE (RI) 
OR1 – Studio e Concettualizzazione, il quale prevede l’Att. 1.1 Analisi di prodotto e definizione dei 
requisiti e delle specifiche da conseguire, Att. 1.2 Scouting Tecnologico, Att. 1.3 Studio dei sistemi di 
misura e delle logiche di verifica del processo di deumidificazione, Att. 1.4 Studio dei modelli numerici per 
l’analisi termo-fluidodinamica del sistema di deumidificazione e Att. 1.5 Studio di un sistema esterno di 
rilievo real-time delle temperature. 
 
OR2 - Definizione del concept, studio del processo e progettazione del sistema software di monitoraggio 
e tracciabilità, il quale prevede l’Att. 2.1 Studio e concettualizzazione 3D (DIGITAL TWIN), l’Att. 2.2 Studio 
del sistema e analisi dei principali parametri e Att. 2.3 Progettazione del sistema software di monitoraggio 
e tracciabilità del livello di umidità del sale. 
 
SVILUPPO SPERIMENTALE (SS)  
0R3 - Realizzazione del dimostratore, il quale prevede l’Att. 3.1 Ingegnerizzazione e progettazione 
esecutiva del prototipo dimostratore, l’Att. 3.2 Sviluppo del sistema esterno di rilievo real-time delle 
temperature, l’Att. 3.3 Realizzazione del sistema di monitoraggio e tracciabilità del livello di umidità del 
sale e l’Att. 3.4 Realizzazione e assemblaggio del prototipo dimostratore. 
 
OR 4 - Testing e validazione del dimostratore, il quale prevede l’Att. 4.1 Testing e validazione del 
prototipo dimostratore e l’Att. 4.2 Testing e validazione del sistema software di monitoraggio e 
tracciabilità del livello di umidità del sale.   
La consulenza del CETMA è funzionale al raggiungimento degli obiettivi preventivati. 
 
Strumentazioni ed attrezzature 
Non previste. 
 
Costi  
 
Personale interno 
Dall’analisi della Sezione 3 del progetto definitivo si riscontra la seguente suddivisione dei mesi/uomo in 
capo al personale interno: 
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Inoltre, dall’analisi dei profili del personale interno impiegato e di quello da impiegare, si ritiene abbiano 
le competenze ed esperienze congrue e funzionali allo svolgimento delle attività del programma di R&S. 
Pertanto, si ritiene che il costo del personale sia congruo rispetto agli obiettivi preventivati. Si procede 
all’ammissione della spesa richiesta pari ad € 555.000,00 (di cui 333.000,00 in RI ed € 222.000,00 in SS). 
 
Personale esterno. 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca  
La proponente ha presentato a supporto della previsione della presente spesa l’offerta n. 19-051 del 
08/04/2020 della CETMA per un importo pari ad € 129.984,00 così suddiviso: 
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Inoltre, dall’analisi della Sezione 3 del progetto definitivo, si riscontra la seguente suddivisione dei 
mesi/uomo in capo al CETMA come di seguito: 
 
 



27406                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 27             D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.              Progetto Definitivo n. 72 

 Codice Progetto: 0WETU93 

  

 43 

 
 
I mesi/uomo del CETMA sono pari a 18,125 giorni effettivi lavorativi. La tempistica prevista per lo 
svolgimento dell’intero progetto è pari a 24 mesi.  
Pertanto, dall’analisi di quanto summenzionato e dell’intero progetto di ricerca, si ritiene che il costo della 
consulenza del CETMA da impiegare nelle attività di R&S sia congrua rispetto agli obiettivi preventivati. Si 
procede all’ammissione della spesa richiesta pari ad € 129.984,00 (di cui 104.000,00 in RI ed € 25.984,00 
in SS). 
 
Strumentazioni e attrezzature  
Non previste. 
 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Non vi sono indicazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il giudizio complessivo sul progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale proposto è positivo. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 75 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
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Dettaglio delle spese proposte: 
Tabella 8 

 
SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE  

 
 

Tipologia 

 
 

Descrizione 

Spese dichiarate 
dal proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL 
VALUTATORE 
(motivazioni 
di variazione) 

Personale (a condizione che sia operante nelle 
unità locali ubicate nella Regione Puglia) 

n.18 unità lavorative 
con profilo 

tecnico, di cui n.1 
unità è destinata al 

project management 

333.000,00 333.000,00 - 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo - - - - 

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 
tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i costi dei servizi 
di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

Consulenza affidata 
all’Organismo di 
Ricerca – CETMA 

104.000,00 104.000,00 - 

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

Spese generali 
imputate alle attività 

di Ricerca 
35.000,00 35.000,00 - 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, 
delle forniture e di prodotti analoghi, 
direttamente imputabili all’attività di ricerca 

Costi di materiali 
utilizzati per l’attività 

di Ricerca 
40.000,00 40.000,00 - 

Totale spese per ricerca industriale 512.000,00 512.000,00 - 
 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

 
 

Tipologia 

 
 

Descrizione 

Spese dichiarate 
dal proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL 
VALUTATORE 
(motivazioni 
di variazione) 

Personale (a condizione che sia operante nelle 
unità locali ubicate nella Regione Puglia) 

n.18 unità lavorative 
con profilo 

tecnico, di cui n.1 
unità è destinata al 

project management 

222.000,00 222.000,00 - 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo - - - - 

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 
tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i costi dei servizi 
di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

Consulenza affidata 
all’Organismo di 
Ricerca – CETMA 

25.984,00 25.984,00 - 

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

Spese generali 
imputate alle attività 

di Ricerca 
15.000,00 15.000,00 - 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, 
delle forniture e di prodotti analoghi, 
direttamente imputabili all’attività di ricerca 

Costi di materiali 
utilizzati per l’attività 

di Ricerca 
40.000,00 40.000,00 - 

Totale spese per sviluppo sperimentale 302.984,00 302.984,00 - 
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 814.984,00 814.984,00 - 

 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte e concedibili nell’ambito della R&S:  
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Tabella 9 

VOCE 

Investimento 
Ammesso con DD 

n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Agevolazione 
Ammessa con 
DD n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Investimento 
Proposto (€) 

Investimento 
Ammesso  

(€) 

Agevolazioni 
Concedibili  

(€) 

Ricerca industriale  512.000,00 409.600,00 512.000,00 512.000,00 409.600,00 

Sviluppo 
sperimentale  302.984,00 181.790,40 302.984,00 302.984,00 181.790,40 

Brevetti e altri 
diritti di proprietà 
industriale in 
ricerca industriale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Studi di fattibilità 
tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE R&S 814.984,00 591.390,40 814.984,00 814.984,00 591.390,40 

 
Pertanto, da un investimento proposto ed ammesso per € 814.984,00 deriva un’agevolazione concedibile 
pari ad € 591.390,40. 
Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo risultano richieste e concesse entro 
il limite previsto e sono state correttamente calcolate secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regionale n. 17/2014 e dall’Avviso. Inoltre, si precisa che è stata applicata la maggiorazione del 15% nel 
calcolo delle agevolazioni concedibili in ragione dell’impegno alla diffusione dei risultati del progetto di 
ricerca così come puntualmente specificato precedentemente. 
Inoltre, le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono complessivamente il 18% delle spese 
ammissibili. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione  
La proponente non ha previsto il presente capitolo di spesa nel programma di investimento. 
 

6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l’acquisizione di servizi  

6.1 Verifica preliminare 
L’impresa, in sede di progetto definitivo, conferma l’intenzione di voler sostenere spese per avviare 
programmi di consulenza nell’ambito dell’internazionalizzazione di impresa. Differentemente da quanto 
previsto in sede di istanza di accesso, la proponente prevede solo investimenti in programma di 
marketing internazionale, escludendo la previsione della partecipazione a fiera. 
Contestualmente alla presentazione del progetto definitivo, l’impresa ha ha consegnato la dichiarazione 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (Sez. 7, 8, 10 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio 
su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con la quale attesta che, ai sensi dell’art. 66 
commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP 
n. 139 suppl. del 06/10/2014) e s.m.i., i costi di consulenza previsti sono relativi a prestazioni di terzi che 
non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono 
amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia 
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nazionali che esteri. 

6.2 Valutazione tecnico economica 
 

Ambito “Internazionalizzazione d’impresa” 
 

➢ Programma di marketing internazionale 
Nella previsione di tale investimento, la proponente nella Sezione 5 del progetto definitivo, al fine di 
penetrare mercati esteri, è necessario essere a conoscenza dei seguenti fattori: 

1. Caratteristiche culturali: valori, abitudini, gusto e lingua devono essere conosciuti 
approfonditamente per poter sviluppare una strategia di marketing che garantisca ritorni 
soddisfacenti e che permetta all’azienda di raggiungere il target obiettivo senza troppe difficoltà; 

2. Fattori economici: reddito pro-capite, classi sociali, equilibrio tra domanda e offerta, metodi di 
pagamento, valuta e situazione bancaria di un paese devono essere valutati attentamente prima 
di entrare in un mercato. Inoltre, è necessario adattare il proprio prodotto al nuovo contesto e alle 
nuove esigenze di mercato; 

3. Fattori politici: leggi, licenze e permessi, tasse, tariffe, barriere all’entrata, fattori di rischio politico 
(guerre, sommosse popolari) possono influenzare pesantemente la strategia dell’azienda in un 
mercato estero. 

I paesi target individuati dalla società proponente, secondo quanto riportato nella Sezione 5 del progetto 
definitivo, sono quelli del Nord Europa, Europa Centrale, Europa dell’Est, le zone montuose di Spagna e 
Grecia, puntando anche ai Mercati Extra UE come USA, Canada, Russia, Norvegia, Ucraina, Bielorussia e 
Paesi dell’ex Unione Sovietica. Attraverso l’intervento, gli obiettivi specifici che la proponente si è 
prefissata di raggiungere sono i seguenti: 

1. operare in nuovi mercati esteri; 
2. consolidare la propria posizione nei mercati esteri in cui l’azienda opera; 
3. promuovere nei mercati di riferimento il nuovo prodotto; 
4. incrementare il fatturato grazie all’ampliamento delle quote di mercato; 
5. creare un’immagine solida e innovativa dell’azienda all’estero; 
6. incrementare il potenziale di business dell’azienda all’estero. 

I risultati attesi dall’impresa, dall’attuazione del programma di marketing internazionale, sono 
principalmente legati alla crescita economica, al miglioramento della propria immagine aziendale e allo 
sviluppo commerciale del nuovo prodotto che si vuole inserire sul mercato. Inoltre, ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi, l’impresa mira a stringere alleanze con fornitori e distributori, che 
permetteranno all’azienda di accelerare lo sviluppo internazionale e, quindi, la creazione di una rete di 
relazioni che possa incrementare la catena distributiva. 
Le fasi previste nel programma di internazionalizzazione, secondo quanto si evince dalla Sezione 5 del 
progetto definitivo, sono le seguenti: 

✓ Fase 1: consulenza qualificata per la realizzazione di azioni sul campo funzionali alla strutturazione 
della propria offerta sui mercati esteri; 

✓ Fase 2: consulenza grafica e comunicazione generale; 
✓ Fase 3: progettazione e realizzazione sito web dinamico; 
✓ Fase 4: ideazione e realizzazione video corporate aziendale;  
✓ Fase 5: video prodotto; 
✓ Fase 6: consulenza social media marketing. 
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Le summenzionate attività saranno svolte dal seguente fornitore: 
o “Icones S.r.l.s.”, preventivo del 18/03/2020 per un importo pari ad € 40.000,00., Le attività saranno 

svolte dai seguenti esperti: 
- Grisolia Francesco, per giornate 10, inquadrato nel I livello esperienziale5; dall’analisi del 

curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari al III da 
cui scaturisce una spesa pari ad € 3.000,00 [€ 300,00 (III livello) * 10 gg.]; 

- Loverre Giuseppe, per giornate 20, inquadrato nel I livello esperienziale; dall’analisi del 
curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari a III da 
cui scaturisce una spesa pari ad € 6.000,00 [€ 300,00 (III livello) * 20 gg.]; 

- Paternoster Domenico, per giornate 23, inquadrato nel III livello esperienziale; dall’analisi 
del curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari a II; 
tuttavia si, procede all’attribuzione del III livello richiesto dall’impresa da cui scaturisce una 
spesa pari ad € 6.900,00 [€ 300,00 (III livello) * 23 gg.]; 

- Foggetta Angelo, per giornate 8, inquadrato nel I livello esperienziale; dall’analisi del 
curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari a III da 
cui scaturisce una spesa pari ad € 2.400,00 [€ 300,00 (III livello) * 8 gg.]; 

- Cataldi Giovanni, per giornate 62, inquadrato nel III livello esperienziale; dall’analisi del 
curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari a IV da 
cui scaturisce una spesa pari ad € 12.400,00 [€ 200,00 (IV livello) * 62 gg.]; 

- Carioggia Michele, per giornate 10, inquadrato nel III livello esperienziale; dall’analisi del 
curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello pari a IV (dal 
quale non si evince conseguimento laurea ma solo diploma nell’anno 2014) da cui 
scaturisce una spesa pari ad € 2.000,00 [€ 200,00 (IV livello) * 10 gg.]; 

- Manco Lucia, per giornate 4, inquadrato nel I livello esperienziale; dall’analisi del 
curriculum vitae della presente figura professionale si conferma il I livello esperienziale da 
cui scaturisce una spesa pari ad € 2.000,00 [€ 500,00 (I livello) * 4 gg.]. 

Pertanto, in considerazione di quanto descritto e dai curricula prodotti, da una spesa proposta pari ad € 
40.000,00 si riconosce una spesa pari ad € 34.700,00. 
Di seguito, il riepilogo delle attività relative all’intervento di marketing internazionale:  
 
 
 
 
 
 
 

 
5 Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello 
di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è 
stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione). 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 

II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell’IVA ed una giornata di consulenza è equivalente a n. 8 ore. 
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Tabella 10 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento N° giornate intervento riassegnate 

data inizio data fine 
N. 

giorn. 
Liv. I 

N. 
giorn. 
Liv. II 

N. 
giorn. 
Liv. III 

N. 
giorn. 
Liv. IV 

N. 
giorn. 
Liv. I 

N. 
giorn. 
Liv. II 

N. 
giorn. 
Liv. III 

N. 
giorn. 
Liv. IV 

Consulenza specialistica per 
assistenza consulenziale 
qualificata per la 
realizzazione di azioni sul 
campo funzionali alla 
strutturazione della propria 
offerta sui mercati esteri 

01/06/2021 30/06/2021 10 - - - - - 10 - 

Progettazione di iniziative 
coordinate di promozione e 
comunicazione (in 
particolare attraverso la 
creazione ed il lancio di 
marchi collettivi) 

01/07/2021 01/06/2022 28 - 66 - - - 28 66 

Altro 03/01/2022 30/06/2022 4 - 29 - 4 - - 29 

TOTALE PROGRAMMA 42 - 95 - 4 - 38 95 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

 
Tabella 11 

Tipologia di servizio Spese Richieste  Spese Ammesse Agevolazioni 
Concedibili 

Programmi di marketing internazionale 40.000,00 34.700,00 15.615,00 

 
Pertanto, a fronte di una spesa per il programma di marketing internazionale richiesta per € 40.000,00 ed 
ammessa per € 34.700,00 deriva un’agevolazione pari ad € 15.615,00. 

 
TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 

Tabella 12 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 
DD n. 75 del 
10/02/2020 

Agevolazioni 
da DD n. 75 

del 
10/02/2020 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo 

Investimenti 
ammessi da 

progetto 
definitivo 

Agevolazioni 
concedibili 

da progetto 
definitivo 

Ambito 
"Internazionalizzazione 

d'impresa" 

Programmi di 
marketing 

internazionale 
35.000,00 15.750,00 40.000,00 34.700,00 15.615,00 

Partecipazione a fiere Partecipazione a fiere 40.000,00 18.000,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 75.000,00 33.750,00 40.000,00 34.700,00 15.615,00 

 
 
A conclusione della verifica di ammissibilità dei Servizi di consulenza, si segnala che la valutazione è stata 
condotta analizzando la congruità e la funzionalità degli investimenti in servizi di consulenza previsti dal 
soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dall’art. 65 del Regolamento. Si segnala, inoltre, che 
non è stata applicata la maggiorazione in quanto la proponente non possiede il rating di legalità. 
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7. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa  

7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, così come accertato in sede di valutazione istruttoria dell’istanza di accesso, ha una 
dimensione di piccola impresa, atteso che l’ultimo bilancio (2018) approvato alla data di presentazione 
dell’istanza di accesso (04/07/2019), riporta un fatturato pari ad € 1.218.277,00. Pertanto, si riporta di 
seguito la dimensione dell’anno 2018, come già accertato in sede di istanza di accesso:   
   
                                                                                                                                                                                Tabella 13 

Dati relativi alla dimensione di impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni 
– 

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2018 
Occupati (ULA) Fatturato € Totale di bilancio € 

12,88 1.548.805,00 1.799.490,00 
 

I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva della D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. e fanno riferimento: 
 

✓ all’impresa proponente: 
Tabella 14                          

Dati relativi alla dimensione di impresa di D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2018 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

12,47 1.218.277,00 1.408.080,00 

 
✓ all’impresa collegata al soggetto proponente:                  

   Tabella 15                           

Impresa 
Percentuale di 
partecipazione 

% 

Qualifica di 
impresa 

Occupati 
(ULA) Fatturato Totale di 

bilancio 

D’Agostino Impianti 
S.r.l. 100,00 COLLEGATA 0,41 330.528,00 394.410,00 

 

In seguito a richiesta di integrazioni da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., la proponente ha fornito DSAN sulla 
dimensione di impresa relativo all’anno 2019, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11435/I del 
24/08/2020, riportante quanto segue: 

 
Tabella 16                           

Dati relativi alla dimensione di impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni 
– 

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2019 
Occupati (ULA) Fatturato € Totale di bilancio € 

19,41 1.656.009,00 1.799.154,00 

 
I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva della D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. e fanno riferimento: 
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✓ all’impresa proponente: 
Tabella 17                           

Dati relativi alla dimensione di impresa di D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l. 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2019 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

18,41 1.600.009,00 1.391.963,00 

 
 

✓ all’impresa collegata al soggetto proponente: 
                   
 
                Tabella 18                            

Impresa 
Percentuale di 
partecipazione 

% 

Qualifica di 
impresa 

Occupati 
(ULA) Fatturato Totale di 

bilancio 

D’Agostino Impianti 
S.r.l. 100,00 COLLEGATA 1,00 56.000,00 407.191,00 

 
Pertanto, si conferma la dimensione di piccola impresa. 

7.2 Capacità reddituale dell’iniziativa  
La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell’andamento del risultato della gestione 
attraverso una destrutturazione per macro-classi del conto economico. Le previsioni economiche sono 
illustrate come segue: 

Tabella 19 
(€) 2018 2019 Esercizio a regime (2024) 

Fatturato 1.218.277,00 1.600.009,00 4.985.400,00 

Valore della produzione 1.331.332,00 1.804.518,00 4.997.500,00 

Margine Operativo Lordo 140.788,00 228.425,00 1.012.720,00 

Utile d’esercizio (Perdita 
d’esercizio) (4.670,00) 97.444,00 560.222,00 

 
La perdita che si rileva nell’anno 2018 (€ -4.670,00) è dovuta, da quanto si evince dall’analisi della nota 
integrativa del bilancio agli interessi finanziari pagati sui mutui in essere. Tale perdita risulta comunque in 
contrazione rispetto all’anno 2017 (€ - 15.920,00). La struttura finanziaria della proponente è in grado di 
garantire la sostenibilità delle operazioni finanziare attraverso gli utili pregressi non distribuiti.  

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, dichiarava di voler garantire la copertura del 
programma di investimenti, pari ad € 1.824.474,06, mediante apporto di mezzi propri per € 1.136.295,44 
ed agevolazioni € 967.462,92, così come evidenziato nella tabella seguente: 
 
                  Tabella 20 

ISTANZA DI ACCESSO 
Investimenti proposti € 1.824.474,06 
Apporto mezzi propri € 1.136.295,44 
Agevolazioni richieste € 967.462,92 

Totale copertura finanziaria € 2.103.758,36 
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In seguito a richiesta di integrazioni, la proponente ha fornito la Sezione 2 del progetto definitivo 
aggiornata in merito alle modalità di copertura finanziaria, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 
2020/I del 03/02/2021, nella quale prevede il seguente piano di copertura finanziaria:    
    
        Tabella 21 

PROGETTO DEFINITIVO 
Investimenti proposti € 1.824.474,06 
Apporto mezzi propri € 857.011,14 
Agevolazioni richieste € 967.462,92 

Totale copertura finanziaria € 1.824.474,06 
 
A supporto del piano di copertura finanziaria, l’impresa con PEC del 17/07/2020, acquisita da Puglia 
Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6807/I del 17/07/2020. ha inviato quanto segue: 

• copia conforme all’originale del verbale di assemblea ordinaria tenutasi in data 23/05/2020 avente 
come ordine del giorno l’apporto di mezzi freschi per il progetto dal titolo “SMODUS – Stazione 
MObile a basso impatto ambientale per la DeUmidificazione e certificazione del Sale industriale 
destinato al disgelo stradale” per far fronte alle esigenze finanziarie derivanti dal programma di 
investimenti oggetto di domanda di agevolazione ai sensi del Regolamento regionale della Puglia 
per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) Titolo II Capo 2 
del Regolamento Regionale “Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’art. 27 del Regolamento”. Con il verbale, i soci hanno deliberato l’apporto di mezzi freschi per 
€ 857.011,14. 

Di seguito si riporta il prospetto fonti/impieghi relativamente agli anni 2018 e 2019: 
 Tabella 22 

D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.  
 2018 2019 

Capitale Permanente    

Patrimonio Netto 319.006,00 488.903,00 

(di cui riserve disponibili per € 0,00)   
 

Fondo per rischi e oneri 0,00 0,00 

TFR 47.130,00 73.669,00 

Debiti m/l termine 191.216,00 69.745,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi 
pubblici) 0,00 2,00 

TOTALE 557.352,00 632.319,00 
Attività Immobilizzate  

 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 0,00 0,00 

Immobilizzazioni 387.802,00 817.751,00 

Crediti m/l termine 0,00 0,00 

TOTALE 387.802,00 817.751,00 
Capitale Permanente - Attività Immobilizzate 169.550,00 (185.432,00) 

 
Il margine di struttura presenta un capitale permanente inferiore rispetto alle attività immobilizzate per 
l’anno 2019. Tuttavia, come precedentemente relazionato, la società proponente si è impegnata, con 
verbale del 23/05/2020, alla copertura finanziaria del presente programma di investimento tramite 
apporti di mezzi freschi. 
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Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria: 
 
Tabella 23 

Ipotesi di Copertura Finanziaria 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE 1.818.924,72 

Agevolazione 965.015,58 
Apporto mezzi propri (Verbale del 23/05/2020) 857.011,14 

Totale mezzi esenti da aiuti 857.011,14 
TOTALE FONTI 1.822.026,72 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuti/costi ammissibili 47,12% 

 
Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili e il piano proposto 
rispetta le previsioni dell’art. 2 comma 5 del Regolamento 09/2008 e s.m.i., in quanto il contributo 
finanziario, esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 25% dei costi 
ammissibili previsti.  

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale  
Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell’esercizio a regime, la 
società provvederà a garantire un aumento dei livelli occupazionali, prevedendo l’assunzione di 3 ULA. 
A tal proposito, D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l., con D.S.A.N. a firma del Legale Rappresentante, 
dichiara quanto segue: 

1. Sezione 9 A: 
➢ di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla 

fase successiva di presentazione del progetto definitivo DD n. 75 del 10/02/2020; 
➢ di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale 

a regime di n. 3 Unità; 
➢ di non aver fatto ricorso ad interventi integrativi salariali negli anni 2019, 2018 e 2017; 
➢ che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 0,00 unità, come riscontrabile da Excel allegato (SEZIONE 9B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

➢ che il numero di dipendenti in termini di ULA in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 16,16 unità, come 
riscontrabile da Excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

➢ che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 16,16 Unità. 

 
2. Sezione 9B: allegato Excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 

dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (16,16).  
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3. Sezione 9C - Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti 
1. Descrizione situazione occupazionale ante investimento e post investimento agevolato: 

 
Unità locale in Via Vico, 10 – Gravina in Puglia (BA) 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda  

  Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 4,85 0,75 

Operai 11,31 0,00 
TOTALE 16,16 0,75 

Media ULA  
nell’esercizio a regime 

  

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 1,00 0,00 

Operai 3,00 0,00 
TOTALE 4,00 0,00 

Variazione ULA 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati -3,85 0,75 

Operai -8,31 0,00 
TOTALE -12,61 -0,75 

 
Unità locale in Via Archimede, 20 - Gravina in Puglia (BA) 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda 

  Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 0,00 0,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 0,00 0,00 

Trasferiti da Via Vico, 10  

 Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 3,85 0,75 

Operai 8,31 0,00 

TOTALE 12,61 0,75 

Media ULA  
nell’esercizio a regime 

  

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 6,85 1,75 

Operai 8,31 0,00 
TOTALE 15,16 1,75 

Variazione ULA 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 3,00 1,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 3,00 1,00 

 
ULA Complessivo 

Unità locale in Via Vico, 10 

  Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 1,00 0,00 

Operai 3,00 0,00 
TOTALE 4,00 0,00 

Unità locale in Via Archimede, 20 

 Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 6,85 1,75 

Operai 8,31 0,00 

TOTALE 15,16 1,75 
ULA complessive nell’esercizio a regime  Totale  di cui donne  
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Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 7,85 1,75 

Operai 11,31 0,00 
TOTALE 19,16 1,75 

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso  

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 4,85 0,75 

Operai 11,31 0,00 
TOTALE 16,16 0,75 

Variazione ULA 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 3,00 1,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 3,00 1,00 

 
 

2. Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l’investimento stesso genera: 
Nell’ambito del programma di investimenti è previsto un incremento occupazionale di n. 3 
unità lavorative, per l’anno a regime. 

 
3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 

- SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: la realizzazione del progetto in oggetto avrà sicuramente 
un impatto positivo dal punto di vista occupazionale per la D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. Gli impatti occupazionali imputabili al seguente progetto vanno considerati in due 
direzioni: in primo luogo verranno mantenuti gli attuali posti di lavoro. In secondo luogo, 
considerato l’impatto innovativo e la particolarità della proposta, la D’Agostino Costruzioni 
Industriali S.r.l. si impegna ad assumere entro l’anno a regime n. 3 unità lavorative con profilo 
tecnico che supporteranno l’impresa nelle attività progettuali. Le unità lavorative saranno 
selezionate secondo criteri rigidi di competenza, professionalità e capacità relazionali. 
Importante, per la realizzazione del programma di investimento, sarà mantenere in azienda il 
know-how (il complesso delle cognizioni ed esperienze per il corretto impiego di una tecnologia 
o anche, più semplicemente, di una macchina o di un impianto; il possesso di cognizioni 
specifiche necessarie per svolgere in modo ottimale un'attività, una professione, ecc.) acquisito 
dai suoi dipendenti/collaboratori nel tempo. In particolare, D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. mira al miglioramento continuo dei suoi dipendenti ed a consolidare i rapporti di lavoro 
instaurati, pertanto, a tal fine, il management aziendale intende: 

• stabilire, argomentare e condividere con tutti i collaboratori il principio per cui dove non 
c’è miglioramento, il peggioramento è certo; 

• impostare una direzione aziendale strategica che, attraverso le intuizioni, la raccolta di 
informazioni e qualsiasi altro contributo del personale, possa individuare le opportunità 
e scongiurare le minacce del mercato futuro; 

• creare un ambiente che favorisca e premi la creatività e l’innovazione nei processi 
lavorativi, a qualsiasi livello; 

• misurare i miglioramenti in modo oggettivo, con degli indicatori-chiave delle 
performance (kpi), pubblicizzandoli in azienda. 

- VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: data l’innovatività e la particolarità della proposta, D’Agostino 
Costruzioni Industriali S.r.l. si impegna ad assumere entro l’anno a regime n. 3 unità lavorative 
con profilo tecnico che supporteranno l’impresa nelle attività progettuali.  



27418                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 27             D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.              Progetto Definitivo n. 72 

 Codice Progetto: 0WETU93 

  

 55 

 
4. Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 

La realizzazione del seguente piano di investimento, determinerà un costante incremento del 
volume delle vendite, a partire dal primo anno successivo alla chiusura del progetto, che genererà 
un incremento del fatturato, originando un rapporto positivo tra costi – benefici. Questo 
richiederà un aumento sostanziale della capacità produttiva in termini di investimenti materiali e 
di risorse umane. È stato, infatti, elaborato un piano di investimento che prevede l’acquisto di 
nuovi macchinari, impianti ed attrezzature oltre all’assunzione di n. 3 unità lavorative che si 
integreranno con quelle già presenti in azienda. Il piano di investimento è diretto 
all’industrializzazione dei risultati ottenuti che saranno il punto di partenza per lo sviluppo di 
nuovi progetti di ricerca. Si parte dalla consapevolezza che le macchine possono solo “fare” quello 
per cui sono state programmate. Le persone, invece, possono migliorare significativamente la 
qualità del lavoro, in termini di rendimento economico per l’azienda e di soddisfazione e 
maggiore coinvolgimento dei collaboratori. Una delle ricadute del progetto riguarda proprio 
l’impatto occupazionale. 

 
5. Illustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati:  

Per effetto della realizzazione dell’iniziativa proposta, le unità occupazionali dedicate al processo 
produttivo saranno incrementate di 3 unità da dedicare al potenziamento dell’area Ricerca & 
Sviluppo. Tutti i nuovi dipendenti saranno assunti full-time con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. Come già detto, le tre unità incrementali da assumere saranno particolarmente 
qualificate, sia in termini di preparazione e conoscenza tecnica di base, sia in termini di bagaglio 
di esperienza già acquisite e di titolo di studio, in considerazione della destinazione funzionale cui 
gli stessi dipendenti saranno adibiti; in altri termini, in ragione delle mansioni che i nuovi 
dipendenti saranno chiamati ad assolvere, gli stessi dovranno inevitabilmente presentare profili 
professionali particolarmente qualificati e qualificanti come operai-tecnici specializzati (per le 
unità implementate sulle nuove linee di produzione) ovvero come laureati con un buon bagaglio 
di esperienza, anche in comparti produttivi diversi (relativamente ai nuovi soggetti da assumere 
nell’ambito delle funzioni tecnico-progettuali, commerciale e di controller). È il caso di aggiungere 
che tutte le nuove unità saranno assunte prima dell’esercizio “a regime” del programma di 
investimenti, atteso che, per esigenze organizzative e strategiche, la D’Agostino Costruzioni 
Industriali S.r.l. ritiene opportuno consentire ai nuovi occupati un più funzionale ed efficace 
inserimento degli stessi nel proprio organico, con la conseguente tempestiva acquisizione della 
conoscenza dei processi produttivi e gestionali.  

 
6. Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di 

innovazione e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento: 
Per effetto della realizzazione dell’iniziativa proposta, le unità occupazionali dedicate al processo 
produttivo saranno incrementate di 3 unità da dedicare al potenziamento dell’area Ricerca & 
Sviluppo. Tutti i nuovi dipendenti saranno assunti full-time con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. Come già detto, le tre unità incrementali da assumere saranno particolarmente 
qualificate, sia in termini di preparazione e conoscenza tecnica di base, sia in termini di bagaglio 
di esperienza già acquisite e di titolo di studio, in considerazione della destinazione funzionale cui 
gli stessi dipendenti saranno adibiti; in altri termini, in ragione delle mansioni che i nuovi 
dipendenti saranno chiamati ad assolvere, gli stessi dovranno inevitabilmente presentare profili 
professionali particolarmente qualificati e qualificanti come operai-tecnici specializzati (per le 
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unità implementate sulle nuove linee di produzione) ovvero come laureati con un buon bagaglio 
di esperienza, anche in comparti produttivi diversi (relativamente ai nuovi soggetti da assumere 
nell’ambito delle funzioni tecnico-progettuali, commerciale e di controller). È il caso di aggiungere 
che tutte le nuove unità saranno assunte prima dell’esercizio “a regime” del programma di 
investimenti, atteso che, per esigenze organizzative e strategiche, la D’Agostino Costruzioni 
Industriali S.r.l. ritiene opportuno consentire ai nuovi occupati un più funzionale ed efficace 
inserimento degli stessi nel proprio organico, con la conseguente tempestiva acquisizione della 
conoscenza dei processi produttivi e gestionali. 

Si precisa che, la proponente in sede di istanza di accesso dichiarava un dato ULA nelle sedi pugliesi nei 
dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso pari a 15,13 ULA differentemente da 
quanto dichiarato in sede di presentazione del progetto definitivo, pari a 16,16 confermato dalla verifica 
del L.U.L. relativo al periodo luglio 2018 – giugno 2019. 
Pertanto, l’incremento occupazionale è sintetizzabile come segue: 

 
Tabella 24 

Occupazione generata dal programma di investimenti 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda 

  (luglio 2018 – giugno 2019) 
Complessivo aziendale  

  Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 4,85 0,75 

Operai 11,31 0,00 
TOTALE 16,16 0,75 

Media ULA  
nell’esercizio a regime 

2024 
Sede dell’investimento 

Via Vico, 10 – Gravina in Puglia (BA) 

 Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 

Impiegati 1,00 0,00 

Operai 3,00 0,00 

TOTALE 4,00 0,00 
Media ULA  

nell’esercizio a regime 
2024 

Sede dell’investimento 
Via Archimede, 20– Gravina in Puglia 

(BA) 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 6,85 1,75 

Operai 8,31 0,00 

TOTALE 15,16 1,75 

Media ULA nell’esercizio a regime  
2024  

Complessivo aziendale 

 Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 7,85 1,75 

Operai 11,31 0,00 
TOTALE 19,16 1,75 

Differenza ULA 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 3,00 1,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 3,00 1,00 

 
L’incremento occupazionale del presente programma di investimento previsto dalla società proponente, 
differentemente da quanto affermato in sede di istanza di accesso, è pari a 3 ULA. 
Di seguito, si riporta la tabella di riepilogo:  
 

                      Tabella 25 
 
 Soggetto 

Occupazione preesistente 
dichiarata  

 (luglio 2018 – giugno 2019) 
Variazione 

Variazione da conseguire a 
regime  
(2024) 

D’Agostino Costruzioni Industriali 
S.r.l. 16,16 +3 19,16 
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9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l’impresa, in sede di progetto definitivo, ha, anche in seguito ad integrazione, 
sostanzialmente soddisfatto le prescrizioni evidenziate in sede di istanza di accesso in relazione a: 

• cumulabilità degli aiuti; 
• strategie di mercato; 
• incremento occupazionale; 
• cantierabilità; 
• investimenti in R&S; 
• sostenibilità ambientale dell’intervento. 

10. Indicazioni/prescrizioni per fase successiva 
• Codice Ateco: 

La proponente dovrà dichiarare, presso la sede oggetto di agevolazione, come attività di 
importanza primaria il Codice Ateco 2007: 28.49.09 – Fabbricazione di altre macchine utensili 
(incluse parti e accessori). 

 
• Sostenibilità ambientale: 

La proponente dovrà adempiere, in sede di attuazione, a quanto dettagliatamente riportato nel 
paragrafo 2.4.2. 
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11. Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili: 

Tabella 28 

Asse prioritario e 
Obiettivo Specifico 

  
Tipologia spesa 

Istanza di accesso Progetto Definitivo 

Investimenti 
Ammessi con 
D.D. n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Agevolazioni 
Ammesse con 
D.D. n. 75 del 
10/02/2020 

(€) 

Investimenti 
Proposti  

(€) 

Investimenti 
Ammissibili  

(€) 

Contributo 
concedibile (€) 

Asse prioritario III 
Obiettivo specifico 
3a Azione 3.1 – Sub 

– azione 3.1.c 

Attivi Materiali 934.490,06 342.322,52 969.490,06 969.240,72 358.010,18 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a Azione 3.1 – Sub 
– azione 3.1.c 

Servizi di Consulenza 
ambientali (ISO, 

EMAS, ECOLABEL) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3e Azione 3.7 – Sub 
-azione 3.7. d 

E-Business 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d Azione 3.5 – Sub 
-azione 3.5. f 

Servizi di Consulenza 
in 

internazionalizzazione 
(Fiere, Marketing 
Internazionale) 

75.000,00 33.750,00 40.000,00 34.700,00 15.615,00 

Totale Asse prioritario III 1.009.490,06 376.072,52 1.009.490,06 1.003.940,72 373.625,18 

Asse prioritario I 
obiettivo 

specifico 1a 
Azione 1.1 – Sub 

-azione 1.1.c 

Ricerca Industriale 512.000,00 409.600,00 512.000,00 512.000,00 409.600,00 

Sviluppo Sperimentale 302.984,00 181.790,40 302.984,00 302.984,00 181.790,40 

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I 
obiettivo 

specifico 1a 
Azione 1.3 – Sub 

-azione 1.3. e 

Innovazione tecnologica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Asse prioritario I 814.984,00 591.390,40 814.984,00 814.984,00 591.390,40 

TOTALE 1.824.474,06 967.462,92 1.824.474,06 1.818.924,72 965.015,58 
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Relativamente alle agevolazioni si evidenzia che, da un investimento richiesto per € 1.824.474,06 ed 
ammesso per € 1.818.924,72 deriva un’agevolazione concedibile pari ad 965.015,58, nel limite delle 
agevolazioni concesse con DD n. 75 del 10/02/2020. 
Il requisito relativo alla percentuale di spese per almeno il 20% in “Attivi Materiali” risulta rispettato.  
 
I sottoscrittori dichiarano, in relazione alla presente istruttoria, l’insussistenza, anche potenziale, di 
conflitti di interesse. 
 
Modugno, 16/03/2021 
 
Valutatore         
Rosanna Rinaldi        _________________________ 
 
Responsabile di Commessa 
Michele Caldarola      _________________________ 
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 
L’impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata con PEC del 21/04/2020, in allegato al 
progetto definitivo ed acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3133/I del 22/04/2020 ha inviato 
quanto /segue: 

- DSAN antimafia del socio Giacomo D’Agostino e ed Antonio D’Agostino; 
- DSAN C.C.I.A.A.; 
- DSAN, a firma del legale rappresentante, circa la diffusione dei risultati raggiunti nel progetto di 

R&S; 
- Formulario divulgazione dei risultati; 
- DSAN, a firma del legale rappresentante, circa gli aiuti ricevuti così come emerso dalla Visura Aiuti 

in sede di istanza di accesso; 
- Contratto di locazione dell’immobile sito in Via Archimede, 20 in Gravina in Puglia (BA); 
- Certificato di agibilità dell’immobile sito in Via Vico, 10 in Gravina in Puglia, prot. 16946/01 e 

pratica n. 106/97-79/99 e variante n. 71/01.; 
- Contratto di compravendita dell’immobile sito in Via Vico, 10 in Gravina in Puglia (BA); 
- Contratto di compravendita dell’immobile sito in Via Archimede, 20 in Gravina in Puglia (BA) in 

capo alla società “D’Agostino Impianti S.r.l.”; 
- Layout ante e post investimento dell’immobile sito in Via Archimede, 20 in Gravina in Puglia (BA); 
- Copia progetto per la realizzazione di una palazzina uffici e completamento di un opificio 

artigianale in zona PIP in Via Archimede, 20 a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti; 
- Layout post investimento dell’immobile sito in Via Vico, 10 in Gravina in Puglia (BA); 
- DSAN, a firma del proprietario dell’immobile, di autorizzazione all’esecuzione dei lavori presso 

l’immobile in Via Archimede, 20 in Gravina in Puglia (BA); 
- DSAN, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, circa il mancato giuramento della perizia tecnica; 
- Documentazione grafica degli immobili oggetto di investimento; 
- DSAN, a firma del proprietario dell’immobile, di rinnovo al contratto di locazione in linea con i 

vincoli del presente programma di investimento; 
- Copia pratica genio civile n. 23/08 del 19/05/2008 avente ad oggetto il Provvedimento 

Autorizzativo Unico prat. 50 prot. 414 del 10/04/2008; 
- Copia bilancio al 31/12/2018: 
- Copia L.U.L. nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso; 
- Copia dei preventivi in Attivi Materiali, R&S e Servizi di Consulenza così come dettagliatamente 

descritti nei paragrafi interessati. 
 

A seguito di richiesta di integrazione da parte di Puglia Sviluppo S.p.A. il soggetto proponente ha prodotto 
la seguente documentazione: 
 

✓ con PEC del 17/07/2020 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 6807/I del 17/07/2020: 
- preventivo della “Fiore Project S.r.l.” aggiornato con le attività da svolgere in merito agli studi 

preliminari di fattibilità; 
- n. 2 computi metrici a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti in data 06/07/2020 circa la previsione 

rispettivamente dell’impianto elettrico e termico; 
- offerta impianto termico emessa dalla società “ITEL di Leone R. & C. S.n.c.”; 
- copia della relazione per la realizzazione di una palazzina uffici e completamento di un opificio 

artigianale in Via Archimede, Zona PIP a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, datata giugno 2020; 
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- copia istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica art. 91 NTA PPR presentata al 
Comune di Gravina in Puglia; 

- copia Collaudo statico circa i lavori di realizzazione di fondazione sui plinti in c.a. con bicchiere per 
l’allocazione di un opificio con struttura prefabbricata da realizzarsi nella zona P.I.P. del Comune di 
Gravina lotti 1-2-3-4-5-6 rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia in data 14/04/2009; 

- DSAN, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, in data 20/06/2020 circa l’impegno a fornire alla fine 
del processo edilizio il certificato di collaudo statico oltre che per la palazzina uffici da costruire ex 
novo anche per il preesistente capannone monopiano; 

- Planimetria, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, circa la realizzazione di una palazzina uffici e 
completamento di un opificio artigianale in zona P.I.P. in particolare per l’impianto acque; 

- Layout, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, circa la realizzazione di una palazzina uffici e 
completamento di un opificio artigianale in zona P.I.P.; 

- Piano di diffusione dei risultati circa il progetto in R&S; 
- Copia dell’istanza di autorizzazione unica ambientale presentata al SUAP del Comune di Gravina in 

Puglia il 20/06/2020; 
- Relazione tecnica generale circa l’impianto di trattamento acque meteoriche a firma dell’Arch. 

Salvatore Iacovetti in data 23/06/2020; 
- Richiesta del Permesso di Costruire depositato presso il Comune di Gravina in Puglia con in 

allegato relazione tecnica illustrativa a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, datata giugno 2020 e 
tavole progettuali; 

- Copia del verbale di assemblea ordinaria tenutasi in data 23/05/2020 circa la copertura parziale 
del presente programma di investimento. 
 

✓ con PEC del 07/08/2020 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 11435/I del 24/08/2020: 
- contratto di locazione registrato come dettagliatamente riportato nel paragrafo dedicato; 
- DSAN, a firma del legale rappresentante, circa la diffusione del progetto di ricerca; 
- Allegato 4 – Sezione 3 dettaglio costo mesi/uomo per il personale interno e la consulenza 

coinvolto per lo svolgimento dell’attività in R&S; 
- Suddivisione degli OR in capo al personale coinvolto per lo svolgimento dell’attività in R&S; 
- Bilancio al 31/12/2019 completo di ricevute di deposito; 
- Copia pratica SUAP n. 16997 del 20/07/2020 rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia; 
- DSAN, a firma del legale rappresentante, circa la dimensione di impresa nell’anno 2019. 

 
✓ con PEC del 01/09/2020 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 12876/I del 02/09/2020: 
- DSAN, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, circa l’inizio del lavoro in Attivi Materiali; 
- Copia pratica SUAP n. 16997 del 20/07/2020 rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia. 

 
✓ con PEC del 02/02/2021 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 2020/I del 03/02/2021: 
- DSAN, a firma del legale rappresentante, circa l’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs 

165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di 
lavoro - pantouflage o revolving doors): 

- DSAN, a firma del Legale Rappresentante, in cui attesta, a fini della cumulabilità, che le spese 
riferite agli aiuti emersi dalla Visura Aiuti non sono afferenti al presente programma di 
investimenti;  



27426                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 27             D’Agostino Costruzioni Industriali S.r.l.              Progetto Definitivo n. 72 

 Codice Progetto: 0WETU93 

  

 63 

- Provvedimento Autorizzativo Unico (PAU) del 28/01/2021 rilasciato dal Comune di Gravina in 
Puglia (BA) con in allegato le elaborati grafici a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti; 

- Perizia giurata circa la compatibilità dell’immobile oggetto di investimento; 
- Relazione, a firma dell’Arch. Salvatore Iacovetti, in merito ai lavori da effettuare su una palazzina 

ad uso ufficio e completamento di un opificio industriale sito alla Via Vico n. 10 presentata presso 
il Comune di Gravina in Puglia (BA); 

- DSAN, a firma del legale rappresentante, in merito all’avvio dei lavori; 
- Copia dell’Accertamento della compatibilità paesaggistica rilasciata dal Comune di Gravina in 

Puglia (BA) – Direzione area tecnica II – Lavori Pubblici Servizio Paesaggio e Ambiente in data 
05/01/2021; 

- Sezione 2 del progetto definitivo con aggiornamento della modalità di copertura finanziaria. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo  2021, n. 499
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007–2013 - Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi 
integrati di agevolazione – PIA Turismo” – Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 – Delibera di indirizzo 
relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: MASSERIA DONNA MENGA SRL – Cod. Prog.: 
X5OMH37

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

VISTI

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni;
- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- la DGR n. 1176 del 29.07.2016 avente come oggetto: ”Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31/07/2015 n. 443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente di Sezione all’Avv. Gianna Elisa Berlingerio;

- la DGR 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;

- il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016)”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

- le DGR n. 1439 del 30.07.2019, n. 1973 del 04.11.2019, n. 2091 del 18.11.2019, n. 2313 del 09.12.2019, n. 
211 del 25.02.2020, n. 508 del 08.04.2020 e n. 85 del 22.01.2021 con cui la Giunta Regionale ha prorogato 
gli incarichi di Direzione di Sezione al 30 aprile 2021;

- la  DGR n. 1501 del 10.09.2020 avente ad oggetto “DGR 8/04/20, n. 508 “DGR del 25 febbraio 2020, n. 211 
avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’art.22, comma 
2, del DPGR 31 luglio 2015, n.443”.” Modifica termine decorrenza incarichi.” DGR 19 marzo 2020, n. 395 
ad oggetto “Durata degli incarichi di dirigente di Servizio delle strutture della Giunta regionale. Atto di 
indirizzo”. Proroga incarichi.”;

- la determina dirigenziale n. 304 del 17.05.2019 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 3.3.a e 3.3.b;

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), 
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come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n.14, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm.ii.;
- la L.R. n. 35 del 30.12.2020, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 

pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;
- la L.R. n. 36 del 30.12.2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio  pluriennale 

2021-2023 della Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 71 del 18.01.2021 “ Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-

2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”.

- gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005;
- la DGR n. 182 del 01.02.21, con cui sono state stanziate in bilancio le economie formatesi negli anni 

precedenti sui capitoli di Entrata 2032415 e capitolo di spesa 1147031, quali risorse FSC 2007-2013.

CONSIDERATO CHE

- in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, 
così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

- la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 
- Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione 
degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo 
aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta 
delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte 
integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di 
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata 
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 
2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25.07.2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un 
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia – n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

- il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali  l’azione 3.3 
“Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo  specifico 3c) “consolidare, 

http://d.l.gs/


27430                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e 
Medie Imprese”;

- Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del  FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza 
del Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata 
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi 
specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

- è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

- sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto 
intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 
6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-
2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento 
(CE) 1083/2006, della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014; 

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA 
Turismo” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”;

- con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 

- con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto 
ad integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso 
approvato con DD n. 796 del 07.05.2015;

- con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro 
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione 
– PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 

- con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016);

- con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:
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	ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. 
a) del D.lgs. n. 118/2011;

	ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui 
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 
PUGLIA 2014-2020 – Assi I – III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 
di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

- con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese 
sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla 
richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

- l’istanza di accesso avanzata dall’impresa MASSERIA DONNA MENGA SRL, trasmessa telematicamente in 
data 07.06.2018 è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio 
Competitività dei Sistemi Produttivi n. 2302 del 23.11.2018;

- con nota della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0011128 
del 26.11.2018, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità alla fase di 
presentazione del progetto definitivo;

- la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 18.01.2019, alle 
ore 13:22, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni 
dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 
(26.11.2018).

RILEVATO CHE:

- Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16.03.2021 prot. 4918/U, acquisita agli atti in data 17.03.2021 con 
prot. n. AOO_158/0003131, ha:
	comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal 

Soggetto proponente MASSERIA DONNA MENGA SRL (Codice progetto: X5OMH37), così come previsto 
dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con 
esito positivo;

	trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle 
considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di 
seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Dati riepilogativi:
	Realizzazione di un nuovo albergo, con classificazione 4 stelle, composto da 22 camere per 44 posti 

letto attraverso il recupero e la rifunzionalizzazione della masseria denominata “Donna Menga”. 
	Codice ATECO: 55.10.00 “Alberghi e strutture simili”.
	Sede iniziativa: Località Donna Menga – 73048 – Nardò (LE)
	Investimento e agevolazioni:

Sintesi Investimenti
MASSERIA DONNA MENGA SRL Agevolazioni

Tipologia Spesa
ATTIVI MATERIALI (Azione 3.3)

Investimento Proposto 
(€)

Investimento 
Ammissibile (€)

Agevolazioni Concedibili
(€)

Studi preliminari di fattibilità 47.500,00 47.500,00 21.375,00
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Progettazione ingegneristica e 
direzione lavori

80.000,00 80.000,00 36.000,00

Suolo aziendale 150.000,00 142.333,90 64.050,26

Opere murarie e assimilate 2.601.111,59 2.561.875,52 1.152.843,98

Macchinari, Impianti Attrezzature 
varie e Programmi Informatici

349.396,36 349.396,36 157.228,36

Totale Attivi Materiali 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60
TOTALE INVESTIMENTO E 

AGEVOLAZIONI 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60

azione importo agevolazione

Obiettivo specifico 3c – Azione 3.3 (Attivi Materiali) 1.431.497,60
TOTALE AGEVOLAZIONE 1.431.497,60 

Sintesi investimento:
Il programma di investimenti prevede l’acquisto degli immobili esistenti e dei terreni al fine del recupero, 
riqualificazione e ristrutturazione edilizia della masseria, con l’obbiettivo di realizzare una struttura 
alberghiera a 4 stelle composta da 22 camere per 44 posti letto, denominata “Masseria Donna Menga”. 
Tale intervento prevede un ripensamento degli spazi interni ed esterni ed opere edili sull’immobile volte 
al miglioramento energetico dell’edificio e all’aumento della fruibilità, anche per persone diversamente 
abili; l’introduzione di servizi funzionali quali una sala meeting, una piscina esterna ed una SPA. La 
struttura ricettiva proposta dall’impresa Masseria Donna Menga S.r.l. mira alla destagionalizzazione dei 
flussi turistici, garantendo un periodo di apertura di 12 mesi.

	Incremento occupazionale:

ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la 
Presentazione dell’Istanza di Accesso

N. ULA nell’Esercizio a 
Regime e per n. 3 esercizi 

successivi
Variazione

0,00 8,00 8,00

RILEVATO ALTRESI’ CHE:

- come già riportato, la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 16.03.2021 
prot. 4918/U, acquisita agli atti in data 17.03.2021 con prot. n. AOO_158/0003131, allegata alla presente 
per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del 
progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e 
s.m.i. ; 

- dalla suddetta relazione istruttoria emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione 
concedibile, è pari a complessivi € 1.431.497,60, per Attivi Materiali a fronte di un investimento 
complessivamente ammesso pari ad € 3.181.105,78.

Pertanto, alla luce di quanto su esposto, si rende necessario: 

esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente 
MASSERIA DONNA MENGA SRL (Codice progetto X5OMH37) - con sede legale in via Colonnello A. Costadura 
n. 3 - 73100 – Lecce, cod.fisc. e P.IVA  04813090752 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 
a seguito del provvedimento di assunzione di impegno da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €    1.431.497,60
Esercizio finanziario 2021 €     1.431.497,60
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e procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.431.497,60 è garantita 
dalla DGR n. 182 del 01.02.2021 di stanziamento in bilancio delle economie formatesi negli anni precedenti 
sui capitoli di Entrata 2032415 e capitolo di spesa 1147031, quali risorse FSC 2007-2013 come di seguito 
specificato:
 
Parte I^ - ENTRATA

•	 Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Deliberazioni Cipe” per € 
1.431.497,60 - Esigibilità: esercizio finanziario 2021 

•	 CRA:   62.06 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
•	 Codice Transazione Europea:   2
•	 Debitore:   Ministero dello Sviluppo Economico
•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
delibera n. 62/2011

Parte II^ - SPESA
•	 Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – 

Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” per € 1.431.497,60 - Esigibilità: esercizio 
finanziario 2021 

•	 CRA:   62.07 – Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.999
•	 Codice Transazione Europea:   8
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno ed all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera d) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa 
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in data 16.03.2021 prot. 4918/U, acquisita agli atti in data 17.03.2021 con prot. n. AOO_158/0003131, 
relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente MASSERIA 
DONNA MENGA SRL (Codice progetto X5OMH37) - con sede legale in via Colonnello A. Costadura n. 3 
- 73100 – Lecce, cod.fisc. e P.IVA  04813090752 per la realizzazione di un progetto a valere sul Titolo 
II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” 
dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali di € 3.181.105,78, comportante un onere a carico 
della finanza pubblica di € 1.431.497,60 per Attivi Materiali, conclusasi con esito positivo ed allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto presentato dal Soggetto Proponente MASSERIA 
DONNA MENGA SRL, per un importo complessivo in Attivi Materiali di € 3.181.105,78, comporta un onere 
a carico della finanza pubblica di € 1.431.497,60 per Attivi Materiali e con la previsione di realizzare, 
nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 8,00 unità lavorative (ULA) come 
di seguito specificato:

Sintesi Investimenti
MASSERIA DONNA MENGA SRL Agevolazioni

Tipologia Spesa
ATTIVI MATERIALI (Azione 3.3)

Investimento Proposto 
(€)

Investimento 
Ammissibile (€)

Agevolazioni Concedibili
(€)

Studi preliminari di fattibilità 47.500,00 47.500,00 21.375,00

Progettazione ingegneristica e 
direzione lavori

80.000,00 80.000,00 36.000,00

Suolo aziendale 150.000,00 142.333,90 64.050,26

Opere murarie e assimilate 2.601.111,59 2.561.875,52 1.152.843,98

Macchinari, Impianti Attrezzature 
varie e Programmi Informatici

349.396,36 349.396,36 157.228,36

Totale Attivi Materiali 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60
TOTALE INVESTIMENTO E 

AGEVOLAZIONI 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60

azione importo agevolazione

Obiettivo specifico 3c – Azione 3.3 (Attivi Materiali) 1.431.497,60
TOTALE AGEVOLAZIONE 1.431.497,60 

 Incremento occupazionale:

ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la 
Presentazione dell’Istanza di Accesso

N. ULA nell’Esercizio a Regime e per n. 3 
esercizi successivi Variazione

0,00 8,00 8,00

4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
MASSERIA DONNA MENGA SRL (Codice progetto X5OMH37) - con sede legale in via Colonnello A. Costadura 
n. 3 - 73100 – Lecce, cod.fisc. e P.IVA  04813090752 che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 
a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 ed all’assunzione di 
impegno da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €    1.431.497,60

Esercizio finanziario 2021 €     1.431.497,60
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5. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate ed impegno, alla 
concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  sottoscrizione del Disciplinare;

6. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU 
(Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali 
proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente;

8. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile Sub Az. 3.3.a -3.3.b
Ermanno De Filippis                        

La Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese 
Claudia Claudi                    

La Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi
Gianna Elisa Berlingerio                   

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
osservazioni

Il Direttore di Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro
Domenico Laforgia
                               

L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                               
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa 
in data 16.03.2021 prot. 4918/U, acquisita agli atti in data 17.03.2021 con prot. n. AOO_158/0003131, 
relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente MASSERIA 
DONNA MENGA SRL (Codice progetto X5OMH37) - con sede legale in via Colonnello A. Costadura n. 3 
- 73100 – Lecce, cod.fisc. e P.IVA  04813090752 per la realizzazione di un progetto a valere sul Titolo 
II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” 
dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali di € 3.181.105,78, comportante un onere a carico 
della finanza pubblica di € 1.431.497,60 per Attivi Materiali, conclusasi con esito positivo ed allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto presentato dal Soggetto Proponente MASSERIA 
DONNA MENGA SRL, per un importo complessivo in Attivi Materiali di € 3.181.105,78, comporta un onere 
a carico della finanza pubblica di € 1.431.497,60 per Attivi Materiali e con la previsione di realizzare, 
nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 8,00 unità lavorative (ULA) come 
di seguito specificato:

Sintesi Investimenti
MASSERIA DONNA MENGA SRL Agevolazioni

Tipologia Spesa
ATTIVI MATERIALI (Azione 3.3)

Investimento Proposto 
(€)

Investimento 
Ammissibile (€)

Agevolazioni Concedibili
(€)

Studi preliminari di fattibilità 47.500,00 47.500,00 21.375,00

Progettazione ingegneristica e 
direzione lavori

80.000,00 80.000,00 36.000,00

Suolo aziendale 150.000,00 142.333,90 64.050,26

Opere murarie e assimilate 2.601.111,59 2.561.875,52 1.152.843,98

Macchinari, Impianti Attrezzature 
varie e Programmi Informatici

349.396,36 349.396,36 157.228,36

Totale Attivi Materiali 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60
TOTALE INVESTIMENTO E 

AGEVOLAZIONI 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60

azione importo agevolazione

Obiettivo specifico 3c – Azione 3.3 (Attivi Materiali) 1.431.497,60
TOTALE AGEVOLAZIONE 1.431.497,60 

 Incremento occupazionale:

ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la 
Presentazione dell’Istanza di Accesso

N. ULA nell’Esercizio a Regime e per n. 3 
esercizi successivi Variazione

0,00 8,00 8,00
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4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
MASSERIA DONNA MENGA SRL (Codice progetto X5OMH37) - con sede legale in via Colonnello A. Costadura 
n. 3 - 73100 – Lecce, cod.fisc. e P.IVA  04813090752 che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 
a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 ed all’assunzione di 
impegno da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €    1.431.497,60

Esercizio finanziario 2021 €     1.431.497,60

5. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate ed impegno, alla 
concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  sottoscrizione del Disciplinare;

6. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU 
(Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali 
proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente;

8. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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PREMESSA 
L’istanza di accesso avanzata dall’impresa Masseria Donna Menga S.r.l., trasmessa 
telematicamente in data 07 giugno 2018, alle ore 13:21, è stata ammessa alla fase di 
presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi 
n. 2302 del 23/11/2018. 
L’investimento ammesso è di seguito sintetizzato: 

➢ Acquisizione, recupero, riqualificazione e ristrutturazione edilizia della masseria 
denominata “Donna Menga”, al fine di realizzare una struttura alberghiera a 4 stelle 
composta da 22 camere per 44 posti letto.  

➢ Codice ATECO: 55.10.00 “Alberghi e strutture simili”. 
➢ Sede iniziativa: Località Donna Menga – 73048 – Nardò (LE) 
➢ Investimento e agevolazioni: 

SINTESI INVESTIMENTI 
MASSERIA DONNA MENGA S.R.L. AGEVOLAZIONI 

TIPOLOGIA SPESA 
ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) 

INVESTIMENTO 
PROPOSTO (€) 

INVESTIMENTO 
AMMISSIBILE (€) 

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI (€) 

Studi preliminari di fattibilità 47.500,00 47.500,00 21.375,00 

Progettazione ingegneristica e direzione lavori 153.000,00 153.000,00 68.850,00 

Suolo aziendale 150.000,00 150.000,00 67.500,00 

Opere murarie e assimilate  2.589.398,33 2.559.398,33 1.151.729,25 
Macchinari, Impianti Attrezzature varie e 
Programmi Informatici 288.310,00 288.310,00 129.739,50 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 3.228.208,33 3.198.208,33 1.439.193,75 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 3.228.208,33 3.198.208,33 1.439.193,75 

 
 

AZIONE IMPORTO 
AGEVOLAZIONE 

Obiettivo specifico 3c – Azione 3.3 (Attivi Materiali)  1.439.193,75 
TOTALE AGEVOLAZIONE 1.439.193,75 

➢ Incremento occupazionale: 
ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 
N. ULA NELL'ESERCIZIO A 

REGIME VARIAZIONE 

0,00 8,00 8,00 
 
Con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. 
AOO_158/0011128 del 26/11/2018, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata 
comunicata l’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. 
Pertanto, la data di avvio degli investimenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1 dell’Avviso Pubblico, 
può decorrere dal 26/11/2018. 
 

In sintesi, la proposta di progetto definitivo prevede le seguenti spese: 

Investimenti proposti  progetto 
definitivo (A) 

investimento 
ammesso da 

istanza di 
accesso (B) 

Differenza 
(A) – (B) 

Attivi materiali  € 3.228.208,33 € 3.198.208,33       € 30.000,00 
TOTALE  € 3.228.208,33 € 3.198.208,33  € 30.000,00 
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Il progetto proposto e indicato in sede di Sezione 1 del progetto definitivo (proposta di 
progetto definitivo) prevede un investimento coerente in termini di costi e contenuti rispetto 
all’istanza di accesso ammessa con AD n. 2302 del 23/11/2018. La differenza di € 30.000,00 fa 
riferimento all’importo ritenuto non ammissibile in fase di istanza di accesso, relativo al 
sovrapprezzo sostenuto dall’impresa per l’acquisto dell’immobile avvenuto oltre il termine 
stabilito dal contratto preliminare di compravendita. 
In sede di Sezione 2 del progetto definitivo, l’importo dell’investimento proposto è pari a € 
3.228.307,95, mentre la somma dei preventivi e dei computi metrici inviati restituisce 
l’importo di € 3.234.119,48, superiore all’importo massimo ammissibile determinato con il 
suddetto AD n. 2302. 
Ai fini della valutazione del piano dei costi per l’investimento in Attivi Materiali, si è tenuto 
conto di quest’ultimo importo, fermo restando che, ai sensi della normativa vigente, un 
incremento di costo da parte dell’impresa non può comportare ulteriore onere a carico della 
finanza pubblica oltre quello massimo già determinato con AD n. 2302 del 23/11/2018. 
 
L’investimento è inquadrato nella tipologia di cui alla lett. d), comma 1 dell’art. 4 dell’Avviso 
Pubblico, “consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, 
trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture alberghiere 
aventi capacità ricettiva non inferiore a n. 7 camere, rientrante nelle attività di cui ai codici 
ATECO 2007 “55.10”. 
 
Relativamente alla promozione dell’occupazione, la società prevede di occupare a regime un 
numero di ULA pari a 8, di cui 4 ULA donne, relative al programma di investimenti PIA Turismo 
proposto, confermando le previsioni dell’istanza di accesso. 
 
1. VERIFICA DI DECADENZA 

1.1. Tempistica e modalità di Trasmissione della Domanda 
La proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 
18/01/2019, alle ore 13:22, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero 
entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo (26/11/2018).  
La proposta di progetto definitivo è sottoscritta digitalmente dal Sig. Giuseppe Cesario Calò, 
in qualità di legale rappresentante e amministratore unico dell’impresa. 
 

1.2. Completezza della Documentazione 
L’impresa ha presentato la documentazione inerente il progetto definitivo coerentemente con 
quanto disposto dall’art. 10 dell’Avviso Pubblico. L’elenco della documentazione presentata è 
riportato nell’allegato n. 1 alla presente relazione. In particolare, si evidenzia la trasmissione 
delle Sezioni 1 (proposta di progetto definitivo) e Sezione 2 (Scheda Tecnica e Relazione 
generale attivi materiali). 
 

1.2.1 Verifica del potere di firma 
La proposta di progetto definitivo è sottoscritta digitalmente dal Sig. Giuseppe Cesario Calò, 
in qualità di legale rappresentante e amministratore unico dell’impresa, come da poteri 
conferitigli con atto del 25/07/2016, così come si evince dalla DSAN CCIAA del 18/01/2019, 
confermata da visura del 29/01/2021. 
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1.2.2 Definizione dei contenuti minimi del programma di investimento 
La proposta di progetto definitivo contiene i contenuti minimi di progetto in termini di: 
• presupposti e obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e finanziario. 

In particolare, l’impresa dichiara che l’obiettivo dell’investimento è quello della 
ristrutturazione generale della masseria esistente, con lo scopo di recuperare l’immobile 
e trasformarlo nel rispetto dei suoi caratteri tipologici e paesaggistici al fine di attivare una 
struttura alberghiera con classificazione a 4 stelle, dotata di servizi funzionali quali centro 
benessere, piscina, bar, ristorante e in grado di attirare un flusso turistico nazionale e 
internazionale di fascia medio alta. 
Ai fini della determinazione del valore della produzione, l’impresa, attualmente inattiva, 
ha considerato un’applicazione di prezzi tipici di un albergo a 4 stelle, differenziando il 
costo del pernottamento a seconda della stagione (alta, media e bassa) e tenendo conto 
delle relative percentuali di occupazione delle camere. L’impresa stima nell’esercizio a 
regime (2024) un fatturato di circa 900 mila euro. 

• La società Masseria Donna Menga S.r.l. è stata costituita in data 25/07/2016, è iscritta al 
n. 04813090752 del Registro delle Imprese di Lecce dal 09/08/2016 ed ha sede legale in 
via F. De Mura, n. 40, Lecce (LE). L’oggetto sociale è ampio e ricomprende la gestione di 
alberghi, ristoranti, villaggi turistici, stabilimenti balneari, campeggi ed aree attrezzate per 
roulotte, agriturismi, esercizi per la somministrazione di cibi e bevande facenti parte dei 
sistemi turistici locali. La società è stata costituita con lo scopo di realizzare e gestire la 
struttura ricettiva oggetto dell’programma di investimento “PIA Turismo” proposto; 

• Il progetto descrive e dettaglia il programma di investimenti previsto, specificando le 
diverse voci di spesa. Il programma di investimento complessivo proposto in sede di 
progetto definitivo ammonta, sulla base della somma della documentazione preventiva di 
spesa presentata, ad € 3.234.119,48, ammissibile per € 3.181.105,78. L’impresa, inoltre, 
specifica la propria capacità produttiva prevedendo un tasso medio di occupazione delle 
camere del 95% in alta stagione, 75% in media stagione e 65% in bassa stagione con 
l’applicazione di un prezzo giornaliero, rispettivamente, di € 280,00, € 200,00 ed € 100,00. 

• L’impresa ha presentato un piano finanziario di copertura degli investimenti, prevedendo 
esclusivamente un apporto di nuovi mezzi propri per € 1.800.000,00 e agevolazioni 
richieste per € 1.452.693,75. Rispetto all’istanza di accesso, l’impresa ha sostituito il 
finanziamento bancario originariamente previsto con ulteriore apporto di mezzi propri 
che, pertanto, passano da € 500.000,00 a e 1.800.000,00.  
L’apporto di mezzi propri è supportato da un verbale di assemblea ordinaria del 
09/01/2019, riportato a pag. 7 e 8 del registro dei verbali, che prevede un apporto 
complessivo di € 660.000,00, pertinente con il programma di investimenti PIA Turismo per 
€ 500.000,00 (su un totale di mezzi finanziari previsti per e 660.000,00), così come 
specificato nel successivo verbale del 01/02/2021, con cui si prevede l’ulteriore apporto di 
€ 1.300.000.00. Si precisa che l’apporto di nuovi mezzi propri è indifferente ai soli fini della 
conferma dell’esito positivo del criterio di selezione n. 3 (Coerenza tra dimensione del 
soggetto proponente e investimenti previsti). 

• L’impresa, essendo una newco, attualmente ha un numero di ULA pari a 0,00. Attraverso 
l’investimento, l’impresa espone le ricadute occupazionali, prevedendo l’assunzione a 
regime di n. 8 ULA, di cui n. 4 donne, confermando le previsioni dell’istanza di accesso. 

 
1.2.3 Eventuale forma di associazione 

L’impresa aveva avanzato istanza di accesso proponendosi come impresa singola. Pertanto, la 
forma di associazione non è pertinente. 
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1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

In sede di Sezione 2 del progetto definitivo, l’impresa dichiara l’avvio degli investimenti in data 
16/01/2019 A seguito di aggiornamento del cronoprogramma, l’impresa indica quale data di 
avvio il 25/01/2019, corrispondente alla data di sottoscrizione del contratto di compravendita 
dell’immobile oggetto di investimento, registrato a Casarano il 31/01/2019 al n. 949 / 1T e 
trascritto a Lecce il 01/02/2019 ai n. 3941/3267. 
Nel contratto, all’art. 3, le parti dichiarano che la caparra è stata restituita dalla parte 
venditrice alla parte acquirente per l’importo di € 59.999,99, coerentemente con quanto 
disposto nel contratto preliminare del 26/10/2017. Pertanto, il versamento della caparra non 
ha comportato l’avvio degli investimenti. 
 
La data del 25/01/2019 è successiva alla data di ricevimento della comunicazione di 
ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo (26/11/2018), coerentemente 
con quanto previsto dalla normativa vigente. 
Inoltre, nell’ambito della documentazione prodotta non si rileva la presenza di ulteriori ordini, 
contratti o preventivi dei fornitori sottoscritti per accettazione dall’impresa proponente o altri 
titoli determinanti ai fini dell’avvio dell’investimento. 
 
Pertanto, la data di avvio degli investimenti è il 25/01/2019, corrispondente alla data di stipula 
del contatto di compravendita suddetto. 
 
La conclusione dell’investimento è prevista in data 30/11/2022, con entrata a regime in data 
01/04/2023, secondo il seguente cronoprogramma: 

GANNT DEGLI INVESTIMENTI 2019 2020 
I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. 

studio di fattibilità                 
Progettazione e direzione lavori                 
Suolo aziendale                 
opere murarie ed assimilate                 
Macchinari, impianti, attrezzature 
e arredi                  
programmi informatici         

 
Pertanto, l’anno a regime previsto convenzionalmente è il 2024, coincidente con quanto 
indicato dall’impresa. 
 

1.2.4 Verifica rispetto art. 2 dell’Avviso e art. 48 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione delle premialità per le PMI in relazione all’acquisizione di servizi di 
consulenza 

Il progetto definitivo rispetta quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso e dall’art. 48 del 
Regolamento atteso che: 

• il programma di investimenti ammissibili è proposto da un’impresa singola di piccola 
dimensione ed è superiore al limite minimo di 1 milioni di euro e inferiore al limite 
massimo di 20 milioni di euro; 

• l’entità delle agevolazioni concedibili, pari ad € 1.431.497,60, è inferiore al limite 
massimo concedibile per impresa, pari a 10 milioni di euro; 

• l’impresa proponente è in regime di contabilità ordinaria essendo una S.r.l.; 
• L’impresa non ha previsto interventi per acquisizione di Servizi di Consulenza e, 

pertanto, non ha richiesto la premialità; 
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• l’impresa non ha indicato la necessità di realizzazione di opere infrastrutturali. 
 

1.3. Conclusioni 
La verifica si conclude con esito positivo in ragione di: 

• il progetto definitivo è trasmesso nei limiti temporali definiti dalla normativa di 
riferimento; 

• il progetto è stato trasmesso utilizzando la modulistica prevista dall’Avviso PIA 
Turismo; 

• il progetto definitivo è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC con apposizione 
di firma digitale del legale rappresentante dell’impresa proponente; 

• il progetto ha i contenuti minimi di cui all’art. 22, comma 2 del Regolamento, come 
innanzi illustrato; 

• il progetto definitivo contiene le Sezioni 1 (proposta di progetto definitivo) e Sezione 2 
(Relazione generale attivi materiali) di cui al comma 2 dell’art. 10 dell’Avviso Pubblico 
PIA Turismo. 

 
2. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA 

2.1. Il Soggetto Proponente 
La società è stata costituita in data 25/07/2016, è iscritta al n. 04813090752 del Registro delle 
Imprese di Lecce dal 09/08/2016 ed ha sede legale in via F. De Mura, n. 40, Lecce (LE). 
Alla data di presentazione dell’istanza di accesso, il capitale sociale della società era pari ad € 
10.000,00, interamente versato e così suddiviso: 

• Geoambiente S.r.l. - 51,00%; 
• A.S. S.r.l. - 24,50%; 
• Salento Immobiliare Professional S.r.l. - 24,50%. 

 
Da verifiche effettuate su sistema Telemaco, è stata rilevata una variazione della compagine 
sociale in relazione alle sole quote di minoranza. In particolare, sono entrate nel capitale della 
società le imprese AS Partecipazioni S.r.l. e Puntozero S.r.l. che hanno acquisito l’intera 
partecipazione di A.S. S.r.l. e parte della partecipazione di Salento Immobiliare Professional 
S.r.l. Alla data del 29/01/2021, il capitale sociale è stato incrementato in € 100.000,00, 
interamente versato e così suddiviso: 

• Geoambiente S.r.l. - 51,00%; 
• Salento Immobiliare Professional S.r.l. - 17,795%; 
• AS Partecipazioni S.r.l. - 17,795%; 
• Puntozero S.r.l. – 13,41%. 

 
Trattandosi di variazione delle quote sociali di minoranza, la circostanza non ha impatto né sui 
requisiti di accesso né sulla dimensione d’impresa. 
 
Il Legale Rappresentante, nonché amministratore unico, è il Sig. Calò Giuseppe Cesario, così 
come si evince dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA di Lecce, confermata da visura del 
29/01/2021. 
 
La società, attualmente inattiva, ha l’obiettivo di avviare la gestione della struttura alberghiera 
oggetto dell’istanza di accesso alle agevolazioni previste dallo strumento PIA Turismo. 
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L’oggetto sociale è ampio e ricomprende la gestione di alberghi, ristoranti, villaggi turistici, 
stabilimenti balneari, campeggi ed aree attrezzate per roulotte, agriturismi, esercizi per la 
somministrazione di cibi e bevande. 
  
Ai fini del funzionamento della struttura, l’impresa prevede l’assunzione a regime di n. 8 ULA 
per le mansioni di seguito specificate: 

- n. 2 impiegati al servizio reception di cui due donne;  
- n. 2 impiegati al servizio facchinaggio;  
- n. 2 impiegati a servizio della spa di cui 2 donne;  
- n. 2 bagnini; 
- n. 8 impiegati a servizio tra il bar e la ristorazione di cui 4 donne. 

 
Sulla base della dichiarazione resa dal legale rappresentante, l’impresa non rientra tra coloro 
che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli 
aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea, così come confermato 
dalle visure estratte dal Registro Nazionale degli Aiuti. 
 

❖ Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 
 

Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, l’impresa controllante non si trova in 
condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento 
di esenzione UE 651/2014.  
In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due 
anni: 

GEOAMBIENTE S.R.L., controllante di Masseria 
Donna Menga S.r.l. (importi in €) 2018 2019 

Patrimonio Netto 1.825.834,00 2.087.800,00 
Capitale 98.800,00 98.800,00 
Riserva Legale 28.880,00 28.880,00 
Altre Riserve  1.997.909,00 1.709.437,00 
Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi -11.282,00 - 8.883,00 

Utili/perdite portate a nuovo 0,00 0,00 
Utile dell’esercizio -288.473,00 259.566,00 

 
La perdita del primo esercizio è interamente assorbita dalle riserve senza che venga intaccato 
il capitale sociale. Il secondo esercizio, invece, si chiude con un risultato netto positivo. 
Pertanto, l’impresa non è in difficoltà. 

❖ Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Impresa: GEOAMBIENTE S.R.L., controllante di Masseria Donna Menga S.r.l.  Verifica 

qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi 
le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una 
tale procedura su richiesta dei suoi creditori 

Sia l’impresa controllante sia 
l’impresa proponente risultano 
vigenti come da prospetto di 
vigenza del 22/02/2021 

qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Dall’ultimo Bilancio approvato non 
si rilevano “aiuti per imprese in 
difficoltà”  
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In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 115/2017, è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf 
da cui è emerso quanto segue: 

• Visura Aiuti (id. visura 10758425 del 22/02/2021): Per il beneficiario indicato nella 
richiesta, non risultano aiuti individuali con data di concessione compresa nel periodo 
di riferimento; 

• Visura Deggendorf (id. visura 10758431 del 22/02/2021): Si accerta che il soggetto 
beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 04813090752, NON RISULTA 
PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
2.2. Sintesi dell’iniziativa 

Il programma di investimenti proposto, confermando le previsioni dell’istanza di accesso, 
prevede un intervento di recupero, riqualificazione e ristrutturazione edilizia della masseria 
denominata “Donna Menga”, al fine di realizzare una struttura alberghiera a 4 stelle composta 
da 22 camere e servizi funzionali, tra cui un centro benessere e una piscina esterna.  
 
L’impresa inquadra l’investimento nella tipologia di cui alla lett. d), comma 1 dell’art. 4 
dell’Avviso Pubblico, “consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 
masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture 
alberghiere aventi capacità ricettiva non inferiore a n. 7 camere, rientrante nelle attività di cui 
ai codici ATECO 2007 “55.10”.  

La circostanza è motivata dall’impresa in sede di relazione tecnica del 04/05/2018 firmata 
digitalmente dal tecnico incaricato Ing. Cataldo Russo ed in sede di sezione 2 del progetto 
definitivo. In particolare, l’impresa afferma che gli interventi in oggetto non alterano o 
modificano sagome, volumetrie o superfici utili dei fabbricati esistenti e sono finalizzate al 
recupero e valorizzazione funzionale del complesso. 
Ai fini di una migliore funzionalità della struttura, sulla base di quanto affermato in sede di 
relazione tecnica a firma del progettista incaricato, sono previsti modesti interventi di 
ampliamento, ricavati in spazi interrati, non percepibili dall’esterno, tali da non alterare le 
caratteristiche planivolumetriche del fabbricato storico. In detti spazi saranno allocati un’area 
umida SPA, una cucina e un deposito.  
 
L’intervento proposto, oltre all’acquisto dell’immobile, prevede, come innanzi detto, la 
realizzazione di n. 22 camere per n. 44 posti letto e servizi funzionali quali una sala meeting, 
un centro benessere, una piscina scoperta, un ristorante all’aperto e parcheggi a servizio della 
struttura. 
Il complesso edilizio si sviluppa su un corpo di fabbrica composto da piano terra e piano primo. 
Il piano primo occupa solo una parte della superficie della masseria. 
In generale, l’intervento prevede al piano terra l’allocazione delle camere e dei servizi comuni 
quali il ristorante interno e la reception e la piccola sala riunioni/meeting. Il piano terra ospita 
anche il livello superiore del centro benessere che si articola anche al piano interrato dove è 
presente la parte “umida” dello stesso.  
Il piano primo, invece, è esclusivamente destinato alla ricettività. Completano l’investimento 
gli spazi esterni destinati a piscina, ristorante all’aperto e parcheggi. 
 
In dettaglio, la struttura ricettiva da realizzare è articolata come segue: 
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➢ piano interrato dove è prevista la realizzazione di: 
• un vano con accesso indipendente per mezzo di apposita rampa di servizio, collegato 

direttamente al vano cucina del piano terra per mezzo di un montacarichi. Il vano 
ospita n. 2 depositi, gli spogliatoi per il personale e due vani tecnici destinati a ospitare 
la centrale idrica, compresi i bollitori per l’acqua sanitaria proveniente dal sistema di 
captazione solare termico posto sulle terrazze di copertura e il serbatoio dell’acqua 
potabile; 

• zona “umida” (piscina idromassaggio, bagno turco e sauna) del centro benessere che 
si articola, come innanzi detto, anche al piano terra; 
 

➢ piano terra dove è prevista l’allocazione di: 
• hall/reception; 
• sala meeting/riunioni; 
• ristorante; 
• cucina, collegata con il suddetto montacarichi al vano deposito principale del piano 

interrato; 
• una piccola stanza (nei pressi della corte interna) per la preparazione di conserve e 

marmellate ad uso dei fruitori e degli ospiti; 
• zona relax, box trattamenti, servizi igienici e punto reception SPA manager del centro 

benessere, la cui parte “umida” è allocata al piano interrato; 
• n. 15 camere, di cui n. 2 destinate a persone diversamente abili; 

 
➢ piano primo dove è prevista la realizzazione di n. 7 camere; 

 
➢ area esterna dove è prevista la realizzazione di: 

• una piscina. La piscina sarà realizzata in un punto attualmente privo di vegetazione 
arborea e perimetrato da un recinto in pietra di Cursi di antica costruzione. Negli 
immediati pressi della piscina è prevista la realizzazione del locale macchine/filtri 
totalmente interrato. Le superfici immediatamente attorno alla vasca saranno 
pavimentate con pietra di Cursi, mentre le aree residuali del giardino saranno a prato 
naturale; 

• del ristorante all’aperto; 
• sistemazione dei giardinetti e delle aiuole esistenti, implementando ed integrando le 

specie vegetali con essenze di tipo mediterraneo; 
• aree a parcheggio destinato agli ospiti, delimitate da cordolo in pietra e con 

pavimentazione drenante, perimetrali rispetto alla struttura. 
 

2.3 Cantierabilità dell’iniziativa 
2.3.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa 

L’immobile oggetto d’investimento è situato nel territorio del Comune di Nardò (LE), in 
Località Donna Menga ed è identificato catastalmente al foglio di mappa n. 17, p.lle particelle 
24, 25, 26, 27, 28, 223, 611. 
 
L’immobile oggetto d’investimento è nella disponibilità della Masseria Donna Menga S.r.l. in 
forza di atto di compravendita del 25/01/2019 stipulato con i soggetti proprietari, registrato a 
Casarano il 31/01/2019 al n. 949/1T e trascritto a Lecce il 01/02/2019 ai nn. 3941/3267. 
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L’atto di compravendita segue il contratto preliminare di compravendita immobiliare del 
26/10/2017, registrato a Casarano il 31/10/2017 al n. 8613/1T e trascritto a Lecce il 
06/11/2017. Il contratto è relativo all’acquisto da parte dell’impresa proponente della piena 
proprietà del complesso immobiliare costituito da un fondo rustico in agro di Nardò, in 
Contrada Donna Menga, avente un'estensione complessiva di circa ettari dodici e are 
trentadue con entrostante fabbricato esistente. 
 
Nell’atto di compravendita, all’art. 3, le parti dichiarano che la caparra è stata restituita dalla 
parte venditrice alla parte acquirente per l’importo di € 59.999,99, coerentemente con quanto 
disposto nel contratto preliminare del 26/10/2017. 
 
L’impresa ha prodotto la perizia a firma dell’Ing. Cataldo Russo, giurata presso il Tribunale di 
Lecce in data 10/01/2019, il quale, oltre a descrivere gli elementi urbanistici e il procedimento 
amministrativo avviato, attesta che “la destinazione d’uso e le caratteristiche tipologiche del 
programma attuativo previsto dalla soc. Masseria Donna Menga S.r.l., teso alla realizzazione 
della struttura ricettiva in agro di Nardò, località omonima, ai sensi della Legge Regionale 
20/98, per tramite del citato progetto, risulta essere tecnicamente compatibile con l’immobile 
in oggetto, gli elaborati progettuali presentati e con l’iter amm.vo svolto sinora. Che pertanto 
si attesta, coerentemente con il percorso amm.vo avviato, il rispetto dei vigenti vincoli edilizi, 
urbanistici e di corretta destinazione d’uso dell’immobile stesso”.  
 
In data 26/11/2019, il Consiglio Comunale di Nardò, con propria il Deliberazione n. 68, ha 
approvato, ai sensi della L.R. n. 20/1998, il progetto di ristrutturazione della masseria “Donna 
Menga” per la realizzazione di una struttura turistica ricettiva. 
 
Con nota PEC del 22/04/2020, acquisita al prot. del Comune di Nardò al n. 16986 del 
23/04/2020, la Sezione Turismo della Regione Puglia ha comunicato il rilascio del competente 
parere favorevole alla trasformazione della Masseria “Donna Menga” e cambio di 
destinazione in struttura ricettiva ex art. 4, comma 1 della L.r. n. 11/99 (strutture alberghiere), 
ai sensi della L.r. n. 20/98. 
 
In data 03/08/2020, il Consiglio Comunale di Nardò, con propria il Deliberazione n. 34, ha 
espresso la volontà di avvalersi della nuova disposizione normativa relativa alla L.R. n. 20/98 
secondo cui è possibile consentire le attività progettuali, già precedentemente approvate con 
proprio atto n. 68 del 26/11/2019 in variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi della 
L.R. n. 20/98, senza necessità di approvazione regionale. 
 
In data 02/11/2020, il Dirigente dello Sportello Unico Edilizia e il Responsabile del 
Procedimento del Comune di Nardò hanno sottoscritto l’avviso di rilascio del permesso di 
costruire a condizione che l’impresa versi gli oneri di concessione.  
 
In data 08/02/2021, è stato rilasciato all’impresa il permesso di costruire n. 50 per eseguire i 
lavori di ristrutturazione della masseria “Donna Menga”, altresì denominata “Donna 
Domenica”, e per realizzare una struttura turistico-ricettiva (alberghiera), il cui complesso 
masserizio è situato su strada comunale omonima e comprende in Catasto le particelle 24, 25, 
26, 27, 28, 223, 611 del Foglio 17. 
Il permesso di costruire si conclude con la seguente prescrizione: L’approvazione del tipo di 
frazionamento da parte dei competenti Uffici catastali, da cui devono scaturire le aree da 
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cedere gratuitamente al Comune per standard urbanistici come da progetto approvato con 
deliberazione di C.C. n. 68/2019, nonché la sottoscrizione, registrazione e trascrizione del 
relativo atto di cessione, devono avvenire prima del rilascio del provvedimento unico 
autorizzativo da parte del SUAP competente. 
 
L’intervento può avere inizio in forza di Permesso di Costruire n. 50 del 08.02.2021 
regolarmente rilasciato dal Comune di Nardò fermo restando il rispetto di condizioni e 
prescrizioni particolari in esso contenute, tenuto conto che l’impresa ha provveduto alla 
trasmissione in data 10/02/2021 del frazionamento suddetto. 
Ad ogni buon conto, in sede di rendicontazione delle spese, l’impresa dovrà dare evidenza 
della porzione di suolo ceduta al Comune al fine di verificarne l’eventuale pertinenza con il 
programma di investimenti proposto. Si precisa che l’estensione complessiva dei terreni è di 
circa 120.000 mq mentre l’area di intervento interessa 34.000,00 mq. In particolare, nella 
perizia giurata di stima del valore del suolo, l’Ing. Cataldo Russo si sofferma esclusivamente 
sul solo suolo aziendale.  
 
Relativamente al regime vincolistico insistente sull’area oggetto di investimento, in fase di 
istanza di accesso, l’Autorità Ambientale segnalava quanto segue: 
✓ PPTR: l’area in oggetto risulta interessata da vincoli paesaggistici rivenienti dal Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e che pertanto, prima della sua realizzazione, 
l'intervento dovrà essere sottoposto alla procedura di Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica di cui all'art. 91 delle NTA del PPTR, di competenza comunale. 

✓ Acque meteoriche: per quanto riguarda la previsione di realizzare un impianto di raccolta 
delle acque meteoriche ricadenti sulle superfici esterne non piantumate, occorrerà 
adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013, 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 
113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.)” acquisendo l’autorizzazione di cui al Capo III ed 
adempiendo all’obbligo di riutilizzo secondo quanto previsto dall’art.2 del Regolamento 
citato. 

 
Relativamente alla prescrizione relativa al PPTR, il Permesso di Costruire n. 50 del 08/02/2021 
rilasciato dal Comune di Nardò cita espressamente l’Autorizzazione paesaggistica n. 173 del 
19/09/2019 con cui si concede a specifiche condizioni la compatibilità paesaggistica come 
previsto dall’art. 91 del PPTR Puglia e dall’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 e ss.mm.ii. 
 
Relativamente alla prescrizione relativa alla realizzazione dell’impianto di raccolta delle acque 
meteoriche, l’impresa, con DSAN del legale rappresentante ne ha confermato la realizzazione, 
con l’impegno di adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 
dicembre 2013 alla conclusione dell’investimento e, pertanto, prima della messa in esercizio 
della struttura. 

 
Alla luce di quanto verificato, l’iniziativa è di immediata realizzabilità. 
 

2.3.2 Sostenibilità ambientale dell’iniziativa 
Ai fini dell’attuazione degli accorgimenti nella direzione della sostenibilità ambientale, 
l’impresa conferma sostanzialmente quanto già evidenziato nell’istanza di accesso e rilevato 
dall’Autorità Ambientale. 
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In particolare, di seguito vengono elencati gli accorgimenti segnalati nella fase precedente e 
le azioni finalizzate al recepimento da parte dell’impresa, la quale descrive tali azioni nella: 

• sezione 2 del progetto definitivo (punti 4, 6); 
• relazione tecnica di progetto sottoscritta digitalmente dall’Ing. Cataldo Russo (punti 1, 

2, 3, 5, 7). 

N. 
Prescrizioni/accorgimenti 

segnalati dall'Autorità 
Ambientale 

Azioni/accorgimenti recepiti dall'impresa proponente  

1) 

realizzazione di un sistema di 
raccolta e recupero delle 
acque meteoriche per usi 
irrigui 

l’impresa conferma la realizzazione di un sistema di raccolta 
delle acque meteoriche di seconda pioggia, al fine di un 
utilizzo per scopi irrigui delle aree esterne destinate a verde. 
L’impresa afferma che l’impianto sarà composto da due 
serbatoi interrati in PVC, aventi ognuno la capacità di 10 mc, 
per la raccolta delle acque meteoriche rinvenienti dalle 
terrazze della masseria. La circostanza trova conferma nel 
computo metrico a firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

2) 
realizzazione di un impianto 
fitodepurativo posto a valle 
della vasca imhoff 

l’impresa conferma la realizzazione di un impianto fognante 
per la raccolta e il trattamento dei reflui. La rete di 
smaltimento sarà realizzata con tubazioni in PVC della serie 
pesante poste in opera sotto pavimento con pendenza di 
circa l’1,5% per la parte interna e poste interrate per la parte 
esterna. I reflui saranno convogliati fino all’impianto di 
trattamento costituito da fossa Imhoff e sub-irrigazione 
finale. La circostanza trova conferma nel computo metrico a 
firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

3) 

utilizzo esclusivo di essenze 
autoctone come l'olivo, il fico, 
il leccio e le piante tipiche 
della macchia mediterranea 

l’impresa prevede di sistemare i giardinetti e le aiuole 
esistenti implementando ed integrando le specie vegetali di 
tipo mediterraneo. La circostanza trova conferma nel 
computo metrico a firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

4) 

utilizzo di dispositivi per la 
riduzione degli sprechi idrici 
(scarichi wc a doppio pulsante 
e rubinetterie di tipo eco a 
flusso compensato) 

l’impresa conferma l’adozione di sistemi di razionalizzazione 
del consumo delle acque, come ad esempio rubinetterie a 
controllo di flusso e scarichi a doppio pulsante.  

5) 

realizzazione di impianto 
fotovoltaico e di impianto 
solare termico per la 
produzione di acqua calda 
sanitaria 

a) l’impresa prevede l’installazione di un impianto 
fotovoltaico posizionato sulle terrazze di copertura. I 
pannelli saranno posti a pendenza zero al fine di 
minimizzare l’impatto ed a renderli invisibili dalle aree 
contermini. La circostanza trova conferma nel computo 
metrico a firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

b) è prevista l’installazione di un sistema di produzione di 
acqua calda sanitaria (ACS) a mezzo di pannelli solari 
termici del tipo forzato. I pannelli saranno posizionati 
sulla copertura della masseria contenuti al di sotto del 
parapetto in modo da non essere visibili all’esterno. I 
serbatoi di accumulo, invece, saranno posizionati 
all’interno dei vani tecnici dai quali partiranno le 
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N. 
Prescrizioni/accorgimenti 

segnalati dall'Autorità 
Ambientale 

Azioni/accorgimenti recepiti dall'impresa proponente  

tubazioni che distribuiranno l’ACS a tutte le utenze della 
struttura. La circostanza trova conferma nel computo 
metrico a firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

6) 

adozione del Protocollo 
ITACA PUGLIA e 
conseguimento del 
Certificato di Sostenibilità di 
cui all’art. 9 della L.R. 13/2008 
con almeno punteggio 2 

l’impresa conferma che l’intervento raggiungerà un 
punteggio pari ad almeno 2 nell’ambito del Protocollo 
ITACA, attraverso le azioni nel seguito meglio descritte. 

7) 

utilizzo di materiali lapidei di 
provenienza locale e di 
tecniche costruttive 
tradizionali 

l’impresa conferma l’uso prevalente di materiali orientati 
alla sostenibilità ambientale, costituiti, a titolo 
esemplificativo, da: 
• pietra di Cursi per le coperture dei fabbricati, 
pavimentazioni, cordoli e i livellini di coronamento, alternata 
a pietra di Soleto per la pavimentazione degli spazi esterni; 
• materiali in pietra naturale; 
• legno per infissi e porte interne, costituiti da porta-finestra 
con vetri di sicurezza basso-emissivi e pannello bugnato di 
base. 

 
In conclusione, in sede di progetto definitivo, l’impresa ha recepito le indicazioni/prescrizioni 
formulate dall’Autorità Ambientale nella precedente fase di istanza di accesso.  
Resta fermo che gli accorgimenti evidenziati dall’impresa in sede di progetto definitivo devono 
essere concretamente attuati nella fase di realizzazione del programma di investimenti PIA 
Turismo e, pertanto, saranno inseriti tra gli obblighi del Disciplinare. 
 

2.3.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture 
esistenti 

Il programma di investimenti proposto prevede il recupero, la riqualificazione e 
ristrutturazione edilizia del fabbricato esistente abbandonato, utilizzando tecniche locali e 
materiali ad alta sostenibilità ambientale. L’intervento, secondo quanto sostenuto 
dall’impresa, consentirà di creare una struttura in grado di migliorare qualitativamente 
l’offerta turistica. Inoltre, al fine di legare l’intervento alla tradizione agricola locale, l’impresa 
ha espressamente previsto la realizzazione di un laboratorio aperto ai turisti, finalizzato ad 
attività connesse con la preparazione di pietanze, marmellate, decotti ecc. con l’ausilio di 
prodotti, verdure ed essenze coltivate in loco.  
 

2.4 Miglioramento dell’offerta turistica territoriale verso obiettivi di 
destagionalizzazione dei flussi turistici 

Il programma di investimenti proposto è orientato alla destagionalizzazione dell’attività 
turistica in quanto prevede un periodo di apertura della struttura per tutto l’anno solare, in 
ragione della presenza del centro benessere che può rappresentare un elemento di attrazione 
di flussi turistici fuori stagione. 
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2.5 Analisi dei requisiti previsti dall’art. 4 comma 13 dell’Avviso per il miglioramento 
degli edifici 

In sede di Sezione 2 del progetto definitivo, l’impresa dichiara che l’intervento è stato 
progettato in maniera tale da ottenere il punteggio 2 del sistema di certificazione di 
sostenibilità ambientale di cui alla Legge 13/2008 – Protocollo ITACA, grazie alle seguenti 
azioni: 
• realizzazione di impianti ad alta efficienza energetica, anche con ricorso a fonti rinnovabili 

(fotovoltaico e solare termico). L’impianto fotovoltaico dovrà essere dimensionato 
esclusivamente per autoconsumo; 

• razionalizzazione del consumo delle acque attraverso l’uso di rubinetterie a controllo di 
flusso e scarichi a doppio pulsante; 

• realizzazione di impianto di condizionamento del tipo ad espansione diretta, costituito da 
ventilconvettori come terminali interni, e refrigeratori in pompa di calore come 
generatore termico. La gestione della temperatura dell’ambiente può avvenire anche in 
modalità remota tramite un termostato ambiente di tipo elettronico dotato di sonda aria. 
In tal modo è possibile monitorare la funzionalità dell’impianto disabilitando la 
climatizzazione negli ambienti in cui non è rilevata presenza di persone; 

• utilizzo di apparecchi per il condizionamento di tipo inverter in classe A o superiore; 
• recupero delle acque meteoriche al fine di garantire l’irrigazione delle aree esterne; 
• applicazioni a carattere domotico, quali il blocco dell’impianto di climatizzazione al 

momento delle aperture degli infissi delle camere; 
• utilizzo di corpi illuminanti sia interni che esterni del tipo a LED; 
• compatibilmente con la tutela delle valenze storico architettoniche del sito, gli infissi 

saranno dotati di sistemi con vetro basso emissivo e doppia camera. 
 

L’impresa, in sede di Sezione 2 del progetto definitivo afferma che l’applicazione del Protocollo 
ITACA favorirà anche l’ottenimento di una classe energetica B e di un livello prestazionale di 
raffrescamento di classe III, coerentemente con i requisiti minimi richiesti dall’Avviso Pubblico. 
 
Al fine del superamento delle barriere architettoniche, il progetto prevede la piena fruizione 
degli spazi comuni a piano terra e l’accesso ai diversi livelli della struttura grazie alla presenza 
dell’ascensore appositamente predisposto per le persone diversamente abili, cui sono 
specificatamente destinate due camere. 
 
In conclusione, il progetto definitivo evidenzia gli elementi di rispetto di quanto previsto dal 
comma 13 e 14 dell’art. 4 dell’Avviso Pubblico. Resta fermo che gli accorgimenti evidenziati 
dall’impresa in sede di progetto definitivo devono essere concretamente attuati nella fase di 
attuazione del programma di investimenti PIA Turismo. 
 
3. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE DI INVESTIMENTO PER ATTIVI 

MATERIALI E IMMATERIALI 
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento e delle relative spese 

Gli investimenti in attivi materiali proposti dall’impresa, sulla base dei computi metrici e 
preventivi presentati, prevedono l’acquisto dell’immobile comprensivo del suolo e la 
realizzazione di opere finalizzate al recupero, riqualificazione e ristrutturazione edilizia del 
fabbricato esistente al fine di attivare una struttura alberghiera a 4 stelle. L’intervento prevede 
la realizzazione di: 
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• scavi; 
• murature e solai; 
• intonaci, tinteggiature; 
• impermeabilizzazioni, isolanti e coibentazioni; 
• pavimentazione e rivestimenti; 
• infissi interni ed esterni, accessori e opere in ferro; 
• opere murarie di sistemazione e miglioramento delle residenze turistiche esistenti; 
• impianto idrico - fognario; 
• impianto di climatizzazione; 
• impianto elettrico e antincendio; 
• impianto solare termico e fotovoltaico; 
• impianto ascensore; 
• impianto di raccolta, convogliamento e trattamento acque piovane; 
• sistemazioni esterne; 
• realizzazione “area SPA”; 
• acquisto di arredi per le camere, gli spazi esterni, le zone comuni e la SPA. 
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26 

Pugliasviluppo 

Si premette che l’analisi dei preventivi di spesa e dei relativi computi metrici allegati è stata 
effettuata tramite il confronto con il Prezziario Regionale Pugliese vigente alla data di 
presentazione del progetto definitivo e, dove non riscontrabile, con i prezzi medi di mercato. 
 

• Congruità spese per studi preliminari di fattibilità 
Relativamente agli studi di fattibilità, secondo quanto si rileva dal relativo preventivo di spesa, 
l’impresa ha proposto una spesa di € 47.500,00. 
La spesa riguarda la realizzazione di uno studio di fattibilità con l’obiettivo di: 
✓ analizzare l’andamento del mercato attuale, definendo le tendenze e prospettive negli 

ultimi anni; 
✓ analizzare il ritorno economico, finanziario, patrimoniale e reddituale dell’iniziativa 

legata al programma di investimenti PIA Turismo; 
 
L’attività sarà svolta essenzialmente in due fasi: 

1. ricerca e rilevazione, in cui si procederà all’individuazione delle fonti attraverso le quali 
saranno raccolte le informazioni e i dati necessari allo studio di fattibilità; 

2. analisi, elaborazione e stesura del report, il quale conterrà anche alcune indicazioni 
strategiche e di tendenza. 

 
Il preventivo stima l’impegno del professionista in 190 giornate/uomo dalla data dell’incarico.  
 
Si ritiene che la tipologia di spesa proposta sia ammissibile atteso che, ai sensi dell’art. 2, punto 
87 del Regolamento UE 651/2014, lo “«studio di fattibilità» è la valutazione e l'analisi del 
potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere il processo decisionale individuando in modo 
obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a 
individuare le risorse necessarie per l'attuazione del progetto e, in ultima analisi, le sue 
prospettive di successo”. 
 
La spesa proposta si ritiene congrua, pertinente e ammissibile per l’importo di € 47.500,00, 
pari a quella proposta, considerato anche il rispetto del limite massimo dell’1,50% del totale 
dell’investimento ammissibile, coerentemente con quanto previsto dal comma 7 dell’art. 6 
dell’Avviso Pubblico, essendo pari all’1,49%. 
 

• Congruità spese per progettazione ingegneristica e direzione lavori 
Relativamente alle spese per progettazione e direzione lavori, secondo quanto si rileva dal 
relativo preventivo di spesa, l’impresa ha proposto una spesa complessiva di € 80.000,00, 
riferita alle seguenti attività: 

1. progettazione esecutiva dell’intervento di ristrutturazione, comprensivo di impianti, 
strutture, studio architettonico e paesaggistico, progettazione del sistema di 
prevenzione incendio e coordinamento sicurezza; 

2. direzione lavori sino al rilascio del certificato di agibilità, completa di coordinamento 
sicurezza in fase esecutiva, assistenza al collaudo e rilascio certificazione prevenzione 
incendio. 

 
La spesa proposta si ritiene congrua, pertinente e ammissibile per l’importo di € 80.000,00, 
pari a quella proposta, considerato anche il rispetto del limite del 6% dell’importo ammissibile 
per la macrocategoria “opere murarie e assimilate”, coerentemente con quanto previsto dal 
comma 7 dell’art. 6 dell’Avviso Pubblico, essendo pari al 3,12%. 
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• Congruità suolo aziendale 
Relativamente al suolo aziendale, l’impresa ha proposto una spesa di € 150.000,00, supportata 
dalla seguente documentazione: 

- contratto preliminare di compravendita del 26/10/2017 registrato a Casarano il 
31/10/2017 al n. 8613/1T, con cui si fissa il prezzo di acquisto dell’intero immobile 
(fabbricato e terreni) in € 557.000,00, con aggravio a carico del promissario 
acquirente di € 30.000,00 in caso di proroga del contratto medesimo; in sede di 
istanza di accesso, l’impresa aveva richiesto la proroga del contratto accettando il 
predetto aggravio; 

- atto notarile di compravendita immobiliare registrato a Casarano il 31/01/2019 al n. 
949/1T che fissa il prezzo in € 587.000,00; 

- perizia di stima a firma dell’Ing. Cataldo Russo, giurata dinanzi al funzionario 
giudiziario del Tribunale di Lecce in data 10/01/2019, con cui si attesta un valore 
complessivo del compendio immobiliare di € 587.000,00, di cui: 
a) € 150.000,00 relativi al solo suolo aziendale; 
b) € 437.000,00 relativi al fabbricato esistente. 
L’Ing. Cataldo Russo considera il valore dell’immobile “perfettamente rispondente al 
valore di un fabbricato che necessita diffusi ed estesi lavori di ristrutturazione e 
risanamento”; 

- Sezione 7 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su 
“acquisto di immobili e fabbricati”, con cui il legale rappresentante dell’impresa 
proponente, oltre a individuare l’immobile oggetto di acquisto, dichiara che: 
- il detto immobile, in passato, non è stato oggetto di atto formale di concessione 

di altre agevolazioni;  
- i soci dell’impresa, ovvero, relativamente ai soci persone fisiche, i coniugi dei soci 

o i parenti o affini entro il 3° grado dei soci stessi, non sono stati proprietari, 
neanche parzialmente, dell’immobile stesso; 

- la suddetta impresa e quella venditrice non si trovano nelle condizioni di cui all’art. 
2359 c.c., né in ambedue vi sono state partecipazioni, anche cumulative, che 
facevano riferimento, anche indirettamente, a medesimi altri soggetti per almeno 
il 25%. 

 
Considerato che l’incremento di costo di € 30.000,00 non può essere considerato ammissibile 
in quanto costituito da un mero aggravio sul prezzo originariamente pattuito, il valore di 
riferimento sul quale effettuare la verifica è pari a € 557.000,00. L’aggravio di costo è imputato 
proporzionalmente sia al suolo sia al fabbricato, sulla base della suddivisione di valore operata 
dall’Ing. Cataldo Russo in sede di perizia giurata. 
Pertanto il valore dell’immobile sul quale è effettuata la verifica è di € 557.000,00, diviso come 
segue: 

• € 142.383,90 per il suolo; 
• € 414.666,10 per il fabbricato. 

 
L’impresa, attraverso DSAN del tecnico progettista, ha chiarito che il suolo è interamente 
pertinente con la struttura ricettiva da realizzare. 
Pertanto, la spesa ritenuta congrua, pertinente e ammissibile è pari a € 142.383,90 a fronte di 
€ 150.000,00 richiesti, con uno stralcio di spesa di € 7.666,10. 
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La spesa ammissibile per il solo suolo aziendale rispetta il limite del 10% dell’investimento 
complessivo in attivi materiali ammissibile, coerentemente con quanto previsto dal comma 2, 
lett. a) dell’art. 6 dell’Avviso e s.m.i., essendo pari al 4,47%. 

 
• Congruità opere murarie e assimilabili 

Relativamente alla macrocategoria di spesa in parola, sulla base dei preventivi presentati, 
l’impresa ha proposto una spesa complessiva di € 2.607.223,12, così suddivisi: 

• € 437.000,00 per acquisto del fabbricato aziendale; 
• € 1.260.361,53 per opere edili; 
• € 324.614,81 per sistemazione esterna, a verde e realizzazione della piscina; 
• € 585.246,78 per impianti generali. 

 
Preliminarmente, si rileva che la spesa proposta per la realizzazione delle opere edili, 
considerata sulla base del preventivo del fornitore individuato Igec S.r.l., è inferiore alla 
corrispondente spesa rilevabile dai computi metrici a firma dell’ing. Cataldo Russo. La 
circostanza è dovuta ad uno sconto del 3% circa applicato dal fornitore. Ai fini della valutazione 
si tiene conto del minor importo preventivato rispetto a quello indicato nei computi metrici. 
 
La medesima circostanza si manifesta anche per le spese per “sistemazione a verde” 
preventivate da Compost Natura S.r.l., il cui importo preventivato è inferiore a quello rilevabile 
dal computo metrico dell’Ing. Cataldo Russo. Anche in questo caso, si considera il minore 
importo tra i due. 
 
Relativamente alle singole spese, si evidenzia quanto segue. 
 
Acquisto del fabbricato aziendale  
Preliminarmente, si evidenzia che la spesa è corredata dalla medesima documentazione 
innanzi citata e riferita al suolo aziendale. 
 
Per le medesime considerazioni effettuate circa il costo del suolo, ai fini della valutazione della 
spesa proposta, si considera l’importo di € 414.666,10 quale costo proposto e non quello 
rilevabile dalla perizia giurata a firma dell’Ing. Cataldo Russo atteso che quest’ultimo 
ricomprende l’aggravio di € 30.000,00, imputabile alla proroga richiesta dall’impresa 
proponente per la stipula del contratto di compravendita definitivo. 
Pertanto, a fronte di un importo richiesto a contributo per € 437.000,00, si ritiene congruo, 
pertinente e ammissibile l’importo di € 414.666,10, con uno stralcio di € 22.333,90. 
L’importo ammissibile rispetta il limite del 25% di cui al comma 4 dell’articolo 6 dell’Avviso 
Pubblico, atteso che la spesa complessiva, comprensiva di acquisto del suolo, rappresenta il 
17,51% dell’investimento complessivo in attivi materiali e, pertanto, rispetta.  
 
Opere edili, così come specificate nella tabella innanzi riportata 
Complessivamente, in relazione alle opere edili, la spesa ritenuta congrua, pertinente e 
ammissibile è pari a € 1.260.361,53, di cui € 832.163,72 per opere a rustico ed € 428.197,81 
per finiture, corrispondente a quella proposta. 
 
Si evidenzia che la spesa per “infissi” e “porte interne” dovrà essere commissionata a imprese 
abilitate alla fornitura, atteso che IGEC S.r.l. è abilitata esclusivamente alla realizzazione di 
opere edili e impianti generali e non anche alla produzione di infissi e porte. 
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Sistemazione esterna e piscine 
L’impresa ha proposto una spesa complessiva di € 324.614,81, di cui: 

• € 237.674,81 per sistemazione esterna, sistemazione a verde, vialetti e recinzione; 
• € 86.940,00 per la piscina esterna e per la piscina delle SPA (scavi e 

impermeabilizzazioni). 
 
Relativamente alle opere di sistemazione esterna, la voce 11 del preventivo IGEC S.r.l. 
“sistemazioni esterne”, pari a € 3.524,00 non è riconosciuta in quanto presente anche alla 
voce n. 3 del preventivo “impianto di irrigazione” del medesimo fornitore, per l’importo di € 
2.028,75. Pertanto, si ritiene ammissibile il valore rilevabile dal preventivo “impianto di 
irrigazione” in quanto minore importo tra i due. 
La spesa per sistemazione esterna, a verde e realizzazione piscina, proposta per € 324.614,81, 
è ritenuta congrua, pertinente e ammissibile per € 321.090,81, con uno stralcio di € 3.524,00. 
 
Impianti generali, così come specificate nella tabella innanzi riportata 
Relativamente alla presente categoria di spesa, l’impresa propone investimenti per 
complessivi € 585.246,78, così suddivisi: 

• € 47.266,36 per impianto ascensore; 
• € 202.690,46 per impianto idrico e di climatizzazione; 
• € 116.207,00 per impianto elettrico; 
• € 31.330,80 per impianto fotovoltaico; 
• € 41.124,52 per impianto fognario; 
• € 49.417,70 per impianto antincendio; 
• € 18.415,29 per impianto di irrigazione; 
• € 30.880,00 per impianti a servizio della piscina; 
• € 31.990,00 per impianti del centro benessere (sauna, bagno turco e doccia 

emozionale); 
• € 15.120,00 per n. 210 plafoniere e n. 11 lampade di emergenza. La circostanza per cui 

l’impresa ha inserito negli impianti generali le plafoniere e le lampade di emergenza 
non costituisce criticità in ragione dell’indifferenza di intensità di aiuti tra categorie e 
singole voci di spesa. 

 
Relativamente alla spesa proposta per impianto idrico e di climatizzazione, il preventivo di 
IGEC S.r.l. prevede l’importo di € 202.690,46, maggiore rispetto a quello rilevato dal computo 
metrico a firma dell’Ing. Cataldo Russo, pari a € 193.968,96. Atteso che le quantità rilevabili 
sul computo metrico sono coincidenti con quelle rilevabili sul preventivo, la differenza è 
imputata esclusivamente all’applicazione di un prezzo più alto. 
Pertanto, relativamente all’impianto idrico e di climatizzazione, si prende in considerazione il 
minore tra i due, pari a € 193.968,96. 
Inoltre, dall’analisi del computo metrico, si rileva la voce “liquido antigelo” pari a € 726,00, 
non ammissibile in quanto riferita a materiale di consumo. 
Alla luce di quanto sopra detto, rispetto all’importo richiesto a contributo per € 202.690,46, 
l’importo ritenuto congruo, pertinente e ammissibile è pari a € 193.242,96, con uno stralcio di 
spesa di € 9.447,50, composto da € 8.721,50 per maggiorazione di prezzo ingiustificata e € 
726,00 per materiale di consumo.  
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Relativamente all’impianto elettrico, l’importo complessivo del preventivo IGEC S.r.l. è di € 
153.220,10, così composto: 

• € 116.207,00 per impianto elettrico; 
• € 31.330,80 per impianto fotovoltaico; 
• € 5.077,80 per fornitura di n. 210 plafoniere (voce 34); 
• € 604,50 per fornitura di n. 25 apparecchi telefonici (voce 37). 

 
La fornitura di n. 210 plafoniere è preventivata da Fo.rel. S.r.l. per l’importo di € 15.120,00 e 
da IGEC S.r.l. per l’importo di € 5.077,80. Considerato che l’impresa non ha fornito 
giustificazioni in relazione alle differenze di prezzo, si ritiene ammissibile l’importo 
preventivato da Igec S.r.l., fermo restando, però, che la fornitura sia effettuata da produttore 
o rivenditore autorizzato in ragione del fatto che IGEC S.r.l. non produce né commercializza 
plafoniere. Lo stralcio di spesa ammonta ad € 10.042,20. 
La voce 37 relativa alla fornitura di n. 25 apparecchi telefonici si ritiene ammissibile a 
condizione che sia fornita da produttore o rivenditore autorizzato, in ragione del fatto che 
IGEC S.r.l. non produce né commercializza apparecchi telefonici. 
 
Relativamente all’impianto fotovoltaico, la spesa è corredata da una relazione tecnica, firmata 
digitalmente dall’Ing. Paolo Meleti in data 04/04/2019, il quale afferma che l’impianto: 

• avrà potenza di circa 25 kW; 
• verrà installato sulla copertura e i pannelli verranno posizionati con inclinazione quasi 

zero in modo da risultare non visibile;  
• consentirà di produrre energia elettrica per circa 35.000 kWh/annui a fronte di un 

fabbisogno complessivo pari a circa 180.000 kWh/annui.  
 
Pertanto, è possibile affermare che l’impianto è destinato all’autoconsumo. 
 
Relativamente agli altri impianti, non si ravvisano criticità in termini di pertinenza, congruità e 
ammissibilità. 
 
Pertanto, in relazione agli Impianti generali, la spesa ritenuta congrua, pertinente e 
ammissibile è pari a € 565.757,08, con uno stralcio di spesa di 19.489,70, di cui € 9.447,50 
riferiti all’impianto di climatizzazione ed € 10.042,20 riferiti alla fornitura di plafoniere. 
Alla luce di quanto sopra detto, sulla base della verifica effettuata, relativamente alla 
macrocategoria “Opere murarie e assimilate”, a fronte di € 2.607.223,12 richiesti a contributo, 
la spesa ritenuta congrua, pertinente e ammissibile, è pari ad € 2.561.875,52, così suddivisa: 

• € 414.666,10 per acquisto del fabbricato aziendale; 
• € 1.260.361,53 per opere edili; 
• € 321.090,81 per sistemazione esterna e realizzazione piscine; 
• € 565.757,08 per impianti generali. 

 
Lo stralcio di spesa operato è pari a € 45.347,60 ed è così suddiviso: 

• € 22.333,90 per acquisto dell’immobile; 
• € 3.524,00 per opere relative alla sistemazione esterna: 
• € 19.489,70 per impianti generali e plafoniere. 

 
Congruità macchinari, impianti e attrezzature varie, compresi arredi, e programmi informatici 
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Relativamente alla presente macrocategoria di spesa, l’impresa propone spese per 
complessivi € 349.396,36, come meglio dettagliato nella tabella sopra riportata.  
La spesa proposta è composta da: 
• € 99.616,86 per l’acquisto di attrezzatura per la ristorazione; 
• € 246.395,00 per l’acquisto di arredi camere e parti comuni; 
• € 3.384,50 per l’acquisto di software di gestione alberghiera comprensivo del dispositivo 

di programmazione delle schede di accesso alle camere. 
 
Relativamente alle attrezzature per la ristorazione, la fornitura, riscontrata sul lay out 
prodotto dall’impresa, è ritenuta congrua, pertinente e ammissibile per l’importo proposto 
pari a € 99.616,86. 
 
Relativamente agli arredi, la spesa complessivamente proposta per € 246.395,00 è così 
suddivisa: 

• € 163.930,00 per arredi camere, di cui € 29.440,00 riferiti ad arredi esterni di 
pertinenza delle camere. Nella spesa per arredi camere sono ricomprese anche le TV, 
le casseforti e gli apparecchi telefonici; 

• € 8.195,00 per arredi hall; 
• € 16.325,00 per arredi ristorante; 
• € 23.065,00 per arredi SPA; 
• € 34.880,00 per arredi esterni di spazi comuni. 

 
Con specifico riferimento agli arredi per le camere, gli stessi sono dimensionati per n. 22 
camere per n. 44 posti letto. In dettaglio, dal preventivo di spesa presentato e dagli elaborati 
grafico progettuali inviati dall’impresa, le n. 22 camere sono così composte: 

- n. 1 letto imbottito; 
- n. 1 panca legno ai piedi del letto; 
- n. 2 comodini; 
- n. 1 materasso matrimoniale e n. 4 cuscini; 
- n. 1 scrittoio e n. 1 sedia; 
- n. 1 tenda; 
- n. 1 armadio a due ante; 
- n. 1 specchio cm. 80x180; 
- n. 1 TV Philips 40”; 
- n. 1 frigobar; 
- n. 1 cassaforte; 
- n. 1 apparecchio telefonico samsung. 

 
Inoltre, dalla sezione 2 del progetto definitivo, confermata dagli elaborati progettuali, si rileva 
che n. 7 camere, di cui n. 4 a piano terra e n. 3 al primo piano, saranno dotate anche di n. 1 
tavolino per colazione con sedia, mentre n. 3 camere situate a piano terra, di cui n. 2 destinate 
a persone diversamente abili, saranno dotate di divano letto.  
Inoltre, le due camere destinate a disabili sono dotate di due locali wc. 
 
Relativamente agli arredi esterni per camere, si precisa che ciascuna camera del piano terra 
ha a disposizione un gazebo a uso esclusivo, mentre per le camere del piano primo sono 
previsti n. 3 gazebi in uno spazio comune. 
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La spesa per arredi proposta dall’impresa per € 246.390,50 si ritiene congrua, pertinente e 
ammissibile, considerato anche che trova riscontro nei lay out presentati dall’impresa. 
 
Congruità software 
In relazione alle spese per la fornitura e messa in funzione del software di gestione alberghiera 
comprensivo del dispositivo di programmazione delle schede di accesso alle camere, la spesa 
ritenuta congrua, pertinente e ammissibile è pari a € 3.384,50, corrispondente a quella 
proposta. 
 
Alla luce di quanto sopra detto, relativamente alla macrocategoria “impianti, macchinari, 
attrezzature e arredi”, la spesa proposta per € 349.396,36, si ritiene interamente ammissibile, 
congrua e pertinente. 
 

• Note conclusive 
Il programma d’investimento proposto prevede un intervento di recupero, riqualificazione e 
ristrutturazione edilizia della masseria denominata “Masseria Donna Menga”, al fine di 
realizzare una struttura alberghiera a 4 stelle composta da 22 camere per 44 posti letto, dotata 
di servizi funzionali quali centro benessere, bar ristorante interno, ristorante all’aperto e 
piscina, mediante l’acquisito dell’immobile e la relativa realizzazione di opere edili ed 
impiantistiche. 
 
Si esprime parere favorevole sull’iniziativa da un punto di vista tecnico ed economico. 
Il programma degli investimenti proposto risulta organico e funzionale. 
L’impresa, sulla base della documentazione preventiva di spesa, dichiara per l’intero 
investimento l’importo di € 3.234.119,48. 
 
Si accerta per l’intero investimento in attivi materiali la somma complessiva di € 3.181.105,78, 
somma ritenuta congrua, pertinente ed ammissibile, con uno stralcio di spesa complessivo di 
€ 53.013,70, così suddiviso: 

- € 30.000,00 riferiti all’acquisto del “fabbricato aziendale” comprensivo del suolo per 
congruità; 

- € 23.013,70 riferiti alle opere murarie e assimilate per ammissibilità e congruità. 
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4. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE DI INVESTIMENTO PER 
ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 

L’impresa non ha previsto interventi per Acquisizione di servizi di consulenza. 
 

5. VALUTAZIONI ECONOMICO FINANZIARIE DELL’INIZIATIVA 
5.1 Dimensione del beneficiario 
Preliminarmente si precisa che la valutazione è stata effettuata sui dati di bilancio dell’impresa 
controllante Geoambiente S.r.l. 
L’impresa proponente si classifica di piccola dimensione in considerazione del fatto che 
presenta a livello aggregato, ovvero comprensivo dei dati delle imprese ad essa associate e/o 
collegate, i seguenti dati: 

• fatturato: € 8.506.502,00; 
• Totale bilancio: € 13.959.113,00; 
• Livello ULA: 24,07. 

 
A seguito delle verifiche effettuate su sistema Telemaco (bilanci e visure CCIAA) anche sulla 
stessa controllante di Donna Menga S.r.l., risultano imprese collegate direttamente (Project 
Resource Asbestos S.r.l.), imprese collegate per il tramite di persone fisiche (REI S.r.l., Waste 
Company S.r.l. e Geoambiente Holding) e imprese associate (Elettrogas e Geoambiente S.c.a 
r.l., Geoambiente Energy S.r.l., GC S.r.l. e LEBSC S.r.l., alla quale risultano poi collegate Eco 
Insight S.r.l. e Bio Eco Active S.r.l.). 
Relativamente all’impresa Geoambiente Energy S.r.l. (associata al 35%), la stessa non è stata 
presa in considerazione in quanto è in stato di liquidazione con bilancio finale presentato il 
28/01/2015. 
 
Nello specifico, si riportano le informazioni delle imprese associate e/o collegate all’impresa 
Geoambiente S.r.l., controllante di Donna Menga S.r.l. Si precisa che i dati riportati nella 
seguente tabella, in relazione alle imprese associate, sono inseriti in proporzione alla quota di 
partecipazione. 
dati in unità di € 

impresa Fatturato (2016) Totale bilancio (2016) ULA (2016) 
Geoambiente S.r.l. (controllante di 
Donna Menga S.r.l.) 6.744.752,00 9.184.363,00 13,07 

Project Resource Asbestos S.r.l. 
(collegata alla controllante) 0,00 38.000,00 0,00 

REI S.r.l. (collegata alla controllante) 1.533.000,00 3.214.000,00 9,00 
Waste Company S.r.l. inattiva 
(collegata alla controllante) 0,00 10.000,00 0,00 

Geoambiente Holding S.r.l. inattiva 
(collegata alla controllante) 0,00 97.000,00 0,00 

Elettrogas e Geoambiente S.c.a r.l. 
inattiva (associata alla controllante – 
50%) 

0,00 883.500,00 0,50 

GC S.r.l. inattiva (associata alla 
controllante – 50%) 0,00 6.000,00 0,00 

LEBSC S.r.l. (associata alla 
controllante – 25%) 51.000,00 96.000,00 0,00 

Eco Insight S.r.l. (collegata 
all’associata LEBSC S.r.l. 177.750,00 395.500,00 1,50 
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Bio Eco Active S.r.l. (collegata 
all’associata LEBSC S.r.l. 0,00 34.750,00 0,00 

Totale 8.506.502,00 13.959.113,00 24,07 
 
Come innanzi rilevato, rispetto alla fase di istanza di accesso, è variata la compagine sociale in 
relazione alle quote di minoranza senza produrre effetti sui requisiti di accesso né sulla 
dimensione d’impresa che resta confermata nella piccola. 
 
5.2 Capacità reddituale dell’iniziativa 
La società Masseria Donna Menga S.r.l., controllata dall’impresa Geoambiente S.r.l., ha 
l’obiettivo di realizzare interventi di recupero, di riqualificazione e ristrutturazione edilizia 
della masseria denominata Donna Menga. In particolare, l’impresa prevede la realizzazione di 
un albergo con classificazione a 4 stelle, composto da n. 22 camere per un totale di 44 posti 
letto e servizi funzionali quali centro benessere, bar, ristorante e piscina.  

Ai fini della determinazione del valore della produzione, per l’anno a regime (2024), l’impresa 
ha considerato dei prezzi per stanza differenziati per periodo dell’anno, a seconda che si tratti 
di alta, bassa o media stagione. 
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5.3 Rapporto tra mezzi finanziari e investimenti previsti 
Il piano finanziario di copertura degli investimenti presentato in sede di progetto definitivo 
prevede esclusivamente il ricorso al capitale proprio quale fonte diversa dalle agevolazioni.  
 
Nella fase di presentazione dell’istanza di accesso, l’impresa proponeva il seguente piano di 
copertura finanziaria: 

Unità di € 

Fabbisogno Anno avvio 
(2018) Anno 2° Anno 3° Totale 

Studi preliminari di fattibilità 9.500,00 18.000,00 20.000,00 47.500,00 
Progettazione e direzione lavori 40.000,00 60.000,00 53.000,00 153.000,00 
Suolo aziendale e sue sistemazioni 150.000,00   150.000,00 
Opere murarie e assimilate 437.000,00 1.100.000,00 1.052.398,33 2.589.398,33 
Macchinari, impianti attrezzature e 
programmi informatici  144.000,00 144.310,00 288.310,00 

Totale complessivo fabbisogni  636.500,00 1.322.000,00 1.269.708,33 3.228.208,33 
 

Fonti di copertura Anno avvio 
(2018) Anno 2° Anno 3° Totale 

Apporto di nuovi mezzi propri  100.000,00 200.000,00 200.000,00 500.000,00 
Finanziamenti a m/l termine avente 
esplicito riferimento PIA 300.000,00 500.000,00 500.000,00 1.300,000,00 

Totale escluso agevolazioni     1.800.000,00 
Agevolazioni in conto impianti  726.346,88 581.077,50 145.269,37 1.452.693,75 
Totale fonti     3.252.693,75 

Agevolazioni richieste 1.452.693,75 
Agevolazioni concedibili 1.439.193,75 

 
 

In fase di presentazione del progetto definitivo, la società Masseria Donna Menga S.r.l. 
modifica il piano di copertura, prevedendo esclusivamente il ricorso all’apporto di mezzi 
propri, oltre all’agevolazione concedibile. 
 
Il fabbisogno di investimento indicato nelle seguenti tabelle fa riferimento all’importo 
ammissibile in fase di valutazione del progetto definitivo e al piano di copertura aggiornato 
dall’impresa. In particolare:  
Unità di € 

Fabbisogno Anno avvio (2019) Anno 2° Anno 3° Totale 
Studi preliminari di fattibilità 9.500,00 18.000,00 20.000,00 47.500,00 
Progettazione e direzione lavori 20.000,00 40.000,00 20.000,00 80.000,00 
Suolo aziendale e sue sistemazioni 142.333,90 0,00 0,00 142.333,90 
Opere murarie e assimilate 442.865,62 1.111.396,11 1.013.422,48 2.561.875,52 
Macchinari, impianti attrezzature e 
programmi informatici 

0,00 97.930,76 251.465,60 349.396,36 

Brevetti, licenze, know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Acquisizione di Servizi di consulenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
Partecipazione a fiere 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale complessivo fabbisogno  614.699,52 1.267.326,88 1.304.888,08 3.181.105,78 

 
Fonti di copertura Anno avvio  Anno 2° Anno 3° Totale 

Apporto di nuovi mezzi propri  250.000,00 950.000,00 600.000,00 1.800.000,00 
Totale escluso agevolazioni  250.000,00 950.000,00 600.000,00 1.800.000,00 
Agevolazioni in conto impianti  715.748,80 572.599,04 143.149,76 1.431.497,60 
Totale fonti  915.748,80 1.522.599,04 743.149,76 3.439.193,76 

Agevolazioni concedibili 1.431.497,60 
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L’apporto di mezzi propri è supportato da n. 2 verbali di assemblea, rispettivamente del 
09/01/2019 e del 01/02/2021. 
Dal verbale di assemblea dei soci del 09/01/2019, riportato a pag. 7 e 8 del registro dei verbali, 
si rilevano le seguenti modalità di apporto: 

• un conferimento soci in conto futuro aumento di capitale sociale per € 273.410,00; 
• di finalizzare la riserva sovrapprezzo quota di € 136.590,00; 
• di finalizzare l’aumento di capitale sociale di € 90.000,00; 
• un finanziamento soci infruttifero di € 160.000,00. 

Pertanto, dal verbale si rileva che l’entità di nuovi mezzi propri prevista, da finalizzare al 
programma di investimenti PIA Turismo, è pari a € 660.000,00.  
 
Dall’analisi dei bilanci dell’impresa proponente, si rileva che l’aumento di capitale sociale e la 
costituzione della riserva sovrapprezzo azioni sono avvenuti nell’esercizio 2018. 
Nel corso del 2019, invece, si rileva l’incremento della voce di patrimonio netto “alte riserve” 
da € 9.961,00 a € 271.912,00. 
 
Successivamente, con verbale del 01/02/2021, l’impresa ha deliberato un ulteriore 
conferimento soci in conto futuro aumento di capitale sociale per € 1.300.000,00, finalizzato 
al programma di investimenti PIA Turismo. Le somme confluiranno in apposita riserva 
indisponibile fino alla conclusione degli investimenti. Il predetto verbale richiama quello 
precedente e relativamente ad esso, specifica che sono destinati al programma di investimenti 
PIA Turismo € 500.000,00 su € 660.000,00. 
Pertanto, l’apporto di mezzi propri complessivo è di € 1.800.000,00 
 
Si precisa che l’apporto di nuovi mezzi propri è indifferente ai soli fini della dell’esito positivo 
del criterio di selezione n. 3 (Coerenza tra dimensione del soggetto proponente e investimenti 
previsti). 
 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria. 

COPERTURA FINANZIARIA Importo (€) 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE 3.181.105,78 

Agevolazione concedibile 1.431.497,60 
Apporto mezzi propri 1.800.000,00 

TOTALE FONTI 3.231.497,60 
Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuto/costi ammissibili 56,58% 

Rapporto mezzi finanziari/costi ammissibili 101,58% 
 
L’investimento, al netto dell’IVA, risulta interamente coperto con apporto di mezzi propri ed 
agevolazioni. 
 
Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili e il piano 
proposto rispetta le previsioni dell’art. 6 comma 14 dell’Avviso, in quanto il contributo 
finanziario, esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 
25% dei costi ammissibili previsti. 
 
Per completezza d’informazione, di seguito si riportano le informazioni inerenti l’equilibrio 
finanziario dell’impresa controllante Geoambiente S.r.l.: 
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Geoambiente S.r.l. 2018 2019 
Patrimonio Netto 1.825.834,00 2.087.800,00 

Fondo per rischi e oneri 11.559,00 8.900,00 
TFR 64.793,00 80.082,00 

Debiti m/l termine 1.028.442,00 660.048,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) 0 0 

TOTALE Capitale Permanente 2.930.628,00 2.836.830,00 
 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti   
Immobilizzazioni 983.021,00 1.049.587,00 

Crediti m/l termine 1.229,00 1.335,00 
TOTALE Attività Immobilizzate 984.250,00 1.050.922,00 

Capitale Permanente - Attività Immobilizzate 1.946.378,00 1.785.908,00 

 
L’impresa controllante, in entrambi gli esercizi considerati, presenta un’eccedenza di fonti a 
medio/lungo termine sugli impieghi di pari durata. 
 
6. CREAZIONE DI NUOVA OCCUPAZIONE E QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
L’impresa, essendo una newco, attualmente ha un numero di ULA pari a 0,00 e, attraverso 
l’investimento, prevede un incremento occupazionale in termini di ULA pari a n. 8.  
Le nuove ULA fanno riferimento alle seguenti mansioni:  

- n. 2 impiegati al servizio reception di cui due donne;  
- n. 2 impiegati al servizio facchinaggio;  
- n. 2 impiegati a servizio della spa di cui 2 donne;  
- n. 2 bagnini; 
- n. 8 impiegati a servizio tra il bar e la ristorazione di cui 4 donne. 

 
L’impresa dichiara, inoltre, di attuare una politica di parità di trattamento, quale l’assenza di 
qualsiasi discriminazione, diretta o indiretta, basata sul genere, l’appartenenza etnica, il credo 
religioso o le convinzioni personali, la disabilità, l’età e l’orientamento sessuale. 

Sinteticamente: 
 

Posizione 

ULA nei dodici mesi 
antecedenti la 

presentazione dell'istanza 
di accesso 

N. ULA nell'esercizio a 
regime 

Variazione 
 

Dirigenti 0,00 0,00 0,00 
di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Impiegati 0,00 8,00 8,00 
di cui donne 0,00 4,00 4,00 

Operai 0,00 0,00 0,00 
di cui donne 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 8,00 8,00 
di cui donne  0,00 4,00 4,00 

 
Si ritiene l’incremento occupazionale coerente con l’attività da svolgere. 
 

 
7. RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI EFFETTUATE IN SEDE DI AMMISSIONE ALLA 

FASE ISTRUTTORIA 
In fase di presentazione dell’istanza di accesso, si rilevava che, in sede di redazione del 
progetto definitivo, l’impresa doveva necessariamente attenersi a quanto di seguito riportato: 



27476                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

PIA TURISMO TIT. II - Capo 5                                               Impresa Proponente: MASSERIA DONNA MENGA S.R.L.   
Progetto Definitivo n. 28 – Cod. X50MH37 

39 

Pugliasviluppo 

1. D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative a titolari di cariche e 
qualifiche anche in relazione ai titolari di cariche e qualifiche dei soci dell’impresa 
proponente; 

2. ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 9 dell’Avviso, gli interventi previsti 
devono essere realizzati tenendo conto delle Linee Guida per il recupero, la 
manutenzione e il riuso dei beni rurali (artt. 4.4.4 o 4.4.6 del PPTR della Regione Puglia); 

3. prima della sua realizzazione, l'intervento dovrà essere sottoposto alla procedura di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui all'art. 91 delle NTA del PPTR, di 
competenza comunale; 

4. prima della messa in esercizio, per quanto riguarda la previsione di realizzare un 
impianto di raccolta delle acque meteoriche ricadenti sulle superfici esterne non 
piantumate, occorrerà adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 
del 9 dicembre 2013, “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima 
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.)” acquisendo 
l’autorizzazione di cui al Capo III ed adempiendo all’obbligo di riutilizzo secondo quanto 
previsto dall’art.2 del Regolamento citato; 

5. sia conseguito il livello 2 del sistema di certificazione di Sostenibilità per edifici 
residenziali di cui al Disciplinare tecnico previsto dalla L.R. n. 13/2008; 

6. sia ottenuto l’attestato di certificazione energetica con almeno classe B; 
7. sia conseguita una qualità prestazionale per il raffrescamento (come definita dagli 

allegati al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico dl 26 giugno 2008) almeno di 
classe III; 

8. relativamente all’acquisto dell’immobile oggetto di intervento, dovrà essere presentata 
una perizia giurata di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 10 dell’Avviso Pubblico 
con separata indicazione del valore del suolo e del valore dell’immobile, oltre alla DSAN 
“acquisto di immobili e fabbricati” (sezione 7 del Progetto Definitivo); 

9. il computo metrico, relativo alle opere edili, agli impianti generali e alle opere esterne, 
dovrà essere redatto in maniera analitica, esplicativa, puntuale, dettagliata e con 
indicazione chiara delle quantità, computate a misura e non a corpo; lo stesso dovrà 
essere redatto facendo riferimento al Prezziario della Regione Puglia 2017; nello 
specifico, per ciascuna voce riportata nel computo metrico deve essere inserito il codice 
di riferimento e il relativo costo e il riferimento al preventivo del fornitore individuato. 
In caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario Regionale 2017, si dovrà procedere alla 
redazione di specifica “analisi nuovi prezzi” secondo le modalità riconosciute e ritenute 
valide dalla normativa di settore; 

10. relativamente alle spese per attrezzature e arredi, l’impresa dovrà fornire un layout 
esplicativo delle dotazioni in termini di arredi, attrezzature e macchinari per ogni 
ambiente di cui si compone la struttura ricettiva, con specifico riferimento al relativo 
preventivo; 

11. l’impresa dovrà fornire documentazione tecnica da cui si rilevi che l’impianto 
fotovoltaico sia destinato esclusivamente all’autoconsumo; 

12. descrivere dettagliatamente le azioni che consentono il raggiungimento degli obiettivi 
sopra riportati e di cui all’art. 4, comma 13 e 14 dell’Avviso; 

13. realizzazione di un sistema di raccolta e recupero delle acque meteoriche per usi irrigui;  
14. realizzazione di un impianto fitodepurativo posto a valle della vasca imhoff;  
15. utilizzo esclusivo di essenze autoctone come l'olivo, il fico, il leccio e le piante tipiche 

della macchia mediterranea;  
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16. utilizzo di dispositivi per la riduzione degli sprechi idrici (scarichi wc a doppio pulsante e 
rubinetterie di tipo eco a flusso compensato);  

17. realizzazione di impianto fotovoltaico e di impianto solare termico per la produzione di 
acqua calda sanitaria; 

18. utilizzo di materiali lapidei di provenienza locale e di tecniche costruttive tradizionali. 
 
In sede di presentazione del progetto definitivo e successiva documentazione integrativa, 
l’impresa ha fornito quanto segue: 

1. D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative a titolari di cariche e 
qualifiche anche in relazione ai titolari di cariche e qualifiche dei soci dell'impresa 
proponente; 

2. e 3 L’impresa ha conseguito l’Autorizzazione paesaggistica n. 173 del 19/09/2019 ai 
sensi dell’art. 91 del PPTR Puglia e dall’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 e ss.mm.ii.; 

4. l’impresa ha confermato la realizzazione dell’impianto di raccolta delle acque 
meteoriche con l’impegno di ottenere la relativa autorizzazione prima della messa in 
esercizio della struttura; 

5. l’impresa, in sede di Sezione 2 del progetto definitivo dichiara che l’intervento è 
progettato in maniera tale da ottenere il punteggio 2 del sistema di certificazione di 
sostenibilità ambientale di cui alla Legge 13/2008 – Protocollo ITACA. Il punteggio 2 sarà 
ottenuto per mezzo della riduzione al minimo indispensabile delle superfici 
impermeabili; 

6. l’impresa dichiara che l'applicazione del Protocollo ITACA favorirà, inoltre, 
l'ottenimento della classe B, prevista dall'Avviso Pubblico, ai fini della certificazione 
energetica dell'intero complesso; 

7. l’impresa dichiara che la struttura sarà in grado di fornire una prestazione di 
raffrescamento di classe III, corrispondente a quanto richiesto dall’Avviso Pubblico; 

8. perizia giurata il 10/01/2019 a firma dell’Ing. Cataldo Russo di cui alla lettera d) del 
comma 2 dell’articolo 10 dell’Avviso Pubblico con separata indicazione del valore del 
suolo e del valore dell’immobile; 

9. computo metrico, relativo alle opere edili, agli impianti generali e alle opere esterne, 
redatto in maniera analitica, esplicativa, puntuale, dettagliata e con indicazione chiara 
delle quantità, computate a misura e non a corpo; lo stesso è stato redatto facendo 
riferimento al Prezziario della Regione Puglia vigente alla data di presentazione del 
progetto definitivo; 

10. lay out con evidenza della dotazione in termini di arredi e di attrezzature di ogni singolo 
ambiente previsto nell’ambito del programma di investimenti PIA Turismo;  

11. relazione tecnica, firmata digitalmente dall’Ing. Paolo Meleti in data 04/04/2019, nella 
quale afferma che l’impianto fotovoltaico è destinato esclusivamente ad autoconsumo; 

12. – 18 L’impresa ha recepito le prescrizioni di carattere ambientale, come innanzi 
illustrato ai paragrafi 2.3.2 e 2.5. 

 
8. INDICAZIONI/PRESCRIZIONI PER FASE SUCCESSIVA 
L’impresa deve effettivamente attuare le prescrizioni/indicazioni indicate in fase di accesso e 
confermate in sede di progetto definitivo, di seguito sinteticamente riportate e che saranno 
inserite tra gli obblighi del Disciplinare: 
1. sia conseguito il livello 2 del sistema di certificazione di Sostenibilità per edifici residenziali 

di cui al Disciplinare tecnico previsto dalla L.R. n. 13/2008; 
2. sia ottenuto l’attestato di prestazione energetica con almeno classe B; 
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3. sia conseguita una qualità prestazionale per il raffrescamento (come definita dagli allegati 
al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico dl 26 giugno 2008) almeno di classe III; 

4. la spesa per “apparecchi telefonici”, “infissi” e “porte interne” dovrà essere 
commissionata a imprese abilitate alla fornitura; 

5. realizzazione di un sistema di raccolta e recupero delle acque meteoriche per usi irrigui;  
6. realizzazione di un impianto fitodepurativo posto a valle della vasca imhoff;  
7. utilizzo esclusivo di essenze autoctone come l'olivo, il fico, il leccio e le piante tipiche della 

macchia mediterranea;  
8. utilizzo di dispositivi per la riduzione degli sprechi idrici (scarichi wc a doppio pulsante e 

rubinetterie di tipo eco a flusso compensato);  
9. realizzazione di impianto fotovoltaico e di impianto solare termico per la produzione di 

acqua calda sanitaria. L’impianto fotovoltaico deve essere dimensionato esclusivamente 
per l’autoconsumo; 

10. utilizzo di materiali lapidei di provenienza locale e di tecniche costruttive tradizionali.  
 

9. CONCLUSIONI 
Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa 
alla ammissibilità del progetto definitivo è positiva.  
Di seguito si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni 
concedibili. 
 
Dati riepilogativi: 

➢ Realizzazione di un nuovo albergo, con classificazione 4 stelle, composto da 22 camere 
per 44 posti letto attraverso il recupero e la rifunzionalizzazione della masseria 
denominata “Donna Menga”.  

➢ Codice ATECO: 55.10.00 “Alberghi e strutture simili”. 
➢ Sede iniziativa: Località Donna Menga – 73048 – Nardò (LE) 
➢ Investimento e agevolazioni: 

Sintesi Investimenti 
Masseria Donna Menga S.r.l. Agevolazioni 

Tipologia Spesa 
ATTIVI MATERIALI (Azione 3.3) 

Investimento 
Proposto (€) 

Investimento 
Ammissibile (€) 

Agevolazioni 
Concedibili 

(€) 
Studi preliminari di fattibilità 47.500,00 47.500,00 21.375,00 
Progettazione ingegneristica e direzione lavori 80.000,00 80.000,00 36.000,00 
Suolo aziendale 150.000,00 142.333,90 64.050,26 
Opere murarie e assimilate  2.601.111,59 2.561.875,52 1.152.843,98 
Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi 
Informatici 349.396,36 349.396,36 157.228,36 

Totale Attivi Materiali 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60 
TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 3.228.007,95 3.181.105,78 1.431.497,60 

 
 

AZIONE IMPORTO 
AGEVOLAZIONE 

Obiettivo specifico 3c – Azione 3.3 (Attivi Materiali)  1.431.497,60 
TOTALE AGEVOLAZIONE 1.431.497,60 

 
➢ Sintesi investimento: 

Il programma di investimenti prevede l’acquisto degli immobili esistenti e dei terreni al fine 
del recupero, riqualificazione e ristrutturazione edilizia della masseria, con l’obbiettivo di 
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Allegato alla Relazione 
Elencazione della documentazione prodotta dall’impresa Donna Menga S.r.l. per il progetto 
definitivo 
1. Sezione 1 – Proposta di progetto definitivo, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante; 
2. Sezione 2 – Scheda tecnica e Relazione generale “Attivi Materiali”, sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante; 
3. Sezione 4 – DSAN su Aiuti incompatibili, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante; 
4. Sezione 5 – DSAN su su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”;  
5. Sezione 6 – DSAN su impegno occupazionale, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante; 
6. Sezione 7 – DSAN su acquisto di immobili e fabbricati; 
7. DSAN di certificazione della Camera di Commercio; 
8. DSAN antimafia del legale rappresentante; 
9. Bilancio 2017 Masseria Donna Menga S.r.l.; 
10.  Perizia giurata relativa al rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione 

d’uso nonché riportante le informazioni relative alla stima del valore dell’immobile, a firma dell’Ing. 
Cataldo Russo; 

11.  Preventivi di spesa; 
12.  Computi metrici relativi alle opere edili e agli impianti generali a firma dell’Ing. Cataldo Russo; 
13.  Richiesta di Permesso di Costruire inviata al SUAP del Comune di Nardò e allegata relazione tecnica 

di asseverazione; 
14.  Elaborati progettuali; 
15.  Relazione tecnica di progetto a firma dell’Ing. Cataldo Russo; 
16.  Relazione verifica previsioni PPTR a firma dell’Ing. Cataldo Russo. 

 
Successivamente l’impresa ha inviato:  

✓ con PEC del 01/02/2019, acquisita con prot. n. 794/I del 04/02/2019: 
17.  atto di acquisto della masseria; 
 

✓ con PEC del 28/03/2019, acquisita con prot. n. 2412/I del 01/04/2019: 
18.  atto di compravendita del 25/01/2019 regolarmente registrato; 
19.  delibera mutuo ipotecario del 21/12/2018, non confermata ai fini della copertura finanziaria in 

quanto sono decorsi i termini per la stipula del contratto di mutuo;  
20.  verbale di assemblea ordinaria relativo all’apporto di mezzi propri del 09/01/2019; 
 

✓ con PEC del 15/04/2019, acquisita con prot. n. 2792/I del 15/04/2019: 
21.  relazione tecnica relativa all’impianto fotovoltaico, firmata digitalmente dall’Ing. Paolo Meleti; 
22.  Informazioni di aggiornamento sullo stato dell’iter amministrativo teso all’ottenimento dei titoli 

autorizzativi alla realizzazione delle opere; 
23.  Elaborati tecnici relativi agli impianti; 
24.  layout esplicativo delle dotazioni in termini di arredi, attrezzature e macchinari; 
25.  indicazioni sul piano di sicurezza e coordinamento; 
26.  elaborati tecnici delle opere strutturali; 
27.  preventivo completo relativo all’ offerta di attrezzature per cucina e bar, con relativo layout; 

 
✓ con PEC del 22/09/2019, acquisita con prot. n. 15866/I del 24/09/2020: 

28. Copia della deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Nardò n. 34 del 03/08/2020 recante 
oggetto “Progetto di ristrutturazione della masseria “Donna Menga” e realizzazione di una struttura 
carattere turistico-ricettivo (alberghiera), approvato in variante allo strumento urbanistico vigente 
ai sensi della L.R. 20/98 (cd. “Turismo rurale”). Presa d’atto dell’intervenuta modifica normativa 
della L.R. n. 20/98, ai sensi dell`art. 36 della L.R. n. 52/2019. 

 
✓ con PEC del 12/02/2021, acquisita con prot. n. 2612/I del 12/02/2021: 
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29. bilancio previsionale e cronoprogramma aggiornato degli investimenti; 
30. DSAN di conferma del piano dei costi; 
31. Preventivi per ascensore e software aggiornati; 
32. Bilanci 2018 e 2019 dell’impresa controllante; 
33. Permesso di costruire n. 50 del 08/02/2021 rilasciato dal Comune di Nardò; 

 
✓  con PEC del 22/02/2021, acquisita con prot. n. 3073/I di pari data: 

34. Verbale di assemblea del 01/02/2021. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo  2021, n. 507
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia-Italia 2014/2020, progetto “CREATIVE@HUBS-
Holistic networking of creative industries via hubs”: Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto 
dall’art. 51 comma 2) punto a) del Dlgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.R. 28/2011.

L’Assessore all’Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO 
“Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue.

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la 
Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi 
sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Con Decisione C (2015) 9347 final del 
15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 
2014-2020”; il Programma ha una dotazione finanziaria di Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00) che costituiscono l’85% della dotazione totale cui si aggiungono le quote 
di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono 
il restante 15%.

• La Regione Puglia, quale unica regione italiana eleggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità 
nazionale delegata per il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”.

• I Dipartimenti ed i Servizi regionali sono soggetti titolati a partecipare alle call for proposal sia in qualità 
di capofila che di partner e partner associato, e all’uopo, il Presidente Michele Emiliano ha prodotto una 
delega a beneficio di Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione (prot. Nr. 4729/SP del 07/11/2016) 
per la sottoscrizione - in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale - delle proposte progettuali 
relative ai Programmi CTE 2014/2020 e responsabilità per i successivi adempimenti.

• Con DGR n. 273 del 15/02/2019 si è preso atto della partecipazione dei Dipartimenti alle targeted call for 
proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma Interreg GRECIA / ITALIA 2014/2020, in qualità di capofila e partner, 
e si è stabilito di dare mandato ai Dipartimenti interessati di assicurare i successivi adempimenti a seguito 
della eventuale approvazione a finanziamento delle stesse.

• Nelle date del 27 e 28 febbraio 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Grecia –Italia 2014-
2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto “CREATIVE@HUBS Holistic networking of 
creative industries via hubs”, che prevede il coinvolgimento dello scrivente Dipartimento come partner di 
progetto.

• Il progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 10.000.000,00 di cui € 
6.200.000,00 CUP - progetto: B39D19000090007- di competenza della Regione Puglia – Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale.

• In data 20/08/2019 è stato perfezionato il Subsidy Contract tra l’Autorità di Gestione - Managing Authority 
of European Territorial Cooperation Programmes Salonicco – Grecia– e il Lead Partner - Regione della 
Grecia Occidentale.

• La partnership di CREATIVE@HUBS è composta da: Regione Grecia Occidentale (LB), Regione Epiro (PB2), 
Regione Isole Ioniche (PB3) e Regione Puglia (PB4).

• Il progetto ha come obiettivo l’implementazione e lo sviluppo di una rete sostenibile, tra la filiera 
agroalimentare e l’industria creativa comune adriatico-ionica, basata sul concetto di “sviluppo delle nuove 
opportunità e mercati per i prodotti delle filiere agroalimentari”. 

dato atto che

• Il budget della Regione Puglia, pari ad € 6.200.000,00, è finanziato per l’85% dai fondi Comunitari e per il 
restante 15% attraverso un cofinanziamento nazionale che, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE 
n. 10/2015, per i partner italiani è assicurato dal Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987.
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• Per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
5.270.000,00. In base alle regole che attengono l’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
saranno erogate, ai partner di progetto,in relazione alle rispettive quote, attraverso il LB - Regione Grecia 
Occidentale - a seguito di erogazione disposta dall’Autorità di Gestione del Programma.

• La restante quota di € 930.000,00, corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale.

• Con DGR n. 221 del 25/02/2020, al fine di assicurare l’attuazione del progetto CREATIVE@HUBS la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione ed ammissione a finanziamento del progetto ed, in 
particolare ed ha:

- approvato le necessarie variazioni, al bilancio di previsione 2020 ed al bilancio pluriennale 2020-2022, 
tese ad assicurare la copertura finanziaria alle linee di attività di progetto;

- demandato al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale l’attuazione delle 
attività progettuali connesse ai competenti capitoli di spesa, istituiti con il predetto atto.

• Con DGR n. 1362 del 12/08/2020 la Giunta regionale ha autorizzato la Sezione Provveditorato-Economato 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione dell’Ente ad operare su 
taluni capitoli di entrata e di spesa, istituiti con la DGR n. 221 del 25/02/2020, demandando ai dirigenti, 
delle Sezioni Provveditorato-Economato e Demanio e Patrimonio del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, la realizzazioni dei lavori di ristrutturazione di due padiglioni 
fieristici, ubicati rispettivamente presso le strutture fieristiche di Bari e Foggia, nonché l’acquisto della 
relativa attrezzatura prevista dal progetto. 

• Con DGR n. 1448 del 04/09/2020  e n. 1832 del 30/11/2020 la Giunta regionale ha approvato le variazioni 
al bilancio di previsione 2020 ed al bilancio pluriennale 2020-2022 del progetto CREATIVE@HUBS al fine 
di adeguare la programmazione finanziaria degli interventi, in capo alla regione Puglia, alle modifiche di 
budget approvate dal Comitato di Monitoraggio del Programma di cui in oggetto.

• Relativamente all’Esercizio Finanziario 2020 alcune voci di bilancio - istituite con la DGR n. 221 del 
25/02/2020 e successivamente oggetto di variazione con le recitate deliberazioni - a valere sui capitoli di 
entrata e di spesa, non sono state né accertate e né impegnate entro il 31/12/2020 e pertanto, essendo 
ancora validi i presupposti giuridici che ne hanno originato lo stanziamento, è necessario procedere con 
una nuova assegnazione di tali somme in bilancio per il corrente esercizio finanziario 2021. Trattasi, in 
particolare, delle somme stanziate per spese in conto capitale – per un ammontare complessivo di € 
1.450.216,48 – sui capitoli di entrata e di spesa così come indicati nella sezione della “Copertura finanziaria”.

Visti

- Il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

- l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, dispone che … 
(omissis)…” nel corso dell’esercizio la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 
l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici, nonche’ per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente 
regolate dalla legislazione in vigore… (omissis);

- La Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2020 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2021)”;

- La Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2021-2023”;
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- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Bilancio Gestionale 
Finanziario 2021-2023 e del Documento Tecnico di Accompagnamento;

- La DGR n. 221 del 25/02/2020  di approvazione del progetto “CREATIVE@HUBS-Holistic networking 
of creative industries via hubs”: Presa d’atto e  Variazione di bilancio di previsione 2020 e pluriennale 
2020-2022 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

- La DGR n. 1362 del 12/08/2020 avente ad oggetto “Programma di Cooperazione Europea INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014/2020 “CREATIVE@HUBS-Holistic networking of creative industries via hubs”: 
Autorizzazione ad operare su capitoli istituiti con la DGR n. 221 del 25/02/2020”.

- Le Deliberazioni di Giunta regionale n. 1448 del 04/09/2020 e n. 1832 del 30/11/2020, di Variazione 
di Bilancio sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con la richiamata DGR n. 221/2020.  

Si propone di apportare una Variazione al Bilancio -  ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) 
punto a) del Dlgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.R. 28/2011 – che consenta di allocare le risorse finanziarie 
non ancora introitate o spese nel corso dell’esercizio 2020, nell’ambito degli stessi  capitoli riferiti all’esercizio 
2021, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza 
alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 71 del 
18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata
Entrata Ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo di 
Entrata Declaratoria Titolo 

Tipologia P.D.C.F.
Variazione
E.F. 2021

Competenza e cassa

E4025010
Programma di Cooperazione  Interreg V-A Grecia-Italia 

2014/2020-  quota 85% del budget da U.E.  per il progetto 
CREATIVE@HUBS

4.200

E.4.02.05.07
Contributi agli 

investimenti dal 
Resto del Mondo

+ 1.232.709,51
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E4022865

Programma di Cooperazione  Interreg V-A Grecia-Italia 
2014/2020- quota FdR  15% del budget da Agenzia per la 

coesione territoriale, per il tramite della Regione Puglia, per 
il progetto CREATIVE@HUBS

4.200

E.4.02.01.01 Con-
tributi agli investi-
menti da Ammini-
strazioni Centrali

+  217.536,97

TOTALE VARIAZIONE +  1.450.246,48

Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 2 - Cooperazione territoriale
Titolo: 02

Capitolo di Spesa Declaratoria Codice 
UE P.D.C.F.

Variazione
E.F. 2021

Competenza e 
cassa

U1160448 Interreg GRECIA – ITALIA – Progetto CREATIVE@HUBS –– manutenzione 
straordinaria su beni di terzi– Quota U.E. (85%)

3 U.2.02.03.06 + 994.709,51

U1160948 Interreg GRECIA – ITALIA – Progetto CREATIVE@HUBS –– manutenzione 
straordinaria su beni di terzi– Quota STATO (15%)

4 U.2.02.03.06 + 175.536,97

U1160449 Interreg GRECIA – ITALIA – Progetto CREATIVE@HUBS –– acquisto 
attrezzature– Quota U.E. (85%)

3 U.2.02.01.05 + 238.000,00

U1160949 Interreg GRECIA – ITALIA – Progetto CREATIVE@HUBS –– acquisto 
attrezzature – Quota STATO (15%)

4 U.2.02.01.05 + 42.000,00

TOTALE VARIAZIONE +  1.450.246,48

La variazione proposta dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti  
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..
A seguito di quanto già disposto con DGR 1362/2020, con successivi atti del dirigente della Sezione 
Provveditorato-Economato si procederà, in relazione ai lavori di ristrutturazione di due padiglioni fieristici, 
ubicati rispettivamente presso le strutture fieristiche di Bari e Foggia, nonché all’acquisto della relativa 
attrezzatura prevista dal progetto ad effettuare i relativi impegni di spesa ed accertamenti delle entrate sui 
capitoli di entrata E4025010 e E4022865 e sui capitoli di spesa U1160448, U1160948, U1160449 e U1160949, 
istituiti con la DGR n. 221 del 25/02/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’ articolo  4 
comma 4 lettera a) della L.R. 7/1997propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:

 1. Di apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii e dell’art. 51 del 
D.Lgs n. 118/2011, le variazioni al Bilancio di previsione 2021-2023, nonché al documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2021 – 2023, come espressamente riportato nella 
sezione Copertura Finanziaria;

 2. Di dare atto che la variazione proposta dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti  e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..;

 3. Di confermare quanto già disposto ai punti 1), 2), 3) e 4) della DGR 1362/2020 avente ad oggetto 
“Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia-Italia 2014/2020 “CREATIVE@HUBS-Holistic 
networking of creative industries via hubs”. Autorizzazione ad operare su capitoli istituiti con la DGR n. 221 
del 25/02/2020”.
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 4. Di autorizzare i dirigenti delle Sezioni Provveditorato-Economato e Demanio e Patrimonio del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ad adottare, secondo quanto stabilito con la 
predetta DGR 1362/2020 in merito alle competenze specifiche attribuite alle stesse Sezioni, i conseguenti 
provvedimenti amministrativi, nonché l’accertamento, l’impegno e la liquidazione delle spese, a valere 
sugli esercizi finanziari 2021 e successivi, inerenti il progetto CREATIVE@HUB;

 5. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

 6. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2021-2023, 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

 7. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

 8. Di autorizzare, per gli effetti di cui ai punti precedenti, i dirigenti delle Sezioni Provveditorato-Economato e 
Demanio e Patrimonio del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa di competenza 
del medesimo macroaggregato;

 9. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed al 
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

10.Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

P.O. “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune””
Dott. Francesco Degiorgio     

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone       

Il Dirigente della Sezione Economato e Provveditorato
Dott. Antonio Mario Lerario      

Il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
Dott.ssa Costanza Moreo      

I sottoscritti Direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del DPGR 31 luglio 2015, n. 443.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone      
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Il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione
Dott. Angelosante Albanese      

L’ASSESSORE all’Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale   
Donato Pentassuglia
     

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. Di apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii e dell’art. 51 del 
D.Lgs n. 118/2011, le variazioni al Bilancio di previsione 2021-2023, nonché al documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2021 – 2023, come espressamente riportato nella 
sezione Copertura Finanziaria;

 2. Di dare atto che la variazione proposta dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti  e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..;

 3. Di confermare quanto già disposto ai punti 1), 2), 3) e 4) della DGR 1362/2020 avente ad oggetto 
“Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia-Italia 2014/2020 “CREATIVE@HUBS-Holistic 
networking of creative industries via hubs”. Autorizzazione ad operare su capitoli istituiti con la DGR n. 221 
del 25/02/2020”.

 4. Di autorizzare i dirigenti delle Sezioni Provveditorato-Economato e Demanio e Patrimonio del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ad adottare, secondo quanto stabilito con la 
predetta DGR 1362/2020 in merito alle competenze specifiche attribuite alle stesse Sezioni, i conseguenti 
provvedimenti amministrativi, nonché l’accertamento, l’impegno e la liquidazione delle spese, a valere 
sugli esercizi finanziari 2021 e successivi, inerenti il progetto CREATIVE@HUB;

 5. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

 6. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2021-2023, 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

 7. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

 8. Di autorizzare, per gli effetti di cui ai punti precedenti, i dirigenti delle Sezioni Provveditorato-Economato e 
Demanio e Patrimonio del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa di competenza 
del medesimo macroaggregato;

 9. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed al 
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;
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10.Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 508
Fondo di solidarietà Nazionale Variazione al bilancio per l’esercizio 2021 per iscrizione risorse con vincolo 
di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per danni causati 
da Tromba d’aria 2014. D.M. 8752/2015. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, 
comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, Donato Pentassuglia, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Raffaele Piemontese, per la parte relativa 
alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, 
Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari, riferisce:

Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, 
concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale;

Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs102/2004, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle 
aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione 
di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle 
risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti;

Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 detta “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2747/14 si trasmetteva proposta urgente al Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari, Forestali e Turismo di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche relativa alla 
Tromba d’aria del 2014;

Con Decreto Ministeriale D.M. 8752/2015, è stata riconosciuta la declaratoria di eccezionalità per l’avversità 
atmosferiche relativa alla Tromba d’aria del 2014;

Con D.M. 3764/2016 il MIPAAFT accreditava alla Regione Puglia le risorse finanziarie per gli interventi previsti 
dal D. Lgs 102/2004, relativamente agli eventi calamitosi occorsi nel 2014, per un importo complessivo pari 
a € 34.592,00;

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta regionale n. 1497 del 09/10/2020 con la quale si disponeva che 
la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari procedesse alla riattivazione degli iter amministrativi 
afferenti alle declaratorie di annualità pregresse, tra le quali quella riconosciuta con D.M. 8752/2015, 
applicando il Regolamento (UE) 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo per la liquidazione di coloro che risulteranno beneficiari agli esiti delle istruttorie di cui all’art. 5 della 
L.R. 24/90 modificata dalla legge regionale 66/17;

VISTE le determinazioni del Comune di Castellaneta n. 809/2018 e n. 1788/2020 con le quali si approvavano 
gli elenchi dei beneficiari dei contributi di cui alla declaratoria riconosciuta con D.M. 8752/2015;
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CONSIDERATO che ad oggi l’Amministrazione comunale di Castellaneta, unica interessata dal D.M. 8752/2015 
ha concluso gli adempimenti di propria competenza ai sensi dell’art. 5 c. e della l.r. 66/17, e pertanto è 
possibile procedere alla trasmissione della somma di € 34.592,00 in favore dei beneficiari della calamità di cui 
al medesimo D.M. 8752/2015.

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”;

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2020, n.36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18.01.2021, n.71 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 08.02.2021, n. 199 “Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, 
comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.,

Si rende pertanto necessario applicare l’avanzo vincolato per € 34.592,00 in favore dei beneficiari della 
calamità di cui al medesimo D.M. 8752/2015, per il capitolo di entrata n. 2139010/2019 e di autorizzare 
la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al documento tecnico di accompagnamento ed al 
bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 71 del 18/01/2021 secondo quanto riportato nell’Allegato 
E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione ai sensi dell’art. 
42, comma 8 e successivi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 34.592,00 
(trentaquattromilacinquecentonovantadue/00), utilizzando le economie vincolate generatesi a valere sul 
capitolo di spesa U0114235 “Trasferimenti alle imprese agricole per attuazione  legge 178/02”.

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2021 
e pluriennale 2021-2023, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
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CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E. F. 

2021
Competenza

VARIAZIONE E.F. 
2021
Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 34.592,00 0,00

64/05 C.N.I. U______

Fondo per la concessione 
di contributi per avversità 
atmosferiche - Reg (UE) 
1408/2013 DM 8752/2015

16.01.1 U.1.04.01.02 + € 34.592,00 + € 34.592,00

66/03 1110020
Fondo di riserva per 
sopperire a deficienze di 
cassa

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 34.592,00

Codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE – Spese non ricorrenti

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. All’impegno 
ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con 
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2021.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta;

2. istituire apposito capitolo di spesa denominato “Fondo per la concessione di contributi per avversità 
atmosferiche - reg UE 1408/2013 DM 8752/2015” e di procedere, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2021 
relativamente all’iscrizione di Spesa della somma di € 34.592,00 previa applicazione dell’Avanzo 
vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8 e successivi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., utilizzando le 
economie vincolate generatesi a valere sul capitolo di spesa U0114235 “Trasferimenti alle imprese 
agricole per attuazione  legge 178/02”;

3. autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 
34.592,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.;

4. autorizzare la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari ad emanare gli atti consequenziali ai 
fini del trasferimento delle ulteriori somme derivanti dal riparto di cui al presente provvedimento in 
favore della amministrazione comunale interessata dal Decreto Ministeriale 8752/2015;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. Servizi  al territorio
(Francesco Matarrese)
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Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati
(Nicola Laricchia)

Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari
(Luigi Trotta)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015
Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale
(Gianluca Nardone)

L’Assessore al Bilancio e AA.GG.
(avv. Raffaele Piemontese)      

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato PENTASSUGLIA)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta dell’Assessore 
all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste;

2. istituire apposito capitolo di spesa denominato “ Fondo per la concessione di contributi per avversità 
atmosferiche - reg UE 1408/2013 DM 8752/2015” e di procedere, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2021 
relativamente all’iscrizione di Spesa della somma di € 34.592,00 previa applicazione dell’Avanzo 
vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8 e successivi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., utilizzando le 
economie vincolate generatesi a valere sul capitolo di spesa U0114235 “Trasferimenti alle imprese 
agricole per attuazione  legge 178/02”.

3. autorizzare, ai sensi della DGR n. 71 del 18/01/2021, la copertura finanziaria rinveniente 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 
34.592,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.;

4. autorizzare la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari ad emanare gli atti consequenziali ai 
fini del trasferimento delle ulteriori somme derivanti dal riparto di cui al presente provvedimento in 
favore della amministrazione comunale interessata dal Decreto Ministeriale 8752/2015;
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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Il presente allegato è composto da n. 1 pagina Allegato n. 8/1 
il dirigente della Sezione al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa 34.592,00

1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare residui presunti

previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa 34.592,00

16
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa 34.592,00

20 Fondi e accantonamenti - Programma
Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza
previsione di cassa 34.592,00

1 Fondo di riserva residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 34.592,00

20 Fondi e accantonamenti - Programma residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 34.592,00

residui presunti
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa 34.592,00 34.592,00

residui presunti
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa 34.592,00 34.592,00

in aumento in diminuzione

0 Applicazione avanzo vincolato

0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa

residui presunti
0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza 34.592,00

previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 34.592,00
previsione di cassa

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

VARIAZIONI

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE

Totale Programma

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2021/00003
SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

1

Firmato da:Luigi Trotta
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 19/03/2021 17:44:52

Firmato da:Luigi Trotta
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 19/03/2021 17:45:07
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 510
DGR 642/2020. “Definizione delle priorità di interventi di cui al Titolo V della Parte IV del TUA da finanziare 
con risorse pubbliche – Ulteriori disposizioni” – Individuazione ulteriori priorità di intervento di Messa in 
sicur. di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento di 
ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla 
base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e 
convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
riferisce quanto segue:

Premesso che

- la gestione dei siti contaminati continua a rappresentare uno dei maggiori problemi e una delle più 
grandi sfide ambientali per i Paesi europei, non fa eccezione l’Italia e il nostro territorio regionale;

- per far fronte efficacemente ai rischi per l’ambiente e la salute derivanti dalla presenza di siti contaminati, 
il legislatore italiano, in assenza di una direttiva europea specifica, ma in linea con lo sviluppo e 
l’evoluzione di strategie di protezione e tutela ambientale e sanitaria, ha normato, nel Titolo V, Parte 
IV del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. (TUA), la disciplina della bonifica dei siti contaminati, 
sancendo la necessità di intervento con azioni di prevenzione, messa in sicurezza, bonifica;

- la Regione Puglia, perseguendo da anni con vigore e determinazione politiche che si pongono obiettivi 
di tutela e di sostenibilità ambientale, adotta, in particolare per quanto riguarda la salvaguardia 
ambientale e la tutela della salute pubblica dai pericoli e rischi derivanti dalla presenza di siti contaminati 
e potenzialmente contaminati, misure che agevolano e consentono la realizzazione di procedure e 
interventi in materia di bonifica di siti contaminati di cui al Titolo V, Parte IV del TUA;

- in conformità alle previsioni dell’art. 196, comma 1, lettera c) e dell’art. 199 del TUA, la Regione ha 
provveduto alla redazione del Piano di Bonifica delle aree inquinate (PRB), strumento fondamentale 
per eliminare l’inquinamento e il degrado del suolo e delle acque sotterranee, ma anche per prevenirli 
e contenerli. In tale ambito il PRB, che persegue obiettivi specifici, si rapporta con l’insieme delle 
politiche regionali tese alla tutela della salute, al mantenimento e miglioramento delle condizioni 
ambientali del territorio nelle sue diverse matrici, alla garanzia della sicurezza alimentare, al recupero 
di aree dismesse e degradate, alla riduzione della produzione di rifiuti;

- la Regione, con l’intento di dare impulso alle procedure ed agli interventi previsti dal TUA in materia 
di bonifica di siti contaminati, consapevole delle difficoltà intrinseche della materia e degli ingenti 
costi connessi alla realizzazione di tali operazioni, nel Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 
2014/2020 (POR Puglia 2014-2020), Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali 
e culturali”, ha previsto l’Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate” per il finanziamento 
degli interventi di cui al Titolo V, Parte IV del TUA, nel rispetto del principio di chi inquina paga di 
derivazione comunitaria;

- la Regione, inoltre, con la stessa finalità di cui al punto precedente, ha inserito nel “Patto per lo sviluppo 
della Regione Puglia” (Patto), sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e il Presidente della Regione Puglia, nel settore prioritario b) Ambiente, gli interventi strategici 
di “bonifica e messa in sicurezza siti inquinati”, nonché gli interventi di “messa in sicurezza delle 
discariche” da finanziare con le risorse assegnate dalla CIPE 26/2016;

- invero, in tutte le programmazioni finanziarie indirizzate alla salvaguardia dell’ambiente, pregresse e 
attuali, di risorse nazionali, fondi del bilancio dello stato e risorse CIPE, fondi del programma regionale 
per la tutela dell’Ambiente, risorse regionali, come i fondi del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi (“Ecotassa”), la Regione ha posto sempre attenzione ed impegno per la risoluzione delle 



27500                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

problematiche correlate alla presenza di siti contaminati o potenzialmente contaminati, ovvero alla 
messa in atto di azioni in grado di prevenire o eliminare eventi, fossero anche omissioni, potenzialmente 
in grado di contaminare l’ambiente e minacciare la salute pubblica;

- il TUA, al comma 6 dell’art. 199, prevede che l’impiego delle risorse pubbliche sia subordinato alla 
determinazione dell’“ordine di priorità degli interventi” attraverso l’applicazione di criterio di valutazione 
del rischio elaborato dall’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)”, mai 
formalizzato dall’Istituto;

- in questa situazione di mancanza di criteri nazionali, la Regione Puglia ha ritenuto utile procedere 
comunque alla valutazione del rischio relativo associato ai siti contaminati e potenzialmente contaminati 
per disporre di idonei strumenti per la programmazione regionale e la concessione di finanziamenti 
nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 e del Patto. L’occasione per tale definizione è stata, infatti, quella 
di definire modalità/criteri di selezione degli interventi da finanziare;

- la Regione, pertanto, con la Deliberazione di Giunta n. 1156 del 13/07/2017 ha adottato i criteri di 
selezione per l’individuazione delle priorità degli interventi in materia di siti da bonificare tra quelli 
candidati nell’ambito dell’Avviso pubblico indetto sull’Azione 6.2, Sub-azione 6.2a del POR Puglia 2014-
2020 e sul Patto da finanziare con risorse pubbliche, distinguendo le seguenti tre tipologie di intervento:

TIPOLOGIA A Progettazione ed esecuzione di interventi di messa in sicurezza di emergenza, con 
eventuali misure di prevenzione di siti interessati dalla presenza di sorgenti primarie di 
contaminazione

TIPOLOGIA B Progettazione ed esecuzione di piani e analisi di rischio finalizzati alla caratterizzazione di 
siti potenzialmente contaminati

TIPOLOGIA C Progettazione ed esecuzione di interventi di messa in sicurezza operativa, messa in 
sicurezza permanente e bonifica di aree contaminate, siti industriali dismessi, aree 
oggetto di discariche dismesse di rifiuti

Tale procedura ha quindi consentito di definire, nel rispetto del principio di chi inquina paga, le prime 
priorità di interventi da finanziare con l’obiettivo di risolvere alcune delle criticità ambientali tra quelle 
disseminate sul territorio pugliese, candidate dalle amministrazioni pubbliche e censite nell’“Anagrafe 
dei siti da Bonificare”.

Visti

- la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 
ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale;

- la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria in materia di acque e ss.mm.ii.; 

- la Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e Consiglio del 12 dicembre 2006 sulla protezione 
delle acque sotterranee dell’inquinamento e dal deterioramento e ss.mm.ii.;

- Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela 
penale dell’ambiente;

- la Proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per la protezione 
del suolo e modifica la direttiva 2004/35/CE (SFD – Soil Framework Directive) (Bruxelles, 22/9/2006 
COM(2006) 232 def.);

- il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. (TUA);

- il Decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e ss.mm.ii.

Visti, altresì

- la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree tematiche 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32008L0099&qid=1512491517915&rid=26
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32008L0099&qid=1512491517915&rid=26
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nazionali e obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge 
n. 190/2014” con cui sono state definite le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 e individuate le aree tematiche e gli obiettivi strategici;

- la Delibera CIPE  n. 26 del 10 agosto 2016 che assegna le risorse finanziarie destinate ai Patti per il Sud 
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione della programmazione 2014-2020;

- la Delibera n. 55 del 1 dicembre 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo ambiente 
(articolo 1, comma 703, lettera c) della legge n. 190/2014, che ha approvato il Piano operativo ambiente 
FSC 2014-2020, assegnando, tra l’altro al sottopiano - Interventi per la tutela del territorio e delle acque, 
Asse 2 - Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse, Linea di azione 2.1.1 – Interventi 
di Bonifica di aree inquinate, Obiettivo Specifico 2.1 – Restituzione all’uso produttivo di aree inquinate, 
fondi per l’attuazione di procedure ed interventi di cui al Titolo V, Parte IV del TUA;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 e ss.mm.ii. di approvazione del POR 
Puglia 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) n.5854 finale della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015 e ss.mm.ii., che tra l’altro prevede l’Azione 6.2 “Interventi per la bonifica 
di aree inquinate” ;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11 aprile 2017 di presa d’atto del Patto per il Sud – 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia, nel quale sono indicate le linee strategiche, gli strumenti e le risorse a disposizione, gli 
interventi prioritari da realizzare, tra i quali quelli ricadenti nell’area tematica di interventi “Ambiente”, 
e specificatamente gli interventi strategici “Rifiuti: messa in sicurezza delle discariche e realizzazione 
di impianti di valorizzazione del rifiuto da raccolta differenziata e da avviare al riciclo” e “Interventi di 
bonifica e messa in sicurezza siti inquinati”;

- l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, lo Stato ha previsto il 
finanziamento di “un programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti oggetto di bonifica 
ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 5, del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 152 (TUA), dei siti per 
i quali non sia stato avviato il procedimento di individuazione del responsabile della contaminazione ai 
sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo, nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di 
messa in sicurezza e bonifica di siti contaminati” (cosiddetti Siti Orfani);

- la Deliberazione n. 617 del 29 marzo 2011 con cui la Giunta ha adottato il “Piano regionale delle 
bonifiche - Piano stralcio”, approvato con Deliberazione Consiglio regionale n. 39 del 12 luglio 2011;

- il D.M. 29 dicembre 2020 “Programma Nazionale di finanziamento degli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti orfani”;

Visto e atteso che

- con la Deliberazione n. 1482 del 2 agosto 2018 la Giunta regionale ha adottato la proposta di Piano 
di gestione dei rifiuti urbani comprensivo della proposta del nuovo Piano delle bonifiche delle aree 
inquinate (PRB);

- all’interno del PRB adottato sono elencate le principali linee di intervento a livello regionale rivolte 
al raggiungimento della salvaguardia ambientale e tutela della salute pubblica in relazione ai pericoli 
connessi alla presenza dei siti da bonificare, tra le quali, secondo la normativa vigente:

• l’attivazione di azioni regionali di supporto economico e finanziario, secondo criteri di priorità, ai 
soggetti pubblici che eseguono, in qualità di soggetto obbligato, quanto disposto dall’art. 242 del 
TUA, ovvero ai Comuni che eseguono, ai sensi dell’art. 250 del TUA, d’ufficio tali interventi, per far 
fronte a situazioni di criticità ambientale, quali aree a rischio di contaminazione, aree potenzialmente 
contaminate o contaminate pubbliche e/o di interesse pubblico o private;

• la definizione delle priorità di intervento in materia di bonifica di siti contaminati, rilevanti ai fini 
delle previsioni dell’art. 245 comma 3 e dell’art. 250 Bonifica da parte dell’amministrazione;
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	ai siti censiti in Anagrafe che rispettano i requisiti per l’esecuzione da parte del “pubblico”, nel 
rispetto del principio di chi inquina paga, delle procedure e degli interventi di cui alla Parte 
IV, Titolo V del TUA, procedendo ad un confronto con gli Enti locali, per il reperimento di ogni 
informazione utile per l’applicazione degli stessi;

	attraverso l’applicazione dei Criteri approvati dalla Giunta regionale con la D.G.R. n. 
1156/2017 “POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle 
risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate”, e più 
specificatamente del Criterio denominato “Grado di riduzione a livelli sostenibili da punto di 
vista sanitario ambientale della contaminazione in atto”, compreso tra i suddetti Criteri;

Vista la Deliberazione n. 2322 del 9 dicembre 2019 con la quale, in linea con quanto definito nella proposta 
del nuovo PRB adottato con la citata D.G.R. n. 1482/2018, la Giunta ha disposto, tra l’altro,  l’avvio delle 
procedure per la determinazione dell’elenco dei siti censiti in Anagrafe su cui intervenire prioritariamente, ai 
sensi alla parte IV del Titolo V del TUA e nel rispetto nel principio di chi inquina paga, con risorse pubbliche, 
secondo quanto già stabilito nella proposta del PRB con D.G.R. 1482/2018, utilizzando i criteri di selezione 
già approvati dalla D.G.R. n. 1156/2017 e avviando, per i siti censiti, un’interlocuzione e confronto con le 
Amministrazioni e gli Enti pubblici al fine di reperimento di ogni dato ed informazione utile e necessaria 
all’applicazione dei suddetti criteri;

Preso atto che con Deliberazione n. 178 del 17/02/2020, in prima attuazione della D.G.R. 2322/2019, 
considerati gli esiti dell’analisi dei siti censiti, al 31/12/2019, nell’Anagrafe dei Siti da bonificare regionale, 
verificato il rispetto del principio di chi inquina paga, la Giunta ha approvato l’unica priorità di intervento 
riferita alla tipologia C “Interventi di messa in sicurezza operativa, messa in sicurezza permanente e Bonifica 
di aree contaminate, ovvero discariche dismesse di rifiuti esercite in forza di ordinanze contingibili e urgenti”, 
individuando il sito “Ex discarica RSU art. 12 loc.  “Campo Scarano”” nel Comune di Deliceto (FG);

Vista la Deliberazione n. 988 del 25/06/2020 con la quale la Giunta ha approvato l’elenco, aggiornato ad 
aprile 2020, dei siti censiti nell’Anagrafe dei siti da bonificare, ex art. 251 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, ed 
ha avviato la consultazione con i Comuni della Regione Puglia, le Provincie pugliesi e la città Metropolitana di 
Bari, i Dipartimenti di Prevenzione – Strutture territoriali di igiene e sanità pubblica delle ASL pugliesi, nonché 
con tutti i soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti nei procedimenti di bonifica, al fine di reperire 
ulteriori dati ed informazioni utili e necessari alla verifica dei contenuti dell’Anagrafe dei siti da bonificare, ex 
art. 251 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Preso atto che nell’Anagrafe regionale non sono inseriti i siti ricadenti nei Siti di Interesse Nazionale (SIN), 
di cui all’art. 252 del TUA, per i quali l’Autorità competente è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, oggi Ministero per la Transizione Ecologica, e le priorità di intervento da finanziare 
con risorse pubbliche sono definite attraverso una procedura di concertazione e condivisione con i comuni 
territorialmente competenti, con l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, con 
il Ministero, nonché con ulteriori soggetti competenti quali, tra l’altro, laddove presenti, Commissario di 
governo per l’attuazione degli interventi e Autorità di Sistema Portuale;

Vista la Deliberazione n. 642 del 07 maggio 2020 con la quale la Giunta ha disposto, tra l’altro:

- di confermare quanto deliberato con la D.G.R. 2322/2019 circa l’individuazione dei siti censiti in 
Anagrafe regionale sui quali intervenire prioritariamente con la realizzazione di interventi di cui al 
Titolo V, Parte IV del TUA, da finanziare con risorse pubbliche e da eseguire nel rispetto nel principio di 
chi inquina paga:

• utilizzando per la definizione delle priorità i criteri già approvati con la D.G.R. n. 1156/2017 e fatti 
propri dalla D.G.R. n. 1482/2018 di adozione della proposta del nuovo PRB  e più specificatamente 
il Criterio denominato “Grado di riduzione a livelli sostenibili da punto di vista sanitario ambientale 
della contaminazione in atto”, compreso tra i suddetti Criteri;

• avviando, per i siti censiti in Anagrafe, un’interlocuzione e un confronto con le Amministrazioni e 
gli Enti pubblici, al fine di reperire dati e informazioni utili e necessari all’applicazione del suddetto 
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criterio e alla verifica del rispetto del principio di chi inquina paga;

• definendo l’ordine di priorità distinguendo tre tipologie di intervento:

i. interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione 
di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali; 

ii. piani di caratterizzazione ed elaborazioni di analisi di rischio, ovvero, indagini integrative di 
caratterizzazione ed elaborazione di analisi di rischio; 

iii. interventi di messa in sicurezza operativa, messa in sicurezza permanente e bonifica di aree 
contaminate;

- di procedere, nell’attuazione delle disposizioni di cui D.G.R. 2322/2019, dando precedenza nella 
definizione delle priorità di intervento, da finanziare con risorse pubbliche, ai siti censiti in anagrafe 
storicamente utilizzati in condizioni di emergenza per lo smaltimento di rifiuti urbani e assimilati, 
ovvero ai siti interessati da discariche abusive, qualificate tali a seguito di provvedimenti giudiziali, su 
suolo pubblico o, a condizione della sussistenza dei presupposti che giustifichino l’impiego di risorse 
pubbliche, su suolo privato;

Considerato che, in attuazione delle suddette disposizioni, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: 

- ha analizzato i siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 2020, e, con particolare riferimento a 
quelli storicamente adibiti ad ex discariche di RSU e assimilati, esercite in condizioni di emergenza su 
disposizione di ordinanze sindacali contingibili e urgenti (in Anagrafe Tipologia “DISCARICA – Ex discarica 
RSU art. 12), e interessati da discariche abusive (in Anagrafe Tipologia “SITO – Discarica abusiva”) ha 
identificato, tra questi quelli che potrebbero ancora necessitare di interventi di “Messa in sicurezza di 
emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento di ingenti 
quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali”, elencati nella tabella successiva:

Codice CIFRA: RSU/DEL/2021/00005 
Oggetto: DGR 642/2020. “Definizione delle priorità di interventi di cui al Titolo V della Parte IV del TUA da finanziare con risorse pubbliche – 
Ulteriori disposizioni” – Individuazione ulteriori priorità di intervento di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la 
rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali. 

6 
 

suolo pubblico o, a condizione della sussistenza dei presupposti che giustifichino l’impiego di risorse 
pubbliche, su suolo privato; 

Considerato che, in attuazione delle suddette disposizioni, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:  
- ha analizzato i siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 2020, e, con particolare riferimento a 

quelli storicamente adibiti ad ex discariche di RSU e assimilati, esercite in condizioni di emergenza su 
disposizione di ordinanze sindacali contingibili e urgenti (in Anagrafe Tipologia “DISCARICA – Ex 
discarica RSU art. 12), e interessati da discariche abusive ( in Anagrafe Tipologia “SITO – Discarica 
abusiva”) ha identificato, tra questi quelli che potrebbero ancora necessitare di interventi di “Messa 
in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o 
l’isolamento/contenimento di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici 
ambientali”, elencati nella tabella successiva: 

PV Comune Tipologia Denominazione Soggetto 
Procedente Evento Contaminante Anno 

Avvio ITER Stato 
procedimento 

Stato 
contaminazione 

FG Celle di San 
Vito DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Buffaviento" 
Comune di Celle 

San Vito 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99-

D.Lgs.152/06 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione e 
di avvio MP/MISE 

Fase di accertamento 

FG Spinazzola DISCARICA 
Ex discarica comunale 

RSU art. 12 Fg.102 
Part. 58 

Comune di 
Spinazzola 

Proc. Pen. n.5363/18 
RGNR Mod. 44 2019 D.Lgs. 152/06-

art.242 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione 
Fase di accertamento 

FG San Paolo di 
Civitate DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Sportelli" 
Comune di San 
Paolo Civitate 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BAT Canosa di 
Puglia DISCARICA 

Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Donna 

Giuditta" 

Comune di 
Canosa di Puglia 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Calace" 

Comune di 
Ginosa 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BA Ruvo di Puglia DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Lama dei 
Segni" 

Comune di Ruvo 
di Puglia 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Molinara" 

Comune di 
Torchiarolo 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG San Marco in 
Lamis DISCARICA 

Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Coppe 

Casarinelli" 

Comune di San 
Marco in Lamis 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG San Severo DISCARICA 
Ex discarica di RSU 
art. 12 loc. "Pezza 

Imperiale" 

Comune di San 
Severo 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Peschici DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Tavole di 
Pietra" 

Comune di 
Peschici 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

LE Seclì DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Macchia 
Rossa" 

Comune di Seclì 
Discarica RSU e 

assimilati autorizzata 
non controllata 

2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 
contaminato 

LE Ugento DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Petruddo-
Masseria Tonda" 

Comune di 
Ugento 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Castelluccio 
Valmaggiore DISCARICA 

Ex discarica di RSU 
art. 12 loc. "Sotto le 

Ripe" 

Comune di 
Castelluccio 
Valmaggiore 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 

2005/ 
2020* 

D.M.471/09 Approvazione MISP 
e PM Sito contaminato 

FG Candela DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Giardinetto" 

Comune di 
Candela 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2020 D.Lgs. 152/06-

art.242 
Trasmissione esiti 

indagini preliminari 
Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Monteleone di 
Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12  loc. "Giangaeta" 

Comune di 
Monteleone di 

Puglia 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2020 D.Lgs. 152/06 Trasmissione esiti 

indagini preliminari 
Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Castelluccio 
dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. 

"La Verità-Vignale" 

Comune di 
Castelluccio dei 

Sauri 
Discarica abusiva 2007 D.Lgs.152/06 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione 
Fase di accertamento 
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- ha avviato, con nota prot. n. 07514 del 03/07/2020 e successiva nota prot. n. 08245 del 23/07/2020, per 
i sopra elencati siti, interlocuzioni e confronti con le amministrazioni comunali e gli enti pubblici al fine 
di reperire dati ed informazioni utili e necessari all’applicazione del criterio adottato per la definizione 
delle priorità di intervento di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la 
rimozione o l’isolamento/contenimento di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici 
ambientali da finanziare con risorse pubbliche, chiedendo, entro il 03/08/2020:

• ai Comuni, ai dipartimenti provinciali dell’Arpa Puglia, alle Provincie e alla Città Metropolitana di 
Bari di verificare lo stato di aggiornamento dei dati ed informazioni relativi ai siti censiti in Anagrafe, 
aggiornata al giugno 2020, individuati e per i quali si sta avviando la procedura di definizione delle 
priorità di intervento da finanziare con risorse pubbliche, nel rispetto del principio di chi inquina 
paga, con riferimento agli interventi di messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, 
comunicando alla Sezione ogni utile informazione;

• ai Comuni, nel cui territorio ricadono i siti individuati, di compilare, con la dovuta accuratezza, le 
schede informative fornite, inviando a corredo ogni ulteriore utile documentazione ed informazione 
tecnica-amministrativa in possesso;

Rilevato che:

-  alla richiesta di informazioni e dati hanno riscontrato, tra quelli interpellati, i Comuni per i seguenti siti:

PV Comune Tipologia Denominazione

FG Celle di San Vito DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Buffaviento”

FG Spinazzola DISCARICA Ex discarica comunale RSU art. 12 Fg.102 Part. 58

FG San Paolo di Civitate DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Sportelli”

BAT Canosa di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Donna Giuditta”

BA Ruvo di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Lama dei Segni”

FG San Marco in Lamis DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Coppe Casarinelli”

FG Castelluccio Valmaggiore DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Sotto le Ripe”

FG Candela DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Giardinetto”

FG Monteleone di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12  loc. “Giangaeta”

FG Castelluccio dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. “La Verità-Vignale”

LE Ugento DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda”

- alla richiesta di informazioni e dati non hanno fornito alcuno riscontro i Comuni per i seguenti siti:

Codice CIFRA: RSU/DEL/2021/00005 
Oggetto: DGR 642/2020. “Definizione delle priorità di interventi di cui al Titolo V della Parte IV del TUA da finanziare con risorse pubbliche – 
Ulteriori disposizioni” – Individuazione ulteriori priorità di intervento di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la 
rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali. 

6 
 

suolo pubblico o, a condizione della sussistenza dei presupposti che giustifichino l’impiego di risorse 
pubbliche, su suolo privato; 

Considerato che, in attuazione delle suddette disposizioni, la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:  
- ha analizzato i siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 2020, e, con particolare riferimento a 

quelli storicamente adibiti ad ex discariche di RSU e assimilati, esercite in condizioni di emergenza su 
disposizione di ordinanze sindacali contingibili e urgenti (in Anagrafe Tipologia “DISCARICA – Ex 
discarica RSU art. 12), e interessati da discariche abusive ( in Anagrafe Tipologia “SITO – Discarica 
abusiva”) ha identificato, tra questi quelli che potrebbero ancora necessitare di interventi di “Messa 
in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o 
l’isolamento/contenimento di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici 
ambientali”, elencati nella tabella successiva: 

PV Comune Tipologia Denominazione Soggetto 
Procedente Evento Contaminante Anno 

Avvio ITER Stato 
procedimento 

Stato 
contaminazione 

FG Celle di San 
Vito DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Buffaviento" 
Comune di Celle 

San Vito 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99-

D.Lgs.152/06 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione e 
di avvio MP/MISE 

Fase di accertamento 

FG Spinazzola DISCARICA 
Ex discarica comunale 

RSU art. 12 Fg.102 
Part. 58 

Comune di 
Spinazzola 

Proc. Pen. n.5363/18 
RGNR Mod. 44 2019 D.Lgs. 152/06-

art.242 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione 
Fase di accertamento 

FG San Paolo di 
Civitate DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Sportelli" 
Comune di San 
Paolo Civitate 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BAT Canosa di 
Puglia DISCARICA 

Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Donna 

Giuditta" 

Comune di 
Canosa di Puglia 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Calace" 

Comune di 
Ginosa 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BA Ruvo di Puglia DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Lama dei 
Segni" 

Comune di Ruvo 
di Puglia 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Molinara" 

Comune di 
Torchiarolo 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG San Marco in 
Lamis DISCARICA 

Ex discarica RSU art. 
12 c.da "Coppe 

Casarinelli" 

Comune di San 
Marco in Lamis 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG San Severo DISCARICA 
Ex discarica di RSU 
art. 12 loc. "Pezza 

Imperiale" 

Comune di San 
Severo 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Peschici DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Tavole di 
Pietra" 

Comune di 
Peschici 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

LE Seclì DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 

12 loc. "Macchia 
Rossa" 

Comune di Seclì 
Discarica RSU e 

assimilati autorizzata 
non controllata 

2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 
contaminato 

LE Ugento DISCARICA 
Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Petruddo-
Masseria Tonda" 

Comune di 
Ugento 

Discarica RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2005 D.M.471/99 Approvazione PdC Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Castelluccio 
Valmaggiore DISCARICA 

Ex discarica di RSU 
art. 12 loc. "Sotto le 

Ripe" 

Comune di 
Castelluccio 
Valmaggiore 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 

2005/ 
2020* 

D.M.471/09 Approvazione MISP 
e PM Sito contaminato 

FG Candela DISCARICA Ex discarica RSU art. 
12 loc. "Giardinetto" 

Comune di 
Candela 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2020 D.Lgs. 152/06-

art.242 
Trasmissione esiti 

indagini preliminari 
Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Monteleone di 
Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 

12  loc. "Giangaeta" 

Comune di 
Monteleone di 

Puglia 

Discarica  RSU e 
assimilati autorizzata 

non controllata 
2020 D.Lgs. 152/06 Trasmissione esiti 

indagini preliminari 
Sito potenzialmente 

contaminato 

FG Castelluccio 
dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. 

"La Verità-Vignale" 

Comune di 
Castelluccio dei 

Sauri 
Discarica abusiva 2007 D.Lgs.152/06 

Comunicazione 
potenziale 

contaminazione 
Fase di accertamento 
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PV Comune Tipologia Denominazione

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Calace”

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Molinara”

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale”

FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra”

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa”

Considerato che con la Determinazione del Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche n. 319 del 14 
agosto 2020, ritenuto necessario procedere alla disamina della documentazione trasmessa dai Comuni nei 
cui territori ricadono i siti individuati e definire, secondo quanto stabilito con le DD.G.R. n. 1156/2017, n. 
1482/2018, n. 2322/2019, n. 642/2020, per i siti interessati da ex discariche di RSU e assimilati, esercite 
in condizioni di emergenza su disposizione di ordinanze sindacali contingibili e urgenti, o da discariche 
abusive le priorità di intervento di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa 
la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici 
ambientali da finanziare con risorse pubbliche, è stato nominato il gruppo di lavoro istruttorio, individuando, 
nell’ambito della Sezione, n. 3 componenti esperti in materia di bonifica di siti contaminati scelti in ragione 
delle competenze specifiche possedute per assolvere al compito attribuito;

Preso atto che, con Deliberazione n. 1683 del 15 ottobre 2020, la Giunta regionale  ha, tra l’altro, in esito alle 
valutazioni effettuate dal gruppo istruttorio, delle informazioni e dati forniti dalle amministrazioni comunali 
interpellate, e all’applicazione del Criterio adottato:

1. approvato il seguente ordine delle priorità di intervento, di cui all’art. 199 e art. 250 del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii., da finanziare con risorse pubbliche nel rispetto del principio di chi inquina paga, relativo 
agli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o 
l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali 
(MIPRE/MISE) dei siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 2020, storicamente utilizzati in condizioni 
di emergenza per lo smaltimento di rifiuti urbani e assimilati, ovvero siti interessati da discariche abusive, 
qualificate tali a seguito di provvedimenti giudiziali, con la specifica che a parità di punteggio l’ordine di 
priorità è stato attribuito dando precedenza al sito di maggiore estensione:

PV Comune Tipologia Denominazione Punteggio 
priorità

Ordine di 
priorità

FG Celle di San Vito DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Buffaviento” 59 1

FG Castelluccio Valmaggiore DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Sotto le Ripe” 57 2

FG Candela DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Giardinetto” 56 3

FG Monteleone di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12  loc. “Giangaeta” 56 4

FG San Marco in Lamis DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Coppe Casarinelli” 55 5

FG San Paolo di Civitate DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Sportelli” 55 6

2. disposto che, per i seguenti siti, per i quali non è stato trasmesso alcun riscontro, ovvero la documentazione 
fornita non è stata sufficiente per l’applicazione del Criterio di determinazione delle priorità di intervento 
adottato, ovvero per quei siti per i quali è necessario chiarire alcuni aspetti giuridico-amministrativi prima 
dell’applicazione del Criterio, i Comuni potranno successivamente trasmettere alla Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifiche, anche attraverso successive interlocuzioni con la stessa, i dati e le informazioni necessari alla 
determinazione di un successivo ulteriore ordine di priorità di intervento di MIPRE/MISE:

PV Comune Tipologia Denominazione

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Calace”

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Molinara”

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale”
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FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra”

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa”

FG Spinazzola DISCARICA Ex discarica comunale RSU art. 12 Fg. 102 Part. 58

BAT Canosa di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Donna Giuditta”

BA Ruvo di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Lama dei Segni”

FG Castelluccio dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. “La Verità-Vignale”

LE Ugento DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda”

Considerato che con nota prot. n. 16454 del 06/08/2020, in particolare il Comune di Ugento ha comunicato 
che il sito “Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda”” ubicato nel proprio territorio è di proprietà 
del Comune di Alliste, a cui ha inoltrato la richiesta regionale di dati ed informazioni;

Preso atto che, in adempimento a quanto, tra l’altro, disposto dalla richiamata Deliberazione 1683/2020, 
la Sezione Ciclo Rifiuti e bonifica ha avviato procedure negoziali con i Comuni, per esaminare in confronto 
diretto i progetti di fattibilità tecnica economica trasmessi, tanto al fine di definire la migliore strategia di 
intervento e determinare la stima dei costi per l’esecuzione di ogni intervento;

Considerato che, con prot. n. 6245 del 16/07/2020, il comune di Peschici ha fornito le informazioni e dati 
richiesti relativamente al sito:

FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra”

Rilevato che per mero errore il riscontro fornito dal Comune di Peschici è stato inserito in un altro procedimento 
e, pertanto, il sito non è stato considerato nell’ambito del lavoro istruttorio che ha portato alla definizione 
della proposta di deliberazione, poi, approvata dalla Giunta con il n. 1683 del 15/10/2020;

Rilevato, inoltre, che alla richiesta di informazioni e dati hanno, altresì, successivamente riscontrato, tra quelli 
interpellati, i Comuni per i seguenti siti:

PV Comune Tipologia Denominazione

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale”

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa”

LE Alliste DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda”

Considerato che nell’Anagrafe dei siti da bonificare è censito il seguente sito, per il quale, nell’ambito 
del procedimento di cui all’art. 242, i soggetti competenti nell’ambito del tavolo tecnico del 29/10/2020, 
convocato per la disamina dei risultati del piano di caratterizzazione, hanno prescritto di eseguire, quale 
misura di prevenzione e messa in sicurezza, la rimozione dei rifiuti abusivamente smaltiti, sorgente primaria 
di contaminazione attiva, propedeuticamente alla definizione compiuta della fase di caratterizzazione;

PV Comune Tipologia Denominazione

BA Bitetto SITO Discarica abusiva c.da “Nepta”

Considerato che in esito alle valutazioni effettuate dal gruppo istruttorio, come da verbale del 01/03/2021 
agli atti, dalle informazioni e dati forniti dalle amministrazioni comunali interpellate emerge che:

- con l’applicazione del Criterio adottato e con la specifica che a parità di punteggio l’ordine di priorità 
è stato attribuito dando precedenza al sito di maggiore estensione, l’ordine relativo delle priorità di 
intervento di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa la rimozione o 
l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici ambientali 
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da finanziarsi con risorse pubbliche è il seguente:

PV Comune Tipologia Denominazione Punteggio 
priorità

Ordine di 
priorità

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale” 60 1

FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra” 57 2

BA Bitetto SITO Discarica abusiva c.da “Nepta” 56 3

LE Alliste DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda” 54 4

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa” 51 5

- che l’intervento d’ufficio da parte dell’amministrazione pubblica, ai sensi dell’art 250 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., rispetta l’applicazione del principio di chi inquina paga, rientrando i suddetti siti 
nei “siti di proprietà privata o pubblica per i quali è riconosciuto che il soggetto obbligato è pubblico, 
come stabilito nella proposta di PRB adottata con D.G.R. 1482/2018, ovvero il sito nel Comune di 
Bitetto, rientra nei siti di proprietà pubblica per i quali non è stato possibile individuare il responsabile 
dell’evento potenzialmente in grado di contaminare, come da nota prot. 80118 del 20/05/2013 della 
Provincia di Bari;

Ritenuto che per i seguenti siti, per i quali non è stato trasmesso alcun riscontro, ovvero per quelli la cui 
documentazione fornita non è stata sufficiente per consentire l’applicazione del Criterio adottato, la 
conseguente attribuzione del punteggio di priorità e, quindi, la determinazione dell’ordine relativo di 
priorità, ovvero per quei siti per i quali è necessario chiarire alcuni aspetti giuridico-amministrativi prima 
dell’applicazione del Criterio, i Comuni potranno successivamente trasmettere, anche attraverso nuove 
interlocuzioni con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, i dati, le informazioni e i chiarimenti necessari per la 
determinazione di un successivo ordine di priorità di intervento:

PV Comune Tipologia Denominazione

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Calace”

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Molinara”

FG Spinazzola DISCARICA Ex discarica comunale RSU art. 12 Fg. 102 Part. 58

BAT Canosa di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Donna Giuditta”

BA Ruvo di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Lama dei Segni”

FG Castelluccio dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. “La Verità-Vignale”

Ritenuto, inoltre, necessario rappresentare che nell’eventuale successiva assegnazione delle risorse 
finanziare per l’attuazione negli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, 
compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le 
matrici ambientali (MIPRE/MISE), l’effettivo ordine di priorità di attribuzione del finanziamento pubblico sarà 
determinato tenendo conto della cantierabilità e del cronoprogramma di intervento in relazione all’esigibilità 
della spesa correlata alla tipologia del fondo di finanziamento, dei costi di intervento in relazione alla 
disponibilità finanziaria, nonché dell’assolvimento di eventuali specifici requisiti necessario per l’utilizzo di 
specifiche fonti di finanziamento;

Considerato, altresì, che, 
- pur afferente ad altra tipologia di sito, in particolare Sito industriale (SITO IND) dedito allo smaltimento 

dei rifiuti, nell’Anagrafe dei siti da bonificare è censito il seguente sito, in Fase di Accertamento:

PV Comune Tipologia Denominazione

BA Conversano SITO IND Area Vasta c.da “Martucci” 

- nella suddetta area vasta ricade la ex discarica di RSU (Lotto I e Lotto III) di proprietà e gestita dalla 
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“Lombardi Ecologia srl”, nel frattempo dichiarata fallita con sentenza n. 112 del 06/06/2016 del 
tribunale di Bari – IV Sezione;

- per il suddetto sito, a valle delle indagini di area vasta, che non avevano evidenziato situazioni 
di imminente pericolo per la salute pubblica e l’ambiente, con Deliberazione di Giunta n. 2211 del 
29/11/2018 fu, tra l’altro, disposto e deliberato: 

• di impegnare il Comune di Conversano ed Arpa Puglia ad effettuare un sopralluogo sui lotti I e III 
della “vecchia discarica Lombardi” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare quindi le 
possibili attività di monitoraggio o individuare le necessarie opere da realizzare; 

• di fornire il supporto finanziario per l’esecuzioni delle suddette attività;

• impegnare la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate 
dai Comuni;

Preso atto che:

- nell’incontro del 29 Gennaio 2020, tenutosi presso la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche, è stata 
condivisa la proposta tecnica di utilizzo delle somme regionali rese disponibili, pervenuta dai Comuni di 
Conversano, Mola di Bari e Polignano, finalizzata a definire ed aggiornare lo stato di qualità ambientale 
e lo stato dei luoghi della “vecchia discarica Lombardi” in c.da “Martucci” nel Comune di Conversano, 
e più in particolare del lotto III della discarica, sottoposto a sequestro preventivo  in data 20/05/2020;

- in relazione alla suddetta proposta tecnica condivisa e in esito alle attività in essa previste, nulla è stato 
ancora trasmesso alla Sezione regionale  Ciclo Rifiuti e Bonifiche,  anche in considerazione che, per 
l’esecuzione del rilievo plano-altimetrico, la sola, tra le attività previste, già appaltata, la richiesta di 
accesso al sito – Lotto III, sottoposto a sequestro preventivo, formalizzata al Tribunale di Bari in data 
08/02/2021, è stata accordata dal G.I.P. in data 16/02/2021, per il giorno 22/02/2021;

Rilevato che la Regione sta supportando finanziariamente alcune Amministrazioni comunali nel cui territorio 
ricadano impianti di discarica di rifiuti nei quali, per vicissitudini intercorse, è emersa la necessità di intervenire 
con misure di prevenzione per scongiurare eventuali danni all’ambiente e alla salute pubblica;

Ritenuto, pertanto, necessario, nelle more dell’esecuzione di tutte le attività programmate nella richiamata 
proposta tecnica, impegnare il Comune di Conversano ad elaborare, avvalendosi del supporto tecnico di Arpa 
Puglia, e a trasmettere, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla notifica della presente deliberazione, alla 
Regione una strategia di intervento che individui le più opportune misure di prevenzione da adottare al fine 
di scongiurare e prevenire eventuali minacce per la salute e l’ambiente derivanti dalla “vecchia discarica 
Lombardi” in c.da “Martucci” in agro del Comune di Conversano, esplicitando, altresì, la stima dei costi 
necessari all’esecuzione delle stesse.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, sulla base delle risultanze 
istruttorie e delle motivazioni innanzi  espresse, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) – k) della L.R. 4 febbraio 
1997, n. 7, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015, propone alla Giunta:

1. di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui si intende integralmente riportata;

2. di procedere all’approvazione del seguente ulteriore (secondo) ordine delle priorità di intervento, di cui 
all’art. 199 e art. 250 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., da finanziare con risorse pubbliche nel rispetto 
del principio di chi inquina paga, relativo agli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure 
di prevenzione, compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a 
contatto diretto con le matrici ambientali (MIPRE/MISE) dei siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 
2020, storicamente utilizzati in condizioni di emergenza per lo smaltimento di rifiuti urbani e assimilati, 
ovvero siti interessati da discariche abusive, qualificate tali a seguito di provvedimenti giudiziali, con 
la specifica che a parità di punteggio l’ordine di priorità è stato attribuito dando precedenza al sito di 
maggiore estensione:

PV Comune Tipologia Denominazione Punteggio 
priorità

Ordine di 
priorità

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale” 60 1

FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra” 57 2

BA Bitetto SITO Discarica abusiva c.da “Nepta” 56 3

LE Alliste DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda” 54 4

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa” 51 5

3. di disporre che, nell’eventuale successiva assegnazione delle risorse finanziare che si renderanno disponibili 
per l’attuazione negli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, compresa 
la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con le matrici 
ambientali (MIPRE/MISE), l’effettivo ordine di priorità di attribuzione del finanziamento pubblico sarà 
determinato, con riferimento ai siti individuati ccon la D.G.R. e con la presente deliberazione, tenendo 
conto della cantierabilità e del cronoprogramma di intervento in relazione all’esigibilità della spesa 
correlata alla tipologia del fondo di finanziamento, dei costi di intervento in relazione alla disponibilità 
finanziaria, nonché dell’assolvimento di eventuali specifici requisiti necessario per l’utilizzo di specifiche 
fonti di finanziamento;

4. di disporre che, per i seguenti siti, per i quali non è stato trasmesso alcun riscontro, ovvero la documentazione 
fornita non è stata sufficiente per l’applicazione del Criterio di determinazione delle priorità di intervento 
adottato, ovvero l’applicazione del Criterio deve necessariamente essere proceduto dal chiarimento di 
particolari aspetti giuridico-amministrativi, i Comuni potranno successivamente trasmettere alla Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche, anche attraverso successive interlocuzioni con la stessa, i dati e le informazioni 
necessari alla determinazione di un successivo ulteriore ordine di priorità di intervento di MIPRE/MISE:

PV Comune Tipologia Denominazione

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Calace”

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Molinara”

FG Spinazzola DISCARICA Ex discarica comunale RSU art. 12 Fg. 102 Part. 58

BAT Canosa di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Donna Giuditta”

BA Ruvo di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Lama dei Segni”

FG Castelluccio dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. “La Verità-Vignale”

5. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
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- l’implementazione di una procedura negoziale con i Comuni nel cui territorio ricadono i siti individuati 
al punto 2., che sarà avviata a valle dell’acquisizione di una proposta progettuale, almeno di livello del 
progetto di fattibilità tecnico economica, di cui al D.Lgs. 50/2006 e ss.mm.ii., finalizzata all’individuazione 
della migliore strategia di intervento applicabile, comprensiva della definizione di indagini per la verifica 
e monitoraggio della qualità ambientale post intervento, nonché alla determinazione della stima dei 
costi di intervento; 

- l’attuazione di ogni adempimento connesso all’espletamento della suddetta procedura negoziale, 
alla successiva realizzazione ed esecuzione degli interventi, compreso la disposizione degli atti 
amministrativi contabili;

6. di impegnare il Comune di Conversano ad elaborare, avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia, e a 
trasmettere, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla notifica della presente deliberazione, alla Regione 
una strategia di intervento che individui le più opportune misure di prevenzione da adottare al fine di 
scongiurare e prevenire eventuali minacce per la salute e l’ambiente derivanti dalla “vecchia discarica 
Lombardi” in c.da “Martucci”, in agro del Comune di Conversano, esplicitando, altresì, la stima dei costi 
necessari all’esecuzione delle stesse;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in versione integrale sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:

- alle Amministrazioni Comunali indicate nella Tabella di cui al punto 2 e nella Tabella di cui al punto 4 
del deliberato;

- al Comune di Conversano;
- alla Provincia di Lecce,  alla Provincia di Foggia e alla Città Metropolitana di Bari;
- alla Direzione Scientifica, alla U.O.C. “Acqua e suolo” e ai dipartimenti ambientali provinciali di Bari, 

Lecce e Foggia dell’ARPA Puglia;
- ai Dipartimenti di Prevenzione - Strutture territoriali di igiene e sanità pubblica delle ASL  pugliesi di 

Brindisi, Lecce e Foggia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

I funzionari Arch. Giovanna Netti

Ing. Annamaria Basile

          

Il Dirigente della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

Ing. Giovanni Scannicchio

http://www.regione.puglia.it
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

Ing. Barbara Valenzano

L’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, 
Rischio industriale,
Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative

avv. Maria Grazia Maraschio

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative;

Vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1. di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui si intende integralmente riportata;

2. di procedere all’approvazione del seguente ulteriore (secondo) ordine delle priorità di intervento, di cui 
all’art. 199 e art. 250 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., da finanziare con risorse pubbliche nel rispetto 
del principio di chi inquina paga, relativo agli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure 
di prevenzione, compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a 
contatto diretto con le matrici ambientali (MIPRE/MISE) dei siti censiti in Anagrafe, aggiornata a giugno 
2020, storicamente utilizzati in condizioni di emergenza per lo smaltimento di rifiuti urbani e assimilati, 
ovvero siti interessati da discariche abusive, qualificate tali a seguito di provvedimenti giudiziali, con 
la specifica che a parità di punteggio l’ordine di priorità è stato attribuito dando precedenza al sito di 
maggiore estensione:

PV Comune Tipologia Denominazione Punteggio 
priorità

Ordine di 
priorità

FG San Severo DISCARICA Ex discarica di RSU art. 12 loc. “Pezza Imperiale” 60 1

FG Peschici DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Tavole di Pietra” 57 2

BA Bitetto SITO Discarica abusiva c.da “Nepta” 56 3

LE Alliste DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Petruddo-Masseria Tonda” 54 4

LE Seclì DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Macchia Rossa” 51 5

3. di disporre che, nell’eventuale successiva assegnazione delle risorse finanziare che si renderanno 
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disponibili per l’attuazione negli interventi di Messa in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione, 
compresa la rimozione o l’isolamento/contenimento  di ingenti quantitativi di rifiuti a contatto diretto con 
le matrici ambientali (MIPRE/MISE), l’effettivo ordine di priorità di attribuzione del finanziamento pubblico 
sarà determinato, con riferimento ai siti individuati ccon la D.G.R. e con la presente deliberazione, tenendo 
conto della cantierabilità e del cronoprogramma di intervento in relazione all’esigibilità della spesa 
correlata alla tipologia del fondo di finanziamento, dei costi di intervento in relazione alla disponibilità 
finanziaria, nonché dell’assolvimento di eventuali specifici requisiti necessario per l’utilizzo di specifiche 
fonti di finanziamento;

4. di disporre che, per i seguenti siti, per i quali non è stato trasmesso alcun riscontro, ovvero la 
documentazione fornita non è stata sufficiente per l’applicazione del Criterio di determinazione delle 
priorità di intervento adottato, ovvero l’applicazione del Criterio deve necessariamente essere proceduto 
dal chiarimento di particolari aspetti giuridico-amministrativi, i Comuni potranno successivamente 
trasmettere alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, anche attraverso successive interlocuzioni con la stessa, 
i dati e le informazioni necessari alla determinazione di un successivo ulteriore ordine di priorità di 
intervento di MIPRE/MISE:

PV Comune Tipologia Denominazione

TA Ginosa DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Calace”

BR Torchiarolo DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Molinara”

FG Spinazzola DISCARICA Ex discarica comunale RSU art. 12 Fg. 102 Part. 58

BAT Canosa di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 c.da “Donna Giuditta”

BA Ruvo di Puglia DISCARICA Ex discarica RSU art. 12 loc. “Lama dei Segni”

FG Castelluccio dei Sauri SITO Discarica abusiva loc. “La Verità-Vignale”

5. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
- l’implementazione di una procedura negoziale con i Comuni nel cui territorio ricadono i siti individuati 

al punto 2., che sarà avviata a valle dell’acquisizione di una proposta progettuale, almeno di livello del 
progetto di fattibilità tecnico economica, di cui al D.Lgs. 50/2006 e ss.mm.ii., finalizzata all’individuazione 
della migliore strategia di intervento applicabile, comprensiva della definizione di indagini per la verifica 
e monitoraggio della qualità ambientale post intervento, nonché alla determinazione della stima dei 
costi di intervento; 

- l’attuazione di ogni adempimento connesso all’espletamento della suddetta procedura negoziale, 
alla successiva realizzazione ed esecuzione degli interventi, compreso la disposizione degli atti 
amministrativi contabili;

6. di impegnare il Comune di Conversano ad elaborare, avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia, e a 
trasmettere, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla notifica della presente deliberazione, alla Regione 
una strategia di intervento che individui le più opportune misure di prevenzione da adottare al fine di 
scongiurare e prevenire eventuali minacce per la salute e l’ambiente derivanti dalla “vecchia discarica 
Lombardi” in c.da “Martucci”, in agro del Comune di Conversano, esplicitando, altresì, la stima dei costi 
necessari all’esecuzione delle stesse;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in versione integrale sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:

- alle Amministrazioni Comunali indicate nella Tabella di cui al punto 2 e nella Tabella di cui al punto 4 
del deliberato;

- al Comune di Conversano;

http://www.regione.puglia.it
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- alla Provincia di Lecce,  alla Provincia di Foggia e alla Città Metropolitana di Bari;
- alla Direzione Scientifica, alla U.O.C. “Acqua e suolo” e ai dipartimenti ambientali provinciali di Bari, 

Lecce e Foggia dell’ARPA Puglia;
- ai Dipartimenti di Prevenzione - Strutture territoriali di igiene e sanità pubblica delle ASL  pugliesi di 

Brindisi, Lecce e Foggia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 511
COMUNE DI RUTIGLIANO (BA) – DCC n. 12 del 03/08/2020. Piano delle alienazioni e valorizzazioni degli 
immobili comunali (PAVI) 2020-2022. - Controllo di compatibilità regionale ai sensi dell’art. 17, comma 2 
della LR 5/2010.

 L’Assessora all’Urbanistica, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

PREMESSE

 Il Comune di Rutigliano è munito (giusta ricognizione riportata negli atti comunali trasmessi) di Piano 
Regolatore Generale approvato con DGR n. 555 del 31/03/2005 e inoltre di PIP industriale di Via Adelfia, 
approvato con DCC n. 63 del 04/09/2003, e PP della zona commerciale di Via Adelfia, approvato con DCC n. 
42 del 31/07/2008.

Con DCC n. 12 del 03/08/2020 il Comune ha adottato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni degli 
immobili comunali (PAVI) 2020-2022 e con nota comunale prot. 11540 del 04/09/2020 (ricevuta in data 
04/09/2020, prot. SUR n. 7816 del 07/09/2020) ha trasmesso gli atti per il controllo di compatibilità regionale, 
ai sensi dell’art. 17 della LR n. 5/2010.

Per la DCC n. 12/2020, come si rileva dal sito internet comunale, è stata disposta la pubblicazione per 
60 giorni all’Albo Pretorio comunale.

Gli atti trasmessi consistono, oltre che nella DCC n. 12/2020 medesima, nei seguenti elaborati:
•	 elenco delle aree fabbricabili da alienare;
•	 elaborato tecnico comprendente la Relazione Generale, l’Elenco dei Beni e Elaborati Grafici.

 Si premette che a norma del citato art. 17, comma 2, della LR n. 5/2010 sono sottoposte al controllo 
di compatibilità regionale, rispetto agli atti di pianificazione sovraordinati (PPTR, PAI ecc.), le varianti allo 
strumento urbanistico comunale relative al PAVI che riguardino “terreni classificati come agricoli dallo 
strumento urbanistico generale vigente, ovvero comportino variazioni volumetriche superiori al 10 per cento 
dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente”.

 La Giunta Regionale, previa istruttoria del Servizio competente, si pronuncia entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento; decorso tale termine, le varianti si intendono approvate.

 Nel caso di non compatibilità deliberata dalla Giunta Regionale, si applicano le procedure di cui agli 
artt. 9, 10 e 11 della LR n. 20/2001 poste in capo al Comune e alla Regione, con i termini ridotti della metà.

 Nella fattispecie, gli immobili compresi nel PAVI, per i quali è richiesto il controllo di compatibilità 
regionale in quanto oggetto di proposta di nuove destinazioni urbanistiche, sono appresso specificati:
1. Area a standard “F3 – Parcheggio pubblico” del PIP industriale di Via Adelfia, in catasto al Fg 18, p.lla 314 

(mq 7.664): “Zona D1 - lotto edificabile”;
2. Area a standard “F3 – Parcheggio pubblico” della Zona commerciale di Via Adelfia, in catasto al Fg 24, p.lla 

776 (mq 14.317):“Area a servizi per l’agricoltura con utilizzo dell’indice previsto dal PRG per le zone F1”.

 Considerata la documentazione pervenuta, con nota della Sezione Urbanistica prot. 8305 del 
17/09/2020, ai fini del prescritto controllo di compatibilità regionale, sono state richieste al Comune 
specificazioni e integrazioni documentali tecnico-amministrative, riguardanti sia i profili tecnico-urbanistici 
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delle varianti urbanistiche proposte (inclusa la verifica della sostenibilità rispetto al dimensionamento 
della strumentazione urbanistica comunale vigente), sia i profili vincolistici e di compatibilità rispetto alla 
pianificazione regionale sovraordinata (segnatamente: relazione di compatibilità paesaggistica ai sensi 
del PPTR; verifica di compatibilità rispetto al PAI; verifica di assoggettabilità a VAS e/o registrazione della 
variante sul portale ambientale regionale, a norma dei RR n. 18/2013 e n. 16/2015; parere di compatibilità 
geomorfologica ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001; eventuali ulteriori adempimenti, previa ricognizione di 
vincoli e tutele ove interessanti i terreni e gli immobile in questione).

 Con la stessa nota si è preavvisato il Comune che in mancanza delle suddette integrazioni, da fornirsi 
entro i termini di legge per l’assunzione del provvedimento regionale di controllo di compatibilità (sessanta 
giorni dal ricevimento della DCC n. 12/2020), dovrà comunque procedersi in base agli atti presenti a quella 
data nella sede regionale.

 Ad oggi non risulta pervenuta alcuna documentazione integrativa da parte del Comune.

VISTO

•	 il parere tecnico della Sezione Urbanistica posto in allegato A al presente provvedimento.

RITENUTO CHE

 Le suddette carenze documentali non permettono di esprimere un favorevole controllo regionale di 
compatibilità.

 Alla luce delle sopra riportate risultanze istruttorie, si ritiene, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della LR n. 
5/2010, di dover attestare la non compatibilità, rispetto agli atti di pianificazione sovraordinati, delle varianti 
urbanistiche relative al PAVI 2020-2022 adottato dal Comune di Rutigliano con DCC n. 12 del 03/08/2020, 
riguardanti terreni classificati come area a standard “F3 – Parcheggio pubblico” nella strumentazione 
urbanistica comunale vigente.

 E’ nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale l’indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 
11, commi 9 e seguenti, della LR n. 20/2001 (con i termini ridotti della metà), ai fini del conseguimento del 
controllo positivo di compatibilità sulle varianti urbanistiche proposte.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e dell’allegato A al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso, ai sensi dell’art.4 



27516                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

comma 4 della L.R. 7/97 punto d), che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, propone alla 
Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata.

2. DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 17, comma 2 della LR n. 5/2010, rispetto agli 
atti di pianificazione sovraordinati, delle varianti urbanistiche relative al PAVI 2020-2022 adottato dal 
Comune di Rutigliano con DCC n. 12 del 03/08/2020, riguardanti terreni classificati come area a standard 
“F3 – Parcheggio pubblico” nella strumentazione urbanistica comunale vigente.
E’ nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale l’indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 11, 
commi 9 e seguenti, della LR n. 20/2001 (con i termini ridotti della metà), ai fini del conseguimento del 
controllo positivo di compatibilità sulle varianti urbanistiche proposte.

3. DI ALLEGARE al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale:
A. parere tecnico della Sezione Urbanistica.

4. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Rutigliano, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. del Servizio Strumentazione Urbanistica
(Geom. Emanuele MORETTI)      

Il Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica
(Arch. Vincenzo LASORELLA)      

Il Dirigente della Sezione Urbanistica
(Dott. Giuseppe MAESTRI)      

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del DPGR 443/2015 e s.m.i., NON RAVVISA la necessità di esprimere 
osservazioni sulla proposta di deliberazione.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
(ing. Barbara VALENZANO)

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata.

2. DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 17, comma 2 della LR n. 5/2010, rispetto agli 
atti di pianificazione sovraordinati, delle varianti urbanistiche relative al PAVI 2020-2022 adottato dal 
Comune di Rutigliano con DCC n. 12 del 03/08/2020, riguardanti terreni classificati come area a standard 
“F3 – Parcheggio pubblico” nella strumentazione urbanistica comunale vigente.
E’ nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale l’indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 11, 
commi 9 e seguenti, della LR n. 20/2001 (con i termini ridotti della metà), ai fini del conseguimento del 
controllo positivo di compatibilità sulle varianti urbanistiche proposte.

3. DI ALLEGARE al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale:
A. parere tecnico della Sezione Urbanistica.

4. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Rutigliano, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 512
Comune di Foggia - Deliberazione n.25 del 16/05/2017 del Commissario ad acta - Esecuzione Sentenza 
T.A.R. Bari, Sezione Seconda, n. 1815/2009. Attribuzione destinazione urbanistica suolo Ditta La Pineta 
s.r.l. Approvazione ex art. 16 della L.R. n. 56/1980 e Parere di compatibilità paesaggistica ex art. 96.1 lett. 
c) delle N.T.A. del P.P.T.R.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dal Dirigente della Sezione 
Urbanistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Vista la Legge regionale n.56 del 1980 “Tutela ed uso del territorio” che all’art.16 – “Piano regolatore generale 
comunale: formazione ed approvazione” stabilisce che “Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”;

Premesso che il Comune di Foggia è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale n.1005 del 20/07/2001, successivamente adeguato ed approvato definitivamente con 
D.G.R. n.154 del 10/02/2009;

Dato atto che il Comune di Foggia, con Deliberazione n.25 del 16/05/2017 del Commissario ad acta avente 
ad oggetto “Esecuzione Sentenza T.A.R. Bari, Sezione Seconda, n. 1815/2009. Attribuzione destinazione 
urbanistica suolo Ditta La Pineta s.r.l. (Fg. n. 95/B, p.lla n. 8519 – ex p.lle nn. 65, 795 e 1328 – maggior 
parte)”, ha approvato una variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80 e, 
con nota prot.n. 116861 del 15/11/2017, ha trasmesso la relativa documentazione tecnico-amministrativa 
successivamente integrata con nota prot. n. 146621 del 18/12/2019;

Dato atto che la Sezione Autorizzazioni Ambientali con Determinazione Dirigenziale n. 229 del 22/07/2020  
ha escluso la variante proposta dal Comune di Foggia dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii. condizionando detta esclusione al rispetto delle 
prescrizioni ivi indicate;

Dato atto che:

- il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici con nota prot. n. 13472 del 3/09/2019 ha espresso 
parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni 
geomorfologiche dell’area ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 380/01;

- il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, con propria nota prot. 472 del 24/01/2020 ha ritenuto 
necessario al fine della compatibilità paesaggistica di cui all’art.96 delle NTA del PPTR, inserire i seguenti due 
commi in calce alla norma tecnica di riferimento per l’attribuzione della destinazione urbanistica al suolo 
oggetto di variante:

“
•	 al  fine di garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica delle aree da adibire a 

parcheggi e servizi utilizzare materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare 
a secco senza l’impegno di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la 
capacità drenante delle stesse superfici;

•	 realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando 
le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici con maglia idonea al 
passaggio di animali e affiancate da siepi, cespugli e o alberature. ”
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- il Servizio Strumentazione Urbanistica ha ritenuto di condividere le scelte operate dall’Amministrazione 
comunale, come confluite nella Deliberazione del Commissario ad acta n. 25 del 16/05/2017, perché 
in linea con gli indirizzi contenuti nella Deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 23/01/2014, con le 
seguenti prescrizioni:

“
1. l’incremento del carico insediativo di 315 abitanti necessita di una dotazione di standard minimi 

che nel caso in esame, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D.M. 1444/68, saranno computati, ai fini 
della determinazione delle quantità minime prescritte, in misura doppia di quella effettiva. Detta 
superficie deve essere reperita all’interno dell’area oggetto di ritipizzazione e per quanto attiene 
alla dotazione di parcheggi, ubicata su Via Arpaia;

2. sia rispettato quanto stabilito dagli artt. 8 e 9 delle NTA del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 
(PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 
del 30/11/05;

3. siano rispettate le prescrizioni contenute nella Determina Dirigenziale n. 229 del 22/07/2020 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali di esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica ai sensi degli articoli da 9 a 15 della L.R. n. 44/2012”.

Preso atto del parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica (Allegato A); 

Preso atto del parere tecnico della Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Allegato B);

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici allegati (Allegati A e B), sussistano i 
presupposti di fatto e di diritto per:

1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune Foggia con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n.25/2017  in esecuzione della Sentenza n. 1815/2009 del T.A.R. 
Puglia - Bari, Sezione Seconda.

2. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le 
motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. AOO_145/472 del 24/01/2020 della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello 
stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata 
dal Comune Foggia con Deliberazione del Commissario ad acta n.25/2017 in esecuzione della Sentenza n. 
1815/2009 del T.A.R. Puglia - Bari, Sezione Seconda.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art.4 – comma 4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A e B, nelle premesse riportati che 
qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune Foggia con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n.25/2017  in esecuzione della Sentenza n. 1815/2009 del T.A.R. 
Puglia - Bari, Sezione Seconda.

3. DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Foggia.

4. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le 
motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. AOO_145/472 del 24/01/2020 della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello 
stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata 
dal Comune Foggia con Deliberazione del Commissario ad acta n.25/2017 in esecuzione della Sentenza 
n. 1815/2009 del T.A.R. Puglia - Bari, Sezione Seconda.

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
6. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 

Foggia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore della Sezione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)         

Il Funzionario Istruttore della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(arch. Luigi GUASTAMACCHIA)     

Il Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica
(arch. Vincenzo LASORELLA)                            

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(ing. Barbara LOCONSOLE)                
   
Il Dirigente della Sezione Urbanistica
(dott. Giuseppe MAESTRI)                
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Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di Delibera.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
(ing. Barbara VALENZANO)

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A e B, nelle premesse riportati che 
qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune Foggia con 
Deliberazione del Commissario ad Acta n.25/2017  in esecuzione della Sentenza n. 1815/2009 del T.A.R. 
Puglia - Bari, Sezione Seconda.

3. DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Foggia.

4. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le 
motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. AOO_145/472 del 24/01/2020 della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello 
stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata 
dal Comune Foggia con Deliberazione del Commissario ad acta n.25/2017 in esecuzione della Sentenza 
n. 1815/2009 del T.A.R. Puglia - Bari, Sezione Seconda.

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

6. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Foggia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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–

–
“Esecuzione 

– – ”

ad acta a firma del Dirigente dell’area tecnica del Comune;

Verifica della coerenza dell’intervento di cui all’oggetto con le disposizioni

Parere della Sezione Lavori Pubblici regionale, reso ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 

dell’istruttoria.

Idraulica ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 

del 23/12/2019 il Comune ha comunicato l’avvio, con 

1 / 14
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ilità paesaggistica di cui all’art.

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota 

– Aree per l’istruzione”
dall’art. 10, punto “a”, delle NTA del PRG.

“ART. 10 

produttivo ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 765/6710 e degli articoli 3 e 4 del DIM n. 

L’insieme di queste aree è suddiviso in quattro categorie: aree per I’ istruzione, aree 
per attrezzature d’interesse comune, verde attrezzato e parcheggio. Per le aree già 

confermate e vincolate all’uso attuale. 
Qualora I’organizzazione dell’area e la dotazione di spazi accessori fosse diversa o al 

2 / 14
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previsione, I ‘Amministrazione Comunale o gli Enti preposti provvederanno al loro 

destinate ad ospitare istituti scolastici fino al grado dell’obbligo. 
Comprendono il sedime vero e proprio dell’istituto e gli spazi di pertinenza dello 

manovra, ecc), con l’esclusione dei parcheggi per il pubblico e di eventuali 
attrezzature sportive di uso non esclusivo dell’istituto scolastico.

Almeno la metà dell’area di pertinenza dovrà essere destinata a giardino, parco o

(…omissis…)”.

“Società Immobiliare La Pineta”

ha richiesto il dichiararsi l’illegittimità del silenzio

–
l Comune di Foggia di provvedere sull’istanza 

a da parte dell’amministrazione, un commissario ad acta

fino all’Ordinanza n.
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spressi dall’Amministrazione Comunale per aree con analoga destinazione 

programmi e/o istanze d’intervento da parte di soggetti titolati, per 
l’attuazione delle previsioni de
a formulare proposta d’ufficio per la riqualificazione urbanistica dei terreni di 

“conferisca ad esso una nuova tipizzazione coerente con 
l’attuale stato di fatto fisico

l’iniziativa privata in regime di economia di mercato, escludendosi in particolare –

–
all’espropriazione, necessitante  peraltro di puntuali motivazioni anche sotto l’aspetto 
del fabbisogno”.

ell’11/12/2016 ha trasmesso 
“Relazione tecnica di supporto alle oper Acta”.

l’intorno dell’area oggetto di ritipizzazione

all’area interessata ed ha veri

tto dall’Amministrazione 
l’Amministrazione prendeva 
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L’analisi evidenzia dotazione di “Sp” (aree a standard della residenza ex art.

“ ”
definisce una dotazione di “Sp” pari a 22,82 mq/ab su una previsione di popolazione 

per l’attribuzione al suolo di una capacità edificatoria
necessario far riferimento all’impostazione 

“

conseguimento dell’interesse pubblico ge
restando l’evidente suscettività edificatoria a carattere residenziale della zona 

…..”

il Dirigente dell’Area Tecnica 

“Ritipizzazione, rinormazione aree 
– Atto di indirizzo” “per quelle 

procedure ancora nella titolarità della Amministrazione Comunale”

“

circoscritta nell’ambito della viabilità esistente e/o di piano;

–
standard sia nell’ambito dell’area oggetto di riformazione, sia in riferimento 

–
– – – –
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l’incremento della dotazione di aree con destinazioni coerenti con attività di 

ngano cedute gratuitamente alla Amministrazione Comunale.”

“omogeneizzare la tipizzazione urbanistica dell’area d’inter

urbanistici di cui alla “Zona B2.2 – Edilizia nuova”, normata all’art.34.2.b delle 

prevedere, nell’ambito della volumetria ammissibile, una adeguata dotazione 

sulle aree d’intervento, la cessione al Comune, a titolo gratuito, di correlate 

disciplinare l’attuazione dell’intervento mediante il rilascio di permesso di 

puntualizzati”

attribuito all’area la destinazione urbanistica 
“Zona B2.2 – Edilizia nuova” come disciplinata all’art.
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Pertanto alla seguente disciplina prevista dall’art.34.2 b) vigente:

“Zona B2.2 –

mediante concessione singola con l’osservanza dei seguenti parametri

izioni dell’art. 9 del D.M.

Distanze minime tra i fabbricati: 0,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto con un minimo di 

trasformazione della destinazione d’uso.
Nel caso di cambio di destinazione l’uso di un edificio da residenziale a produttiva, qualora sia 
dimostrata l’impossibilità del reperimento delle aree di standards previste dalle leggi, è 

zazione”.

“
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ordinariamente dall’Ente”.

ritipizzazione dell’area:
“

della Giunta Comunale n.49/2012.”

Conclusioni dell’i

l’attribuzione di una zonizzazione

nel caso in esame, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del 

all’interno dell’area oggetto di ritipizzazione e per quanto attiene alla dotazione di 

Inoltre l’area è interessata per alcune porzioni da media e bassa pericolosità idr
del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) approvato dall’Autorità di Bacino 

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota prot.

“in fase di progettazione esecutiva degli interventi urbanistici sia 
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attestante la sicurezza idraulica dell’intervento previsto”.

di condividere le scelte operate dall’Amministrazione 

l’incremento 
nel caso in esame, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del 

essere reperita all’interno dell’area oggetto di ritipizzazione e per quanto 

a la condizione dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

LASORELLA
VINCENZO
19.01.2021
13:36:49 UTC
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo  2021, n. 513
Comune di Bitonto - Variante normativa -“zona D4” del PRG. Approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 56/80.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto segue.

Vista la Legge regionale n.56 del 1980 “Tutela ed uso del territorio” che all’art.16 – “Piano regolatore generale 
comunale: formazione ed approvazione” stabilisce che “Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”.

Premesso che:

 − il Comune di Bitonto è dotato di Piano Regolatore Generale approvato definitivamente con Deliberazione 
della Giunta Regionale n.1015 del 21/07/2005;

 − con Deliberazione del C.C. n.130 del 11/11/2019 il Comune di Bitonto, avente ad oggetto “Art. 12 delle 
NTA del vigente PRG – Destinazione d’uso degli immobili: variante urbanistica per modifica delle attività 
insediabili nella zona D4. Adozione di variante al PRG ai sensi della LR 56/80 art. 16”, ha approvato una 
variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80 e, con nota prot.n.3515 
del 8/04/2020, ha trasmesso la relativa documentazione tecnico-amministrativa successivamente 
integrata con note prot.n.19505 del 10/06/2020, prot.20504 del 17/06/2020  e  prot.n. 23005 del 
08/07/2020;

 − la Giunta Regionale con Deliberazione n.1520 del 10/09/2020 ha approvato la variante al PRG 
condizionandolo alla modifica degli artt. 12 e 19 delle NTA così come specificato nei pareri tecnici 
“Allegato A” della Sezione Urbanistica e “Allegato B” della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
richiedendo all’Amministrazione Comunale apposito atto di adeguamento e/o controdeduzioni.

Visto l’art.16 della L.R. n.56 del 1980 che al comma 11 stabilisce che “Il Consiglio comunale - entro 60 giorni 
dal ricevimento - adotta le proprie decisioni sulle modifiche di cui al comma precedente con delibera che, 
previa pubblicazione nel primo giorno festivo, è trasmessa all’Assessore regionale all’Urbanistica entro 15 
giorni. La Giunta regionale, entro i successivi 30 giorni, delibera l’approvazione del P.R.G”.

Preso atto che il Comune di Bitonto con nota prot. n. 40.806 del 4/12/2020 ha trasmesso la Delibera di C.C. n. 
122 del 27/10/2020 “Deliberazione della Giunta Regionale n.1520 del 10.09.2020 avente ad oggetto “Comune 
di Bitonto – Variante normativa – “zona D4” del P.R.G. Approvazione ai sensi dell’art.16 della L.R. 56/80 e 
Parere di compatibilità paesaggistica ex art.96.1.c delle N.T.A. del P.P.T.R.” – Ratifica da parte del Comune””.

Preso atto che con la suddetta Delibera n.122/2020 il Comune ha approvato tutte le prescrizioni di cui ai 
pareri tecnici della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, come condivisi 
dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 1520/2020; ha accolto le modifiche proposte agli artt.12 e 19 delle NTA per 
la zona D4 e recepito le prescrizioni fornite dal Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia nella nota prot. 
n. 8273 del 11/06/2020.

Preso atto che l’art. 12 delle NTA del PRG di Bitonto, a seguito del recepimento delle prescrizioni regionali è 
così riformulato: 

DESTINAZIONI DI USO DEGLI IMMOBILI:

Nelle zone descritte al precedente art.11, le destinazioni specifiche (d.s.), le destinazioni consentite (d.c.) e 
le destinazioni escluse (d.e.) sono le seguenti:

(…omissis…)
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D4 

d.s.

- attività tecniche e ricettive inerenti la viabilità (motel, autosilos, stazioni di servizio, autofficine);
- laboratori artigianali, stabilimenti per la piccola e media industria, depositi commerciali; 
- edifici per attività artigianali con annessi depositi, magazzini e servizi tecnici e amministrativi; 
- stabilimenti per la piccola e media industria con annessi depositi, magazzini e servizi tecnici 

amministrativi; 
- edifici per la produzione di beni e servizi di natura, commerciale, finanziaria e di telecomunicazioni; 
- edifici per l’attività professionale.
E’ consentita la realizzazione di strutture con destinazioni miste, che contemplino due e più tra le destinazioni 
precedentemente elencate.

d.c.: abitazioni per il titolare dell’azienda o per il custode;

d.e.: qualsiasi altra destinazione.

In fase di progettazione esecutiva, o comunque prima della cantierizzazione, di ogni singolo edificio, previsto 
nel nuovo formulato dell’art.12 – zona D4-d.s. delle N.T.A. del vigente P.R.G., vengono eseguite opportune e 
puntuali indagini geognostiche in situ ed in laboratorio, al fine di verificare le condizioni geologico-tecniche 
dei terreni fondazionali, escludere fenomeni di amplificazione sismica locale e poter scongiurare la presenza 
di isolati fenomeni di dissesto superficiale e/o profondo”.

Preso atto che l’art. 19 delle NTA del PRG di Bitonto, a seguito del recepimento delle prescrizioni regionali è 
così riformulato: 

“…omissis…

ZONA “D/4” –
Ferme restando le norme generali comuni a tutte le zone “D” e di cui all’inizio del presente articolo, gli 
interventi in questa zona “D4” devono rispettare le seguenti prescrizioni:

a) indice di fabbricabilità territoriale: mc 3,00/mq;
b) area da destinare ai servizi (strade, parcheggi ed altre attrezzature): 0,25 dell’area

di intervento;
c) indice di fabbricabilità fondiaria: 4,00 mc/mq;
d) indice di copertura entro e fuori terra: max 0,60 del lotto fondiario;
e) altezza max = ml. 25,00 per le seguenti destinazioni: attività tecniche e ricettive inerenti la viabilità 

(motel, autosilos, stazioni di servizio, autofficine;
altezza max = ml. 10,00 per tutte le altre destinazioni consentite salvo volumi speciali (comignoli, 
torri idriche, ecc.);

f) distanza dai confini e dalla recinzione su strada delle costruzioni fuori terra: H/2 e
non meno di ml. 5,00;

g) distanza tra i fabbricati: D min = H1/2 + H2/2 con un minimo di ml 10,00;
h) le aree libere da costruzioni dovranno essere sistemate a giardini;
i) dovranno essere assicurati i rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti produttivi e 

gli spazi pubblici destinati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi così come definiti ai 
commi 1 e 2 dell’art.5 del D.M. 1444/68 per le ulteriori destinazioni.

Per ciascun insediamento è consentita la realizzazione di alloggi per gli addetti per un massimo del 15% del 
volume realizzato.

Tutti gli interventi previsti nella zona “D4” in affaccio su Via Lazzati devono rispettare i seguenti Indirizzi/
paesaggio e le seguenti Prescrizioni/paesaggio: 
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•	 Indirizzi/paesaggio: 
a. riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei 

rifiuti ecc..) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di 
mitigazione con vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l’impatto visivo delle stesse e 
ridurre la trasmissione di odori; 

b. localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco fruiti; 
c. utilizzare soluzioni tipologiche degli edifici, che compatibilmente con le funzioni produttive da 

insediare, non prevedano esclusivamente l’assemblaggio costruttivo dei materiali prefabbricati; 
d.  definire la qualità compositiva dell’impianto, attraverso l’organizzazione della tipologia edilizia e 

degli spazi aperti privilegiando un carattere progettuale unitario; 
e.  assicurare la cura degli spazi in vista dalla strada attraverso quinte alberate; 

•	 Prescrizioni/paesaggio: 
a. realizzare, compatibilmente con il sistema di accessi, fasce verdi di mitigazione continue, di 

sezione variabile, e comunque non inferiori ai 2,00 metri, sui bordi dei lotti. Le suddette fasce verdi 
devono essere costituite da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone 
selezionate fra quelle agricole già presenti nel contesto) e finalizzate a mitigare l’impatto ambientale 
e visivo percettivo dell’ambito paesaggistico di riferimento nonché a migliorare il controllo del 
microclima; 

b. garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica della aree pubbliche (parcheggi, area a 
verde attrezzato ecc) con: 

 − specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la 
ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale locale. In riferimento alle aree a 
parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni locali di nuovo impianto 
nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina. In ogni caso sono vietate 
le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 

 − materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego 
di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante 
delle stesse superfici; 

c. garantire il mantenimento delle alberature che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in 
progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l’espianto, possibilmente 
negli stessi lotti di espianto; 

d. realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando 
le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, 
cespugli e o alberature”. 

Dato atto che la Sezione Autorizzazioni Ambientali con Determinazione del Dirigente n. 69 del 20/02/2020 
ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7 comma 7.2 lett. a) punto VIII del 
R.R.13/2013 dalla VAS.

Dato atto che la Sezione Lavori Pubblici – Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha rilasciato il parere 
ex art.89 del D.P.R. 380/2001 con nota prot. n. 8273 del 11/06/2020.

Dato atto che la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n..5449/2020 ha trasmesso il 
parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per la Variante normativa al 
PRG del Comune di Bitonto.

Ritenuto che, sulla scorta delle determinazioni assunte dal Comune di Bitonto con la Delibera di C.C. n. 
122 del 27/10/2020 e dell’adeguamento alle prescrizioni della D.G.R. n. 1520 del 10/09/2020,  sussistano i 
presupposti di fatto e di diritto per APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980 la 
variante alle NTA del PRG di Bitonto adottata con D.C.C. n.130/2019.
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Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 – comma 4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione nelle premesse riportata che qui per economia espositiva si intende 
integralmente trascritta e condivisa.

2. DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi dell’art. 16 comma 11 della L.R. n. 56/1980, la variante 
adottata dal Comune  Bitonto con Deliberazione del Consiglio Comunale n.130 dell’11/11/2019.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 

Bitonto.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore della Sezione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)         

Il Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica
(arch. Vincenzo LASORELLA)                            

Il Dirigente della Sezione Urbanistica
(dott. Giuseppe MAESTRI)                

Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di Delibera.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
(ing. Barbara VALENZANO)

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)
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L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRIA la relazione nelle premesse riportata che qui per economia espositiva si intende 
integralmente trascritta e condivisa.

2. DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi dell’art. 16 comma 11 della L.R. n. 56/1980, la variante 
adottata dal Comune  Bitonto con Deliberazione del Consiglio Comunale n.130 dell’11/11/2019.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Bitonto.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 514
Comune di Grumo Appula (BA). Piano Urbanistico Generale. Attestazione di compatibilità ai sensi dell’art. 
11 della L.R.n.20/2001. Attestazione di compatibilità ex art.96 comma 1 lett.b) delle NTA del PPTR e 
aggiornamento del PPTR ex art. 2 co.8 della L.R. n.20/2009.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue.

Vista la Legge regionale n.20 del 27/07/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio” che all’art.11 
“Formazione del P.U.G.” stabilisce:

−	 al comma 7 : “ Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta regionale e alla Giunta provinciale ai fini del 
controllo di compatibilità rispettivamente al D.R.A.G. e con il P.T.C.P.. ove approvati. Qualora il D.R.A.G. 
e/o il P.T.C.P. non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto 
ad altro strumento regionale di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati 
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della legge regionale 31 maggio 1980, n.56, ovvero agli indirizzi regionali 
della programmazione socio-economica e territoriale di cui all’articolo 5 del D.Lgs.n.267/2000”;

−	 al comma 8: “La Giunta regionale e la Giunta provinciale si pronunciano entro il termine perentorio 
di centocinquanta giorni dalla ricezione del P.U.G., decorso inutilmente il quale il P.U.G.  si intende 
controllato con esito positivo.”;

−	 al comma 9: “Qualora la Giunta regionale o la Giunta provinciale deliberino la non compatibilità del 
P.U.G. rispettivamente con il D.R.A.G. o con il P.T.C.P., il Comune promuove, a pena di decadenza delle 
misure di salvaguardia di cui all’articolo 13, entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla data 
di invio del P.U.G., una Conferenza di servizi alla quale partecipano il Presidente della Giunta regionale 
o suo Assessore delegato, il Presidente della Provincia o suo Assessore delegato e il Sindaco del Comune 
interessato o suo Assessore delegato. In sede di Conferenza di servizi le Amministrazioni partecipanti, 
nel rispetto del principio di copianificazione, devono indicare specificamente le modifiche necessarie ai 
fini del controllo positivo”;

−	 al comma 10: “La conferenza di servizi assume la determinazione di adeguamento del P.U.G. alle 
modifiche di cui al comma 9 entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data della sua prima 
convocazione, l’inutile decorso del quale comporta la definitività delle delibere regionale e/o provinciale 
di cui al comma 9, con contestuale decadenza delle misure di salvaguardia”;

−	 al comma 11: “La determinazione di adeguamento della Conferenza di servizi deve essere recepita 
dalla Giunta regionale e/o dalla Giunta provinciale entro trenta giorni dalla data di comunicazione 
della determinazione medesima. L’inutile decorso del termine comporta il controllo positivo da parte 
della Giunta regionale e/o della Giunta provinciale”.

Premesso che:

−	 il Comune di Grumo Appula con Deliberazioni del Consiglio Comunale nn. 8, 10 e 95 del 2015 ha 
adottato il PUG e con Deliberazione n. 63/2017 il Consiglio Comunale si è espresso sulle osservazioni 
al PUG;

−	 il Comune di Grumo Appula con nota prot. n. 6324 del 26/04/2018 ha trasmesso la documentazione 
tecnico-amministrativa relativa al PUG ai fini del controllo di compatibilità ai sensi dell’art.11 commi 7 
ed 8 della L.R. n. 20/2001;

−	 la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1660 del 20/09/2018 ha attestato, ai sensi del comma 8 
dell’art. 11 della L.R.20/2001, la non compatibilità del PUG di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al 
DRAG approvato con D.G.R. n. 1328/2007; la D.G.R. è stata notificata al Comune con nota prot. n. 8562 
del 28/09/2018 della Sezione Urbanistica regionale. 
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Considerato che il Sindaco con nota prot. n. 14.850 del 22/10/2018 ha convocato la Conferenza di servizi ai 
sensi del comma 9 dell’art.11 della L.R. n. 20/2001, successivamente rinviata con nota prot. n. 16.411 del 
22/11/2018.

Dato atto che la conferenza di Servizi si è svolta nei giorni 23/01, 29/01, 5/02, 12/02, 19/02, 21/02 del 2019 
con le determinazioni di cui ai verbali, costituenti parte integrante del parere tecnico allegato alla presente 
deliberazione (Allegato A).

Preso atto che:

- il Comune con nota prot. n. 15.110 del 13/11/2019, acquisita al protocollo col n. 10.284 del 13/11/2019 
della Sezione Urbanistica regionale, ha trasmesso le determinazioni della conferenza di servizi e gli elaborati 
del PUG adeguati alle suddette determinazioni;

- il Comune successivamente con nota prot. n. 7619 del 3/07/2020 ed acquisita al protocollo col n. 6219 del 
15/07/2020 della Sezione Urbanistica regionale ha sostituito ed integrato gli elaborati;

- il Comune con nota prot. n. 14.013 del 10/11/2020 ed acquisita al protocollo col n. 10.741 del 10/11/2020 
della Sezione Urbanistica regionale ha ulteriormente sostituito ed integrato gli elaborati.

Visto il Parere tecnico della Sezione Urbanistica (Allegato A).

Visto il Parere tecnico trasmesso con nota prot. 9353 del 14/12/2020 dal Servizio Osservatorio e pianificazione 
paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Allegato B). 

Visto  il parere favorevole di compatibilità geomorfologica del PUG di Grumo Appula, espresso ai sensi dell’art. 
89 del D.P.R. 380/2001 dall’Ufficio di Coordinamento STP - Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, con 
nota prot. n. 5048 del 26/02/2015.

Visto il parere di conformità del PUG di Grumo Appula ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di 
Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05, espresso 
dall’Autorità di Bacino della Puglia (AdB Puglia) con nota prot. n. 1616 del 6/02/2015.

Visto il parere motivato di VAS ai sensi della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii. comprensivo della Valutazione di 
Incidenza ambientale, espresso dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali con Determinazione n.296 del 
14/10/2020. 

Dato atto che gli elaborati definitivamente predisposti, in adeguamento alle prescrizioni della Conferenza di 
servizi, che costituiscono il PUG di Grumo Appula, sono i seguenti:

	 Elaborati acquisiti al protocollo n. 10.284 del 13/11/2019 della Sezione Urbanistica:

- DPP 1 - Sistema delle conoscenze – Storia, Parco Nazionale Alta Murgia, Geologia
- DPP 2 -  Sistema delle conoscenze – Rapporto Ambientale
- DPP 3 -  Sistema delle conoscenze – Atto di Indirizzo

  Sistema delle conoscenze
 − Tav.1 - Quadro pianificatorio di area vasta
 − Tav.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
 − Tav.3 - Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco
 − Tav.4 - PAI vigente - Assetto idrogeomorfologico
 − Tav.5 - Componenti idrologiche 
 − Tav.8 - Vincoli faunistici
 − Tav.9 - Colture in atto
 − Tav.10 - Fattibilità geologica del centro urbano
 − Tav.11 - Vincoli PPTR Puglia nel centro urbano
 − Tav.12 - Stato di fatto funzionale
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 − Tav.13b - Aree escluse dalla tutela paesaggistica
 − Tav.16 - Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle 

conoscenze 
 − Tav.17 - Verde cittadino
 − Tav.17b - Servizi esistenti

 − Bilancio della pianificazione vigente
 − Tav.18 - Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione e successive varianti
 − Tav.18b - Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione e successive varianti. Stato di 

attuazione

 − Quadri interpretativi
 − Tav.19 - Quadri interpretativi

 − Previsioni strutturali
 − Tav.20 - Contesti urbani e rurali 
 − Tav.20b- Contesti urbani
 − Tav.21c - Invarianti paesaggistiche - struttura ecosistemica e ambientale Componenti delle aree 

protette e dei siti naturalistici
 − Tav.21e - Invarianti paesaggistiche - rete per la conservazione biodiversità 
 − Tav.21f- Invarianti paesaggistiche - rete ecologica polivalente 

 − Previsioni programmatiche
 − Tav.22 - Indirizzi per uso del territorio 
 − Tav.22b- Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano
 − Tav.22b1 - Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano (zona nord-est abitato)
 − Tav.22b2 - Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano (zona nord-ovest abitato)
 − Tav.22b3 - Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano (zona sud-est abitato)
 − Tav.22b4 - Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano (zona sud-ovest abitato)
 − Tav.23 - Servizi della residenza esistenti e di progetto
 − Tav.24 - Viabilità centro urbano
 − Tav.25 - Viabilità ciclistica territorio comunale
 − Tav.26 - Area piccolo-industriale ed artigianale Mellitto
 − Tav.27 - Area turistica Murgia Suagna
 − Tav.28 - Area turistica Mercadante

	 Elaborati acquisiti al prot.n.6219 del 15/07/2020 della Sezione Urbanistica:

- Relazione
- Relazione integrativa
- Norme Tecniche di Esecuzione
- Elaborato tecnico “Rischio di incidenti rilevanti”
- Tav.14 – Rischio di incidenti rilevanti (R.I.R.). Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti da sostanze 

pericolose
- Tav.22c- Comparti, fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie
- Valutazione di Incidenza Ambientale

	 Elaborati acquisiti al protocollo n. 10741 del 10/11/2020 della Sezione scrivente:
- Tav. 6 – Componenti idrogeomorfologiche
- Tav. 7 – Componenti botanico-vegetazionali 
- Tav. 13 – Componenti culturali e insediative e dei valori percettivi 
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- Tav. 15 –  Aree percorse dal fuoco
- Tav. 21a – Invarianti paesaggistiche – Struttura idrogeomorfologica
- Tav. 21b – Invarianti paesaggistiche – Struttura ecosistemica e ambientale. Componenti botanico-

vegetazionali
- Tav. 21d – Invarianti paesaggistiche – Struttura antropica e storico-culturale

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 – comma 4 della L.R. n. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRI i pareri tecnici di cui alle lettere A e B allegati e nelle premesse riportati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione e che qui per economia espositiva si intendono 
interamente trascritti e condivisi.

2. DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’, ai sensi dell’art. 11 comma 11 della L.R. n. 20/2001, del PUG del 
Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007, per le 
motivazioni di cui agli allegati A e B.

3. DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai sensi dell’art. 96 comma 1 
lett. b) delle NTA del PPTR, sul PUG di Grumo Appula al PPTR, per le motivazioni riportate nell’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4. DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi 
così come specificato nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in virtù di 
quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e 
MIBACT e dall’art 2, co. 8 della LR 20/2009, precisando a riguardo che gli aggiornamenti e le rettifiche degli 
elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione sul BURP della delibera di approvazione del 
PUG da parte del Consiglio Comunale di Grumo Appula.

5. DI PRENDERE ATTO che il Comune di Grumo Appula ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
comma 2 dell’art. 142 del D lgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione.

6. DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR 
le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e 
www.sit.puglia.it e sul BURP.

7. DI DEMANDARE al Comune il recepimento del parere motivato espresso con Determinazione n. 296 del 
14/10/2020 dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
44/2012 per la Valutazione Ambientale Strategica.

8. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale. 
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9. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Grumo Appula.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. della Sezione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)                   

Il Funzionario P.O. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
(arch. Luigia CAPURSO)      

Il Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica
(arch. Vincenzo LASORELLA)                 
        
Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
(ing. Barbara LOCONSOLE)                 

Il Dirigente della Sezione Urbanistica
(dott. Giuseppe MAESTRI)               

Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
(ing. Barbara VALENZANO)

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

      

L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRI i pareri tecnici di cui alle lettere A e B allegati e nelle premesse riportati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione e che qui per economia espositiva si intendono 
interamente trascritti e condivisi.

2. DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’, ai sensi dell’art. 11 comma 11 della L.R. n. 20/2001, del PUG del 
Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007, per le 
motivazioni di cui agli allegati A e B.

3. DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai sensi dell’art. 96 comma 1 
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lett. b) delle NTA del PPTR, sul PUG di Grumo Appula al PPTR, per le motivazioni riportate nell’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4. DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi 
così come specificato nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in virtù di 
quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e 
MIBACT e dall’art 2, co. 8 della LR 20/2009, precisando a riguardo che gli aggiornamenti e le rettifiche degli 
elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione sul BURP della delibera di approvazione del 
PUG da parte del Consiglio Comunale di Grumo Appula.

5. DI PRENDERE ATTO che il Comune di Grumo Appula ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
comma 2 dell’art. 142 del D lgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione.

6. DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR 
le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e 
www.sit.puglia.it e sul BURP.

7. DI DEMANDARE al Comune il recepimento del parere motivato espresso con Determinazione n. 296 del 
14/10/2020 dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
44/2012 per la Valutazione Ambientale Strategica.

8. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale. 
9. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 

Grumo Appula.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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Attestazione di compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 20/2001. 

ha trasmesso, ai fini del controllo di compatibilità previsto dall’art.11, 
“Norme generali di governo e uso del 

territorio”

dell’art. 11 

dell’art.
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“gli elaborati del PUG con le 

ter procedere all’attestazione di compatibilità definitiva ai sensi dell’art.11 
L.R. 20/2001, nonché all’aggiornamento del PPTR di cui all’art.2 L.R. 20/2009”
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–

ai sensi dell’art. 
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–

“Rischio di Incidenti Rilevanti”

–“Quadro pianificatorio di area vasta”;
–“Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici”;
–“Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco”;
–“PAI – Assetto idrogeomorfologico”;
–“Componenti idrologiche”;
–“Vincoli faunistici”;
–“Colture in atto”;

–“Fattibilità geologica del centro urbano”;
–“Vincoli PPTR Puglia nel centro urbano”;
–“Stato di fatto funzionale”;

–“Aree escluse dalla tutela paesaggistica”;
–“Rischio di Incidenti Rilevanti. Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti

da sostanze pericolose”;
–“Previsioni di pericolosità idraulica 

Stato delle conoscenze”;
–“Verde cittadino”;

–“Servizi esistenti”

–“Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbr
varianti”

–“Stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente” 

–“Quadri interpretativi”.
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–

–“Contesti urbani e rurali”;
–“Contesti urbani”;
– “Invarianti paesaggistiche –

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici”;
– “Invarianti paesaggistiche – Rete per la conservazione biodiversità”;
– “Invarianti paesaggistiche – Rete ecologica polivalente”

– “Indirizzi per uso del territorio”;
–“Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano”;

– “Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano”;

– “Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano”;

– “Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano”;

– “Indirizzi per uso del territorio nel centro urbano”;

–“Comparti, fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie”;
–“Servizi della residenza esistenti e di progetto”;
– “Viabilità centro urbano”;
– “Viabilità ciclistica territorio comunale (percorso Biciplan

Metropolitano integrato)”;
–“Area industriale ed artigianale Mellitto”;
–“Area turistica Murgia Suagna”;
–“Area turistica Mercadante”

–“Componenti idrogeomorfologiche”;
–“Componenti botanico vegetazionali”;

–“Componenti culturali e insediative e dei valori percettivi”;
– “Aree percorse dal fuoco”.

– “Invarianti – Struttura idrogeomorfologica”;
– “Invarianti paesaggistiche –

vegetazionali”;
– “Invarianti paesaggistiche – culturale”;
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–

e alle aree di cui all’art. 142 co. 2 del 

–

– Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

–
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–

UCP_citt…_consolidata.dbf
UCP_citt…_consolidata.shp
UCP_citt…_consolidata.shx
–

–

–

–
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–

–

Aree di cui all’art. 142 co. 2 del Dlgs 42/200

 OMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA

di cui all’art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004 e all’art.

come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR i
“in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore 

i al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 

1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
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–

di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "

il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elab
qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –

nell’Ambito di paesaggio “Puglia Centrale” e per la rimanente parte nell’Ambito di paesaggio
“Alta Murgia”.

l PUG recepisce la normativa d’uso e gli obiettivi di 
qualità di cui alla sez. C2 delle schede d’Ambito del PPTR “Puglia Centrale” ed “Alta Murgia”. 

e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR
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–

d’acqua iscritti neg

50 / 60



                                                                                                                                27601Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

–

- i BP “ ”, “ ”, 
gli UCP “ ”

- gli UCP “ ”, “ ”

Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

disciplina d’uso prevista per i corsi d’acqua introducen

3 e 4 dell’art. 46 delle NTA del PPTR).

all’art. 12

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
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–

dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 
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–

la disciplina d’uso prevista adottando per le suddette componenti 

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 

Gravicella dell’ , Gravicella dell’Acquedotto 2, Gravicella 
dell’

denominate “Gravicella dell’Acquedotto 
I”

gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 

dell’Acquedotto I, Gravicella dell’Acquedotto II, Gravicella dell’Acquedotto III, 
l’inghiottitoio denominato nel PPTR Gravscedda e 
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–

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 
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–

- i BP “ ” e gli UCP “
”; 

- “
”

all’art. 18

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 
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–

“ ”
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–

- i BP “
”, “ ”, e gli UCP “Paesaggi Rurali”

- gli UCP “ ” e “ ”

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT
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–

gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 

all’

e all’

all’art. 26 delle NTA.
Come previsto dall’art. 87 commi 1 e 2 delle NTA del PPTR

suddette componenti come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 515
CUP B35C20000300001. Via Francigena - Variazione di bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Cultura, Sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica, Massimo Bray, 
sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori Rosa Anna Asselta e Giuseppe Tucci, incardinati 
presso il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• la Via Francigena è una via storica verde che permette di praticare un turismo culturale lento e sostenibile 
visitando paesi di piccole e medie dimensioni e coinvolgendo associazioni locali, volontari, comuni, regioni, 
università, organizzazioni professionali in forme di gestione partecipata e condivisa mediante rapporti di 
collaborazione e partenariato tra soggetti attuatori pubblici e privati;

• il percorso della Via Francigena è caratterizzato da un patrimonio materiale, immateriale e naturale a 
forte valenza storico-culturale che rappresenta un’attrattiva per tipologie diverse di turisti caratterizzati da 
differenti motivazioni: culturali, spirituali, sociali, sportive, ambientali, religiose;

• la Via Francigena è strumento utile per contribuire alla valorizzazione e promozione del patrimonio e dei siti 
culturali dei territori nonché delle destinazioni e aree d’interesse meno conosciute in Italia e in Europa, in 
particolare le aree interne e le zone rurali, ed alla destagionalizzazione del turismo culturale;

• la Via Francigena dispone di un forte potenziale per sviluppare congiuntamente crescita territoriale, turismo 
culturale e coesione sociale. Entra a pieno titolo nelle politiche di valorizzazione e promozione del lavoro, 
delle industrie culturali, creative e dello sviluppo sostenibile;

• nella storia della Puglia e del suo territorio hanno assunto un ruolo assai rilevante le Vie di Fede, lungo le 
quali per secoli si sono svolti pellegrinaggi di natura religiosa, in parte orientati a raggiungere i principali 
luoghi di culto del nostro territorio, in parte volti ad attraversarlo per raggiungere come meta finale 
Gerusalemme;

• il territorio della Puglia è caratterizzato, tra gli altri, dal cammino della Via Francigena, che lo attraversa per 
intero da Faeto fino a Santa Maria di Leuca;

• questi cammini rappresentano un importante riferimento, sia per la storia culturale della Puglia e le 
caratteristiche del suo paesaggio, sia dal punto di vista turistico, anche in considerazione del grande rilievo 
che stanno assumendo la mobilità lenta e il turismo spirituale;

• il Consiglio d’Europa e l’Unione Europea sostengono gli Itinerari Culturali transnazionali per i valori che essi 
diffondono e per la capacità di promuovere dialogo interculturale, partecipazione democratica alla cultura, 
valorizzazione del patrimonio europeo, diversificazione dell’offerta turistica europea;

• il Consiglio d’Europa è l’organismo internazionale che ha promosso il programma “Itinerari Culturali Europei” 
e ne cura la definizione attraverso la propria Agenzia strumentale: l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali;

• la Via Francigena, per iniziativa dell’allora Ministero italiano del Turismo, ottiene la menzione di “Itinerario 
Culturale del Consiglio d’Europa” nel 1994 per l’importanza storica del pellegrinaggio nella formazione 
dell’identità e della cultura europee;

• nel 2001, 34 Enti locali fondano l’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF) cui aderiscono oggi 139 
membri costituiti da Comuni, Province, Regioni europee;

• nel 2007 l’AEVF ottiene l’abilitazione di “réseau porteur” della Via Francigena, vale a dire di referente unico 
dell’Itinerario culturale europeo, ai sensi della Direttiva n. 98/4 e della Risoluzione n.2007/12 del Comitato 
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dei Ministri del Consiglio d’Europa. Essa svolge funzione di coordinamento e di governance a tutti i livelli 
istituzionali – locale, regionale, nazionale, europeo – e mette in relazione le associazioni locali europee che 
concorrono a migliorare fruibilità e animazione del percorso;

• Italia, Svizzera e Francia hanno aderito all’Accordo Parziale Allargato (APA) del Consiglio d’Europa sugli 
Itinerari culturali, in vigore dal 01/01/2011;

• con deliberazioni della Giunta regionale n. 1333/2011 e n. 1675/2012 la Regione Puglia ha aderito 
all’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF);

• l’AEVF e le Regioni hanno costituito il Comitato Europeo di Coordinamento Tecnico Interregionale (CECTI: 
composto da Kent, Hauts-de-France, Grand Est, Bourgogne-Franche-Comté, Canton Vaud, Canton Vallese, 
Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata, 
Puglia) al fine di incoraggiare lo scambio di esperienze e di buone pratiche e discutere un approccio comune 
e integrato della governance europea della Via Francigena. In tale ambito è stato realizzato il “Vademecum 
della Via Francigena” ove sono definiti criteri omogenei europei per quanto riguarda: 1. Percorso; 2. 
Ricettività e servizi; 3. Comunicazione e Promozione;

• con deliberazione di Giunta regionale n. 1174/2013 la Regione Puglia si è dotata di un primo tracciato 
ufficiale delle Vie Francigene;

• l’AEVF, in accordo con le Regioni Lazio, Campania, Molise, Basilicata, Puglia, ha presentato il Dossier, 
delineante le tracce del percorso in quelle Regioni, di estensione della certificazione di “Itinerario culturale 
del Consiglio d’Europa” alla Via Francigena nel Sud - approvato dall’Assemblea Generale AEVF in data 
19 marzo 2015 – al Governing Board dell’Accordo Parziale Allargato sugli Itinerari culturali del Consiglio 
d’Europa presso l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo; 

• la certificazione di Itinerario Culturale di Consiglio d’Europa è soggetta a conferma periodica da parte del 
Consiglio d’Europa in relazione alle azioni svolte sia in termini infrastrutturali che di animazione lungo 
l’intero itinerario; le prossime valutazioni sono previste a settembre 2019 e settembre 2023;

• la certificazione del troncone Roma/Santa Maria di Leuca da parte dell’Assemblea Generale di AEVF, in 
qualità di réseau porteur della Via Francigena per conto del Consiglio d’Europa, potrà avvenire solo a 
condizione che siano programmate adeguate azioni infrastrutturali e di animazione da parte delle autorità 
regionali e locali nell’ambito del Coordinamento interregionale per la Via Francigena nel Sud in accordo con 
AEVF;

• con Delibera di Giunta Regione n. 190/2017 si è provveduto ad approvare il Protocollo di Intesa tra Regione 
Puglia e Associazione Europea delle Vie Francigene sull’estensione alla Via Francigena nel Sud della 
certificazione di Itinerario culturale del Consiglio d’Europa, scaduto il 30 aprile 2018;

• dal 2017 AEVF riconosce alcune varianti al percorso principale integrandole nel progetto “Terre della 
Francigena”, che mira a valorizzare i territori e gli Itinerari locali limitrofi all’Itinerario europeo, che da esso 
si dipartono e si ricongiungono o che sviluppano anelli turistici intorno al percorso ufficiale;

• con Delibera di Giunta regionale n. 1237/2018 la Regione Puglia ha approvato una nuova versione del 
protocollo sopra descritto, rinnovando la sua adesione al Coordinamento delle cinque Regioni della Via 
Francigena nel sud (CRVFS) per definire e coordinare le azioni di valorizzazione e promozione del percorso 
e dei territori interessati anche ai fini dell’ottenimento ed il mantenimento della certificazione di “Itinerario 
Culturale del Consiglio d’Europa” alla Via Francigena nel sud, fra le quali assume particolare importanza il 
“Master Plan della Via Francigena nel sud” quale Studio di Fattibilità strategico del “Master Plan europeo 
(EMP) della Via Francigena”;

• in data 13 luglio 2017 l’Agenzia Regionale del Turismo – Puglia Promozione - ha firmato una prima 
Convenzione esecutiva con un gruppo di Comuni, con capofila San Giovanni Rotondo, al fine di intervenire 
ed ottimizzare i percorsi che la Via Francigena sviluppa in provincia di Foggia; 
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• con prot. n. 13341 del 12/09/2017 Puglia Promozione ha assunto agli atti il progetto definitivo relativo alla 
mappatura, infrastrutturazione leggera e segnaletica del tratto garganico della Via Francigena;

• con determinazione del Direttore Generale n. 358 dell’11/09/2017 Puglia Promozione ha approvato il 
progetto definitivo “Infrastrutturazione leggera e segnaletica del tratto garganico” presentato dal Comune 
di San Giovanni Rotondo (Prot. n. 13341 del 12 settembre 2017) contenente l’offerta economica e il dettaglio 
delle l’attività;

• in data 18/09/2017 è stato sottoscritto l’accordo tra Puglia Promozione e il Comune di San Giovanni Rotondo 
per l’Infrastrutturazione leggera e segnaletica del tratto garganico della via Francigena; 

• con Determina del Direttore Generale n. 245 del 19 luglio 2017 Puglia Promozione, in attuazione del 
progetto di eccellenza “Monti Dauni”, ha affidato alla società Francigena Service srl, il cui socio unico è 
l’AEVF, l’attuazione del progetto esecutivo “Mappatura della Via Francigena del sud, dai Monti Dauni a 
Brindisi” presentato dall’AEVF a Puglia Promozione, contenente il dettaglio delle attività;

• in data 24 luglio 2017, nell’ambito del progetto di eccellenza “Monti Dauni”, è stato sottoscritto il contratto 
tra Puglia Promozione e la società Francigena Service srl per l’esecuzione del progetto esecutivo “mappatura 
della via francigena a sud dei Monti Dauni fino a Brindisi”;

• con determina del Direttore Generale n. 406 del 5 ottobre 2017, Puglia Promozione, in attuazione del 
progetto di eccellenza South Cultural Routes, ha affidato alla ditta Francigena Service srl la realizzazione del 
progetto esecutivo relativo alla “Mappatura della via francigena del sud da Brindisi a Santa Maria di Leuca”;

• con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio n. 36/2018, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 190/2017, è stato costituito il 
“Comitato regionale dei cammini e degli itinerari culturali”;

• la Regione Puglia con deliberazioni di Giunta n. 633/2019 e n. 689/2019 ha approvato il tracciato ufficiale 
delle Vie Francigene;

• a seguito dell’istruttoria tecnica e delle suddette deliberazioni di Giunta regionale nel corso dell’Assemblea 
Generale dell’Associazione Europea delle Vie Francigene, tenutasi a Bari il 18/10/2019, i delegati europei 
hanno votato all’unanimità l’estensione della Via Francigena da Roma a Santa Maria di Leuca.

CONSIDERATO CHE:

• il Ministero italiano per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MIBACT) riconosce la Via Francigena 
come motore di valorizzazione culturale e turistica e supporta l’azione di Regioni e dell’l’Associazione 
Europea delle Vie Francigene (AEVF), con cui ha sottoscritto negli anni 2008, 2009, 2010 e 2014-2015 
accordi di valorizzazione a norma dell’art. 112 del D.Lgs. n. 42/2004;

• il MIBACT ha proposto alle Regioni italiane della Via Francigena un Accordo di attuazione dell’intervento n. 
33 “Via Francigena” del Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 
che, per quanto attiene alla parte riguardante la Via Francigena nel Sud, richiede, tra l’altro, la redazione di 
una cartografia georeferenziata del tracciato, un documento di ricognizione sullo stato di conservazione, 
fruizione e accessibilità del percorso e delle schede progettuali di intervento;

• la Regione Puglia ha approvato lo schema di Accordo Operativo con deliberazione di Giunta regionale n. 
1181/2018;

• il Mibact con nota del 04/02/2020 prot. n. 0001557-P, pervenuta con posta certificata e protocollata 
da questo Ente in data 28/02/2020 al n. 0001272, ha trasmesso il Decreto ministeriale n. 558/2019 di 
approvazione dell’Accordo Operativo relativo alla scheda n. 33 Delibera Cipe n. 3 2016, registrato alla Corte 
dei Conti il 23/01/2020 n. 142;

• nel decreto ministeriale n. 558/2019 del Mibact risulta che sono stati assegnati alle Regioni del Sud (Lazio, 
Campania, Molise, Basilicata e Puglia) un importo complessivo di € 2.000.000,00 e in particolare alla 
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Regione Puglia un totale di € 800.000,00, per la messa in sicurezza, la realizzazione della segnaletica e 
l’infrastrutturazione del percorso; 

• nella predetta nota il Mibact ha richiesto l’indicazione della stazione appaltante, del RUP e del capitolo di 
spesa sul quale verranno effettuati i trasferimenti;

• il precitato decreto ministeriale ha assegnato per il rafforzamento della Via Francigena nel Sud (Lazio, 
Campania, Molise, Basilicata e Puglia) un’ulteriore somma di € 1.850.000,00 che saranno direttamente 
gestite dallo stesso Ministero sulle indicazioni fornite dalle stesse Regioni;

• la Giunta regionale con delibera n. 413 del 30/03/2020 ha preso atto del Decreto del MIBACT di approvazione 
della somma da stanziare per la Regione Puglia ed ha proceduto alla necessaria variazione di Bilancio di 
previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• con la surriferita DGR n. 413/2020 si è preso atto delle attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia, relative al progetto Via Francigena, che prevedono un budget di € 800.000,00 finanziato al 100% dal 
MIBACT iscrivendo quale capitolo di entrata il E4021010 e di spesa U0701016; 

Considerato, altresì, che:

 − a causa dello stato emergenziale Covid-2019 è stato necessario rimodulare le attività legate all’anno 2020 
e quindi necessitano dello spostamento dell’importo nell’anno 2021;

 − al 31/12/2020, per il progetto Via Francigena, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, non sono stati disposti accertamenti in entrata ed 
impegni di spesa;

 − che le somme residuali di stanziamento 2020, complessivamente pari ad € 200.000,00, non sono stati 
disposti accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2020;

 − l’Accordo Operativo prevede che le somme stanziate alla Regione Puglia debbano essere impegnate entro 
il 31/12/2021;

Tutto ciò premesso

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese;

• Vista la Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;

• Vista la Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023;

• Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023;

• Trattasi di progetto finanziato dal MIBACT al 100%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di 
rendicontazione della spesa sostenuta;
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• La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per prendere atto della 
variazione al fine di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le seguenti variazioni al Bilancio, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2021 - 2022, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                                          
www.regione.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 71 del 18/01/2021, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO
Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR 
n. 413/2020.

C.R.A.
63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

VARIAZIONE IN AUMENTO
Parte Entrata

Entrate ricorrenti - Codice UE: 2 – Altre entrate

Capitolo Declaratoria Titolo 
Tipologia P.D.C.F. Variazione E.F 2021

Competenza e cassa

E4021010
FCS 14/20 - Accordo Operativo relativo alla scheda n. 

33, “Via Francigena”, Delibera Cipe n. 3/2016
4.200

4.02.01.01.001
Contributi agli investimenti da 

MINISTERI

+
€ 200.000,00

Si attesta che l’importo di € 200.000,00 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde al Decreto 
ministeriale n. 558/2019 di approvazione dell’Accordo Operativo relativo alla scheda n. 33 Delibera Cipe n. 3 2016, 
registrato alla Corte dei Conti il 23/01/2020 n. 142, è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”.
Titolo giuridico: Delibera Cipe n. 3/2016, “PO Cultura e Turismo (FSC 14/20) – Scheda 33 via Francigena” registrato alla 
Corte dei Conti il 23/01/2020 n. 142.

Debitore: Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo.

http://www.regione.puglia.it
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Parte Spesa

Spese ricorrenti
Missione: 07 - Turismo
Programma: 02 – Sviluppo e valorizzazione del turismo
Titolo: 2 - Spese Conto Capitale

Capitolo Declaratoria P.D.C.F. Codice UE
Variazione E.F 2021

Competenza e 
cassa

U0701016
FSC 14/20 - Accordo Operativo relativo alla scheda n. 33, Delibera Cipe 
n. 3/2016 per la messa in sicurezza, la realizzazione della segnaletica e 

l’infrastrutturazione del percorso “Via Francigena”
U.02.02.01.09.000 8 + € 200.000,00

La variazione, proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si 
procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa ai sensi di quanto previsto al punto 
3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:

 1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

 2. Di dare atto, che relativamente alle somme stanziate nell’e.f. 2020, complessivamente pari ad € 200.000,00, 
non sono stati disposti accertamenti di entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine 
dell’esercizio finanziario 2020.

 3. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021-2023, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

 4. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

 5. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento.

 6. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione.

 7. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti il 
progetto “Via Francigena”.

 8. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.

 9. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
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predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

IL RUP per il progetto Via Francigena:
Rosa Anna Asselta

IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo”: 
Giuseppe Tucci  

IL DIRETTORE di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio: 
Aldo Patruno

Il Proponente
ASSESSORE alla Cultura, Sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica:
Massimo Bray

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente Massimo Bray;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

 2. Di dare atto, che relativamente alle somme stanziate nell’e.f. 2020, complessivamente pari ad € 200.000,00, 
non sono stati disposti accertamenti di entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine 
dell’esercizio finanziario 2020.

 3. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021-2023 così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

 4. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

 5. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento.

 6. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione.

 7. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti il 
progetto “Via Francigena”.

 8. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.
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 9. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo  2021, n. 516
Programma di Cooperazione Europea IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020. Progetto “DUE 
MARI”, approvato con DGR 1472/2019. Variazione di bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alla Cultura, Tutela e Sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa Turistica, 
Massimo Bray, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari Giuseppe Loiodice e Giuseppe Tucci, 
incardinati presso il  Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata 
dal Dirigente della Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”, Luigi De 
Luca, unitamente al Direttore di Dipartimento, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la 
Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui 
territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg 
ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i 
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati 
membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri 
strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

• nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Italia – Albania - Montenegro che è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla 
cooperazione IPA nell’area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile. 
Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali 
dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fattibilità di nuove politiche, prodotti 
e servizi, supportare gli investimenti nei settori di interesse. Esso sostiene iniziative progettuali riferite ai 
seguenti assi prioritari: Sostegno alla cooperazione transfrontaliera e alla competitività delle PMI; Gestione 
intelligente del patrimonio naturale e culturale per la valorizzazione del turismo transfrontaliero sostenibile 
e per l’attrattività dei territori; Protezione dell’ambiente, gestione del rischio e strategie per ridurre le 
emissioni di carbonio; Incremento dell’accessibilità transfrontaliera, promozione dei servizi di trasporto 
sostenibili, miglioramento delle infrastrutture pubbliche;

• con Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - 
MONTENEGRO 2014/2020 n. 26 del 23/04/2018, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 58 del 26/04/2018, la 
Regione Puglia approva l’avviso Notice for thematic projects con scadenza il 31/07/2018;

• la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, ha partecipato al primo bando 
per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA 
- MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualità di partner di progetto, il progetto “DUE MARI”, 
candidato nell’ambito dell’asse prioritario 2, avente come capofila il Ministero del Turismo e dell’Ambiente 
dell’Albania;

• a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto DUE MARI è stato ammesso a finanziamento, 
dall’Autorità di Gestione del Programma, per un importo complessivo di  € 444.718,80 di competenza della 
Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;
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• con Deliberazione n. 1160 del 01/07/2019, la Giunta Regionale ha preso atto, tra l’altro,  della proposta 
progettuale “DUE MARI” approvata nell’ambito della “Notice for Thematic Project” e successivamente 
ammessa a finanziamento;

• la partnership del progetto DUE MARI è composta dal Ministero del Turismo e dell’Ambiente dell’Albania, 
che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Territorio, dalla Regione Molise, da INNOVAPUGLIA S.p.A., da Ministry of Sustainable Development and 
Tourism (Albania) e National Tourism Organisation of Montenegro in qualità di partner di progetto;

• l’obiettivo del progetto è la creazione di un’integrazione di diversi approcci di promozione del turismo 
(itinerari, tecnologia, marketing) con una nuova piattaforma transfrontaliera con tutte le informazioni 
che consentono la promozione dei territori insieme e in tutto il mondo. Il patrimonio comune comporta 
l’utilizzo di una tecnologia innovativa per affrontare le sfide comuni e rafforzare la cooperazione strategica 
transfrontaliera per uno sviluppo intelligente e più sostenibile dell’area del programma.

Considerato che

• il progetto DUE MARI è dotato di risorse finanziarie pari ad € 5.206.934,40, mentre la quota spettante al 
partner Regione Puglia è pari ad € 444.718,80. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987;

• per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
378.010,98. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

• la restante quota di € 66.707,82 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente da IGRUE – Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• spetta al Lead Beneficiary del progetto DUE MARI trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria 
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo 
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

• con DGR n. 1472 del 02/08/2019 la Giunta Regionale ha preso atto  dell’avvenuta approvazione e ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 
2014/2020 - Progetto DUE MARI del quale la Regione Puglia -  Dipartimento  Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio – è Partner Beneficiary;

• con la surriferita DGR n. 1472/2019 si è preso atto che  le attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia, relative al progetto DUE MARI prevedono un budget di € 444.718,80 e che lo stesso è finanziato 
al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 378.010,98 e per il restante 15%, pari ad € 
66.707,82, dallo Stato), e che si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Considerato, altresì, che:

• al 31.12.2019, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
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contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con atti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sono stati disposti gli accertamenti in entrata per la somma totale 
di € 13.400,00, per un importo di € 11.390,00 sul capitolo E2052211 ed € 2.010,00 sul capitolo E2052212;

• per le somme residuali di stanziamento 2019, complessivamente pari ad € 23.630,00, non sono stati disposti 
ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2019;

• al 31.12.2020, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con atti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sono stati disposti gli accertamenti in entrata per la somma 
totale di € 112.375,00, per un importo di € 95.518,75 sul capitolo E2052211 ed € 16.856,25 sul capitolo 
E2052212;

• per le somme residuali di stanziamento 2020, complessivamente pari ad € 114.225,00, non sono stati 
disposti ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2020;

• poiché il Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 e di conseguenza 
il progetto definitivo approvato prevedono il completamento di tutte le attività nell’annualità 2022, è 
necessario concludere quelle in corso e avviare tutte le altre attività previste tramite una rimodulazione 
degli stanziamenti inizialmente previsti con DGR n. 1472/2019;

Tutto ciò premesso

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

• Vista la  Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;

• Vista la Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023”;

• Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023;

• Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG IPA CBC ITALIA 
– ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a 
rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta;
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• La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica  
vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per apportare, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio, nella parte entrata e nella parte 
spesa, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, ai fini di stanziare le somme derivanti 
dalla DGR n. 1472/2019 non accertate e non impegnate negli esercizi precedenti.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezio-
ne dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

Codice CIFRA: A04/DEL/2021/00011 
OGGETTO:  Programma  di  Cooperazione  Europea  IPA  CBC  ITALIA  –  ALBANIA  ‐ MONTENEGRO  2014/2020.  Progetto  “DUE MARI”, 
approvato con DGR 1472/2019. Variazione di bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021‐2023 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii..	
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• Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG IPA CBC 
ITALIA  –  ALBANIA  ‐  MONTENEGRO  2014/2020  per  l’85%  e  dal  Fondo  di  Rotazione  per  il  15%, 
pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 

• La  variazione  proposta  con  il  presente  provvedimento  assicura  il  rispetto  dei  vincoli  di  finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

 

Alla  luce delle  risultanze  istruttorie,  sussistono  i presupposti di  fatto e di diritto per apportare, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio, nella parte 
entrata e nella parte spesa, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, ai  fini di 
stanziare le somme derivanti dalla DGR n. 1472/2019 non accertate e non impegnate negli esercizi 
precedenti. 

Garanzie di riservatezza

La  pubblicazione  sul  BURP,  nonché  la  pubblicazione  all’Albo  o  sul  sito  istituzionale,  salve  le 
garanzie previste dalla  legge 241/1990  in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene 
nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento 
UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, 
ed  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  regionale  5/2006  per  il  trattamento  dei  dati  sensibili  e 
giudiziari,  in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
redatto  in modo  da  evitare  la  diffusione  di  dati  personali  identificativi  non  necessari  ovvero  il 
riferimento  alle  particolari  categorie  di  dati  previste  dagli  articoli  9  e  10  del  succitato 
Regolamento UE. 

 

Il  presente provvedimento  sarà pubblicato  in  versione  integrale nel BURP e  sul  sito  istituzionale 
www.regione.puglia.it. 
 

 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

 
Il presente provvedimento comporta  la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021‐2023, al Documento 
tecnico  di  accompagnamento  e  al  Bilancio  gestionale  2021‐2023,  approvato  con  DGR  n.  71  del  18/01/2021,  ai  sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito riportato: 
 
 
 
BILANCIO VINCOLATO 
 
 

C.R.A.  63 ‐ DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
01 ‐ DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

 
 

 
 
Parte Entrata 
 
Entrate ricorrenti 
Codice UE: 1 – Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
 

http://www.regione.puglia.it
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Capitolo  Declaratoria  Titolo 
Tipologia P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2021 

Competenza e Cassa 

Variazione 
E.F. 2022 

Competenza

E2052211 

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐
MONTENEGRO 2014/2020‐ quota programme funding 

85% da Ministria e Turizmit dhe Mjedisit  
 per il progetto DUE MARI 

2.105 

2.1.5.2.1 
 Altri trasferimenti 

correnti dal resto del 
mondo 

 
 
+ 

27.316,60 

 
+ 

89.860,15 

 
Si  attesta  che  la  copertura  del  presente  provvedimento  corrisponde  ad  obbligazione  giuridicamente  perfezionata,  con 
debitori certi: Ministria e Turizmit dhe Mjedisit, Bulevardi "Deshmoret e Kombit" Nr 1. Tirane, VAT Number: K51716026T,  
Albania‐è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”. 
 
Titolo giuridico: Deliberazione della Giunta Regionale n. 1160 del 01/07/2019. 
 

Capitolo  Declaratoria  Titolo 
Tipologia P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2021 

Competenza e Cassa 

Variazione 
E.F. 2022 

Competenza

E2052212 

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐
MONTENEGRO 2014/2020 ‐ quota FdR  15% da Ministero 
dell’Economia delle Finanze ‐IGRUE per il progetto DUE 

MARI 

2.101 
E.2.1.1.1.1   

Trasferimenti correnti da 
Ministeri 

 
 
+ 

4.820,58 

 
 
+ 

15.857,67 

 
Si  attesta  che  la  copertura  del  presente  provvedimento  corrisponde  ad  obbligazione  giuridicamente  perfezionata,  con 
debitori certi: Ministero dell’Economia‐IGRUE ‐ è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”. 
 
Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto "Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei  programmi  europei  per  il  periodo  di  programmazione  2014‐2020  e  relativo  monitoraggio.  Programmazione  degli 
interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della  legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 
2014‐2020.  Si  dispone  l’accertamento  della  medesima  entrata  ai  sensi  del  principio  contabile  di  cui  all’allegato  4/2, 
par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”.   
 
Parte Spesa 
 
Spese ricorrenti 
Missione: 19 ‐ Relazioni internazionali 
Programma: 02 ‐ Cooperazione territoriale 

Capitolo  Declaratoria  Codice 
UE  P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2021 

Competenza e Cassa 

Variazione 
E.F. 2022 

Competenza

U1160240 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020‐ Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta ‐ 
quota UE 85%  per il progetto DUE MARI 3 U.1.03.02.02 + 

0,00 

 
+ 

680,00 

U1160740 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020‐ Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta ‐ quota FdR  15%  per il progetto DUE MARI 4 U.1.03.02.02 + 

0,00 

 
+ 

120,00 

U1160242  Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 
2014/2020 ‐ Software ‐ quota UE  85%  per il progetto DUE MARI 3 U.2.02.03.02  + 

10.625,00 
+ 

0,00 

U1160742  Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 
2014/2020‐ Software‐ quota FdR  15%  per il progetto DUE MARI 4 U.2.02.03.02  + 

1.875,00 

 
+ 

0,00 

U1160243 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020 ‐ Altri beni di consumo ‐ quota UE  85%  per il progetto DUE 
MARI 3 U.1.03.01.02  ‐ 

3.060,00 

 
‐ 

1.544,28 

U1160743 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020 ‐ Altri beni di consumo ‐ quota FdR  15%  per il progetto DUE 
MARI 4 U.1.03.01.02  ‐ 

540,00 

 
‐ 

272,52 
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A tal fine, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:

 1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

 2. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2019, 
complessivamente pari ad € 23.630,00, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né l’impegno 
di spesa entro il 31/12/2019;

 3. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2020, 
complessivamente pari ad € 114.225,00, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né l’impegno 
di spesa entro il 31/12/2020;

 4. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio 
di Previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura 
Finanziaria”.

 5. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

 6. Di approvare l’allegato E/1 per le annualità 2021 e 2022 nella parte relativa alla variazione al bilancio, 
parte integrante del presente provvedimento.

 7. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione.

 8. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sugli esercizi finanziari 
2021 e 2022 inerenti il progetto DUE MARI,  approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui 
al Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 con DGR n. 1472/2019.

 9. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio.

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
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A tal fine, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 

dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta: 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2019, 

complessivamente pari ad € 23.630,00, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né 

l’impegno di spesa entro il 31/12/2019; 

3. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2020, 

complessivamente pari ad € 114.225,00, non è stato disposto né  l’accertamento  in entrata 

né l’impegno di spesa entro il 31/12/2020; 

4. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al 

Bilancio  di  Previsione  2021  e  pluriennale  2021‐2023,  al  documento  tecnico  di 

accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2021‐2023, così come espressamente 

riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

5. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei 

vincoli  di  finanza  pubblica  vigenti  e  gli  equilibri  di  bilancio  come  previsto  dal  D.lgs.  n. 

118/2011 e ss.mm.ii.. 

6. Di approvare l’allegato E/1 per le annualità 2021 e 2022 nella parte relativa alla variazione al 

bilancio, parte integrante del presente provvedimento. 

7. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere 

regionale  il  prospetto  E/1  di  cui  all’art.  10,  comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  118/2011 

conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

8. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 

del Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i 

conseguenti  provvedimenti  di  accertamento,  impegno  e  liquidazione  delle  spese  a  valere 

sugli esercizi finanziari 2021 e 2022 inerenti il progetto DUE MARI,  approvato e ammesso a 

U1160246 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020 – Altri servizi diversi n.a.c. ‐ quota UE  85%  per il progetto 
DUE MARI 

3 U.1.03.02.99  + 
19.751,60 

+ 
90.724,43 

U1160746 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA‐MONTENEGRO 

2014/2020 – Altri servizi diversi n.a.c. ‐ quota FdR  15%  per il progetto 
DUE MARI 

4 U.1.03.02.99  + 
3.485,58 

 
+ 

16.010,19 

 
La  variazione  proposta  con  il  presente  provvedimento  assicura  il  rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  vigenti  e  gli 
equilibri di bilancio, come previsto dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.  
 

Con  determinazione  del  Direttore  del  Dipartimento  Turismo,  Economia  della  Cultura  e  Valorizzazione  del  Territorio  si 
procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, 
lett.  C)  del  “Principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria”  di  cui  all’Allegato  4/2  al  D.  Lgs.  n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 
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IL RESPONSABILE P.O. “Supporto alla gestione amministrativa e contabile dei progetti CTE 2014/2020” 
Giuseppe Loiodice 
 
IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo” 
Giuseppe Tucci  

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”
Luigi De Luca

IL DIRETTORE del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
Aldo Patruno   

L’ASSESSORE alla Cultura, Tutela e Sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa Turistica
Massimo Bray

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese 
culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa Turistica;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

 2. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2019, 
complessivamente pari ad € 23.630,00, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né l’impegno 
di spesa entro il 31/12/2019.

 3. Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2020, 
complessivamente pari ad € 114.225,00, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né l’impegno 
di spesa entro il 31/12/2020.

 4. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio 
di Previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura 
Finanziaria”.

 5. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

 6. Di approvare l’allegato E/1 per le annualità 2021 e 2022 nella parte relativa alla variazione al bilancio, 
parte integrante del presente provvedimento.

 7. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione.

 8. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
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provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sugli esercizi finanziari 
2021 e 2022 inerenti il progetto DUE MARI,  approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 con DGR n. 1472/2019.

 9. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio.

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 marzo 2021, n. 517
Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia - Approvazione dello schema 
di Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia Adisu Puglia e ASSET Puglia e delle Linee Guida per 
l’espletamento dei concorsi di progettazione.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e delle AFAM e sviluppo della ricerca universitaria”, confermata e fatta 
propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue.
 
Premesso che:
−	  La legge del 14 novembre 2000, n. 338, prevede, per alcuni soggetti pubblici (regioni, province 

autonome, organismi regionali di gestione per il diritto allo studio universitario, università statali, 
università non statali, istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale) e privati (collegi universitari, 
cooperative di studenti, organizzazioni non lucrative di utilità sociale, fondazioni e istituzioni senza scopo 
di lucro), la possibilità di richiedere un cofinanziamento statale (massimo 50% dell’importo complessivo 
dell’intervento) per eseguire opere su edifici già esistenti (abbattimento delle barriere architettoniche, 
adeguamento alle disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza, manutenzione straordinaria, 
recupero e ristrutturazione), nonché per lavori di ampliamento, realizzazione di nuovi edifici e acquisto di 
immobili adibiti o da adibire ad alloggi o residenze per studenti universitari.

−	 Alla legge hanno fatto seguito, negli anni, i decreti attuativi attraverso i quali sono state specificate sia le 
modalità operative per poter presentare le richieste, sia i parametri tecnici ed economici da rispettare per 
il conseguimento del cofinanziamento. I decreti ministeriali di attuazione sono stati il n. 116 e n. 118 del 
9 maggio 2001 (primo bando), il n. 42 e n. 43 del 22 maggio 2007 (secondo bando), il n. 26 e n. 27 del 7 
febbraio 2011 (terzo bando) e il n. 936 e n. 937 del 28 e 29 novembre 2016 (quarto bando) e si attende 
la pubblicazione entro il 2021 di un ulteriore decreto ministeriale di attuazione (quinto bando). Secondo 
quanto previsto dai decreti, i soggetti interessati sono tenuti a presentare un progetto di livello almeno 
definitivo.

−	 La Legge 14 novembre 2000, n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari” 
prevede che gli alloggi e le residenze per studenti universitari hanno la finalità di ospitare prioritariamente 
gli studenti universitari capaci e meritevoli privi di mezzi, nonché di offrire anche agli altri iscritti alle 
università servizi di supporto alla didattica e alla ricerca e attività culturali e ricreative.

−	 Regione Puglia con Adisu Puglia ha effettuato un’indagine conoscitiva sul fabbisogno strutturale di posti 
alloggio per studenti capaci e meritevoli privi di mezzi per ciascuna città universitaria. Regione Puglia 
ritiene di voler avviare la progettazione di un certo numero interventi di riqualificazione di edifici esistenti 
da adibire a residenze universitarie, mediante l’espletamento di concorsi di progettazione, per assicurare 
la qualità dell’architettura ed innalzare tanto la qualità del servizio offerto alle università quanto la qualità 
delle relazioni tra queste e le città universitarie.

−	 Regione Puglia riconosce che la competizione sul piano del confronto delle idee è la principale garanzia 
per conseguire le finalità di qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio quali 
strumenti fondamentali per assicurare la qualità dell’ambiente urbano e sociale; la Regione individua 
pertanto nel concorso di idee e nel concorso di progettazione gli strumenti fondamentali per perseguire 
tale fine (L.R. 14/2008).

−	 Regione Puglia intende individuare nel Concorso di progettazione (così come indicato dall’art. 152, 
e seguenti del D.Lgs. 50/2016 e già nella L.R. 14/2008 “Misure a sostegno della qualità delle opere di 
architettura e di trasformazione del territorio”) lo strumento fondamentale per perseguire le finalità 
di qualità delle opere di architettura nella realizzazione di Residenze per Studenti Universitari la cui 
realizzazione è finanziata ai sensi della L 338 del 14/11/2000 e/o da altre fonti.
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Considerato che:
−	 la legge regionale n. 18 del 27/06/2007, che istituisce l’Agenzia regionale per il diritto allo studio 

universitario (ADISU PUGLIA), assegna alla stessa il compito di rilevanza costituzionale di garantire a 
tutti gli studenti capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, la possibilità di accedere ai più alti gradi 
dell’istruzione;

−	 la legge regionale n. 17 del 02/12/2005 e smi, all’Art. 15 (Interventi in materia di ricerca e orientamento 
universitario.) comma 1-bis* (da intendersi 1-ter) prevede che la Regione, nelle more della emanazione 
della legge organica in materia di ricerca universitaria e scientifica, sostiene tra l’altro attività di studio, 
ricerca, formazione e progettazione, la realizzazione di pubblicazioni di indagini statistiche e di studi di 
fattibilità, in collaborazione con le università degli studi, gli enti locali, gli istituti di consulenza e formazione 
e i centri di ricerca pubblici e privati;

−	 la legge regionale n. 41 del 02/11/2017, che istituisce l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio della Regione Puglia (ASSET), quale ente pubblico con funzioni di supporto 
tecnico-operativo alla Regione e ad altre pubbliche amministrazioni per lo sviluppo di programmi e 
progetti riguardanti la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’edilizia sanitaria, l’ecologia e il 
paesaggio, nonché interventi per la prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e 
sismici;

−	 I suddetti soggetti sono amministrazioni pubbliche, cui la legge affida il compito di soddisfare interessi 
pubblici, coincidenti sotto il profilo del rafforzamento del collegamento tra formazione, ricerca e 
innovazione, attribuendo competenze, diverse per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiunto 
permette di massimizzare i risultati delle attività nella ricerca scientifica da svolgere, quale oggetto del 
presente accordo;

−	 la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i soggetti 
in premessa in quanto permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze in un progetto 
unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti in vista di successivi interventi volti a 
soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti dalla legge a ciascuna amministrazione.

Rilevato:
−	 che al fine di raggiungere gli obiettivi delineati l’iniziativa vedrà la collaborazione della Sezione regionale 

Istruzione e Università, dell’Agenzia l’Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario (ADISU 
PUGLIA) e l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), in quanto 
attività di interesse comune nelle finalità istituzionali delle stesse;

−	 che alla luce delle finalità istituzionali dei soggetti coinvolti esiste un conclamato interesse pubblico, con 
riferimento all’art. 5 comma 6 lett. b) del DLGS 8 aprile 2016 n. 50, tra ADISU, ASSET e Regione Puglia che 
regge l’attuazione della cooperazione pubblica in ottica di contenimento e razionalizzazione della spesa 
pubblica che risponde all’esigenza di attuare processi efficienti di progettazione, esecuzione e gestione di 
opere pubbliche, secondo la programmazione regionale inerente le residenze universitarie;

−	 che le amministrazioni pubbliche partecipanti non svolgono sul libero mercato le attività interessate dalla 
cooperazione e, in particolare, sia ADISU PUGLIA sia ASSET Puglia non offrono beni e servizi sul mercato;

−	 che le Parti, intendono mettere a disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei 
progetti che saranno congiuntamente realizzati.

Ritenuto
−	 di voler avviare la progettazione di un certo numero di interventi di riqualificazione di edifici esistenti da 

adibire a residenze universitarie, mediante l’espletamento di concorsi di progettazione, per assicurare la 
qualità dell’architettura ed innalzare tanto la qualità del servizio offerto alle università quanto la qualità 
delle relazioni tra queste e le città universitarie.

−	 Di voler dar corso alla suddetta iniziativa attraverso la collaborazione della Sezione regionale Istruzione 
e Università, dell’Agenzia l’Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario (ADISU PUGLIA) e 
l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), stipulando un Accordo 
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di collaborazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, 
della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria 
e nazionale in materia, finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità 
istituzionali dei soggetti firmatari e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei 
costi e delle spese vive, mettendo a disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei 
progetti che saranno congiuntamente realizzati;

−	 L’ammontare del rimborso dei suindicati costi a carico della Sezione Istruzione e Università della Regione 
Puglia, è stimato pari ad € 220.000,00 (duecentoventimila/00), nei confronti di ASSET e di € 420.000,00 
(quattrocentoventimila/00).nei confronti di ADISU PUGLIA,

Visto
−	 il D.Lgs n. 118/2011;
−	 la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”;
−	 la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-

2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

Visto il comma 1.ter dell’art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005 il quale prevede che: “La Regione, nelle more 
della emanazione della legge organica in materia di ricerca universitaria e scientifica, al fine di assicurare la 
partecipazione della Regione a iniziative e attività di notevole prestigio e portata culturale e scientifica in 
Italia e all’estero, sostiene: a).... b) le attività di studio, ricerca, formazione e progettazione, la realizzazione 
di pubblicazioni di indagini statistiche e di studi di fattibilità, in collaborazione con le università degli studi, gli 
enti locali, gli istituti di consulenza e formazione e i centri di ricerca pubblici e privati, al fine di promuovere 
lo sviluppo, la qualificazione e le attività del sistema universitario pugliese con particolare riferimento alla 
ricerca scientifica e all’innovazione tecnologica anche in funzione dell’internazionalizzazione delle attività 
stesse;  .....”

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta 
Regionale, sulla base di quanto su esposto:
•	 lo schema di Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 

15 della Legge 241/1990, tra Regione Puglia, Adisu Puglia e Asset Puglia per garantire la qualità della 
progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di 
progettazione Allegato A);

•	 le Linee guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla progettazione di Residenze per Studenti 
Universitari in Puglia, Allegato B);

prevedendo che la somma di € 640.000,00, sia utilizzata per i rimborsi spese previsti dal suddetto Accordo di 
Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni per l’espletamento di Concorsi di progettazione, a valere sul 
Capitolo UO915010 (“Spese per interventi in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005”) - 
Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 – Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti 
per l’anno 2021, come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 640.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 22021 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo UO915010 (“Spese per 
interventi in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio; Programma 4 – Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti
Ai fini del pareggio di bilancio 2021 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti 
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, punti e);

1. di approvare lo schema di Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/1990 
per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso 
l’espletamento di Concorsi di progettazione. Allegato A) parte integrante e sostanziale del medesimo 
atto;

2. di approvare le Linee guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla progettazione di Residenze per 
Studenti Universitari in Puglia e Allegato B) parte integrante e sostanziale del medesimo atto.

3. Di prevedere che la somma di € 640.000,00, a valere sul Capitolo UO915010 (“Spese per interventi in 
attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005”) sia utilizzata per i rimborsi spese previsti 
dal suddetto Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni per l’espletamento di Concorsi 
di progettazione, come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto.

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del suddetto 
Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/1990 per garantire la qualità della 
progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di 
progettazione, apportando allo stesso le modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie 
in sede di sottoscrizione;

5. di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi 
al presente provvedimento;

6. di notificare il presente provvedimento al presidente e direttore di ADISU Puglia e di ASSET Puglia;
7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento dalle stesse predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile di P.O.
Dott.ssa Alessandra Maroccia

La Dirigente della Sezione
Arch. Maria Raffaella Lamacchia
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Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
alcuna osservazione:

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
Prof. Ing. Domenico Laforgia

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro
Prof. Sebastiano Leo

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di Deliberazione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

8. di approvare lo schema di Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/1990 
per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso 
l’espletamento di Concorsi di progettazione. Allegato A) parte integrante e sostanziale del medesimo 
atto;

9. di approvare le Linee guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla progettazione di Residenze per 
Studenti Universitari in Puglia e Allegato B) parte integrante e sostanziale del medesimo atto.

10. Di prevedere che la somma di € 640.000,00, a valere sul Capitolo UO915010 (“Spese per interventi in 
attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005”) sia utilizzata per i rimborsi spese previsti dal 
suddetto Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni per l’espletamento di Concorsi di 
progettazione, come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto.

11. di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del suddetto 
Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/1990 per garantire la qualità della 
progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di 
progettazione, apportando allo stesso le modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie 
in sede di sottoscrizione;

12. di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al 
presente provvedimento;

13. di notificare il presente provvedimento al presidente e direttore di ADISU Puglia e di ASSET Puglia;
14. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 518
Autorità Competenti designate, ai sensi dell’art 4 Reg. UE 2017/625, in materia di alimenti, mangimi, salute 
animale, sottoprodotti di origine animale, benessere animale, prescrizioni per l’immissione in commercio 
ed utilizzo sostenibile dei Prodotti Fitosanitari.

L’assessore con delega alla Sanità e Benessere Animale Prof. Pietro Luigi, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile  P.O. “Igiene degli Alimenti e Nutrizione Preventiva”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere (PSB), riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) N. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare;

VISTO il Regolamento (CE) N. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari;

VISTO il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 che, con 
l’art. 146, paragrafo 1, abroga il regolamento (CE) n. 882/2004 con effetto dal 14 dicembre 2019;

VISTO il D.lgs n. 193 del 6 novembre 2007 “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia 
di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore” ed in particolare 
l’articolo 2 con cui sono state individuate quali Autorità competenti il Ministero della Salute, le Regioni, le 
province autonome di Trento e di Bolzano e le Aziende Unità Sanitarie Locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze.

VISTA la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 e, in particolare, 
l’articolo 12;

VISTO il D.lgs n. 27 del 02 febbraio 2021 ad oggetto “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi  dell’articolo 12, lettere a) , b) , c) , d) ed e) della legge 
4 ottobre 2019, n. 117”;

VISTO il D.lgs n. 32 del 02 febbraio 2021 ad oggetto “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi  dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 
ottobre 2019, n. 117”;

VISTA la DGR 370 del 19/03/2020 ad oggetto “Piano di Controllo Nazionale Pluriennale 2020-2022. 
Recepimento Intesa Stato Regioni rep. Atti 16/CSR del 20/02/2020 ed individuazione del Punto di Contatto 
Regionale”.

VISTA la DGR n. 1974 del 7/12/2020 ad oggetto “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”

Rilevato che con il D.lgs 27/2021, pubblicato in GU n. 60 del 11/03/2021, sono state individuate all’articolo 
2, comma 1 le autorità competenti designate ai sensi del Reg. UE 2017/625.  In particolare sono individuate 
le Autorità del Ministero della Salute, le Regioni e le AA.SS.LL. per pianificare, programmare, eseguire, 
monitorare e rendicontare i Controlli Ufficiali e le Altre Attività Ufficiali nonché procedere all’adozione delle 
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Azioni Esecutive previste dagli articoli 137 e 138 del Regolamento, e ad accertare e contestare le relative 
sanzioni amministrative.

Rilevato che, con più atti della Giunta Regionale e per ultimo con la DGR n. 1974 del 7/12/2020 ad oggetto 
“Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”, al Dipartimento di Promozione 
della Salute e del Benessere e Sport per Tutti sono attribuite le competenze di cui al Reg. UE 2017/625 (ex 
Reg. CE 882/04); In particolare sono attribuite dette competenze al Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità 
veterinaria della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

Rilevato che, con le DGR n.ri 928/2013, 2194/2017, 387/201919, 370/2020  era già stata individuata e 
confermata l’Autorità Competente Regionale, ai sensi dell’articolo 2 del D.lgs 193/07, nel Dirigente protempore 
della Sezione  Promozione della Salute e del Benessere;

Considerato che nell’ambito della Regione Puglia, al Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere è stato inoltre attribuito, con DGR 370/20, il ruolo di punto 
di contatto Regionale per la stesura ed adozione del Piano di Controllo Nazionale Pluriennale (PCNP), con 
compiti di Referente Tecnico per le attività regionali;

Considerato che nell’ambito delle stesse Aziende Sanitarie ai sensi dei Regolamenti Regionali n. 13/2009 e 
18/2021, sono attribuite competenze, ai Servizi dei Dipartimenti di Prevenzione (SIAN , SIAV A, SIAV B e SIAV 
C),  in materia di :
a) alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, in tutte le fasi della produzione, della 

trasformazione e della distribuzione di alimenti comprese le norme relative alle indicazioni nutrizionali 
e il loro coinvolgimento nel mantenimento dello stato di salute fornite sui prodotti alimentari, anche con 
riferimento ad alimenti contenenti allergeni e alimenti costituiti, contenenti o derivati da OGM, nonché la 
fabbricazione e l’uso di materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti;

b) mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della produzione, della trasformazione, della distribuzione 
e dell’uso, anche con riferimento a mangimi costituiti, contenenti o derivati da OGM; 

c) salute animale; 
d) sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini della prevenzione e della riduzione al minimo dei 

rischi sanitari per l’uomo e per gli animali; 
e) benessere degli animali; 
f) prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di prodotti fitosanitari, dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi, ad eccezione dell’attrezzatura per l’applicazione dei pesticidi.

Rilevato che, con l’entrata in applicazione del Decreto Legislativo n. 27 del 02/02/2021 a far data dal 
26/03/2021, risulta opportuno individuare ai sensi del medesimo Decreto le Autorità Competenti in narrativa 
indicate;

Tutto ciò premesso, si propone alla giunta regionale l’individuazione dell’ Autorità Competente Regionale e 
Autorità Competenti Locali  ai sensi dell’art 2 (1) del D.lgs 27/2021.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
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presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA  FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di  entrata che di  spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a  carico del bilancio regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore regionale con delega alla Sanità e al Benessere animale, Prof. Pietro Luigi Lopalco, sulla base delle 
risultanze istruttorie, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta:

−	 di stabilire che l’Autorità Competente Regionale, ai sensi dell’articolo 2 (1) D.lgs 27 del 2 febbraio 
2021, è individuata nel Dirigente protempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
del Dipartimento della Salute ovvero in analoga struttura Dirigenziale in cui sono transitate le 
competenze per effetto dalla modifica del modello organizzativo di cui DPGR 22/21 e s.m.i.;

−	 di stabilire che, nell’ambito delle Aziende Sanitarie le funzioni di Autorità Competente Locale sono 
attribuite ai Direttori dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione competenti in materia ( SIAN , SIAV 
A, SIAV B e SIAV C) sulla base dei Regolamenti Regionali n.ri 13/09, 18/20 e del relativo Piano di 
Controllo Regionale Pluriennale vigente;   

−	 di stabilire che sino alla predisposizione del nuovo PCRP, i Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.
LL. dovranno continuare ad attenersi ai criteri,  indirizzi operativi ed obiettivi di cui alla DGR 387/19 e 
s.m.i., salvo modifiche od integrazioni di cui a specifici piani e programmi regionali per l’anno 2021;

−	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it 
e sul portale regionale sanitario www.sanita.puglia.it;

−	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione PSB, ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. 
ed a tutti i soggetti interessati;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O.:  Igiene degli Alimenti 
e Nutrizione Preventiva (Pietro PASQUALE)                  
                                           
Il Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere (Onofrio MONGELLI)                             

ll sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20  del DPGR n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti 
(Vito MONTANARO)                    

L’Assessore proponente  
(Pietro Luigi LOPALCO)                                                                                    

http://www.regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it


27650                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Sanità e Benessere Animale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

−	 di stabilire che l’Autorità Competente Regionale, ai sensi dell’articolo 2 (1) D.lgs 27 del 2 febbraio 
2021, è individuata nel Dirigente protempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
del Dipartimento della Salute ovvero in analoga struttura Dirigenziale in cui sono transitate le 
competenze per effetto dalla modifica del modello organizzativo di cui DPGR 22/21 e s.m.i.;

−	 di stabilire che, nell’ambito delle Aziende Sanitarie le funzioni di Autorità Competente Locale sono 
attribuite ai Direttori dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione competenti in materia (SIAN , SIAV 
A, SIAV B e SIAV C) sulla base dei Regolamenti Regionali n.ri 13/09, 18/20 e del relativo Piano di 
Controllo Regionale Pluriennale vigente;   

−	 di stabilire che sino alla predisposizione del nuovo PCRP, i Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.
LL. dovranno continuare ad attenersi ai criteri,  indirizzi operativi ed obiettivi di cui alla DGR 387/19 e 
s.m.i., salvo modifiche od integrazioni di cui a specifici piani e programmi regionali per l’anno 2021;

−	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it 
e sul portale regionale sanitario www.sanita.puglia.it;

−	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione PSB, ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. 
ed a tutti i soggetti interessati;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 marzo 2021, n. 521
Art. 2 D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i.- Avvio del procedimento di verifica per il Direttore Generale dell’ASL FG.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Gestione Rapporti Istituzionali con le 
Aziende ed Enti del SSR”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale 
- Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue.

L’art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. in materia di valutazione dell’attività dei Direttori Generali delle Aziende 
ed Enti del SSN, stabilisce:
- al co. 3 che “al fine di assicurare omogeneità nella valutazione dell’attività dei direttori generali, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con Accordo sancito in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i 
criteri e le procedure per valutare e verificare tale attività, tenendo conto:
a) del raggiungimento di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della programmazione 
regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, all’ottimizzazione dei servizi 
sanitari e al rispetto degli obiettivi economico-finanziari e di bilancio concordati, avvalendosi anche dei dati e 
degli elementi forniti dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;
b) della garanzia dei livelli essenziali di assistenza, anche attraverso la riduzione delle liste di attesa e la 
puntuale e corretta trasmissione dei flussi informativi ricompresi nel Nuovo Sistema Informativo Sanitario, 
dei risultati del programma nazionale valutazione esiti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e 
dell’appropriatezza prescrittiva;
c) degli obblighi in materia di trasparenza, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi 
del personale;
d) degli ulteriori adempimenti previsti dalla legislazione vigente”.
- al co. 4 che “trascorsi ventiquattro mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione, entro novanta 
giorni, sentito il parere del sindaco o della Conferenza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovvero, per le aziende ospedaliere, della 
Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del medesimo decreto legislativo, verifica i risultati aziendali 
conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi 2 e 3, e in caso di esito negativo dichiara, 
previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, la decadenza immediata dall’incarico 
con risoluzione del relativo contratto, in caso di valutazione positiva la Regione procede alla conferma con 
provvedimento motivato. La disposizione si applica in ogni altro procedimento di valutazione dell’operato del 
direttore generale. A fini di monitoraggio, le regioni trasmettono all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali una relazione biennale sulle attività di valutazione dei direttori generali e sui relativi esiti”.

Ai sensi della predetta normativa, ricorrono le condizioni per avviare il procedimento di verifica, ai fini della 
conferma o meno dell’incarico, per il dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale della ASL FG con la 
D.G.R. n. 507 del 19/3/2019.

Con riferimento ai criteri per la valutazione, considerato che ad oggi la Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano non ha definito  i criteri e le procedure 
per valutare e verificare l’attività dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSN, trova applicazione l’art. 
5, co. 1 dello stesso D.Lgs. n. 171/2016, secondo il quale: “fino alla costituzione dell’elenco nazionale e degli 
elenchi regionali di cui, rispettivamente, agli articoli 1 e 3, si applicano, per il conferimento degli incarichi di 
direttore generale, di direttore amministrativo, di direttore sanitario e, ove previsto dalle leggi regionali, di 
direttore dei servizi socio-sanitari, delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere e degli altri enti del 
Servizio sanitario nazionale, e per la valutazione degli stessi, le procedure vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto”.
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Pertanto per la valutazione dei suddetti Direttori Generali sottoposti a verifica saranno applicati i criteri e le 
modalità procedurali fino ad oggi utilizzate e stabilite con atti della Giunta Regionale, da ultimo con la D.G.R. 
n. 1629 dell’8/10/2020 per i Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali.

Le procedure relative alla verifica sono inoltre richiamate dal contratto di diritto privato stipulato tra la Regione 
ed i predetti Direttori Generali  secondo lo schema approvato - per le Aziende Sanitarie Locali, con la D.G.R. 
n. 320 del 13/3/2018 ed in particolare, l’art. 5 – (Valutazione di metà mandato) del citato schema di contratto 
vigente per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali il quale stabilisce :
“1.Il Direttore generale è sottoposto alla valutazione di metà mandato, come previsto dall’art. 2 del D.Lgs. n. 
171/2016, finalizzata alla conferma o meno dell’incarico dello stesso fino alla sua naturale scadenza.
2.Nelle more della definizione dei criteri e delle procedure di valutazione dell’attività dei direttori generali 
mediante Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, così come previsto dall’art. 2, comma 3 del D. lgs. n. 171/2016, la valutazione 
di metà mandato viene effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata dalla Giunta 
Regionale, che procede sulla base dei dati forniti dai Servizi e dalle Sezioni del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dall’A.Re.S. S. per quanto di rispettiva competenza. 
3.Le modalità di svolgimento della verifica di metà mandato sono quelle previste dagli atti deliberativi di 
Giunta Regionale in vigore, salvo successive modifiche degli stessi”. 

Successivamente gli schemi di contratto approvati con la predetta D.G.R. n. 320 del 13/3/2018, con la D.G.R. 
n. 1487 del 2/8/2019 sono stati modificati ed integrati al fine di adeguarli all’intervenuta normativa statale e 
regionale in materia di liste d’attesa.
Conseguentemente i predetti Direttori Generali hanno sottoscritto un addendum ai contratti già sottoscritti 
secondo lo schema di cui alla citata D.G.R. n. 320/2018, relativo all’integrazione dell’elenco degli obiettivi 
vincolanti a pena di decadenza con il seguente ulteriore obiettivo: “n. 9) Rispetto del Piano attuativo aziendale 
per il governo delle liste di attesa in applicazione del Piano Regionale di Governo delle Liste di Attesa (PRGLA) 
vigente [L.R. n. 13/2019 e D.G.R. n. 735 del 18/4/2019]”, ed alla modifica dell’art. 6, comma 4, in materia di 
trattamento economico integrativo. 

Pertanto, sulla base delle Deliberazioni della Giunta Regionale relative a precedenti procedimenti di verifica, da 
ultimo la citata D.G.R. n. 1629 dell’8/10/2020, nonché del  contratto di diritto privato dallo stesso sottoscritto 
e successivo addendum, ad oggi i criteri e le modalità di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali 
delle Aziende Sanitarie sono i seguenti: 

−	 La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

−	 Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

−	 La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale elencati nell’atto 
deliberativo di nomina, previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui 
all’Allegato 1 del  relativo contratto come successivamente integrato;

−	 La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e 
Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché 
dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente pervenute dal 
Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della vigente normativa 
– hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci.

−	 L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) 
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. 
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−	 La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

La valutazione può inoltre tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Collegi 
Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi 
ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla 
competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

Pertanto, con il presente schema di provvedimento si propone avviare - secondo i criteri e le modalità innanzi 
richiamate  il procedimento di verifica per il Direttore Generale della ASL FG.

Si propone, altresì, la designazione dei componenti della Commissioni di esperti che dovranno procedere 
alla valutazione del Direttore Generale sottoposto a verifica, rinviandone la nomina ad un successivo atto del 
Direttore del Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, ad avvenuto esperimento 
degli adempimenti in materia di nomine regionali ai sensi della D.G.R. n. 24/2017.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA  FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera 
k) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

- Di avviare il procedimento di verifica , ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs n. 171/2016 s.m.i. per il dott. Vito Piazzolla, 
nominato Direttore Generale della ASL FG con la D.G.R. n. 507 del 19/3/2019.

- di stabilire che la Regione Puglia procederà alla valutazione per il predetto  Direttore Generale  secondo 
le modalità stabilite dagli atti deliberativi della Giunta Regionale in materia di verifica di metà mandato, da 
ultimo con la D.G.R. n. 1629 dell’8/10/2020 e quindi con le seguenti modalità procedurali:

−	 La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

−	 Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

−	 La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale elencati nell’atto 
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deliberativo di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui 
all’allegato 1 dei rispettivi  contratti come successivamente integrati;

−	 La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi 
e Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, 
nonché dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente 
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della 
vigente normativa – hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le  Conferenze dei 
Sindaci.

−	 L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) 
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. 

−	 La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

La valutazione può inoltre tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Collegi 
Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi 
ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla 
competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale.                                                                 

- di designare i componenti della Commissione di esperti  in materia di programmazione sanitaria, acquisizione 
di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, che dovranno procedere alla 
valutazione del  Direttore Generale  sottoposto a verifica come di seguito:

_________________________________________________________________

_________________________________________________________________

_________________________________________________________________

- di rinviare la nomina della suddetta Commissione ad un successivo atto del Direttore del Dipartimento della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, ad avvenuto esperimento degli adempimenti in materia 
di nomine regionali ai sensi della D.G.R. n. 24/2017.

- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente provvedimento.  

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto  dagli 
stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

Sottoscrizioni  dei responsabili della struttura proponente

Il Responsabile P. O.  “Gestione Rapporti Istituzionali con le Aziende ed Enti del SSR”:   Cecilia Romeo

Il Dirigente del Servizio   “Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano SSR”:  Giuseppe Lella
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Il Dirigente della Sezione   “Strategie e Governo dell’Offerta” :   Giovanni Campobasso

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR
Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti: 
Vito Montanaro               
  
L’Assessore: Pier Luigi Lopalco

                                               

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
                        

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta l’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di avviare il procedimento di verifica , ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs n. 171/2016 s.m.i. per il dott. Vito Piazzolla, 
nominato Direttore Generale della ASL FG con la D.G.R. n. 507 del 19/3/2019.

- di stabilire che la Regione Puglia procederà alla valutazione per il predetto  Direttore Generale  secondo 
le modalità stabilite dagli atti deliberativi della Giunta Regionale in materia di verifica di metà mandato, da 
ultimo con la D.G.R. n. 1629 dell’8/10/2020 e quindi con le seguenti modalità procedurali:

−	 La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

−	 Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

−	 La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale elencati nell’atto 
deliberativo di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui 
all’allegato 1 dei rispettivi  contratti come successivamente integrati;

−	 La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi 
e Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, 
nonché dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente 
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della 
vigente normativa – hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le  Conferenze dei 
Sindaci.

−	 L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) 
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. 

−	 La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

La valutazione può inoltre tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Collegi 
Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi 
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ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla 
competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale.                                                                 

- di designare i componenti della Commissione di esperti  in materia di programmazione sanitaria, 
acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, che dovranno 
procedere alla valutazione del  Direttore Generale  sottoposto a verifica come di seguito:

Dott.ssa LUCIA BISCEGLIA
Dott. FRANCESCO ALBERGO
Dott. ETTORE ATTOLINI

- di rinviare la nomina della suddetta Commissione ad un successivo atto del Direttore del Dipartimento della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, ad avvenuto esperimento degli adempimenti in materia 
di nomine regionali ai sensi della D.G.R. n. 24/2017.

- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente provvedimento.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 523
L. n. 144/99 - II Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Applicazione avanzo 
vincolato - Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-
2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R.n.71/2021.

L’Assessore ai Trasporti, Dott.ssa Anna Maurodinoia, d’intesa con il Vice Presidente con delega al Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla P.O. “Programmazione della mobilità sostenibile”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014 – “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

- l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione;

- la L.R. n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2021 e Bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia – Legge di stabilità regionale 2021”;

- la L.R. n. 36 del 31/12/2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e Bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia”;

- la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39 comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011. Documento di accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione”;

- la D.G.R. n. 199 dell’08/02/2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Dato atto che:
- con deliberazione n. 472 del 13/04/2007 la Giunta Regionale ha approvato il bando afferente al 

“Secondo Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”;
- con successiva deliberazione n. 274 del 04/03/2008 la Giunta Regionale ha approvato la graduatoria 

delle proposte progettuali selezionate.

Al fine di poter gestire le procedure di cofinanziamento in favore degli Enti Locali beneficiari delle risorse 
ministeriali previste dal II Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (P.N.S.S.), già 
trasferite alla Regione Puglia, si propone alla Giunta:

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. formatosi nel 2017 a seguito dell’avvenuto incasso sul Capitolo di entrata E.2055205 
della quota di cofinanziamento ministeriale prevista dal II Programma di attuazione del P.N.S.S. 
ammontante ad Euro 50.489,83, somma incassata con reversale n. 13466/17 e non impegnata sul 
corrispondente Capitolo di spesa U.551055 entro il 31/12/2017;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021- 2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;
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- di approvare l’All. E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10, comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di Euro 50.489,83, derivante da 
economia vincolata formatasi con reversale incassata n. 13466/17 sul capitolo di entrata E.2055205, e non 
interamente impegnata sul corrispondente capitolo di spesa U.551055  entro il 31/12/2017.
L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2021 
e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii..

C.R.A. CAPITOLO M.P.T.

PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 2021

COMPETENZA CASSA

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + Euro 
50.489,83

0,00

66.03 U.1110020
Fondo di riserva per sopperire a deficienze 
di cassa (art. 51, L.R. n. 28/2001)

20.1.1 1.10.1.1 0,00
 - Euro 

50.489,83

65.03 U.551055

L. 144/99 – Trasferimento in conto capitale 
di fondi statali alle Province e ai Comuni 
beneficiari degli interventi finanziati 
nell’ambito dei  programmi di attuazione 
del Piano di Sicurezza Stradale

10.2.2 2.3.1.2
+ Euro 

50.489,83
+ Euro 

50.489,83

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi Euro 50.489,83 corrisponde ad O.G.V. che 
sarà perfezionata nel 2021 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL.
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore Relatore, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97, propone alla 
Giunta:
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 1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata. 
 2. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 

e ss.mm.ii., derivante da economia vincolata formatasi con reversale incassata n. 13466/17 sul capitolo 
di entrata E.2055205 e non interamente impegnata sul corrispondente capitolo di spesa U.551055  
entro il 31/12/2017.

 3. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

 4. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

 5. Di approvare l’All. E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio.

 6. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10, comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 7. Di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali.

 8. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul Sito Istituzionale Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
P.O. Arch. Luca Michele Basile

Il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL 
Ing. Irene di Tria

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera 
osservazioni ai sensi dell’art. 18 del DPGR 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità  
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
Ing. Barbara Valenzano

L’Assessore ai Trasporti
Dott.ssa Anna Maurodinoia

L’Assessore al Bilancio
Avv. Raffaele Piemontese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

 1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata. 
 2. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 

e ss.mm.ii., derivante da economia vincolata formatasi con reversale incassata n. 13466/17 sul capitolo 
di entrata E.2055205 e non interamente impegnata sul corrispondente capitolo di spesa U.551055  
entro il 31/12/2017.

 3. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

 4. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

 5. Di approvare l’All. E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio.

 6. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10, comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 7. Di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali.

 8. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                27661Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 2 Trasporto pubblico locale
Titolo 2 Spesa in conto capitale residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00                        50.489,83 0,00

2 Trasporto pubblico locale residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 
previsione di cassa 0,00                        50.489,83 

10 Trasporti e diritto alla mobilità residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00                        50.489,83 0,00

20 Fondi e accantonamenti

Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00                                     50.489,83 0,00

1 Fondo di riserva residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00
previsione di cassa 0,00                                     50.489,83 

20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00                                     50.489,83 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00                        50.489,83                                     50.489,83 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00                        50.489,83                                     50.489,83 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00                        50.489,83 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                        50.489,83 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE PROGRAMMA

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2021         

(*)

MISSIONE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

MISSIONE

TOTALE PROGRAMMA

TOTALE MISSIONE 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2021         

(*)

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

DI TRIA IRENE
23.03.2021
17:13:45 UTC
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 524
Approvazione indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0, diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da Organizzazioni di 
Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale. Variazione al Bilancio 2021 e pluriennale 2021/2023.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari responsabili e dal Dirigente ad 
interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, così come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:
•	 il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51 comma 2 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione;

•	 la Legge regionale n. 35 del 30/12/2020 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 
2021);

•	 la Legge regionale n. 36 del 30/12/2020 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;  

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

PREMESSO che:
• l’articolo 118 della Costituzione prevede che le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, 

salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni 
e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che Stato, Regioni, 
Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà;

• la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere 
l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene 
comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la 
partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita 
e di occupazione lavorativa, riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione 
del principio di sussidiarietà, promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme 
di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi;

• in attuazione della delega conferita al Governo con la legge di cui al capoverso precedente, con il 
D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., recante “Codice del Terzo settore” si è provveduto al riordino e 
alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore;

• l’art.11 del D.P.R. 15 marzo 2017 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali” assegna al medesimo Ministero la funzione di promuovere, sviluppare e 
sostenere le attività svolte dai soggetti del Terzo settore, per favorire la crescita di un welfare condiviso 
della società attiva a supporto delle politiche di inclusione, di integrazione e di coesione sociale;

• l’articolo 72 del citato codice disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera 
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g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 
all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 
del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

• l’articolo 73 del codice disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al 
sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con 
particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 
della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;

• l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n.166 del 
12.11.2019 e registrato dalla Corte dei conti in data 13.12.2019, al n.3365, in attuazione degli articoli 
72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le 
linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed 
al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e 
omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un ammontare di € 14.736.000,00); dall’ 
altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in 
un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare 
di € 35.894.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), 
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province autonome;

• l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n.44 del 
12.03.2020 e registrato dalla Corte dei conti in data 02.04.2020, al n. 543, in attuazione degli articoli 
72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le 
linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed 
al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e 
omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un ammontare di € 12.630.000,00); dall’ 
altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in 
un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare 
di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), 
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province autonome;

• l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per 
le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune;

• il 20.04.2020 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali approvato con Delibera di Giunta n. 513 del 08/04/2020 con il quale si 
condividono gli obiettivi generali degli interventi e si stabilisce il loro finanziamento con euro 
1.898.901,00 per quanto concerne gli interventi relativi all’atto di indirizzo adottato dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n. 166 del 12.11.2019;

• il 23.06.2020 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali approvato con Delibera di Giunta n. 899 del 11/06/2020 con il quale si 
condividono gli obiettivi generali degli interventi e si stabilisce il loro finanziamento con euro 
1.481.284,00 per quanto concerne l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali con il D.M. n. 44 del 12.03.2020;

• il D.M. n. 93 del 7.08.2020, registrato dalla Corte dei Conti il 1 settembre 2020 al n. 1806, ha fornito 
indicazioni per l’utilizzo delle ulteriori risorse disposte ai sensi dell’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 
n. 34, convertito dalla L. n. 77 del 2020, al Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di 
interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 72 del Codice del Terzo settore, da considerarsi 
aggiuntive a quelle disposte con il D.M. n. 44 del 12.03.2020, stanziando per la Regione Puglia euro 
2.617.897,00, stabilendo al contempo che il per il loro trasferimento non è necessaria la sottoscrizione 
di un ulteriore accordo di programma;

• il D.M. n. 156/2020 registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38 è intervenuto con 
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modificazioni al riparto delle risorse incrementali assegnate dall’articolo 67 del D.L. 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, come disposto dal precedente 
D.M. n. 93 del 7 agosto 2020;

• tra questi indirizzi particolare rilievo assume la condizione specifica legata all’emergenza 
epidemiologica conosciuta dal Paese in questi mesi, rispetto alla quale le organizzazioni del Terzo 
Settore da una parte hanno profuso un grande sforzo per contribuire ad alleviare le difficoltà delle 
persone più fragili, soprattutto nell’ambito sanitario e sociale, dall’altra hanno subito le conseguenze 
della sospensione delle attività, legate alle esigenze di contenimento del contagio, soprattutto nei 
settori della cultura, dell’educazione, dello sport e più in generale nelle attività di socializzazione;

• il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con nota della Direzione Generale del Terzo Settore e 
della responsabilità sociale delle imprese n. 4130 del 11.05.2020, ha fornito chiarimenti e indicazioni 
operative relative agli effetti derivanti dalle novelle introdotte con la legge 24 aprile 2020, n.27, 
di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” sugli accordi di programma siglati ai sensi degli artt. 72 
e 73 del D.Lgs. 117/2017 Codice del Terzo settore, relativi al sostegno allo svolgimento di attività di 
interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale 
e, in modo particolare, ha specificato che la lettura sistemica delle norme e disposizioni richiamate 
nonché il dato letterale dell’espressione “iniziative” – di cui al citato D.M. n.166 del 12.11.2019 - fa 
ritenere legittima l’adozione da parte di codeste Amministrazioni, sempre nel rispetto dei principi 
di autonomia amministrativa e responsabilità nella gestione dei fondi erogati, di un’opzione 
di intervento che preveda, in sostituzione o in aggiunta alla modalità di sostegno alle ODV e alle 
APS tramite il finanziamento di progetti, forme di sostegno allo svolgimento dell’ordinaria attività 
statutaria degli enti medesimi, beninteso rientrante in una delle linee contemplate nel citato articolo 5 
del D.lgs. n.117/2017. In tale prospettiva, vanno tenute presenti due condizioni: da un alto, è esclusa 
qualsiasi forma di finanziamento “statico” agli enti, che si traduca in un mero trasferimento di risorse 
a sostegno dell’organizzazione in quanto tale, che prescinda, cioè, dall’effettivo svolgimento di una o 
più attività di interesse generale. Dall’altro, resta ferma la necessità che l’individuazione dei soggetti 
beneficiari delle provvidenze economiche avvenga nel rispetto dei principi di pubblicità, par condicio 
e predeterminazione dei criteri di concessione;

• il D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla Corte dei conti in data 02/03/2021 al n. 391 ha emanato 
l’atto di indirizzo recante per l’anno 2021 l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie 
di intervento e delle Linee di attività finanziabili attraverso il fondo per il finanziamento di progetti e di 
attività di interesse generale nel Terzo Settore di cui all’art. 72 del Codice del Terzo settore;

• detti obiettivi ripercorrono in maniera puntale le attività finanziabili di cui agli Accordi di programma 
2019 e 2020 già sottoscritti dalla Regione Puglia nel corso dell’anno 2020 e dunque si pongono in 
assoluta continuità con i precedenti accordi

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha adottato
• la Legge Regionale n.19/2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;
• il Regolamento Regionale n. 4/2007 di attuazione della L.R. n. 19/2006 e s.m.i.;
• il Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - Disciplina in materia di 

contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009;
• la Legge Regionale n. 3/2016 istitutiva del Reddito di Dignità;
• la Legge Regionale n. 28/2017 “Legge sulla partecipazione”;
• la Del. G.R. n. 2274 del 27 dicembre 2017 di approvazione del Programma “PugliaSocialeIN” per 

l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale;
• la Legge Regionale n. 25/2018 “Disciplina delle associazioni Pro loco”;
• l’Atto Dirigenziale n. 633 del 15 ottobre 2018 relativo all’adozione dell’Avviso Pubblico per il 
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finanziamento di Programmi Locali per l’implementazione di attività di interesse generale, promossi 
da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale in attuazione dell’accordo di 
programma Stato-Regione Puglia 27.12.2017 – art. 72 D.Lgs 117/2017 – Codice del Terzo Settore;

• la Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 di approvazione del Piano Operativo in attuazione dell’Accordo di 
programma Stato-Regione Puglia del 27.12.2017; 

• l’Atto Dirigenziale n. 114 del 15/02/2019 Approvazione Linee guida per la gestione contabile e la 
rendicontazione dei progetti ammessi a cofinanziamento regionale.

PRESO ATTO CHE:
• gli importi assegnati alla Regione Puglia per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi 

nel territorio di riferimento indicato negli Accordi di Programma 2019, 2020 (già sottoscritti) e 2021 
(da sottoscriversi) con il Ministero e da ulteriori risorse come di seguito riportate ammontano a € 
8.626.880,00 di cui: 
	€ 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del 

D.M. n. 166 del 12.11.2019;  
	€ 1.058.060,00 derivanti dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019 e 

disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla corte dei Conti il 02/03/2021 al 
n. 391, utilizzabile con le medesime finalità, nelle more della sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma 2021 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

	€ 1.481.284,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del 
D.M. n.44 del 12.03.2020 comprensivi delle risorse aggiuntive stanziate dal D.M. n. 93 del 
7.08.2020;

	€ 2.617.897,00 derivanti dalle disposizioni di cui all’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 e 
assegnate con DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086;

	€ 1.570.738,00 derivanti dalle risorse incrementali di cui al Decreto ministeriale 156/2020. 
Registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38.

• La scelta di allocazione delle risorse è stata determinata dalla grave situazione di incertezza e difficoltà 
causata dal diffondersi del COVID-19, che ha coinvolto anche il modo del Terzo Settore ed in particolare 
il volontariato e l’associazionismo di promozione sociale, che sta svolgendo un’insostituibile funzione 
di supporto a favore delle persone più vulnerabili;

RICONOSCIUTO  che il mondo del Terzo Settore rappresenta un tratto fondamentale del tessuto sociale della 
regione Puglia, contribuendo in maniera insostituibile alla crescita e all’espansione delle comunità locali.

VISTE anche le numerose sollecitazioni pervenute dal Tavolo regionale per l’attuazione della riforma del 
Terzo Settore, istituito nel gennaio 2018 e dalle associazioni destinatarie dei contributi, in merito alla difficile 
situazione economica che stanno attraversando e che rischia di mettere in crisi la loro capacità di rispondere 
ai bisogni e alle fragilità emergenti nelle comunità locali.

PRESO ATTO che
• in base alle disposizioni che regolano l’accesso alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’art. 

73 del Codice, le risorse sono destinate da organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione 
sociale, singole o in partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore;

• per parte dell’anno 2021, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore 
e ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale 
del Terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte delle organizzazioni di volontariato e dalle 
associazioni di promozione sociale attraverso la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti 
dalle normative di settore.

Dato atto che le risorse assegnate alla Regione per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi 
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nel territorio di riferimento, indicate negli Accordi di Programma 2019, 2020 (già sottoscritti) e 2021 (da 
sottoscriversi) con il Ministero e integrate da ulteriori risorse all’uopo stanziate ammontano a complessivi € 
8.626.880,00 di cui

•	 € 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 
166 del 12.11.2019 (registrato dalla Corte dei Conti il 13/11/2019 al n. 3365) sono state programmate 
a valere sul bilancio vincolato 2020 in parte entrata al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo 
U 1207000, risorse non impegnate e non accertate entro il 31/12/2020 e pertanto da riprogrammare

•	 € 1.058.060,00 derivanti dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019(registrato dalla 
Corte dei Conti il 13/11/2019 al n. 3365)  e disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato 
alla corte dei Conti il 02/03/2021 al n. 391, sono state programmate a valere sul bilancio vincolato 
2021 in parte entrata al al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo U 1207000.

•	 € 1.481.284,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del D.M. 
n.44 del 12.03.2020 (registrato dalla Corte dei Conti il 2/04/2020 al n. 543) sono state programmate a 
valere sul bilancio vincolato 2021 in parte entrata al al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo 
U 1207000.

•	 € 2.617.897,00 stanziate con DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 
1086, non sono state programmate a valere sul bilancio 2021 e sono iscrivere ex novo in parte entrata 
e in parte spesa.

•	 € 1.570.738,00 derivanti dalle risorse incrementali di cui al DM n. 156/2020 Registrato dalla Corte 
dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38, non sono state programmate a valere sul bilancio 2021 e sono 
iscrivere ex novo in parte entrata e in parte spesa.

Ritenuto pertanto necessario approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico 
relativo al programma PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse 
da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione 
di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia 
da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante 
e sostanziale, e indicante: modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle attività di 
associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto indicato negli 
accordi di programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

Dato atto che con successivo atto a firma del Dirigente della Sezione Inclusione Attiva e Innovazione, si 
procederà all’approvazione dell’Avviso Pubblico di finanziamento completo dei relativi allegati.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario:
•	 rendere coerente lo stanziamento del bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021/2023, approvato con 

l.r n. 36/2020, con le ulteriore risorse assegnate in favore della Regione puglia per € 2.617.897,00 con 
DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086 e per € 1.570.738,00 
con DM 156/2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38. 

	 riprogrammare a valere sul bilancio 2021, le somme per € 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di 
programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 166 del 12.11.2019, previste in parte 
entrata e in parte spesa a valere sul bilancio 2020 e non accertate e non impegnate entro la fine 
dell’esercizio finanziario 2020;

	 apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con 
l.r n. 36/2020, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2021-
2023, approvato con Del. G.R. n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, come specificati nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

	 approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0 del valore complessivo di € 8.626.880,00, diretto a sostenere attività di 
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interesse generale, promosse da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale 
e per fronteggiare la situazione di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto 
delle disposizioni legate alla pandemia da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente 
deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale, e indicante: modalità, criteri per la richiesta 
di finanziamenti per il sostegno delle attività di associazioni di promozione sociale e organizzazioni 
di volontariato, in armonia con quanto indicato negli accordi di programma sottoscritti da questa 
Regione con il Ministero.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del d. lgs. 196/2003 come modificato dal 
d. lgs. 101/2018 - Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti  
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal d. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal d. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2021, al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con 
l.r n. 36/2020, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, 
approvato con Del. G.R. n.71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs118/2011 e ss.mm.ii., 
come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata 
CODICE UE: 2 – Altre entrate
TIPO ENTRATA RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo

Tipologia
P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021

Competenza - Cassa

61.02 E2056293
FONDO PER ATTIVITÀ A SOSTEGNO DI ODV E 

APS - ART. 73 D.LGS. N. 117/2017
2.101 E.2.01.01.01.000 + € 6.087.536,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali.

Titolo giuridico che supporta il credito: 
	D.M. n. 166 del 12.11.2019 registrato dalla Corte dei Conti il 13/12/2019 al n. 3365
	DM 93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086
	Decreto ministeriale 156/2020 Registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38

Parte SPESA 
CODICE UE: 8 – spese non correlate ai finanziamenti UE 
TIPO SPESA RICORRENTE
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CRA Capitolo Declaratoria

Missione

Programma

Titolo

P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021

Competenza - Cassa

61.02 U1207000
SPESE PER IL PROGRAMMA DI SOSTEGNO 

ALLE ODV E APS PUGLIESI
12.07.01 U.1.04.04.01.000 + € 6.087.536,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad € 8.626.880,00, di cui 
€ 2.539.344,00 già stanziati per l’esercizio finanziario 2021 in parte entrata al capitolo E2056293 e in parte 
spesa al capitolo U1207000 del bilancio 2021 ed € 6.087.536,00 derivanti dalla variazione di bilancio per 
riprogrammazione fondi e iscrizione nuove risorse sopra indicata.

Con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione competente, si procederà all’approvazione dell’Avviso 
pubblico attuativo degli indirizzi di cui all’allegato A e all’adozione degli atti di accertamento e impegno,  
assicurando  il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

 1. Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
 2. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con l.r. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

 3. Di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

 4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

 5. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 6. Di approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da Organizzazioni 
di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione di difficoltà 
connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia da COVID-19, 
indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale, 
e indicante: modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle attività di associazioni 
di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto indicato negli accordi di 
programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

 7. Di dare atto che il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad 
€ 8.626.880,00;

 8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti dalla adozione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di approvazione 
dell’Avviso Pubblico e relativi allegati e gli atti di accertamento,  impegno e liquidazione delle risorse.

 9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 



27670                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

LA FUNZIONARIA P.O
(dott.ssa Serenella PASCALI)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE INCLUSIONE SOCIALEATTIVA E INNOVAZIONE 
(dott. Antonio Mario Lerario) 

Il Direttore, ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI”:
(Dott  Vito Montanaro)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORA AL WELFARE: Rosa BARONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora al Welfare;
−	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
2. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con l.r. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

3. Di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

5. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6. Di approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da 
Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione di 
difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia 
da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante 
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e sostanziale, e indicante : modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle 
attività di associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto 
indicato negli accordi di programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

7. Di dare atto che il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad 
€ 8.626.880,00.

8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti dalla adozione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di approvazione 
dell’Avviso Pubblico e relativi allegati e gli atti di accertamento,  impegno e liquidazione delle risorse.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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1. Aree prioritarie d’intervento e obiettivi generali delle attività 
 
Per effetto degli Accordi di programma sottoscritti tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e Regione Puglia, le iniziative oggetto del Programma di interventi denominato 
PugliaCapitaleSociale 3.0, dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di 
intervento (in numero massimo di tre): 
 
a) contrasto delle forme di sfruttamento del lavoro, in particolare in agricoltura, e del fenomeno del 
caporalato; 
b) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani e all’interno delle imprese; 
c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti; 
d) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 
e) prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare 
riferimento a quella nei confronti di soggetti vulnerabili; 
f) contrasto a condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni 
di marginalità e di esclusione sociale, con particolare riferimento alle persone senza dimora, a quelle 
in condizioni di povertà assoluta o relativa e ai migranti; 
g) sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva, della legalità e della corresponsabilità, anche 
attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni; 
h) sostegno alle attività di accompagnamento al lavoro di fasce deboli della popolazione; 
i) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e 
percorsi di coinvolgimento partecipato; 
l) sviluppo di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e 
partecipato in attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e 
sostegno al reddito nonché degli altri appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1, comma 312, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e all’articolo 1, commi 86 e 87, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232; 
m) sviluppo delle reti associative del Terzo Settore e rafforzamento della loro capacity building, 
funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo Settore; 
n) sensibilizzazione e promozione del sostegno a distanza; 
o) attività di promozione e salvaguardia delle aree ambientali, interventi e servizi finalizzati al 
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali. 
 
2. Linee di attività 
 
Al fine di dare piena attuazione agli Accordi di programma 2019 e 2020, comprensivi delle risorse 
aggiuntive di cui al D.M. n. 93 del 7.08.2020 e delle risorse incrementali di cui al D.M. 156/2020, 
nonché delle risorse di cui al D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021, la Regione Puglia intende realizzare un 
programma d’intervento articolato in due linee di attività e di finanziamento. Le due linee di attività 
sono alternative l’una all’altra, cioè non è possibile candidare istanze per entrambe le linee di 
finanziamento, a pena di esclusione da entrambe. 
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2.1 Linea di attività A (Progetti) 
 
Con la linea di attività A (progetti) la Regione Puglia intende sostenere lo sviluppo di iniziative 
territoriali di interesse generale, in coerenza con gli obiettivi, con la programmazione regionale ed 
in particolare con il Piano regionale delle politiche sociali, approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 2324 del 28 dicembre 2017, con il Programma regionale per l’innovazione sociale 
e lo sviluppo dell’economia sociale Puglia Sociale IN, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2274 del 28 dicembre 2017 e con le altre iniziative regionali di promozione della 
cittadinanza attiva e del capitale sociale nelle comunità locali. 
È consentita la presentazione di proposte progettuali anche per le organizzazioni che abbiano già 
ottenuto un finanziamento nell’ambito del Programma PugliaCapitaleSociale 2.0 (A.D. n. 633 del 15 
ottobre 2018) a condizione che le relative attività progettuali siano state concluse e rendicontate. 
Si specifica a tal proposito che non saranno considerate ammissibili le proposte che si configurano, 
a giudizio insindacabile della Regione Puglia, come attività progettuali di mera continuità con le 
iniziative previste e realizzate a valere sul precedente avviso (A.D. n. 633/2018). 
 
I progetti dovranno prevedere, quindi, azioni e interventi di cittadinanza attiva, nei quali sia 
chiaramente esplicitato il valore sociale e il carattere innovativo delle iniziative proposte, sia rispetto 
alle opportunità di consolidamento delle organizzazioni proponenti sia rispetto all’impatto sociale 
nelle comunità in cui esse operano.  
Le proposte progettuali devono riferirsi a logiche di reciprocità, di prossimità, di condivisione, capaci 
cioè di promuovere - anche sul piano culturale - il tema della cura e della valorizzazione del bene 
comune per la comunità di riferimento. 
Tali azioni e interventi devono prestare particolare attenzione alle strategie di valorizzazione e 
mobilitazione delle risorse della comunità locale, cittadini, famiglie, imprese, istituzioni scolastiche, 
coinvolgendole pienamente nell’attuazione del programma. 
I programmi locali dovranno declinare compiutamente il tema della sostenibilità, sia sul versante 
dei processi, sia su quello degli eventuali prodotti, e della capacità di sviluppo nel tempo, oltre che 
la portata innovativa delle iniziative previste, ovvero la necessità che le pratiche di cittadinanza 
attiva che s’intendono realizzare siano coerenti con i valori della sobrietà, dell’equilibrio, dell’utilizzo 
consapevole delle risorse, che pur riferiti prioritariamente a fenomeni di carattere ambientale ed 
economico, possono trovare una piena applicazione anche nella dimensione sociale e comunitaria. 
I programmi locali dovranno prestare particolare attenzione al tema della fattibilità, con particolare 
riferimento alla corretta articolazione del rapporto tra gli obiettivi indicati e le risorse previste, nel 
rispetto delle indicazioni in tal senso fornite con il bando regionale, nonché della aggiuntività, per 
sostenere percorsi di crescita in rapporto con le comunità di riferimento e non di solo mantenimento 
delle attività proprie dell’organizzazione. 
Il programma locale dovrà indicare anche elementi di progettazione concernente la fase di follow 
up, sia con riferimento al tema specifico della promozione del capitale sociale delle comunità locali, 
sia con riferimento alle attività più generali del comitato locale. 
Le azioni e gli interventi previsti da ciascun progetto dovranno caratterizzarsi per la capacità di 
promuovere innovazione sociale, cioè per la capacità di indicare strategie d’intervento e risposte 
creative ai bisogni sociali individuati sul territorio in coerenza con le indicazioni del presente 
programma, e di sviluppare interventi generatori di valore sociale, ovvero la capacità di elaborare 
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una nuova idea e di mettere insieme elementi che nessuno prima aveva messo in relazione, per gli 
stessi obiettivi e con gli stessi effetti attesi, sia in termini di risorse umane che materiali.  
A tal fine, i progetti di intervento dovranno presidiare la dimensione della generatività, cioè della 
capacità di produrre capitale sociale per la comunità di riferimento in termini di valore culturale, 
rafforzamento della coesione territoriale, rafforzamento istituzionale. 
 

2.2 Linea di attività B (Iniziative) 
 
Con la linea di attività B (Iniziative) la Regione Puglia intende sostenere le attività ordinarie delle 
ODV e delle APS iscritte nei registri regionali, ovvero nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) quando attivo, alla data di apertura delle finestre temporali di presentazione della 
domanda, che nel corso del 2020, per effetto delle disposizioni legate all’esigenza di contenere la 
diffusione del contagio da COVID-19, hanno faticato ad avere continuità. La finalità è altresì quella 
di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale 
volte a fronteggiare le emergenze sociali ed assistenziali determinate dall’epidemia di COVID-19, 
che un ruolo rilevante hanno avuto nella tenuta di moltissime comunità locali. 
 
3. Soggetti proponenti 
 
Per entrambe le linee di attività indicate al punto 2. i soggetti proponenti sono: 
 

§ organizzazioni di volontariato (ODV) iscritte al Registro regionale ai sensi della LR  16 marzo 
1994, n. 11 o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo; 

§ associazioni di promozione sociale (APS) iscritte al Registro regionale ai sensi della LR 18 
dicembre 2007, n. 39 o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo. 

§ associazioni di promozione sociale con sede in Puglia non iscritte nel registro regionale ma 
iscritte nel registro nazionale di cui all’art. 7 della L. 383/2000 in qualità di enti affiliati, con 
autonomia statutaria o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo. 

 
Il requisito della iscrizione nei Registri di competenza deve essere dichiarato, e quindi verificabile, 
alla data di presentazione della domanda da parte del soggetto proponente e deve essere 
mantenuto dal soggetto beneficiario, una volta concesso il beneficio, per tutto il periodo di 
realizzazione delle attività oggetto del presente Avviso.  
La modalità di partecipazione è in forma singola, per la presentazione di richieste di contributi 
relative alla Linea di attività B (Iniziative 2020), mentre per la presentazione di progetti a valere sulla 
Linea di attività A (Progetti), è consentita la presentazione di domanda in forma singola ovvero in 
forma associata con un soggetto capofila ed uno o più soggetti aderenti al partenariato di progetto. 
In caso di partenariato, il soggetto capofila è quello con cui la Regione intratterrà ogni rapporto 
amministrativo, organizzativo e finanziario, ed è quello che assume la responsabilità dell’attuazione 
del Progetto e del corretto utilizzo delle risorse complessivamente disponibili.  
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4. Durata delle attività 
 
I progetti della linea di attività A (Progetti) dovranno essere realizzati nel periodo compreso tra la 
data di sottoscrizione dei disciplinari di finanziamento e la fine del diciottesimo mese. Da tale data 
decorrono, a pena di decadenza del contributo, 60 (sessanta) giorni per l’invio della rendicontazione 
alla Regione. Per realizzazione di ciascun intervento deve intendersi l’insieme di tutte le fasi del ciclo 
di vita del progetto.  
Le domande di contributo relative alla linea di attività B (Iniziative 2020) devono riguardare attività 
e spese effettivamente sostenute e documentate dall’organizzazione richiedente relative all’anno 
solare 2020. 
 
 
5. Dotazione finanziaria  
 
La dotazione finanziaria complessiva del presente programma è pari ad Euro 8.626.880,00, così 
articolata: 
 

- La linea di attività A (progetti) è finanziata con complessivi 2.956.961 derivanti dall’Accordo 
di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 166 del 12.11.2019 
(1.898.901,00 euro) e dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019 e 
disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla corte dei Conti il 02/03/2021 
al n. 391 (1.058.060,00 euro). 

 
- Linea di attività B (Iniziative 2020) complessivi 5.669.919,00 euro, derivanti dall’Accordo di 

programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del D.M. n.44 del 12.03.2020 (euro 
1.481.284,00), comprensivi delle risorse aggiuntive stanziate dal D.M. n. 93 del 7.08.2020 
(euro 2.617.897,00) per effetto delle disposizioni di cui all’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 n. 
34 e delle risorse incrementali di cui al Decreto ministeriale 156/2020 Registrato dalla Corte 
dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38 (euro 1.570.738,00 - Bilancio Vincolato). 

	
6. Ammissibilità delle spese e documentazione 
 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa, sia per l’attuazione della Linea di attività A (progetti) sia per la 
Linea di attività B (iniziative), un costo, per essere ammissibile, deve essere: 
- pertinente e imputabile direttamente alle attività svolte dai beneficiari nell’ambito del progetto o 
dell’iniziativa; 
- reale, effettivamente sostenuto e contabilizzato, cioè le spese devono essere state effettivamente 
pagate dai beneficiari nell’attuazione delle attività e aver dato luogo a registrazioni contabili in 
conformità alle disposizioni normative, ai principi contabili e alle specifiche prescrizioni in materia; 
- giustificato e tracciabile con documenti fiscalmente validi (fatture quietanzate, nota di debito con 
ritenuta di acconto, scontrini dettagliati e ricevute fiscali); la quietanza può essere dimostrata anche 
da documenti contabili di valore probatorio equivalente (ricevuta di conto corrente postale; estratto 
conto per i pagamenti effettuati tramite assegni circolari/bancari/postali; dichiarazione di quietanza 
sottoscritta dall’interessato; bonifico bancario/postale); 



                                                                                                                                27677Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

 

Codice CIFRA: PRI/DEL/2021/0012 
OGGETTO: Approvazione indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma PugliaCapitaleSociale 3.0, diretto a 
sostenere attività di interesse generale, promosse da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la 
situazione di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia da COVID-19. Variazione al Bilancio 
2021 e pluriennale 2021/2023, ai sensi dell’art 51, comma 2 del d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii per riprogrammazione fondi e Iscrizione al bilancio delle 
risorse di cui al D.M. 156 del 22/12/2020.	

6	

- riferibile temporalmente al periodo di vigenza del progetto (Linea A) o al 2020 (Linea B). 
 
7. Entità del finanziamento 
 
Il finanziamento del beneficio si sviluppa in maniera differente sulla base delle due linee. 
 

7.1. Linea A 
Ciascun progetto di intervento potrà ricevere un contributo finanziario regionale nella dimensione 
massima di Euro 40.000,00 e in ogni caso la quota di finanziamento regionale non può superare il 
90% del costo totale ammissibile del progetto approvato.  
La restante quota parte del costo totale ammissibile del progetto approvato (cofinanziamento), pari 
almeno al 10% resterà a carico dei soggetti attuatori, siano essi il soggetto capofila o eventuali 
partner di progetto. 
 

7.2 Linea B 
Il rimborso sarà riconosciuto nella misura massima del 80% delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, considerate ammissibili, e comunque entro il limite massimo di 8.000,00 euro per 
soggetto richiedente. I soggetti richiedenti il contributo dovranno produrre apposita 
rendicontazione e, su richiesta, documentazione probante la spesa sostenuta, come più 
specificamente dettagliato nell’avviso. 
 
 
8. Accreditamento dei proponenti  
 
I soggetti proponenti presentano, secondo le modalità indicate nell’Avviso, a pena di esclusione, 
apposita domanda di ammissione al finanziamento, redatta secondo la modulistica approvata 
nell’avviso, debitamente compilata e sottoscritta digitalmente dal proprio legale rappresentante 
esclusivamente tramite la piattaforma telematica Bandi PugliaSociale disponibile all’indirizzo web: 
bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, di seguito riportata come “piattaforma”. 
A far data dal giorno successivo la pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia i soggetti proponenti potranno accreditarsi sulla piattaforma nella sezione PCS 3.0 secondo 
le modalità illustrate nel Manuale di Accreditamento disponibile nella piattaforma stessa.  
Il Legale Rappresentante del soggetto proponente accede alla piattaforma per la procedura 
telematica di accreditamento e successiva presentazione della domanda con le proprie credenziali 
SPID livello 2 rilasciate da un fornitore accreditato.  
 
************************* 
 
L’Avviso pubblico provvederà ad approvare e descrivere dettagliatamente le candidature 
progettuali, nonché i termini per la presentazione delle istanze da parte delle associazioni 
interessate, con il dettaglio della documentazione da presentare, la modulistica e le modalità di 
valutazione e istruttoria delle istanze. 
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

MISSIONE 12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

Totale 
Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE MISSIONE 12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

ENTRATE

TITOLO, DENOMINAZIONE PREVISIONI VARIAZIONI
in aumento in diminuzione

Fondo 
Fondo 
Utilizzo 

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia
101

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche

residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
 N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 

2021 (*)

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 

2020  (*)

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Firmato digitalmente da:Antonio Mario Lerario
Limite d'uso:Explicit Text: Questo certificato rispet
ta le raccomandazioni previste dalla Determinazione A
gid N. 121/2019 
Data:25/03/2021 16:57:45
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 525
Società in house InnovaPuglia S.p.A. – Nomina Organo amministrativo. Adempimenti ai sensi dell’art.12 
dello Statuto.

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate e Certificazione 
Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della 
Presidenza riferisce quanto segue.

Come è noto, InnovaPuglia S.p.A. è società in house a socio unico Regione Puglia. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le  “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società InnovaPuglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale.

L’Assemblea dei soci della InnovaPuglia S.p.A., del 27 novembre 2019, giusta DGR n. 2161 del 27 novembre 
2019, ha deliberato di nominare un Consiglio di Amministrazione di tre membri, al primo mandato, prevedendo 
la durata dello stesso fino all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 e stabilendo un 
compenso annuo lordo omnicomprensivo di euro 40.000,00 per il Presidente e di euro 20.000,00 per ciascuno 
dei consiglieri.

Intervenuta la decadenza dell’organo amministrativo ai sensi dell’art.12 Statuto della società, a seguito delle 
dimissioni rassegnate dal Presidente e da una componente del C.d.A., occorre procedere alla nomina del 
nuovo Organo e risulta allo stato urgente provvedere in tal senso.

Si rappresenta, pertanto, quanto di seguito.

Con nota del 21 novembre 2020, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale, 
la Società ha comunicato che:

•	 in data 13 novembre 2020 sono pervenute le dimissioni da parte del Dott. Giuseppe Tiani, Presidente 
del Consiglio di Amministrazione;

•	 in data 20 novembre 2020 sono altresì pervenute le dimissioni da parte dell’Avv. Anna Grazia 
Maraschio, Consigliere di amministrazione della Società.

Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto della Società, qualora, per dimissioni o altre cause, venisse a mancare la 
maggioranza degli Amministratori, l’intero Consiglio si considera dimissionario e si deve convocare l’assemblea 
per le nuove nomine; si applica in tal caso l’art. 2386, commi 4 e 5 del Codice Civile.

A riguardo si rappresenta che, ai sensi del citato art. 12 dello Statuto societario:
- la Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto 
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da tre o cinque membri, nominati in Assemblea dal socio unico Regione Puglia ai sensi dell’art. 8 dello 
Statuto e secondo quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge; 

- gli Amministratori, durano in carica per il periodo stabilito all’atto della loro nomina, e comunque non 
oltre tre esercizi e sono rieleggibili; essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio delle loro carica;

- il Consiglio di amministrazione, escluse le attribuzioni allo stesso riservate per legge, può delegare 
i propri poteri ad un solo Amministratore, salva l’attribuzione di deleghe al Presidente ove 
preventivamente autorizzata dall’Assemblea ai sensi di legge;

- per la scelta degli amministratori si applicano le vigenti disposizioni di legge e trovano applicazione le 
norme in materia di rispetto di equilibrio di genere nelle nomine e di inconferibilità ed incompatibilità 
di cui al D. Lgs. n. 39/2013.

Ancora, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto della Società:
- il socio unico Regione Puglia in sede di assemblea nel rispetto degli indirizzi programmatici ed operativi 

della Giunta regionale nomina e revoca l’Amministratore Unico, ovvero i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e il Presidente del Consiglio di Amministrazione. Procede altresì, ove lo ritenga 
opportuno o laddove previsto dalla vigente normativa in materia, alla nomina, del Vicepresidente, 
quale sostituto del Presidente nei casi di assenza o impedimento di quest’ultimo, senza riconoscimento 
di compensi aggiuntivi;

- determina, per la durata dell’ufficio, il compenso spettante all’Amministratore Unico, ovvero al 
Presidente, all’Amministratore Delegato e agli altri membri del Consiglio di Amministrazione.

In conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli 
organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono 
di competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo 
sono individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società.” A tali 
requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluso le norme in materia 
di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche 
amministrazioni, le cui attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a 
carico della Società e dei competenti organi di controllo.

Con riferimento alla società InnovaPuglia S.p.A., in coerenza con la previsione di cui all’art.11 del d.lgs. 
n.175/2016, si segnalano i requisiti che, alternativamente, sotto il profilo della professionalità appaiono 
attinenti al settore di operatività della società, e sotto il profilo dell’onorabilità e dell’autonomia, sono da 
ritenersi necessari.  
REQUISITI DI ONORABILITA’ 
Non possono ricoprire le cariche di amministratore coloro a cui carico risultano: 

1. Sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro le norme che disciplinano 
l’attività bancaria, mobiliare, finanziaria e assicurativa;

2. Sentenza di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, 
l’ordine pubblico, l’economia pubblica, la normativa tributaria; 

3. Condanna con sentenza irrevocabile per delitti non colposi ad una pena non inferiore a due anni; ì
4. Condanna con sentenza irrevocabile per commissione dolosa di un danno erariale; 
5. Sottoposizione a misure di prevenzione disposte dall’A.G. ai sensi del d.lgs. 159/2011. 

REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 
1. Esperienza complessiva almeno triennale, anche alternativamente, in attività di amministrazione o 

controllo ovvero svolgimento di compiti direttivi in società di capitali; 
2. Attività professionali attinenti al settore operativo oggetto della società; 
3. Funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici che operano in 
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settori attinenti a quello della società ovvero in P.A. o enti pubblici in cui sia comprovata attività di 
gestione di risorse economiche - finanziarie; 

4. Attività professionali in enti comparabili per dimensione e complessità;
5. Attività d’insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche ovvero in settori attinenti 

a quello della società. 
REQUISITI DI AUTONOMIA 
Non possono ricoprire le cariche di amministratore:  

1. Coloro che hanno svolto funzioni di Governo, anche nel ruolo di commissari governativi; 
2. I membri del Parlamento e del parlamento europeo; 
1. Gli assessori della Giunta regionale nonché i membri del Consiglio regionale; 
2. Coloro che sono in conflitto di interesse con la società, nonché coloro che hanno rivestito nel triennio 

precedente la carica di revisori della società, di società controllate o della società controllante.

L’art. 11 comma 2 D.lgs. 175/2016 prevede che l’organo amministrativo delle società a controllo pubblico sia 
costituito, di norma, da un Amministratore unico, ma l’assemblea dei soci, con delibera motivata con riguardo 
a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, 
può disporre che la società sia amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da tre o cinque 
membri; la relativa delibera deve essere trasmessa alla sezione della Corte dei Conti competente ai sensi 
dell’articolo 5,comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15 dello stesso d.lgs. 175/2016.

Tanto premesso, alla luce delle vigenti disposizioni normative nonché di rinnovate considerazioni che attengono 
ad esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare favorevolmente 
l’opportunità di ricostituzione dell’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio 
di Amministrazione, di tre membri, in conformità alle previsioni dell’art. 12 dello Statuto della Società, nel 
rispetto delle specifiche disposizioni e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 175/2016, 
prevedendo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo degli amministratori eletti. 
Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e degli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti (Corte dei 
Conti, Ottobre 2015 - Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 2013), detta decisione, opera 
nel senso dell’ampliamento di quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza 
gestionale e di legalità, formale e sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione 
per l’adeguatezza della Società alla mission affidatale nonché ai valori ed alle istanze di cui la Regione è 
portatrice.

A riguardo si rammenta che con DGR n. 24 del 24 gennaio 2017 la Giunta regionale ha approvato le “Linee di 
indirizzo per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico 
o privato ed i relativi allegati sulle dichiarazioni sostitutive”. 

Da ultimo, si evidenzia che l’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 prevede che il responsabile del 
piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico cura, anche attraverso le disposizioni del 
piano anticorruzione, che nell’ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del 
decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 
l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità. L’esito delle suddette verifiche 
dovrà essere tempestivamente comunicato anche alle Strutture amministrative regionali competenti.

Occorre altresì determinare il compenso dell’organo di amministrazione in conformità a quanto previsto 
dall’art. 6 delle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014 e dall’art. 11 comma 6 del D.lgs. 175/2016. Tale 
ultima disposizione prevede che con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad oggi ancora non 
emanato, per le società a controllo pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi 
al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle suddette società e per ciascuna fascia è 
determinato, in proporzione, il limite dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare 
riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del trattamento economico annuo 
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onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, ai 
dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al lordo 
dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei 
compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Il successivo 
comma 7 stabilisce che fino all’emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di 
cui all’art. 4, secondo periodo del D.L. 95/2012 e s.m.i.: “A decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale 
sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compreso la remunerazione di quelli investiti 
di particolari cariche, non può superare l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”.
Rilevato dal bilancio della Società InnovaPuglia S.p.A. che nel 2013 il costo annuale complessivo sostenuto 
per i compensi degli amministratori è stato pari ad euro 102.000, alla luce delle disposizioni vigenti in materia 
e fino all’emanazione del decreto attuativo di cui all’art. 11 comma 6 del TUSP, occorre fissare il compenso 
annuale del nominando Consiglio di Amministrazione nella misura massima complessiva di € 81.600,00, 
determinando le somme spettanti al Presidente e ai Consiglieri.

Si segnala, per completezza istruttoria, che il compenso riconosciuto ai componenti del C.d.A. uscente, giusta 
D.G.R. n.2161 del 27/11/2019, è pari a complessivi € 80.000,00=. 

Quanto ai poteri del C.d.A., si richiama l’art.12 comma 6 dello Statuto che recita: “Il Consiglio di Amministrazione, 
escluse le attribuzioni allo stesso riservate per legge, può delegare i propri poteri ad un solo Amministratore, 
salva l’attribuzione di deleghe al Presidente ove preventivamente autorizzata dall’Assemblea ai sensi di legge”.
Il successivo art.13 definisce in linea generale il perimetro di poteri e compiti dell’Organo amministrativo, 
salvo quanto riservato per legge o per statuto all’Assemblea.
Sulla base del succitato disposto normativo, si ritiene di demandare al C.d.A. la redazione di una proposta di 
ripartizione di deleghe, da sottoporre al socio in una successiva seduta.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1) ricostituire l’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione, 
di tre membri;
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2) stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti il Consiglio di 
amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina 
all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai 
sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

3) determinare il compenso dei componenti il Consiglio di amministrazione tenuto conto del limite 
massimo complessivo di euro 81.600=;

4) prevedere la durata del mandato in tre esercizi e pertanto fino all’approvazione del bilancio per 
l’esercizio al 31/12/2023;

5) demandare al C.d.A. la redazione di una proposta di ripartizione di deleghe, da sottoporre al socio 
in una successiva seduta;

6) stabilire che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni 
di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del  responsabile per la prevenzione della corruzione 
della Società InnovaPuglia S.p.A. che dovrà informare tempestivamente degli esiti, le competenti 
strutture regionali; 

7) dare mandato al Presidente della G.R., o suo delegato, nei limiti di quanto deliberato ai precedenti 
punti del dispositivo  a partecipare alla prossima Assemblea dei Soci della citata società; 

8) demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta 
assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.lgs. 175/2016 e alla 
struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto;

9) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
alla società InnovaPuglia S.p.A. e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro;

10) pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario istruttore
(Eleonora De Giorgi)      

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)       

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)       

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)        

Il Presidente della Giunta Regionale
(Dott. Michele Emiliano)      
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:

1) ricostituire l’Organo Amministrativo della società in house InnovaPuglia s.p.a. adottando la struttura 
collegiale del Consiglio di Amministrazione, di tre membri;

2) designare, pertanto, per la nomina del Consiglio di Amministrazione:
Dott.ssa ANNA ROSARIA PICCINNI, nata a (omissis) il (omissis);

Avv. ONOFRIO SISTO, nato a (omissis) il (omissis);

Avv. PATRIZIA LUSI, nata a (omissis) il (omissis);

3) identificare per la nomina alla carica di Presidente del Consiglio di amministrazione Dott.ssa ANNA 
ROSARIA PICCINNI;

4) stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti il Consiglio di 
amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina 
all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai 
sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5) determinare il rispettivo compenso annuale lordo in € _____/______ per il Presidente ed € 20.000,00 
per ciascun Consigliere;

6) prevedere la durata del mandato in tre esercizi e pertanto fino all’approvazione del bilancio per 
l’esercizio al 31/12/2023;

7) demandare al C.d.A. la redazione di una proposta di ripartizione di deleghe, da sottoporre al socio in 
una successiva seduta;

8) stabilire  che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni 
di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile per la prevenzione della corruzione 
della Società InnovaPuglia S.p.A. che dovrà informare  tempestivamente degli esiti, le competenti 
strutture regionali;

9) dare mandato al Presidente della G.R., o suo delegato, nei limiti di quanto deliberato ai precedenti 
punti del dispositivo  a partecipare alla prossima Assemblea dei Soci della citata società;

10) demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta 
assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.lgs. 175/2016 e alla 
struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto;

11) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
alla società InnovaPuglia S.p.A. e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro;

12) pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile 2021, n. 527
L.R. 13 luglio 2017 n. 28. Priorità strategiche e Linee di indirizzo per l’attuazione dell’annualità 2021. 
Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e ANCI PUGLIA per l’utilizzo della 
piattaforma Pugliapartecipa da parte delle Amministrazioni comunali.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
Partecipazione della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale, confermata dalla Dirigente della stessa 
Struttura, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- La Legge regionale n. 28/2017 “Legge sulla partecipazione” (di seguito indicata come Legge) promuove i 
processi partecipativi e la cittadinanza attiva, in attuazione del principio di buon andamento e di trasparenza 
della pubblica amministrazione anche attraverso la promozione di forme diffuse di partecipazione delle 
collettività locali e per assicurare la qualità dei processi decisionali democratici, mediante la valorizzazione 
di modelli innovativi di democrazia partecipativa e di democrazia deliberativa, la realizzazione e la 
sperimentazione di nuove pratiche di coinvolgimento nelle scelte pubbliche e nelle decisioni amministrative.

- Il Regolamento Regionale 10 settembre 2018, n. 13 “Regolamento attuativo della L.R. 13 luglio 2017 
n. 28, “Legge sulla Partecipazione” (di seguito indicato come Regolamento) disciplina: a) le azioni di 
coordinamento con la comunicazione istituzionale della Presidenza a sostegno dei processi partecipativi; b) 
l’attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione; c) le modalità di svolgimento delle attività 
di formazione da destinare ad enti locali e dipendenti regionali e le necessarie forme di collaborazione 
tra le strutture regionali competenti; d) le attività dell’Osservatorio per la partecipazione dei cittadini; 
e) le modalità di esercizio del diritto di tribuna; f) le modalità di finanziamento e di cofinanziamento dei 
processi partecipativi di cui all’articolo 14 della Legge e delle attività di promozione della cultura della 
partecipazione di cui al successivo articolo 16.

- Come previsto all’Art. 5 “Ufficio della partecipazione”, è stato istituito il nuovo ufficio preposto all’attuazione 
delle disposizioni di legge, con particolare riguardo al coordinamento di tutti i processi partecipativi 
regionali e le attività di promozione della partecipazione territoriale che ha curato, tra l’altro:

	la pubblicazione, nel novembre 2018, dell’avviso pubblico Pugliapartecipa, volto ad individuare e 
sostenere i processi partecipativi promossi da enti locali, pubbliche amministrazioni, scuole ed 
università, enti del terzo settore, associazioni, partiti, sindacati, movimenti politici. Con le risorse 
disponibili è stato possibile finanziare n. 84 processi partecipati operanti su tutte le politiche di 
interesse regionale;

	l’attivazione della piattaforma Pugliapartecipa volta a rafforzare la trasparenza, il dialogo con i 
cittadini e gli stakeholder.
Il portale regionale https://partecipazione.regione.puglia.it/ promuove la partecipazione attiva di tutti 
coloro che vogliono prendere parte ai processi partecipativi attivati direttamente da Regione Puglia 
e ai processi partecipativi territoriali selezionati tramite avviso pubblico. Ad oggi, sulla piattaforma, 
sono attivi i processi partecipativi di particolare rilievo regionale (Piano strategico), quelli promossi 
direttamente dai dipartimenti di Regione Puglia, quelli selezionati tramite avviso pubblico (84 processi 
sezione processi territoriali);

	Un’azione di ricerca e analisi, con il supporto e l’assistenza tecnica qualificata della Fondazione Istituto 
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) - finalizzata alla realizzazione:

https://partecipazione.regione.puglia.it/
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	 del monitoraggio delle iniziative svolte nell’ambito del programma annuale della partecipazione;
	 della formazione a supporto dei processi partecipativi;
	 della ricognizione delle buone pratiche formative sulla cultura della partecipazione.

Per il pieno conseguimento delle finalità individuate dalla Legge, alla luce dei risultati realizzati e sulla scorta 
dei contributi e delle proposte provenienti dal partenariato istituzionale e dei beneficiari dell’avviso pubblico, 
si rende necessario definire le priorità strategiche per l’anno 2021 e le relative linee di indirizzo per l’attuazione 
da parte dell’Ufficio Partecipazione, come di seguito declinate:

•	 Cultura della partecipazione e competenze.
•	 Attivazione di nuovi processi partecipativi territoriali: semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti 

amministrativi.
•	 Partenariato istituzionale per il rafforzamento degli strumenti della partecipazione.

Nel dettaglio:

1. Cultura della partecipazione

Tra gli obiettivi prioritari della Legge regionale sulla partecipazione, vi è la promozione della cultura della 
partecipazione attraverso il riconoscimento del valore strategico della gestione sostenibile dei conflitti sociali 
e ambientali legati allo sviluppo del territorio.

Al fine di consolidare e valorizzare le competenze professionali atte a sostenere tale processo, il Repertorio 
Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia contempla la figura di Tecnico delle attività di 
progettazione, gestione e facilitazione di processi partecipativi, disciplinandone requisiti generali e specifici.

Pertanto, al fine di una piena valorizzazione delle competenze professionali diffuse sul territorio regionale 
nelle materie afferenti alla cultura e alle pratiche partecipative, con il presente provvedimento si propone 
l’istituzione di un Albo di esperti e facilitatori tale da rappresentare un ulteriore strumento a disposizione dei 
processi partecipativi promossi da Regione Puglia nonché da quelli locali, con la contestuale crescita di una 
comunità di pratiche sul tema della partecipazione democratica.

2. Nuovi processi partecipativi territoriali

Al fine di promuovere processi di semplificazione delle procedure che consentano ai beneficiari del 
finanziamento regionale di valorizzare al massimo i risultati qualitativi e di semplificare le modalità di gestione 
e rendicontazione delle risorse, si ritiene di adottare la modalità dei costi standard e forfettari con la funzione 
di ridurre  gli oneri amministrativi che incombono sui promotori dei progetti. L’uso dei costi semplificati 
implica soprattutto che le risorse umane e gli sforzi amministrativi necessari per la gestione dei progetti 
finanziati possano essere maggiormente concentrati sul raggiungimento degli obiettivi strategici invece di 
essere dispersi nella raccolta e nella verifica di documenti di tipo finanziario. 

Si dà altresì mandato all’Ufficio partecipazione di operare una ricognizione delle piattaforme regionali disponibili 
per la gestione telematica dei procedimenti amministrativi, al fine di favorire processi di digitalizzazione, 
dematerializzazione, efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 
partecipazione, nonché per la garanzia dei diritti digitali dei cittadini e delle imprese. 

La gestione telematica dei procedimenti favorisce l’innalzamento del livello di qualità dell’azione amministrativa 
attraverso misure atte a conseguire concreti risultati di semplificazione dei procedimenti amministrativi, di 
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rimozione e riduzione degli oneri e degli adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e delle imprese e 
dei tempi burocratici.

3. Partenariato istituzionale 

L’art. 13 della legge regionale prevede tra gli strumenti di valorizzazione e supporto alla partecipazione, misure 
di supporto alla partecipazione presso gli Enti locali, da disciplinarsi mediante un protocollo d’intesa con gli 
enti locali, al fine di sancire la condivisione dei principi della legge e definire forme di sostegno regionale per 
la logistica, le tecnologie dell’informazione e la formazione.

Il perseguimento dell’obiettivo di promuovere la partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di 
governo della Regione in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi può essere sostenuto, come previsto dalla 
norma, dall’utilizzo crescente della piattaforma informatica PUGLIAPARTECIPA quale strumento per rafforzare 
la trasparenza ed il dialogo con i cittadini e gli stakeholders. 

La piattaforma Pugliapartecipa è orientata non solo a ospitare tutti i processi partecipativi della Regione, ma 
anche a costruire una diffusa comunità partecipativa necessaria a rafforzare il collante sociale democratico 
costituito da esperienze, conoscenze e compiti condivisi. La piattaforma non si sostituisce alle pratiche di 
partecipazione tradizionali bensì offre la possibilità di integrarle con strumenti digitali utili ad ampliare il 
coinvolgimento di cittadini e stakeholders nelle decisioni pubbliche, potenziandone l’efficacia.

In questo contesto, la piattaforma Pugliapartecipa è stata individuata dalle amministrazioni locali pugliesi 
come un valido strumento di supporto per conseguire i più ampi obiettivi di partecipazione all’interno 
delle procedure amministrative laddove il legislatore obblighi e/o raccomandi gli istituti partecipativi, per il 
miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’attività programmatoria / pianificatoria dell’Amministrazione 
locale.

Con il presente provvedimento si propone di dare attuazione alle disposizioni di legge rafforzando i percorsi 
di collaborazione istituzionale avviati con le amministrazioni comunali pugliesi, attraverso la stipula di un 
protocollo di intesa (allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale) con l’ANCI 
Puglia.

La finalità del protocollo di intesa è favorire la più ampia partecipazione dei cittadini pugliesi ai processi 
partecipativi normativamente previsti (in tema di pianificazione urbanistica, territoriale, ambientale, ecc.) 
attivati dalle Amministrazioni comunali della regione, che potranno essere realizzati attraverso l’utilizzo, a 
titolo gratuito, di una specifica sezione della piattaforma Pugliapartecipa.

4. Promuovere attività formative

La promozione dell’attività formativa sui temi della partecipazione è espressamente richiamata tra gli obiettivi 
della Legge sulla Partecipazione.

Per incentivare e assicurare una diffusa cultura della partecipazione possono essere attivati: scuole di 
partecipazione e percorsi formativi finalizzati a qualificare i processi partecipativi, rivolti ad amministratori e 
funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni, parti sociali e singole persone; materiali di studio e ricerca, 
resi disponibili anche via web, al fine di valorizzare le storie e le buone prassi dei processi di partecipazione 
già attivati dai cittadini e dalle istituzioni nel territorio, per condividere i metodi e gli strumenti; protocolli 
o convenzioni per attività formative e scambio di buone prassi; progetti specifici. Gli enti locali, anche in 
collaborazione con le organizzazioni della società civile, possono proporre specifiche iniziative formative, 
segnalando le esigenze formative presenti nel proprio territorio.
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Al fine di garantire agli enti locali e agli altri soggetti interessati l’esperimento di tale facoltà, occorre avviare 
un processo di co-progettazione del programma formativo in materia di partecipazione per l’annualità 2021, 
individuando i fabbisogni formativi espressi dal territorio e le modalità di offerta. Ciò al fine di massimizzare 
l’impatto dei percorsi di formazione, la cui efficacia potrà essere determinata attraverso l’individuazione di 
adeguati strumenti di valutazione.

Si dà pertanto mandato all’Ufficio partecipazione di avviare uno specifico processo partecipativo funzionale a 
definire il programma della formazione per il 2021. 

Per tutto quanto sopra esposto, al fine di dare seguito alle finalità individuate dalla Legge, agli orientamenti 
e agli indirizzi sopra esposti, con il presente provvedimento si rende necessario:

	definire le priorità strategiche per l’anno 2021 come definite in narrativa e di dare mandato all’Ufficio 
Partecipazione di:
	attuare le procedure amministrative per la pubblicazione di un Albo di esperti e facilitatori della 

partecipazione a scala regionale, sulla base del Repertorio Regionale delle Figure Professionali della 
Regione Puglia;

	avviare le procedure per la semplificazione e la digitalizzazione degli avvisi ex art. 4 e art. 16 della Legge;
	avviare un processo di co-progettazione del programma formativo in materia di partecipazione per 

l’annualità 2021, individuando i fabbisogni formativi espressi dal territorio e le modalità di offerta;

	approvare lo schema di protocollo di Intesa con Anci Puglia, allegato A alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, delegando alla sottoscrizione dello stesso la dirigente dell’Ufficio 
Partecipazione;

	demandare alla Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale – Ufficio della Partecipazione - l’avvio 
delle procedure amministrative ed organizzative necessarie per realizzare o avviare nell’anno corrente, le 
attività di cui al punto 2;

	pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

http://www.regione.puglia.it
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1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

2. di definire le priorità strategiche per l’anno 2021 come definite in narrativa e di dare mandato all’Ufficio 
Partecipazione di:
	attuare le procedure amministrative per la pubblicazione di un Albo di esperti e facilitatori della 

partecipazione a scala regionale, sulla base del Repertorio Regionale delle Figure Professionali della 
Regione Puglia;

	avviare le procedure per la semplificazione e la digitalizzazione degli avvisi  ex art. 4 e art. 16 della 
Legge;

	avviare un processo di co-progettazione del programma formativo in materia di partecipazione per 
l’annualità 2021, individuando i fabbisogni formativi espressi dal territorio e le modalità di offerta;

3. di approvare lo schema di protocollo di Intesa con Anci Puglia, allegato A alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, delegando alla sottoscrizione dello stesso la dirigente dell’Ufficio 
Partecipazione;

4. di demandare alla Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale – Ufficio della Partecipazione - l’avvio 
delle procedure amministrative ed organizzative necessarie per realizzare o avviare nell’anno corrente, le 
attività di cui al punto 2;

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile P.O.
Anna Elisabetta Fauzzi      

La Dirigente ad interim dell’Ufficio della Partecipazione
Antonella Bisceglia      

La Direttrice della Struttura Speciale Comunicazione istituzionale, non ravvisa la necessità di esprimere sulla 
proposta di delibera osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015.

Antonella Bisceglia     

Il Presidente
Michele Emiliano     

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

http://www.regione.puglia.it
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DELIBERA

	di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

	di definire le priorità strategiche per l’anno 2021 come definite in narrativa e di dare mandato all’Ufficio 
Partecipazione di:
	attuare le procedure amministrative per la pubblicazione di un Albo di esperti e facilitatori della 

partecipazione a scala regionale, sulla base del Repertorio Regionale delle Figure Professionali della 
Regione Puglia;

	avviare le procedure per la semplificazione e la digitalizzazione degli avvisi  ex art. 4 e art. 16 della 
Legge;

	avviare un processo di co-progettazione del programma formativo in materia di partecipazione per 
l’annualità 2021, individuando i fabbisogni formativi espressi dal territorio e le modalità di offerta;

	di approvare lo schema di protocollo di Intesa con Anci Puglia, allegato A alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, delegando alla sottoscrizione dello stesso la dirigente dell’Ufficio 
Partecipazione;

	di demandare alla Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale – Ufficio della Partecipazione - l’avvio 
delle procedure amministrative ed organizzative necessarie per realizzare o avviare nell’anno corrente, le 
attività di cui al punto 2;

	di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it
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Codice CIFRA: CIS/DEL/2021/00002 
OGGETTO: L.R. 13 luglio 2017 n. 28. Priorità strategiche e Linee di indirizzo per l’attuazione dell’annualità 2021. 
Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e ANCI PUGLIA per l’utilizzo della 
piattaforma Pugliapartecipa da parte delle Amministrazioni comunali. 

1 

PROTOCOLLO D’INTESA 
PER L’UTILIZZO A TITOLO GRATUITO DELLA PIATTAFORMA INFORMATICA 

PUGLIAPARTECIPA DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DELLA REGIONE 
PUGLIA 

 
tra 

 
REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare  Nazario Sauro, 33 
codice fiscale 80017210727, nella persona della DIRETTRICE pro tempore della Struttura 
Speciale Comunicazione Istituzionale ANTONELLA BISCEGLIA, domiciliata ai fini del presente 
Protocollo presso la sede della Regione Puglia; 
 

e 
 
L’Associazione Nazionale Comuni Italiani - Associazione della Puglia – (di seguito ANCI Puglia) 
con sede a Bari in Corso Vittorio Emanuele, 68, codice fiscale n. 93004220724, rappresentata 
dal Presidente pro tempore dott. DOMENICO VITTO. 
 

PREMESSO CHE 
 

A norma dell’art. 5 della LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla 
partecipazione”, l’Ufficio della partecipazione ha, tra l’altro, attivato la piattaforma 
Pugliapartecipa volta a rafforzare la trasparenza, il dialogo con i cittadini e gli stakeholders. 
 
Il portale regionale https://partecipazione.regione.puglia.it/ promuove la partecipazione 
attiva di tutti coloro che vogliono prendere parte ai processi partecipativi attivati 
direttamente da Regione Puglia e ai processi partecipativi territoriali selezionati tramite 
avviso pubblico. 
 

CONSIDERATO CHE 
 
Nell’ambito delle priorità strategiche per l’anno 2021 e delle relative linee di indirizzo per 
l’attuazione da parte dell’Ufficio Partecipazione, la Regione Puglia ha previsto, con DGR n. 
………. del …….., che uno specifico supporto potrà essere fornito a titolo gratuito, attraverso 
la piattaforma PugliaPartecipa, dalla stessa Regione Puglia alle Amministrazioni comunali che 
devono attivare processi partecipativi normativamente previsti (in tema di pianificazione 
urbanistica, territoriale, ambientale, ecc.). 
 
L’ANCI PUGLIA costituisce il sistema di rappresentanza dei Comuni e, tra l’altro, tra i propri 
obiettivi statutari: 
- promuove il coordinamento delle attività delle amministrazioni associate; 
- studia e propone iniziative a favore dello sviluppo economico e sociale della regione; 
- promuove e coordina lo studio e le soluzioni, anche con proposte articolate, di problemi 

che interessano i Comuni pugliesi; 
- presta consulenza e assistenza agli associati che la richiedono; 
- esamina ogni problema di interesse delle civiche amministrazioni promuovendo, 

nell'ambito delle proprie competenze, le necessarie iniziative. 
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Codice CIFRA: CIS/DEL/2021/00002 
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L’Anci Puglia è abilitata a sottoscrivere protocolli di intesa e accordi di programma con 
soggetti pubblici e privati.  
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI STIPULA E CONVIENE  
QUANTO SEGUE 

 
ART. 1: PREMESSE 

 
Le premesse, così come gli allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Protocollo d’intesa. 
 

ART. 2: FINALITA’ 
 
La finalità del presente protocollo di intesa è favorire la più ampia partecipazione dei 
cittadini pugliesi ai processi partecipativi normativamente previsti (in tema di pianificazione 
urbanistica, territoriale, ambientale, ecc.) attivati dalle Amministrazioni comunali della 
regione.  
 

ART. 3 OGGETTO 
 
Oggetto del presente protocollo di intesa è la collaborazione tra Regione Puglia e Anci Puglia, 
nei termini e alle condizioni indicate nei punti che seguono, per favorire l’utilizzo, a titolo 
gratuito, della piattaforma Pugliapartecipa da parte Amministrazioni comunali che devono 
attivare processi partecipativi normativamente previsti in tema di pianificazione urbanistica, 
territoriale, ambientale, ecc. ed in altri àmbiti che dovessero essere previsti dalla 
normazione successiva alla stipula del presente Protocollo. 
 

ART. 4: COMPITI DELLA REGIONE PUGLIA 
 
Nell’ambito del presente protocollo di intesa, Regione Puglia si impegna ad attivare, sul 
portale istituzionale, una specifica sezione della piattaforma Pugliapartecipa che potrà 
essere utilizzata, a titolo gratuito, da parte delle Amministrazioni comunali che devono 
attivare processi partecipativi normativamente previsti (in tema di pianificazione urbanistica, 
territoriale, ambientale, ecc.). La Regione Puglia si impegna, inoltre, a garantire alle suddette 
Amministrazioni comunali, uno specifico servizio di help-desk per l’utilizzo della piattaforma. 
 

ART. 5: COMPITI DI ANCI 
 
Nell’ambito del presente protocollo di intesa, ANCI Puglia si impegna a diffondere, presso le 
Amministrazioni comunali proprie associate, l’utilizzo della piattaforma Pugliapartecipa 
secondo quanto previsto dall’art. 3. 
 

ART. 6 GRUPPO DI LAVORO  
 
Per la piena realizzazione delle attività e per assicurare i monitoraggio del raggiungimento 
degli obiettivi è costituito un gruppo di lavoro formato da uno o più rappresentanti per parte, 
che sono designati dai presidenti dell’Anci Puglia e della Regione Puglia. 
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Il gruppo di lavoro ha il compito di definire le modalità operative di attivazione del protocollo 
e di pervenire alla puntuale individuazione dei criteri in virtù dei quali sarà possibile l’utilizzo 
a titolo gratuito della piattaforma da parte delle Amministrazioni comunali. 
 

ART. 7: RISORSE 
 
Nell’ambito delle proprie competenze, Anci e Regione Puglia si impegnano a trovare i fondi 
per le iniziative comuni. 
 

ART. 8: DURATA 
 
Il presente Protocollo d’Intesa avrà la durata di tre anni dalla data della sua sottoscrizione e 
potrà essere rinnovato, previa delibera di Giunta regionale. 
 

ART. 9: TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Tutti i dati saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la 
protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 
 
Letto, confermato e sottoscritto in Bari. 
 
 
Per la Regione Puglia, 
LA DIRETTRICE DELLA STRUTTURA SPECIALE “COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE” 
 
 
 
Per l'ANCI Puglia, 
IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente allegato, composto da n. 3 pagine, 
è parte integrante del provvedimento 
Codice CIFRA: CIS/DEL/2021/00002 
 
La Direttrice  
Dott.ssa Antonella Bisceglia 
 
 

Firmato digitalmente da: Antonella Bisceglia
Organizzazione: REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 24/03/2021 16:09:19
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile 2021, n. 528
POR e POC Puglia 2014-2020. Asse V - Azioni 5.1 e 5.2 - Delega attività alla Sezione Protezione Civile - 
Variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente, di concerto con il Vice Presidente e l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’ing. Ivana Caputo e dal Responsabile P.O. delle Sub-
Azioni 5.1.d, 5.2.a e 5.2.c del POR FESR 2014-2020, dott. Francesco Vito Ronco, confermata dal Dirigente della 
Sezione Protezione Civile, dott. Antonio Mario Lerario, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria, Dott. Pasquale Orlando,  propone quanto segue.

Visti: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

- l’art. 51, comma 2 del richiamato D.Lgs. 118/2011 23 giugno 2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni dei documenti tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di 
Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

- la Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizione per la formazione del bilancio 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;

- la Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 08.02.2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato 
il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili 
preconsuntivi.

Premesso che: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002) è stato approvato con Decisione C(2015) 
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5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e da ultimo modificato con 
Decisione C(2020) 4719  del 08/07/2020;

- con Deliberazione n. 1091 del 16/07/2020 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2020) 4719  della Commissione Europea 
del 08/07/2020;

- Il POC Puglia 2014-2020 è stato approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020;

- la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, 
di  cui la  Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 

- Con Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015 la Giunta Regionale ha confermato il Dirigente della 
Sezione Attuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

- Con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta Regionale, nell’ambito dell’Asse V “Adattamento 
al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi” del POR Puglia 2014-2020, ha nominato il 
Dirigente pro tempore della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico quale Responsabile delle Azioni 5.1 
“Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” e 5.2 “Interventi per la riduzione 
del rischio incendi e del rischio sismico”;

- Con Deliberazione n. 1438 del 15/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato il programma delle attività 
della Sezione Protezione Civile, a valere sul POR Puglia 2014-2020 nel succitato Asse Prioritario V, per un 
importo complessivo di € 30.154.200,00 così suddiviso:

•	 nell’ambito dell’Azione 5.1 del POR Puglia 2014/2020, attività relative alla “Integrazione e 
sviluppo di sistemi di prevenzione, anche attraverso meccanismi e reti digitali interoperabili di 
allerta precoce”, i cui interventi riguardano, tra l’altro, l’aggiornamento dei piani di emergenza 
comunale con riferimento al rischio idraulico e lo sviluppo di sistemi di previsione e gestione 
del rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico e l’ammodernamento della rete di 
monitoraggio. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività corrisponde ad una 
dotazione di € 10.000.000,00;

•	 nell’ambito dell’Azione 5.2 del POR Puglia 2014/2020, attività relative alla “Integrazione e 
sviluppo di sistemi di prevenzione, anche attraverso reti digitali interoperabili di coordinamento 
operativo veloce” i cui interventi riguardano, tra l’altro, la definizione delle Carte regionali dei 
modelli di combustibile e della viabilità forestale, e la realizzazione del sistema di avvistamento 
incendi, della rete mareografica e integrazione della rete sismica nel territorio regionale. Il 
fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività corrisponde ad una dotazione di € 
5.154.200,00;

•	 nell’ambito dell’Azione 5.2 del POR Puglia 2014/2020, attività relative al “Recupero e 
allestimento degli edifici pubblici strategici destinati ai Centri funzionali e operativi” i cui 
interventi riguardano, tra l’altro, l’allestimento di sale operative multirischi e multiforze 
finalizzate alla gestione territoriale delle emergenze (COC, COM, Sale Operative Provinciali/
Centri Coordinamento Soccorsi, Sale Operative regionali) e l’acquisizione di macchinari e 
attrezzature. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività corrisponde ad una 
dotazione di € 15.000.000,00.

- Con Deliberazione n. 1699 del 08/11/2016 la Giunta regionale ha delegato il Dirigente pro tempore 
della Sezione Protezione Civile alla realizzazione delle attività previste nell’ambito delle azioni 5.1 e 5.2 
del POR, ivi incluse quelle approvate con DGR n. 307 del 22/03/2016, per un importo complessivo di € 
36.154.200,00;

- Con la già citata Deliberazione n. 1438 del 15/09/2016 la Giunta Regionale ha, inoltre, autorizzato il 
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Dirigente pro tempore della Sezione Protezione Civile ad apportare modifiche non sostanziali al 
suddetto programma al fine di ottimizzare la gestione delle relative risorse finanziarie, e a predisporre i 
provvedimenti necessari, unitamente alle Sezioni regionali competenti, Difesa del suolo e rischio sismico 
e Programmazione Unitaria, per l’effettivo e concreto inserimento del programma delle attività nel POR 
Puglia 2014-2020 - Asse prioritario V;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto 
disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello 
organizzativo e individua le principali  responsabilità e compiti  delle  diverse  tipologie  di  figure  preposte  
alla  gestione  del Programma Operativo,  nonché alle funzioni  di  certificazione e audit,  così  come 
all’applicazione ed integrazione dei principi orizzontali in tema di ambiente, promozione della parità tra 
uomini e donne, partenariato;

- con Atto Dirigenziale n. 273/2017 il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ha delegato 
il Dirigente pro tempore della Sezione Protezione Civile all’attuazione di parte dei compiti individuati 
dall’art. 7, comma 1 dell’Atto di Organizzazione per l’attuazione del PO FESR/FSE 2014/2020;

- Con Deliberazione n. 371 del 19/03/2020 è stata apportata una variazione al Bilancio di previsione 2020 e 
pluriennale 2020-2022 ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativa alle attività delegate alla Sezione 
Protezione Civile nell’ambito del POR Puglia 2014/2020;

- con deliberazione di Giunta n. 782/2020 è stata dato avvio alla riprogrammazione del POR Puglia 
2014-2020 al fine di consentire, attraverso la variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, il 
finanziamento della manovra anticrisi per fronteggiare gli effetti sanitari ed economico sociali derivanti 
dalla pandemia da COVID 19;

- con D.G.R. n. 1034 del 02.07.2020 la Giunta regionale ha approvato la proposta di Programma operativo 
Complementare Puglia 2014-2020 (POC) elaborata a seguito di riprogrammazione del POR approvato con 
Decisione c(2020)4719 del 08/7/2020 e confermata la stessa articolazione organizzativa del POR, nonché 
le stesse responsabilità di azione come definite nella DGR n.833/2016;

- la predetta proposta POC, a seguito di approvazione del Cipe (ora Cipess) con Delibera n. 47 del 28.07.2020 
e pubblicazione sulla G.U.R.I. n. 234 del 21.09.2020, è esecutiva;

- con nota n. AOO_165/505 del 22.01.2021 l’Autorità di gestione del POR Puglia 2014 2020 ha comunicato 
la citata riprogrammazione, precisando tra l’altro che il POC Puglia si basa sul medesimo Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia 2014 2020.

Considerato che: 

- nell’ambito delle Azioni 5.1 e 5.2 del POR Puglia 2014/2020, in merito agli interventi delegati alla Sezione 
Protezione Civile con DD.G.R. n. 1438/2016, n. 1699/2016 e 371/2020, sono state ad oggi impegnate 
risorse per complessivi € 19.069.561,80 di cui € 10.004.457,01 a valere sull’Azione 5.1 e € 9.065.104,79 a 
valere sull’Azione 5.2. Al 31/12/2020 risultavano avviate, ma non concluse, procedure di gara per alcuni 
degli interventi previsti nell’ambito delle richiamate azioni, per cui non è stato possibile assumere i relativi 
impegni di spesa.

- permangono i presupposti giuridici per stanziare in bilancio il complessivo importo di € 12.350.000,00 
sulla base degli impegni che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario 2021 con esigibilità 
nel bilancio annuale e triennale 2021-2023, ripartito per € 3.850.000,00 a valere sull’Azione 5.1 del POR 
Puglia 2014-2020, € 1.025.000,00 a valere sull’Azione 5.2 del POR Puglia 2014-2020 ed € 7.475.000,00 a 
valere sul POC Puglia 2014-2020;

- è necessario disporre una variazione di bilancio annuale 2021 e pluriennale 2021-2023 atta a ristanziare, 
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sui capitoli di spesa e di entrata del POR Puglia 2014-2020 e del PAC, gli importi descritti sopra, come da 
tabella qui di seguito:
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Aggiornamento dei piani 
di emergenza comunale 
con riferimento al rischio 
idraulico. Progettazione 
degli interventi di 
sistemazione idraulica in 
aree non perimetrate PAI

Linee guida, applicazione 
prototipale e sostegno 
economico ai Comuni per 
l’aggiornamento dei piani 
di emergenza comunale 
con riferimento al rischio 
idraulico e studi orientati 
alla definizione di aree a 
minore sostenibilità del 
rischio. 

Sezione 
PC

Comuni 3.670.000 POR 

2

Sviluppo di sistemi di 
previsione e gestione del 
rischio meteorologico 
idrogeologico ed idraulico 
e ammodernamento della 
rete di monitoraggio

Implementazione di reti 
sperimentali di moni-
toraggio delle frane nel 
Sub-Appennino dauno e 
nel Gargano

Sezione 
PC

Sezione PC 180.000 POR
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1 Carte regionali modelli di 
combustibile / viabilità

Carte regionali modelli di 
combustibile/viabilità

Sezione 
PC

Sezione PC 100.000 POR

2

Aggiornamento dei piani di 
emergenza comunali e in-
tercomunali con riferimento 
al rischio incendi.

Linee guida, applicazione 
prototipale e sostegno 
economico ai Comuni 
per l’aggiornamento dei 
piani di emergenza co-
munale con riferimento 
al rischio incendi.

Sezione 
PC

Comuni /

Associazioni 
tra Comuni

2.800.000 POC

3

Realizzazione del sistema di 
avvistamento incendi, della 
rete mareografica e integra-
zione della rete sismica nel 
territorio regionale

Integrazione della infra-
struttura di avvistamento 
incendi a scala regionale 
e di trasmissione delle 
informazioni rilevate alla 
Protezione Civile regio-
nale

Sezione 
PC

Sezione PC
510.000

POR
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1

Allestimento di sale opera-
tive multirischi e multifor-
ze finalizzate alla gestione 
territoriale delle emergenze 
(COC, COM, Sale Operative 
Provinciali/Centri Coordina-
mento Soccorsi, Sale Opera-
tive regionali); 

Costituzione ed attiva-
zione dei Presidi territo-
riali - Allestimento centri 
operativi 

Sezione 
PC

Sezione PC 415.000 POR

2
Acquisizione di macchinari 
e attrezzature di prioritario 
interesse:

Infrastruttura di traspor-
to –ampliamento rete 
radio regionale

Sezione 
PC

Sezione PC 4.675.000,00 POC

TOTALE COMPLESSIVO  12.350.000,00

E’ necessario pertanto apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
pluriennale 2021-2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 e 
rimodulare il piano degli interventi relativo agli anni 2021-2023.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste 
dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e  la variazione al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
come di seguito indicato. 

BILANCI AUTONOMO E VINCOLATO 

C.R.A.
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Istituzione di nuovi capitoli di spesa

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1- difesa del suolo

CNI Declaratoria Missione 
Programma Titolo

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’Unione Europea di 
cui al punto 2 All. 7 D. 

Lgs. 118/2011

Codifica piano dei 
conti finanziario

U______
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di riduzione 

del rischio idrogeologico e di erosione costiera. Attrezzature. 
Cofinanziamento regionale

9.9.2 7 U. 2.02.01.05

U______
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 Interventi per la riduzione 

del rischio incendi e del rischio sismico. Consulenza. Cofinanziamento 
regionale

9.9.2 7 U. 1.03.02.10

U______
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 Interventi per la 

riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. Attrezzature. 
Cofinanziamento regionale

9.9.2 7 U. 2.02.01.05

U______
POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per la riduzione 
del rischio incendi e del rischio sismico. Contributi agli investimenti 

amministrazioni locali. Delibera CIPE n. 47/2020. Quota Stato
9.9.2 8 U. 2.03.01.02

U______
POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per la riduzione 
del rischio incendi e del rischio sismico. Contributi agli investimenti 

amministrazioni locali. Delibera CIPE n. 47/2020. Quota Regione
9.9.2 8 U. 2.03.01.02

U______
POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per la riduzione 
del rischio incendi e del rischio sismico. Hardware. Delibera CIPE n. 

47/2020. Quota Stato
9.9.2 8 U.2.02.01.07

U______
POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per la riduzione 
del rischio incendi e del rischio sismico. Hardware. Delibera CIPE n. 

47/2020. Quota Regione
9.9.2 8 U.2.02.01.07

Applicazione Avanzo di Amministrazione

Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31.12.2020, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 2.535.000,00, a valere sulle economie vincolate del 
capitolo U1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale:
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma P.D.C.F. VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2021

Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.535.000,00 0

66.03 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 

CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01 0 - € 2.535.000,00

62.06 U1163510

POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di 
riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costie-
ra. Contributi agli investimenti amministrazioni locali. 

Cofinanziamento regionale

9.9.2
U.2.03.01.02

+ € 220.200,00 +  € 220.200,00

62.06 CNI
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di 

riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costie-
ra. Attrezzature. Cofinanziamento regionale

9.9.2 U. 2.02.01.05
+ € 10.800,00 +  € 10.800,00

62.06 CNI
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 Interventi per 

la riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 
Consulenza. Cofinanziamento regionale

9.9.1 U. 1.03.02.10 + € 6.000,00 +  € 6.000,00

62.06 CNI
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 Interventi per 

la riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 
Attrezzature. Cofinanziamento regionale

9.9.2 U.2.02.01.05 + € 55.500,00 +   € 55.500,00

62.06 CNI
POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per 

la riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 
Hardware. Delibera CIPE n. 47/2020. Quota Regione

9.9.2 U.2.02.01.07 + € 1.402.500,00 + € 1.402.500,00

62.06 CNI

POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. Interventi per 
la riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 

Contributi agli investimenti amministrazioni locali. Deli-
bera CIPE n. 47/2020. Quota Regione

9.9.2 U. 2.03.01.02 + € 840.000,00 +  € 840.000,00

PARTE ENTRATA

Entrate ricorrenti 

CRA Capitolo Declaratoria Codice UE Codifica Piano 
Conti

Aumento
competenza e cassa

E.F. 2021

62.06 E2339010
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 

2014- 2020 - QUOTA UE - FONDO FESR
1 2.01.05.01.001 +   € 80.000,00

62.06 E2339020
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 

2014- 2020 - QUOTA STATO - FONDO FESR
1 2.01.01.01.001 +   € 14.000,00

62.06 E4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE - FONDO FESR
1 4.02.05.03.001 +  € 3.820.000,00

62.06 E4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA STATO - FONDO FESR
1 4.02.01.01.001 +  € 668.500,00

62.06 E4032430
TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE PER IL POC PUGLIA 
2014/2020 PARTE FESR. DELIBERA CIPE N. 47/2020

2 4.02.01.01.001
+  € 5.232.500,00

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
• POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo 

modificata con Decisione C(2020) 4719 del 8/7/2020 dei competenti Servizi della Commissione Europea;
• POC Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

PARTE SPESA

Spese ricorrenti
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CRA Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codice 
UE

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione compe-
tenza e cassa

EF 2021

62.06 U1161510

POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 
Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e 
di erosione costiera. Contributi agli investimenti 

amministrazioni locali. Quota UE

9.9.2 3 U. 2.03.01.02.000 + € 2.936.000,00

62.06 U1162510

POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 
Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e 
di erosione costiera. Contributi agli investimenti 

amministrazioni locali. Quota Stato

9.9.2 4 U. 2.03.01.02.000 +  € 513.800,00

62.06 U1161512
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 

Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e 
di erosione costiera. Attrezzature. Quota UE

9.9.2 3 U. 2.02.01.05.000 +  € 144.000,00

62.06 U1162512
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 

Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e 
di erosione costiera. Attrezzature. Quota Stato

9.9.2 4 U. 2.02.01.05.000 +  € 25.200,00

62.06 U1161521
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 

Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico. Consulenze. Quota UE

9.9.1 3 U. 1.03.02.10.000 +   €80.000,00

62.06 U1162521
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 

Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico.  Consulenze. Quota Stato

9.9.1 4 U. 1.03.02.10.000 +   €14.000,00

62.06 U1161522
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 

Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico. Attrezzature. Quota UE

9.9.2 3 U.2.02.01.05.000 +  €740.000,00

62.06 U1162522
POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.2 

Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico. Attrezzature. Quota Stato

9.9.2 4 U.2.02.01.05.000      +  €129.500,00

62.06 CNI

POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. 
Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico. Hardware. Delibera CIPE n. 

47/2020. Quota Stato

9.9.2 8 U.2.02.01.07.000 + €3.272.500,00

62.06 CNI

POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 5.2. 
Interventi per la riduzione del rischio incendi e 
del rischio sismico. Contributi agli investimenti 

amministrazioni locali. Delibera CIPE n. 47/2020. 
Quota Stato

9.9.2 8 U. 2.03.01.02.000 + €1.960.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Protezione Civile 
con atti successivi, in qualità di delegato all’attuazione delle attività di cui alla DGR 1699/2016, giusta delega 
di cui all’atto n. dirigenziale n. 273/2017 del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Il Presidente, relatore, di concerto con il Vice Presidente e Assessore al Bilancio e alla Programmazione, sulla 
base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge 
Regionale n. 7/1997, propone alla Giunta regionale:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.

2. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, così come indicata nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;
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3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 2.535.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4. di confermare il Programma delle attività delegate alla Sezione Protezione Civile specificato in narrativa;

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale;

6. di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2021 sui capitoli di entrata e di 
spesa, la cui titolarità è in capo al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

7. di approvare l’allegato  E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

8. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, 
comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

9. di disporre la pubblicazione del presente Atto nel BURP, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994 e sulla 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale.

I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

IL FUNZIONARIO                
Ing. Ivana Caputo                                                                                                    

IL RESPONSABILE P.O.  di Sub Azione
Dott. Francesco Vito Ronco 

IL DIRIGENTE della Sezione Protezione Civile
dott. Antonio Mario Lerario  

IL DIRIGENTE della Sezione Programmazione Unitaria
dott. Pasquale Orlando 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR 443/2015, non ravvisa la 
necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione alcuna osservazione

Direttore Dipartimento sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro
prof. Laforgia 

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
deliberazione alcuna osservazione ai sensi del DPGR n. 304/2016.

dott. Roberto Venneri 

http://beta.regione.puglia.it/schedapersonale;jsessionid=53D95708C63E4B5438494D93AC31CDDC?p_p_id=schedapersonale_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=3&_schedapersonale_WAR_Organizationportlet_backURL=%2Fstrutture-di-giunta&_schedapersonale_WAR_Organizationportlet_userId=5584169
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L’assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
avv. Raffaele Piemontese  

Il Presidente
dott. Michele Emiliano  

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente e Assessore al 
Bilancio con delega alla Programmazione;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.

2. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, così come indicata nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 2.535.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4. di confermare il Programma delle attività delegate alla Sezione Protezione Civile specificato in narrativa.

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

6. di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2021 sui capitoli di entrata e di 
spesa, la cui titolarità è in capo al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria.

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

8. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, 
comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

9. di disporre la pubblicazione del presente Atto nel BURP, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994 e sulla 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011

Allegato E/1

Firmato digitalmente da:Antonio Mario Lerario
Limite d'uso:Explicit Text: Questo certificato
 rispetta le raccomandazioni previste dalla De
terminazione Agid N. 121/2019 
Data:19/03/2021 14:56:26
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile  2021, n. 538
Approvazione “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 e del Reg. UE 
2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel territorio regionale”.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile 
della P.O. “Lotte obbligatorie, produzioni vivaistiche e sementiere”, dal Dirigente del Servizio Controlli, Lotte 
obbligatorie Autorizzazioni e PAN e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Osservatorio, riferisce 
quanto segue.

Visto il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle 
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 
652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e che ha abrogato le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio.

Visto il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché 
sui prodotti fitosanitari.

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/1201 della Commissione del 14/08/2020 relativo alle misure 
per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa.

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali del 6 giugno 2019 che ha definito 
le aree indenni dall’organismo nocivo Xylella f. nel territorio della Repubblica Italiana.

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 4999 del 13 febbraio 2018, 
successivamente modificato con il D.M. del 5 ottobre 2018 “Modifica del decreto ministeriale 13 febbraio 
2018, concernente le misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa 
nel territorio della Repubblica italiana”.

Vista la legge n. 44 del 21/05/2019, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge n. 27 del 
29/03/2019 “Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 
stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto” che ha modificato/integrato la disciplina giuridica di 
contrasto ai patogeni da quarantena.

Visto il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi 
in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”.

Vista la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 
della Puglia”.

Vista la legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 “Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della 
regione Puglia”;

Vista la legge regionale 20 settembre 2017, n. 37 “Interpretazione autentica degli articoli 5, 6 e 8 della legge 
regionale 29 marzo 2017, n. 4 (Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della regione 
Puglia)”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 che ha modificato la legge regionale 29 marzo 2017, n. 4.

Vista la legge regionale 30 aprile 2019, n. 19 (BURP n° 46/2019) recante “Integrazioni alla legge regionale 25 
febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali), commissariamento dell’Agenzia per 
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le attività irrigue e forestali (ARIF) e abrogazione dell’articolo 11 della legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 
(Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia)”.

Considerato che la Commissione europea ha effettuato a partire da febbraio 2014, diversi audit in Italia e in 
particolare in Puglia, finalizzati alla verifica dell’attuazione delle misure di contrasto alla Xylella stabilite dalla 
Decisione 789/2015 smi.

Viste le risultanze dell’ultimo audit, svoltosi dall’11 al 21 giugno 2019, da cui sono emerse le seguenti criticità, 
a cui la Regione Puglia deve porre rimedio:

•	 “…… il metodo applicato durante l’ispezione del 2018 nella zona delimitata in Puglia era in larga misura 
conforme alla decisione. Tuttavia, come osservato negli anni precedenti, una parte delle ispezioni visive 
è stata svolta in periodi non adatti alla rilevazione dei sintomi principali che appaiono sulle foglie delle 
piante ospiti caducifoglie ed erbacee, cosa che potrebbe inavvertitamente escludere molte piante 
infette durante l’esercizio”.

•	 “………. si continuano a registrare gravi e costanti ritardi nell’abbattimento e nella rimozione degli alberi 
infetti in tutta la zona delimitata, il che continua ad intensificare le pressioni comportate dalla malattia 
in Puglia.” 

•	 “Le pratiche agricole obbligatorie per la gestione della Xylella fastidiosa e dei suoi vettori continuano 
ad essere parte delle iniziative di contenimento in Puglia. Tuttavia, l’attuale tasso di inosservanza delle 
misure prescritte ne compromette l’efficacia.”

•	 “Benché i controlli stradali proseguano in tutta la regione, non è data maggiore attenzione alle vie di 
uscita a nord della zona delimitata, dove il rischio in termini di contenimento è più elevato. L’assenza 
di segnaletica stradale, che indica la definizione della zona delimitata, contribuisce al rischio di 
spostamento dell’agente patogeno fuori dalla zona delimitata via rete stradale.”

Considerato che in tale Audit gli Ispettori del FVO (Food and Veterinary Office), hanno ribadito che l’attenzione 
della Commissione Europea è rivolta solo alle misure applicate nelle zone di contenimento e cuscinetto e, 
pertanto, i dati da verificare nell’ambito dell’ispezione devono fare riferimento solo alle suddette zone. 

Vista la sentenza del 5 settembre 2019 della Corte di Giustizia dell’Unione Europea che si è pronunciata 
sulla procedura di infrazione n° 2015/2174 avviata nei confronti dell’Italia, e condanna l’Italia per non aver 
effettuato la “rimozione immediata” delle piante infette site nella zona di 20 km della zona infetta in cui si 
applicano misure di contenimento (articolo 7, paragrafo 2, lettera c) della decisione di esecuzione 2015/789 
e smi).

Considerato che il Reg. UE 2020/1201 ha modificato la modalità di monitoraggio applicando le Guidelines for 
statistically sound and risk-based surveys of Xylella fastidiosa” redatte dall’European Food Safety Authority 
(EFSA), che definisce tre diversi obiettivi della sorveglianza:

•	 sorveglianza per dimostrare che in un’area definita l’organismo nocivo non è presente;
•	 sorveglianza da attuare per definire i confini di una zona infestata;
•	 sorveglianza nella zona cuscinetto per garantire che il rilevamento dell’organismo nocivo si ha anche 

con un basso livello di diffusione.

Considerato che per ottenere gli obiettivi innanzi citati, il monitoraggio deve essere pianificato attraverso 
diverse fasi:

1. prima fase - individuazione e stima della popolazione di piante ospiti e la metodologia per rilevare   
piante infette da Xylella

2. seconda fase - calcolo delle dimensioni del campione utilizzando i parametri dell’indagine come input 
per lo strumento statistico (RiBESS +).

3. terza fase – allocazione dei campioni nell’area oggetto di indagine, tale allocazione dipende dalla 
popolazione delle piante ospiti e dai fattori di rischio individuati. 
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Tenuto conto che:

•	 il Reg. UE 2020/1201 ha ritenuto che le ispezioni visive non sono sufficienti per il monitoraggio della 
X. fastidiosa, in quanto il batterio manifesta un lungo periodo asintomatico (il tempo che intercorre 
tra l’infezione di una pianta e la manifestazione dei sintomi), per cui la X. fastidiosa può diffondersi 
ampiamente prima che le prime piante ospiti mostrino sintomi;

•	 in Puglia l’olivo si è rivelata la specie più suscettibile alla Xylella fastidiosa sottospecie pauca e in 
misura notevolmente inferiore le altre specie specificate, come mandorlo e specie della macchia 
mediterranea;

•	 il tempo che intercorre tra l’infezione di una pianta e la manifestazione dei sintomi per l’olivo infetto 
da Xylella fastidiosa sottospecie pauca, si aggira mediamente sui 390 giorni (EFSA PLH Panel, 2019) e 
i sintomi possono essere simili a quelli causati dallo stress idrico;

•	 il batterio si diffonde attraverso insetti vettori “sputacchine” ubiquitari e polifagi “;

sono stati individuati diversi fattori di rischio tra cui l’olivo quale specie più sensibile e due zone di 400 m, 
la prima a confine tra la zona infetta e la zona cuscinetto, e la seconda a confine tra la zona infetta e la zona 
contenimento, in cui la probabilità di infezione è maggiore. 

Considerato che il Reg. UE 2020/1201, ha ritenuto fondamentale anticipare l’evolversi della batteriosi ed 
evitare di disperdere energie in zone in cui è ormai conclamata la presenza del patogeno, e pertanto ha 
ridotto la dimensione delle aree delimitate (zona infetta, cuscinetto e zona in cui si applicano le misure di 
contenimento) al fine di attuare in tali zone una sorveglianza più concentrata e secondo una pianificazione 
come innanzi descritta.

Considerato che la lotta ai vettori della Xylella rappresenta un elemento fondamentale nella strategia di 
contrasto alla diffusione del batterio.

Tenuto conto che la Regione Puglia ritiene utile continuare a monitorare attorno alle piante infette individuate 
nel corso del monitoraggio 2020, con priorità per le piante infette individuate nella Piana degli olivi 
monumentali e nella provincia di Taranto.

Tenuto conto che nell’area infetta di cui all’allegato III del Reg. UE 2020/1201, ad esclusione della zona in cui 
si applicano misure di contenimento, l’estirpazione degli olivi è disciplinata da quanto disposto dalla Legge 
n° 44 del 21/05/2019, che converte, con modificazioni, il Decreto Legge n° 27 del 29/03/2019, il quale all’art. 
8–ter recita “(Misure per il contenimento della diffusione del batterio Xylella fastidiosa). — 1. Al fine di ridurre 
la massa di inoculo e di contenere la diffusione della batteriosi, per un periodo di sette anni il proprietario, 
il conduttore o il detentore a qualsiasi titolo di terreni può procedere, previa comunicazione alla regione, 
all’estirpazione di olivi situati in una zona infetta dalla Xylella fastidiosa, con esclusione di quelli situati nella 
zona di contenimento ……..”.

Considerato che nell’ottemperare alle disposizioni governative finalizzate a contrastare la diffusione e il 
contagio da COVID 19 che prevedono limitazioni agli spostamenti,  le attività svolte dal  Servizio fitosanitario 
per il tramite di  Ispettori /Agenti fitosanitari per il contrasto alla diffusione della Xylella f., al controllo dei vivai, 
nonché dai proprietari /conduttori /gestori di terreni agricoli e aree pubbliche  per ottemperare all’esecuzione 
di misure fitosanitarie di lotta ai vettori della xylella o di estirpazione di piante infette, costituiscono  “attività 
indifferibili” e di “pubblica utilità” e devono essere assicurate, senza indugio né interruzione, nel rispetto di 
ogni precauzione tesa a contrastare il contagio del virus.

Considerato che il “Piano di azione alla Xylella per il focolaio di Canosa di Puglia (BAT)” trasmesso 
dall’Osservatorio al Mipaaf con nota prot. 77 del 18/01/2021, è stato redatto nelle more della più complessiva 
definizione degli interventi sull’intero territorio della Regione Puglia.

Ritenuto necessario procedere a delimitare le aree ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201.

Ritenuto di dover approvare il “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 e 
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del Reg. UE 2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel territorio 
regionale” -Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto - redatto dall’Osservatorio fitosanitario 
da applicare nelle aree delimitate ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201.

Ritenuto che il “Piano di azione alla Xylella per il focolaio di Canosa di Puglia (BAT)” già trasmesso al Mipaaf, va 
revocato in quanto inserito nel piano generale d’azione 2021 di cui all’Allegato A alla presente Deliberazione. 

Ritenuto necessario affidare all’Osservatorio la redazione di linee guida per l’esecuzione del “Piano” e per 
l’aggiornamento delle parti non sostanziali del suddetto ‘Piano di azione’, qualora necessarie sulla base dei 
risultati dell’attività di sorveglianza e in particolare per quanto concerne l’individuazione e la quantificazione 
delle superfici interessate e le estirpazioni.

Ritenuto necessario avvalersi, sulla base di convenzione, del supporto dei Carabinieri Forestali per i controlli 
sull’applicazione delle misure di contrasto alla diffusione di Xylella fastidiosa;

Ritenuto necessario informare i Prefetti e i Carabinieri Forestali che l’esecuzione delle attività di contrasto 
al batterio eseguite da: Ispettori /agenti /assistenti fitosanitari nonchè proprietari /conduttori /gestori di 
terreni agricoli e aree pubbliche, costituiscono “attività indifferibili” e di “pubblica utilità” e devono essere 
assicurate, senza indugio né interruzione, nel rispetto di ogni precauzione tesa a contrastare il contagio del 
COVID-19.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette o indirette, di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Con successivi provvedimenti si procederà agli stanziamenti di bilancio per la dotazione delle risorse finanziarie 
necessarie all’attuazione del presente Piano d’Azione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
7/1997, propone alla Giunta:

1. Di approvare quanto riportato in narrativa.

2. Di procedere a delimitare le aree ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201.

3. Di approvare il “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 e del Reg. 
UE 2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel territorio 
regionale” - Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto.

4. Di revocare il “Piano di azione alla Xylella per il focolaio di Canosa di Puglia (BAT)” già trasmesso al 
Mipaaf, in quanto inserito nel “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 
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e del Reg. UE 2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel 
territorio regionale”. 

5. Di affidare all’Osservatorio la redazione di linee guida per l’esecuzione del Piano e per l’aggiornamento 
delle parti non sostanziali del suddetto ‘Piano di azione’, qualora necessarie sulla base dei risultati 
dell’attività di sorveglianza e in particolare per quanto concerne l’individuazione e la quantificazione 
delle superfici interessate e le estirpazioni.

6. Di dare atto che la Sezione Osservatorio Fitosanitario si avvale, sulla base di convenzione, del supporto 
dei Carabinieri Forestali per i controlli sull’applicazione delle misure di contrasto alla diffusione di 
Xylella fastidiosa.

7. Di informare i Prefetti e i Carabinieri Forestali che l’esecuzione delle attività di contrasto al batterio 
eseguite da: Ispettori/agenti/assistenti fitosanitari e proprietari/conduttori /gestori di terreni agricoli 
e aree pubbliche, costituiscono “attività indifferibili” e di “pubblica utilità” e devono essere assicurate, 
senza indugio né interruzione, nel rispetto di ogni precauzione tesa a contrastare il contagio del 
COVID-19.

8. Di stabilire che il presente provvedimento è pubblicato sul BURP in versione integrale. 

9. Di dare mandato alla Sezione Osservatorio Fitosanitario di curare gli adempimenti ai fini 
dell’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 33/2013.

10. Di dare mandato alla Sezione Osservatorio Fitosanitario di notificare il presente provvedimento 
a: Carabinieri forestali, Prefetti, Comuni rientranti nelle aree delimitate, Polizia Stradale, Guardia di 
Finanza, Agenzia delle Dogane degli aeroporti di Puglia, Sezione Vigilanza Ambientale regionale, Polizia 
della Città Metropolitana, Polizia Municipale dei comuni ricadenti nelle aree delimitate.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal funzionario 
responsabile della P.O. “Lotte obbligatorie, produzioni vivaistiche e sementiere” e confermato dal Dirigente 
del Servizio e dal Dirigente ad interim della Sezione Osservatorio, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario P.O. (Dr. Anna Percoco)                                 

Il Dirigente del Servizio (Dr. Salvatore Infantino)                             

Il Dirigente vicario della Sezione (Dr. Luigi Trotta)                  

ll Direttore del Dipartimento ai sensi dell’art. 18 comma 1 del  DPGR 443/2015 smi,  non ravvisa la necessità 
di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

(Prof. Gianluca Nardone)     

L’Assessore all’Agricoltura 

(Dott. Donato Pentassuglia)     
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Donato Pentassuglia; viste le sottoscrizioni apposte 
in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1. Di approvare quanto riportato in narrativa.

2. Di procedere a delimitare le aree ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201.

3. Di approvare il “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 e del Reg. 
UE 2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel territorio 
regionale” - Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto.

4. Di revocare il “Piano di azione alla Xylella per il focolaio di Canosa di Puglia (BAT)” già trasmesso al 
Mipaaf, in quanto inserito nel “Piano d’azione 2021, redatto ai sensi dell’art. 27 del Reg. UE n. 2016/2031 
e del Reg. UE 2020/1201, per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 nel 
territorio regionale”. 

5. Di affidare all’Osservatorio la redazione di linee guida per l’esecuzione del Piano e per l’aggiornamento 
delle parti non sostanziali del suddetto ‘Piano di azione’, qualora necessarie sulla base dei risultati 
dell’attività di sorveglianza e in particolare per quanto concerne l’individuazione e la quantificazione 
delle superfici interessate e le estirpazioni.

6. Di dare atto che la Sezione Osservatorio Fitosanitario si avvale, sulla base di convenzione, del supporto 
dei Carabinieri Forestali per i controlli sull’applicazione delle misure di contrasto alla diffusione di Xylella 
fastidiosa.

7. Di informare i Prefetti e i Carabinieri Forestali che l’esecuzione delle attività di contrasto al batterio 
eseguite da: Ispettori/agenti/assistenti fitosanitari e proprietari/conduttori /gestori di terreni agricoli 
e aree pubbliche, costituiscono “attività indifferibili” e di “pubblica utilità” e devono essere assicurate, 
senza indugio né interruzione, nel rispetto di ogni precauzione tesa a contrastare il contagio del 
COVID-19.

8. Di stabilire che il presente provvedimento è pubblicato sul BURP in versione integrale. 

9. Di dare mandato alla Sezione Osservatorio Fitosanitario di curare gli adempimenti ai fini 
dell’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 33/2013.

10. Di dare mandato alla Sezione Osservatorio Fitosanitario di notificare il presente provvedimento 
a: Carabinieri forestali, Prefetti, Comuni rientranti nelle aree delimitate, Polizia Stradale, Guardia di 
Finanza, Agenzia delle Dogane degli aeroporti di Puglia, Sezione Vigilanza Ambientale regionale, Polizia 
della Città Metropolitana, Polizia Municipale dei comuni ricadenti nelle aree delimitate.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile 2021, n. 539
ARCA CAPITANATA - Localizzazione fondi per interventi di Manutenzione Straordinaria con l’utilizzo delle 
risorse rivenienti dai proventi di cui alla L. n. 560/93 per emergenza abitativa nel Comune di Foggia.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della 
medesima Sezione, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con nota n. 20326/2020 l’ARCA Capitanata ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative, tra l’altro, il 
provvedimento dell’Amministratore Unico n. 224 del 03.12.2020 avente come oggetto: “Lavori di Manutenzione 
Straordinaria alloggi ARCA Capitanata siti in Foggia  Via Montegrappa n. 32 e Via Oberty n. 27. Localizzazione”.
 
L’Amministratore Unico dichiara, tra l’altro, quanto segue:
- nella riunione tenutasi presso la Prefettura di Foggia in data 11.12.2019 avente ad oggetto “Problematiche 
connesse all’emergenza abitativa che interessa i cittadini residenti nei containers di via San Severo”, il 
Presidente della Regione Puglia, alla luce delle condizioni di degrado igienico -sanitarie del campo containers  
rilevate dalla ASL territorialmente competente, ha formulato l’indirizzo di destinare € 3.500.000,00 per il 
reperimento di alloggi necessari alla risoluzione dell’emergenza abitativa di che trattasi;
- che il Sindaco di Foggia  con Ordinanza n. 66 del 12.12.2020 ha disposto lo sgombero da persone e cose del 
campo conteiners ubicato in Foggia  alla via S. Severo;
- che con Decreto n. 59 del 29.01.2020 il Presidente della Regione Puglia ha autorizzato l’ARCA Capitanata 
a procedere all’acquisto di alloggi  su libero mercato, da assegnarsi dal Comune di Foggia ai nuclei familiari 
come individuati  nell’Ordinanza Sindacale n. 66/2019;
- che il su citato Decreto n. 59/2020 prevede che “la copertura finanziaria per l’acquisto di alloggi su libero 
mercato o per l’eventuale indennizzo dei proprietari di alloggi oggetto di esproprio, trova capienza nei fondi 
rivenienti dalla Legge n. 560/93 pari a € 3.500.000,00”; inoltre autorizza l’ARCA Capitanata, anche in deroga 
alle disposizioni vigenti, a rendere le predette somme all’uopo disponibili;
- che l’ARCA Capitanata, in attuazione al predetto  indirizzo del Presidente della Regione Puglia, con 
provvedimento n. 16 del 17.01.2020  ha destinato a tale finalità l’importo di € 3.500.000,00 utilizzando le 
risorse rivenienti dagli introiti di cui alla L. n. 560/93 e rientrante nei proventi delle vendite destinate al 
reinvestimento pari a € 5.085.786,09; nel provvedimento si specifica che tale somma di € 5.085.786,09 è pari 
all’80% delle risorse complessive,  ammontanti a € 6.357.232,61, rivenienti dai  proventi  versati negli anni 
2009, 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 sul cc/1936 del Rendiconto di Cassa della Ragioneria dell’ARCA, di cui 
alla Delibera Commissariale n. 3 del 04.01.2016.

L’ARCA Capitanata, in considerazione della disponibilità di alloggi (in proprietà della stessa ARCA) ubicati nel 
Comune di FOGGIA, dichiara che possono essere immediatamente resi disponibili al Comune di Foggia per 
l’assegnazione i seguenti alloggi:
1)  FOGGIA - via Oberty n. 27 – lotto 227;
2)  FOGGIA - via  Montegrappa n. 32 – lotto 624.

Per rendere efficienti detti alloggi, con particolare riferimento all’impiantistica e all’adeguamento alle vigenti 
normative di legge, l’ARCA ritiene opportuno effettuare lavori di Manutenzione Straordinaria, il cui il progetto 
prevede sinteticamente le seguenti opere: rifacimento impianti - elettrico, idrico, fognario e riscaldamento; 
sostituzione pavimenti e rivestimenti; tinteggiature pareti e soffitti.
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L’importo totale necessario per la realizzazione degli interventi da eseguire risulta pari a € 108.107,24, così  
di seguito ripartito:
1)  FOGGIA - via Oberty n. 27 – lotto 227;                              €   54.332,00
5)  FOGGIA - via  Montegrappa n. 32 – lotto 624                  €   53.775,24
                                                                                         totale   € 108.107,24

e l’ARCA ritiene di fronteggiare tale importo totale di  € 108.107,24 utilizzando le risorse  nell’ambito 
dell’importo di € 3.500.000,00 ai sensi del D.P.R. n. 59/2020.

RILEVATO CHE:
-   con la  su citata nota n. 20326/2020 l’ARCA Capitanata propone la localizzazione della somma di  € 
108.107,24  necessaria a rendere efficienti gli alloggi ubicati in Foggia  di cui sopra, con particolare riferimento 
all’impiantistica e all’adeguamento alle vigenti normative di legge;
-  come evidenziato nel su citato Provvedimento dell’Amministratore Unico  n. 224/2020,  il finanziamento 
totale di € 108.107,24 rientra nell’ambito dei proventi delle vendite destinate al reinvestimento.

CONSIDERATO CHE:
-   come si evince dagli atti d’ufficio, ad oggi i proventi destinati al reinvestimento ai sensi del D.P.R. n. 59/2020 
risultano pari  a € 2.719.774,34, di cui alla Deliberazione di G.R. n. 1736 del 22.10.2020;

SI RITIENE:
di poter condividere la proposta dell’ARCA Capitanata di utilizzare la somma di € 108.107,24 (quota parte 
della disponibilità dell’importo di € 2.719.774,34 di cui alla L.n.560/93 e al D.P.R. n.59/2020)  per lavori di 
Manutenzione Straordinaria  su n. 2 alloggi in proprietà della stessa ARCA, in Foggia,  per la finalità indicata 
in premessa.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE, qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.
Non vi sono adempimenti di pubblicazione e notifica in ottemperanza alla normativa sulla privacy.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative Avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera K9 della L. R. 
n. 7 del 04.02.1997, propone alla Giunta:
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1.  di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2.  di prendere atto della localizzazione del finanziamento di € 108.107,24 per la finalità indicata in premessa, 

utilizzando quota parte della disponibilità dell’importo di € 2.719.774,34  (residuo dei proventi della 
vendita degli alloggi ai sensi  della Legge n. 560/93 e destinato all’emergenza abitativa  nel Comune di 
Foggia ai sensi del D.P.R. n. 59/2020) per lavori di Manutenzione Straordinaria sul patrimonio immobiliare 
della stessa ARCA sito in Foggia alla via Oberty n. 27 – lotto 227 per   un importo pari a €   54.332,00  e alla  
via  Montegrappa n. 32 – lotto 624 per un importo pari a  €  53.775,24, per la finalità indicata in premessa;

3.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
4.  di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Politiche Abitative all’ARCA Capitanata.
  
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale e nazionale  e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE PO
Geom. Francesca CORCELLI

IL DIRIGENTE di Sezione
ing. Luigia Brizzi

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa/ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
deliberazione le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli art. 18 e art. 20 del Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii.

IL DIRETTORE del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: 
Ing.  Barbara Valenzano   

L’ASSESSORA all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative
Avv. Anna Grazia Maraschio   

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, 
Urbanistica e Politiche Abitative;

•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1.  di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2.  di prendere atto della localizzazione del finanziamento di € 108.107,24 per la finalità indicata in premessa, 

utilizzando quota parte della disponibilità dell’importo di € 2.719.774,34  (residuo dei proventi della 
vendita degli alloggi ai sensi  della Legge n. 560/93 e destinato all’emergenza abitativa  nel Comune di 
Foggia ai sensi del D.P.R. n. 59/2020) per lavori di Manutenzione Straordinaria sul patrimonio immobiliare 
della stessa ARCA sito in Foggia alla via Oberty n. 27 – lotto 227 per   un importo pari a €   54.332,00  e alla  
via  Montegrappa n. 32 – lotto 624 per un importo pari a  €  53.775,24, per la finalità indicata in premessa;

3.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
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4.  di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Politiche Abitative all’ARCA Capitanata.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile 2021, n. 540
Variazione al Bilancio di previsione 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 
42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. L. n. 431/98 art. 11 - Cofinanziamento regionale aggiuntivo 
annualità 2019 e riparto tra i Comuni.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv.  Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima  e dalla Direttrice del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.
Le somme a disposizione della Regione Puglia per la concessione dei contributi sui canoni di locazione per 
l’anno 2019 ammontano complessivamente a € 23.938.787,43 e sono di seguito specificate:
- € 3.581.636,23 - assegnati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 195 del 06/05/2020; 
- € 12.000.000,00 - cofinanziamento regionale - bilancio vincolato della Regione Puglia, cap. U0411192/2020 

- deliberazione di G.R. n. 631 del 30/04/2020;
- € 8.357.151,20 assegnati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 agosto 2020, n. 

343, registrato dalla Corte dei conti il 18 settembre 2020 al n. 3296.

Con i provvedimenti di seguito elencati le somme disponibili sono state ripartite e assegnate ai Comuni sulla 
base dell’applicazione dei criteri e delle modalità di riparto indicati nei medesimi provvedimenti, per gli 
importi complessivamente indicati:
- € 10.478.115,69, giusta determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative della Regione Puglia 

n. 131 del 29/05/2020;
- € 8.357.151,20, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22/10/2020;
- € 5.103.520,51, giusta determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative della Regione Puglia n. 

326 del 10/12/2020.

Con la citata deliberazione n. 1724 del 22/10/2020 la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro, che i Comuni 
devono utilizzare le somme loro assegnate, in attuazione del disposto del D.M. n. 343 del 12/08/2020, come 
di seguito riportato: 
  a)  prioritariamente per la concessione di contributi ai soggetti in possesso di un indice della situazione 

economica equivalente non superiore a 35.000 euro, che presentino autocertificazione nella quale 
dichiarino di aver subito,  a seguito della emergenza sanitaria da COVID 19, una perdita del proprio 
reddito IRPEF superiore al 20% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente e di non disporre di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione 
e/o degli oneri accessori;

 b)   per la costituzione di agenzie, istituti per la locazione o fondi di garanzia tese a favorire la mobilità nel 
settore della locazione anche di soggetti che non siano più in possesso dei requisiti di accesso all’edilizia 
residenziale pubblica attraverso il reperimento di alloggi da concedere in locazione a canone concordato 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge n. 431/1998;

  c)  per il sostegno ai canoni di locazione anno 2019, in aggiunta alle somme già loro attribuite con la 
determina dirigenziale n. 131 del 29/05/2020 e alle somme assegnate ai Comuni per il sostegno alla 
morosità incolpevole con la determina dirigenziale n. 132 del 29/05/2020, eventualmente destinate dai 
Comuni medesimi al sostegno ai canoni di locazione anno 2019.
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Con riferimento al sostegno ai canoni di locazione anno 2019 di cui alla precedente lettera c), con la medesima 
D.G.R. n. 1724/2020 è stato disposto, tra l’altro, che i Comuni trasmettessero alla Regione Puglia entro il 
termine perentorio del 31 gennaio 2021, obbligatoriamente ed esclusivamente attraverso le funzionalità 
predisposte dal Sistema PUSH – https://push.regione.puglia.it (cfr nota prot. n. 2374 del 06/06/2019), le 
risultanze dei bandi espletati, complete di tutti i dati e della documentazione probatoria, pena l’esclusione 
dai benefici. 
Con deliberazione di Giunta Regionale. n. 127 del 27/01/2021 il predetto termine del 31 gennaio 2021, in 
accoglimento di diverse richieste avanzate da diversi Comuni, è stato prorogato al 1 marzo 2021.
Con la menzionata D.G.R. n. 1724/2020 è stato altresì disposto che:
- i Comuni devono elaborare le graduatorie sulla base del reddito e quantificare il contributo spettante a 

ciascun soggetto ammissibile nei modi e nei limiti massimi previsti dal Decreto del Ministero dei Lavori 
Pubblici 7 giugno 1999; 

- il reddito di riferimento per l’ammissione dei soggetti richiedenti alle graduatorie comunali è 
•	 per i soggetti rientranti nella fascia a) di cui al citato D.M. del 7/6/99, art. 1, comma 1, l’imponibile 

complessivo. Per tale fascia a) il limite massimo di reddito è di € 13.338,26;
•	 per i soggetti rientranti nella fascia b) di cui al medesimo D.M. del 7/6/99, quello convenzionale 

calcolato secondo le modalità di cui all’art. 21 della L. n. 457/78 e successive modificazioni.  Per 
tale fascia b), il limite massimo di reddito è fissato in € 15.250,00;

- al fine di sostenere in modo più efficace i cittadini appartenenti alle fasce sociali economicamente più 
deboli, i Comuni devono erogare l’intero contributo spettante a ciascun soggetto secondo l’ordine di 
inserimento in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  In alternativa, e limitatamente 
alla graduatoria di fascia a), i Comuni hanno facoltà di operare un abbattimento proporzionale o un 
abbattimento progressivo secondo fasce di reddito del contributo spettante.

Diversi Comuni hanno segnalato all’Assessorato proponente le criticità derivanti dall’applicazione dei criteri 
di attribuzione dei contributi su riportati di cui alla D.G.R. n. 1724/2020, rappresentando che per effetto 
dell’insufficienza dei fondi disponibili rispetto al fabbisogno comunale l’applicazione dei suddetti criteri 
comporta la mancata assegnazione dei contributi in favore di un numero elevato di cittadini, in preponderanza 
rappresentati da coloro i quali sono inseriti nella fascia b) delle graduatorie approvate da parte dei Comuni, 
con ripercussioni negative sulle condizioni socio-economiche di una compagine sociale della popolazione 
che già si trova in condizioni di disagio abitativo, ulteriormente aggravato dall’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 ancora in corso. 

Considerato che:
- nel particolare momento storico come quello attuale, caratterizzato dall’emergenza da Covid-19 che ha 

inciso profondamente sul benessere e sulle condizioni socio-economiche della popolazione,  si ritiene 
opportuno che la Regione Puglia adotti ogni misura utile ad affrontare le difficoltà della comunità 
aggravate dall’emergenza sanitaria, rafforzando la coesione sociale e territoriale;

- occorre intraprendere con tempestività ogni azione volta a fornire un sostegno, seppure episodico e 
non risolutivo, in risposta ai bisogni dei cittadini che versano in condizioni di disagio abitativo e che 
pertanto, presentando i requisiti  previsti dalle disposizioni nazionali e regionali, sono stati ammessi nelle 
graduatorie articolate in fascia a) e in fascia b)  di cui alla L. n. 431/98, art. 11 approvate dai Comuni per 
la concessione di contributi  per far fronte al pagamento dei canoni di locazione;

- all’attualità n. 176 Comuni hanno trasmesso, ai sensi della D.G.R. n. 1724 del 22/10/2020, tramite le 
funzionalità predisposte dal Sistema informatico regionale PUSH la documentazione e la graduatoria da 
ciascuno approvata articolata in fascia a) e fascia b), procedendo al riparto dei fondi disponibili in favore 
dei soggetti ammessi secondo i criteri di cui alla menzionata deliberazione di G.R. n. 1724/2020;

Rilevato che:
- l’attribuzione da parte dei Comuni dell’intero contributo spettante a ciascun soggetto secondo l’ordine di 



27746                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

inserimento in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili rappresenta comunque il modo 
più efficace per sostenere i cittadini appartenenti alle fasce sociali economicamente più deboli;

- allo stesso tempo, come già evidenziato, all’attualità i fondi a disposizione dei Comuni risultano 
insufficienti a coprire l’intero fabbisogno dei soggetti aventi i requisiti di accesso al fondo; 

- dalle risultanze trasmesse tramite il Sistema informatico regionale PUSH emerge un fabbisogno inevaso 
dei Comuni, ottenuto come differenza tra il totale dei fabbisogni comunali e il totale delle somme a 
disposizione per ciascun Comune per l’assegnazione dei contributi ai soggetti inseriti nelle graduatorie 
ad oggi approvate, comprensive della quota di cofinanziamento a carico dei bilanci comunali, pari a € 
16.064.848,15, riportato nell’Allegato A) della presente deliberazione, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Si ritiene opportuno
- applicare  l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 5.000.000,00, rivenienti 

dal Cap. U0491036 collegato al capitolo di entrata  E2057005, atteso che tale importo  non è più necessario 
per il pagamento delle annualità a cui era destinato.
In particolare le somme rivenienti dal cap. U0491036 “Annualità in conto interessi per interventi concessi 
con leggi regionali sulla casa - anno corrente collegato al capitolo  di entrata 2057005. D.LVO 112/98.” si 
riferiscono a trasferimenti dallo Stato alla Regione, ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998 e in attuazione dell’art. 
2 dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 26 ottobre 2000 tra la Regione Puglia e il Ministero dei 
Lavori Pubblici, delle risorse relative ai limiti di impegno autorizzati per i programmi di edilizia agevolata 
destinate alle fasce sociali più deboli ed in particolare per gli interventi di edilizia residenziale fruenti di 
mutuo agevolato.
I contributi regionali consistevano nel pagamento di quota parte degli interessi sui mutui contratti da 
parte dei soggetti attuatori (cooperative e imprese) con gli Istituti di credito; poiché allo stato attuale tali 
mutui risultano quasi del tutto ammortizzati, una parte delle somme disponibili sul capitolo in esame 
possono essere destinate al cofinanziamento regionale del fondo affitti al fine di sostenere gli inquilini 
di alloggi in locazione.

- inserire, pertanto, in bilancio detta somma, in termini di competenza e cassa, € 5.000.000,00 sul capitolo 
U0411192/2021 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione – L. n. 431/98” 
– Capitolo di entrata connesso E2057005;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009”;
VISTI l’art. 42, comma 8 e l’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii;
VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e del 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”;
VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;
VISTA la D.G.R n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;
VISTA la D.G.R. n. 199 del 08/02/2021 di “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, 
comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”

- apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario  2021, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale 2021-2023, la variazione di seguito riportato nella copertura 
finanziaria del presente provvedimento;

- destinare la somma di € 5.000.000,00 al cofinanziamento regionale aggiuntivo al fondo per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della  Legge  9 dicembre 1998, n. 431,  bando 
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annualità 2019, al fine di soddisfare le richieste di contributo inevase pervenute ai Comuni e presentate 
dai soggetti ammessi nelle graduatorie comunali trasmesse alla Regione Puglia tramite il Sistema 
informatico PUSH ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020;

- ripartire con il presente provvedimento la somma complessiva di € 5.000.000,00 tra i Comuni per i 
quali è stato rilevato, sulla base delle risultanze trasmesse tramite il Sistema informatico PUSH di cui 
all’Allegato A) della presente deliberazione, un fabbisogno inevaso ottenuto come differenza tra il 
fabbisogno comunale e il totale delle somme a disposizione per ciascun Comune, comprensive della 
quota di cofinanziamento a carico dei bilanci comunali;

- stabilire che il contributo spettante a ciascun Comune è calcolato applicando alla somma da ripartire 
la percentuale di incidenza del fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale del 
fabbisogno inevaso dei Comuni  di cui all’Allegato A) della presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

- assegnare ai Comuni di cui all’Allegato A) della presente deliberazione le somme a fianco di ciascuno 
indicate, secondo il riparto operato sulla base dei predetti criteri;

- approvare il riparto delle somma di € 5.000.000,00 secondo la tabella riepilogativa riportata nell’Allegato 
A) del presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale e nella quale per ciascun Comune 
sono stati indicati il totale delle somme a disposizione, il totale del fabbisogno comunale e il fabbisogno 
inevaso secondo le risultanze emerse dal Sistema informatico PUSH, la percentuale di incidenza del 
fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale fabbisogno inevaso dei Comuni e il 
contributo aggiuntivo spettante;

- consentire ai Comuni, considerate le eccezionali necessità da questi rappresentate e in parziale deroga 
a quanto previsto con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020, di attribuire ai 
beneficiari un contributo secondo le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, in termini di solo indirizzo, 
con la deliberazione n. 999 del 20 luglio 2001, ossia operando delle riduzioni, come ritenuto opportuno, 
al contributo da assegnare oppure privilegiando le fasce più deboli oppure integrando con fondi del 
bilancio comunale.
I Comuni potranno utilizzare le somme loro assegnate per soddisfare le richieste di contributo pervenute 
dai soggetti ammessi alla graduatorie comunali corrispondenti al fabbisogno inevaso, ad esempio 
concedendo un contributo ai soggetti ai quali non è stato assegnato alcun beneficio per mancato 
scorrimento delle graduatorie, approvate e trasmesse alla Regione Puglia secondo le modalità e i termini 
di cui alla D.G.R. n. 1724/2020 e successivi provvedimenti di proroga, oppure integrando i contributi già 
concessi di cui alle medesime graduatorie nei limiti del contributo massimo concedibile ai sensi del D.M. 
del 7/6/1999, art. 2, comma 3.
Ai fini della liquidazione e del pagamento delle somme assegnate con il presente provvedimento, 
i Comuni dovranno accedere alla funzionalità predisposte dal Sistema informatico PUSH secondo gli 
indirizzi e la tempistica che saranno forniti successivamente con atto del Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative della Regione Puglia.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.                                                          
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 
di  € 5.000.000,00,  ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, formatosi sul capitolo 
di spesa U0491036 negli esercizi precedenti, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al 
Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO  VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;
Il Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà all’impegno, alla liquidazione e al pagamento dei 
contributi ai Comuni, nei limiti delle somme individuate con il presente provvedimento e nei limiti delle 
risultanze e della documentazione trasmessa dai Comuni.
Eventuali economie devono rientrare nella disponibilità regionale.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 della lettera K) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla 
Giunta:

di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

 1. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

 2. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 5.000.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

 3. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

 
 

 

Codice CIFRA: EDI_DEL_2021_00008         7 
OGGETTO: Variazione al Bilancio di previsione 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. L. n. 431/98 art. 11 - Cofinanziamento regionale aggiuntivo annualità 2019 e riparto tra i Comuni. 

 

tempistica che saranno forniti successivamente con atto del Dirigente della Sezione Politiche Abitative della 

Regione Puglia. 

 

Garanzie di riservatezza 

 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla 

legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 

dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 

nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei 

dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.  

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 

10 del succitato Regolamento UE.                                                           

 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di               

€ 5.000.000,00,  ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, formatosi sul capitolo di spesa 

U0491036 negli esercizi precedenti, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 

2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al 

Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

 
BILANCIO  VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

C.R.A. CAPITOLO M.P.T 

Piano dei 

Conti 

Finanziario 

VARIAZIONE 

Esercizio Finanziario2021 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE + €     5.000.000,00  

65.11 U0411192 

Cofinanziamento per il 
sostegno all'accesso delle 
abitazioni in locazione - 
L.431/98.- 

12.6.1 1.04.01.02 + €     5.000.000,00   + €  5.000.000,00 

66.03 U1110020 
Fondo di Riserva per 
Sopperire a Deficienze di 
Cassa (Art.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.01.01  - €   5.000.000,00 
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 4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

 5. di destinare la somma di € 5.000.000,00 al cofinanziamento regionale aggiuntivo al fondo per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della  Legge  9 dicembre 1998, n. 431,  bando 
annualità 2019, al fine di soddisfare le richieste di contributo inevase pervenute ai Comuni e presentate dai 
soggetti ammessi nelle graduatorie comunali trasmesse alla Regione Puglia tramite il Sistema informatico 
PUSH ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020;

 6. di ripartire con il presente provvedimento la somma complessiva di € 5.000.000,00 tra i Comuni per 
i quali è stato rilevato, sulla base delle risultanze trasmesse tramite il Sistema informatico PUSH di 
cui all’Allegato A) della presente deliberazione, un fabbisogno inevaso ottenuto come differenza tra il 
fabbisogno comunale e il totale delle somme a disposizione per ciascun Comune, comprensive della 
quota di cofinanziamento a carico dei bilanci comunali;

 7. di stabilire che il contributo spettante a ciascun Comune è calcolato applicando alla somma da ripartire 
la percentuale di incidenza del fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale del 
fabbisogno inevaso dei Comuni  di cui all’Allegato A) della presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

 8. di assegnare ai Comuni di cui all’Allegato A) della presente deliberazione le somme a fianco di ciascuno 
indicate, secondo il riparto operato sulla base dei predetti criteri;

 9. di approvare il riparto delle somma di € 5.000.000,00 secondo la tabella riepilogativa riportata nell’Allegato 
A) del presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale e nella quale per ciascun Comune 
sono stati indicati il totale delle somme a disposizione, il totale del fabbisogno comunale e il fabbisogno 
inevaso secondo le risultanze emerse dal Sistema informatico PUSH, la percentuale di incidenza del 
fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale fabbisogno inevaso dei Comuni e il 
contributo aggiuntivo spettante;

10. di consentire ai Comuni, considerate le eccezionali necessità da questi rappresentate e in parziale deroga 
a quanto previsto con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020, di attribuire ai 
beneficiari un contributo secondo le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, in termini di solo indirizzo, 
con la deliberazione n. 999 del 20 luglio 2001, ossia operando delle riduzioni, come ritenuto opportuno, al 
contributo da assegnare oppure privilegiando le fasce più deboli oppure integrando con fondi del bilancio 
comunale.

 I Comuni potranno utilizzare le somme loro assegnate per soddisfare le richieste di contributo pervenute 
dai soggetti ammessi alla graduatorie comunali corrispondenti al fabbisogno inevaso, ad esempio 
concedendo un contributo ai soggetti ai quali non è stato assegnato alcun beneficio per mancato 
scorrimento delle graduatorie, approvate e trasmesse alla Regione Puglia secondo le modalità e i termini 
di cui alla D.G.R. n. 1724/2020 e successivi provvedimenti di proroga, oppure integrando i contributi già 
concessi di cui alle medesime graduatorie nei limiti del contributo massimo concedibile ai sensi del D.M. 
del 7/6/1999, art. 2, comma 3.

 Ai fini della liquidazione e del pagamento delle somme assegnate con il presente provvedimento, i Comuni 
dovranno accedere alla funzionalità predisposta dal Sistema informatico PUSH secondo gli indirizzi e la 
tempistica che saranno forniti successivamente con atto del Dirigente della Sezione Politiche Abitative 
della Regione Puglia.

11. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali;

12. di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

13. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Politiche Abitative, ai Comuni beneficiari.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa  
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regionale e  nazionale  e che  il  presente  schema  di  provvedimento,  predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore                         Dott.ssa Rosanna PALAZZI 

Il Dirigente di Sezione                       Ing. Luigia BRIZZI 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa/ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
deliberazione le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021
_______________________________________________________________________________________
____________________________________________

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
Ing. Barbara VALENZANO 

L’ASSESSORE AL BILANCIO
Avv. Raffaele PIEMONTESE

L’ASSESSORA all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative
Avv. Anna Grazia MARASCHIO

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 
Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, 
Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. 
Raffaele Piemontese;

•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente  proposta di  deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

 
DELIBERA

di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

 1. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

 2. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 5.000.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

 3. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

 4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

 5. di destinare la somma di € 5.000.000,00 al cofinanziamento regionale aggiuntivo al fondo per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della  Legge  9 dicembre 1998, n. 431,  
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bando annualità 2019, al fine di soddisfare le richieste di contributo inevase pervenute ai Comuni e 
presentate dai soggetti ammessi nelle graduatorie comunali trasmesse alla Regione Puglia tramite il 
Sistema informatico PUSH ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020;

 6. di ripartire con il presente provvedimento la somma complessiva di € 5.000.000,00 tra i Comuni per 
i quali è stato rilevato, sulla base delle risultanze trasmesse tramite il Sistema informatico PUSH di 
cui all’Allegato A) della presente deliberazione, un fabbisogno inevaso ottenuto come differenza tra il 
fabbisogno comunale e il totale delle somme a disposizione per ciascun Comune, comprensive della 
quota di cofinanziamento a carico dei bilanci comunali;

 7. di stabilire che il contributo spettante a ciascun Comune è calcolato applicando alla somma da ripartire 
la percentuale di incidenza del fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale del 
fabbisogno inevaso dei Comuni  di cui all’Allegato A) della presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

 8. di assegnare ai Comuni di cui all’Allegato A) della presente deliberazione le somme a fianco di ciascuno 
indicate, secondo il riparto operato sulla base dei predetti criteri;

 9. di approvare il riparto delle somma di € 5.000.000,00 secondo la tabella riepilogativa riportata nell’Allegato 
A) del presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale e nella quale per ciascun Comune 
sono stati indicati il totale delle somme a disposizione, il totale del fabbisogno comunale e il fabbisogno 
inevaso secondo le risultanze emerse dal Sistema informatico PUSH, la percentuale di incidenza del 
fabbisogno inevaso corrispondente a ciascun Comune sul totale fabbisogno inevaso dei Comuni e il 
contributo aggiuntivo spettante;

10. di consentire ai Comuni, considerate le eccezionali necessità da questi rappresentate e in parziale deroga 
a quanto previsto con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22 ottobre 2020, di attribuire 
ai beneficiari un contributo secondo le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, in termini di solo 
indirizzo, con la deliberazione n. 999 del 20 luglio 2001, ossia operando delle riduzioni, come ritenuto 
opportuno, al contributo da assegnare oppure privilegiando le fasce più deboli oppure integrando con 
fondi del bilancio comunale.

 I Comuni potranno utilizzare le somme loro assegnate per soddisfare le richieste di contributo pervenute 
dai soggetti ammessi alla graduatorie comunali corrispondenti al fabbisogno inevaso, ad esempio 
concedendo un contributo ai soggetti ai quali non è stato assegnato alcun beneficio per mancato 
scorrimento delle graduatorie, approvate e trasmesse alla Regione Puglia secondo le modalità e i termini 
di cui alla D.G.R. n. 1724/2020 e successivi provvedimenti di proroga, oppure integrando i contributi già 
concessi di cui alle medesime graduatorie nei limiti del contributo massimo concedibile ai sensi del D.M. 
del 7/6/1999, art. 2, comma 3.

 Ai fini della liquidazione e del pagamento delle somme assegnate con il presente provvedimento, 
i Comuni dovranno accedere alla funzionalità predisposta dal Sistema informatico PUSH secondo gli 
indirizzi e la tempistica che saranno forniti successivamente con atto del Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative della Regione Puglia.

11. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali;

12. di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

13. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Politiche Abitative, ai Comuni beneficiari.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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N. Cod. 
Istat Comune Prov.

Totale somme a 
disposizione    

(in euro)

Totale 
fabbisogno 

rappresentato 
(in euro)

Fabbisogno 
inevaso            
(in euro)

 Incidenza 
fabbisogno 

comunale su 
totale 

Contributo 
spettante

1 A048 Comune di Acquaviva 
delle Fonti BA          143.741,43        321.025,62 177.284,19 0,0110355347     55.177,67€        

2 A055 Comune di Adelfia BA            49.425,72          82.385,17 32.959,45 0,0020516503     10.258,25€        

3 A149 Comune di Alberobello BA            34.299,57          72.742,09 38.442,52 0,0023929588     11.964,79€        

4 A184 Comune di Alessano LE              6.121,13          11.035,06 4.913,93 0,0003058809     1.529,40€          

5 A185 Comune di Alezio LE            31.862,95          90.593,32 58.730,37 0,0036558310     18.279,16€        

6 A225 Comune di Altamura BA          387.318,18        630.499,25 243.181,07 0,0151374646     75.687,32€        

7 A285 Comune di Andria BT          318.161,96        505.586,64 187.424,68 0,0116667570     58.333,79€        

8 A339 Comune di Apricena FG              8.603,21          27.450,13 18.846,92 0,0011731776     5.865,89€          

9 A350 Comune di Aradeo LE              3.048,31          10.682,29 7.633,98 0,0004751978     2.375,99€          

10 A425 Comune di Arnesano LE            18.308,04          30.580,02 12.271,98 0,0007639026     3.819,51€          

11 A463 Comune di Ascoli Satriano FG              2.996,61             6.547,97 3.551,36 0,0002210640     1.105,32€          

12 A514 Comune di Avetrana TA              8.051,96          35.061,90 27.009,94 0,0016813069     8.406,53€          

13 A572 Comune di Bagnolo del 
Salento LE              1.895,89             5.166,76 3.270,87 0,0002036042     1.018,02€          

14 A662 Comune di Bari BA      4.042.312,29     6.526.515,69 2.484.203,40 0,1546359715     773.179,86€      

15 A669 Comune di Barletta BT      2.120.475,30     2.966.692,58 846.217,28 0,0526750874     263.375,44€      

16 A874 Comune di Binetto BA              8.388,23          20.683,63 12.295,40 0,0007653605     3.826,80€          

17 A883 Comune di Bisceglie BT          628.864,52     1.291.994,60 663.130,08 0,0412783285     206.391,64€      

18 A892 Comune di Bitetto BA            68.815,88        138.877,32 70.061,44 0,0043611642     21.805,82€        

Legge n. 431/98 - art. 11  - Anno 2019 - Riparto cofinanziamento regionale aggiuntivo € 5.000.000,00

Allegato A)   EDI_DEL_2021_00008

Pagina 1/8
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19 A893 Comune di Bitonto BA          395.260,76        621.116,27 225.855,51 0,0140589882     70.294,94€        

20 A894 Comune di Bitritto BA          166.017,29        342.164,71 176.147,42 0,0109647734     54.823,87€        

21 B180 Comune di Brindisi BR          418.687,89        723.656,07 304.968,18 0,0189835707     94.917,85€        

22 B506 Comune di Campi 
Salentina LE            45.879,17          55.116,18 9.237,01 0,0005749827     2.874,91€          

23 B619 Comune di Canosa di 
Puglia BT          158.437,96        198.771,99 40.334,03 0,0025107010     12.553,50€        

24 B716 Comune di Capurso BA          245.612,93        608.022,71 362.409,78 0,0225591787     112.795,89€      

25 B792 Comune di Carmiano LE            24.117,34          37.116,90 12.999,56 0,0008091928     4.045,96€          

26 B808 Comune di Carosino TA              8.619,14          17.729,19 9.110,05 0,0005670797     2.835,40€          

27 B809 Comune di Carovigno BR            43.914,36          78.557,04 34.642,68 0,0021564275     10.782,14€        

28 B923 Comune di Casamassima BA          135.761,76        246.492,55 110.730,79 0,0068927380     34.463,69€        

29 B998 Comune di Cassano delle 
Murge BA            38.549,64        137.465,57 98.915,93 0,0061572901     30.786,45€        

30 C134 Comune di Castellana 
Grotte BA            81.980,89        143.891,41 61.910,52 0,0038537881     19.268,94€        

31 C136 Comune di Castellaneta TA            10.450,16          11.457,26 1.007,10 0,0000626897     313,45€              

32 C424 Comune di Ceglie 
Messapica BR            49.793,54          88.079,85 38.286,31 0,0023832351     11.916,18€        

33 C436 Comune di Cellamare BA            27.517,38          39.764,92 12.247,54 0,0007623813     3.811,91€          

34 C514 Comune di Cerignola FG          233.802,61        360.818,23 127.015,62 0,0079064314     39.532,16€        

35 C741 Comune di Cisternino BR              8.461,40          19.906,24 11.444,84 0,0007124151     3.562,08€          

36 C865 Comune di Collepasso LE              8.580,22          19.361,86 10.781,64 0,0006711324     3.355,66€          

37 C978 Comune di Copertino LE            35.814,44          68.578,55 32.764,11 0,0020394908     10.197,45€        

38 C983 Comune di Corato BA          268.652,95        544.491,17 275.838,22 0,0171702974     85.851,49€        

39 D006 Comune di Corigliano 
d'Otranto LE              3.182,54             5.487,46 2.304,92 0,0001434760     717,38€              

Pagina 2/8
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40 D223 Comune di Cursi LE              5.355,13          11.391,59 6.036,46 0,0003757558     1.878,78€          

41 D237 Comune di Cutrofiano LE              2.893,27             9.309,75 6.416,48 0,0003994112     1.997,06€          

42 D463 Comune di Faggiano TA            15.848,82          26.925,55 11.076,73 0,0006895011     3.447,51€          

43 D508 Comune di Fasano BR          171.553,54        243.766,46 72.212,92 0,0044950889     22.475,44€        

44 D754 Comune di Fragagnano TA            17.900,97          41.438,03 23.537,06 0,0014651281     7.325,64€          

45 D761 Comune di Francavilla 
Fontana BR          272.244,34        533.549,96 261.305,62 0,0162656763     81.328,38€        

46 D862 Comune di Galatina LE            30.130,60          48.394,87 18.264,27 0,0011369090     5.684,54€          

47 D883 Comune di Gallipoli LE          410.152,55     1.006.519,79 596.367,24 0,0371224947     185.612,47€      

48 E036 Comune di Ginosa TA            29.485,51          32.003,64 2.518,13 0,0001567478     783,74€              

49 E038 Comune di Gioia del Colle BA            66.075,39        131.850,89 65.775,50 0,0040943742     20.471,87€        

50 E047 Comune di Giovinazzo BA          280.288,60        507.931,43 227.642,83 0,0141702447     70.851,22€        

51 E155 Comune di Gravina in 
Puglia BA          373.794,31        491.279,81 117.485,50 0,0073132033     36.566,02€        

52 E205 Comune di Grottaglie TA          244.725,29        506.549,14 261.823,85 0,0162979349     81.489,67€        

53 E227 Comune di Guagnano LE              3.403,89             7.377,40 3.973,51 0,0002473419     1.236,71€          

54 E469 Comune di Laterza TA            23.955,98          41.278,76 17.322,78 0,0010783034     5.391,52€          

55 E471 Comune di Latiano BR            35.957,86          66.078,87 30.121,01 0,0018749639     9.374,82€          

56 E506 Comune di Lecce LE          638.799,01        640.248,45 1.449,44 0,0000902243     451,12€              

57 E537 Comune di Leporano TA            34.184,23          60.580,22 26.395,99 0,0016430899     8.215,45€          

58 E538 Comune di Lequile LE            39.026,82          59.593,61 20.566,79 0,0012802356     6.401,18€          

59 E563 Comune di Leverano LE            40.740,07          87.271,06 46.530,99 0,0028964475     14.482,24€        

60 E629 Comune di Lizzanello LE            40.969,93          51.672,08 10.702,15 0,0006661843     3.330,92€          
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61 E645 Comune di Locorotondo BA            37.675,35          87.002,85 49.327,50 0,0030705239     15.352,62€        

62 E815 Comune di Maglie LE            20.130,03          59.631,63 39.501,60 0,0024588841     12.294,42€        

63 E882 Comune di Manduria TA            72.612,23          76.690,64 4.078,41 0,0002538717     1.269,36€          

64 E885 Comune di Manfredonia FG          414.930,29        838.929,27 423.998,98 0,0263929653     131.964,83€      

65 E946 Comune di Margherita di 
Savoia BT            42.648,42          66.765,80 24.117,38 0,0015012517     7.506,26€          

66 E986 Comune di Martina 
Franca TA          218.580,61        383.188,94 164.608,33 0,0102464915     51.232,46€        

67 E995 Comune di Maruggio TA            15.155,78          19.363,65 4.207,87 0,0002619303     1.309,65€          

68 F027 Comune di Massafra TA          137.929,53        182.641,96 44.712,43 0,0027832464     13.916,23€        

69 F054 Comune di Matino LE              6.761,17          18.610,87 11.849,70 0,0007376167     3.688,08€          

70 F059 Comune di Mattinata FG            35.613,61          49.529,31 13.915,70 0,0008662205     4.331,10€          

71 F101 Comune di Melendugno LE            14.096,70          33.887,70 19.791,00 0,0012319444     6.159,72€          

72 F109 Comune di Melissano LE              9.040,22          22.032,64 12.992,42 0,0008087484     4.043,74€          

73 F220 Comune di Minervino 
Murge BT            20.388,13          22.048,06 1.659,93 0,0001033268     516,63€              

74 F262 Comune di Modugno BA          542.220,52     1.062.709,41 520.488,89 0,0323992412     161.996,21€      

75 F280 Comune di Mola di Bari BA          199.337,59        351.964,78 152.627,19 0,0095006930     47.503,46€        

76 F284 Comune di Molfetta BA      1.267.574,99     2.495.616,86 1.228.041,87 0,0764427935     382.213,97€      

77 F376 Comune di Monopoli BA          585.703,41        868.855,74 283.152,33 0,0176255840     88.127,92€        

78 F631 Comune di Monte 
Sant'Angelo FG            60.264,94        123.218,91 62.953,97 0,0039187404     19.593,70€        

79 F587 Comune di Monteparano TA              2.437,22             4.882,12 2.444,90 0,0001521894     760,95€              

80 F604 Comune di Monteroni di 
Lecce LE            54.735,03          85.997,81 31.262,78 0,0019460364     9.730,18€          

81 F784 Comune di Mottola TA            76.566,07        103.644,65 27.078,58 0,0016855796     8.427,90€          
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82 F816 Comune di Muro Leccese LE              1.612,05             4.075,32 2.463,27 0,0001533329     766,66€              

83 F842 Comune di Nardò LE            37.039,26          45.231,21 8.191,95 0,0005099301     2.549,65€          

84 F881 Comune di Neviano LE              8.683,87          11.311,62 2.627,75 0,0001635714     817,86€              

85 F915 Comune di Noci BA            42.401,88        113.124,42 70.722,54 0,0044023161     22.011,58€        

86 F923 Comune di Noicattaro BA            53.532,00          65.045,14 11.513,14 0,0007166666     3.583,33€          

87 F970 Comune di Novoli LE            47.488,00          81.951,76 34.463,76 0,0021452901     10.726,45€        

88 G131 Comune di Orta Nova FG            90.908,31          92.132,44 1.224,13 0,0000761993     381,00€              

89 G187 Comune di Ostuni BR          269.868,97        493.839,12 223.970,15 0,0139416288     69.708,14€        

90 G188 Comune di Otranto LE            33.367,13          68.456,36 35.089,23 0,0021842242     10.921,12€        

91 G251 Comune di Palagianello TA            19.334,89          28.763,77 9.428,88 0,0005869262     2.934,63€          

92 G252 Comune di Palagiano TA            30.272,56          41.743,38 11.470,82 0,0007140323     3.570,16€          

93 G291 Comune di Palo del Colle BA          168.968,45        253.640,45 84.672,00 0,0052706381     26.353,19€        

94 G325 Comune di Parabita LE              2.464,81             8.715,24 6.250,43 0,0003890750     1.945,37€          

95 G487 Comune di Peschici FG            29.058,14          38.606,32 9.548,18 0,0005943523     2.971,76€          

96 G751 Comune di Poggiardo LE              7.831,88          16.593,40 8.761,52 0,0005453846     2.726,92€          

97 G769 Comune di Poggiorsini BA              1.928,20             5.581,70 3.653,50 0,0002274220     1.137,11€          

98 G787 Comune di Polignano a 
Mare BA            89.348,37        126.987,50 37.639,13 0,0023429496     11.714,75€        

99 M428 Comune di Presicce-
Acquarica LE            11.843,35          29.351,39 17.508,04 0,0010898354     5.449,18€          

100 H090 Comune di Pulsano TA            31.810,71          72.765,64 40.954,93 0,0025493506     12.746,75€        

101 H096 Comune di Putignano BA          133.198,49        223.849,14 90.650,65 0,0056427953     28.213,98€        

102 H147 Comune di Racale LE              8.884,07             9.125,94 241,87 0,0000150559     75,28€                
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103 H480 Comune di Rodi Garganico FG            52.529,91        124.000,25 71.470,34 0,0044488650     22.244,32€        

104 H632 Comune di Ruffano LE              8.067,15          19.032,42 10.965,27 0,0006825629     3.412,81€          

105 H643 Comune di Rutigliano BA            77.673,19        147.359,73 69.686,54 0,0043378275     21.689,14€        

106 H645 Comune di Ruvo di Puglia BA          166.647,92        235.347,91 68.699,99 0,0042764170     21.382,09€        

107 H708 Comune di Salice 
Salentino LE              7.716,76             8.841,98 1.125,22 0,0000700424     350,21€              

108 H729 Comune di Salve LE              3.876,33          14.106,09 10.229,76 0,0006367791     3.183,90€          

109 H749 Comune di Sammichele di 
Bari BA            16.334,55          42.451,87 26.117,32 0,0016257433     8.128,72€          

110 H793 Comune di San Cesario di 
Lecce LE            25.096,58          50.512,01 25.415,43 0,0015820523     7.910,26€          

111 H822 Comune di San Donaci BR              6.926,48          13.069,12 6.142,64 0,0003823653     1.911,83€          

112 H826 Comune di San Donato di 
Lecce LE              6.143,13          20.686,26 14.543,13 0,0009052765     4.526,38€          

113 H839 Comune di San 
Ferdinando di Puglia BT            53.578,80          75.709,83 22.131,03 0,0013776059     6.888,03€          

114 H882 Comune di San Giorgio 
Ionico TA            82.808,70        138.388,89 55.580,19 0,0034597395     17.298,70€        

115 H926 Comune di San Giovanni 
Rotondo FG          129.934,70        169.909,30 39.974,60 0,0024883273     12.441,64€        

116 H985 Comune di San Marco in 
Lamis FG            76.944,93        144.539,08 67.594,15 0,0042075810     21.037,91€        

117 I018 Comune di San Marzano 
di San Giuseppe TA              8.914,84          15.916,59 7.001,75 0,0004358429     2.179,21€          

118 I054 Comune di San Nicandro 
Garganico FG            34.997,00          35.872,76 875,76 0,0000545141     272,57€              

119 I115 Comune di San Pietro in 
Lama LE            21.615,31          29.068,88 7.453,57 0,0004639677     2.319,84€          

120 I119 Comune di San Pietro 
Vernotico BR            86.644,39        191.633,66 104.989,27 0,0065353416     32.676,71€        

121 I158 Comune di San Severo FG          178.448,17        198.835,85 20.387,68 0,0012690864     6.345,43€          

122 I396 Comune di San Vito dei 
Normanni BR          155.643,92        160.488,21 4.844,29 0,0003015460     1.507,73€          

123 I053 Comune di Sannicandro di 
Bari BA            59.776,83          78.749,22 18.972,39 0,0011809878     5.904,94€          
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124 I059 Comune di Sannicola LE              6.078,45          18.675,76 12.597,31 0,0007841537     3.920,77€          

125 I330 Comune di Santeramo in 
Colle BA          162.429,34        308.348,20 145.918,86 0,0090831148     45.415,57€        

126 I549 Comune di Scorrano LE            16.228,26          16.616,99 388,73 0,0000241976     121,00€              

127 I907 Comune di Spinazzola BT              5.263,23          13.018,57 7.755,34 0,0004827522     2.413,76€          

128 I930 Comune di Squinzano LE            39.948,80          43.426,17 3.477,37 0,0002164583     1.082,30€          

129 M298 Comune di Statte TA            23.006,65          42.354,88 19.348,23 0,0012043830     6.021,91€          

130 L011 Comune di Surbo LE            21.229,27          34.380,06 13.150,79 0,0008186066     4.093,03€          

131 L074 Comune di Taviano LE            52.154,02        117.167,04 65.013,02 0,0040469116     20.234,56€        

132 L109 Comune di Terlizzi BA          340.058,83        414.533,93 74.475,10 0,0046359044     23.179,52€        

133 L166 Comune di Tiggiano LE              1.442,41             1.894,62 452,21 0,0000281490     140,75€              

134 L220 Comune di Toritto BA            17.145,82          27.688,28 10.542,46 0,0006562440     3.281,22€          

135 L273 Comune di Torremaggiore FG            21.638,47          45.659,45 24.020,98 0,0014952510     7.476,25€          

136 L328 Comune di Trani BT      1.677.323,47     3.368.435,75 1.691.112,28 0,1052678659     526.339,33€      

137 L419 Comune di Tricase LE              4.680,42          13.322,16 8.641,74 0,0005379285     2.689,64€          

138 L425 Comune di Triggiano BA          454.651,60        882.009,41 427.357,81 0,0266020448     133.010,22€      

139 B915 Comune di Trinitapoli BT            64.040,79          89.483,68 25.442,89 0,0015837616     7.918,81€          

140 L447 Comune di Troia FG            17.310,80          18.600,94 1.290,14 0,0000803083     401,54€              

141 L462 Comune di Tuglie LE              8.049,56             9.265,75 1.216,19 0,0000757050     378,53€              

142 L472 Comune di Turi BA            45.764,18          46.392,22 628,04 0,0000390941     195,47€              

143 L485 Comune di Uggiano la 
Chiesa LE              2.797,87          11.008,12 8.210,25 0,0005110693     2.555,35€          

144 L571 Comune di Valenzano BA          227.770,86        549.327,16 321.556,30 0,0200161431     100.080,72€      
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145 L711 Comune di Veglie LE            17.889,65          20.172,00 2.282,35 0,0001420711     710,36€              

146 L858 Comune di Vieste FG            56.841,75          90.847,69 34.005,94 0,0021167919     10.583,96€        

TOTALI    22.567.582,98   38.632.431,13  16.064.848,15 1,00 5.000.000,00€   

Il presente allegato è composto da n. 8 facciate.
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 6 Interventi per il diritto alla casa
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00                    5.000.000,00 0,00

6 Interventi per il diritto alla casa residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 
previsione di cassa 0,00                    5.000.000,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00                    5.000.000,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti

Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00                     5.000.000,00 0,00

1 Fondo di riserva residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00
previsione di cassa 0,00                     5.000.000,00 

20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00                     5.000.000,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00                    5.000.000,00                     5.000.000,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00                    5.000.000,00                     5.000.000,00 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00                    5.000.000,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00                    5.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N. 01 FACCIATA

Codice CIFRA: EDI_DEL_2021_00008                                                                                                                                               

OGGETTO: Variazione al Bilancio di previsione 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del
D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. L. n. 431/98 art. 11 - Cofinanziamento regionale aggiuntivo annualità 2019 e riparto tra i Comuni. 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021         
(*)

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021         
(*)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile  2021, n. 547
Indirizzi per la candidatura della Regione Puglia alla localizzazione del “Centro Nazionale di Alta Tecnologia 
per l’Idrogeno” e per l’individuazione del gruppo di lavoro per la redazione del Piano Regionale dell’Idrogeno 
(PRI) e per l’istituzione dell’Osservatorio Regionale sull’Idrogeno, ai sensi degli artt. 3 e 4 della Legge 
Regionale 23 luglio 2019, n. 34.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci e l’Assessora all’Ambiente Anna Grazia Maraschio, 
sulla base delle istruttorie espletate dal Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro di concerto con il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio 
riferiscono quanto segue: 

Premesso che:

- tra i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile contenuti nell’Agenda Europea 2030, l’accesso a sistemi 
di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni e la lotta contro il cambiamento climatico 
rappresentano priorità cruciali nell’agenda degli stati membri;

- attraverso la Comunicazione COM(2019) 640 dell’11/12/2019, la Commissione europea ha definito la 
tabella di marcia iniziale delle politiche e delle principali misure necessarie per realizzare cosiddetto  
“Green Deal Europeo”, includendo le tecnologie legate all’uso di idrogeno tra le fonti energetiche a 
zero emissioni e con maggiore stabilità;

- attraverso la Comunicazione COM(2020) 102 del 10/03/2020 “Una nuova Strategia industriale per 
l’Europa”, la Commissione europea ha espresso la necessità di un approccio più strategico alle 
industrie delle energie rinnovabili, rilanciando l’Alleanza europea per l’idrogeno pulito, che include il 
coinvolgimento di imprese, istituzioni, università e centri di ricerca; 

- con la Comunicazione COM(2020) 301 dell’8/7/2020, la Commissione europea ha dichiarato che 
“L’idrogeno farà parte del sistema energetico integrato del futuro, insieme all’elettrificazione basata 
sulle rinnovabili e a un uso più efficiente e circolare delle risorse. L’applicazione su larga scala e a 
ritmi sostenuti dell’idrogeno pulito è decisiva affinché l’UE possa raggiungere obiettivi climatici più 
ambiziosi con efficienza di costo, riducendo le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 50-55 % 
entro il 2030”; 

Atteso che:

- il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), inviato dal governo italiano alla 
Commissione Europea a gennaio 2021, in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 e dopo una 
prima fase di pubblica consultazione, individua il ruolo cruciale delle tecnologie basate sull’idrogeno 
nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione di CO2 nella misura del 40% entro il 2030 e, ne rimarca 
le potenzialità in diversi settori energetici, dai trasporti alla gestione dell’overgeneration elettrica, con 
applicazioni di stoccaggio basate sull’idrogeno;

- in data 17 dicembre 2020, l’Italia ed altri 20 stati UE più la Norvegia (extra UE) hanno sottoscritto il 
Manifesto per lo sviluppo di una catena del valore europea sulle Tecnologie e sistemi dell’idrogeno. 
Il progetto rientra nel contesto dell’IPCEI – Important Projects of Common European Interest 
sull’idrogeno e si prefigge di garantire all’Unione europea la leadership nello sviluppo della tecnologia 
sull’idrogeno, favorendo al contempo sia la creazione di nuove opportunità occupazionali sia una 
riduzione delle emissioni in linea con gli obiettivi previsti dall’Accordo di Parigi e le politiche adottate 
dalla Commissione europea;

- il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) approvato dal Consiglio dei Ministri a gennaio 
2021, nell’ambito della seconda Missione “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, prevede una 
componente denominata “Energia rinnovabile, idrogeno e mobilità locale sostenibile”, nell’ambito 
della quale si punta a Promuovere e sviluppare la filiera dell’idrogeno in Europa. La medesima Missione 
prevede uno specifico progetto di decarbonizzazione dell’ex ILVA a Taranto e di transizione per la 
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produzione di acciaio verde in Italia oltre ad una quota significativa pari al 50% di risorse complessive 
da destinarsi al Mezzogiorno per investimenti su questa componente;

- il PNRR prevede, altresì, il potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali 
di R&S” su alcune Key Enabling Technologies, tra i quali la creazione di un Centro Nazionale di Alta 
Tecnologia per l’Idrogeno.

Atteso, altresì, che:

- diversi studi in materia di Hydrogen Challange definiscono l’Italia come un mercato molto attrattivo 
per lo sviluppo delle tecnologie legate all’idrogeno, grazie alla presenza diffusa di energia rinnovabile 
e di una rete capillare per il trasporto di gas, in via di forte potenziamento a seguito della realizzazione 
dei nuovi gasdotti transnazionali.

- In particolare, si evidenzia che:
o l’idrogeno potrebbe coprire quasi un quarto di tutta la domanda energetica in Italia entro il 

2050, con riferimento nello specifico al settore del trasporto locale, del riscaldamento degli 
edifici e di alcune filiere industriali (es. raffinazione, processi con calore ad alta temperatura);

o l’introduzione delle fuel cell nel trasporto pesante potrebbe divenire uno dei segmenti in 
cui l’idrogeno potrebbe essere sostenibile economicamente. L’idrogeno raggiungerà la 
parità di costo totale, from well to wheel, con i combustibili fossili entro il 2030, anche senza 
l’applicazione di incentivi di sistema; 

o la miscela di idrogeno e gas naturale (idrometano) nella rete di distribuzione (fino ad una 
quota del 10-20%) per il riscaldamento domestico, è un altro potenziale ambito di sviluppo 
che si potrebbe verificare nel breve-medio termine;

o l’idrogeno supporterà la diffusione su larga scala delle rinnovabili nella rete elettrica: agirà 
da strumento di flessibilità come valida opzione per lo stoccaggio stagionale – potrà essere 
utilizzato insieme ad altre soluzioni, più utili per coprire esigenze di bilanciamento di breve 
termine (ad esempio le batterie per il bilanciamento intra-giornaliero); 

o il costo dell’idrogeno potrà essere competitivo già entro il 2030 – in anticipo rispetto ad altri 
mercati europei. Considerando la forte presenza di energie rinnovabili nel nostro Paese, 
l’idrogeno “verde” raggiungerà il punto di pareggio con l’idrogeno “grigio” derivante da gas 
naturale, 5-10 anni prima rispetto a molti altri paesi, tra cui la Germania. Ciò rende l’Italia 
il luogo ideale per l’utilizzo su vasta scala dell’elettrolisi anche se la produzione di energia 
da fonti rinnovabili dovrà avere un grande incremento su scala nazionale e in particolare in 
Puglia;

o le infrastrutture italiane del gas supportano il potenziale dell’idrogeno: l’ampia infrastruttura 
può consentire il collegamento fra il Sud del Paese, ricco di energia rinnovabile, con i centri 
di domanda situati nel Nord, e rendere possibile la nascita di sistemi energetici altamente 
indipendenti e completamente rinnovabili nelle isole.

Rilevato che:

- la Regione Puglia è attualmente leader in Italia per produzione da energia fotovoltaica e da energia 
eolica nonché prima regione italiana per esportazioni di energia elettrica in Italia (oltre il quaranta 
per cento della propria produzione di energia elettrica  è esportata) e intende mantenere questa 
posizione strategica avendio sviluppato una prorpia vocazione alla produzione industriale di energia 
elettrica;

- per le ragioni riportate in premessa, l’attuale contesto di riferimento vede una previsione di incremento 
alla domanda di generazione di energia da fonti rinnovabili (FER) che, allo stato tuttavia, mette il 
territorio pugliese di fronte ad una duplice sfida: 

o disporre di energia in ogni momento, considerando che l’eolico e il fotovoltaico sono per loro 
natura intermittenti e non programmabili;
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o superare la difficoltà delle reti di distribuzione tradizionali di gestire efficacemente il 
fenomeno dell’inversione di flusso, per il quale i soggetti tradizionalmente consumatori di 
energia diventano oggi, con le FER, anche produttori, reimmettendo energia nelle reti stesse;

- in tale scenario, la tecnologia ad idrogeno, grazie alle sue qualità come combustibile, agente chimico e 
vettore energetico e di accumulo, a condizione di essere prodotto da fonti energetiche rinnovabili ed 
in maniera sostenibile, può rappresentare un elemento di accelerazione del processo di transizione 
verso un sistema a zero emissioni. I vantaggi sarebbero da ricondurre a cominciare dall’impiego 
nei trasporti locali, passando per l’aumento della flessibilità della rete elettrica, fino a giungere alla 
riduzione delle emissioni di inquinanti e di gas climalteranti nell’industria;

- per il raggiungimento di tali obiettivi è tuttavia necessario un percorso di ricerca, innovazione e 
sperimentazione per aumentare l’efficienza e ridurre i costi delle tecnologie associate all’idrogeno;

- il Decreto Legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 24 dicembre 2012, n. 
231, ha dichiarato l’agglomerato siderurgico ex ILVA di Taranto stabilimento di interesse strategico 
nazionale la cui riconversione green, inserita nel PNRR, risulta priorità strategica di rilevanza per tutto 
il territorio italiano e rappresenta un’opportunità di approccio sperimentale all’utilizzo di tecnologie 
legate all’idrogeno senza eguali.

Rilevato, altresì, che:

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 827 del 08.06.2007, la Regione Puglia ha approvato il 
Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), quale strumento programmatico che contiene indirizzi 
e obiettivi strategici in campo energetico. In attuazione delle fasi di revisione ed aggiornamento del 
PEAR, con la Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 1424, sono stati approvati il 
Documento Programmatico Preliminare e il Rapporto Preliminare Ambientale e si è dato avvio alle 
consultazioni ambientali ex art. 13 D Lgs 152/2006. Con tale DGR sono stati indicati, altresì, alcuni 
criteri metodologici operativi per tale attività, tra i quali si richiama “una adeguata riedizione del 
documento programmatico, con riferimento ai temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare 
e di scenari di evoluzione del mix energetico”.

- la Regione Puglia ha avviato a partire dal 2011, in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l’Innovazione, un  processo di sviluppo strategico delle potenzialità del vettore idrogeno, 
partecipando ad una serie di progetti a supporto dell’azione politica regionale; a titolo esemplificativo, 
si citano: il progetto di ricerca e sperimentazione denominato INGRID,  che unisce i progressi nel 
campo delle smart grids allo stoccaggio di energia basato sull’idrogeno, al fine di ottimizzare l’energia 
elettrica generata da FER, co-finanziato dal 7° PQ nel 2012 con un budget di 23,9 milioni di euro; 
il progetto STORE & GO, finanziato dal programma europeo Horizon 2020 e focalizzato sul power 
to gas, cioè la trasformazione dell’energia elettrica, per via dell’idrogeno, in gas naturale sintetico, 
compresso in apposite bombole per la fase dimostrativa e che potrebbe essere iniettato nella rete di 
gas naturale esistente;

- a dicembre 2015, il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano è intervenuto alla COP21 – 
Conferenza sui cambiamenti climatici di Parigi – e nello specifico all’evento “Cambiamenti climatici: la 
sfida delle regioni italiane e mediterranee”, illustrando il progetto di decarbonizzazione della Puglia e 
transizione green delle acciaierie presenti sul territorio;

- a giugno 2019, il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha presentato a Bruxelles, al 
Comitato europeo delle Regioni il parere “A Clean Planet for all A European strategic long-term vision 
for a prosperous, modern, competitive and climate neutral economy” che sottolinea l’importanza di 
favorire la decarbonizzazione e il perseguimento dell’obiettivo «emissioni zero» e di invitare gli Stati 
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membri a definire, di concerto con le regioni, precise roadmap per la riconversione degli impianti 
e delle infrastrutture che impiegano combustibili fossili e delle centrali nucleari, incentivando 
l’utilizzo di fonti rinnovabili (e vettori come l’idrogeno) e di tecnologie intese alla decarbonizzazione 
dell’industria del gas in Europa;

- a luglio 2019, la Regione Puglia ha approvato la legge regionale n. 34 del 25.07.2019 “Norme in materia 
di promozione dell’utilizzo di idrogeno e disposizioni concernenti il rinnovo degli impianti esistenti di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica e per conversione fotovoltaica della fonte solare e 
disposizioni urgenti in materia di edilizia”, finalizzata  a favorire i processi di ammodernamento degli 
impianti di produzione solare ed eolica esistenti sul territorio regionale ed ottimizzare l’uso delle fonti 
rinnovabili mediante la produzione di idrogeno;

- ad agosto 2020, in attuazione degli obiettivi prefissati dalla suddetta legge ed in particolare ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 della Legge secondo il quale la Regione sostiene e promuove la produzione 
di energia elettrica da fonte rinnovabile per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, ridurre la dipendenza dai combustibili fossili, favorire un’economia basata sulla chiusura dei cicli 
produttivi, efficiente, resiliente e sostenibile, è stato approvato un avviso pubblico per il finanziamento 
di progetti di ricerca e studi di fattibilità relativi a progetti di produzione, accumulo, distribuzione e 
consumo unicamente di idrogeno prodotto da fonte rinnovabile;

- a marzo 2021, con deliberazione n. 367 del 08.03.2021, la giunta regionale pugliese ha approvato 
un progetto per la realizzazione della Cittadella della Ricerca a Brindisi, nell’ambito della quale sarà 
ospitato un Centro di competenza per la decarbonizzazione e la sostenibilità ambientale che prevede 
altresì lo sviluppo di tecnologie delle energie rinnovabili ad alta efficienza, incluso l’idrogeno;

- il territorio pugliese offre una varietà di interlocutori qualificati in materia di energie pulite con la 
quale le istituzioni pubbliche hanno avviato e consolidato un proficuo dialogo che ha consentito la 
realizzazione delle iniziative sopra elencate. Tra i principali stakeholders si citano: 

o Politecnico di Bari che, oltre ad offrire competenze e professionalità all’avanguardia in 
materia di energie verdi, a luglio 2020 ha avviato uno specifico percorso di sperimentazione 
con un rilevante player nazionale finalizzato allo sviluppo di un innovativo prototipo di rete 
energetica autonoma, basata sull’utilizzo di idrogeno “verde” prodotto da fonti energetiche 
rinnovabili;

o CREA (Centro di Ricerca per l’Energia e l’Ambiente) dell’Università del Salento che svolge 
ricerca fondamentale e modellazione dei fenomeni di flusso di base combinando approcci 
sperimentali, teorici e numerici, soprattutto in applicazione ai processi industriali, vincitore 
del progetto Solar di sviluppo di mini centrali solari con specchi a concentrazione innovativi 
e utilizzo di macchine a ciclo Rankine organico (ORC) oltre ad applicazioni a ciclo Stirling, 
consolidando il primo laboratorio pubblico privato nazionale sul tema;

o DITNE (Distretto Tecnologico Nazionale sull’Energia), insediato presso la Cittadella della 
Ricerca di Brindisi, che annovera tra i soci in parte pubblica alcune tra le principali università 
del centro-sud (Politecnico di Bari, Università di Bari, Università di Catania, Università 
Roma Tre e Libera Università Kore di Enna), oltre ad ENEA e CNR e che da anni valorizza i 
rapporti e le collaborazioni scientifiche tra i sistemi della ricerca e dell’industria, rafforzando 
la competitività e la visibilità del settore energetico-ambientale in ambito internazionale e 
favorendo la crescita quali-quantitativa del tessuto imprenditoriale;

o ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile) che nella propria sede di Brindisi, presso la Cittadella della Ricerca, sta avviando 
un centro di eccellenza per l’economia circolare e simbiosi industriale;

o NANOTEC (Istituto di Nanotecnologie) del Consiglio Nazionale delle Ricerche avente missione 
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nello sviluppo di concetti, sistemi e applicazioni basati su fenomeni alla nano-meso-scala. 
Le tematiche principali trattate riguardano lo studio teorico/sperimentale della materia 
condensata e biologica;lo studio teorico/sperimentale dei plasmi freddi; la progettazione 
e fabbricazione di materiali avanzati, la loro manipolazione e organizzazione in sistemi 
nanostrutturati, nonché la loro applicazione in dispositivi funzionali; lo sviluppo, nell’ambito 
delle tematiche citate, di nuove tecnologie per l’energia, la fotonica, l’ambiente, l’aerospazio, 
i beni culturali e la salute;

o Center for Biomolecular Nanotechnologies dell’Istituto Italiano di tecnologie (IIT-Lecce) che si 
occupa di applicazione sensoristiche di nanoelettronica e di sviluppo di applicazioni avanzate 
nel settore dell’energia.

Si ritiene necessario, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie e al fine di proseguire nel percorso di 
sviluppo già intrapreso dalla Regione Puglia e precedentemente dettagliato, esprimere indirizzo politico 
favorevole alla candidatura della Regione Puglia alla localizzazione del “Centro Nazionale di Alta Tecnologia 
per l’Idrogeno”, come previsto dal PNRR, ed istituire un gruppo di lavoro interdipartimentale a cui affidare 
il compito di definire il PRI e costituire l’Osservatorio regionale sull’idrogeno, rimandando a successiva 
deliberazione l’approvazione del suddetto Piano e la presa d’atto della costituzione dell’Osservatorio.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 
L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci e l’Assessora all’Ambiente Anna Grazia Maraschio,, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 
n.7/97 propongono alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di esprimere indirizzo politico favorevole alla candidatura della Regione Puglia alla localizzazione del 
“Centro Nazionale di Alta Tecnologia per l’Idrogeno”, come previsto dal PNRR;

3. di istituire un gruppo di lavoro interdipartimentale, coordinato dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico,  composto da:

a. il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico (o suo delegato);
b. il dirigente della Sezione competente in tema di energie rinnovabili nell’ambito del 

Dipartimento Sviluppo Economico (o suo delegato);
c. il Direttore del Dipartimento Mobilità (o suo delegato);
d. il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana (o suo delegato);
e. un componente dell’ARTI – Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione;
f. un componente dell’ASSET – Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 

Territorio;

http://ss.mm/
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g. un componente di ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell’Ambiente.

4. di affidare al gruppo di lavoro di cui al precedente punto 3, l’istruttoria per l’istituzione dell’Osservatorio 
Regionale sull’Idrogeno secondo le modalità e con le competenze definiti dagli artt. 3 e 4 della Legge 
Regionale 23 luglio 2019, n. 34, nonché dei dati e degli elementi necessari alla redazione del Piano 
regionale dell’Idrogeno;

5. di demandare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione del suddetto Piano e 
la costituzione dell’Osservatorio come descritti al precedente punto 4;

6. di conferire delega all’assessore allo Sviluppo Economico a svolgere attività di promozione e gestione 
di collaborazioni ed intese con le altre Regioni finalizzate allo studio, ricerca e realizzazione di soluzioni 
per la valorizzazione del vettore idrogeno;

7. di incaricare il Dipartimento Sviluppo Economico alla formale notifica del presente provvedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sui 
portali www.sistema.puglia.it e www.regione.puglia.it.

SI ATTESTA CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO E’ STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE 
NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, 
PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME 
ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il funzionario istruttore  
Valentino Silvestris
P.O. RUP Dipartimento per appalti     

Il funzionario
Francesco Longo
P.O. Qualità dell’Aria, Energia 
e Sistemi Ambientali Complessi                                                             

I sottoscritti direttori di dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 

Il Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro
Domenico Laforgia
        
La Direttrice del Dipartimento Mobilità, 
qualità urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio   
Barbara Valenzano      

http://www.sistema.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci       

L’Assessora all’Ambiente 
Anna Grazia Maraschio       

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci e 
dell’Assessora all’Ambiente Anna Grazia Maraschio;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;
2. di esprimere indirizzo politico favorevole alla candidatura della Regione Puglia alla localizzazione del 

“Centro Nazionale di Alta Tecnologia per l’Idrogeno”, come previsto dal PNRR;
3. di istituire un gruppo di lavoro interdipartimentale, coordinato dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 

Economico,  composto da:
a. il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico (o suo delegato);
b. il dirigente della Sezione che si occupa di energie rinnovabili nell’ambito del Dipartimento 

Sviluppo Economico (o suo delegato);
c. il Direttore del Dipartimento Mobilità (o suo delegato);
d. il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana (o suo delegato);
e. un componente dell’ARTI – Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione;
f. un componente dell’ASSET – Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 

Territorio;
g. un componente di ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell’Ambiente.

4. di affidare al gruppo di lavoro di cui al precedente punto 3, l’istruttoria per l’istituzione dell’Osservatorio 
Regionale sull’Idrogeno secondo le modalità e con le competenze definiti dagli artt. 3 e 4 della Legge 
Regionale 23 luglio 2019, n. 34, nonché dei dati e degli elementi necessari alla redazione del Piano 
regionale dell’Idrogeno;

5. di demandare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione del suddetto Piano e 
la costituzione dell’Osservatorio come descritti al precedente punto 4; 

6. di conferire delega all’assessore allo Sviluppo Economico a svolgere attività di promozione e gestione 
di collaborazioni ed intese con le altre Regioni finalizzate allo studio, ricerca e realizzazione di soluzioni 
per la valorizzazione del vettore idrogeno;

7. di incaricare il Dipartimento Sviluppo Economico alla formale notifica del presente provvedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sui 
portali www.sistema.puglia.it e www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO

http://www.sistema.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile  2021, n. 549
POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse III – Interventi per la Competitività dei Sistemi Produttivi – Azione 
3.8 – Fondo Microcredito Circolante – Attuazione DGR n. 1391 del 12.08.20 - Variazione al bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021 -2023 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – Applicazione Avanzo 
Amministrazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, di concerto con il Vice Presidente con delega 
al Bilancio e alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, 
d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue.

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce  i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5  del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato successivamente modificata con Decisione di esecuzione (2018) 598 
dell’8/02/2018;

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 , intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”  in materia di ammissibilità della spesa;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015 e da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 4719 del 
8/7/2020;

- la DGR n. 1091 del 16 luglio 2020 di presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2020) 4719 dell’8 luglio 2020 concernente la modifica del POR Puglia 2014/2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui, secondo quanto già previsto con 
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-
FSE 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (ora Sezione Programmazione 
Unitaria), a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;il  
Regolamento (UE)  460/2020, il quale consente che il FESR possa sostenere il finanziamento del 
capitale circolante delle PMI ove necessario come misura temporanea, al fine di rispondere in modo 
efficace a una crisi sanitaria pubblica. Gli strumenti finanziari finanziati dai Fondi dovrebbero inoltre 
fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale circolante, se necessario come misura temporanea

- il Regolamento (UE)  558/2020, per quanto riguarda gli strumenti finanziari: Strumenti finanziari, 
valutazione ex ante e business plan,  il quale prevede che la revisione e l’aggiornamento della 
valutazione ex ante non è richiesta nel caso di cambiamenti negli strumenti finanziari necessari 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0289:0302:IT:PDF
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per affrontare la crisi COVID-19 (in deroga all’art.37.2.d RDC). Nel caso di strumenti finanziari che 
sostengono il capitale circolante delle PMI, non sono richiesti, come parte dei documenti giustificativi, 
business plan nuovi o aggiornati o documenti e prove equivalenti per la verifica che il sostegno fornito 
sia stato utilizzato per lo scopo previsto (in deroga all’art.37.4 RDC). 

- il suddetto Regolamento, introduce una deroga alla definizione di imprese in difficoltà che sono così 
definite. Al fine di garantire la coerenza tra l’approccio adottato nell’ambito del quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale epidemia di COVID-19 e 
nell’ambito del regime de minimis con le disposizioni del regolamento FESR, il regolamento (UE) n. 
1301/2013 è modificato, confermando l’esclusione delle imprese in difficoltà, ma con l’aggiunta di 
alcune deroghe. In particolare, viene sancito che non sono considerate imprese in difficoltà, e quindi 
possono beneficare del contributo FESR, le imprese che ricevono un sostegno conformemente al 
Quadro temporaneo sugli aiuti di Stato, nonché quelle che ricevono gli aiuti de minimis secondo i 
regolamenti EU 1407/2013 (aiuti “de minimis”), EU 1408/2013 (agricoltura) e EU 717/2014 (pesca e 
acquacoltura).

Visti altresì:

- la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale  della  sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata  come  una emergenza di  sanità   pubblica   di   rilevanza internazionale;

-  la  successiva  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la 
quale l’epidemia da  COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione  dei  livelli  di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;

-  la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 (cd. Temporary 
Framework), recante un “Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», che autorizza gli Stati membri ad utilizzare la 
flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato, per sostenere l’economia durante l’emergenza;

- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 2215 final del 3 aprile 2020 recante “Modifica 
del quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19”;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”, con la quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6, recante «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento  e  
gestione  dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica  da  COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 23 febbraio 2020;

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  1° marzo 2020, 4  marzo 2020, 8 
marzo 2020, 9 marzo 2020, 11  marzo  2020  e  22  marzo  2020 concernenti disposizioni  attuative  
del  decreto-legge  23  febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17 marzo 2020;

- l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020,  recante «Ulteriori misure urgenti  in  materia  
di  contenimento  e  gestione dell’emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull’intero 
territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73  del 20 marzo 2020;
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- il decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  25  marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 80 del  26  marzo  2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020, in 
particolare l’articolo 2, comma 3, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla  base dei 
decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero  ai  sensi  dell’articolo  
32  della  legge  23 dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che  continuano  ad  applicarsi nei termini 
originariamente previsti le misure già  adottate  con  i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottati in data  8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e  22  marzo  2020  per  come ancora  
vigenti  alla  data  di  entrata  in  vigore   del   medesimo decreto-legge;

- l’ordinanza del Ministro della  salute  di  concerto  con  il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti  28  marzo   2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con  cui è 
stato disciplinato l’ingresso  nel  territorio  nazionale  tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo, 
lacuale,   ferroviario   e terrestre;

- i decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  1° aprile 2020 e 10 aprile 2020, recanti “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull›intero territorio nazionale”;

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la 
realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili”;

- Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonchè interventi in materia 
di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 94 dell’ 8 aprile 2020;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la 
realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 
107 del 24 aprile 2020;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.”, 
pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020;

- la legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 110 del 29 aprile 2020;

- il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi 
di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di 
ordinamento penitenziario, nonchè disposizioni integrative e di coordinamento in materia di 
giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta 
Covid-19.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 111 del 30 aprile 2020;

- il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante “Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e 
statistiche sul SARS-COV-2”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 119 del 10 
maggio 2020;

- il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 125 del 
16 maggio 2020;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  17 maggio 2020, recante “Disposizioni attuative 



27772                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l›emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 126 del 17 maggio 2020;

- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto “rilancio”), recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonche’ di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 128 del 19 maggio 2020, 
ed, in particolare, gli artt. da 53 a 65 relativi al “Regime quadro della disciplina degli aiuti”;

- Il DPCM 11 giugno 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19  (GU Serie Generale n.147 del 11-06-2020);

- Il Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 “Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di 
integrazione salariale, nonche’ proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di emersione 
di rapporti di lavoro” (GU Serie Generale n.151 del 16-06-2020).

 
Rilevato che:

- l’art 57 del decreto-legge 17.03.2020, n. 18 (cd. “Cura Italia) – convertito dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 – e gli artt. 1 e 13 del decreto-legge 08.04.2020, n. 23 (cd. “Decreto Liquidità”), prevedono 
misure urgenti relative al Fondo centrale di garanzia per le PMI e Supporto alla liquidità delle imprese 
mediante il meccanismo della garanzia;

- con la Comunicazione C(2020) n. 1863 del 19.03.2020 “Quadro Temporaneo delle misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19” la Commissione Europea 
ha evidenziato che “l’epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati membri dell’Unione non solo 
costituisce una grave emergenza sanitaria per i cittadini e le società, ma assesta anche un durissimo 
colpo alle economie del mondo e dell’Unione”, e, inoltre, che “nelle circostanze eccezionali determinate 
dall’epidemia di COVID-19, le imprese di qualsiasi tipo possono trovarsi di fronte a una grave mancanza 
di liquidità. Sia le imprese solvibili che quelle meno solvibili possono scontrarsi con un’improvvisa 
carenza o addirittura con una mancata disponibilità di liquidità e le PMI sono particolarmente a 
rischio. In tale contesto è opportuno che gli Stati membri possano adottare misure per incentivare gli 
enti creditizi e gli altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il proprio ruolo e a sostenere le 
attività economiche nell’UE”;

- in data 7-10 aprile 2020, lo Stato Italiano ha notificato  il regime di aiuto SA.56963 “Guarantee 
scheme under the Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the 
current COVID-10 outbreak”, relativo all’art. 1 del d.l. n. 23/2020, approvato dalla Commissione UE 
con decisione del 13.04.2020;

- in pari data, la Commissione UE ha approvato altresì il regime di aiuto SA.56966 “Italy – Covid-19: 
Loan guarantee schemes under the Fondo di garanzia per le PMI”, relativo all’art. 13, par. 1 e 2 del d.l. 
n. 23/2020;

- gli artt. da 54 a 61 del decreto-legge 19.05.2020, n. 34  (cd. Decreto “Liquidità”) introducono, con il 
Capo II, uno specifico “Regime quadro della disciplina degli aiuti”, strutturato sulle Sezioni del Quadro 
Temporaneo europeo sopra descritto, come emendato in data 3 aprile e 8 maggio, e soggetto alle 
regole di cui all’art. 108 del Trattato; tale regime quadro disciplina la concessione di aiuti conformi 
al quadro temporaneo europeo da parte delle Regioni e delle altre pubbliche amministrazioni ivi 
indicate;

- la suddetta disciplina è stata oggetto di notifica a “ombrello” da parte dello Stato Italiano - SA.57021 
RegimeQuadro – COVID 19 - in data 20.05.2020, ed è stata approvata con decisione C(2020)3482 final 
il successivo 21.05.2020;
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- l’art. 3 del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 
n. 120, ha previsto che “sino al 31.12.2021 ricorre sempre il caso d’urgenza e si procede ai sensi 
dell’articolo 92, comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”;

- con il DPCM 18 ottobre 2020, sono state indicate le “Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale”;

- con la COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE C(2021) 564 final “Quinta modifica del quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della 
COVID-19 e modifica dell’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri 
sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine” il quadro temporaneo è stato 
ulteriormente prorogato al 31.12.2021.

Rilevato altresì:

- gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 

di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016  avente come oggetto: ”Atto di Alta organizzazione MAIA adottato 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31/07/2015 n. 443. Conferimento incarichi di 
direzione di Sezione”, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente di Sezione all’Avv. Gianna 
Elisa Berlingerio;

- le DGR n. 1439 del 30/07/2019, n. 1973 del 04/11/2019, n. 2091 del 18/11/2019, n. 2313 del 
09/12/2019, n. 211 del 25/02/2020, n. 508 del 08/04/2020, n. 1501 del 10/09/2020 e n. 85 del 
22/01/2021 con cui la Giunta Regionale ha prorogato gli incarichi di Direzione di Sezione da ultimo al 
30 aprile 2021;

- La D.G.R. del 7.12.2020, n. 1974 di approvazione del nuovo modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0” e il successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021, n. 22 
“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.

- la Determinazione del 28/05/2020, n. 473 con la quale è stata attribuita la responsabilità della sub-
azione 3.8.b;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regione del 10 agosto 2017, n. 483 Atto di organizzazione per 
l’attuazione  del POR Puglia FESR –FSE 2014-2020 che disciplina il sistema di gestione per l’attuazione 
del Programma Operativo FESR – FSE 2014-2020 della Regione Puglia;

Considerato che:

- con DGR n. 524 dell’08/04/20 “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche 
della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione” la Giunta Regionale ha varato una manovra 
regionale di contrasto alla crisi attuale e successiva ripresa delle attività, contribuendo ad ampliare 
gli effetti sul territorio pugliese dei provvedimenti intrapresi ed in corso di predisposizione a livello 
europeo e nazionale;

- Con DGR n. 782 del 26.05.20 “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze della diffusione della 
Pandemia da Covid-19. Atto di programmazione. Modifica DGR n. 524/2020” la Giunta Regionale ha 
disposto di modificare la manovra precedentemente approvata prevedendo una nuova manovra sul 
POR PUGLIA 2014-2020 di 750 Meuro (di cui, al Microcredito, 248 Meuro nelle modalità sia del Fondo 
Mutui che dell’Assistenza rimborsabile).

- Con DGR n. 787 del 26 maggio 2020 la Giunta regionale ha approvato le linee di indirizzo relative ad 
alcuni degli strumenti menzionati nel predetto atto di programmazione ed in particolare in relazione 

http://d.l.gs/
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agli interventi ridenominati Titolo II Circolante manifatturiero, commercio e servizi, Titolo II Circolante 
turismo, Microprestito Circolante delegando altresì il Dipartimento Sviluppo economico e le Sezioni 
competenti nonché Puglia Sviluppo Spa all’adozione di tutti gli atti necessari all’attuazione di tale 
indirizzo;

- Con DGR n. 794 del 28.05.20, la Giunta Regionale ha provveduto ad apportare la variazione al 
bilancio di previsione 2020-2022, per stanziare una prima parte della copertura finanziaria ai bandi 
Microcredito Circolante per € 68.000.000,00, Titolo II Circolante Manifatturiero, Commercio e Servizi 
per € 48.000.000,00 e Titolo II Circolante Turismo per € 17.000.000,00, per un totale complessivo di 
€ 133.000.000,00.

Considerato altresì che:

- Con D.G.R. n. 1391 del 12/08/2020, recante “POR Puglia FESR 2014/2020 - Asse IlI - Interventi 
per la Competitività dei Sistemi Produttivi- Ulteriore Cop fìnanziaria al Titolo II Capo III Circolante 
Manifatturiero,Com e Servizi-TITOLO II Capo VI Circolante Turismo-Microprestito Circolante-Mod 
DGR 1054 del 02.07.20-Modifica DGR 782 del 26,05.20-Variazione al bilancio di previsione 2020 e 
pluriennale 2020-2022 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” sono state stanziate le ulteriori 
risorse a copertura dell’avviso Microcredito  Circolante;

- Con A.D. n. 764 04/09/2020, in attuazione della  D.G.R. n. 1391 del 12.08.2020, a favore del Fondo 
“Microcredito d’Impresa della Puglia – Circolante, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi ha disposto l’accertamento delle entrate, l’impegno di spesa, il trasferimento e pagamento 
in favore della Società Puglia Sviluppo S.p.A.” delle ulteriori risorse stanziate, nonché il contestuale 
recupero di somme già nella disponibilità di Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, 
giusta reversale di incasso n. 73878 del 16.09.20.

Si ritiene che:

- alla luce di quanto sopra, sussistono, pertanto,  i presupposti di fatto e di diritto per procedere  
alla variazione al bilancio 2021 e pluriennale 2021-2023, nonché al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio gestionale 2021, mediante prelievo e reiscrizione dell’importo di 
€ 12.000.000,00, dal Fondo economie vincolate presente nell’Avanzo di Amministrazione , per 
dare copertura finanziaria all’Avviso pubblico “Microcredito d’Impresa della Puglia – Circolante, in 
attuazione della DGR 794 del 28.05.2020.

Considerato:

- Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione;

- L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- Che la variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti  e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 
e bilancio  pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;
VISTA la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
VISTA la D.G.R. n. 199 del 08.02.21 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021, nonché 
pluriennale 2021-2023, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2020, ai 
sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 12.000.000,00 
a valere sulla economia vincolata del capitolo U1110110 “Fondo di riserva per recuperi revoche e rimborsi 
da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” 
del bilancio regionale derivante dalla somma incassata con reversale n. 73878/2020 sul capitolo di entrata 
collegato E4112100 “Restituzione di somme per recuperi, revoche e rimborsi da soggetti privati connesse a 
spese legislativamente vincolate”.

L’applicazione dell’avanzo è destinata alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 
2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2021-
2023, approvato con DGR n. 71/2021, ai sensit dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come 
di seguito indicato:

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2021

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
+ €     

12.000.000,00
0,00

66.03 U1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa 20.1.1 U.1.10.01.01 0,00
- €

12.000.000,00
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2021

Competenza Cassa

 62.06 U1405012
Risorse destinate agli strumenti finanziari. 
Contributi agli investimenti a imprese controllate

14.5.2 U.2.03.03.01
+ €

12.000.000,00
+ €

12.000.000,00

Codice della transazione europea: 8 

Codice di cui al punto 1 lett i) dell’allegato 7 D. Lgs. 118/11: 1

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..

La spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 12.000.000,00, corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2021 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività 
dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 
833/2016.

*******

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera d) della L.R. 7/1997, propongono alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2020, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. 
n. 118/2011, e ss.mm.ii, per l’importo di € 12.000.000,00, derivante dalla somma incassata con reversale 
n. 73878/2020 sul capitolo di entrata E4112100 “Restituzione di somme per recuperi, revoche e rimborsi 
da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate” e non utilizzata nell’esercizio precedente.

3. di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2021 -2023, al 
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 
71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”  del presente provvedimento.

4. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 12.000.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti  e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2021-2023.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare sui capitoli 
di spesa individuati nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento - la cui titolarità è 
del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - attraverso propri provvedimenti di impegno, 
liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste nella sezione copertura finanziaria del 
presente provvedimento.
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8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP  in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto da:
 
Il funzionario istruttore
Responsabile della sub azione del PO 3.8.b
(Tamara Cuccovillo)

La Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi
Responsabile delle Azioni del PO 3.8
(Gianna Elisa Berlingerio)

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria

 (Pasquale Orlando)                                

Il Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai 
sensi dell’art. 18 comma 1  del DPGR n. 443/2015 ed ss.mm.ii.

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione Istruzione, Formazione e Lavoro
(Domenico Laforgia)

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione Unitaria
(Raffaele Piemontese)      

L’Assessore allo Sviluppo Economico
(Alessandro Delli Noci)

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore 
al Bilancio e alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese;

- Vista la sottoscrizione posta in calce alla presente proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2020, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. 
n. 118/2011, e ss.mm.ii, per l’importo di € 12.000.000,00, derivante dalla somma incassata con reversale 
n. 73878/2020 sul capitolo di entrata E4112100 “Restituzione di somme per recuperi, revoche e rimborsi 
da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate” e non utilizzata nell’esercizio precedente.

3. di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2021 -2023, al 
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 
71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”  del presente provvedimento.

4. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 12.000.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti  e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2021-2023.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare sui capitoli 
di spesa individuati nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento - la cui titolarità è 
del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - attraverso propri provvedimenti di impegno, 
liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste nella sezione copertura finanziaria del 
presente provvedimento.

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP  in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile  2021, n. 559
Razionalizzazione della spesa per l’assistenza protesica - Fondo di remunerazione per l’assistenza protesica. 
Tetti di spesa anno 2021

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della 
P.O. ”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA). Programmazione Long Term Care”, e 
confermata dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue:

Considerato che:
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza” prevede l’assistenza protesica tra i Livelli essenziali di assistenza da assicurarsi da parte del 
Servizio sanitario nazionale. Le prestazioni di assistenza protesica e l’erogazione dei relativi dispositivi ed 
ausili è disciplinata dal Decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 ad oggetto “ Regolamento recante norme 
per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di 
erogazione e tariffe”. In allegato al suddetto Decreto, il Nomenclatore Tariffario delle protesi comprende gli 
elenchi 1, 2 e 3 dove sono riportati tutti gli ausili, ortesi, protesi, apparecchi e dispositivi prescrivibili a carico 
del S.S.N.

L’art. 32 della  L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante  “Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi Sociali”, pubblicata 
sul BURP n. 40 suppl. del 2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici, 
istituendo, tra l’altro,  l’elenco regionale delle imprese che intendono fornire dispositivi “su misura” e/o 
“predisposti”, ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

Il comma 2 dell’art. 8 del predetto Decreto Ministeriale 332/99 statuisce che “i prezzi corrisposti dalle aziende 
Usl per i dispositivi protesici e gli apparecchi inclusi, rispettivamente, agli elenchi 2 e 3 del nomenclatore 
allegato, sono determinati mediante procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente”. 

Tale principio è stato ribadito dal comma 32 dell’art. 32 della L.R. n. 4/2010 che dispone “ai fini dell’erogazione 
dei dispositivi “finiti”, le ASL stipulano contratti con i soggetti aggiudicatari delle procedure pubbliche di 
acquisto, espletate nel pieno rispetto della normativa in materia di contratti e appalti pubblici”.

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” contiene alcune novità riguardanti 
l’assistenza protesica e gli ausili per disabili  (artt.17, 18, 19). In particolare, viene aggiornato il Nomenclatore 
delle protesi e degli ausili (allegato 5), che contiene gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi, 
inclusi i dispositivi provvisori, temporanei e di riserva erogabili dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Il Nomenclatore contiene: 
    a) le protesi e le ortesi costruite o allestite su misura da un professionista abilitato all’esercizio  della  specifica 
professione sanitaria o arte sanitaria ausiliaria, gli aggiuntivi e le prestazioni di manutenzione, riparazione, 
adattamento o sostituzione di componenti di ciascuna protesi o ortesi. I dispositivi e le prestazioni di cui alla 
presente lettera sono indicati nell’elenco 1; 
    b) gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, indicati nell’elenco 2A, che, a garanzia della 
corretta utilizzazione da parte dell’assistito in condizioni di sicurezza, devono essere applicati dal professionista 
sanitario abilitato; 
    c) gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, pronti per l’uso, che non richiedono  l’applicazione 
da parte del professionista sanitario abilitato, indicati nell’elenco 2B. 

https://www.disabili.com/recensioni-prodotti-e-ausili
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Nello specifico, l’art. 19 “Modalità di erogazione dell’assistenza protesica” rimanda all’allegato 12 (artt. 2 e 3) 
in virtù del quale:
•	 “…Le regioni e le aziende sanitarie locali definiscono gli accordi e stipulano i contratti previsti dalla 

normativa vigente, con gli erogatori di protesi e ortesi su misura accreditati ai sensi del comma 1. Ferme 
restando le tariffe massime delle prestazioni di assistenza protesica fissate dal Ministero della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8-sexies, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, le regioni adottano 
il proprio sistema tariffario…”. (art. 2, comma 3);

•	 “…Nelle more dell’istituzione del Repertorio dei dispositivi di serie di cui all’articolo 1, comma 292, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’erogazione dei dispositivi di serie inclusi negli elenchi 2A e 2B di 
cui al nomenclatore allegato 5 al presente decreto, e per la determinazione dei relativi prezzi di acquisto 
le regioni e le aziende sanitarie locali stipulano contratti con i fornitori aggiudicatari delle procedure 
pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente. I capitolati di gara prevedono che i soggetti 
aggiudicatari assicurino, quando prescritto dal medico e in ogni caso per la fornitura di apparecchi 
acustici, l’adattamento o la personalizzazione dei dispositivi da parte di professionisti sanitari abilitati 
all’esercizio della specifica professione o arte sanitaria ausiliaria, nonché la manutenzione, la riparazione 
o la sostituzione di componenti dei dispositivi stessi. Nella valutazione delle offerte le regioni e le aziende 
sanitarie locali adottano criteri di ponderazione che garantiscano la qualità delle forniture, la durata del 
periodo di garanzia oltre quello fissato dalla normativa di settore, la capillarità della distribuzione e la 
disponibilità di una gamma di modelli idonei a soddisfare le specifiche esigenze degli assistiti...” (art. 3, 
comma 2).

Il DPCM al comma 3 art. 64 prevede inoltre che nelle more dell’emanazione del decreto di determinazione 
delle nuove tariffe, in riferimento all’elenco 1 si continui ad applicare il DM n.332/99 sia in relazione alla 
tipologia di dispositivi protesici, sia in relazione alle tariffe.

La legge 15 luglio 2011, n. 111 di conversione del decreto n. 98/2011 all’art. 17, co.1 lett.c dispone: “a decorrere 
dal 1° gennaio 2013 la spesa sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei dispositivi medici, 
tenuto conto dei dati riportati nei modelli di conto economico (CE), compresa la spesa relativa all’assistenza 
protesica, è fissata entro un tetto a livello nazionale e a livello di ogni singola regione, riferito rispettivamente 
al fabbisogno sanitario nazionale standard e al fabbisogno sanitario regionale standard di cui agli articoli 26 
e 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. Ciò al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi di 
risparmio programmati. Il valore assoluto dell’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei 
dispositivi di cui alla presente lettera, a livello nazionale e per ciascuna regione, è annualmente determinato 
dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le regioni monitorano 
l’andamento della spesa per acquisto dei dispositivi medici: l’eventuale superamento del predetto valore 
è recuperato interamente a carico della regione attraverso misure di contenimento della spesa sanitaria 
regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale. Non è tenuta al ripiano la 
regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo”.

Con deliberazione n. 129 del 06/02/2018 la Giunta regionale ha approvato il “Programma Operativo 2016-
2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018” in prosecuzione del 
Piano operativo 2013-2015 di cui alla precedente DGR n. n. 1403 del 04/07/2014.

Considerato, altresì, che:

nel Programma Operativo 2016-2018, è presente l’intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa per 
l’assistenza protesica in cui è previsto tra le misure da attuare:

1. L’assegnazione di un tetto di spesa annuale per l’assistenza protesica su base regionale da suddividere 
in tetti di spesa aziendale in rapporto alla popolazione residente;



                                                                                                                                27785Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

2. L’istituzione dell’Elenco regionale dei prescrittori di dispositivi protesici al fine di verificare 
l’appropriatezza prescrittiva, nonché il controllo della spesa;

3. La definizione di linee guida regionali per la corretta prescrizione dei dispositivi/ausili protesici;
4. l’utilizzo a regime dell’area applicativa Assistenza protesica in Edotto, utile strumento per monitorarne 

la spesa;
5. l’espletamento di gare specifiche di acquisto tramite il soggetto aggregatore InnovaPuglia per i 

dispositivi protesici di cui all’allegato 2A e 2B al DPCM 13 gennaio 2017 di definizione ed aggiornamento 
dei LEA.

Con Deliberazione n. 2125 del 25/11/2019 la Giunta regionale ha proceduto alla sostituzione e integrazione 
dei componenti del Tavolo Tecnico regionale sull’Assistenza Protesica, onde procedere alla revisione del 
percorso riabilitativo-assistenziale e delle modalità di erogazione delle prestazioni di assistenza protesica, al 
fine di diminuire l’inappropriatezza prescrittiva nonché di garantire un migliore controllo della spesa.

I componenti del Tavolo Tecnico Assistenza Protesica hanno provveduto alla stesura delle linee guida 
regionali inerenti il documento sui medici prescrittori, un elenco composto da medici specialisti ospedalieri 
e territoriali, funzionalmente dipendenti dalle strutture pubbliche, individuati dalle Aziende Sanitarie Locali, 
Aziende Ospedaliero Universitarie (A.O.U.) e IRCCS.

Con Deliberazione n. 133/2020  la Giunta regionale ha approvato l “Elenco prescrittori: definizione delle 
specialità mediche e delle modalità per individuare le strutture ed i soggetti da autorizzare alla prescrizione 
di dispositivi e ausili protesici con spesa a carico del SSN (D.P.C.M. 12 gennaio 2017 relativo alla definizione e 
all’aggiornamento dei LEA)”. 

A tale Deliberazione sono seguite:
	la Deliberazione n. 523 dell’8/4/2020 che ha prorogato di 60 giorni i termini da parte delle AA.SS.LL. 

, le A.O.U. e gli IRCCS  dell’avviso a sportello per la presentazione di una manifestazione di interesse 
all’inserimento nell’Elenco regionale dei medici prescrittori;

	la Deliberazione n. 1106 del 16/7/2020 che ha previsto un’unica procedura regionale per l’istituzione 
dell’Elenco prescrittori , indicando la ASL BA quale Azienda capofila per l’emanazione dell’avviso a 
sportello per la presentazione di una manifestazione di interesse all’inserimento nell’Elenco regionale 
dei medici prescrittori

Il Tavolo tecnico di cui alla DGR n. 2125/2019 si sta occupando altresì di disciplinare quanto previsto ai 
precedenti punti 3) e 4) e di dare direttive alle ASL in merito al punto 5), con l’obiettivo di razionalizzare e 
riqualificare la spesa.

Preso atto che il Ministero della Salute non ha ancora provveduto ad aggiornare il tariffario, ed alla luce degli 
impegni assunti dalla Regione Puglia,  occorre mettere in atto misure che incidano con immediatezza su un 
miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva e su un incremento delle procedure ad evidenza pubblica 
per la fornitura dei dispositivi protesici finiti e/o adattabili. Inoltre, come misura d’urgenza, volta ad arginare 
il continuo aumento della spesa registrata negli anni 2016 e seguenti, e nel rispetto della legge n. 111/2011, 
è necessario procedere nuovamente a fissare un tetto alla spesa per l’assistenza protesica.

Con Deliberazione n. 1914 del 22/10/2019 la Giunta regionale ha determinato il tetto di spesa annuale per 
l’assistenza protesica, relativo agli anni 2019 – 2020, su base regionale da suddividere in tetti di spesa aziendali 
in rapporto alla popolazione residente. 

Atteso che:
le procedure di gara regionali affidate al Soggetto Aggregatore InnovaPuglia spa non si sono ancora concluse 



27786                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

e, pertanto, occorre nuovamente fissare un tetto di spesa in attesa che le procedure previste portino i risparmi 
attesi;

In riferimento all’anno 2020, è stato fissato il tetto di spesa su base regionale, suddiviso in tetti di spesa 
aziendali in rapporto alla popolazione residente al fine di riequilibrare il dato relativo alla spesa pro capite. Le 
Direzioni Generali avrebbero dovuto dunque ridurre di un ulteriore 5% la spesa complessiva per l’assistenza 
protesica rispetto al tetto fissato l’anno 2019 come risultante da Conto CE ““Materiale protesico fornitura 
diretta (ass. prot.)” + “Assistenza protesica tramite strutture private”. 

 

Tetto di spesa definitivo 
2019 

Tetto di spesa definitivo 
2020 

ASL BT 8.197.000,00 7.787.150,00

ASL BA 33.170.000,00 31.511.500,00

ASL BR 10.630.000,00 10.098.500,00

ASL FG 15.448.000,00 14.675.600,00

ASL LE 21.393.000,00 20.323.350,00

ASL TA 15.609.000,00 14.828.550,00

REGIONE 104.447.000,00 99.224.650,00

I dati che emergono dalla spesa protesica evidenziano una notevole riduzione su base annuale rispetto alla 
spesa totale del 2019. Tuttavia, se si confronta tale dato col tetto di spesa fissato dalla Regione, emerge 
che in alcune Aziende l’obiettivo di ridurre la spesa, ferma restando la qualità dell’assistenza fornita, può 
considerarsi raggiunto, laddove, in altre Aziende, non è stato conseguito lo stesso risultato, con conseguenze 
negative sul raggiungimento dei risultati previsti a livello regionale.

Complessivamente, pur in presenza di una corposa riduzione della spesa registrata rispetto all’anno 
precedente, la stessa risulta superiore non soltanto al limite fissato per l’anno 2020, ma anche a quello, più 
elevato, previsto per l’anno 2019.

Tetto di spesa 2020 Spesa assistenza protesica 
anno 2019

Spesa assistenza protesica 
anno 2020

REGIONE

BT   7.787.150,00 10.337.652,37   8.869.307,07

BA 31.511.500,00 33.529.026,51 25.882.996,43
BR 10.098.500,00 14.660.569,33 12.376.633,77
FG 14.675.600,00 17.863.677,51 17.492.707,51
LE 20.323.350,00 31.983.730,65 24.266.689,07
TA 14.828.550,00 18.469.498,07 20.860.012,79
TOTALE 99.224.650,00 126.844.154,44 109.748.346,63

Pertanto appare evidente che le previste azioni volte a ridurre la spesa protesica non sono state compiutamente 
implementate a livello di Aziende Sanitarie, rendendo dunque necessario proseguire un percorso già 
intrapreso nel corso degli ultimi due anni. 
Il raggiungimento del tetto fissato con il presente atto dovrà altresì configurarsi come uno degli obiettivi di 
valutazione dei Direttori Generali.
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Tanto premesso e considerato, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ai 
sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera a, propone alla Giunta Regionale:

1. in riferimento all’anno 2021, di confermare quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica 
relativo all’anno 2021 la somma pari ad € 99.224.650 suddiviso in tetto di spesa invalicabile per la ASL.

 

Tetto di spesa definitivo 
2021

ASL BT 7.787.150,00

ASL BA 31.511.500,00

ASL BR 10.098.500,00

ASL FG 14.675.600,00

ASL LE 20.323.350,00

ASL TA 14.828.550,00

REGIONE 99.224.650,00

2. di precisare che il rispetto dei tetti di spesa costituirà uno degli obiettivi gestionali annuali da parte dei 
Direttori Generali (DPCM n.502/95);

3. di notificare il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

ai sensi della L.R. 13/94.

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle 
particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Non vi sono adempimenti di pubblicazione e notifica in ottemperanza alla normativa sulla privacy.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura finanziaria sul Fondo 
Sanitario Regionale.  

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile della P.O.: Angela CAPOZZI
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Il Dirigente di Servizio.: Giuseppe LELLA

Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii. non ravvisa la necessita di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: Vito MONTANARO

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale: Pietro Luigi  LOPALCO

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale,
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della P.O.                  

“Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA). Programmazione Long Term Care”, dal 
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta ;

•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

     Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  quivi  si  intendono  integralmente  riportate:

•	 di confermare quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2021 quello 
già assegnato nell’anno 2020, la cui somma è pari ad € 99.224.650,00, suddiviso in tetto di spesa per 
ASL come da tabella seguente:

 

Tetto di spesa definitivo 
2021

ASL BT 7.787.150,00

ASL BA 31.511.500,00

ASL BR 10.098.500,00

ASL FG 14.675.600,00

ASL LE 20.323.350,00

ASL TA 14.828.550,00

REGIONE 99.224.650,00
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•	 di precisare che il rispetto dei tetti di spesa costituirà uno degli obiettivi gestionali annuali da parte dei 
Direttori Generali (DPCM n.502/95);

•	 di notificare il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile  2021, n. 560
Presa d’atto dell’accordo conciliativo in materia di Tariffe da applicarsi alle prestazioni dialitiche erogate a 
far data dal 1°gennaio 2018 – Recepimento linee guida operative relative all’applicazione della DGR n. 2134 
del 22/12/2020.

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Dirigente del 
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente della Sezione “Strategie 
e Governo dell’Offerta” riferisce.

PREMESSO CHE:
	con DGR 2134 del 22 dicembre 2020, la Regione Puglia ha preso atto delle sentenze del Tar Puglia 

n. 108/2020, n. 134/2020, n. 213/2020, n. 272/2020 e n. 274/2020 passate in giudicato e del 
conseguente “effetto caducante ex tunc della DGR n. 22/2018”, con conseguente reviviscenza - a far 
data dal 01.01.2018 - delle tariffe previgenti di cui alla DGR n. 951/2013, oltre che delle prestazioni 
aggiuntive previste dalla DGR 478 del 20.03.1998;

	con la medesima DGR n. 2134/2020, la Regione Puglia, alla luce del modificato orientamento assunto 
dal Tar Puglia con le sentenze n. 824 del 09/06/2020 e n. 1350 del 29/10/2020, e dell’orientamento 
condiviso dal tavolo tecnico della Rete nefrologica della Regione Puglia di cui al prot. 8291 del 
18/12/2020, ha altresì inteso regolamentare, a partire dal 01 gennaio 2018, gli aspetti connessi:

a) alla differente remunerazione della terapia extracorporea erogata in ambito intraospedaliero 
dotato di U.O. di Nefrologia (da codificarsi con la lettera “H”) rispetto a quella erogata in 
ambito extraospedaliero;

b) le modalità erogative (protocollo e scadenziario) delle prestazioni aggiuntive di cui alla DGR 
478/98;

	Il quadro regolamentare delineato, secondo i Rappresentanti degli Erogatori aderenti alla Rete 
Dialitica Accreditata Privata del SSR (di seguito, gli Erogatori), risulterebbe in contrasto con il giudicato 
del Consiglio di Stato (cfr. Sentenza n. 2965 del 17 maggio 2018) nella parte in cui, nel prevedere 
la erogabilità delle prestazioni dialitiche contrassegnate con la lettera H), nulla dice in ordine  alla 
remunerazione con la correlata tariffa, che qualora remunerate con  tariffe differenti, risulterebbero, 
come delineato dai Rappresentanti degli Erogatori, non adeguate rispetto ai costi da sostenersi 
per tali prestazioni anche alla luce dell’intervenuto adeguamento del CCNL che ha determinato un 
incremento del costo del personale di oltre il 9%;

	Sotto altro profilo, sempre secondo gli erogatori, l’applicazione di tariffe differenti a prestazioni 
identiche risulterebbe non in linea con quanto dichiarato dallo stesso TAR Puglia, con le sentenze n. 
824 del 09/06/2020 e n. 1350 del 29/10/2020, che ha affermato che “l’unica differenza che intercorre 
tra i codici (…) è la misura della remunerazione e non il contenuto della prestazione erogabile”;

	il Consiglio di Stato con la citata sentenza n. 2965 del 17 maggio 2018, nell’ “affrontare la questione 
della perdurante efficacia limitativa della classificazione con la lettera H di determinate prestazioni e 
correlative tariffe” (rif. Punto 17 del giudicato), ha chiarito espressamente che “se poi le strutture ad 
elevato impegno assistenziale sono tenute a sopportare maggiori costi, ciò, secondo la difesa della 
Regione, avviene in relazione alla particolari connotazioni strutturali o alla idoneità della struttura al 
trattamento di particolari stati patologici del paziente (ad esempio, vi sono prescrizioni poste a carico 
dei centri ad elevata assistenza, concernenti la necessaria disponibilità di locali destinati alle urgenze 
ed al trattamento dei casi di insufficienza renale acuta), elementi che, tuttavia, da un lato rilevano 
ai fini dell’appropriatezza terapeutica delle prestazioni erogate (con possibili ricadute anche sulla 
remunerabilità di esse, ma a prescindere da una generale limitazione preventiva), dall’altro trovano 
(o dovrebbero trovare) remunerazione nelle tariffe delle relative prestazioni aggiuntive”;
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CONSIDERATO CHE:

- Il contrasto giurisprudenziale venutosi a determinare tra la recentissima ed innovativa giurisprudenza 
del Tar Puglia (da cui trae spunto la DGR n. 2134/2020) ed il consolidato orientamento del Consiglio 
di Stato, impone agli erogatori – al fine della salvaguardia del patrimonio aziendale – la necessità di 
coltivare i ricorsi pendenti e di promuovere nuovi ricorsi in sede amministrativa, sia avverso le citate 
sentenze del Tar Puglia, sia avverso il nuovo tariffario stabilito dalla Regione Puglia con la cit. DGR  n. 
2134/2020;

- Il perdurare di tale situazione di incertezza scaturente dai ricorsi pendenti e da quelli instaurandi 
avverso le recenti Sentenze del Tar Puglia ed il nuovo sistema tariffario appena emanato dalla Regione 
Puglia, potrebbe determinare, per alcuni anni, sia per gli Erogatori sia per l’Ente Regionale, la mancanza 
di quegli elementi di certezza contabile che sono alla base di una corretta gestione economico-
patrimoniale, dovendosi attendere che gli esiti degli instaurandi procedimenti giurisdizionali passino 
in giudicato;

- l’esistenza di non uniformi orientamenti giurisprudenziali, impone per la Parte Pubblica, a norma del 
D.lgs. 118/2011 e dei correlati principi contabili, e per essa le singole ASL interessate, ad appostare 
nei propri bilanci, congruo fondo rischi correlato alle questioni controverse;

- Al fine di evitare tali condizioni in data 25.03.2021 è stata indetta una Conferenza di servizi finalizzata 
a verificare la possibilità di addivenire ad un accordo conciliativo che consentisse di garantire stabilità 
alla Rete Dialitica Accreditata Privata pugliese, attraverso la individuazione di tariffe che assicurino 
la sostenibilità economica delle prestazioni codificate con lettera H), eliminando conseguentemente 
i contenziosi in essere ed instaurandi in materia di tariffe ed erogabilità delle dette medesime 
prestazioni;

PRESO ATTO CHE in pari data è stato sottoscritto l’accordo conciliativo con i rappresentanti legali delle 
strutture erogatrici che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

TUTTO CIO’ CONSIDERATO:
	Si propone di stabilire che:

a) a far data dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, per effetto della riviviscenza delle 
disposizioni contenute nella DGR n. 951/13 e nella DGR n.478/98, le prestazioni di seguito identificate 
saranno remunerate con le correlate tariffe:

Descrizione Prestazione Tariffa DGR n. 
951/13

Tariffa DGR 
2134/20 - 

Ambulatoriale
prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94

prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

Oltre all’applicazione di dette tariffe, agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni aggiuntive 
erogate, da remunerarsi ai sensi della DGR n. 478/98, così come risultanti dai relativi referti acclusi nella 
scheda sanitaria del paziente nefropatico e che dovranno essere esibite in sede di rendicontazione alle 
AASSLL. A tal riguardo le ASL, in attesa di completare le verifiche in merito alle prestazioni aggiuntive 
erogate, sono tenute a pagare il 70% del fatturato maturato da ciascuna struttura entro il 30 aprile. 
I controlli in ordine alla congruità di dette fatturazioni dovranno essere completati dalle AA.SS.LL.  
entro e non oltre il 30 Giugno 2021;

b) a far data dal 1° gennaio 2021, le prestazioni di seguito identificate, saranno remunerate con le 
correlate tariffe:
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Descrizione Prestazione Tariffa DGR 
2134/2020

Tariffa DGR n. 
2134/20 - 

Ambulatoriale
prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94

prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

•	 Gli Erogatori, nell’ambito del budget a loro riconosciuto dalle ASL, sono tenuti a eseguire 
l’erogazione le prestazioni di cui al presente punto b), garantendo, in ogni caso, almeno 
il 40% di quelle riconducibili alla Prestazione 1), il restante 60% potrà essere garantito, 
indistintamente, fra quelle riconducibili alla prestazione n. 2 e/o n. 3 nel rispetto delle 
condizioni cliniche del paziente uremico cronico. 

•	 Che in aggiunta alla tariffa prestazionale agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni 
aggiuntive erogate, da remunerarsi ai sensi protocollo allegato alla deliberazione n. 2134/20 
(che qui si intende integralmente trascritto) così come risultanti, dai relativi referti acclusi 
nella scheda sanitaria del paziente nefropatico. 

Si da atto:

a) Che gli Erogatori si impegnano, in relazione alle prestazioni erogate successivamente al 1° gennaio 
2018, a rinunciare ad ogni contenzioso amministrativo e civile instaurato ed instaurando in ordine 
alla erogabilità delle prestazioni codificate con la lettera “H” ed alle correlate tariffe applicabili, con 
espressa rinuncia ai correlati interessi maturati e maturandi,  anche in assenza di una tariffa che 
tenga conto  della riduzione dei  costi  disposta con atti regionali in relazione ai requisiti organizzativi 
(infermieri, medici, regressione tariffarie);  

b) Che la Regione Puglia si impegna a pagare entro il 30 Giugno 2021 - tramite le AA.SS.LL. territorialmente 
competenti – in relazione alle prestazioni erogate negli anni 2018 e 2019, i relativi saldi salvo conguagli, 
rimanendo inteso che la corresponsione dei saldi riferiti all’esercizio 2020 da parte delle AASSLL, 
avverrà negli ordinari termini contrattuali, con l’applicazione del quadro tariffario ut supra;

c) Di proporre che nei confronti delle strutture che insistono in presidi provvisti di P.S. e/o U.O. di 
Nefrologia, seppur ubicati in plessi diversi, ma allocati nello stesso Comune, tali da configurare 
un “ambiente protetto” così come definito del D.M. 22.07.1996 e ribadito nel D.M.12.10.2012, si 
continuerà ad applicare la tariffa riconducibile ai codici richiamati nel nomenclatore tariffario e 
contrassegnati dalla lettera “H” senza alcuna decurtazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art 4 lett. d) 
della LR. N. 7/97, propone alla Giunta:

1. di recepire “l’Accordo conciliativo in materia di Tariffe da applicarsi alle prestazioni dialitiche erogate a 
far data dal 1° gennaio 2018”, sottoscritto c/o L’assessorato alle Politiche della Salute in data 25.03.2021 
che, composto di n. 3 (tre) fogli, costituisce parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento;

2. di stabilire che:
a) a far data dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, per effetto della riviviscenza delle 

disposizioni contenute nella DGR n. 951/13 e nella DGR n.478/98, le prestazioni di seguito identificate 
saranno remunerate con le correlate tariffe:

Descrizione Prestazione Tariffa DGR n. 
951/13

Tariffa DGR 
2134/20 - 

Ambulatoriale
prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94

prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

Oltre all’applicazione di dette tariffe, agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni aggiuntive 
erogate, da remunerarsi ai sensi della DGR n. 478/98, così come risultanti dai relativi referti acclusi nella 
scheda sanitaria del paziente nefropatico e che dovranno essere esibite in sede di rendicontazione alle 
AASSLL. A tal riguardo le ASL, in attesa di completare le verifiche in merito alle prestazioni aggiuntive 
erogate, sono tenute a pagare il 70% del fatturato maturato da ciascuna struttura entro il 30 aprile. 
I controlli in ordine alla congruità di dette fatturazioni dovranno essere completati dalle AA.SS.LL.  
entro e non oltre il 30 Giugno 2021;

b) a far data dal 1° gennaio 2021, le prestazioni di seguito identificate, saranno remunerate con le 
correlate tariffe:

Descrizione Prestazione Tariffa DGR 
2134/2020

Tariffa DGR n. 
2134/20 - 

Ambulatoriale
prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94

prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

Gli Erogatori, nell’ambito del budget a loro riconosciuto dalle ASL, sono tenuti a eseguire l’erogazione 
le prestazioni di cui al presente punto b), garantendo, in ogni caso, almeno il 40% di quelle riconducibili 
alla Prestazione 1), il restante 60% potrà essere garantito, indistintamente, fra quelle riconducibili alla 
prestazione n. 2 e/o n. 3 nel rispetto delle condizioni cliniche del paziente uremico cronico. 

c) Che in aggiunta alla tariffa prestazionale agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni 
aggiuntive erogate, da remunerarsi ai sensi protocollo allegato alla deliberazione n. 2134/20 (che 
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qui si intende integralmente trascritto) così come risultanti, dai relativi referti acclusi nella scheda 
sanitaria del paziente nefropatico. 

3.Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e’ stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
e’ conforme alle risultanze istruttorie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” 

Vito CARBONE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta”

Giovanni CAMPOBASSO    

Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 

per Tutti: Vito MONTANARO  

L’ASSESSORE: Pietro Luigi LOPALCO

LA GIUNTA
•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Sanità;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dai dirigenti 
di Servizio e Sezione;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA 

1. di approvare “l’Accordo conciliativo in materia di Tariffe da applicarsi alle prestazioni dialitiche 
erogate a far data dal 1° gennaio 2018”, sottoscritto c/o L’assessorato alle Politiche della Salute in data 
25.03.2021 che, composto di n. 3 (tre) fogli, costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
schema di provvedimento;

2. di stabilire che:
a) a far data dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, per effetto della riviviscenza delle 

disposizioni contenute nella DGR n. 951/13 e nella DGR n.478/98, le prestazioni di seguito 
identificate saranno remunerate con le correlate tariffe:

Descrizione Prestazione Tariffa DGR n. 
951/13

Tariffa DGR 
2134/20 - 

Ambulatoriale
prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94
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prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

Oltre all’applicazione di dette tariffe, agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni aggiuntive 
erogate, da remunerarsi ai sensi della DGR n. 478/98, così come risultanti dai relativi referti acclusi nella 
scheda sanitaria del paziente nefropatico e che dovranno essere esibite in sede di rendicontazione alle 
AASSLL. A tal riguardo le ASL, in attesa di completare le verifiche in merito alle prestazioni aggiuntive 
erogate, sono tenute a pagare il 70% del fatturato maturato da ciascuna struttura entro il 30 aprile. 
I controlli in ordine alla congruità di dette fatturazioni dovranno essere completati dalle AA.SS.LL.  
entro e non oltre il 30 Giugno 2021;

b) a far data dal 1° gennaio 2021, le prestazioni di seguito identificate, saranno remunerate con 
le correlate tariffe:

Descrizione Prestazione Tariffa DGR 
2134/2020

Tariffa DGR n. 2134/20 - 
Ambulatoriale

prestazione 1) (H) 39.95.4  € 165,27; € 154,94

prestazione 2) (H) 39.95.7 € 258,23; € 242,09

prestazione 3) (H) 39.95.5 € 232,41; € 217,88,

Gli Erogatori, nell’ambito del budget a loro riconosciuto dalle ASL, sono tenuti a eseguire 
l’erogazione le prestazioni di cui al presente punto b), garantendo, in ogni caso, almeno il 40% di 
quelle riconducibili alla Prestazione 1), il restante 60% potrà essere garantito, indistintamente, 
fra quelle riconducibili alla prestazione n. 2 e/o n. 3 nel rispetto delle condizioni cliniche del 
paziente uremico cronico. 

c) Che in aggiunta alla tariffa prestazionale agli erogatori saranno riconosciute le c.d. prestazioni 
aggiuntive erogate, da remunerarsi ai sensi protocollo allegato alla deliberazione n. 2134/20 
(che qui si intende integralmente trascritto) così come risultanti, dai relativi referti acclusi 
nella scheda sanitaria del paziente nefropatico. 

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

      

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile 2021, n. 563
Legge regionale n. 52/2019 – Esercizio 2021 - Modalità di ripartizione del Fondo regionale trasporti per il 
primo semestre 2021.

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna MAURODINOIA, di concerto con l’Assessore al 
Bilancio e Ragioneria, avv. Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dai Funzionari Istruttori 
PO “Trasporto automobilistico ed elicotteristico” e PO “Trasporto Ferroviario”, dal Dirigente del Servizio 
Contratti di Servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti 
e, limitatamente alla copertura finanziaria e ai vincoli di finanza pubblica vigenti e agli equilibri di Bilancio di 
cui al D.Lgs n.118/2011, confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue:

Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale n. 18/2002, come modificato dal comma 1 lett. c) dell’art. 15 
della legge regionale n. 52/2019 prevede che: “La Giunta regionale, a decorrere dal 1 gennaio 2020, anche 
tenendo conto della capienza del Fondo regionale trasporti, dei criteri statali di riparto dello stesso, nonché 
delle eventuali sanzioni comminate dallo Stato alla Regione, provvede annualmente a definire le modalità 
di ripartizione del Fondo regionale trasporti con propria deliberazione, dopo avere acquisito il parere della 
commissione consiliare competente, su proposta dell’assessore alle infrastrutture e mobilità e di concerto con 
l’assessore al bilancio, anche tenendo conto delle previsioni dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, come inserito in sede di conversione dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successivamente sostituito 
dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2013 e successivi.”

Il D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” convertito con modificazioni 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha previsto all’art. 27 “Misure sul trasporto pubblico locale”, comma 2 che 
a decorrere dall’anno 2020, il riparto del Fondo di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, è effettuato, entro il 30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, previa intesa con  la Conferenza unificata 
(…). Detto riparto, come previsto nello stesso comma 2 è operato sulla base dei seguenti requisiti:

a) suddivisione tra le regioni di una quota pari al 10% dell’importo del Fondo sulla base dei proventi 
complessivi da traffico e dell’incremento dei medesimi registrato, tra l’anno 2014 e l’anno di 
riferimento, con rilevazione effettuato dall’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 
244/2007. Negli anni successivi, la quota è incrementata del 5% dell’importo del Fondo per ciascun 
anno fino a raggiungere il 20% dell’importo del predetto Fondo;

b) suddivisione tra le regioni di una quota pari, per il primo anno, al 10% dell’importo del Fondo in base 
a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di determinazione 
dei costi standard, di cui all’art. 1, comma 84, delle legge 147/2013. Negli anni successivi la quota è 
incrementata del 5% dell’importo del Fondo per ciascun anno fino a raggiungere il 20% dell’importo 
del predetto Fondo. Nel riparto di tale quota si tiene conto della presenza di infrastrutture ferroviarie 
di carattere regionale;

c) suddivisione della quota residua del Fondo, secondo le percentuali regionali indicate nella tabella 
allegata al decreto dell’11 novembre 2014; definizione dei livelli adeguati di servizio (…) che, a 
decorrere dal 2021, sostituiscono le predette percentuali regionali, comunque entro i limiti di spesa 
complessiva prevista dal Fondo stesso;

d) riduzione in ciascun anno della risorse del Fondo da trasferire alle regioni qualora i servizi di 
trasporto pubblico locale e regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento (…). La riduzione si applica a  
decorrere dall’anno 2021; in ogni caso non si applica ai contratti di servizio affidati in conformità alle 
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disposizioni, anche transitorie, di cui al regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2007, e alle disposizioni normative nazionali vigenti;

e) in ogni caso, al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse finanziarie disponibili, il 
riparto derivante dall’attuazione delle lettere a) a d) non può determinare per ciascuna regione una 
riduzione annua maggiore del 5% rispetto alla quota attribuita nell’anno precedente.

e-bis) destinazione annuale dello 0,025 per cento dell’ammontare del Fondo alla copertura dei costi di 
funzionamento dell’Osservatorio di cui all’articolo 1, comma 300, della legge n. 244/2007; 

Inoltre, l’art. 2-bis prevede che: “Ai fini del riparto del Fondo di cui al comma 1 si tiene annualmente conto 
delle variazioni per ciascuna Regione in incremento o decremento, rispetto al 2017, dei costi del canone di 
accesso all’infrastruttura ferroviaria introdotte  dalla  società  Rete ferroviaria italiana Spa, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2018 …”

Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.”, convertito con modificazioni dalla L. 
17 luglio 2020, n. 77, all’art. 200 “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale” stabilisce che:

“5. La ripartizione delle risorse stanziate per l’esercizio 2020 e per l’esercizio 2021 sul fondo di cui all’articolo 
16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, è effettuata senza l’applicazione di penalità, fermo restando quanto  previsto  dal  comma  2-bis, 
dell’articolo 27, del decreto - legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, applicando le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 2013, n.148, e successive modificazioni.”

Dato atto che:

- con la D.G.R. n. 2304 del 09/12/2019 e s.m.i. la Giunta regionale ha deliberato la Determinazione dei 
Servizi minimi di TPRL, dei Costi standard (quale elemento di riferimento per la quantificazione dei 
corrispettivi da porre a base d’asta per gli EE.LL. che affidano servizi di TPL), nonché di attribuzione 
delle risorse del Fondo Regionale Trasporti (F.R.T.) attribuite a ciascun Ambito Territoriale Ottimale;

- con la D.G.R. n. 26 del 13/01/2020 la Giunta regionale ha definito, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. e) 
della Legge Regionale n. 18/2002 e s.m.i, lo “schema tipo” del bando di gara a celebrarsi, quale atto 
prodromico allo svolgimento, da parte degli EE.LL, delle gare per l’affidamento dei servizi di trasporto 
pubblico automobilistico urbani ed extraurbani;

Considerato che:
- l’epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati membri dell’Unione ha costituito e costituisce tuttora 

una grave emergenza sanitaria per i cittadini e le imprese mondiali con la diretta conseguenza di 
aver generato un vero e proprio shock economico dovuto sia alla perturbazione delle catene di 
approvvigionamento, in relazione all’offerta, che ad una riduzione della domanda a discapito di 
imprese e dipendenti, in particolare nei settori della sanità, del turismo, della cultura, del commercio 
e dei trasporti;

- in seguito alla dichiarazione dello stato di emergenza internazionale di salute pubblica da parte 
dell’OMS, il Presidente del Consiglio dei Ministri, il 31 gennaio 2020, ha deliberato lo stato d’emergenza 
nazionale, per la durata di sei mesi, come previsto dalla normativa vigente, al fine di consentire 
l’emanazione delle necessarie ordinanze di Protezione Civile;

- con Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 il Governo nazionale per 
contrastare gli effetti dell’emergenza coronavirus sull’economia nazionale ha approvato il cosiddetto 
Decreto ”Cura Italia”;

- l’art 92 “Disposizioni in materia di trasporto” del succitato decreto, al comma 4-ter ha disposto 
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che “Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19, tutte le procedure in corso, 
relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di 
proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a dodici mesi successivi alla dichiarazione 
di conclusione dell’emergenza; …….“ subordinandone l’efficacia (comma 4-quater) all’autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea;

- la disciplina nazionale e regionale sulle modalità di affidamento dei servizi di trasporto pubblico dei 
passeggeri su strada risulta direttamente integrata dalle previsioni di cui al Regolamento comunitario 
n. 1370/2007 e s.m.i. (“Regolamento comunitario”);

- in particolare, il Piano Triennale dei Servizi di trasporto pubblico regionale e locale di cui alla DGR 
598/2016, confermando l’estensione degli Ambiti Territoriali Ottimali identificati nella L.R. n. 
24/2012, definisce il contesto di riferimento di ogni singolo Ambito pugliese nell’ambito dei quali 
saranno riorganizzati e, conseguentemente, esercìti, i servizi di trasporto pubblico locale così come 
confermato dalla successiva DGR n. 207/2019;

- a giugno 2020, anche in ragione della complessità dell’articolato processo di devoluzione delle 
competenze oggi poste in capo agli Ambiti Territoriali Ottimali, l’iter di formale approvazione dei 
Piani di Bacino Territoriali di competenza degli ATO, seppur avviato, non risultava ancora, per 
tutte le Province, completato con la conseguenza che le gare per l’affidamento dei servizi, benché 
formalmente avviate con la pubblicazione degli avvisi di pre-informazione al mercato, non risultavano 
ancora concluse;

- i presidenti delle Province di Foggia, BAT, Brindisi, Taranto e Lecce unitamente al presidente della Città 
Metropolitana di Bari nel corso delle riunione tenutasi in video conference con l’Assessore regionale ai 
trasporti in data 29 maggio 2020, direttamente o per il tramite di propri delegati, hanno manifestato 
alla Regione il proprio formale intendimento di volersi avvalere della facoltà di proroga loro concessa 
dall’art. 92, del DL 18/2020;

- nell’allora situazione gestionale del servizio del trasporto pubblico locale automobilistico sul 
territorio regionale, così come sopra delineata, si configurava oggettivamente il pericolo imminente 
dell’interruzione del servizio medesimo, con riferimento a tutti i contratti in scadenza entro la data 
del 30.06.2020;

- la risoluzione di tale critica situazione imponeva l’adozione di misure emergenziali volte a tutelare il 
superiore interesse pubblico connesso alla regolare prosecuzione del servizio pubblico di trasporto.

Con D.G.R. n. 913 del 11/06/2020 avente ad oggetto “Servizi di Trasporto Pubblico Regionale Locale - Linee di 
indirizzo agli Enti Locali per l’adozione delle misure di cui all’Art. 92, commi 4-ter e 4-quater del Decreto Legge 
17 marzo 2020, n. 18 (convertito con modificazioni con la Legge 24 aprile 2020, n. 27).”, la Giunta regionale 
ha:

• espresso parere favorevole in merito all’avvio, da parte di ciascun Ente locale competente su di 
un contratto di servizio di trasporto pubblico automobilistico in scadenza entro il 30.06.2020, 
in aderenza al disposto dell’art. 92, comma 4-ter del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, delle attività di 
adozione delle opportune determinazioni tese a disporre la proroga degli affidamenti in atto al fine 
di garantire la continuità del servizio nelle more del completamento delle avviate procedure di gara, 
subordinando, tuttavia, l’efficacia di tale proroga (della durata massima fino a dodici mesi successivi 
alla dichiarazione di conclusione dell’emergenza sanitaria allora prevista al 31 luglio 2020 e comunque 
per il tempo strettamente necessario al completamento delle procedure di affidamento già avviate), 
all’autorizzazione della Commissione europea di cui all’art. 92, comma 4-quater del D.L. n. 18/2020. 

• disposto che, salvo esigenze particolari, detta proroga avrebbe dovuto prevedere - nel rispetto del 
nuovo termine di scadenza - la prosecuzione nella gestione del servizio agli stessi patti e condizioni 
contenuti nel contratto di servizio in essere, secondo lo schema di addendum contrattuale allegato 
alla stessa DGR 913/2020 e che, nell’ipotesi in cui non fosse pervenuta, prima della scadenza 
contrattuale, l’autorizzazione della Commissione europea di cui all’art. 92, comma 4-quater del D.L. 
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n. 18/2020, la prosecuzione del servizio si sarebbe intesa comunque garantita in forza delle vigenti 
previsioni contrattuali che impegnano le imprese affidatarie a garantire la prosecuzione del servizio, 
alle medesime condizioni, “…. per i successivi n. 3(tre) mesi sino a un periodo di tempo non superiore a 
6 (sei) mesi.”, ovvero secondo le disposizioni di legge a garanzia della continuità dei servizi essenziali.

• autorizzato il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare per la 
Regione Puglia la proroga consensuale del contratto regionale di servizio in essere secondo lo schema 
di addendum contrattuale allegato raccomandando, alla luce dell’avvenuta cessione agli ATO dei 
servizi in esso inclusi, l’allineamento della sua scadenza a quella dei contratti di proroga provinciali 
che gli Organi di governo d’ambito avrebbero disposto.

Con la LR 45/2013 art. 30, come modificato dalla LR 35/2020, art. 16 è stato disposto che:

“1. Al fine di garantire le risorse necessarie al mantenimento e al miglioramento degli attuali livelli dei servizi 
di trasporto pubblico di competenza delle province e dei comuni, ivi compreso l’adeguamento all’inflazione, 
a decorrere dall’anno 2014 e sino alla prossima aggiudicazione dei suddetti servizi a seguito di procedure 
concorsuali a evidenza pubblica, è istituito nel bilancio autonomo della Regione Puglia, in favore degli 
enti locali che prorogheranno i contratti di servizio in corso sino al 30 giugno 2018, il capitolo di spesa n. 
552053, denominato “Concorso della Regione agli oneri a carico di città metropolitana, province e comuni 
che prorogheranno i contratti di servizio per i servizi di trasporto pubblico locale, ivi compreso l’adeguamento 
all’inflazione, ai sensi dell’articolo 30 della l.r. 45/2013”.
(…)
4 quinquies. A far data dal 1° luglio 2020, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 92, comma 4 ter, del decreto-
legge 18/2020, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi), e dall’articolo 5, comma 5, del regolamento 
(CE) n. 1370/2007, le risorse in favore degli enti locali di cui al capitolo di spesa n. 552053, a modificazione di 
quanto stabilito al comma 4 bis, continueranno a essere riconosciute per il tempo strettamente necessario al 
completamento delle procedure di affidamento e comunque non oltre il 31 luglio 2021.
4 sexies. A modificazione di quanto stabilito al comma 4 ter, le risorse in favore degli enti locali sono riconosciute 
per i contratti di servizio affidati in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1370/2007 e 
comunque non oltre il 31 luglio 2021. Tali risorse vengono altresì riconosciute agli enti locali con contratti di 
servizio in scadenza oltre il 30 giugno 2020 e comunque non oltre il 31 luglio 2021.”

Con legge regionale n. 36 del 30/12/2020 è stato approvato il “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2021 e bilancio pluriennale 2021 – 2023 della Regione Puglia”.

Con deliberazione n. 71 del 18/01/2021 la Giunta regionale ha approvato il bilancio finanziario gestionale per 
l’esercizio 2021.

In relazione a quanto sopra esposto, si ritiene di attribuire le risorse per il solo primo semestre 2021, 
proporzionalmente ai corrispettivi di esercizio contrattuali, per le imprese di trasporto pubblico regionale 
ferroviario, automobilistico ed elicotteristico, fatti salvi gli impegni di copertura finanziaria di cui alla DGR 
957/2018 per Trenitalia S.p.A.. Con lo stesso criterio si ritiene di attribuire in favore degli enti locali risorse 
proporzionali ai trasferimenti fino ad oggi erogati per i servizi di trasporto pubblico locale automobilistico.

Servizi ferroviari di interesse regionale e locale non in concessione a F.S. S.p.A. (ex art. 8 d.lgs. 422/97)
I servizi ferroviari di interesse regionale e locale non in concessione a F.S. S.p.a., unitamente alla gestione delle 
relative infrastrutture, (ex art. 8 del D.Lgs. 422/97), sono affidati alle società:

•	 Ferrovie del Gargano Srl;
•	 Ferrotramviaria Spa;

http://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/azione.asp?K=2013LV45#art30
http://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/azione.asp?K=2013LV45
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•	 Ferrovie Appulo Lucane srl;
•	 Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl 

Con le suddette società sono stati sottoscritti contratti di servizio, sulla base dello schema approvato con 
D.G.R. 2410/2009, con validità di sei anni, a decorrere dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2015 rinnovabile per 
altri sei, disciplinanti i rapporti sia per la gestione del servizio che per la gestione della relativa infrastruttura. 
Successivamente, con DGR n. 1453/2013, detti contratti sono stati prorogati sino 31 dicembre 2021.
A tanto fa eccezione il contratto sottoscritto con Ferrovie del Gargano srl di affidamento dei servizi per la 
gestione dell’infrastruttura e dei servizi di trasporto per l’esercizio del servizio ferroviario Foggia-Lucera di 
durata quarantennale a decorrere dal 1 luglio 2009 (DGR 818/2009).
La Regione Puglia, ha inoltre sottoscritto con Ferrotramviaria Spa, nel 2013, un contratto integrativo del 
contratto di servizio stipulato nell’anno 2009 relativamente al collegamento ferroviario della aerostazione 
di Bari Palese con l’area metropolitana della città di Bari, nonché, nel 2017, quello integrativo relativo al 
prolungamento alla fermata “Cecilia” del servizio ferroviario di collegamento di Bari con il quartiere San 
Paolo, come da D.G.R. 1018 del 27.06.2017.
I servizi ferroviari riconducibili ai contratti inerenti l’esercizio dei servizi ferroviari Foggia-Lucera, Bari-
Bari Palese e Bari quartiere San Paolo sono finanziati anche con risorse allo scopo trasferite dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ex DPCM 16.11.2000.

Con deliberazione 1480 del 28.09.2017 la Giunta regionale ha stabilito di procedere, ai sensi dell’art. 21 
dei Contratti di Servizio in essere con le società esercenti i servizi di trasporto ferroviari: Ferrotramviaria, 
Ferrovie Appulo Lucane, Ferrovie del Gargano e Ferrovie del Sud Est all’aggiornamento degli stessi, previa 
rinegoziazione dei contratti, in conformità al mutato quadro normativo e regolatorio intervenuto (Reg. 
1370/2007, Reg. 1371/2007, D.Lgs 112/29015 e Art. 49/2015 e 96/2015). Con la stessa deliberazione 
si è provveduto ad approvare “gli avvisi di pre informazione” ai sensi del Regolamento CE 1370/2007, 
successivamente pubblicati, disponendo, al termine del periodo di pubblicazione, l’aggiudicazione diretta 
in favore delle società: Ferrotramviaria, Ferrovie Appulo Lucane, Ferrovie del Gargano di un nuovo contratto 
per l’erogazione dei servizi ferroviari, nonché l’avvio della procedura di gara per i servizi erogati dalla Società 
Ferrovie del Sud Est.

Con successiva deliberazione n. 2182 del 29.12.2020 la Giunta regionale ha provveduto a revocare 
parzialmente la citata deliberazione n. 1480/2017 nella parte in cui disponeva l’avvio della procedura di gara 
per i servizi ferroviari erogati dalla società Ferrovie del Sud Est, e ha disposto contestualmente anche in 
favore della società Ferrovie del Sud Est l’aggiudicazione diretta di un nuovo contratto per l’erogazione dei 
servizi ferroviari, approvando il relativo avviso di pre-informazione, successivamente pubblicato, ai sensi del 
Regolamento CE 1370/2007.

Si pone in evidenza, che allo stato, è ancora in corso di completamento la complessa istruttoria tecnico-
amministrativa per l’affidamento dei contratti ai sensi del Regolamento CE 1370/2007 e ss.mm.ii. come 
disposto dalle citate deliberazioni n. 1480/2017 e n. 2182/2020.
Nelle more, continuano ad esplicare i propri effetti i vigenti sopra riportati contratti di servizio sottoscritti con 
le società interessate.

Per tutte le imprese che gestiscono sia servizi di trasporto che gestione infrastruttura, vige la previsione della 
separazione contabile prevista all’art. 5 del D.Lgs. 112/2015, altresì rimarcata dalla Delibera dell’Autorità 
di Regolazione dei Trasporti n. 120 del 29/11/2018 che prevede espressamente gli obblighi di contabilità 
regolatoria dei costi e la separazione contabile per l’impresa ferroviaria con le altre attività.
Detta necessità nasce dall’esigenza di assicurare un’adeguata commisurazione dei corrispettivi e delle 
compensazioni a garanzia dell’efficienza delle gestioni.
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Servizi ferroviari di interesse regionale e locale in concessione a F.S. S.p.a. (ex art. 9 d.lgs. 422/97)
Con deliberazione n. 2085/2016 la Giunta Regionale ha disposto, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento CE 
1370/2007, l’aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del servizio di trasporto ferroviario a decorrere dal 
01.01.2018, per la durata di 10 anni, prorogabile nel limite massimo del 50% al verificarsi delle condizioni di 
cui al punto 4 del citato Regolamento.
Con deliberazione n. 957/2018 la Giunta regionale ha approvato lo schema di contratto da sottoscrivere con 
la società Trenitalia per l’affidamento del servizio ferroviario di interesse locale e regionale nella Regione 
Puglia, a decorrere dal 01.01.2018 per un periodo complessivo di 15 anni, con indicazione della spesa annuale 
riconoscibile per i servizi di che trattasi. Il Contratto di servizio è stato sottoscritto in data 14 giugno 2018 e 
repertoriato al n. 020828 del 18 giugno 2018. Detto contratto prevede, all’art. 8 c.8, la possibilità di eventuali 
richieste di incremento di servizi in merito ad eventuali variazioni di offerta, la cui valorizzazione viene 
effettuata sulla base del listino prezzi allegato al citato contratto. 

Tenuto conto di quanto sopra e considerato che l’art. 19 della legge regionale 18/2002, come modificato 
dall’art. 24 della legge regionale n. 10/2009, ha previsto che gli importi a compensazione dei contratti di 
servizio possono essere annualmente incrementati nelle misura massima non superiore al tasso di inflazione 
individuato, ai sensi del comma 5, dell’art. 24 della l.r. n. 10/2009, nell’indice “generale” nazionale ISTAT 
dei prezzi al consumo (NIC) riferito all’anno precedente che, per l’anno 2020, è risultato pari a - 0,2%, in 
applicazione del combinato disposto delle normative sopra richiamate, il corrispettivo riferito al primo 
semestre 2021 resta pertanto uguale a quello dello scorso anno, e risulta determinato in via provvisoria come 
di seguito riportato, adeguato all’indice inflattivo e comprensivo di IVA:

Società
Corrispettivo 1° semestre 2021

(compreso IVA)

Ferrovie del Sud Est s.r.l. € 76.926.691,43

Ferrovie del Gargano s.r.l.(San Severo-Peschici) € 9.197.038,67

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. € 11.107.835,79

Ferrovie del Gargano s.r.l. (Foggia-Lucera) € 2.887.707,62

Ferrotramviaria S.p.A € 22.557.857,48

Totale ferrovie ex art. 8 € 122.677.130,99
Trenitalia S.p.A (DGR 957/2018) € 37.620.000,00

Trenitalia S.p.A (art. 8, c.8 del c.d.s., per l’intero anno) € 274.499,99

Totale generale servizi ferroviari € 160.571.630,98

La ripartizione della suddetta spesa sui capitoli del bilancio per il primo semestre dell’esercizio finanziario 
2021, risulta la seguente:

Società
Cap. 551047 (1) Cap. 552031 Cap. 552135 (2) Cap. 1001001

(FNT Stato) (FNT Stato-contratti 
integrativi)

(FNT Regione) (Compensazione 
sanzioni)

Ferrovie del Sud Est s.r.l. € 41.673.494,34 € 35.253.197,09 € 0,00

Ferrovie del Gargano s.r.l. (San 
Severo-Peschici)

€ 4.982.311,49 € 4.214.727,18 € 0,00

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. € 6.017.447,56 € 5.090.388,23 € 0,00

Ferrovie del Gargano s.r.l. 
(Foggia-Lucera)

€ 745.936,01 € 1.626.839,00 € 514.932,61 € 0,00

Ferrotramviaria S.p.A € 10.799.117,46 € 3.098.741,00 € 8.659.999,02 € 0,00
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Trenitalia S.p.A € 34.200.000,00  (3) € 3.694.499,99 € 0,00

Totali € 98.418.306,86 € 4.725.580,00 € 57.427.744,12 € 0,00

(1) Comprensivo di € 12.413.670,20 per residui passivi di cui alla D.D. 138/2020 e di € 277.201,88 per residui passivi 
di cui alla D.D.113/2020)

(2) Comprensivo di € 274.499,99 per residui passivi di cui alla D.D. 175/2019
(3) Pari a € 3.762.000,00 (quota corrispettivo) + € 274.499,99 (quota per eventuali servizi aggiuntivi art.8, c.8 del 

Contratto di Servizio, per l’intero anno

Trasporto automobilistico di competenza regionale
Il servizio automobilistico di competenza regionale è espletato dal consorzio CO.TR.A.P. in virtù del contratto 
di servizio stipulato in data 29/12/2004, rep. 6796 del 30/12/2004, con decorrenza dal 01/01/2005 e durata 
di 9 anni, e successivi atti integrativi, e prorogato sino al 30/06/2018 con atto sottoscritto in data 07/03/2014, 
rep. 016570 del 23/12/2014, secondo quanto stabilito con DGR n. 1453/2013.

Tale servizio è stato ulteriormente prorogato con atto stipulato in data 19/07/2018, rep. 021035 del 
25/07/2018, con decorrenza dal 01/07/2018 e fino al subentro del gestore dei servizi di TPRL che si sarebbe 
dovuto individuare con gara pubblica a livello di ciascuna ATO e comunque non oltre la data del 30/06/2020, 
ai sensi della D.G.R. n. 903/2018. Tanto in adozione delle misure emergenziali, ai sensi dell’art. 5 c. 5 del 
Reg. (CE) 1370/2007 e s.m.i., volte a evitare l’interruzione del servizio, nelle more dell’espletamento delle 
procedure finalizzate all’individuazione del nuovo soggetto affidatario, in considerazione della complessa 
definizione del nuovo assetto dei servizi di trasporto pubblico.

Con DGR 1941/2018 inoltre, la giunta regionale ha preso atto della D.G.C. n. 129 del 28/06/2018 del Comune 
di Sava, con la quale l’amministrazione comunale ha deliberato di non prorogare i servizi di trasporto pubblico 
avente scadenza al 30/06/2018, disponendo, contestualmente, il potenziamento del servizio automobilistico 
interurbano sulla linea “Ginosa – Santeramo in Colle – Bari”.
Il CO.TR.A.P. ha comunicato con PEC del 16/11/2018, acquisita al prot. AOO_078/3792 del 20/11/2018, che il 
collegamento Santeramo in Colle – Bari (Polivalente – Via Gentile) sarebbe stato attivato dal 19/11/2018 con 
una coppia di corse (A/R) ordinarie feriali ed una corsa di ritorno feriale con effettuazione il martedì e giovedì. 
Il Consorzio ha altresì trasmesso il relativo programma di esercizio sul quale ha chiesto indicazioni ottenendo 
parere positivo da questa Regione con nota prot. AOO_078/3897 del 23/11/2018. 

Con D.G.R. n. 913/2020, stante l’impossibilità di dare piena attuazione al processo di devoluzione dei servizi 
agli ATO, ancora impegnati nell’iter di gara avviato per l’affidamento dei servizi di loro competenza, la Giunta 
regionale ha autorizzato il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti a stipulare per 
la Regione Puglia una ulteriore proroga consensuale del contratto regionale di servizio in essere secondo 
lo schema di addendum contrattuale allegato al provvedimento, raccomandando, alla luce dell’avvenuta 
cessione agli ATO dei servizi in esso inclusi, l’allineamento della sua scadenza a quella dei contratti di proroga 
provinciali che gli Organi di governo d’ambito avrebbero disposto. 
Pertanto, in data 30/06/2020 è stato stipulato il contratto di proroga – rep. 023294 del 09/07/2020 – con 
decorrenza dal 01/07/2020, fino al subentro del nuovo gestore dei servizi di TPRL individuato per ciascun 
ATO in cui si riverseranno i servizi attualmente di competenza regionale e comunque non oltre la data del 
31/07/2021, ai sensi della D.G.R. n. 913/2020. 

L’art. 19 della legge regionale 18/2002, come modificato dall’art. 24 della legge regionale n. 10/2009, prevede 
che gli importi a compensazione possono essere annualmente incrementati nelle misura massima non 
superiore al tasso di inflazione. Il tasso di inflazione, ai sensi del comma 5, dell’art. 24 della L.R. n. 10/2009, è 
individuato nell’indice nazionale ISTAT dei prezzi al consumo (NIC) riferito all’anno precedente.
Per l’anno 2020 il valore del tasso di inflazione “generale” NIC è risultato pari a - 0,2% e pertanto, in applicazione 
del combinato disposto delle su richiamate normative, il corrispettivo riferito al primo semestre 2021 resta 
di conseguenza uguale a quello dello scorso anno, pari a € 23.879.146,13, iva inclusa, il cui onere viene 
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finanziato con i capitoli di spesa 551057 e 552012. In particolare, il predetto importo include il corrispettivo 
di cui alla DGR 1941/2018, come rimodulato con nota prot. AOO_078/3897 del 23/11/2018 e adeguato, in 
misura pari a € 36.508,72 iva inclusa. 

Con D.G.R. n. 604 del 03/05/2016 la Giunta regionale ha autorizzato la prosecuzione del servizio automobilistico 
a carattere sperimentale di collegamento tra gli aeroporti pugliesi e i capoluoghi di provincia noti come 
“Pugliairbus”.
Con D.G.R. n. 324 del 07/03/2017 la Giunta regionale ha preso atto della prosecuzione dei servizi noti come 
“Pugliairbus” di cui alla DGR 1645/2015 nelle more della rideterminazione dei servizi minimi di TPRL che 
sarebbero stati definiti per i prossimi affidamenti in applicazione agli indirizzi regolatori dell’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti (Delibera n. 49/2016 e n. 83/2016). Con le DGR 551/2018, DGR 693/2019, DGR 
421/2020 e DGR 1007/2020 sono state previste rispettivamente risorse per tali servizi anche per il 2018, per 
il 2019 e per il 2020.
Per la prosecuzione del servizio automobilistico di collegamento tra gli aeroporti pugliesi e i capoluoghi di 
provincia (collegamento tra la città di Taranto e l’aeroporto internazionale di Brindisi ed il potenziamento del 
collegamento esistente tra Foggia città e Foggia aeroporto con l’aeroporto internazionale di Bari), l’onere per 
il primo semestre 2021 ammonta a € 415.800,00 iva inclusa, la cui spesa viene finanziata con lo stanziamento 
previsto al capitolo 552012. 

In particolare risulta:

Destinatari Cap. 551057(1) Cap. 552012 Cap. 1002001

CO.TR.A.P. € 14.902.916,30 € 8.976.229,83 € 0,00

CO.TR.A.P. – servizio Pugliairbus € 415.800,00

Totali € 14.902.916,30 € 9.392.029,83 € 0,00

(1) comprende € 4.500.000,00 per r.p. (D.D. n. 138/2020)

Trasporto automobilistico di competenza provinciale e comunale 

Con D.G.R. n. 913/2020, stante l’imminente scadenza della quasi totalità dei contratti di servizio per il TPRL 
automobilistico sul territorio regionale, preso atto che l’iter di gara delle Province e della Città metropolitana 
non risultava ancora concluso, anche per la mancata definizione di fondamentali atti prodromici quali 
l’approvazione dei Piani di Bacino Territoriali, nonché per l’emergenza sanitaria in atto, la Regione Puglia 
ha espresso parere favorevole affinché ciascun ente locale dotato di servizi minimi in scadenza entro il 
30/06/2020 procedesse alla proroga degli stessi, ai sensi dell’art. 92, comma 4-ter del D.L. 17 marzo 2020, n. 
18, subordinando la stessa all’autorizzazione della Commissione europea di cui all’art. 92, comma 4-quater 
dello stesso decreto, sino al subentro del nuovo gestore dei servizi individuato in esito alle gare avviate e 
comunque non oltre un periodo massimo compatibile con il predetto articolo ovvero sino al 31/07/2021, agli 
stessi patti e condizioni.

Il parere espresso dalla D.G.R. n. 913/2020, al ricorrere delle condizioni ivi espresse, è estendibile e mutuabile 
anche per gli enti locali aventi una scadenza del contratto successiva al 30/06/2020 purché la scadenza della 
proroga sia allineata per tutti i servizi di trasporto pubblico automobilistico sul territorio regionale che in esito 
alle gare degli ATO vedranno un nuovo soggetto aggiudicatario. 

Ciò detto, sempre per il servizio automobilistico, i trasferimenti destinati al servizio di trasporto pubblico 
locale urbano e interurbano provinciale relativi al primo semestre 2021, in favore degli Enti Locali, saranno 
effettuati per gli importi di seguito indicati.
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Destinatari Trasferimenti agli enti locali per i servizi di TPL
urbano e interurbano – 1° semestre 2021

Province e Città Metropolitana € 26.553.335,22

Provincia di Foggia – servizio Monte Sant’Angelo - Foggia € 127.224,90

Provincia di Foggia – servizio Orsara - Troia - Z.I. di Melfi € 120.384,00

Comuni € 36.231.975,70

Comune di Andria € 235.584,00

Comune di Fasano € 25.148,80

Enti Locali - Risorse ex L.R. n. 45/2013, art. 30 € 9.292.306,27

Totale € 72.585.958,89

Si evidenzia che, ai sensi della D.G.R. 678 del 02/04/2015, per il servizio automobilistico di prolungamento 
della relazione regionale Manfredonia – Barletta – Bari, mediante l’arretramento del capolinea a Monte 
Sant’Angelo, consistente in tre coppie di corse giornaliere sulla tratta Monte Sant’Angelo – Manfredonia – 
Foggia, per una percorrenza di 426 km al giorno ed un corrispettivo di 1,50 €/bus*km, iva esclusa, come 
da D.G.R. 136/2014, vengono destinate risorse da liquidare in trimestralità dietro presentazione della 
rendicontazione delle effettive percorrenze prodotte e dei dati relativi ai ricavi e alle frequentazioni, con una 
spesa programmata per il primo semestre del 2021 pari a € 127.224,90 a valere sul capitolo di spesa 552062. 

Con la D.G.R. 551/2018, stante le pressanti richieste della comunità garganica a beneficio della raggiungibilità 
del polo industriale di Melfi, è stato attivato il servizio di collegamento Orsara – Troia – Z.I. di Melfi. Tale 
relazione è stata inserita nell’aggiornamento del Piano Provinciale di Bacino dell’ATO di Foggia e, nelle more 
della sua inclusione nel progetto di gara a celebrarsi, si ritiene di garantirlo anche per il primo semestre del 
2021, con 2 coppie di corse feriali ed una coppia di corse giornaliera, per una percorrenza complessiva pari a 
km 72.960,00 sussidiata con un corrispettivo di 1,50 €/bus*km, iva esclusa, per un importo di € 120.384,00 a 
valere sul capitolo di spesa 552062, da erogare con le stesse modalità stabilite per il servizio Monte S. Angelo-
Foggia.

Inoltre, con L.R. n. 36 del 09/08/2017 avente ad oggetto “Assestamento e variazioni al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017/2019 della Regione Puglia” all’art. 19 concernente 
“Disposizioni per il potenziamento del trasporto pubblico locale sulla tratta Spinazzola - Minervino Murge 
- Bari” è stata assegnata una dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa pari a € 100.000,00 al 
fine di potenziare il trasporto pubblico locale sulla tratta in argomento. Allo stato attuale è stata utilizzata la 
somma di € 47.392,41. Pertanto per i servizi in questione risulta disponibile sul capitolo 552062 la somma 
residua di € 52.607,59, impegnata con D.D. n. 138/2019, che ricomprende anche le risorse necessarie per il 
pagamento dei servizi rendicontati per i periodi Natale 2019 – Pasqua 2020 – Estate 2020 – Natale 2020 la cui 
istruttoria è in itinere.

Con D.G.R. n. 2033 del 11/11/2019, la Giunta regionale, preso atto della richiesta avanzata dal Comune di 
Fasano con nota prot. 49918 del 24.10.2019, acquisita al prot. AOO_078/4163 del 29/10/2019, ha attribuito 
al Comune di Fasano, per il periodo dal 04.11.2019 al 30.06.2020, delle percorrenze aggiuntive conseguenti 
alla deviazione su viabilità alternativa dei servizi di TPL sul Percorso Collinare Fasanese (due linee), per 
l’esecuzione di lavori stradali, al fine di garantire l’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico relativi ai 
servizi minimi del servizio automobilistico urbano. A fronte del potenziamento di cui trattasi, è stato disposto 
per il 2020 il trasferimento di due trimestralità pari a € 12.574,40 IVA inclusa. Inoltre è stato deliberato di 
assimilare le modalità di rendicontazione dei servizi in argomento a quelle dei servizi minimi già attribuiti. La 
stessa deliberazione che comportava oneri finanziari, trovava copertura sul capitolo di spesa 552062 per € 
25.148,80 a valere sullo stanziamento del 2020. 
Con D.G.R. n. 421/2020 è stato confermato quanto previsto per il primo semestre 2020. Con D.G.R. n. 
1007/2020, non essendo mutate le condizioni che l’avevano generato la suddetta necessità, visto il protrarsi 
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dei lavori sulla viabilità ordinaria, è stato deliberato di coprire il secondo semestre del 2020 con una pari 
somma a valere sul capitolo di spesa 552062 da erogare con le medesime modalità. 
Con nota prot. 52866 del 13/11/2020, inviata a mezzo pec in pari data e acquisita al prot. AOO_078/4050 del 
19/11/2020, il Comune di Fasano ha confermato che l’interruzione della SS 172Dir che ha costretto lo stesso 
Comune a svolgere percorsi alternativi sulle linee di TPL è ancora in essere e con essa tutti i disagi e costi 
aggiuntivi. Inoltre è stato specificato che il Direttore dei Lavori e il RUP (ANAS), hanno comunicato con nota 
prot. ANAS 596084 del 12/11/2020 che il senso unico di marcia a causa dei lavori si sarebbe protratto sino 
alla fine del mese di maggio 2021, salvo imprevisti non dipendenti da essi né dal Comune di Fasano. Lo stesso 
Comune di Fasano ha comunicato che conseguentemente sono ancora vigenti e lo saranno almeno sino al 
31/05/2021 i presupposti che hanno dato vita alla D.G.R. n. 2033/2019 e ancora alla D.G.R. n. 1007/2020. 
Per far fronte a tale necessità, con riferimento al primo semestre del 2021 si prevede la somma massima di € 
25.148,80 a valere sullo stanziamento del capitolo di spesa 552062 da rapportare all’effettiva necessità che il 
Comune di Fasano dovrà comunicare.

Con nota prot. 51330/2020, inviata a mezzo pec del 23/06/2020 e acquisita al prot. AOO_078/2110 del 
25/06/2020, il Comune di Andria ha fatto richiesta di risorse aggiuntive a concorrenza del fabbisogno 
necessario a garantire la “salvaguardia dei livelli occupazionali necessari alla copertura dei servizi di TPL sui 
quali sono posti obblighi di servizio pubblico“ per un importo pari a € 235.584,00. Con D.G.R. 1007/2020 è 
stata data copertura finanziaria a tale richiesta.

Con nota prot. 18066 del 23/02/2021, acquisita al prot. AOO_078/919 del 25/02/2021, e precedenti, il 
Comune di Andria ha chiesto a questa Regione risorse aggiuntive rispetto a quelle già erogate per i servizi 
minimi di TPL, per CCNL e per l’art. 30 della LR 45/2013, al fine di finanziare sia i servizi aggiuntivi di TPL che 
l’IVA relativa ai servizi di TPL sia minimi che aggiuntivi, specificando di non essere in grado di gestire con 
risorse proprie il servizio di TPL di che trattasi sino al 31/07/2021. Il Comune di Andria ha altresì evidenziato 
che questo avrebbe consentito di prorogare i servizi, scongiurandone l’interruzione e mantenendo i livelli 
occupazionali necessari.

Con nota prot. AOO_078/952 del 02/03/2021, questa Regione ha riscontrato la suddetta nota del Comune di 
Andria rappresentando che in sede di predisposizione della/e Deliberazione/i di Giunta Regionale relativa/e 
alla definizione delle modalità di ripartizione del Fondo regionale trasporti di cui all’art. 4 della LR 18/2002, 
dopo avere acquisito il parere della V commissione consiliare competente in materia, si sarebbe proposto 
il finanziamento in argomento per il periodo dal 01/01/2021 al 31/07/2021 in proporzione ai 7 mesi 
intercorrenti rispetto a quanto già stabilito con D.G.R. 1007/2020 per il secondo semestre del 2020, con 
interruzione del finanziamento in caso di subentro del gestore dei nuovi servizi di TPL. Per far fronte a tale 
necessità, con riferimento al primo semestre del 2021 si prevede la somma massima di € 235.584,00 a valere 
sullo stanziamento del capitolo di spesa 552062.

La ripartizione della spesa per il primo semestre 2021 sui diversi capitoli di spesa, effettuata proporzionalmente 
ai trasferimenti risulta la seguente:

Destinatari Cap. 551051(1) Cap. 551052 Cap. 552062 Cap. 552053 Cap. 1002002

Province e Città 
Metropolitana

€ 16.738.657,93 € 9.814.677,29 € 0,00

Prov. FG – 
servizio Monte 

S.A - FG
€ 127.224,90

Prov. FG – 
servizio Orsara 

– Z.I. Melfi
€ 120.384,00

Comuni € 18.115.987,85 € 4.723.879,24 € 13.392.108,61 € 0,00

Comune di 
Andria

€ 235.584,00
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Comune di 
Fasano

€ 25.148,80

Enti Locali - 
Risorse ex L.R. 

n. 45/2013, 
art. 30

€ 9.292.306,27

Totali € 34.854.645,78 € 4.723.879,24 € 23.715.127,60 € 9.292.306,27 € 0,00

(1) comprende € 31.768.057,34 per r.p. (D.D. n. 136/2020)

Con nota prot. AOO_078/3645 del 19/09/2019 la Regione Puglia in riferimento ai servizi di TPL della Linea 
regionale “Scampitella – Anzano – Accadia – Foggia” e della Linea della Provincia di Foggia “Ascoli S. – 
Orta Nova – Foggia”, considerate rispettivamente l’istanza del Comune di Deliceto relativa alla necessità di 
garantire i servizi minimi nel periodo di esecuzione di lavori di viabilità cittadina e del Comune di Stornarella 
per garantire l’accessibilità agli istituti scolastici e, la nota indirizzata al Consorzio CO.TR.A.P. e alla Provincia di 
Foggia, ha chiesto di attivare, dal lunedì successivo al 19/09/2019, i servizi indicati nelle note prot. n. 04727 
del 13/09/2019 e 04783 del 17/09/2019 da Ferrovie del Gargano. È stato altresì specificato che i maggiori 
oneri rivenienti da tali servizi, nel rispetto dei Contratti di Servizi in essere, una volta quantificati, sarebbero 
stati a carico dell’amministrazione regionale. Infine è stato chiesto di dare immediata ed efficace informativa 
al pubblico.

Inoltre, per la Linea regionale “S. Bartolomeo – Foggia” a seguito di limitazioni di transito degli autobus della 
consorziata Ferrovie del Gargano, quest’ultima su richiesta della Regione, finalizzata a non interrompere il 
servizio di trasporto, ha provveduto a noleggiare mezzi di ridotta dimensione da altra consorziata.

Con nota prot. 1767/2021 del 23/02/2021, inviata a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. AOO_078/1086 
del 09/03/2021, e precedenti il Comune di Deliceto ha comunicato che il tratto stradale che attraversa il centro 
urbano (Corso Umberto e parte di Via Fontana) per esigenze logistiche è stato chiuso al traffico veicolare dal 
22/06/2020 e chiede che i servizi di TPL con percorso alternativo della linea regionale “Scampitella – Anzano 
– Accadia – Foggia” vengano prorogati sino al 30/04/2021 in quanto sono ancora in fase di completamento i 
lavori su Corso Umberto. 

Per i suddetti servizi relativi alle linee regionali “Scampitella – Anzano – Accadia – Foggia” e “S. Bartolomeo 
– Foggia” si considera preventivamente una disponibilità massima di € 235.000,00 sul capitolo 552012, 
mentre per la linea della Provincia di Foggia “Ascoli S. – Orta Nova – Foggia” si considera preventivamente 
una disponibilità massima di € 35.000,00 sul capitolo 552062, per necessità da comprovare, nelle more di una 
più precisa definizione della spesa nel rispetto dei contratti di servizio in essere con il CO.TR.A.P., nonché della 
trasmissione della relativa rendicontazione.

Trasporto Elicotteristico

Il servizio di collegamento elicotteristico Foggia-Isole Tremiti, di competenza regionale, è espletato dalla 
società Alidaunia s.r.l. in virtù del contratto di servizio del 06/12/2004, rep. n. 6772 del 10/12/2004, e dell’atto 
integrativo del 20/05/2010, rep. n. 011654 del 24/05/2010, con scadenza al 31/12/2044.
L’art. 19 della legge regionale 18/2002, come modificato dall’art. 24 della legge regionale n. 10/2009, prevede 
che gli importi a compensazione possono essere annualmente incrementati nelle misura massima non 
superiore al tasso di inflazione. Il tasso di inflazione, ai sensi del comma 5, dell’art. 24 della l.r. n. 10/2009, 
è individuato nell’indice nazionale “generale” ISTAT dei prezzi al consumo (NIC) riferito all’anno precedente.
Per l’anno 2020 il valore del tasso di inflazione NIC è risultato pari a - 0,2% e pertanto, in applicazione 
del combinato disposto delle su richiamate normative, il corrispettivo per il primo semestre 2021 resta 
di conseguenza uguale a quello dello scorso anno, pari a € 1.232.833,34, iva inclusa, la cui spesa viene 
finanziata con lo stanziamento previsto sul capitolo di spesa 552018 per € 1.074.416,31, sui residui passivi 
sul medesimo capitolo per € 41.117,32 (d.d. n. 138/2020) e sullo stanziamento del capitolo di spesa 1004003 
per € 117.299,71. Quindi risulta:
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Destinatari Cap. 552018(1) Cap. 1004003

Alidaunia s.r.l. € 1.115.533,63 € 117.299,71
(1) comprende € 41.117,32 per r.p. (D.D. n. 138/2020)

Agevolazioni e gratuità tariffarie
Con riferimento alle agevolazioni e gratuità tariffarie di cui all’art. 30 commi 1 e 3 della L.R. n. 18/2002, della 
DGR n. 1271/2015 e s.m.i. e in considerazione della lettera e, comma 2 dell’art. 4 della L.R. 18/2002, occorre 
provvedere alla ripartizione delle relative risorse previste per il 2021 nei pertinenti capitoli di spesa relativi 
alle imprese di trasporto ferroviario e a quelle da trasferire alle Province e alla Città Metropolitana.
La ripartizione delle risorse per il titolo di cui sopra, in considerazione della programmazione effettuata per 
l’annualità 2020 con D.G.R. n. 421/2020 e D.G.R. n. 1007/2020, del monitoraggio della spesa nel medesimo 
anno e della conferma dell’attribuzione delle risorse di cui alla D.D. n. 134/2020, risulta per il primo semestre 
2021 la seguente:

SERVIZI FERROVIARI

Destinatari

1° semestre esercizio 2021

Cap. 552083 (1) Cap. 552016

Agevolazioni tariffarie Gratuità tariffarie

Trenitalia S.p.A.  € 559.174,90  € 234.694,39 

Ferrovie del Gargano s.r.l.  € 22.340,21  € 11.976,54 

Ferrovie del Gargano s.r.l. – servizio Foggia - Lucera  € 27.456,80  € 15.785,49 

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l.  € 139.077,46  € 48.966,32 

Ferrotramviaria S.p.A.  € 271.097,30  € 75.702,69 

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici s.r.l.  € 466.603,31  € 133.806,05 

Totali  € 1.485.749,98  € 520.931,48 

(1) comprende le risorse per le finalità di cui all’art. 28, c. 5 della L.R. 18/2002 per le società sottoscrittrici dei nuovi 
contratti ai sensi del Regolamento Comunitario n. 1370/2007 e sm.i..

SERVIZI AUTOMOBILISTICI REGIONALI

Destinatari

1° semestre esercizio 2021

Cap. 552055 Cap. 552081

Agevolazioni tariffarie Gratuità tariffarie

CO.TR.A.P.  € 661.500,00  € 144.703,00 

Per gli organi di governo degli ATO sono stati considerati la spesa programmata per il 2020 con D.G.R. 
n. 421/2020, D.G.R. n. 1007/2020 e D.D. n. 117/2020 e il monitoraggio della spesa 2020 attraverso le 
rendicontazioni pervenute dal gestore dei servizi interurbani provinciali, ancorché in fase di validazione da 
parte di Città metropolitana e Province, pervenendo alla seguente ripartizione per il primo semestre 2021:

SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Destinatari

1° semestre esercizio 2021

SERVIZI DI TPL INTERURBANI SERVIZI DI TPL URBANI

Cap. 552084 Cap. 552082

Agevolazioni tariffarie Gratuità tariffarie Gratuità tariffarie

Città Metropolitana di Bari  € 239.417,90  € 32.632,27  € 72.022,57 

Provincia di BAT € 0,00 € 0,00  € 16.399,14 

Provincia di Brindisi  € 138.031,75  € 17.444,82  € 23.780,84 



                                                                                                                                27811Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

Provincia di Foggia  € 301.715,41  € 100.858,42  € 35.715,36 

Provincia di Lecce  € 238.196,37  € 16.693,37  € 13.464,13 

Provincia di Taranto  € 157.576,06  € 32.207,29  € 45.450,76 

Totale cap. 552084  € 1.074.937,49  € 199.836,17  € 206.832,80 

Totale cap. 552082 € 406.668,97

Con riferimento alle gratuità tariffarie, il limite previsto dall’art. 30 della L.R. n. 18/2002, riferito alla totalità 
dei corrispettivi dei contratti di servizio per il TPL sul territorio regionale, è rispettato.

Con deliberazione n. 34 del 15.01.2019 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo da sottoscrivere 
con le Forze dell’Ordine e la società Trenitalia, finalizzato ad incrementare il fattore sicurezza a bordo dei treni 
regionali, a fronte dell’acquisto di un abbonamento a prezzo agevolato rispetto al prezzo dell’abbonamento 
regionale. Successivamente è stato sottoscritto il predetto Accordo che, ai sensi di quanto stabilito all’art. 
3, decorre a partire dal 1° febbraio 2019 fino alla scadenza del Contratto di Servizio vigente con la società 
Trenitalia e ai sensi dell’art. 7 prevede che la Regione con successivo atto comunicherà annualmente alla 
società Trenitalia l’importo massimo destinato all’attuazione dell’Accordo, nei limiti dello stanziamento del 
bilancio regionale.
Pertanto, con il presente provvedimento, l’onere relativo al primo semestre 2021 per la suddetta agevolazione 
viene quantificato in € 183.750,00 da erogare alla società Trenitalia, e trova copertura sullo stanziamento 
previsto nel capitolo di spesa 1001002 del bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2021, giusta D.G.R. n. 
71/2021.

Con deliberazione n. 1654 del 08.10.2020 la Giunta Regionale, al fine di incentivare l’utilizzo dei servizi ferroviari 
offerti incrementando le opportunità di viaggio, ha approvato lo schema di “Accordo” da sottoscrivere con 
la società Trenitalia per l’adozione della Carta Tutto Treno – CTT - che consente ai titolari di abbonamento 
annuale e mensile dei servizi regionali sulle relazioni Bari – Foggia, Bari – Lecce, Bari – Brindisi e Bari – 
Taranto la possibilità di usufruire dei servizi “Intercity”, “Frecciabianca” e “Frecciargento”. Successivamente 
è stato sottoscritto il predetto Accordo che, ai sensi di quanto stabilito all’art. 4, ha validità dal 01.01.2020 al 
31.12.2020. Nelle more della sottoscrizione di un nuovo Accordo per il 2021 si destina l’importo di € 50.000,00 
a valere sul capitolo di spesa 1001000 del bilancio finanziario gestionale 2021 per il primo semestre 2021.

Infine, si fa presente che, l’allegato 5 al contratto di servizio Trenitalia approvato con la D.G.R. n. 957/2018, 
prevede, per il 2018, il trasporto gratuito delle bici al seguito su tutti i treni regionali circolanti in Puglia. Per 
gli anni successivi la Regione comunica la prosecuzione o meno dell’iniziativa entro il 30 ottobre dell’anno 
precedente a quello di riferimento. 
La Regione Puglia, in sede di Comitato Tecnico di Gestione del Contratto di Servizio 2018 – 2032, come risultante 
dal verbale n. 15 del 29/10/2020, ha confermato, secondo quanto previsto nell’allegato 5 del CdS, la volontà 
di rinnovo della gratuità trasporto bici al seguito anche nell’anno 2021, nelle more della definizione delle 
partite di bilancio 2021, riservandosi di interrompere la gratuità qualora fossero venuti meno i fondi previsti. 
L’onere per la prosecuzione di detto trasporto gratuito, per il primo semestre 2021, sarà pari a € 75.000,00 
e trova copertura sullo stanziamento del capitolo di spesa 1001000 del bilancio finanziario gestionale 2021.

Di seguito si riporta un riepilogo delle suddette agevolazioni: 

SERVIZI FERROVIARI

Destinatari

1° semestre esercizio 2021

Cap. 1001002 Cap. 1001000

Accordo FF.OO. D.G.R. 
34/2019 Accordo CTT

Trasporto gratuito BICI 
– D.G.R. 957/18 – ALL. 

5 C.d.S.

Trenitalia S.p.A. € 183.750,00 € 50.000,00 € 75.000,00



27812                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

La Sezione competente provvederà alla liquidazione delle risorse per agevolazioni e gratuità secondo le 
seguenti modalità:

•	 in favore delle Imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale, ferroviario e automobilistico, 
mediante la liquidazione di tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, 
provvedendo al saldo, previa presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 
2021, come disposto con DGR n. 1271/2015 e s.m.i. da trasmettere entro il 31/03/2022;

•	 in favore degli Enti Locali in qualità di organi di governo degli ATO, mediante il trasferimento di 
tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, provvedendo al saldo, previa 
presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 2021 da trasmettere entro 
il 31/03/2022;

In esito al monitoraggio delle agevolazioni e gratuità tariffarie alle quali sono tenute le imprese di trasporto 
regionale e gli Enti Locali, con particolare riferimento alla tempestiva comunicazione del raggiungimento 
del 70% della spesa programmata, la Sezione competente provvede alla eventuale riprogrammazione della 
stessa.
Gli Enti Locali, in qualità di organi di governo degli ATO, sono tenuti a individuare le opportune modalità 
operative di erogazione delle risorse di cui trattasi nei confronti dei Comuni del proprio territorio, in modo da 
risultare gli unici referenti della spesa nei confronti della Regione Puglia, anche al fine di eventuali recuperi.

Accertato che, nella seduta del 01/04/2021, il presente provvedimento ha ricevuto il parere favorevole dalla 
competente commissione consiliare, ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 52/2019.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Le implicazioni di spesa rivenienti dal presente atto sono autorizzate ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e degli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

La spesa complessiva per il primo semestre 2021, di cui al presente atto, trova imputazione, nel dettaglio, sui 
seguenti capitoli di spesa. Per gli stessi è stata indicata la necessaria quota di stanziamento a copertura della 
spesa:

Capitolo di spesa Quota a valere sullo 
stanziamento 2021 

[€]

Residui passivi 
[€]

D.D. di impegno residui 
passivi

Totale 
[€]

551047 85.727.434,78 12.690.872,08 D.D. nn. 138 e 113/2020 98.418.306,86

552031 4.725.580,00 0 4.725.580,00

552135 * 57.153.244,13 274.499,99 D.D. n. 175/2019 57.427.744,12

551057 10.402.916,30 4.500.000,00 D.D. n. 138/2020 14.902.916,30

552012 9.627.029,83 0 9.627.029,83

551051 3.086.588,44 31.768.057,34 D.D. n. 136/2020 34.854.645,78
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551052 4.723.879,24 0 4.723.879,24

552062 23.750.127,60 52.607,59 D.D. n. 138/2019 23.802.735,19

552053 9.292.306,27 0 9.292.306,27

552018   1.074.416,31 41.117,32 D.D. n. 138/2020 1.115.533,63

1004003 117.299,71 0 117.299,71

552083    1.485.749,98 0 1.485.749,98

552016      520.931,48 0          520.931,48

552055      661.500,00 0          661.500,00

552081 144.703,00 0 144.703,00

552084 1.074.937,49 0 1.074.937,49

552082      406.668,97 0      406.668,97

1001002      183.750,00 0      183.750,00

1001000      125.000,00 0      125.000,00
* comprende la quota di € 3.420.000,00 che fa riferimento alla prenotazione di impegno disposta con D.G.R. 957/2018

Con successivo atto del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti si procederà ad 
effettuare l’accertamento di entrata e l’impegno della spesa.

L’Assessore alle Infrastrutture relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 
4 della LR 18/2002, come modificato dall’art. 15 della L.R. n. 52/2019, propone alla Giunta di adottare il 
seguente atto finale disponendo di: 

1. Considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo.
2. Prendere atto della ripartizione del Fondo regionale trasporti per il primo semestre 2021 come sopra 

riportato.
3. Rinviare a successivo provvedimento la ripartizione delle risorse relative al secondo semestre 2021.
4. Prendere atto che la spesa di cui alla presente deliberazione è assicurata dagli stanziamenti nei capitoli 

riportati in premessa, giusta D.G.R n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del bilancio finanziario gestionale 
di previsione per l’esercizio finanziario 2021.

5. Allocare le risorse relative ai servizi svolti dalle Società esercenti servizi di trasporto ex art. 8 del D.Lgs. 
422/97 nelle more della rinegoziazione dei contratti di servizio, ai sensi della D.G.R. 1480/2017.

6. Dare atto che le risorse da trasferire in favore della Provincia di Foggia sono comprensive di quelle relative 
ai servizi di collegamento Foggia – Monte Sant’Angelo di cui alla D.G.R. 1992/2015 e del servizio Orsara – 
Troia – Z.I. Melfi, come riportato nella narrativa del presente provvedimento.

7. Autorizzare la Sezione competente al trasferimento in favore del Comune di Andria di risorse aggiuntive 
per il primo semestre 2021, come specificato in narrativa, in considerazione di quanto rappresentato 
dallo stesso Comune con nota prot. 18066 del 23/02/2021 e precedenti, ovvero di non essere in grado di 
gestire con risorse proprie il servizio di TPL di che trattasi, rappresentando che il finanziamento richiesto 
avrebbe consentito di prorogare i predetti servizi, scongiurandone l’interruzione e mantenendo i livelli 
occupazionali necessari.

8. Autorizzare la Sezione competente al trasferimento in favore del Comune di Fasano di risorse aggiuntive 
per il primo semestre 2021, nel limite massimo individuato in narrativa e comunque non oltre l’effettiva 
necessità di continuare a garantire le percorrenze aggiuntive conseguenti alla deviazione su viabilità 
alternativa dei servizi di TPL in ragione dei lavori tutt’ora in corso sulla viabilità ordinaria, in considerazione 
di quanto rappresentato dallo stesso Comune con nota prot. 52866 del 13/11/2020, ovvero che sono 
ancora vigenti e lo saranno almeno sino al 31/05/2021 i presupposti che hanno dato vita alla D.G.R. n. 
2033/2019 e ancora alla D.G.R. n. 1007/2020.

9. Autorizzare i servizi relativi alle linee regionali “Scampitella – Anzano – Accadia – Foggia” e “S. Bartolomeo 
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– Foggia” e quelli relativi alla linea della Provincia di Foggia “Ascoli S. – Orta Nova – Foggia” nei termini 
esposti in narrativa.

10. Prendere atto della prosecuzione dei servizi sperimentali di cui alla D.G.R. 1645/2015 nelle more degli 
indirizzi pianificatori che saranno esplicitati negli approvandi Piani di Bacino degli ATO provinciali che 
verranno definiti in applicazione degli indirizzi regolatori dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (Delibera 
n. 154/2019 e n. 83/2016) e della D.G.R. 2086/2016.

11. Autorizzare la Sezione competente alla liquidazione delle risorse per agevolazioni e gratuità secondo le 
seguenti modalità:
- In favore delle Imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale, ferroviario e automobilistico, 

mediante la liquidazione di tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, 
provvedendo al saldo, previa presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 
2021, come disposto con D.G.R. n. 1271/2015 e s.m.i. da trasmettere entro il 31/03/2022.

- In favore degli Enti Locali in qualità di organi di governo degli ATO, mediante il trasferimento di 
tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, provvedendo al saldo, previa 
presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 2021 da trasmettere entro 
il 31/03/2022.

12. Autorizzare la Sezione competente, in esito al monitoraggio di agevolazioni e gratuità tariffarie al quale 
sono tenute le Imprese di trasporto regionale e gli Enti Locali, con particolare riferimento alla tempestiva 
comunicazione del raggiungimento del 70% della spesa programmata, alla eventuale riprogrammazione 
della stessa.

13. Disporre che gli Enti Locali, in qualità di organi di governo degli ATO, individuino le opportune modalità 
operative di erogazione delle risorse per gratuità tariffarie nei confronti dei Comuni del proprio territorio, 
in modo da risultare gli unici referenti della spesa nei confronti della Regione Puglia, anche al fine di 
eventuali recuperi.

14. Autorizzare la Sezione competente, ai fini della regolare prosecuzione dei servizi di TPL degli EE.LL., 
all’utilizzo delle risorse relative al primo semestre 2021 a valere sul capitolo di spesa 552053 per le finalità 
previste dall’art. 30 della L.R. 45/2013, come modificato dall’art. 16 della L.R. n. 35/2020.

15. Pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
16. Notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, alle 

imprese di trasporto e agli enti locali interessati.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
PO “Trasporto automobilistico ed elicotteristico”

Ferdinando IAVARONE

Il Funzionario Istruttore
PO “Trasporto ferroviario”

Emilio SARDONE

Il Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e TPL Antonio V. SCARANO

Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi Progetti 

Enrico CAMPANILE

Il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria Nicola PALADINO
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I sottoscritti Direttori di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISANO la necessità di esprimere osservazioni sulla 
presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

Barbara VALENZANO

Il direttore del dipartimento risorse finanziarie 
e strumentali, personale e organizzazione

Angelosante ALBANESE

GLI ASSESSORI PROPONENTI

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile Anna MAURODINOIA

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria Raffaele PIEMONTESE

L A  G I U N T A

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, di 
concerto con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria;

- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal dirigente della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti e, limitatamente alla copertura finanziaria e ai vincoli di finanza 
pubblica vigenti e agli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011, dal dirigente della Sezione 
Bilancio e Ragioneria;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise e approvate di:

1. Considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo.
2. Prendere atto della ripartizione del Fondo regionale trasporti per il primo semestre 2021 come sopra 

riportato.
3. Rinviare a successivo provvedimento la ripartizione delle risorse relative al secondo semestre 2021.
4. Prendere atto che la spesa di cui alla presente deliberazione è assicurata dagli stanziamenti nei capitoli 

riportati in premessa, giusta D.G.R n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del bilancio finanziario gestionale 
di previsione per l’esercizio finanziario 2021.

5. Allocare le risorse relative ai servizi svolti dalle Società esercenti servizi di trasporto ex art. 8 del D.Lgs. 
422/97 nelle more della rinegoziazione dei contratti di servizio, ai sensi della D.G.R. 1480/2017.

6. Dare atto che le risorse da trasferire in favore della Provincia di Foggia sono comprensive di quelle relative 
ai servizi di collegamento Foggia – Monte Sant’Angelo di cui alla D.G.R. 1992/2015 e del servizio Orsara – 
Troia – Z.I. Melfi, come riportato nella narrativa del presente provvedimento.

7. Autorizzare la Sezione competente al trasferimento in favore del Comune di Andria di risorse aggiuntive 
per il primo semestre 2021, come specificato in narrativa, in considerazione di quanto rappresentato 
dallo stesso Comune con nota prot. 18066 del 23/02/2021 e precedenti, ovvero di non essere in grado di 
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gestire con risorse proprie il servizio di TPL di che trattasi, rappresentando che il finanziamento richiesto 
avrebbe consentito di prorogare i predetti servizi, scongiurandone l’interruzione e mantenendo i livelli 
occupazionali necessari.

8. Autorizzare la Sezione competente al trasferimento in favore del Comune di Fasano di risorse aggiuntive 
per il primo semestre 2021, nel limite massimo individuato in narrativa e comunque non oltre l’effettiva 
necessità di continuare a garantire le percorrenze aggiuntive conseguenti alla deviazione su viabilità 
alternativa dei servizi di TPL in ragione dei lavori tutt’ora in corso sulla viabilità ordinaria, in considerazione 
di quanto rappresentato dallo stesso Comune con nota prot. 52866 del 13/11/2020, ovvero che sono 
ancora vigenti e lo saranno almeno sino al 31/05/2021 i presupposti che hanno dato vita alla D.G.R. n. 
2033/2019 e ancora alla D.G.R. n. 1007/2020.

9. Autorizzare i servizi relativi alle linee regionali “Scampitella – Anzano – Accadia – Foggia” e “S. Bartolomeo 
– Foggia” e quelli relativi alla linea della Provincia di Foggia “Ascoli S. – Orta Nova – Foggia” nei termini 
esposti in narrativa.

10. Prendere atto della prosecuzione dei servizi sperimentali di cui alla D.G.R. 1645/2015 nelle more degli 
indirizzi pianificatori che saranno esplicitati negli approvandi Piani di Bacino degli ATO provinciali che 
verranno definiti in applicazione degli indirizzi regolatori dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (Delibera 
n. 154/2019 e n. 83/2016) e della D.G.R. 2086/2016.

11. Autorizzare la Sezione competente alla liquidazione delle risorse per agevolazioni e gratuità secondo le 
seguenti modalità:
- In favore delle Imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale, ferroviario e automobilistico, 

mediante la liquidazione di tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, 
provvedendo al saldo, previa presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 
2021, come disposto con D.G.R. n. 1271/2015 e s.m.i. da trasmettere entro il 31/03/2022.

- In favore degli Enti Locali in qualità di organi di governo degli ATO, mediante il trasferimento di 
tre anticipi trimestrali da erogare entro il trimestre di riferimento, provvedendo al saldo, previa 
presentazione della rendicontazione della spesa sostenuta per l’annualità 2021 da trasmettere entro 
il 31/03/2022.

12. Autorizzare la Sezione competente, in esito al monitoraggio di agevolazioni e gratuità tariffarie al quale 
sono tenute le Imprese di trasporto regionale e gli Enti Locali, con particolare riferimento alla tempestiva 
comunicazione del raggiungimento del 70% della spesa programmata, alla eventuale riprogrammazione 
della stessa.

13. Disporre che gli Enti Locali, in qualità di organi di governo degli ATO, individuino le opportune modalità 
operative di erogazione delle risorse per gratuità tariffarie nei confronti dei Comuni del proprio territorio, 
in modo da risultare gli unici referenti della spesa nei confronti della Regione Puglia, anche al fine di 
eventuali recuperi.

14. Autorizzare la Sezione competente, ai fini della regolare prosecuzione dei servizi di TPL degli EE.LL., 
all’utilizzo delle risorse relative al primo semestre 2021 a valere sul capitolo di spesa 552053 per le finalità 
previste dall’art. 30 della L.R. 45/2013, come modificato dall’art. 16 della L.R. n. 35/2020.

15. Pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
16. Notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, alle 

imprese di trasporto e agli enti locali interessati.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 aprile  2021, n. 587
Scuola regionale della Polizia locale. Regolamento Regionale n. 14 del 12 giugno 2019. Attività formativa a 
distanza di tipo “asincrono” - Approvazione tariffe docenti. Triennio 2021-2023.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Enti Locali e dal Segretario Generale della Presidenza, 
riferisce:

Con Legge Regionale n. 37 del 14 dicembre 2011: “Ordinamento della Polizia locale” è stata introdotta la 
riforma dell’ordinamento della Polizia locale della Regione Puglia adeguandone disciplina, funzionamento e 
compiti al mutato contesto istituzionale ed amministrativo in cui i relativi Corpi e Servizi si trovano ad operare.

Con Deliberazione n. 1701 del 26 settembre 2018 la Giunta Regionale ha disposto l’istituzione di un nuovo 
organismo interno alla Regione Puglia, denominato “Scuola regionale della Polizia locale”.

A seguito delle Deliberazioni di Giunta n. 1521 del 02 agosto 2019 e n. 1927 del 22 ottobre 2019, tale organismo 
è attualmente presieduto e coordinato dal Dirigente della Sezione Enti Locali.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2092/2018 è stato adottato il Regolamento “Scuola regionale di 
Polizia Locale” in attuazione dell’art. 20 della l.r. n. 37/2011, nel quale si prevedono, tra l’altro, le materie 
oggetto di insegnamento divise in tre differenti aree tematiche, i requisiti per l’iscrizione all’Albo dei docenti 
nonché gli obblighi ed i compensi per l’attività di docenza. 

Con successiva delibera di Giunta n. 953 del 29 maggio 2019 è stato adottato il regolamento regionale 12 
giugno 2019, n. 14, “Istituzione e disciplina dell’Albo docenti della Scuola regionale di Polizia locale”, pubblicato 
sul BURP n. 66 del 17 giugno 2019, nel quale sono stati rispettivamente disciplinati finalità, istituzione, materie 
d’insegnamento, requisiti ed obblighi per l’iscrizione all’Albo docenti. 

Con determina dirigenziale n. 61 del 26 settembre 2019, pubblicata sul BURP n. 113 del 3 ottobre 2019 e 
determina dirigenziale n. 157 del 18 dicembre 2020, pubblicata sul BURP n. 172 del 24 dicembre 2020 – che 
hanno riaperto i termini di cui all’art. 6, comma 1, del regolamento n. 14/2019 – è stato indetto un avviso 
pubblico per la manifestazione d’interesse all’iscrizione all’Albo dei docenti della Scuola di Polizia locale della 
Regione Puglia. 

La Giunta regionale, con propria deliberazione n. 2160 del 25 novembre 2019, ha approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione ex art. 15, L. n. 241/90 tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale per la Tecnologia 
e l’Innovazione (ARTI), autorizzando il Dirigente della Sezione Enti Locali alla sottoscrizione dello stesso e 
all’adozione dei successivi provvedimenti consequenziali. 

In data 11 dicembre 2019, in esecuzione della deliberazione testé citata, è stato sottoscritto l’Accordo di 
cooperazione ex art. 15, L. n. 241/90, tra il Dirigente della Sezione Enti Locali ed il Presidente dell’Agenzia 
regionale ARTI. 

Con Deliberazione di Giunta n. 36 del 20 gennaio 2020, si è provveduto ad approvare le tariffe compensi 
docenti relative al triennio 2020-2022.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 1862 del 30 novembre 2020, si è provveduto a prorogare l’accordo 
di cooperazione, ai sensi dell’art.15 della L. 241/90, tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale ARTI approvato 
con D.G.R. n. 2160 del 25 novembre 2019.

In data 11 dicembre 2020, in esecuzione delle disposizioni della Deliberazione di Giunta citata, è staro 
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sottoscritto l’addendum all’Accordo di cooperazione, ex art. 15 della L. 241/90, tra il Dirigente della Sezione 
Enti Locali d il Presidente dell’Agenzia regionale ARTI.

Nell’ambito di tale accordo, come riportato  all’art. 3 “Impegni delle parti”,  l’Agenzia regionale ARTI assicura, 
tra l’altro, la  gestione complessiva degli interventi formativi,  realizza quanto previsto dalla scheda progetto di 
cui al punto 8.2 del R.R. n. 19/2018 ivi compreso: la stipula degli incarichi dei docenti e degli eventuali tutor, 
la liquidazione dei relativi compensi ed il versamento delle ritenute di legge nonché,  su espressa indicazione 
della Regione, realizza specifici corsi di qualificazione e/o aggiornamento riservato agli operatori di polizia 
locale.

Con le Deliberazioni di Giunta regionale, sopra richiamate, al fine di garantire la copertura delle spese per le 
attività in capo all’agenzia regionale ARTI, previste del citato rapporto di collaborazione, sono stati stanziati, 
sul capitolo di spesa 1010031 “Spese per interventi finalizzati all’innovazione, miglioramento e potenziamento 
delle polizie locali ai sensi dell’art. 15 della L. r. n. 37/2011. Trasferimenti correnti alle Amministrazioni pubbliche 
locali”, mediante le necessarie variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di 
previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, per l’esercizio 
finanziario 2019 l’importo complessivo di euro 674.000,00 (D.G.R. n. 2160/2019) e per l’esercizio finanziario 
2020 l’importo complessivo di euro 474.000,00 (D.G.R. n. 1862/2020) nonché  autorizzato il Dirigente della 
Sezione competente all’adozione degli atti consequenziali. 

In esecuzione degli impegni operativi previsti all’art. 3 dell’accordo, l’agenzia regionale ARTI ha provveduto a 
realizzare la piattaforma da utilizzare per l’aggiornamento dell’Albo docenti della Scuola regionale di Polizia 
Locale e per l’avvio dei corsi di formazione raggiungibile al link: www.polizialocale.regione.puglia.it.

Con nota del 22 ottobre 2020, acquisita dalla Sezione Enti Locali con prot. AOO_188/2278 del 22.10.2020, 
il Comandante del Corpo di Polizia Locale di Bari, in qualità di responsabile della Scuola regionale di Polizia 
Locale sede di Bari, trametteva gli esiti della rilevazione dei fabbisogni formativi 2020-2021, ex art. 6 comma 
1 R.R. n. 19 del 18 dicembre 2020, degli operatori di Polizia Locale dipendenti dei Comuni e degli enti di area 
vasta del Distretto di Bari.

Con nota del 06 novembre 2020 prot. n. 0130573, acquisita dalla Sezioni Enti Locali con prot. n. AOO_ 
188/2376 del 06.11.2020, il Comandante del Corpo di Polizia Locale di Lecce, in qualità di responsabile della 
Scuola regionale di Polizia Locale sede di Lecce, trasmetteva gli esiti della rilevazione dei fabbisogni formativi 
2020-2021, ex art. 6 comma 1 R.R. n. 19 del 18 dicembre 2020, degli operatori di Polizia Locale dipendenti dei 
Comuni e degli enti di area vasta del Distretto di Lecce.

In ottemperanza alle disposizioni dettate dall’art. 20 della L. r. n. 37/2011 e dal Regolamento regionale n. 
19/2018 la Scuola regionale di polizia locale è in procinto di avviare la propria attività.
Tenuto conto  dei fabbisogni formativi dichiarati dai Comandi/Servizi di Polizia Locale dai comuni e dagli enti 
di area vasta pugliesi è stata programmata la realizzazione, in via sperimentale, di due percorsi formativi “Al 
ruolo”, uno per il distretto di Bari (relativamente alle province di Bari, BAT e Foggia) e l’altro per il Distretto 
di Lecce (relativamente alle province di Lecce, Brindisi e Taranto) rivolto agli operatori di Polizia Locale 
(Sovraintendenti) in procinto di avanzamento al ruolo di Ispettore.

Nella progettazione del percorso formativo, in considerazione dell’emergenza epidemiologica in corso, che ha 
richiesto l’adozione di misure di contenimento e contrasto alla diffusione del virus Covid-19, incidendo quindi 
in modo sostanziale anche sulla erogazione/fruizione dei servizi formativi, nella definizione delle metodologie 
didattiche sono stati previsti strumenti alternativi alla formazione d’aula che garantissero una formazione 
continua, inclusiva, equa e di qualità.  
In tale situazione complessa, un ruolo decisivo ha rivestito la formazione online dando avvio a un nuovo 
paradigma formativo che è considerata parte integrante ed imprescindibile anche nel futuro post-Covid.

http://www.polizialocale.regione.puglia.it
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Attraverso la piattaforma e-learning della Scuola regionale di Polizia locale sarà possibile fruire, per la parte 
teorica, di un aggiornamento specifico e mirato, alternativo alla formazione d’aula, usufruendo di lezioni a 
distanza di tipo sincrono e asincrono.

Per le lezioni di tipo asincrono verranno realizzate delle video lezioni, la cui proprietà intellettuale sarà 
acquisita dalla Scuola regionale di Polizia locale, che saranno fruibili nella sezione “Corsi” della piattaforma 
www.polizialocale.regione.puglia.it.  

Fino a che non interverranno mutamenti normativi, la scuola potrà disporre di materiali didattici in modo 
stabile e ricorsivo nel tempo, conseguendo indubbi vantaggi in termini di efficacia, efficienza ed economicità.

Dalla  valutazione dei benefici derivanti dalla possibilità di disporre  di materiale didattico  da poter  utilizzare 
nell’ambito degli ulteriori percorsi formativi, programmati e gestiti dalla Scuola regionale di Polizia locale, 
e del maggior impegno in termini di tempo, che esula dall’attività formativa e dalle attività complementari 
alla stessa,  richiesto al personale docente  per la realizzazione di video lezioni di qualità,  il Dirigente della 
Sezione Enti locali dott. Antonio Tommasi e il responsabile dell’agenzia regionale ARTI dott. Francesco Addante 
convengono sull’opportunità di prevedere delle specifiche tariffe per l’attività di docenza a distanza di tipo 
“asincrono” e di ritenere confermate le tariffe, approvate  con D.G.R. n. 36/2020, per le attività di docenza a 
distanza di tipo “sincrono” e di tipo frontale.  

Appare opportuno, dunque, addivenire ad un’integrazione delle tariffe approvate con la menzionata 
Deliberazione di Giunta n. 36/2020, volte  ad una corretta e puntuale definizione dei corrispettivi per le 
prestazioni natura occasionale, ovvero professionale, rese per l’attività formativa a distanza di tipo “asincrono”, 
in favore dell’attività istituzionale della Scuola  da parte del personale docente suddiviso  in tre differenti 
macro aree sulla base del possesso di determinati requisiti professionali cui corrispondono altrettante tre 
distinte fasce tariffarie: 

i. FASCIA A - area di insegnamento a carattere teorico-normativo
Rientrano in questa tipologia tutti coloro che possiedono un diploma di laurea o specialistica in 
giurisprudenza, economia e commercio o equipollenti e che siano impegnati nei settori della ricerca 
scientifica, della docenza universitaria, o che provengano dalla magistratura e dai ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato, i dirigenti e funzionari della Pubblica Amministrazione nonché i soggetti in 
possesso di diploma di laurea o laurea specialistica in materie tecnico – scientifiche purché afferenti 
l’area tematica. 

ii. FASCIA B – area professionale
Sono ricompresi in questo settore i comandanti e i commissari di polizia locale in possesso di un diploma 
di laurea o di laurea specialistica nonché i dirigenti, i responsabili o funzionari di un settore/area di 
protezione civile di un ente locale in possesso del diploma di laurea o di laurea specialistica. 

iii. FASCIA C – area di competenza specialistica.
Rientrano in quest’ultima classificazione i comandanti, i commissari, gli ispettori ed i soprintendenti di 
polizia locale in possesso di diploma di laurea o specialistica nonchè dotati di comprovata competenza 
nelle materie di carattere specialistico di cui all’art. 3, comma 4, lett. C, del Regolamento regionale n. 
14/2019.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di approvare le tariffe per gli incarichi di 
docenza relative all’attività formativa distanza di tipo “asincrono” per il triennio 2021 – 2023, così come di 
seguito specificato:

http://www.polizialocale.regione.puglia.it


                                                                                                                                27821Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021                                                                                     

TARIFFE DEGLI INCARICHI DI DOCENZA

FORMAZIONE A DISTANZA ASINCRONA

Triennio 2021-2023

CODICE PRESTAZIONE RIF. normativo TARIFFA ORARIA 
OMNICOMPRENSICA

01.01 Docenza Area A – 
teorico normativo

Art. 3 comma 4, lett. A), R.R. n. 14/2019  € 150,00 (euro centocinquanta/00)

02.01 Docenza Area B – 
professionalità

Art. 3 comma 4, lett. B), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)

03.01 Docenza Area C – 
Specialistica

Art. 3 comma 4, lett. C), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)

Garanzia di riservatezza

La pubblicazione su BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o al sito Istituzionale, salve le garanzie della legge 
241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari, 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera 
k), della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

1. Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della 
presente deliberazione.

2. Di approvare le tariffe per gli incarichi di docenza relativi alla formazione a distanza di tipo “asincrono”, 
per il triennio 2021 – 2023, così come di seguito specificato:

TARIFFE DEGLI INCARICHI DI DOCENZA

FORMAZIONE A DISTANZA ASINCRONA

Triennio 2021-2023

CODICE PRESTAZIONE RIF. normativo TARIFFA ORARIA 
OMNICOMPRENSICA

01.01 Docenza Area A – Teorico 
normativo

Art. 3 comma 4, lett. A), R.R. n. 14/2019  € 150,00 (euro centocinquanta/00)

02.01 Docenza Area B – 
Professionalità

Art. 3 comma 4, lett. B), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)
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03.01 Docenza Area C – 
Specialistica

Art. 3 comma 4, lett. C), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)

3. Di stabilire che alla scadenza del triennio di validità delle predette tariffe, queste continueranno ad essere 
applicate sino al successivo aggiornamento.

4. Di disporre, a cura della Sezione Enti locali, la notificazione del presente provvedimento all’Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia, in relazione all’accordo di cooperazione 
di cui alla D.G.R. n. 2160 del 25/11/2019 e D.G.R. n. 1862 del 30/11/2020.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP e sui siti istituzionali.

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.

I sottoscrittori attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

Il Funzionario istruttore
(dott.ssa Carmelina Rocchio)                                              

Il DIRIGENTE di Sezione Enti Locali
(dott. Antonio TOMMASI)                                                   

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18 comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazione alla presente proposta di D.G.R.

Il Segretario Generale della Presidenza
(dott. Roberto VENNERI)                                                       

Il Presidente della Giunta Regionale
(dott. Michele EMILIANO)                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
- Viste te sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA

1. Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della 
presente deliberazione.

2. Di approvare le tariffe per gli incarichi di docenza relativi alla formazione a distanza di tipo “asincrono”, 
per il triennio 2021 – 2023, così come di seguito specificato:

TARIFFE DEGLI INCARICHI DI DOCENZA

FORMAZIONE A DISTANZA ASINCRONA

Triennio 2021-2023
CODICE PRESTAZIONE RIF. normativo TARIFFA ORARIA 

OMNICOMPRENSICA

01.01 Docenza Area A –
Teorico normativo

Art. 3 comma 4, lett. A), R.R. n. 14/2019  € 150,00 (euro centocinquanta/00)

02.01 Docenza Area B – 
Professionalità

Art. 3 comma 4, lett. B), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)

03.01 Docenza Area C – 
Specialistica

Art. 3 comma 4, lett. C), R.R. n. 14/2019 € 100,00 (euro cento/00)

3. Di stabilire che alla scadenza del triennio di validità delle predette tariffe, queste continueranno ad essere 
applicate sino al successivo aggiornamento.

4. Di disporre, a cura della Sezione Enti locali, la notificazione del presente provvedimento all’Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia, in relazione all’accordo di cooperazione 
di cui alla D.G.R. n. 2160 del 25/11/2019 e D.G.R. n. 1862 del 30/11/2020.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP e sui siti istituzionali.
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.

      

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 aprile  2021, n. 593
D.G.R n. 133 dell’11/2/2020 avente ad oggetto: “Elenco prescrittori: definizione delle specialità mediche e 
delle modalità per individuare le strutture ed i soggetti da autorizzare alla prescrizione di dispositivi e ausili 
protesici con spesa a carico del SSN (D.P.C.M. 12 gennaio 2017 relativo alla definizione e all’aggiornamento 
dei LEA)” – Modifica e sostituzione.

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della 
P.O. ”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA). Programmazione Long Term Care”, e 
confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza” ha previsto l’assistenza protesica tra i Livelli essenziali di assistenza da assicurarsi da parte del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
Le prestazioni di assistenza protesica e l’erogazione dei relativi dispositivi ed ausili erano disciplinate dal 
Decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 ad oggetto “Regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe”. In 
allegato al suddetto Decreto, il Nomenclatore Tariffario delle protesi comprende gli elenchi 1, 2 e 3 dove sono 
riportati tutti gli ausili, ortesi, protesi, apparecchi e dispositivi prescrivibili a carico del S.S.N.

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante “Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi Sociali”, pubblicata 
sul BURP n. 40 suppl. del 2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici, 
istituendo, tra l’altro,  l’elenco regionale delle imprese che intendono fornire dispositivi “su misura” e/o 
“predisposti”, ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1312 del 03/06/2010 e s.m.i. sono stati definiti i requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi che le ditte produttrici e/o fornitrici dei dispositivi protesici devono possedere per 
l’inclusione nell’Elenco regionale. 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” contiene alcune novità riguardanti 
l’assistenza protesica e gli ausili per disabili  (artt.17, 18, 19). In particolare, viene aggiornato il Nomenclatore 
delle protesi e degli ausili (allegato 5), che contiene gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi, 
inclusi i dispositivi provvisori, temporanei e di riserva erogabili dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Nello specifico, l’art. 17 individua l’assistenza protesica tra le aree di attività in cui si articola il livello di 
assistenza distrettuale da garantire ai cittadini con costi a carico del Servizio Sanitario Nazionale e la definisce 
come l’insieme delle “prestazioni sanitarie che comportano l’erogazione di protesi, ortesi e ausili tecnologici 
nell’ambito di un piano riabilitativo assistenziale volto alla prevenzione, correzione o compensazione di 
menomazioni o disabilità funzionali conseguenti a patologie o lesioni, al potenziamento di attività residue, 
nonché alla promozione dell’autonomia della persona assistita”.

L’Allegato 5 del predetto DPCM 12 gennaio 2017, in cui viene aggiornato il Nomenclatore delle protesi e degli 
ausili, contiene gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi erogabili dal SSN, aggiornando la 
disciplina di erogazione dell’assistenza protesica contenuta nel D.M. 332/99.

L’Allegato 12 del DPCM, dedicato alla definizione delle “Modalità di erogazione delle prestazioni di assistenza 
protesica”, all’art. 1, comma. 1 conferma quanto sancito nel DM n.332/99, ovvero che la “procedura di 

https://www.disabili.com/recensioni-prodotti-e-ausili
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erogazione dell’assistenza protesica si articola nelle seguenti fasi: formulazione del piano riabilitativo-
assistenziale individuale, prescrizione, autorizzazione, erogazione, collaudo, follow up”.
Al comma 2 prevede che il medico specialista competente alla formulazione del piano riabilitativo-assistenziale 
individuale debba possedere specifiche competenze per la prescrizione di protesi, ortesi e ausili tecnologici 
e, a tal proposito, che “le regioni possono prevedere l’istituzione di elenchi regionali o aziendali dei medici 
prescrittori”.

Inoltre all’art. 1 comma 5, del citato Allegato 12 è sancito che “le prestazioni di assistenza protesica che 
comportano l’erogazione dei dispositivi contenuti nel nomenclatore ... sono erogate su prescrizione dello 
specialista effettuata sul ricettario standardizzato del Servizio sanitario nazionale”.
Al comma 9 del predetto articolo si precisa altresì che la prestazione di assistenza protesica “deve essere 
appropriata rispetto al bisogno dell’utente e compatibile con le caratteristiche del suo ambiente di vita e 
con le esigenze degli altri soggetti coinvolti nel programma di trattamento” e che “le regioni promuovono 
l’ulteriore sviluppo dell’appropriatezza della prescrizione e del corretto svolgimento del piano riabilitativo-
assistenziale individuale”.

Pertanto:
•	 considerato il quadro disomogeneo sia per il tipo di specializzazione riconosciuta ai fini della 

prescrizione dei diversi ausili, sia per le modalità prescrittive;
•	 preso atto della necessità di rielaborare linee di indirizzo armonizzandole con il modificato quadro 

normativo;
•	 al fine di garantire omogeneità nella gestione e pianificazione delle risorse, promuovendo azioni con 

cui migliorare l’appropriatezza prescrittiva e favorire l’integrazione di azioni cliniche, tecnologiche ed 
amministrative;

con D.G.R. n. 2125 del 25/11/2019 è stato istituito un Tavolo Tecnico regionale sull’Assistenza Protesica, onde 
procedere alla revisione del percorso riabilitativo-assistenziale e delle modalità di erogazione delle prestazioni 
di assistenza protesica, al fine di diminuire l’inappropriatezza prescrittiva nonché di garantire un migliore 
controllo della spesa.

I componenti del Tavolo Tecnico Assistenza Protesica hanno provveduto alla stesura delle linee guida 
regionali inerenti il documento sui medici prescrittori, un elenco composto da medici specialisti ospedalieri 
e territoriali, funzionalmente dipendenti dalle strutture pubbliche, individuati dalle Aziende Sanitarie Locali, 
Aziende Ospedaliero Universitarie (A.O.U.) e IRCCS.

Con Deliberazione n. 133 dell’11/02/2020 la Giunta Regionale ha approvato il Documento del Tavolo Tecnico 
recante disposizioni sull’elenco regionale delle specialità mediche abilitate alla prescrizione delle prestazioni 
di Assistenza Protesica contenente i criteri di eleggibilità da possedersi da parte degli specialisti prescrittori 
per entrare nell’apposito Elenco regionale.

Nello specifico, la succitata Deliberazione nella  SEZIONE B) Modalità per ottenere l’inserimento nell’Elenco dei 
medici prescrittori, dispone che l’istituzione del predetto Elenco avvenga secondo il seguente procedimento:
•	 Entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente documento le ASL, le A.O.U. e gli  IRCCS emanano un 

avviso a sportello per la presentazione di una manifestazione di interesse all’inserimento  nell’Elenco 
regionale dei medici prescrittori;

•	 Entro 15 giorni  dalla pubblicazione dell’avviso i medici presentano istanza di manifestazione di interesse 
alla ASL di appartenenza;

•	 Ricevute le candidature, le ASL verificano la congruità delle istanze  ed il possesso dei requisiti e stilano un 
elenco, suddiviso per tipologia di codici che ciascun medico intende prescrivere;

•	 Il Direttore Generale della ASL, entro 30 giorni dal termine di presentazione delle istanze trasmette 
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all’Assessorato alla Sanità copia dell’elenco dei medici prescrittori con indicazione della tipologia di codici 
per cui sono abilitati alla prescrizione;

•	 Entro 30 giorni dalla ricezione di tutti gli elenchi provinciali il Servizio SGAT predispone l’Elenco regionale 
dei prescrittori.

L’iscrizione nell’Elenco regionale dei prescrittori è valida per 12 mesi dalla data di inserimento. L’istanza alla 
Azienda va rinnovata annualmente, e la stessa provvederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di cui 
al punto successivo. 

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanita’ il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanita’ pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale e’ stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia 
e l’incremento dei casi sul territorio nazionale e regionale, con Deliberazione di Giunta regionale n. 523 
dell’8/4/2020 sono stati  prorogati i termini per l’emanazione da parte delle ASL, le A.O.U. e gli  IRCCS dell’avviso 
a sportello per la presentazione di una manifestazione di interesse all’inserimento nell’Elenco regionale dei 
medici prescrittori per ulteriori 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

In data 11/6/2020 si è svolta una riunione in videoconferenza  con tutte le Direzioni Amministrative e i Direttori 
dell’Area Patrimonio delle Aziende Sanitarie, per affrontare il tema delle gare per la acquisizione degli ausili 
protesici ai sensi del DPCM LEA del 12 gennaio 2017.

Nel corso della riunione, in riferimento all’Elenco prescrittori, è emersa la necessità di adottare un’unica 
procedura per tutta la Regione, al fine di snellire il processo di istituzione del predetto Elenco.

Pertanto, con Deliberazione n. 1106 del 16/7/2020 si è stabilito che:
•	 spetterà alla ASL BA, individuata quale azienda capofila, emanare un avviso a sportello per la presentazione 

di una manifestazione di interesse all’inserimento  nell’Elenco regionale dei medici prescrittori, entro 20 
giorni dalla pubblicazione del presente documento;

•	 Entro 15 giorni  dalla pubblicazione dell’avviso i medici interessati presentano istanza di manifestazione 
di interesse alla ASL BA;

•	 Ricevute le candidature, la ASL BA verifica la congruità delle istanze  ed il possesso dei requisiti e stila  un 
elenco, suddiviso per tipologia di codici che ciascun medico intende prescrivere;

•	 Qualora altre ASL abbiano già concluso la procedura prevista dalla DGR n. 133/2020, si procederà a 
comunicare i nominativi dei medici prescrittori alla ASL BA in quanto azienda capofila;

•	 Il Direttore Generale della ASL BA, entro 30 giorni dal termine di presentazione delle istanze trasmette 
all’Assessorato alla Sanità copia dell’elenco dei medici prescrittori con indicazione della tipologia di codici 
per cui sono abilitati alla prescrizione;

•	 Entro 30 giorni dall’invio dell’Elenco unico da parte della ASL BA il Servizio SGAT predispone l’Elenco 
regionale dei prescrittori.

Innovapuglia, come richiesto dalla ASL BA, metterà a disposizione la procedura informatizzata per le 
candidature dei medici prescrittori, come concordato in sede di Tavolo Tecnico 

A seguito di quanto determinato dal Direttore del Dipartimento della Salute nel corso della riunione 
del 2/3/2021 a cui avevano preso parte la ASL BA e il soggetto aggregatore Innovapuglia, convocata per 
conoscere lo stato di avanzamento degli adempimenti previsti dalla succitata Deliberazione di Giunta, è 
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emersa l’impossibilità da parte di Innovapuglia di poter adempiere a quanto richiesto nei tempi prestabiliti 
dalla Delibera, e , di conseguenza, la difficoltà da parte di ASL BA di dare seguito a quanto previsto.

Pertanto,  considerato che nel corso della riunione del 4/3/2021 il Direttore del Dipartimento,  verificata 
con la RUP e il DEC la possibilità di evolutive nell’ambito del contratto regionale “Servizi Di Conduzione 
Operativa, Assistenza Tecnico-Applicativa e Manutenzione dei Sistemi Informativi Edotto e Trattamento 
Ricette Farmaceutiche” tutt’ora in corso, ha chiesto ai rappresentanti del fornitore, la possibilità di realizzare 
la procedura in tempi rapidi, e che gli stessi si erano resi disponibili a poter predisporre l’elenco regionale dei 
medici prescrittori dopo aver fatto un’analisi delle specifiche previste nella DGR n. 1106/2020.

Nel successivo incontro dell’8/3/2021, convocato su richiesta del RTI, in conseguenza di quanto determinato dal 
Direttore del Dipartimento della Salute nella riunione del 4/3/2021, al fine di analizzare più dettagliatamente 
i requisiti funzionali per la realizzazione del “sistema informatizzato” per la gestione delle candidature dei 
medici prescrittori di dispositivi protesici e ausili protesici secondo quanto previsto dalla DGR n.1106/2020, 
i rappresentanti di Exprivia hanno sottoposto un piano di implementazione ed avvio all’esercizio delle 
funzionalità di supporto ai processi di:
1) Gestione avvisi per le manifestazioni di interesse: una specifica funzionalità sul sistema Edotto che 
consentirà di definire i dati caratteristici dell’avviso per la manifestazione di interesse;
2) Gestione delle istanze: il sistema dovrà consentire al medico di modificare l’istanza fino alla fase in cui 
lo stesso deciderà di convalidarla  e sottometterla al sistema in via definitiva.
3) Verifica dei requisiti e validazione delle istanze: il sistema dovrà rendere disponibile la consultazione 
dell’elenco delle istanze con possibilità di visualizzare i dati di dettaglio e i relativi allegati e successivamente 
poter validare ciascuna istanza ai fini dell’inserimento nell’elenco prescrittori.  La validazione avverrà in due 
fasi: la prima fase sarà effettuata dalle AA.SS.LL e consisterà nel verificare le dichiarazioni rilasciate dai medici 
che devono avere la proliferazione in Edotto.  La seconda fase sarà affidata ad una Commissione Regionale 
di Esperti che valuterà la congruità della domanda con specifico riferimento all’associazione tra la famiglie di 
codici DPCM e la specializzazione posseduta.
4) Determinazione dell’elenco dei medici abilitati: una funzionalità specifica che consentirà di 
determinare l’elenco provvisorio e l’elenco definitivo suddiviso per specialità, tipologia e codice di ausilio e 
ASL  In seguito, con Delibera di Giunta verrà approvato l’Elenco prescrittori 
5) Profilazione dei medici candidati e modalità di accesso al sistema.

Considerato che tale Piano di implementazione consente di dare attuazione alle determinazioni della Regione 
in materia di Elenco Prescrittori Protesica, garantendo altresì l’ottimizzazione delle funzioni già presenti in 
Edotto e che pertanto appare opportuno procedere a modificare la Deliberazione di Giunta n. 1106/2020.

Tanto premesso e considerato, il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, ai sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera a, propone alla Giunta Regionale:

1. di modificare quanto disposto nella Deliberazione di Giunta n. 1106/2020, nella parte in cui prevedeva 
di adottare un’unica procedura regionale per l’istituzione dell’Elenco prescrittori, indicando la ASL BA 
quale Azienda capofila per l’emanazione  dell’avviso a sportello per la presentazione di una manifestazione 
di interesse all’inserimento nell’Elenco regionale dei medici prescrittori;

2. Di dare mandato alla Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie di assicurare la realizzazione 
di un un sistema informatizzato per la gestione delle candidature dei medici prescrittori di dispositivi e 
ausili protesici, secondo quanto previsto dalla Delibera di Giunta n.133/2020 e s.m.i., nell’ambito del 
contratto in essere “Servizi Di Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico-Applicativa e Manutenzione dei 
Sistemi Informativi Edotto e Trattamento Ricette Farmaceutiche”

3. confermare tutto quanto già disciplinato nella Delibera di Giunta Regionale n.133/2020 (allegati A e B).



27828                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 20-4-2021

4. di notificare il presente provvedimento ai Componenti del Tavolo Tecnico sull’Assistenza Protesica, ai 
Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie e degli IRCCS, 
alla Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie a cura del Servizio proponente;

5. di  dare  mandato al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta di provvedere a definire 
in dettaglio le modalità applicative di quanto contenuto nella presente Deliberazione con proprie 
determinazioni;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle 
particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Non vi sono adempimenti di pubblicazione e notifica in ottemperanza alla normativa sulla privacy.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura finanziaria sul Fondo 
Sanitario Regionale.  

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile della P.O.: Angela CAPOZZI      

Il Dirigente di Servizio.: Giuseppe LELLA      

Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii. non ravvisa la necessita di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: Vito MONTANARO

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale: PIETRO LUIGI LOPALCO
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L A  G I U N T A

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie 

e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

 
D E L I B E R A

1. di modificare quanto disposto nella Deliberazione di Giunta n. 1106/2020, nella parte in cui prevedeva 
di adottare un’unica procedura regionale per l’istituzione dell’Elenco prescrittori, indicando la ASL BA 
quale Azienda capofila per l’emanazione  dell’avviso a sportello per la presentazione di una manifestazione 
di interesse all’inserimento nell’Elenco regionale dei medici prescrittori;

2. Di dare mandato alla Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie di assicurare la realizzazione 
di un un sistema informatizzato per la gestione delle candidature dei medici prescrittori di dispositivi e 
ausili protesici, secondo quanto previsto dalla Delibera di Giunta n.133/2020 e s.m.i., nell’ambito del 
contratto in essere “Servizi Di Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico-Applicativa e Manutenzione dei 
Sistemi Informativi Edotto e Trattamento Ricette Farmaceutiche”

3. confermare tutto quanto già disciplinato nella Delibera di Giunta Regionale n.133/2020 (allegati A e B).
4. di notificare il presente provvedimento ai Componenti del Tavolo Tecnico sull’Assistenza Protesica, ai 

Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie e degli IRCCS, 
alla Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie a cura del Servizio proponente;

5. di  dare  mandato al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta di provvedere a definire 
in dettaglio le modalità applicative di quanto contenuto nella presente Deliberazione con proprie 
determinazioni;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 aprile  2021, n. 595
D.Lgs. n. 171/2016 - L.R. n. 15/2018 - Approvazione dell’avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle 
manifestazioni di interesse a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale delle ASL BA - BR e TA e dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Gestione Rapporti Istituzionali con le 
Aziende ed Enti del SSR”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e 
dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto il D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. con il quale è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento 
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente 
disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.

Visto l’art. 1 del suddetto D.Lgs. n. 171/2016 con il quale è stato istituito - presso il Ministero della Salute - 
l’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende 
Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell’ambito del quale le Regioni dovranno 
scegliere i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R.
Il successivo art. 2 del medesimo D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. disciplina quindi il conferimento degli incarichi di 
Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. come di seguito:
“1. Le regioni nominano i direttori generali esclusivamente tra gli iscritti all’elenco nazionale dei direttori 
generali di cui all’articolo 1. A tale fine, la regione rende noto, con apposito avviso pubblico, pubblicato sul sito 
internet istituzionale della regione l’incarico che intende attribuire, ai fini della manifestazione di interesse da 
parte dei soggetti iscritti nell’elenco nazionale. La valutazione dei candidati per titoli e colloquio è effettuata 
da una commissione regionale, nominata dal Presidente della Regione, secondo modalità e criteri definiti 
dalle Regioni, anche tenendo conto di eventuali provvedimenti di accertamento della violazione degli obblighi 
in materia di trasparenza. La commissione, composta da esperti, indicati da qualificate istituzioni scientifiche 
indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto d’interessi, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, e uno dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
propone al presidente della regione una rosa di candidati, nell’ambito dei quali viene scelto quello che presenta 
requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. Nella rosa proposta non 
possono essere inseriti coloro che abbiano ricoperto l’incarico di direttore generale, per due volte consecutive, 
presso la medesima azienda sanitaria locale, la medesima azienda ospedaliera o il medesimo ente del Servizio 
sanitario nazionale.
2. Il provvedimento di nomina, di conferma o di revoca del direttore generale è motivato e pubblicato sul 
sito internet istituzionale della regione e delle aziende o degli enti interessati, unitamente al curriculum del 
nominato, nonché ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (…) La durata dell’incarico di direttore 
generale non può essere inferiore a tre anni e superiore a cinque anni. Alla scadenza dell’incarico, ovvero, 
nelle ipotesi di decadenza e di mancata conferma dell’incarico, le regioni procedono alla nuova nomina, previo 
espletamento delle procedure di cui presente articolo. La nuova nomina, in caso di decadenza e di mancata 
conferma, può essere effettuata anche mediante l’utilizzo degli altri nominativi inseriti nella rosa di candidati 
di cui al comma 1, relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente agli ultimi tre anni e purché 
i candidati inclusi nella predetta rosa risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di cui all’articolo 1. In caso 
di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio 
sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti nell’elenco nazionale (…)”. 

Vista la L.R. n. 15 del 17/4/2018 con la quale la Regione Puglia ha adeguato la normativa regionale in materia 
di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n. 171/2016 stabilendo,  
all’art.2, che:
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“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente 
tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle 
Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito 
presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza 
dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l’incarico che intende attribuire 
tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, al fine di acquisire le relative manifestazioni di interesse. 
3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano interesse a 
ricoprire l’incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda corredata 
da un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalità procedurali e nei termini previsti dall’avviso 
di riferimento.  4. La valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le attitudini e le 
specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, è effettuata da una Commissione di esperti nominata 
con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, dei quali 
uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno designato dall’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato dal Presidente della 
Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitaria, gestione finanziaria e di 
bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (…) 6. La Commissione, effettuata la valutazione, 
propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi curricula, unitamente ai verbali 
contenenti gli esiti della valutazione (…) 7. La Giunta Regionale designa quale Direttore Generale colui che, tra 
i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti i requisiti maggiormente coerenti 
con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo accertamento dell’insussistenza 
delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte e previa acquisizione dei pareri 
di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato. La nomina del direttore generale 
di azienda ospedaliero-universitaria  è effettuata dalla Giunta regionale d’intesa con il rettore dell’università 
interessata  (…) Il provvedimento di nomina è motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito web istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto 
nominato ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (…)”.

Considerato che:
- con la D.G.R. n. 1508 del 4/9/2018  il dott. Antonio Sanguedolce è stato nominato Direttore Generale 

dell’ASL BA per tre anni decorrenti dall’insediamento,  avvenuto in data 5/9/2018;
- con la D.G.R. n. 1506 del 4/9/2018 il dott. Giuseppe Pasqualone  è stato nominato Direttore Generale 

dell’ASL BR per tre anni decorrenti dall’insediamento, avvenuto in data 10/9/2018;
- con la D.G.R. n. 1507 del 4/9/2018 il dott. Stefano Rossi è stato nominato Direttore Generale dell’ASL 

TA per tre anni decorrenti dall’insediamento, avvenuto in data 11/9/2018;
- con la D.G.R. n. 1582 del 6/9/2018 il dott. Giovanni Migliore è stato nominato Direttore Generale 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari per tre anni decorrenti dall’insediamento, 
avvenuto in data 11/9/2018.

Considerati i tempi tecnici   necessari all’espletamento del procedimento finalizzato alla nomina dei nuovi 
Direttori generali dei predetti Enti del S.S.R., che peraltro potrebbe subire ritardi anche in relazione al perdurare 
dell’emergenza sanitaria da COVID 19, si ritiene opportuno procedere all’approvazione dell’avviso pubblico 
finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della  
ASL BA, della ASL BR, della ASL TA e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari da parte dei 
soggetti iscritti nel predetto Elenco nazionale degli idonei, pubblicato ed aggiornato sul sito istituzionale del 
Ministero della Salute.

Con successivo Decreto presidenziale, acquisite le designazioni normativamente prescritte, sarà nominata la 
Commissione regionale che ai sensi della normativa statale e regionale innanzi richiamata dovrà procedere 
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alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ai fini della predisposizione delle rose dei candidati 
nell’ambito delle quali quali verrà scelto il candidato che presenti i requisiti maggiormente coerenti con le 
caratteristiche degli incarichi da attribuire.

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza del termine per la presentazione delle istanze,  sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia                
www.regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA  FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera 
k) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

- Di approvare, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e della L.R. n. 15/2018, l’avviso pubblico 
allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, comprensivo del fac-simile 
di domanda di partecipazione,  finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire gli 
incarichi di Direttore Generale dell’ASL BA, dell’ASL BR, dell’ASL TA e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Policlinico” di Bari.   
 

- Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale, acquisite le designazioni normativamente prescritte, la 
nomina della Commissione regionale che, ai sensi dell’ art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 e dell’art. 2 della L.R. n. 
15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio,  ed alla formulazione delle rose 
dei candidati nell’ambito delle quali verrà scelto quello che presenti i requisiti maggiormente coerenti con le 
caratteristiche dell’incarico da attribuire.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai fini della decorrenza 
del termine di 30 (trenta) giorni per la presentazione delle istanze, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web 
istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it

- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente provvedimento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto  dagli stessi  
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

http://www.regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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Sottoscrizioni  dei responsabili della struttura proponente

Il Responsabile P. O.     “Gestione Rapporti Istituzionali con le Aziende ed Enti del SSR”:   Cecilia Romeo
                                               
      
Il Dirigente del Servizio   “ Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR”:  Giuseppe Lella                                                                              

       
Il Dirigente della Sezione   “Strategie e Governo dell’Offerta” :   Giovanni Campobasso  

Il Direttore del Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR
 Vito Montanaro              

L’Assessore: Pietro Luigi Lopalco 
     

                                                        

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
                        

 LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e della L.R. n. 15/2018, l’avviso pubblico 
allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, comprensivo del fac-simile di 
domanda di partecipazione, finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire gli incarichi 
di Direttore Generale dell’ASL BA, dell’ASL BR, dell’ASL TA e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” 
di Bari. 
   
-  Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale, acquisite le designazioni normativamente prescritte, la 
nomina della Commissione regionale che, ai sensi dell’ art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 e dell’art. 2 della L.R. n. 
15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio,  ed alla formulazione delle rose 
dei candidati nell’ambito delle quali verrà scelto il candidato che presenti i requisiti maggiormente coerenti 
con le caratteristiche dell’incarico da attribuire.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai fini della decorrenza 
del termine di 30 (trenta) giorni per la presentazione delle istanze, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web 
istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it

http://www.regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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Codice CIFRA: SGO/DEL/2021/00 

OGGETTO: D.Lgs. n. 171/2016 - L.R. n. 15/2018 –- Approvazione dell’avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a 
ricoprire gli incarichi di Direttore Generale delle ASL BA, BR e TA e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico”di Bari.  
 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE A RICOPRIRE GLI 
INCARICHI DI DIRETTORE GENERALE DELLE ASL BA – BR – TA E DELL’AZIENDA OSPEDALIERO-
UNIVERSITARIA “POLICLINICO” di BARI.   
 
La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e della L.R. n. 15/2018 indice pubblico avviso per 
l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale delle ASL BA, BR,  TA e 
dell’Azienda  Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari.   
 
Possono partecipare all’avviso pubblico in oggetto i candidati che risultano inseriti nel vigente Elenco nazionale dei 
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti 
del Servizio Sanitario Nazionale, pubblicato ed aggiornato sul sito istituzionale del Ministero della Salute. 
 
I candidati devono essere in possesso, pena l’inammissibilità della candidatura, di una firma digitale valida (con 
certificato non scaduto o non revocato)  nonché di una casella di Posta elettronica certificata (PEC).  
 
La domanda, redatta secondo il fac-simile allegato al presente avviso,  deve essere presentata esclusivamente tramite 
Posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: ufficio.rapp.ist.regione@pec.rupar.puglia.it entro trenta giorni 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
La domanda deve essere firmata dall’interessato con firma digitale in corso di validità rilasciata da un certificatore 
accreditato. Il termine ultimo di invio è fissato alle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
Ai fini del rispetto dei termini di invio fanno fede la data e l’ora indicati nella ricevuta di accettazione rilasciata dal 
gestore PEC.  
Saranno considerate irricevibili le domande inviate oltre il termine di scadenza sopra indicato.  
Qualora il termine innanzi indicato cada in un giorno festivo, tale termine si intende prorogato al primo giorno 
lavorativo successivo. 
 
La validità della trasmissione del messaggio di Posta Elettronica Certificata è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del 
D.P.R. 11/02/2005, n. 68.  
 
Nell’oggetto del messaggio di posta deve essere espressamente riportata la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO PER 
L’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE A RICOPRIRE GLI INCARICHI DI DIRETTORE GENERALE DELLE 
ASL BA – BR – TA E DELL’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA “POLICLINICO” di BARI”.  
 
La domanda deve obbligatoriamente contenere,  pena inammissibilità,  oltre alle generalità del candidato, le seguenti 
dichiarazioni: 

1) Di essere inserito nel vigente Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle 
Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale; 

2)  Di non incorrere nelle condizioni di inconferibilità dell'incarico per condanna penale o procedimento 
penale di cui all'art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

3) Di non essere collocato in trattamento di quiescenza e quindi di non incorrere nelle condizioni di 
inconferibilità dell’incarico di cui all’art. 6 del D.L. n. 90/2014, convertito con la L. n. 114/2014; 
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4) Di non aver ricoperto l’incarico di Direttore Generale, per due volte consecutive, presso la/le medesima/e 
Azienda/e o  Ente/i del Servizio sanitario regionale per il/le quale/i ha manifestato interesse;  
 

5) Di non essere stato sottoposto a provvedimenti di accertamento della violazione degli obblighi in materia di 
trasparenza. 

 
Al modulo di domanda il candidato dovrà obbligatoriamente allegare un curriculum professionale  e formativo 
aggiornato, datato e firmato digitalmente, redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000, e con esplicita autorizzazione al 
trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 s.m.i. come recentemente adeguato al Regolamento U.E. 
n. 679/2016.  
A tale riguardo si fa presente che i dati personali contenuti nel curriculum devono risultare adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto necessario rispetto alle finalità della pubblicazione (escludendo dunque dati personali quali la 
residenza, i recapiti telefonici e telematici privati, il codice fiscale ecc.). 
 
E’ esclusa ogni spedizione della domanda con modalità diverse da quelle innanzi riportate, ivi comprese modalità che 
comportino la consegna diretta della stessa presso gli uffici regionali. 
 
La Regione utilizzerà, per le comunicazioni relative al presente procedimento, il seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata (PEC): ufficio.rapp.ist.regione@pec.rupar.puglia.it 
 
I candidati, pertanto, sono tenuti ad indicare nella domanda il proprio indirizzo di Posta elettronica certificata, da 
utilizzare per ogni eventuale comunicazione concernente il presente procedimento.  
 
Coloro che manifesteranno il proprio interesse partecipando al presente avviso, verranno sottoposti alla valutazione, 
per titoli e colloquio, della Commissione di esperti di cui all’art. 2 della L.R. n. 15/2018. 

Il giorno, l'ora e il luogo in cui si svolgeranno i colloqui saranno comunicati ai candidati a mezzo PEC all’indirizzo dagli 
stessi comunicato nella domanda di partecipazione. 

Nel caso in cui il colloquio sia effettuato in modalità videoconferenza, saranno comunicate le relative modalità di 
accesso. 

La mancata presentazione al colloquio nel giorno di convocazione senza giustificato motivo -  comprovato 
documentalmente e comunicato entro il giorno previsto per il colloquio all’indirizzo PEC 
ufficio.rapp.ist.regione@pec.rupar.puglia.it equivarrà a rinuncia alla partecipazione alla procedura stessa. 

Si fa presente che ai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR spetta il compenso stabilito dalla Deliberazione 
della Giunta della Regione Puglia n. 2304 del 28/12/2017 e che il rapporto di prestazione d’opera intellettuale è 
regolato dal relativo schema di contratto approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n.1487 
del 2/8/2019.   

Il trattamento dei dati relativi ai candidati sarà effettuato dagli uffici regionali competenti esclusivamente per le 
finalità previste dal presente avviso, nel pieno rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 

Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai fini della decorrenza dei termini per 
la presentazione delle istanze, oltre che, per fini di pubblicità e trasparenza, sul sito web istituzionale della Regione 
Puglia (www.regione.puglia.it) e sul Portale della Salute (www.sanita.puglia.it).  
 
Per informazioni relative al presente avviso è possibile contattare la Sig.ra Cecilia Romeo – Servizio Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR  della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, tel. 080/5403123.  
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 
679/2016 
 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Regione Puglia, in qualità di “Titolare” del trattamento, è 
tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   
 
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Puglia, Lungomare N. Sauro, 
33 70100 - Bari. 
 
 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Ai sensi dell'art. 37, comma 7, del RGDP si forniscono i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD), al quale è possibile rivolgersi per esercitare i citati diritti, secondo le modalità di cui all'art. 12 RGDP, e/o per 
eventuali chiarimenti in materia di protezione dei dati personali. 
dott.ssa Rossella Caccavo 
email: rpd@regione.puglia.it  
PEC: sezaffariistituzionaligiuridici@pec.rupar.puglia.it 
 
4. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  
 
5. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Regione Puglia per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, 
pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati 
esclusivamente per l’espletamento del procedimento di cui al presente avviso. 
 
6. Destinatari dei dati personali 
Le informazioni relative ai dati personali potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 
direttamente interessate al procedimento di cui al presente avviso.   
 
7. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 
8. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione  o all'incarico - in corso, da instaurare o 
cessato -, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 
norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  
 
9. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 
10. Conferimento dei dati 
Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento del procedimento di cui al presente avviso ed il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di procedere alla valutazione nell’ambito del medesimo procedimento. 
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                                              Regione Puglia 

Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

Il  sottoscritto………………………………………………..,   nato a ………………………………………………… il …………………………… 
 
C.F. ……………………………    residente a ……………………………………………… in Via……………………………………………………  
 
C.a.p. ………….Telefono …………………………..  Cellulare …………………………………… PEC ……………………………………….. 
 
manifesta l’interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale presso la/le  sottoindicata/e Azienda/Ente del Servizio 

Sanitario della Regione Puglia: 

 ASL BA – con sede a Bari 

 ASL BR – con sede a Brindisi 

 ASL TA – con sede a Taranto 

 Azienda Ospedaliero-Universitaria  “Policlinico” di Bari 

A tal fine dichiara, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, art.46, 47 e 76: 

1) Di essere inserito nel vigente Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle 
Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale; 

2) Di non incorrere nelle condizioni di inconferibilità dell'incarico per condanna penale o procedimento 
penale di cui all'art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

3) Di non essere collocato in trattamento di quiescenza e quindi di non incorrere nelle condizioni di 
inconferibilità dell’incarico di cui all’art. 6 del D.L. n. 90/2014, convertito con la L. n. 114/2014; 

 
4) Di non aver ricoperto l’incarico di Direttore Generale, per due volte consecutive, presso la medesima 

Azienda o  Ente del Servizio sanitario regionale per il quale ha manifestato interesse;  
 
5) Di non essere stato sottoposto a provvedimenti di accertamento della violazione degli obblighi in materia 

di trasparenza. 
 

Allega, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000, il proprio curriculum professionale, datato e firmato 

digitalmente. 

Autorizza altresì al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 s.m.i. come modificato dal 
Regolamento europeo n. 679/2016. 
 

Data 
 
                                                                                                          Firma____________________ 
 
 

CAMPOBASSO
GIOVANNI
12.04.2021 07:40:31
UTC
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 aprile  2021, n. 599
Legge regionale 11 maggio 2001 n. 13. – Finanziamento interventi urgenti di ripristino di opere pubbliche 
o di pubblico interesse anche con finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici 
colpiti dall’epidemia di Covid-2019.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture e al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Pianificazione e Gestione Intervento in materia di OO.PP.”, 
confermata dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, 
riferisce quanto segue.

Premesso che:
• la legge regionale 11 maggio 2001 n. 13 recante “Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”, 

prevede la possibilità di concedere alle Amministrazioni Locali dei finanziamenti per l’esecuzione degli 
interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse oppure danneggiate da calamità naturali;

• in particolare, l’articolo 9, comma 2-bis della citata legge regionale n. 13/2001 prevede la possibilità di 
concedere ai Comuni e alle Province finanziamenti per l’esecuzione di interventi di somma urgenza in 
presenza di eventi straordinari ed eccezionali, mentre il successivo articolo 10, comma 2-bis prevede che 
la Giunta Regionale possa disporre l’erogazione di contributi per spese di investimento ai Comuni, alle 
Province e agli enti proprietari di immobili destinati al culto;

• il Regolamento regionale 11 novembre 2004, n.5 ad oggetto “L.R. 13/01 - Procedure per l’ammissibilità 
ed erogazione di contributi regionali per spese di investimento”, prevede al punto 4 che sia il Dirigente 
della Sezione Lavori Pubblici a disporre l’ammissione a finanziamento degli interventi, verificata la loro 
compatibilità con gli atti di indirizzo espressi dalla Giunta regionale;

• negli anni 2018 e 2019, gli interventi da finanziare sono stati selezionati previo avviso per manifestazione 
d’interesse, destinato ai comuni pugliesi;

• nell’anno 2020, si è preferito procedere con una logica “a sportello” per rispondere con maggiore prontezza 
alle necessità manifestate dal territorio a causa della pandemia da Covid-19 e della conseguente recessione 
economica;

• permangono, anche nel 2021 le ragioni che hanno indotto l’amministrazione a procedere “a sportello” 
(l’emergenza epidemiologica e lo stato di crisi del settore, che rendono preferibile un’azione amministrativa 
più rapida);

• i precedenti Avvisi pubblicati prevedevano, in ogni caso, la possibilità di procedere al finanziamento delle 
istanze, quando per le stesse ricorressero i requisiti di urgenza e pericolo per la pubblica incolumità, con 
procedura a sportello;

• nel periodo settembre-dicembre 2020, ed in particolare nelle giornate del 23 settembre e del 7 e 8 dicembre, 
eccezionali e violente perturbazioni meteoriche hanno investito gran parte della Regione, generando 
situazioni di criticità, in particolare per l’incolumità delle persone;

• gli eventi atmosferici sono stati caratterizzati da intense precipitazioni e venti fortissimi, con mareggiate 
che hanno causato ingenti danni a strade, arredi urbani, verde pubblico, edifici pubblici e privati, natanti e 
diverse strutture murarie;

• a seguito di tali eventi, che hanno ulteriormente aggravato lo stato manutentivo di diverse opere pubbliche, 
già reso precario a causa di eventi meteorologici succedutosi negli anni precedenti, diverse sono state 
le segnalazioni di danni pervenute alla Sezione Lavori Pubblici regionale da parte delle Amministrazioni 
interessate;

• le Amministrazioni ed Enti interessati hanno manifestato l’urgenza di intervenire al fine di evitare rischi per 
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la pubblica incolumità e la conseguente urgenza di provvedere senza ulteriori indugi a mettere in sicurezza 
e preservarne la conservazione.

• sono stati segnalati, inoltre, alla Sezione Lavori Pubblici alcuni interventi di manutenzione di opere pubbliche 
la cui urgenza deriva dalla necessità di porre rimedio al degrado per evitare la perdita dell’opera e/o il 
connesso pericolo per la pubblica incolumità.

Considerato che:

• la Sezione Lavori Pubblici, per interventi di finanziamento relativi alle tipologie di cui detto innanzi, dispone 
di risorse finanziare su vari capitoli di propria competenza;

• i criteri di scelta utilizzati nella prassi per selezionare questo tipo di interventi - quando le somme disponibili 
non consentano di soddisfare tutte le richieste ed al fine di consentire la maggior distribuzione delle risorse 
sul territorio regionale, finanziando l’intervento con l’appropriato capitolo del bilancio regionale - sono stati 
i seguenti:

- carattere d’urgenza (quale: pericolo per l’incolumità pubblica e privata, pericolo di aggravamento dello 
stato di conservazione dell’immobile, in particolar modo dei beni appartenenti al patrimonio culturale; 
necessità di ripristinare opere danneggiate da calamità naturali, necessità di un rapido recupero dei beni 
immobili adibiti a scopo di interesse pubblico);

- ammontare massimo del finanziamento a 250 mila euro, quando l’intervento, per come è stato descritto 
dall’amministrazione istante, sia scorporabile in lotti funzionali, e non siano presenti particolari ragioni che 
impongano il finanziamento integrale;

- esclusione degli interventi che siano stati recentemente, ancorché solo in parte, già finanziati 
dall’amministrazione regionale.

• sulla base dei suindicati criteri, tra le istanze pervenute, le richieste che si ritiene richiedano un immediato 
intervento senza l’ulteriore indugio di procedure di selezione, sono quelle di seguito riportate sinteticamente:

Somma urgenza
-  Comune di Crispiano – Lavori di messa in sicurezza del plesso scolastico “Giovanni XXIII”- richiesta 

rendicontata di euro 41.486,28.
-  Comune di San Cassiano – Lavori di messa in sicurezza ex sala consiliare dell’ex edificio comunale – 

richiesta rendicontata euro 2.589,45
-  Comune di Miggiano – Interventi di somma urgenza presso immobili comunali – richiesta rendicontata 

di euro 23.650,00;
-  Comune di Matino – Lavori di ripristino dei danni al cimitero comunale - richiesta rendicontata di euro 

55.470,00;
Per un totale di euro 123.195,73

Calamità naturali a Amministrazioni Locali
-  Comune di Sannicandro di Bari – Messa in sicurezza della scalinata e delle facciate esterne della scuola 

elementare “Don Bosco” - richiesta di euro 150.000,00;
-  Comune di Castro – Ripristino dei danni provocati dalle mareggiate nel porto di Castro - richiesta di 

euro 250.000,00;
-  Comune di Ruffano – Messa in sicurezza “Viale dei Pini” - richiesta di euro 49.980,00;
-  Comune di Matino – Lavori di ripristino dei danni al cimitero comunale e al parco bosco comunale – 

richiesta di euro 54.982,53;
-  Comune di Vieste – Ripristino del plafone ligneo strutturale della basilica cattedrale “S. Maria Assunta” 

di Vieste - richiesta di euro 230.946,35.
Per un totale di euro 735.908,88

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private
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-  Parrocchia Concattedrale “S. Michele Arcangelo” di Terlizzi – Lavori di manutenzione straordinaria 
della cupola e dei portoni della Chiesa “S. Michele Arcangelo”- richiesta di euro 129.104,66;

-  Parrocchia “San Francesco d’Assisi” di Castellana Grotte – Intervento di manutenzione ordinaria e 
straordinaria della Chiesa di “San Francesco d’Assisi”- richiesta di euro 178.005,80;

-  Parrocchia “S. Michele Arcangelo” di Bitetto – Intervento di recupero, restauro e messa in sicurezza 
dell’orditura lignea della cattedrale di “S. Michele Arcangelo”- richiesta di euro 133.714,58;

Per un totale di euro 440.825,04

Manutenzione Opere Pubbliche
-  Comune di Tiggiano – Messa in sicurezza piazza “De Francesco” e relativa cisterna – richiesta di euro 

150.000,00;
-  Comune di Castelluccio Valmaggiore – Completamento dell’intervento di efficientamento energetico 

della scuola materna ed elementare “Pasquale Luisi” – richiesta di euro 60.000,00;
-  Comune di Noci – Manutenzione straordinaria della Torre Civica – richiesta di euro 200.000,00;
-  Comune di San Michele di Bari – Lavori di ripristino del lastrico solare della sede municipale – richiesta 

di euro 102.000,00;
-  Comune di Corigliano d’Otranto – Ristrutturazione immobile già destinato a scuola elementare oggi 

sede dei Laboratori urbani, Agorà, Bollenti Spiriti e delle associazioni di volontariato e Protezione Civile 
– richiesta di euro 150.000,00;

-  Comune di Pietramontecorvino – Completamento ristrutturazione ex mattatoio comunale per la 
realizzazione di residenza sociosanitaria assistenziale per diversamente abili e centro sociale polivalente 
per anziani – richiesta di euro 170.800,00;

-  Comune di Diso – Intervento di riqualificazione e recupero di bene monumentale denominato Colonna 
dell’Osanna, via Convento – Marittima – richiesta di euro 80.000,00.

Per un totale di euro 912.800,00

Ritenuto che:
• sussiste l’interesse pubblico a preservare la conservazione dei beni pubblici ed evitare rischi per la pubblica 

incolumità;
• sia necessario provvedere senza ulteriori indugi alla messa in sicurezza delle opere di che trattasi.

Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”;

• la legge regionale 30 dicembre 2020, n.36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

• la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2021, n. 71 “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale”-. 
Approvazione”.

Tanto premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone, alla Giunta  
regionale, di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a concedere ai soggetti competenti, i  
finanziamenti richiesti per una somma complessiva di euro 2.221.729,65 per la realizzazione dei succitati 
interventi, ripartiti come segue:

Somma urgenza - euro 123.195,73

Calamità naturali a Amministrazioni Locali - euro 735.908,88
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Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private - euro 440.825,04

Manutenzione Opere Pubbliche - euro 912.800,00

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Verifica ai sensi del decreto legislativo n. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE” (come previsto dall’art. 8, comma 2, delle succitate Linee Guida).

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sezione copertura finanziaria di cui al decreto legislativo n. 118/2011

L’importo di euro 123.195,73
Capitolo n° 521040 -  Interventi di somma urgenza di competenza regionale e dei soggetti previsti nell’art. 

3, comma 1 lett. a L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 e art. 147 D.P.R.. 554/1999. art. 34 L.R. 
14/2004;

L’importo di euro 735.908,88
Capitolo n° 511011 -  Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da 

calamità naturali. L.R. 13/2001 -contributi agli investimenti a amministrazioni locali;

L’importo di euro 440.825,04
Capitolo n° 511013 -  Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da 

calamità naturali. L.r. 13/2001 contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private

L’importo di euro 912.800,00
Capitolo n° 511070 -  Trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazioni pubbliche per la realizzazione 

e manutenzione di OO.PP. e di pubblico interesse. L.R. 13/01.

Le succitate somme trovano copertura sul Bilancio Regionale 2021.
Con determinazione del dirigente della Sezione Lavori Pubblici si procederà ad effettuare il relativo impegno 
di spesa entro il 31 dicembre 2021.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera k) 
della legge regionale n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale:
• di prendere atto di quanto esposto in narrativa;
• di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla 

formale concessione dei finanziamenti di cui in premessa, per gli importi e le motivazioni che di seguito 
si riportano:

Somma urgenza

-  Comune di Crispiano – Lavori di messa in sicurezza del plesso scolastico “Giovanni XXIII”- finanziamento 
concesso di euro 41.486,28

-  Comune di San Cassiano – Lavori di messa in sicurezza ex sala consiliare dell’ex edificio comunale – 
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finanziamento concesso di euro 2.589,45
-  Comune di Miggiano – Interventi di somma urgenza presso immobili comunali – finanziamento 

concesso di euro 23.650,00
-  Comune di Matino - Lavori di ripristino dei danni al cimitero comunale e al parco bosco comunale – 

finanziamento concesso di euro 54.982,53
Per un totale di euro 123.195,73

Calamità naturali a Amministrazioni Locali
-  Comune di Sannicandro di Bari – Messa in sicurezza della scalinata e delle facciate esterne della 

scuola elementare “Don Bosco” – finanziamento concesso di euro 150.000,00;
-  Comune di Castro – Ripristino dei danni provocati dalle mareggiate nel porto di Castro – finanziamento 

concesso di euro 250.000,00;
-  Comune di Ruffano – Messa in sicurezza “Viale dei Pini” – finanziamento concesso di euro 49.980,00;
-  Comune di Matino – Ripristino dei danni al cimitero comunale – finanziamento concesso di euro 

54.982,53;
-  Comune di Vieste – Ripristino del plafone ligneo strutturale della basilica cattedrale S. Maria Assunta 

di Vieste – finanziamento concesso di euro 230.946,35;
Per un totale di euro 735.908,88

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private
-  Parrocchia Concattedrale “S. Michele Arcangelo” di Terlizzi – Lavori di manutenzione straordinaria 

della cupola e dei portoni della Chiesa “S. Michele Arcangelo”- finanziamento concesso di euro 
129.104,66;

-  Parrocchia San Francesco d’Assisi – Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della Chiesa di 
“San Francesco d’Assisi”- finanziamento concesso di euro 178.005,80;

-  Parrocchia S. Michele Arcangelo” di Bitetto – Intervento di recupero, restauro e messa in sicurezza 
dell’orditura lignea della cattedrale di “S. Michele Arcangelo”- finanziamento concesso di euro 
133.714,58.

Per un totale di euro 440.825,04

Manutenzione Opere Pubbliche
-  Comune di Tiggiano – Messa in sicurezza piazza “De Francesco” e relativa cisterna – finanziamento 

concesso di euro 150.000,00;
-  Comune di Castelluccio Valmaggiore – Completamento dell’intervento di efficientamento energetico 

della scuola materna ed elementare “Pasquale Luisi” – finanziamento concesso di euro 60.000,00;
-  Comune di Noci – Manutenzione straordinaria della Torre Civica – finanziamento concesso di euro 

200.000,00;
-  Comune di San Michele di Bari – Lavori di ripristino del lastrico solare della sede municipale – 

finanziamento concesso di euro 102.000,00
-  Comune di Corigliano d’Otranto – Ristrutturazione immobile già destinato a scuola elementare oggi 

sede dei Laboratori urbani, Agorà, Bollenti Spiriti e delle associazioni di volontariato e Protezione 
Civile – finanziamento concesso di euro 150.000,00.

-  Comune di Pietramontecorvino – Completamento ristrutturazione ex mattatoio comunale per 
la realizzazione di residenza sociosanitaria assistenziale per diversamente abili e centro sociale 
polivalente per anziani – finanziamento concesso di euro 170.800,00;

-  Comune di Diso – Intervento di riqualificazione e recupero di bene monumentale denominato 
Colonna dell’Osanna, via Convento – Marittima – finanziamento concesso di euro 80.000,00.

Per un totale di euro 912.800,00

• di incaricare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi 
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;
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• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della P.O.
“Pianificazione e Gestione Interventi in materia di OO.PP.”
(ing. Antonio Savino)

Il Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche
(dott. Antonio Lacatena) 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici
(avv. Raffaele Landinetti) 

Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 422/2021

Il Direttore del Dipartimento
(ing. Barbara Valenzano) 

L’Assessore Proponente
(avv. Raffaele Piemontese)

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario P.O. “Pianificazione 

e Gestione Interventi in materia di OO.PP”, dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal 
dirigente della Sezione Lavori Pubblici.;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.  di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2.  di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla 

formale concessione dei finanziamenti di cui in premessa, per gli importi e le motivazioni che di seguito 
si riportano:

Somma urgenza

-  Comune di Crispiano – Lavori di messa in sicurezza del plesso scolastico “Giovanni XXIII”- finanziamento 
concesso di euro 41.486,28;

-  Comune di San Cassiano – Messa in sicurezza ex sala consiliare dell’ex edificio comunale – finanziamento 
concesso di euro 2.589,45;

-  Comune di Miggiano – Interventi di somma urgenza presso immobili comunali – finanziamento 
concesso di euro 23.650,00;

-  Comune di Matino - Lavori di ripristino dei danni al cimitero comunale e al parco bosco comunale – 
finanziamento concesso di euro 54.982,53.

Per un totale di euro 123.195,73
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Calamità naturali a Amministrazioni Locali
-  Comune di Sannicandro di Bari – Messa in sicurezza della scalinata e delle facciate esterne della 

scuola elementare “Don Bosco” – finanziamento concesso di euro 150.000,00;
-  Comune di Castro – Ripristino dei danni provocati dalle mareggiate nel porto di Castro – finanziamento 

concesso di euro 250.000,00;
-  Comune di Ruffano – Messa in sicurezza “Viale dei Pini” – finanziamento concesso di euro 49.980,00;
-  Comune di Matino – Ripristino dei danni al cimitero comunale – finanziamento concesso di euro 

54.982,53;
-  Comune di Vieste – Ripristino del plafone ligneo strutturale della basilica cattedrale S. Maria Assunta 

di Vieste – finanziamento concesso di euro 230.946,35;
Per un totale di euro 735.908,88

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private
-  Parrocchia Concattedrale “S. Michele Arcangelo” di Terlizzi – Lavori di manutenzione straordinaria 

della cupola e dei portoni della Chiesa “S. Michele Arcangelo”- finanziamento concesso di euro 
129.104,66;

-  Parrocchia San Francesco d’Assisi - Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della Chiesa di 
“San Francesco d’Assisi”- finanziamento concesso di euro 178.005,80;

-  Parrocchia “S. Michele Arcangelo” di Bitetto – Intervento di recupero, restauro e messa in sicurezza 
dell’orditura lignea della cattedrale di “S. Michele Arcangelo”- finanziamento concesso di euro 
133.714,58;

Per un totale di euro 440.825,04

Manutenzione Opere Pubbliche
-  Comune di Tiggiano – Messa in sicurezza piazza “De Francesco” e relativa cisterna – richiesta di euro 

150.000,00;
-  Comune di Castelluccio Valmaggiore – Completamento dell’intervento di efficientamento energetico 

della scuola materna ed elementare “Pasquale Luisi” – finanziamento concesso di euro 60.000,00;
-  Comune di Noci – Manutenzione straordinaria della Torre Civica – finanziamento concesso di euro 

200.000,00;
-  Comune di San Michele di Bari – Lavori di ripristino del lastrico solare della sede municipale – 

finanziamento concesso di euro 102.000,00;
-  Comune di Corigliano d’Otranto – Ristrutturazione immobile già destinato a scuola elementare oggi 

sede dei Laboratori urbani, Agorà, Bollenti Spiriti e delle associazioni di volontariato e Protezione Civile 
– finanziamento concesso di euro 150.000,00.

-  Comune di Pietramontecorvino – Completamento ristrutturazione ex mattatoio comunale per 
la realizzazione di residenza sociosanitaria assistenziale per diversamente abili e centro sociale 
polivalente per anziani – finanziamento concesso di euro 170.800,00;

-  Comune di Diso – Intervento di riqualificazione e recupero di bene monumentale denominato Colonna 
dell’Osanna, via Convento – Marittima – finanziamento concesso di euro 80.000,00.

Per un totale di euro 912.800,00
3.  di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi 

rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;
4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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